
Seduta N° 125 Adunanza 01 DICEMBRE 202501 DICEMBRE 2025

Il giorno no 01 del mese di dicembre duemilaventicinque alle ore 10:0001 del mese di dicembre duemilaventicinque alle ore 10:00  si è svolta la sedut  si è svolta la seduta a ddella Giunta ella Giunta 
regionale regionale in via ordinaria, in modalità mista, ai sensi della D.G.R. n. 1-8208 del 26 febbraio 2024in via ordinaria, in modalità mista, ai sensi della D.G.R. n. 1-8208 del 26 febbraio 2024    
con l'intervento di con l'intervento di Elena Chiorino VicepresidenteElena Chiorino Vicepresidente  e degli Assessori e degli Assessori Paolo Bongioanni, Enrico Paolo Bongioanni, Enrico 
Bussalino, Marina Chiarelli, Marco Gabusi, Marco Gallo, Matteo Marnati, Gian Luca VignaleBussalino, Marina Chiarelli, Marco Gabusi, Marco Gallo, Matteo Marnati, Gian Luca Vignale  con con 
l'assistenza di l'assistenza di Roberta BufanoRoberta Bufano nelle funzioni di Segretario Verbalizzante.   nelle funzioni di Segretario Verbalizzante.  

Assenti, per giustificati motivi: il Presidente Alberto CIRIO, gli AssessoriAssenti, per giustificati motivi: il Presidente Alberto CIRIO, gli Assessori
Maurizio Raffaello MARRONE - Federico RIBOLDI - Andrea TRONZANOMaurizio Raffaello MARRONE - Federico RIBOLDI - Andrea TRONZANO

DGR 11-1905/2025/XII

OGGETTO:

D.G.R.  N  55-7222  DEL 12/7/2023  “Recepimento  delle  Linee  Guida  nazionali  per  la  Valutazione  di
Incidenza.  Revoca  della  Deliberazione  della  Giunta  Regionale  n.  54-7409  del  7/4/2014  e  s.m.i.”.
Aggiornamento Allegato A “Prevalutazioni” e Allegato B “Condizioni d’obbligo”. Disposizioni sugli allegati
C “Format proponente screening” e D “Format proponente VIncA appropriata”.
          

A relazione di:  Gallo

Premesso che:

con la Deliberazione della Giunta  Regionale n. 55-7222 del 12/7/2023 “Recepimento delle Linee Guida
nazionali per la Valutazione di Incidenza. Revoca della Deliberazione della Giunta Regionale n. 54-7409 del
7/4/2014 e s.m.i.”, sono state recepite le Linee Guida nazionali per la Valutazione di Incidenza (di seguito
LG VIncA), adottate con l’Intesa tra il Governo, le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano
sancita il 28 novembre 2019;

la valutazione d’incidenza ambientale (di seguito VIncA), come previsto dalla Direttiva Habitat 92/43/CEE,
è  il  processo di  valutazione dei  possibili  effetti che determinati  piani,  programmi, progetti,  interventi  o
attività possono avere  sui Siti della  Rete Natura  2000  individuati  ai  sensi  della  medesima Direttiva;  il
processo decisionale per l’espletamento della VIncA come individuato a livello comunitario, si articola in tre
livelli di valutazione progressiva, denominati rispettivamente: Screening (I) Valutazione appropriata (II) e
deroga ai sensi dell’art 6.4 (III) della Direttiva Habitat 92/43/CEE;
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le  Linee  guida  nazionali  costituiscono  lo strumento  di  indirizzo,  di criteri  e  di requisiti  comuni  per
l’espletamento della procedura di VIncA: con la deliberazione succitata sono stati  approvati i documenti
necessari per l’adeguamento della procedura di VIncA in Regione Piemonte:

- Allegato A: “Prevalutazioni”

- Allegato B: “Condizioni d’obbligo”

- Allegato C: “Format proponente screening”

- Allegato D: “Format proponente VIncA appropriata”

- Allegato E: “Misure di Conservazione per la tutela della Rete Natura 2000 in Piemonte – aggiornamento”;

la  Rete  Natura  2000  in  Piemonte  è  costituita  da  153  siti,  tra  Zone  Speciali  di  Conservazione,  Siti  di
Importanza  Comunitaria  e  Zone  di  Protezione  Speciale,  individuati  con  le  seguenti  Deliberazioni  della
Giunta regionale: n. 596-4287 del 30/11/1995, n. 419-14905 del 29/11/1996, n. 37-28804 del 2/11/1999, n.
76-2950 del 22/5/2006, n. 17-6942 del 24/9/2007, n. 3-5405 del 28/2/2007, n. 18-4843 del 31/10/2012, n. 33-
4914 del 20/4/2017 e n. 2-4455 del 29/12/2021;

ai sensi dell’Art. 41 della l.r. 19/2009, “Testo unico sulla tutela delle aree naturali e della biodiversità”, la
Gestione dei Siti  della rete Natura 2000 è delegata agli  enti  di gestione delle aree naturali  protette,  alle
province o città  metropolitana;  ai  sensi  e  per  gli  effetti  dell’articolo 43,  comma 3 della  l.r.  19/2009,  il
Soggetto Gestore è delegato anche all’esercizio delle funzioni inerenti alle procedure di VIncA e, secondo
quanto  stabilito  dall’articolo  43,  comma  14  della  l.r.  19/2009,  all’espressione  del  giudizio  d’incidenza
relativo a interventi e progetti soggetti alla fase di verifica o di valutazione della procedura di valutazione
d'impatto ambientale (VIA);

con D.G.R. n. 10-398 del 21/11/2024 “Procedura d'Infrazione 2015/2163 e messa in mora complementare
relativa alla mancata designazione delle Zone Speciali di Conservazione (ZSC) e mancata adozione delle
misure  di  conservazione  in  violazione  degli  articoli  4,  paragrafo  4,  e  6,  paragrafo  1,  della  direttiva
92/43/CEE.  Approvazione  obiettivi  e  misure  di  conservazione  per  133  siti  della  Rete  Natura  2000  del
Piemonte.” sono  stati  definiti  gli  obiettivi  di  conservazione  dei SIC  e  ZSC  della  Rete  Natura  2000
piemontese e di conseguenza  sono state aggiornate anche tutte le misure di conservazione sito-specifiche
correlate agli obiettivi.

Dato atto che dall'istruttoria del Settore “Sviluppo sostenibile, biodiversità e aree protette”, ora “Biodiversità
e aree naturali”, della Direzione regionale “Ambiente, Energia e Territorio”, come da documentazione agli
atti del medesimo, risulta quanto segue:

l’Allegato  A  “Prevalutazioni”  della  succitata Deliberazione  n.  55-7222  del  12/7/2023,  contiene  13
macrocategorie  di  progetti/interventi/attività  (di  seguito  abbreviati  in  P/I/A)  sulle  quali,  a  seguito di  un
approfondito lavoro tecnico svolto dal citato Settore regionale in collaborazione con tutti i Soggetti gestori
delegati  alla  gestione  dei  siti  Natura  2000  piemontesi, è  stato condotto  lo screening  di  valutazione  di
incidenza  sito-specifico,  analizzando  le  possibili  incidenze  sui  singoli  siti  della  Rete  Natura  2000,  in
relazione alle rispettive specificità ecologiche ed in relazione ai fattori di pressione o minacce insistenti sui
motivi di istituzione dei siti; i P/I/A riconducibili a tali macrocategorie non sono quindi oggetto di ulteriori
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valutazioni  rispetto all’incidenza sui motivi di istituzione dei Siti della Rete Natura 2000, fatta salva una
verifica  di  corrispondenza  tra  il  P/I/A da  realizzarsi  e  la  macrocategoria  oggetto  di prevalutazione:
l’individuazione delle cosiddette prevalutazioni costituisce pertanto una semplificazione amministrativa;

l’Allegato B “Condizioni d’Obbligo” della succitata Deliberazione contiene una lista di indicazioni standard
che  il  proponente,  al  momento  della  presentazione  dell'istanza,  deve  integrare  formalmente  nel  P/I/A
proposto assumendosi la responsabilità della loro piena attuazione. La funzione prioritaria delle Condizioni
d’Obbligo (di seguito abbreviate in CO) è quella di indirizzare il proponente ad elaborare correttamente o a
modulare la proposta prima della sua presentazione di un P/I/A così da mantenerlo al di sotto della soglia di
significatività dell’incidenza su di un Sito e quindi poter concludere positivamente lo screening di VIncA,
senza necessità di procedere a VIncA appropriata, evitando un aggravio per il proponente stesso;

alla luce dell’esperienza maturata nell’applicazione della procedura della VIncA a seguito della D.G.R. n. 55-
7222  del  12/7/2023 e della migliore definizione dei fattori  di pressione che incidono  su specie e habitat
motivo di istituzione dei  Siti Natura 2000, come definiti dagli Obiettivi di Conservazione approvati  con la
D.G.R. n. 10-398 del 21/11/2024, il citato Settore ha avviato un nuovo confronto con i Soggetti Gestori dei
Siti della Rete Natura 2000 e delegati alla VIncA, per procedere all’aggiornamento delle “prevalutazioni” e
delle “condizioni d’obbligo”, al fine di semplificare ulteriormente le procedure di VIncA;

pertanto per implementare e quindi aggiornare l’Allegato A “Prevalutazioni” di cui alla D.G.R. n. 55-7222
12/7/2023, al fine di proseguire nell’attività di semplificazione amministrativa per i proponenti di P/I/A, i
seguenti Soggetti  delegati  alla gestione dei Siti  Natura 2000 hanno individuato nuove macrocategorie di
P/I/A sulle quali effettuare specifici screening di valutazione di incidenza preventivi:

Ente di Gestione delle Aree Protette delle Alpi Cozie, 

Ente di Gestione delle Aree Protette dei Parchi Reali, 

Ente di Gestione delle Aree Protette delle Alpi Marittime,

Provincia del Verbano-Cusio-Ossola,

Ente di Gestione delle Aree Protette della Val Sesia, 

Ente di Gestione delle Aree Protette dell’Ossola, 

Ente di Gestione del Parco Nazionale della Val Grande,

Regione Piemonte – Settore Sviluppo sostenibile,  biodiversità  e aree  protette della  Direzione Ambiente,
Energia e Territorio, ora Settore Biodiversità e aree naturali;

come  previsto  al  paragrafo  2.3  delle  LG VIncA,  recepite  nella  DGR  n. 55-7222  12/7/2023,  i  suddetti
Soggetti  gestori  e  il  succitato  Settore hanno  analizzato e  valutato  tali nuove  macrocategorie di  P/I/A
attraverso  i “Format Valutatore” di screening di VIncA,  che costituisce l’allegato 2 “Format Screening  di
V.Inc.A per Piani/Programmi/Progetti/Interventi/Attività - Istruttoria Valutatore Screening Specifico” delle
LG VIncA;

i “Format valutatore” delle nuove macrocategorie, nel rispetto della normativa sulla trasparenza e per poter
ricevere  osservazioni, sono stati  pubblicati  sui  siti  web istituzionali  e  successivamente,  nei  rispetto  dei
termini previsti dalla normativa in materia, ogni Soggetto gestore, compreso il suddetto Settore regionale, ha
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adottato le determinazioni conclusive di parere motivato di screening di VIncA sulle nuove macrocategorie,
tenendo conto delle eventuali osservazioni pervenute; tali determinazioni sono acquisite agli atti del Settore
Biodiversità e aree naturali;

tenuto conto che ai sensi di quanto previsto dal succitato par. 2.3 delle LG VIncA, l'autorità regionale con
apposita deliberazione di Giunta deve dare atto degli esiti degli screening di valutazione incidenza effettuati
sulle nuove macrocategorie e dichiarare che tali specifiche macrocategorie di P/I/A, ricadenti all'interno di
determinati Siti Natura 2000, sono state preventivamente valutate come non incidenti in modo significativo
su tali  Siti,  in quanto è stato verificato che le stesse non sono in contrasto con il  raggiungimento degli
obiettivi di conservazione nè con l’attuazione delle misure di conservazione di tali Siti, che non rientrano tra
le pressioni e minacce su tali Siti e che non possono generare effetti cumulativi con altri P/I/A;

risulta  pertanto necessario integrare l’Allegato A “Prevalutazioni” della DGR n.  55-7222 del  12/7/2023,
implementando lo stesso con ulteriori macrocategorie di P/I/A, indicate alle colonne n° 10-bis, 11-bis, 14, 15,
16,  17,  18,  19,  20,  21  e  22  dell’Allegato  A della  presente  deliberazione,  che  sostituisce  integralmente
l’allegato A della citata Deliberazione; 

dall’interlocuzione del  Settore Biodiversità e aree naturali  con i  Soggetti  Gestori  di  Rete Natura 2000 è
emersa  anche  l’opportunità  di  integrare  l’Allegato  B  “Condizioni  d’Obbligo”  (CO),  in  particolare
prevedendo le CO anche per le seguenti attività uso del drone, studio e ricerca scientifica e impianti  di
noccioleto, in modo da fornire le indicazioni minime per mantenere tali attività al di sotto della soglia di
significatività dell’incidenza e quindi poter concludere positivamente lo screening di VIncA, senza necessità
di procedere a VIncA appropriata, evitando un aggravio per il proponente stesso;

le nuove CO, come previsto dal  paragrafo 2.4 delle LG VIncA,  sono state sottoposte  all’attenzione del
Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica (MASE), con nota n. 22506/A1600A del 12/02/2025,
ai fini dell’esercizio della funzione di Autorità nazionale di Sorveglianza sui siti Natura 2000 prevista dal
Decreto Ministeriale 3 settembre 2002, n. 224 "Linee guida per la gestione dei siti della Rete Natura 2000";

considerato che il MASE, con nota n. 33259/A1600A del 28/02/2025, non ha formulato osservazioni salvo
evidenziare  l’opportunità  di  specificare,  da  parte  dei  Soggetti  Gestori  dei  siti  Natura  2000,  i  periodi
riproduttivi e/o di svernamento di specie di interesse conservazionistico, presenti nell’area di intervento, si
ritiene che ciò sia già ottemperato da alcuni disposti delle “Misure di Conservazione per la tutela della Rete
Natura 2000 in Piemonte – aggiornamento” di cui all’Allegato E della DGR n. 55-7222 del 12/7/2023 e delle
Misure di Conservazione sito-specifiche, di cui alla DGR n. 10-398 del 21/11/2024;

ai sensi delle LG VIncA, paragrafo 2.4, le CO sono individuate con atto ufficiale della Regione, pertanto
risulta  opportuno  aggiornare  anche  l’Allegato  B  “Condizioni  d’Obbligo”  della  D.G.R.  n.  55-7222  del
12/7/2023, prevedendo le condizioni d’obbligo anche in relazione alle attività relative all’uso del drone, alle
attività  di  studio e  ricerca scientifica  e  agli  impianti  di  noccioleto,  come riportate  nell’Allegato 2 della
presente  deliberazione,  che  sostituisce  integralmente  l’Allegato  B  della  succitata  D.G.R.  55-7222  del
12/7/2023;

con la stessa deliberazione sono stati anche approvati i “format proponenti” per le istanze di screening di
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Valutazione di Incidenza (Allegato C) e per la Valutazione di Incidenza appropriata (Allegato D) sulla base di
quanto previsto dalle Linee Guida VIncA paragrafo 2.5;

dall’esperienza maturata dopo l’approvazione della deliberazione n. 55-7222 e dai confronti su indicati, è
emerso altresì che l’Allegato C “Format proponente screening” e Allegato D “Format proponente VIncA
appropriata” necessitano di frequenti aggiornamenti tecnici, nonché di adeguamenti alle novità normative
sulla trasparenza e sulla privacy; 

risulta  pertanto  opportuno  demandare  alla  Direzione  regionale  “Ambiente,  Energia  e  Territorio”
l’aggiornamento e quindi l’approvazione dell’Allegato C “Format proponente screening” e dell’Allegato D
“Format proponente VIncA appropriata” della D.G.R. n. 55-7222 del 12/7/2023, trattandosi di documenti
tecnici che richiedono frequenti modifiche e adeguamenti tecnici come sopra descritto.

Ritenuto, alla luce delle risultanze istruttorie sopra esposte, pertanto di:

- aggiornare l’Allegato A “Prevalutazioni” della D.G.R. n. 55-7222 del 12/7/2023 “Recepimento delle Linee
Guida nazionali per la Valutazione di Incidenza. Revoca della Deliberazione della Giunta Regionale n. 54-
7409 del 7/4/2014 e s.m.i.”, come da Allegato A della presente deliberazione, parte integrante e sostanziale,
che sostituisce integralmente l’allegato A della suddetta DGR;

- aggiornare l’Allegato B “Condizioni d’Obbligo” della D.G.R. n. 55-7222 del 12/7/2023 prevedendo le
nuove condizioni d’obbligo, come riportate nell’Allegato B della presente deliberazione, parte integrante e
sostanziale, che sostituisce integralmente l’Allegato B della succitata D.G.R. 55-7222 del 12/7/2023;

-  demandare  alla  Direzione  regionale  “Ambiente,  Energia  e  Territorio”  di  provvederomissis agli
aggiornamenti dell’Allegato C “Format proponente screening” e dell’Allegato D “Format proponente VIncA
appropriata” della D.G.R. n. 55-7222 del 12/7/2023;

- demandare alla Direzione regionale “Ambiente, Energia e Territorio” di provvedere all’adozione degli atti
necessari  per l’attuazione del  presente atto,  ivi  comprese eventuali  esplicitazioni,  chiarimenti  e modalità
applicative di contenuto tecnico.

Attestato che, ai sensi della D.G.R. n. 8-8111 del 25 gennaio 2024 ed in esito all’istruttoria sopra richiamata,
il  presente  provvedimento  non  comporta  effetti  contabili  diretti  né  effetti  prospettici  sulla  gestione
finanziaria,  economica  e  patrimoniale  della  Regione  Piemonte,  in  quanto  trattasi  di  disposizioni  che
aggiornano e semplificano la procedura amministrativa inerente la valutazione di incidenza  senza alcuna
assunzione di obbligazioni giuridiche a carico della regione. 

Attestata la regolarità amministrativa del  presente provvedimento ai sensi  della D.G.R n.  8-8111 del  25
gennaio 2024.
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Vista la Direttiva "Habitat" 92/43/CEE del Consiglio del 21 maggio 1992 relativa alla conservazione degli
habitat naturali e seminaturali e della flora e della fauna selvatiche,

vista la Direttiva "Uccelli" 2009/147/CE concernente la conservazione degli uccelli selvatici,

visto il Decreto del Presidente della Repubblica 8 settembre 1997, n. 357 e s.m.i. “Regolamento recante
attuazione della direttiva 92/43/CEE relativa alla conservazione degli habitat naturali e seminaturali, nonché
della flora e della fauna selvatiche”,

visto il Decreto Ministeriale 3 settembre 2002, n. 224 "Linee guida per la gestione dei siti della Rete Natura
2000",

vista la l.r. 29 giugno 2009 n. 19 e s.m.i “Testo unico sulla tutela delle aree naturali e della biodiversità”;

vista  la  l.r.  28  luglio  2008,  n.  23  “Disciplina  dell'organizzazione  degli  uffici  regionali  e  disposizioni
concernenti la dirigenza ed il personale”.

Tutto ciò premesso,

la Giunta regionale, a voti unanimi,

DELIBERA

- di aggiornare l’Allegato A “Prevalutazioni” della D.G.R. n. 55-7222 del 12/7/2023 “Recepimento delle
Linee Guida nazionali per la Valutazione di Incidenza. Revoca della Deliberazione della Giunta Regionale
n. 54-7409 del 7/4/2014 e s.m.i.” come indicato nell’Allegato A della presente deliberazione quale parte
integrante e sostanziale, che sostituisce integralmente l’allegato A della suddetta deliberazione;

- di aggiornare l’Allegato B “Condizioni d’Obbligo” della D.G.R. n. 55-7222 del 12/7/2023, come riportate
nell’Allegato B della  presente  deliberazione  parte  integrante  e  sostanziale,  che  sostituisce  integralmente
l’Allegato B della succitata D.G.R. 55-7222 del 12/7/2023;

- di demandare alla Direzione regionale “Ambiente, Energia e Territorio” di provvedere agli aggiornamenti
dell’Allegato C “Format proponente screening” e dell’Allegato D “Format proponente VIncA appropriata”
della D.G.R. n. 55-7222 del 12/7/2023;

- di demandare alla Direzione regionale “Ambiente, Energia e Territorio” di provvedere all’adozione degli
atti necessari per l’attuazione del presente atto, ivi comprese eventuali esplicitazioni, chiarimenti e modalità
applicative di contenuto tecnico;

- che il  presente provvedimento non comporta effetti  contabili  diretti  né ulteriori  effetti  prospettici sulla
gestione finanziaria, economica e patrimoniale della Regione Piemonte, come attestato in premessa.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61
dello Statuto e dell'art. 5 della Legge regionale 12 ottobre 2010, n. 22 “Istituzione del Bollettino Ufficiale
telematico della Regione Piemonte”, nonché ai sensi dell’art. 40 del D.Lgs. n. 33/2013 nel sito istituzionale
dell’Ente, nella sezione “Amministrazione trasparente”.

Pag 6 di 39



ALLEGATO A

“PREVALUTAZIONI”

1. PREMESSA:

Il  presente documento contiene le macrocategorie dei progetti,  interventi  ed attività (di  seguito 
abbreviati in P/I/A) valutati non atti a determinare incidenze negative significative sulle specie e 
sugli habitat per i quali sono stati istituiti i Siti Natura 2000 presenti nel territorio della Regione 
Piemonte e le modalità procedurali per l’espletamento della verifica di corrispondenza. 

2. VERIFICA DI CORRISPONDENZA - PROCEDURA

La verifica di corrispondenza è una  forma di semplificazione procedurale per controllare che la 
proposta presentata dal Proponente rientri tra le macrocategorie dei P/I/A prevalutati presenti nella 
tabella delle “Prevalutazioni” per le  quali sono state definite le caratteristiche progettuali e dell’area 
di intervento.

La verifica di corrispondenza si applica alle macrocategorie di P/I/A e nei siti della Rete Natura 
2000 in cui lo screening si è concluso positivamente, come specificato nel paragrafo 3.

Il proponente invia la documentazione utile al fine di tale verifica al Soggetto Gestore del Sito della  
Rete Natura 2000 in cui ricade il P/I/A, dichiarando che lo stesso è conforme a una o più delle 
macrocategorie prevalutate, dando riscontro dettagliato del rispetto delle caratteristiche specifiche 
di ciascuno P/I/A oggetto delle “prevalutazioni” e fornendone evidenza nei documenti inviati.

Il  Soggetto Gestore avrà 30 gg per comunicare al  proponente l’effettiva corrispondenza tra la 
proposta e le caratteristiche dei P/I/A prevalutati, ovvero comunicare la non corrispondenza e la 
necessità di assoggettamento alla VIncA.

La verifica di corrispondenza potrà essere espletata dalle amministrazioni locali, se appositamente 
delegate a tale scopo dai soggetti gestori dei siti Natura 2000.

3. SCREENING DI PROGETTI/INTERVENTI/ATTIVITÀ RITENUTI NON SIGNIFICATIVAMENTE 
INCIDENTI SU SPECIE E HABITAT PER I QUALI SONO STATI ISTITUITI I SITI NATURA 2000 E 
SULLA LORO INTEGRITÀ, PRESENTI NEL TERRITORIO DELLA REGIONE PIEMONTE

Sono state individuate delle macrocategorie di P/I/A, aventi determinate caratteristiche progettuali 
e dell’area di intervento, sulle quali è stata condotta l’attività istruttoria che ha tenuto conto dei 
seguenti aspetti:

• la specificità dei singoli Siti della Rete Natura 2000 presenti sul territorio (specie e habitat 
elencati  nei  relativi  Formulari  Standard  e  relativo  stato  di  conservazione  come  risulta 
dall’ultimo report di monitoraggio disponibile);

• le  Misure  di  Conservazione  dei  siti  Natura  2000,  generali  e  sito-specifiche,  i  Piani  di 
Gestione,  laddove  adottati  o  approvati,  gli  Obiettivi  di  Conservazione,  la  pianificazione 
dell’area protetta se sovrapposta al sito Natura 2000;

•
• le pressioni e/o minacce individuate nell'ambito del Report di cui all'art. 17 Direttiva Habitat 

92/43/CEE o 12 Direttiva Uccelli 2009/147/CE e/o inserite nello Standard Data Form dei 
Siti;

DGR-1905-2025-All 1-ALLEGATO A PREVALUTAZIONI.pdf
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• le modalità di esecuzione dei P/I/A rispetto a quanto previsto dalle Misure di Conservazione 
sito-specifiche e/o dai Piani di Gestione;

• le caratteristiche progettuali del P/I/A in grado di garantire il rispetto dei motivi di istituzione 
del sito e degli obiettivi di conservazione;

• l’assenza di potenziali effetti cumulativi con altri P/I/A;

• l’esperienza di valutazione pregresse.

Per  ogni  macrocategoria  di  P/I/A  è  stato  applicato  l’iter  metodologico  presente  nel  Format 
Valutatore per lo screening previsto dalle Linee Guida nazionali per la Valutazione di Incidenza 
(G.U. n. 303 del 28/12/2019).

Tale  processo  ha  permesso  di  giungere  a  quanto  schematizzato  nella  tabella  seguente 
“Prevalutazioni”.
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PREVALUTAZIONI

Pagina 1

Recinzione di orti e frutteti Attività di studio e ricerca scientifica

CODICE Tipo Sito 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 10bis 11 11bis 12 13 14 15 16 17 18 19 20 21 22

IT1110001 Rocca di Cavour SIC/ZSC Città Metropolitana di Torino NO NO NO NO NO NO / NO / / / / / / / / / /

IT1110002 Collina di Superga SIC/ZSC NO NO NO NO NO NO NO NO / / NO / / / / / / / / /

IT1110004 Stupinigi SIC/ZSC VEDERE 10BIS VEDERE 11BIS / / / / / / /

IT1110005 Vauda SIC/ZSC VEDERE 10BIS VEDERE 11BIS / / / / / / /

IT1110006 Orsiera Rocciavrè VEDERE 10BIS VEDERE 11BIS / / / / / / / / /

IT1110007 Laghi di Avigliana NO VEDERE 10BIS VEDERE 11BIS / / / / / / / / /

ALLEGATO A - PREVALUTAZIONI
MACROCATEGORIE DI PROGETTI/INTERVENTI/ATTIVITÀ, 

NON SOGGETTE A VERIFICA DI VIA O VIA (d.lgs. 152/2006), 
E RELATIVE CARATTERISTICHE

“NO”: INDICA  CHE LA PREVALUTAZIONE NON SI APPLICA A 
QUEL SITO RN2000

“/”: INDICA CHE NON è STATO EFFETTUATO LO SCREENING 
DI VINCA PER LA MACROCATEGORIA IN QUEL SITO

Manutenzioni ordinarie e straordinarie, 
restauri e risanamenti conservativi, 
ristrutturazioni ed ampliamenti di 
singoli edifici esistenti

Manutenzioni ordinarie e straordinarie 
delle seguenti infrastrutture: reti viarie, 
ferroviarie, acquedotti, fognature, linee 
elettriche e telefoniche, gasdotti, 
oleodotti, viabilità forestale, sentieri, 
piste ciclabili, canali irrigui e industriali 
in cemento o altro materiale non 
naturale, impianti di telefonia fissa e 
mobile, per l’emittenza radiotelevisiva e 
per la banda ultra larga

Recinzione di lotti di pertinenze di edifici 
esistenti o recinzioni atte contenimento 
del bestiame, anche a carattere 
provvisorio

Realizzazione di impianti solari 
fotovoltaici, termici e termodinamici sui 
tetti degli edifici comunque destinati o a 
terra all’interno di pertinenze di edifici 
esistenti

Realizzazione di silos, vasche di 
stoccaggio

Edifici di nuova costruzione o 
sostituzione edilizia, non soggetti agli 
strumenti urbanistici esecutivi, da 
effettuarsi all’interno delle 
perimetrazioni dei centri o nuclei abitati 
definite o individuate in applicazione 
della normativa urbanistica vigente

Realizzazione di edifici o strutture o 
opere di arredo ad uso pertinenziale 
quali ad esempio box, ricoveri attrezzi, 
tettoie, piscine, depositi per acqua, gas 
o altri servizi per utenze domestiche, 
ecc.

Posa e manutenzione di opere di arredo 
o similari, al di fuori di aree pertinenziali 
di edifici (staccionate, bacheche, 
manufatti didattici, segnaletica 
escursionistica, panche, tavoli)

Manifestazioni, gare, fiere e attività di 
fruizione (turistica, ricreativa, culturale, 
sportiva non agonistica)

Manifestazioni, eventi, fiere e attività 
turistiche, ricreative, culturali e sportive

Manifestazioni/eventi non agonistici su 
viabilità chiusa al transito di mezzi 
motorizzati e su rete sentieristica

Eventi podistici, ciclistici o equestri 
anche su viabilità chiusa al transito per i 
mezzi motorizzati e su rete sentieristica 
ed eventi sui laghi

Posa di nuove antenne di telefonia 
mobile su edifici esistenti o in aree già 
dedicate

Realizzazione di opere temporanee per 
attività di ricerca nel sottosuolo che 
abbiano carattere geognostico, ad 
esclusione di attività di ricerca di 
idrocarburi, nonché i carotaggi e le 
opere temporanee per le analisi 
geologiche e geotecniche richieste

Realizzazione o modifica di opere ed 
infrastrutture esterne a Rete Natura 
2000

Modifica di opere ed infrastrutture 
esistenti dentro Rete Natura 2000

Interventi di manutenzione ordinaria 
sulla sentieristica esistente

Interventi di consolidamento e 
manutenzione di alberi monumentali

Attività di sorvolo/decollo/atterraggio 
con droni per motivate ragioni 
professionali

Attività di sorvolo/decollo/atterraggio 
con elicottero

Raccolta di sementi per la preservazione 
(Fiorume)

Esercitazioni di Forze dell’ordine, 
soccorso e protezione civile

Denominazion
e

Ente Delegato alla 
gestione/VINCA

1 - non comporta mutamento di destinazione d'uso 
e per gli edifici con attività produttiva non cambia la 

tipologia della stessa;
2 - non sono interessati edifici abbandonati da oltre 

10 anni;
3 - non comporta aumento di volumetria o 

superficie superiore al 20% e comunque non 
superiore ai 300 m2;

4 - sia già dotato di opere di urbanizzazioni 
primarie, anche in forma diretta e autonoma;

5 – l’area di cantiere è individuata nelle immediate 
pertinenze dell’edificio o in aree già fruite a tale 

scopo o in aree prive di vegetazione;
6 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 

motivi di soccorso e/o sicurezza;
7 - l’edificio non presenta colonie di chirotteri;

8 - vengono rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 

nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 - non sono costituite in tutto o in parte da filo 
spinato;
2 – interessino una superficie fino a 1000 m2 di 
terreno;
3 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
4 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali -
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 – ha una superficie massima di 200 m2;
2 – è un impianto per produzione di energia per 
autoconsumo;
3 - non comporta modifica di destinazione d'uso del 
suolo;
4 - non vengono interessate aree a prato;
5 - non comporta il taglio di nuclei di 
alberi/boschetti o alberi isolati aventi diametro 
maggiore di 30 cm.;
6 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
7 – l’edificio non presenta colonie di chirotteri; 
8 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 – sono realizzati in prossimità di fabbricati o della 
rete stradale e sentieristica e di iniziativa di enti 
pubblici o associazioni riconosciute di promozione 
sportiva o a carattere ambientale;
2- l'area è interessata già da fruizione pubblica;
3 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
4 - l’area di intervento non presenta colonie di 
chirotteri; 
5 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1- non comporta l’istallazione di nuovi tralicci a 
terra o nuovi basamenti;
2 – il cantiere non comporta la realizzazione di 
nuove piste di accesso o manutenzione
straordinaria di esistenti;
3 - le eventuali aree di deposito e di servizio 
possono essere realizzate su piazzali o in aree già
fruite a tale scopo o comunque prive di 
vegetazione;
4 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
5 - l’edificio non presenta colonie di chirotteri;
6 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali -
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 – il cantiere non comporta la realizzazione di 
nuove piste di accesso o la manutenzione 
straordinaria di esistenti;
2 - le eventuali aree di deposito e di servizio 
possono essere realizzate su piazzali o in aree già 
fruite a tale scopo o prive di vegetazione;
3 - non comporta il taglio di nuclei di 
alberi/boschetti o alberi isolati aventi diametro 
maggiore di 30 cm;
4 - l'approvvigionamento idrico necessario non 
comporti attingimenti in loco;
5 - non comporta lavori di perforazione dal 1° aprile 
al 15 giugno fino a 1000 metri di quota, dal 1° 
maggio al 15 luglio per quote superiore e nel caso 
delle garzaie dal 1 febbraio;
6 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
7 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali – 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

Ente di gestione delle Aree 
Protette del Po Piemontese

1 - non comporta mutamento di destinazione d'uso 
e per gli edifici con attività produttiva non cambia la 
tipologia della stessa;
2 - non sono interessati edifici abbandonati da oltre 
10 anni;
3 - non comporta aumento di volumetria o 
superficie superiore al 20% e comunque non 
superiore ai 300 m2;
4 - sia già dotato di opere di urbanizzazioni 
primarie, anche in forma diretta e autonoma;
5 – l’area di cantiere è individuata nelle immediate 
pertinenze dell’edificio o in aree già fruite a tale 
scopo o in aree prive di vegetazione;
6 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
7 - l’edificio non presenta colonie di chirotteri;
8 - vengono rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 - non sono costituite in tutto o in parte da filo 
spinato;
2 – interessino una superficie fino a 1000 m2 di 
terreno;
3 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
4 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali -
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 - siano di carattere podistico, ciclistico o equestre;
2 – nel caso di utilizzo di sentieri, essi siano 
aperti/fruiti abitualmente e non sia necessaria 
manutenzione straordinaria;
3 – eventuale apposita segnaletica venga rimossa a 
fine manifestazione;
4 - non prevedano l'uso di veicoli a motore (auto, 
moto, quad, imbarcazioni, ecc), fatti salvi i motivi di 
soccorso e/o di sicurezza;
5 - eventuale utilizzo di droni avvenga solo per 
motivi di ripresa/documentazione dell’attività;
6 - non prevedano fuochi d'artificio;
7 – non prevedano alcuna attività notturna;
8 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
9 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1- non comporta l’istallazione di nuovi tralicci a 
terra o nuovi basamenti;
2 – il cantiere non comporta la realizzazione di 
nuove piste di accesso o manutenzione
straordinaria di esistenti;
3 - le eventuali aree di deposito e di servizio 
possono essere realizzate su piazzali o in aree già
fruite a tale scopo o comunque prive di 
vegetazione;
4 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
5 - l’edificio non presenta colonie di chirotteri;
6 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali -
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

Ente di gestione delle Aree 
protette dei Parchi Reali

1 - non comporta mutamento di destinazione d'uso 
e per gli edifici con attività produttiva non cambia la 
tipologia della stessa;
2 - non sono interessati edifici abbandonati da oltre 
10 anni;
3 - non comporta aumento di volumetria o 
superficie superiore al 20% e comunque non 
superiore ai 300 m2;
4 - sia già dotato di opere di urbanizzazioni 
primarie, anche in forma diretta e autonoma;
5 – l’area di cantiere è individuata nelle immediate 
pertinenze dell’edificio o in aree già fruite a tale 
scopo o in aree prive di vegetazione;
6 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
7 - l’edificio non presenta colonie di chirotteri;
8 - vengono rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 - non comporta modifiche o ampliamenti di 
tracciato e d’ubicazione, né delle fasce di rispetto;
2 - il cantiere non comporta la realizzazione di 
nuove piste di accesso e/o aree di deposito e di 
servizio eccetto su piazzali o aree già fruite a tale 
scopo;
3 - non è prevista ulteriore nuova 
impermeabilizzazione e artificializzazione delle 
canalizzazioni o delle sponde di corsi d’acqua e 
laghi;
4 – le opere non comportano l’attraversamento 
degli alvei naturali (esclusi attraversamenti aerei);
5 – non comportano lavori dal 1° aprile al 15 giugno 
fino a 1000 metri di quota, dal 1° maggio al 15 luglio 
per quote superiori e nel caso delle garzaie dal 1 
febbraio;
6 – non vengono interrate linee aeree o rese aeree 
linee interrate;
7 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
8 - vengono rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 - consente il passaggio della fauna selvatica di 
piccola taglia per dimensionamento, tipologia e/o 
lasciando sufficiente spazio alla base;
2 - non è costituita in tutto o in parte da filo spinato;
3 - non comporta nuova illuminazione permanente;
4 – non è realizzata con basamento continuo in 
calcestruzzo;
5 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
6 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 - non sono costituite in tutto o in parte da filo 
spinato;
2 – interessino una superficie fino a 1000 m2 di 
terreno;
3 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
4 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali -
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 – ha una superficie massima di 200 m2;
2 – è un impianto per produzione di energia per 
autoconsumo;
3 - non comporta modifica di destinazione d'uso del 
suolo;
4 - non vengono interessate aree a prato;
5 - non comporta il taglio di nuclei di 
alberi/boschetti o alberi isolati aventi diametro 
maggiore di 30 cm.;
6 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
7 – l’edificio non presenta colonie di chirotteri; 
8 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 – è realizzato nei lotti di pertinenza;
2 - non comporta il taglio di nuclei di 
alberi/boschetti o alberi isolati aventi diametro 
maggiore di 30 cm;
3 - non comporta modifica di destinazione d'uso del 
suolo;
4 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza; 
5 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 - non deve essere assoggettato alla procedura di 
VIA (D.lgs. 152/06);
2 – non comporta il taglio di nuclei di 
alberi/boschetti o alberi isolati aventi diametro 
maggiore di 30 cm;
3 - il cantiere non comporta la realizzazione di 
nuove piste di accesso o la manutenzione 
straordinaria di quelle esistenti e l’area di cantiere 
sia realizzata su piazzali o in aree già fruite a tale 
scopo o comunque prive di vegetazione;
4 - non è prevista nuova impermeabilizzazione e 
artificializzazione delle canalizzazioni o delle sponde 
di corsi d’acqua e laghi;
5 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
6 - l’area di intervento non presenta colonie di 
chirotteri; 
7 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 – sono realizzati entro lotti di pertinenza di edifici 
esistenti, anche isolati, a destinazione residenziale, 
agricola o turistico-ricettiva o a servizi pubblici;
2- non comporta modifica di destinazione d'uso del 
suolo;
3 - non sono realizzate strutture o edifici superiori a 
300 m2;
4 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
5 - l’area di intervento non presenta colonie di 
chirotteri; 
6 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 – sono realizzati in prossimità di fabbricati o della 
rete stradale e sentieristica e di iniziativa di enti 
pubblici o associazioni riconosciute di promozione 
sportiva o a carattere ambientale;
2- l'area è interessata già da fruizione pubblica;
3 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
4 - l’area di intervento non presenta colonie di 
chirotteri; 
5 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1. Proposto da Soggetto pubblico o privato,
2. si svolgono nei centri abitati o utilizzando strade 
asfaltate o piazze asfaltate o aree urbanizzate, in 
ogni caso aperte al traffico veicolare e relative 
strette pertinenze; 
3. possono essere anche di carattere agonistico o 
competitivo;
4. eventuali allestimenti hanno durata correlata 
all'evento e non occupano spazi diversi da quelli 
indicati al primo punto;
5. eventuale utilizzo di droni avviene solo per motivi 
di ripresa/documentazione dell'attività;  i droni 
decolleranno e atterreranno esclusivamente 
nell’area interessata dall'evento e non inseguiranno 
eventuali animali di alcuna tipologia;
6. non sono previsti fuochi d'artificio, esplosioni di 
petardi o di armi da fuoco, anche caricate a salve;
7. l'area dell'evento non presenta colonie di 
chirotteri;
8. non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
9. non è previsto aumento anche temporaneo degli 
impianti di illuminazione già presenti;
10. verrà rispettata la vigente zonizzazione acustica 
comunale, senza deroghe;
11. la segnaletica e le strutture temporanee 
d’appoggio alla manifestazione saranno rimosse a 
conclusione dell’attività e comunque entro la 
settimana successiva all’evento;
12. è prevista la rimozione completa di eventuali 
rifiuti generati durante l’attività e presenti nei 
luoghi interessati dalla manifestazione e dalla 
presenza di spettatori; 
13. l’organizzatore adotterà iniziative di 
sensibilizzazione dei partecipanti e del pubblico per 
evitare il disturbo e/o il danneggiamento della 
fauna, della vegetazione e in generale delle aree 
coinvolte dall’evento,
14. l’organizzatore sorveglierà il buon 
comportamento sia dei partecipanti sia del 
pubblico, affinché si prevengano danni agli habitat 
circostanti e/o l’abbandono rifiuti di qualsiasi 
genere.

1. Proposto da soggetto pubblico o privato;
2. possono essere anche di carattere agonistico o 
competitivo;
3. nel caso di utilizzo di sentieri, essi sono 
aperti/fruiti abitualmente e non è necessaria 
manutenzione straordinaria;
4. eventuale apposita segnaletica viene rimossa a 
fine manifestazione;
5. non prevedono l'uso di veicoli a motore (auto, 
moto, quad, imbarcazioni, ecc), fatti salvi i motivi di 
soccorso e/o di sicurezza esclusivamente sulla rete 
viaria esistente;
6. eventuale utilizzo di droni avviene solo per motivi 
di ripresa/documentazione dell'attività; i droni 
decolleranno e atterreranno esclusivamente 
nell’area interessata dall'evento e non inseguiranno 
eventuali animali di alcuna tipologia;
7. non è previsto l’utilizzo di fuochi d'artificio, 
fumogeni, petardi o armi da fuoco, anche caricate a 
salve o altri strumenti che possano arrecare 
disturbo acustico o tossicità per gli organismi;
8. non è previsto l’uso di amplificatori audio, 
megafoni, trombe da stadio o altri strumenti che 
possono provocare disturbo acustico;
9. non è previsto incremento o installazione, anche 
temporanea, di impianti di illuminazione (è 
ammessa solo l’illuminazione personale dei 
partecipanti); per il sito La Mandria non è prevista 
alcuna attività notturna;
10. non è previsto l'uso dell'elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
11. la segnaletica e le strutture temporanee 
d’appoggio alla manifestazione saranno rimosse a 
conclusione dell’attività e comunque entro la 
settimana successiva all’evento;
12. è prevista la rimozione completa di eventuali 
rifiuti generati durante l’attività e presenti nei 
luoghi interessati dalla manifestazione e dalla 
presenza di spettatori; 
13. l’organizzatore adotterà iniziative di 
sensibilizzazione dei partecipanti e del pubblico per 
evitare il disturbo e/o il danneggiamento della 
fauna, della vegetazione e in generale delle aree 
coinvolte dall’evento,
14. l’organizzatore sorveglierà il buon 
comportamento sia dei partecipanti sia del 
pubblico, affinché si prevengano danni agli habitat 
circostanti e/o l’abbandono rifiuti di qualsiasi 
genere.
Inoltre, per gli eventi svolti all’interno o in 
prossimità dei laghi si aggiungono le seguente 
caratteristiche:
a. non sono utilizzati mezzi a motore, fatti salvi 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
b. non comportano la realizzazione di strutture 
quali: passerelle, palafitte, imbarcaderi, ormeggi, 
spiagge e non comportano la predisposizione di 
ancoraggi di strutture sul fondo;
c. non comportano movimentazione del sedimento 
di fondo;
d. non è previsto il rilascio di oggetti volanti 
decorativi, quali palloncini, lanterne volanti o 
similari;
e. eventuali strutture di appoggio (gazebo, 
banchetti, ecc.) sono collocate in ambiti già 
individuati per la fruizione o ambiti urbanizzati.

1- non comporta l’istallazione di nuovi tralicci a 
terra o nuovi basamenti;
2 – il cantiere non comporta la realizzazione di 
nuove piste di accesso o manutenzione
straordinaria di esistenti;
3 - le eventuali aree di deposito e di servizio 
possono essere realizzate su piazzali o in aree già
fruite a tale scopo o comunque prive di 
vegetazione;
4 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
5 - l’edificio non presenta colonie di chirotteri;
6 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali -
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 – il cantiere non comporta la realizzazione di 
nuove piste di accesso o la manutenzione 
straordinaria di esistenti;
2 - le eventuali aree di deposito e di servizio 
possono essere realizzate su piazzali o in aree già 
fruite a tale scopo o prive di vegetazione;
3 - non comporta il taglio di nuclei di 
alberi/boschetti o alberi isolati aventi diametro 
maggiore di 30 cm;
4 - l'approvvigionamento idrico necessario non 
comporti attingimenti in loco;
5 - non comporta lavori di perforazione dal 1° aprile 
al 15 giugno fino a 1000 metri di quota, dal 1° 
maggio al 15 luglio per quote superiore e nel caso 
delle garzaie dal 1 febbraio;
6 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
7 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali – 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1. Proposte da Soggetti pubblici e Istituti di ricerca, 
associazioni e ricercatori professionisti
2. se riguardano specie in allegato IV della Direttiva 
Habitat devono avere ottenuto autorizzazione in 
deroga ai divieti di cui all’art. 8 del DPR 357/97 dal 
Ministero dell’Ambiente con supporto di ISPRA e 
ottemperare ad eventuali condizioni ivi inserite,
3. se riguardano specie in Allegato II della Direttiva 
Habitat devono avere ottenuto l’autorizzazione in 
deroga alle Misure di conservazione regionali (art. 
3, c. 1, l. a) dal MASE con supporto di ISPRA e deve 
ottemperare a eventuali condizioniivi inserite;
4. vengono forniti i risultati al Soggetto Gestore 
EGAP Parchi Reali al termine dello studio/ricerca;
5. se effettuate da associazioni e/o ricercatori 
professionisti deve essere fornita adeguata 
documentazione che attesti la specifica competenza 
e le finalità dell’attività da svolgere;
6. non devono comportare la soppressione di 
individui, la cattura con strumenti non selettivi, né 
la raccolta di specie vegetali;
7. non comportano perdita, frammentazione di 
habitat o habitat di specie o disturbo o perdita di 
specie, non oggetto della ricerca: il 
cronoprogramma, che deve essere presentato, se si 
sovrappone con periodi sensibili per specie non 
target dello studio/ricerca deve essere supportato 
dalla necessità di svolgerlo in tale periodo e dalla 
dimostrazione che verranno prese tutte le 
precauzioni necessarie;
8. eventuali specie alloctone invasive (ai sensi della 
strategia regionale di cui alla DGR n. 14-85/2024 del 
2/8/2024) non devono essere reimmesse in natura 
e la loro presenza deve essere comunicata 
tempestivamente al Soggetto Gestore;
9. l’uso del drone o di altri mezzi rumorosi è 
ammesso se risulta essere l’unica o la più efficiente 
metodologia, come viene specificato nella 
documentazione inerente l’attività;
10. non vengono rilasciati nell’ambiente sostanze 
sintetiche, attrattivi, additivi o rifiuti, sono esclusi i 
traccianti atossici per indagini idrologiche;
11. non sono previsti scavi o movimenti terra.

1 - Proposta da Enti/Soggetti pubblici, ditte, privati;
2. devono essere chiaramente individuati e definiti 
il committente e la motivazione del volo;
3. deve essere documentata l’esigenza 
professionale. Nelle casistiche suddette non 
rientrano i sorvoli per feste o eventi privati quali, ad 
 esempio, matrimoni;
4. l’attività si colloca nel periodo compreso tra il 1 
agosto e il 31 gennaio. Nel periodo tra il 1 febbraio 
e il 31 luglio, in cui potrebbe generare un disturbo 
significativo alla fauna in fase riproduttiva, il sorvolo 
con drone è prevalutato solo per motivi di 
ripresa/documentazione dell’evento e nell’ambito 
delle attività prevalutate “Manifestazioni, eventi, 
fiere e attività turistiche, ricreative, culturali e 
sportive” e “Eventi podistici, ciclistici o equestri 
(anche su viabilità chiusa al transito per i mezzi 
motorizzati e su rete sentieristica) ed eventi sui 
laghi”.

L’attività di volo è condotta nel rispetto delle 
seguenti prescrizioni vincolanti:
1. divieto di avvicinamento diretto agli animali 
selvatici, compreso il divieto di inseguimento degli 
stessi;
2. interruzione immediata del volo nel caso in cui gli 
animali presenti reagiscano;
3. interruzione immediata del volo nel caso corvidi 
o rapaci si avvicinino o attacchino il drone (il drone 
può essere percepito come una minaccia);
4. evitare i voli in zone sensibili ovvero in aree nelle 
quali – all’interno del campo visivo - ci siano stormi 
di uccelli o gruppi di animali selvatici;
5. obbligo di volo mantenendo una distanza minima 
di 50 m rispetto a siepi e canneti, dove possono 
vivere uccelli e altri animali selvatici sensibili ai 
disturbi, i quali potrebbero reagire già a grande 
distanza;
6. se le date e gli orari del volo comunicati - per 
cause esterne - dovessero essere spostate, 
verranno comunicate entro le 24 ore precedenti le 
nuove date in cui si effettueranno i voli;
7. copia del girato in sede del volo autorizzato, se 
richiesto per fini istituzionali e di ricerca, dovrà 
essere trasmessa al Soggetto Gestore entro 30 
giorni dalla data di effettuazione del volo; in difetto 
l’Ente potrà intraprendere azioni utili per la sua 
tutela.

Ente di gestione delle Aree 
protette dei Parchi Reali

1 - non comporta mutamento di destinazione d'uso 
e per gli edifici con attività produttiva non cambia la 
tipologia della stessa;
2 - non sono interessati edifici abbandonati da oltre 
10 anni;
3 - non comporta aumento di volumetria o 
superficie superiore al 20% e comunque non 
superiore ai 300 m2;
4 - sia già dotato di opere di urbanizzazioni 
primarie, anche in forma diretta e autonoma;
5 – l’area di cantiere è individuata nelle immediate 
pertinenze dell’edificio o in aree già fruite a tale 
scopo o in aree prive di vegetazione;
6 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
7 - l’edificio non presenta colonie di chirotteri;
8 - vengono rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 - non comporta modifiche o ampliamenti di 
tracciato e d’ubicazione, né delle fasce di rispetto;
2 - il cantiere non comporta la realizzazione di 
nuove piste di accesso e/o aree di deposito e di 
servizio eccetto su piazzali o aree già fruite a tale 
scopo;
3 - non è prevista ulteriore nuova 
impermeabilizzazione e artificializzazione delle 
canalizzazioni o delle sponde di corsi d’acqua e 
laghi;
4 – le opere non comportano l’attraversamento 
degli alvei naturali (esclusi attraversamenti aerei);
5 – non comportano lavori dal 1° aprile al 15 giugno 
fino a 1000 metri di quota, dal 1° maggio al 15 luglio 
per quote superiori e nel caso delle garzaie dal 1 
febbraio;
6 – non vengono interrate linee aeree o rese aeree 
linee interrate;
7 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
8 - vengono rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 - consente il passaggio della fauna selvatica di 
piccola taglia per dimensionamento, tipologia e/o 
lasciando sufficiente spazio alla base;
2 - non è costituita in tutto o in parte da filo spinato;
3 - non comporta nuova illuminazione permanente;
4 – non è realizzata con basamento continuo in 
calcestruzzo;
5 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
6 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 - non sono costituite in tutto o in parte da filo 
spinato;
2 – interessino una superficie fino a 1000 m2 di 
terreno;
3 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
4 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali -
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 – ha una superficie massima di 200 m2;
2 – è un impianto per produzione di energia per 
autoconsumo;
3 - non comporta modifica di destinazione d'uso del 
suolo;
4 - non vengono interessate aree a prato;
5 - non comporta il taglio di nuclei di 
alberi/boschetti o alberi isolati aventi diametro 
maggiore di 30 cm.;
6 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
7 – l’edificio non presenta colonie di chirotteri; 
8 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 – è realizzato nei lotti di pertinenza;
2 - non comporta il taglio di nuclei di 
alberi/boschetti o alberi isolati aventi diametro 
maggiore di 30 cm;
3 - non comporta modifica di destinazione d'uso del 
suolo;
4 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza; 
5 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 - non deve essere assoggettato alla procedura di 
VIA (D.lgs. 152/06);
2 – non comporta il taglio di nuclei di 
alberi/boschetti o alberi isolati aventi diametro 
maggiore di 30 cm;
3 - il cantiere non comporta la realizzazione di 
nuove piste di accesso o la manutenzione 
straordinaria di quelle esistenti e l’area di cantiere 
sia realizzata su piazzali o in aree già fruite a tale 
scopo o comunque prive di vegetazione;
4 - non è prevista nuova impermeabilizzazione e 
artificializzazione delle canalizzazioni o delle sponde 
di corsi d’acqua e laghi;
5 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
6 - l’area di intervento non presenta colonie di 
chirotteri; 
7 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 – sono realizzati entro lotti di pertinenza di edifici 
esistenti, anche isolati, a destinazione residenziale, 
agricola o turistico-ricettiva o a servizi pubblici;
2- non comporta modifica di destinazione d'uso del 
suolo;
3 - non sono realizzate strutture o edifici superiori a 
300 m2;
4 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
5 - l’area di intervento non presenta colonie di 
chirotteri; 
6 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 – sono realizzati in prossimità di fabbricati o della 
rete stradale e sentieristica e di iniziativa di enti 
pubblici o associazioni riconosciute di promozione 
sportiva o a carattere ambientale;
2- l'area è interessata già da fruizione pubblica;
3 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
4 - l’area di intervento non presenta colonie di 
chirotteri; 
5 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1. Proposto da Soggetto pubblico o privato,
2. si svolgono nei centri abitati o utilizzando strade 
asfaltate o piazze asfaltate o aree urbanizzate, in 
ogni caso aperte al traffico veicolare e relative 
strette pertinenze; 
3. possono essere anche di carattere agonistico o 
competitivo;
4. eventuali allestimenti hanno durata correlata 
all'evento e non occupano spazi diversi da quelli 
indicati al primo punto;
5. eventuale utilizzo di droni avviene solo per motivi 
di ripresa/documentazione dell'attività;  i droni 
decolleranno e atterreranno esclusivamente 
nell’area interessata dall'evento e non inseguiranno 
eventuali animali di alcuna tipologia;
6. non sono previsti fuochi d'artificio, esplosioni di 
petardi o di armi da fuoco, anche caricate a salve;
7. l'area dell'evento non presenta colonie di 
chirotteri;
8. non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
9. non è previsto aumento anche temporaneo degli 
impianti di illuminazione già presenti;
10. verrà rispettata la vigente zonizzazione acustica 
comunale, senza deroghe;
11. la segnaletica e le strutture temporanee 
d’appoggio alla manifestazione saranno rimosse a 
conclusione dell’attività e comunque entro la 
settimana successiva all’evento;
12. è prevista la rimozione completa di eventuali 
rifiuti generati durante l’attività e presenti nei 
luoghi interessati dalla manifestazione e dalla 
presenza di spettatori; 
13. l’organizzatore adotterà iniziative di 
sensibilizzazione dei partecipanti e del pubblico per 
evitare il disturbo e/o il danneggiamento della 
fauna, della vegetazione e in generale delle aree 
coinvolte dall’evento,
14. l’organizzatore sorveglierà il buon 
comportamento sia dei partecipanti sia del 
pubblico, affinché si prevengano danni agli habitat 
circostanti e/o l’abbandono rifiuti di qualsiasi 
genere.

1. Proposto da soggetto pubblico o privato;
2. possono essere anche di carattere agonistico o 
competitivo;
3. nel caso di utilizzo di sentieri, essi sono 
aperti/fruiti abitualmente e non è necessaria 
manutenzione straordinaria;
4. eventuale apposita segnaletica viene rimossa a 
fine manifestazione;
5. non prevedono l'uso di veicoli a motore (auto, 
moto, quad, imbarcazioni, ecc), fatti salvi i motivi di 
soccorso e/o di sicurezza esclusivamente sulla rete 
viaria esistente;
6. eventuale utilizzo di droni avviene solo per motivi 
di ripresa/documentazione dell'attività; i droni 
decolleranno e atterreranno esclusivamente 
nell’area interessata dall'evento e non inseguiranno 
eventuali animali di alcuna tipologia;
7. non è previsto l’utilizzo di fuochi d'artificio, 
fumogeni, petardi o armi da fuoco, anche caricate a 
salve o altri strumenti che possano arrecare 
disturbo acustico o tossicità per gli organismi;
8. non è previsto l’uso di amplificatori audio, 
megafoni, trombe da stadio o altri strumenti che 
possono provocare disturbo acustico;
9. non è previsto incremento o installazione, anche 
temporanea, di impianti di illuminazione (è 
ammessa solo l’illuminazione personale dei 
partecipanti); per il sito La Mandria non è prevista 
alcuna attività notturna;
10. non è previsto l'uso dell'elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
11. la segnaletica e le strutture temporanee 
d’appoggio alla manifestazione saranno rimosse a 
conclusione dell’attività e comunque entro la 
settimana successiva all’evento;
12. è prevista la rimozione completa di eventuali 
rifiuti generati durante l’attività e presenti nei 
luoghi interessati dalla manifestazione e dalla 
presenza di spettatori; 
13. l’organizzatore adotterà iniziative di 
sensibilizzazione dei partecipanti e del pubblico per 
evitare il disturbo e/o il danneggiamento della 
fauna, della vegetazione e in generale delle aree 
coinvolte dall’evento,
14. l’organizzatore sorveglierà il buon 
comportamento sia dei partecipanti sia del 
pubblico, affinché si prevengano danni agli habitat 
circostanti e/o l’abbandono rifiuti di qualsiasi 
genere.
Inoltre, per gli eventi svolti all’interno o in 
prossimità dei laghi si aggiungono le seguente 
caratteristiche:
a. non sono utilizzati mezzi a motore, fatti salvi 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
b. non comportano la realizzazione di strutture 
quali: passerelle, palafitte, imbarcaderi, ormeggi, 
spiagge e non comportano la predisposizione di 
ancoraggi di strutture sul fondo;
c. non comportano movimentazione del sedimento 
di fondo;
d. non è previsto il rilascio di oggetti volanti 
decorativi, quali palloncini, lanterne volanti o 
similari;
e. eventuali strutture di appoggio (gazebo, 
banchetti, ecc.) sono collocate in ambiti già 
individuati per la fruizione o ambiti urbanizzati.

1- non comporta l’istallazione di nuovi tralicci a 
terra o nuovi basamenti;
2 – il cantiere non comporta la realizzazione di 
nuove piste di accesso o manutenzione
straordinaria di esistenti;
3 - le eventuali aree di deposito e di servizio 
possono essere realizzate su piazzali o in aree già
fruite a tale scopo o comunque prive di 
vegetazione;
4 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
5 - l’edificio non presenta colonie di chirotteri;
6 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali -
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 – il cantiere non comporta la realizzazione di 
nuove piste di accesso o la manutenzione 
straordinaria di esistenti;
2 - le eventuali aree di deposito e di servizio 
possono essere realizzate su piazzali o in aree già 
fruite a tale scopo o prive di vegetazione;
3 - non comporta il taglio di nuclei di 
alberi/boschetti o alberi isolati aventi diametro 
maggiore di 30 cm;
4 - l'approvvigionamento idrico necessario non 
comporti attingimenti in loco;
5 - non comporta lavori di perforazione dal 1° aprile 
al 15 giugno fino a 1000 metri di quota, dal 1° 
maggio al 15 luglio per quote superiore e nel caso 
delle garzaie dal 1 febbraio;
6 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
7 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali – 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1. Proposte da Soggetti pubblici e Istituti di ricerca, 
associazioni e ricercatori professionisti
2. se riguardano specie in allegato IV della Direttiva 
Habitat devono avere ottenuto autorizzazione in 
deroga ai divieti di cui all’art. 8 del DPR 357/97 dal 
Ministero dell’Ambiente con supporto di ISPRA e 
ottemperare ad eventuali condizioni ivi inserite,
3. se riguardano specie in Allegato II della Direttiva 
Habitat devono avere ottenuto l’autorizzazione in 
deroga alle Misure di conservazione regionali (art. 
3, c. 1, l. a) dal MASE con supporto di ISPRA e deve 
ottemperare a eventuali condizioniivi inserite;
4. vengono forniti i risultati al Soggetto Gestore 
EGAP Parchi Reali al termine dello studio/ricerca;
5. se effettuate da associazioni e/o ricercatori 
professionisti deve essere fornita adeguata 
documentazione che attesti la specifica competenza 
e le finalità dell’attività da svolgere;
6. non devono comportare la soppressione di 
individui, la cattura con strumenti non selettivi, né 
la raccolta di specie vegetali;
7. non comportano perdita, frammentazione di 
habitat o habitat di specie o disturbo o perdita di 
specie, non oggetto della ricerca: il 
cronoprogramma, che deve essere presentato, se si 
sovrappone con periodi sensibili per specie non 
target dello studio/ricerca deve essere supportato 
dalla necessità di svolgerlo in tale periodo e dalla 
dimostrazione che verranno prese tutte le 
precauzioni necessarie;
8. eventuali specie alloctone invasive (ai sensi della 
strategia regionale di cui alla DGR n. 14-85/2024 del 
2/8/2024) non devono essere reimmesse in natura 
e la loro presenza deve essere comunicata 
tempestivamente al Soggetto Gestore;
9. l’uso del drone o di altri mezzi rumorosi è 
ammesso se risulta essere l’unica o la più efficiente 
metodologia, come viene specificato nella 
documentazione inerente l’attività;
10. non vengono rilasciati nell’ambiente sostanze 
sintetiche, attrattivi, additivi o rifiuti, sono esclusi i 
traccianti atossici per indagini idrologiche;
11. non sono previsti scavi o movimenti terra.

1 - Proposta da Enti/Soggetti pubblici, ditte, privati;
2. devono essere chiaramente individuati e definiti 
il committente e la motivazione del volo;
3. deve essere documentata l’esigenza 
professionale. Nelle casistiche suddette non 
rientrano i sorvoli per feste o eventi privati quali, ad 
 esempio, matrimoni;
4. l’attività si colloca nel periodo compreso tra il 1 
agosto e il 31 gennaio. Nel periodo tra il 1 febbraio 
e il 31 luglio, in cui potrebbe generare un disturbo 
significativo alla fauna in fase riproduttiva, il sorvolo 
con drone è prevalutato solo per motivi di 
ripresa/documentazione dell’evento e nell’ambito 
delle attività prevalutate “Manifestazioni, eventi, 
fiere e attività turistiche, ricreative, culturali e 
sportive” e “Eventi podistici, ciclistici o equestri 
(anche su viabilità chiusa al transito per i mezzi 
motorizzati e su rete sentieristica) ed eventi sui 
laghi”.

L’attività di volo è condotta nel rispetto delle 
seguenti prescrizioni vincolanti:
1. divieto di avvicinamento diretto agli animali 
selvatici, compreso il divieto di inseguimento degli 
stessi;
2. interruzione immediata del volo nel caso in cui gli 
animali presenti reagiscano;
3. interruzione immediata del volo nel caso corvidi 
o rapaci si avvicinino o attacchino il drone (il drone 
può essere percepito come una minaccia);
4. evitare i voli in zone sensibili ovvero in aree nelle 
quali – all’interno del campo visivo - ci siano stormi 
di uccelli o gruppi di animali selvatici;
5. obbligo di volo mantenendo una distanza minima 
di 50 m rispetto a siepi e canneti, dove possono 
vivere uccelli e altri animali selvatici sensibili ai 
disturbi, i quali potrebbero reagire già a grande 
distanza;
6. se le date e gli orari del volo comunicati - per 
cause esterne - dovessero essere spostate, 
verranno comunicate entro le 24 ore precedenti le 
nuove date in cui si effettueranno i voli;
7. copia del girato in sede del volo autorizzato, se 
richiesto per fini istituzionali e di ricerca, dovrà 
essere trasmessa al Soggetto Gestore entro 30 
giorni dalla data di effettuazione del volo; in difetto 
l’Ente potrà intraprendere azioni utili per la sua 
tutela.

SIC/ZSC 
coincidente con 

ZPS
Ente di gestione delle aree 
protette delle Alpi Cozie

1 - non comporta mutamento di destinazione d'uso 
e per gli edifici con attività produttiva non cambia la 
tipologia della stessa;
2 - non sono interessati edifici abbandonati da oltre 
10 anni;
3 - non comporta aumento di volumetria o 
superficie superiore al 20% e comunque non 
superiore ai 300 m2;
4 - sia già dotato di opere di urbanizzazioni 
primarie, anche in forma diretta e autonoma;
5 – l’area di cantiere è individuata nelle immediate 
pertinenze dell’edificio o in aree già fruite a tale 
scopo o in aree prive di vegetazione;
6 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
7 - l’edificio non presenta colonie di chirotteri;
8 - vengono rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 - non comporta modifiche o ampliamenti di 
tracciato e d’ubicazione, né delle fasce di rispetto;
2 - il cantiere non comporta la realizzazione di 
nuove piste di accesso e/o aree di deposito e di 
servizio eccetto su piazzali o aree già fruite a tale 
scopo;
3 - non è prevista ulteriore nuova 
impermeabilizzazione e artificializzazione delle 
canalizzazioni o delle sponde di corsi d’acqua e 
laghi;
4 – le opere non comportano l’attraversamento 
degli alvei naturali (esclusi attraversamenti aerei);
5 – non comportano lavori dal 1° aprile al 15 giugno 
fino a 1000 metri di quota, dal 1° maggio al 15 luglio 
per quote superiori e nel caso delle garzaie dal 1 
febbraio;
6 – non vengono interrate linee aeree o rese aeree 
linee interrate;
7 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
8 - vengono rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 - consente il passaggio della fauna selvatica di 
piccola taglia per dimensionamento, tipologia e/o 
lasciando sufficiente spazio alla base;
2 - non è costituita in tutto o in parte da filo spinato;
3 - non comporta nuova illuminazione permanente;
4 – non è realizzata con basamento continuo in 
calcestruzzo;
5 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
6 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 - non sono costituite in tutto o in parte da filo 
spinato;
2 – interessino una superficie fino a 1000 m2 di 
terreno;
3 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
4 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali -
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 – ha una superficie massima di 200 m2;
2 – è un impianto per produzione di energia per 
autoconsumo;
3 - non comporta modifica di destinazione d'uso del 
suolo;
4 - non vengono interessate aree a prato;
5 - non comporta il taglio di nuclei di 
alberi/boschetti o alberi isolati aventi diametro 
maggiore di 30 cm.;
6 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
7 – l’edificio non presenta colonie di chirotteri; 
8 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 – è realizzato nei lotti di pertinenza;
2 - non comporta il taglio di nuclei di 
alberi/boschetti o alberi isolati aventi diametro 
maggiore di 30 cm;
3 - non comporta modifica di destinazione d'uso del 
suolo;
4 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza; 
5 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 - non deve essere assoggettato alla procedura di 
VIA (D.lgs. 152/06);
2 – non comporta il taglio di nuclei di 
alberi/boschetti o alberi isolati aventi diametro 
maggiore di 30 cm;
3 - il cantiere non comporta la realizzazione di 
nuove piste di accesso o la manutenzione 
straordinaria di quelle esistenti e l’area di cantiere 
sia realizzata su piazzali o in aree già fruite a tale 
scopo o comunque prive di vegetazione;
4 - non è prevista nuova impermeabilizzazione e 
artificializzazione delle canalizzazioni o delle sponde 
di corsi d’acqua e laghi;
5 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
6 - l’area di intervento non presenta colonie di 
chirotteri; 
7 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 – sono realizzati entro lotti di pertinenza di edifici 
esistenti, anche isolati, a destinazione residenziale, 
agricola o turistico-ricettiva o a servizi pubblici;
2- non comporta modifica di destinazione d'uso del 
suolo;
3 - non sono realizzate strutture o edifici superiori a 
300 m2;
4 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
5 - l’area di intervento non presenta colonie di 
chirotteri; 
6 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 – sono realizzati in prossimità di fabbricati o della 
rete stradale e sentieristica e di iniziativa di enti 
pubblici o associazioni riconosciute di promozione 
sportiva o a carattere ambientale;
2- l'area è interessata già da fruizione pubblica;
3 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
4 - l’area di intervento non presenta colonie di 
chirotteri; 
5 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1. Proposto da Soggetto privato/pubblico;
2. si svolgono in centri zone urbane o periurbane o 
nelle vicinanze di strutture in uso per attività 
ricettive o di alpeggio o comunque siano limitate 
all’impiego di aree attrezzate per ospitare persone, 
e comunque non preveda l’occupazione di aree 
naturali;
3. non sono previste attività notturne;
4. non è previsto l’impiego di strumentazione di 
amplificazione audio;
5. non è previsto l’impiego di fuochi pirotecnici o 
altra forma di intrattenimento assimilabile a questi 
(es. stormi di droni);
6. devono essere identificate le aree di parcheggio 
dell’evento e queste devono essere al di fuori di 
spazi naturali non già impiegati a tale scopo;
7. non è previsto l’impiego di elicotteri, fatti salvi i 
motivi di soccorso/sicurezza;
8. non è previsto l’impiego di droni;
9. la segnaletica e le strutture temporanee 
d’appoggio alla manifestazione devono essere 
rimosse a conclusione dell’attività e comunque 
entro la settimana successiva alla conclusione 
dell’evento;
10. non è previsto l’impiego di fuochi a terra al di 
fuori delle aree predisposte a tale scopo; sono fatti 
salvi i fuochi su strutture rialzate nei limiti imposti 
da eventuali ordinanze di limitazione per 
pericolosità incendi;
11. si prevede la rimozione completa di eventuali 
rifiuti generati durante l’attività e presenti nei luoghi 
interessati dalla manifestazione e dalla presenza di 
spettatori;
12. è stato preventivamente concordato con il 
personale dell’Ente un periodo di svolgimento 
dell’evento compatibile con la corretta 
conservazione della flora e della fauna presente in 
loco;
13. è previsto nel materiale pubblicitario e nella 
modulistica dell’evento un richiamo alla presenza di 
un Sito della Rete Natura 2000 e/o di un’area 
protetta inserendo la frase “L’evento si svolge in 
un’area di particolare pregio ambientale: Rispetta il 
luogo e le sue regole. Per maggiori informazioni 
https://www.parchialpicozie.it/it/p/rete_natura_2000/
”.

1. Proposto da soggetto privato/pubblico;
2. sono di carattere podistico, ciclistico, equestre;
3. si svolgono in centri abitati, zone urbane o 
periurbane o comunque siano limitate
all’impiego di viabilità esistente o sentieristica per la 
quale non si necessitano di manutenzione 
straordinaria;
4. non sono previste attività notturne;
5. non è previsto l’impiego di strumentazione di 
amplificazione audio;
6. l’impiego di mezzi di servizio è limitato 
esclusivamente a veicoli predisposti al soccorso, alla 
sicurezza e a veicoli di supporto tecnico della gara;
7. l’eventuale sosta dei mezzi motorizzati avviene in 
aree delimitate preventivamente e senza recare 
danno ad eventuali ambienti naturali;
8. non è previsto l’uso di elicotteri, fatti salvi i motivi 
di soccorso e/o sicurezza;
9. l’impiego del drone avviene al solo scopo di 
ripresa video-fotografica dell’evento ed è
condizionato al rispetto delle seguenti indicazioni:
- è previsto l’impiego di un solo drone,
- il decollo e l’atterraggio devono essere svolti 
direttamente sopra gli obiettivi da riprendere o nel 
caso di una seguita dell’evento questa venga svolta 
al di sopra del tratto
interessato dall’evento e non oltre,
- è vietato il sorvolo in prossimità o al di sopra di 
pareti rocciose, ghiaioni, aree forestate e in 
generale ad aree non interferite dalla 
manifestazione,
- non deve essere recato disturbo alla fauna 
avvicinandosi a questa o inseguendola,
- la velocità deve essere limitata e sono 
categoricamente vietati accelerate e movimenti
bruschi e improvvisi;
10. si prevede la rimozione completa di eventuali 
rifiuti generati durante l’attività e presenti nei 
luoghi interessati dalla manifestazione e dalla 
presenza di spettatori;
11. è stato preventivamente concordato con il 
personale dell’Ente un periodo di svolgimento 
dell’evento compatibile con la corretta 
conservazione della flora e della fauna presente in 
loco;
12. è previsto nel materiale pubblicitario e nella 
modulistica dell’evento un richiamo alla
presenza di un sito della rete natura 2000 e/o di 
un’area protetta inserendo la frase “l’evento si 
svolge in un’area di particolare pregio ambientale: 
rispetta il luogo e le sue regole. Per maggiori 
informazioni 
https://www.parchialpicozie.it/it/p/rete_natura_20
00

Inoltre, per gli eventi svolti all’interno o in 
prossimità dei laghi si aggiungono le seguente
caratteristiche:
13. non sono utilizzati mezzi a motore, fatti salvi 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
14. si svolgono nell’ambito di lago utilizzato per le 
attività nautiche come definito dal
regolamento di fruizione, se esistente;
15. si svolgono nell’ambito di lago utilizzato per le 
attività natatorie come definito dal
regolamento di fruizione, se esistente;
16. non comportano la realizzazione di strutture 
quali: passerelle, palafitte, imbarcaderi,
ormeggi, spiagge e non comporta la predisposizione 
di ancoraggi di strutture sul
fondo;
17. non comportano movimentazione del 
sedimento di fondo;
18. non è previsto il rilascio di oggetti volanti 
decorativi, quali palloncini, lanterne volanti
o similari;
19. eventuali strutture di appoggio (gazebo, 
banchetti, ecc.) sono collocate in ambiti già
individuati per la fruizione o ambiti urbanizzati.

1- non comporta l’istallazione di nuovi tralicci a 
terra o nuovi basamenti;
2 – il cantiere non comporta la realizzazione di 
nuove piste di accesso o manutenzione
straordinaria di esistenti;
3 - le eventuali aree di deposito e di servizio 
possono essere realizzate su piazzali o in aree già
fruite a tale scopo o comunque prive di 
vegetazione;
4 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
5 - l’edificio non presenta colonie di chirotteri;
6 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali -
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 – il cantiere non comporta la realizzazione di 
nuove piste di accesso o la manutenzione 
straordinaria di esistenti;
2 - le eventuali aree di deposito e di servizio 
possono essere realizzate su piazzali o in aree già 
fruite a tale scopo o prive di vegetazione;
3 - non comporta il taglio di nuclei di 
alberi/boschetti o alberi isolati aventi diametro 
maggiore di 30 cm;
4 - l'approvvigionamento idrico necessario non 
comporti attingimenti in loco;
5 - non comporta lavori di perforazione dal 1° aprile 
al 15 giugno fino a 1000 metri di quota, dal 1° 
maggio al 15 luglio per quote superiore e nel caso 
delle garzaie dal 1 febbraio;
6 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
7 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali – 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

SIC/ZSC 
coincidente con 

ZPS
Ente di gestione delle aree 
protette delle Alpi Cozie

1 - non comporta mutamento di destinazione d'uso 
e per gli edifici con attività produttiva non cambia la 
tipologia della stessa;
2 - non sono interessati edifici abbandonati da oltre 
10 anni;
3 - non comporta aumento di volumetria o 
superficie superiore al 20% e comunque non 
superiore ai 300 m2;
4 - sia già dotato di opere di urbanizzazioni 
primarie, anche in forma diretta e autonoma;
5 – l’area di cantiere è individuata nelle immediate 
pertinenze dell’edificio o in aree già fruite a tale 
scopo o in aree prive di vegetazione;
6 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
7 - l’edificio non presenta colonie di chirotteri;
8 - vengono rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 - non comporta modifiche o ampliamenti di 
tracciato e d’ubicazione, né delle fasce di rispetto;
2 - il cantiere non comporta la realizzazione di 
nuove piste di accesso e/o aree di deposito e di 
servizio eccetto su piazzali o aree già fruite a tale 
scopo;
3 - non è prevista ulteriore nuova 
impermeabilizzazione e artificializzazione delle 
canalizzazioni o delle sponde di corsi d’acqua e 
laghi;
4 – le opere non comportano l’attraversamento 
degli alvei naturali (esclusi attraversamenti aerei);
5 – non comportano lavori dal 1° aprile al 15 giugno 
fino a 1000 metri di quota, dal 1° maggio al 15 luglio 
per quote superiori e nel caso delle garzaie dal 1 
febbraio;
6 – non vengono interrate linee aeree o rese aeree 
linee interrate;
7 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
8 - vengono rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 - consente il passaggio della fauna selvatica di 
piccola taglia per dimensionamento, tipologia e/o 
lasciando sufficiente spazio alla base;
2 - non è costituita in tutto o in parte da filo spinato;
3 - non comporta nuova illuminazione permanente;
4 – non è realizzata con basamento continuo in 
calcestruzzo;
5 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
6 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 – ha una superficie massima di 200 m2;
2 – è un impianto per produzione di energia per 
autoconsumo;
3 - non comporta modifica di destinazione d'uso del 
suolo;
4 - non vengono interessate aree a prato;
5 - non comporta il taglio di nuclei di 
alberi/boschetti o alberi isolati aventi diametro 
maggiore di 30 cm.;
6 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
7 – l’edificio non presenta colonie di chirotteri; 
8 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 – è realizzato nei lotti di pertinenza;
2 - non comporta il taglio di nuclei di 
alberi/boschetti o alberi isolati aventi diametro 
maggiore di 30 cm;
3 - non comporta modifica di destinazione d'uso del 
suolo;
4 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza; 
5 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 - non deve essere assoggettato alla procedura di 
VIA (D.lgs. 152/06);
2 – non comporta il taglio di nuclei di 
alberi/boschetti o alberi isolati aventi diametro 
maggiore di 30 cm;
3 - il cantiere non comporta la realizzazione di 
nuove piste di accesso o la manutenzione 
straordinaria di quelle esistenti e l’area di cantiere 
sia realizzata su piazzali o in aree già fruite a tale 
scopo o comunque prive di vegetazione;
4 - non è prevista nuova impermeabilizzazione e 
artificializzazione delle canalizzazioni o delle sponde 
di corsi d’acqua e laghi;
5 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
6 - l’area di intervento non presenta colonie di 
chirotteri; 
7 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 – sono realizzati entro lotti di pertinenza di edifici 
esistenti, anche isolati, a destinazione residenziale, 
agricola o turistico-ricettiva o a servizi pubblici;
2- non comporta modifica di destinazione d'uso del 
suolo;
3 - non sono realizzate strutture o edifici superiori a 
300 m2;
4 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
5 - l’area di intervento non presenta colonie di 
chirotteri; 
6 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 – sono realizzati in prossimità di fabbricati o della 
rete stradale e sentieristica e di iniziativa di enti 
pubblici o associazioni riconosciute di promozione 
sportiva o a carattere ambientale;
2- l'area è interessata già da fruizione pubblica;
3 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
4 - l’area di intervento non presenta colonie di 
chirotteri; 
5 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1. Proposto da Soggetto privato/pubblico;
2. si svolgono in centri zone urbane o periurbane o 
nelle vicinanze di strutture in uso per attività 
ricettive o di alpeggio o comunque siano limitate 
all’impiego di aree attrezzate per ospitare persone, 
e comunque non preveda l’occupazione di aree 
naturali;
3. non sono previste attività notturne;
4. non è previsto l’impiego di strumentazione di 
amplificazione audio;
5. non è previsto l’impiego di fuochi pirotecnici o 
altra forma di intrattenimento assimilabile a questi 
(es. stormi di droni);
6. devono essere identificate le aree di parcheggio 
dell’evento e queste devono essere al di fuori di 
spazi naturali non già impiegati a tale scopo;
7. non è previsto l’impiego di elicotteri, fatti salvi i 
motivi di soccorso/sicurezza;
8. non è previsto l’impiego di droni;
9. la segnaletica e le strutture temporanee 
d’appoggio alla manifestazione devono essere 
rimosse a conclusione dell’attività e comunque 
entro la settimana successiva alla conclusione 
dell’evento;
10. non è previsto l’impiego di fuochi a terra al di 
fuori delle aree predisposte a tale scopo; sono fatti 
salvi i fuochi su strutture rialzate nei limiti imposti 
da eventuali ordinanze di limitazione per 
pericolosità incendi;
11. si prevede la rimozione completa di eventuali 
rifiuti generati durante l’attività e presenti nei luoghi 
interessati dalla manifestazione e dalla presenza di 
spettatori;
12. è stato preventivamente concordato con il 
personale dell’Ente un periodo di svolgimento 
dell’evento compatibile con la corretta 
conservazione della flora e della fauna presente in 
loco;
13. è previsto nel materiale pubblicitario e nella 
modulistica dell’evento un richiamo alla presenza di 
un Sito della Rete Natura 2000 e/o di un’area 
protetta inserendo la frase “L’evento si svolge in 
un’area di particolare pregio ambientale: Rispetta il 
luogo e le sue regole. Per maggiori informazioni 
https://www.parchialpicozie.it/it/p/rete_natura_2000/
”.

1. Proposto da soggetto privato/pubblico;
2. sono di carattere podistico, ciclistico, equestre;
3. si svolgono in centri abitati, zone urbane o 
periurbane o comunque siano limitate
all’impiego di viabilità esistente o sentieristica per la 
quale non si necessitano di manutenzione 
straordinaria;
4. non sono previste attività notturne;
5. non è previsto l’impiego di strumentazione di 
amplificazione audio;
6. l’impiego di mezzi di servizio è limitato 
esclusivamente a veicoli predisposti al soccorso, alla 
sicurezza e a veicoli di supporto tecnico della gara;
7. l’eventuale sosta dei mezzi motorizzati avviene in 
aree delimitate preventivamente e senza recare 
danno ad eventuali ambienti naturali;
8. non è previsto l’uso di elicotteri, fatti salvi i motivi 
di soccorso e/o sicurezza;
9. l’impiego del drone avviene al solo scopo di 
ripresa video-fotografica dell’evento ed è
condizionato al rispetto delle seguenti indicazioni:
- è previsto l’impiego di un solo drone,
- il decollo e l’atterraggio devono essere svolti 
direttamente sopra gli obiettivi da riprendere o nel 
caso di una seguita dell’evento questa venga svolta 
al di sopra del tratto
interessato dall’evento e non oltre,
- è vietato il sorvolo in prossimità o al di sopra di 
pareti rocciose, ghiaioni, aree forestate e in 
generale ad aree non interferite dalla 
manifestazione,
- non deve essere recato disturbo alla fauna 
avvicinandosi a questa o inseguendola,
- la velocità deve essere limitata e sono 
categoricamente vietati accelerate e movimenti
bruschi e improvvisi;
10. si prevede la rimozione completa di eventuali 
rifiuti generati durante l’attività e presenti nei 
luoghi interessati dalla manifestazione e dalla 
presenza di spettatori;
11. è stato preventivamente concordato con il 
personale dell’Ente un periodo di svolgimento 
dell’evento compatibile con la corretta 
conservazione della flora e della fauna presente in 
loco;
12. è previsto nel materiale pubblicitario e nella 
modulistica dell’evento un richiamo alla
presenza di un sito della rete natura 2000 e/o di 
un’area protetta inserendo la frase “l’evento si 
svolge in un’area di particolare pregio ambientale: 
rispetta il luogo e le sue regole. Per maggiori 
informazioni 
https://www.parchialpicozie.it/it/p/rete_natura_20
00

Inoltre, per gli eventi svolti all’interno o in 
prossimità dei laghi si aggiungono le seguente
caratteristiche:
13. non sono utilizzati mezzi a motore, fatti salvi 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
14. si svolgono nell’ambito di lago utilizzato per le 
attività nautiche come definito dal
regolamento di fruizione, se esistente;
15. si svolgono nell’ambito di lago utilizzato per le 
attività natatorie come definito dal
regolamento di fruizione, se esistente;
16. non comportano la realizzazione di strutture 
quali: passerelle, palafitte, imbarcaderi,
ormeggi, spiagge e non comporta la predisposizione 
di ancoraggi di strutture sul
fondo;
17. non comportano movimentazione del 
sedimento di fondo;
18. non è previsto il rilascio di oggetti volanti 
decorativi, quali palloncini, lanterne volanti
o similari;
19. eventuali strutture di appoggio (gazebo, 
banchetti, ecc.) sono collocate in ambiti già
individuati per la fruizione o ambiti urbanizzati.

1- non comporta l’istallazione di nuovi tralicci a 
terra o nuovi basamenti;
2 – il cantiere non comporta la realizzazione di 
nuove piste di accesso o manutenzione
straordinaria di esistenti;
3 - le eventuali aree di deposito e di servizio 
possono essere realizzate su piazzali o in aree già
fruite a tale scopo o comunque prive di 
vegetazione;
4 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
5 - l’edificio non presenta colonie di chirotteri;
6 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali -
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 – il cantiere non comporta la realizzazione di 
nuove piste di accesso o la manutenzione 
straordinaria di esistenti;
2 - le eventuali aree di deposito e di servizio 
possono essere realizzate su piazzali o in aree già 
fruite a tale scopo o prive di vegetazione;
3 - non comporta il taglio di nuclei di 
alberi/boschetti o alberi isolati aventi diametro 
maggiore di 30 cm;
4 - l'approvvigionamento idrico necessario non 
comporti attingimenti in loco;
5 - non comporta lavori di perforazione dal 1° aprile 
al 15 giugno fino a 1000 metri di quota, dal 1° 
maggio al 15 luglio per quote superiore e nel caso 
delle garzaie dal 1 febbraio;
6 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
7 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali – 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.
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Recinzione di orti e frutteti Attività di studio e ricerca scientifica

CODICE Tipo Sito 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 10bis 11 11bis 12 13 14 15 16 17 18 19 20 21 22

ALLEGATO A - PREVALUTAZIONI
MACROCATEGORIE DI PROGETTI/INTERVENTI/ATTIVITÀ, 

NON SOGGETTE A VERIFICA DI VIA O VIA (d.lgs. 152/2006), 
E RELATIVE CARATTERISTICHE

“NO”: INDICA  CHE LA PREVALUTAZIONE NON SI APPLICA A 
QUEL SITO RN2000

“/”: INDICA CHE NON è STATO EFFETTUATO LO SCREENING 
DI VINCA PER LA MACROCATEGORIA IN QUEL SITO

Manutenzioni ordinarie e straordinarie, 
restauri e risanamenti conservativi, 
ristrutturazioni ed ampliamenti di 
singoli edifici esistenti

Manutenzioni ordinarie e straordinarie 
delle seguenti infrastrutture: reti viarie, 
ferroviarie, acquedotti, fognature, linee 
elettriche e telefoniche, gasdotti, 
oleodotti, viabilità forestale, sentieri, 
piste ciclabili, canali irrigui e industriali 
in cemento o altro materiale non 
naturale, impianti di telefonia fissa e 
mobile, per l’emittenza radiotelevisiva e 
per la banda ultra larga

Recinzione di lotti di pertinenze di edifici 
esistenti o recinzioni atte contenimento 
del bestiame, anche a carattere 
provvisorio

Realizzazione di impianti solari 
fotovoltaici, termici e termodinamici sui 
tetti degli edifici comunque destinati o a 
terra all’interno di pertinenze di edifici 
esistenti

Realizzazione di silos, vasche di 
stoccaggio

Edifici di nuova costruzione o 
sostituzione edilizia, non soggetti agli 
strumenti urbanistici esecutivi, da 
effettuarsi all’interno delle 
perimetrazioni dei centri o nuclei abitati 
definite o individuate in applicazione 
della normativa urbanistica vigente

Realizzazione di edifici o strutture o 
opere di arredo ad uso pertinenziale 
quali ad esempio box, ricoveri attrezzi, 
tettoie, piscine, depositi per acqua, gas 
o altri servizi per utenze domestiche, 
ecc.

Posa e manutenzione di opere di arredo 
o similari, al di fuori di aree pertinenziali 
di edifici (staccionate, bacheche, 
manufatti didattici, segnaletica 
escursionistica, panche, tavoli)

Manifestazioni, gare, fiere e attività di 
fruizione (turistica, ricreativa, culturale, 
sportiva non agonistica)

Manifestazioni, eventi, fiere e attività 
turistiche, ricreative, culturali e sportive

Manifestazioni/eventi non agonistici su 
viabilità chiusa al transito di mezzi 
motorizzati e su rete sentieristica

Eventi podistici, ciclistici o equestri 
anche su viabilità chiusa al transito per i 
mezzi motorizzati e su rete sentieristica 
ed eventi sui laghi

Posa di nuove antenne di telefonia 
mobile su edifici esistenti o in aree già 
dedicate

Realizzazione di opere temporanee per 
attività di ricerca nel sottosuolo che 
abbiano carattere geognostico, ad 
esclusione di attività di ricerca di 
idrocarburi, nonché i carotaggi e le 
opere temporanee per le analisi 
geologiche e geotecniche richieste

Realizzazione o modifica di opere ed 
infrastrutture esterne a Rete Natura 
2000

Modifica di opere ed infrastrutture 
esistenti dentro Rete Natura 2000

Interventi di manutenzione ordinaria 
sulla sentieristica esistente

Interventi di consolidamento e 
manutenzione di alberi monumentali

Attività di sorvolo/decollo/atterraggio 
con droni per motivate ragioni 
professionali

Attività di sorvolo/decollo/atterraggio 
con elicottero

Raccolta di sementi per la preservazione 
(Fiorume)

Esercitazioni di Forze dell’ordine, 
soccorso e protezione civile

Denominazion
e

Ente Delegato alla 
gestione/VINCA

IT1110008 SIC/ZSC NO VEDERE 11BIS / / / / / / /

IT1110009 SIC/ZSC NO NO NO NO NO NO NO NO / / NO / / / / / / / / /

IT1110010 SIC/ZSC VEDERE 10BIS VEDERE 11BIS / / / / / / / / /

IT1110013 SIC/ZSC Città Metropolitana di Torino NO NO NO NO NO NO / NO / / / / / / / / / /

IT1110014 Stura di Lanzo SIC/ZSC VEDERE 10BIS VEDERE 11BIS / / / / / / /

IT1110015 SIC/ZSC / / / / / / / / / / /

IT1110016 SIC/ZSC NO NO NO NO NO NO NO NO / / NO / / / / / / / / /

IT1110017 NO NO NO NO NO NO NO NO / / NO / / / / / / / / /

IT1110018 NO NO NO NO NO NO NO NO / / NO / / / / / / / / /

Madonna della 
Neve sul Monte 
Lera

Ente di gestione delle Aree 
protette dei Parchi Reali

1 - non comporta mutamento di destinazione d'uso 
e per gli edifici con attività produttiva non cambia la 
tipologia della stessa;
2 - non sono interessati edifici abbandonati da oltre 
10 anni;
3 - non comporta aumento di volumetria o 
superficie superiore al 20% e comunque non 
superiore ai 300 m2;
4 - sia già dotato di opere di urbanizzazioni 
primarie, anche in forma diretta e autonoma;
5 – l’area di cantiere è individuata nelle immediate 
pertinenze dell’edificio o in aree già fruite a tale 
scopo o in aree prive di vegetazione;
6 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
7 - l’edificio non presenta colonie di chirotteri;
8 - vengono rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 - non comporta modifiche o ampliamenti di 
tracciato e d’ubicazione, né delle fasce di rispetto;
2 - il cantiere non comporta la realizzazione di 
nuove piste di accesso e/o aree di deposito e di 
servizio eccetto su piazzali o aree già fruite a tale 
scopo;
3 - non è prevista ulteriore nuova 
impermeabilizzazione e artificializzazione delle 
canalizzazioni o delle sponde di corsi d’acqua e 
laghi;
4 – le opere non comportano l’attraversamento 
degli alvei naturali (esclusi attraversamenti aerei);
5 – non comportano lavori dal 1° aprile al 15 giugno 
fino a 1000 metri di quota, dal 1° maggio al 15 luglio 
per quote superiori e nel caso delle garzaie dal 1 
febbraio;
6 – non vengono interrate linee aeree o rese aeree 
linee interrate;
7 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
8 - vengono rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 - consente il passaggio della fauna selvatica di 
piccola taglia per dimensionamento, tipologia e/o 
lasciando sufficiente spazio alla base;
2 - non è costituita in tutto o in parte da filo spinato;
3 - non comporta nuova illuminazione permanente;
4 – non è realizzata con basamento continuo in 
calcestruzzo;
5 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
6 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 - non sono costituite in tutto o in parte da filo 
spinato;
2 – interessino una superficie fino a 1000 m2 di 
terreno;
3 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
4 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali -
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 – ha una superficie massima di 200 m2;
2 – è un impianto per produzione di energia per 
autoconsumo;
3 - non comporta modifica di destinazione d'uso del 
suolo;
4 - non vengono interessate aree a prato;
5 - non comporta il taglio di nuclei di 
alberi/boschetti o alberi isolati aventi diametro 
maggiore di 30 cm.;
6 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
7 – l’edificio non presenta colonie di chirotteri; 
8 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 – è realizzato nei lotti di pertinenza;
2 - non comporta il taglio di nuclei di 
alberi/boschetti o alberi isolati aventi diametro 
maggiore di 30 cm;
3 - non comporta modifica di destinazione d'uso del 
suolo;
4 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza; 
5 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 - non deve essere assoggettato alla procedura di 
VIA (D.lgs. 152/06);
2 – non comporta il taglio di nuclei di 
alberi/boschetti o alberi isolati aventi diametro 
maggiore di 30 cm;
3 - il cantiere non comporta la realizzazione di 
nuove piste di accesso o la manutenzione 
straordinaria di quelle esistenti e l’area di cantiere 
sia realizzata su piazzali o in aree già fruite a tale 
scopo o comunque prive di vegetazione;
4 - non è prevista nuova impermeabilizzazione e 
artificializzazione delle canalizzazioni o delle sponde 
di corsi d’acqua e laghi;
5 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
6 - l’area di intervento non presenta colonie di 
chirotteri; 
7 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 – sono realizzati entro lotti di pertinenza di edifici 
esistenti, anche isolati, a destinazione residenziale, 
agricola o turistico-ricettiva o a servizi pubblici;
2- non comporta modifica di destinazione d'uso del 
suolo;
3 - non sono realizzate strutture o edifici superiori a 
300 m2;
4 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
5 - l’area di intervento non presenta colonie di 
chirotteri; 
6 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 – sono realizzati in prossimità di fabbricati o della 
rete stradale e sentieristica e di iniziativa di enti 
pubblici o associazioni riconosciute di promozione 
sportiva o a carattere ambientale;
2- l'area è interessata già da fruizione pubblica;
3 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
4 - l’area di intervento non presenta colonie di 
chirotteri; 
5 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1- si svolgono nei centri abitati o utilizzando strade 
asfaltate o piazze asfaltate o aree urbanizzate;
2- non prevedono l'uso di veicoli a motore (auto, 
moto, quad, imbarcazioni, ecc), fatti salvi i motivi di 
soccorso e/o di sicurezza;
3 - eventuale utilizzo di droni avviene solo per 
motivi di ripresa/documentazione dell’attività;
4- non sono previsti fuochi d'artificio, esplosioni di 
petardi o di armi da fuoco, anche caricate a salve;
5 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
6 - l’area di intervento non presenta colonie di 
chirotteri;
7 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1. Proposto da soggetto pubblico o privato;
2. possono essere anche di carattere agonistico o 
competitivo;
3. nel caso di utilizzo di sentieri, essi sono 
aperti/fruiti abitualmente e non è necessaria 
manutenzione straordinaria;
4. eventuale apposita segnaletica viene rimossa a 
fine manifestazione;
5. non prevedono l'uso di veicoli a motore (auto, 
moto, quad, imbarcazioni, ecc), fatti salvi i motivi di 
soccorso e/o di sicurezza esclusivamente sulla rete 
viaria esistente;
6. eventuale utilizzo di droni avviene solo per motivi 
di ripresa/documentazione dell'attività; i droni 
decolleranno e atterreranno esclusivamente 
nell’area interessata dall'evento e non inseguiranno 
eventuali animali di alcuna tipologia;
7. non è previsto l’utilizzo di fuochi d'artificio, 
fumogeni, petardi o armi da fuoco, anche caricate a 
salve o altri strumenti che possano arrecare 
disturbo acustico o tossicità per gli organismi;
8. non è previsto l’uso di amplificatori audio, 
megafoni, trombe da stadio o altri strumenti che 
possono provocare disturbo acustico;
9. non è previsto incremento o installazione, anche 
temporanea, di impianti di illuminazione (è 
ammessa solo l’illuminazione personale dei 
partecipanti); per il sito La Mandria non è prevista 
alcuna attività notturna;
10. non è previsto l'uso dell'elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
11. la segnaletica e le strutture temporanee 
d’appoggio alla manifestazione saranno rimosse a 
conclusione dell’attività e comunque entro la 
settimana successiva all’evento;
12. è prevista la rimozione completa di eventuali 
rifiuti generati durante l’attività e presenti nei 
luoghi interessati dalla manifestazione e dalla 
presenza di spettatori; 
13. l’organizzatore adotterà iniziative di 
sensibilizzazione dei partecipanti e del pubblico per 
evitare il disturbo e/o il danneggiamento della 
fauna, della vegetazione e in generale delle aree 
coinvolte dall’evento,
14. l’organizzatore sorveglierà il buon 
comportamento sia dei partecipanti sia del 
pubblico, affinché si prevengano danni agli habitat 
circostanti e/o l’abbandono rifiuti di qualsiasi 
genere.
Inoltre, per gli eventi svolti all’interno o in 
prossimità dei laghi si aggiungono le seguente 
caratteristiche:
a. non sono utilizzati mezzi a motore, fatti salvi 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
b. non comportano la realizzazione di strutture 
quali: passerelle, palafitte, imbarcaderi, ormeggi, 
spiagge e non comportano la predisposizione di 
ancoraggi di strutture sul fondo;
c. non comportano movimentazione del sedimento 
di fondo;
d. non è previsto il rilascio di oggetti volanti 
decorativi, quali palloncini, lanterne volanti o 
similari;
e. eventuali strutture di appoggio (gazebo, 
banchetti, ecc.) sono collocate in ambiti già 
individuati per la fruizione o ambiti urbanizzati.

1- non comporta l’istallazione di nuovi tralicci a 
terra o nuovi basamenti;
2 – il cantiere non comporta la realizzazione di 
nuove piste di accesso o manutenzione
straordinaria di esistenti;
3 - le eventuali aree di deposito e di servizio 
possono essere realizzate su piazzali o in aree già
fruite a tale scopo o comunque prive di 
vegetazione;
4 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
5 - l’edificio non presenta colonie di chirotteri;
6 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali -
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 – il cantiere non comporta la realizzazione di 
nuove piste di accesso o la manutenzione 
straordinaria di esistenti;
2 - le eventuali aree di deposito e di servizio 
possono essere realizzate su piazzali o in aree già 
fruite a tale scopo o prive di vegetazione;
3 - non comporta il taglio di nuclei di 
alberi/boschetti o alberi isolati aventi diametro 
maggiore di 30 cm;
4 - l'approvvigionamento idrico necessario non 
comporti attingimenti in loco;
5 - non comporta lavori di perforazione dal 1° aprile 
al 15 giugno fino a 1000 metri di quota, dal 1° 
maggio al 15 luglio per quote superiore e nel caso 
delle garzaie dal 1 febbraio;
6 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
7 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali – 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1. Proposte da Soggetti pubblici e Istituti di ricerca, 
associazioni e ricercatori professionisti
2. se riguardano specie in allegato IV della Direttiva 
Habitat devono avere ottenuto autorizzazione in 
deroga ai divieti di cui all’art. 8 del DPR 357/97 dal 
Ministero dell’Ambiente con supporto di ISPRA e 
ottemperare ad eventuali condizioni ivi inserite,
3. se riguardano specie in Allegato II della Direttiva 
Habitat devono avere ottenuto l’autorizzazione in 
deroga alle Misure di conservazione regionali (art. 
3, c. 1, l. a) dal MASE con supporto di ISPRA e deve 
ottemperare a eventuali condizioniivi inserite;
4. vengono forniti i risultati al Soggetto Gestore 
EGAP Parchi Reali al termine dello studio/ricerca;
5. se effettuate da associazioni e/o ricercatori 
professionisti deve essere fornita adeguata 
documentazione che attesti la specifica competenza 
e le finalità dell’attività da svolgere;
6. non devono comportare la soppressione di 
individui, la cattura con strumenti non selettivi, né 
la raccolta di specie vegetali;
7. non comportano perdita, frammentazione di 
habitat o habitat di specie o disturbo o perdita di 
specie, non oggetto della ricerca: il 
cronoprogramma, che deve essere presentato, se si 
sovrappone con periodi sensibili per specie non 
target dello studio/ricerca deve essere supportato 
dalla necessità di svolgerlo in tale periodo e dalla 
dimostrazione che verranno prese tutte le 
precauzioni necessarie;
8. eventuali specie alloctone invasive (ai sensi della 
strategia regionale di cui alla DGR n. 14-85/2024 del 
2/8/2024) non devono essere reimmesse in natura 
e la loro presenza deve essere comunicata 
tempestivamente al Soggetto Gestore;
9. l’uso del drone o di altri mezzi rumorosi è 
ammesso se risulta essere l’unica o la più efficiente 
metodologia, come viene specificato nella 
documentazione inerente l’attività;
10. non vengono rilasciati nell’ambiente sostanze 
sintetiche, attrattivi, additivi o rifiuti, sono esclusi i 
traccianti atossici per indagini idrologiche;
11. non sono previsti scavi o movimenti terra.

1 - Proposta da Enti/Soggetti pubblici, ditte, privati;
2. devono essere chiaramente individuati e definiti 
il committente e la motivazione del volo;
3. deve essere documentata l’esigenza 
professionale. Nelle casistiche suddette non 
rientrano i sorvoli per feste o eventi privati quali, ad 
 esempio, matrimoni;
4. l’attività si colloca nel periodo compreso tra il 1 
agosto e il 31 gennaio. Nel periodo tra il 1 febbraio 
e il 31 luglio, in cui potrebbe generare un disturbo 
significativo alla fauna in fase riproduttiva, il sorvolo 
con drone è prevalutato solo per motivi di 
ripresa/documentazione dell’evento e nell’ambito 
delle attività prevalutate “Manifestazioni, eventi, 
fiere e attività turistiche, ricreative, culturali e 
sportive” e “Eventi podistici, ciclistici o equestri 
(anche su viabilità chiusa al transito per i mezzi 
motorizzati e su rete sentieristica) ed eventi sui 
laghi”.

L’attività di volo è condotta nel rispetto delle 
seguenti prescrizioni vincolanti:
1. divieto di avvicinamento diretto agli animali 
selvatici, compreso il divieto di inseguimento degli 
stessi;
2. interruzione immediata del volo nel caso in cui gli 
animali presenti reagiscano;
3. interruzione immediata del volo nel caso corvidi 
o rapaci si avvicinino o attacchino il drone (il drone 
può essere percepito come una minaccia);
4. evitare i voli in zone sensibili ovvero in aree nelle 
quali – all’interno del campo visivo - ci siano stormi 
di uccelli o gruppi di animali selvatici;
5. obbligo di volo mantenendo una distanza minima 
di 50 m rispetto a siepi e canneti, dove possono 
vivere uccelli e altri animali selvatici sensibili ai 
disturbi, i quali potrebbero reagire già a grande 
distanza;
6. se le date e gli orari del volo comunicati - per 
cause esterne - dovessero essere spostate, 
verranno comunicate entro le 24 ore precedenti le 
nuove date in cui si effettueranno i voli;
7. copia del girato in sede del volo autorizzato, se 
richiesto per fini istituzionali e di ricerca, dovrà 
essere trasmessa al Soggetto Gestore entro 30 
giorni dalla data di effettuazione del volo; in difetto 
l’Ente potrà intraprendere azioni utili per la sua 
tutela.

Bosco del Vaj e 
Bosc Grand

Ente di gestione delle Aree 
Protette del Po Piemontese

1 - non comporta mutamento di destinazione d'uso 
e per gli edifici con attività produttiva non cambia la 
tipologia della stessa;
2 - non sono interessati edifici abbandonati da oltre 
10 anni;
3 - non comporta aumento di volumetria o 
superficie superiore al 20% e comunque non 
superiore ai 300 m2;
4 - sia già dotato di opere di urbanizzazioni 
primarie, anche in forma diretta e autonoma;
5 – l’area di cantiere è individuata nelle immediate 
pertinenze dell’edificio o in aree già fruite a tale 
scopo o in aree prive di vegetazione;
6 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
7 - l’edificio non presenta colonie di chirotteri;
8 - vengono rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 - non sono costituite in tutto o in parte da filo 
spinato;
2 – interessino una superficie fino a 1000 m2 di 
terreno;
3 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
4 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali -
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 - siano di carattere podistico, ciclistico o equestre;
2 – nel caso di utilizzo di sentieri, essi siano 
aperti/fruiti abitualmente e non sia necessaria 
manutenzione straordinaria;
3 – eventuale apposita segnaletica venga rimossa a 
fine manifestazione;
4 - non prevedano l'uso di veicoli a motore (auto, 
moto, quad, imbarcazioni, ecc), fatti salvi i motivi di 
soccorso e/o di sicurezza;
5 - eventuale utilizzo di droni avvenga solo per 
motivi di ripresa/documentazione dell’attività;
6 - non prevedano fuochi d'artificio;
7 – non prevedano alcuna attività notturna;
8 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
9 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1- non comporta l’istallazione di nuovi tralicci a 
terra o nuovi basamenti;
2 – il cantiere non comporta la realizzazione di 
nuove piste di accesso o manutenzione
straordinaria di esistenti;
3 - le eventuali aree di deposito e di servizio 
possono essere realizzate su piazzali o in aree già
fruite a tale scopo o comunque prive di 
vegetazione;
4 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
5 - l’edificio non presenta colonie di chirotteri;
6 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali -
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

Gran Bosco di 
Salbertrand

Ente di gestione delle aree 
protette delle Alpi Cozie

1 - non comporta mutamento di destinazione d'uso 
e per gli edifici con attività produttiva non cambia la 
tipologia della stessa;
2 - non sono interessati edifici abbandonati da oltre 
10 anni;
3 - non comporta aumento di volumetria o 
superficie superiore al 20% e comunque non 
superiore ai 300 m2;
4 - sia già dotato di opere di urbanizzazioni 
primarie, anche in forma diretta e autonoma;
5 – l’area di cantiere è individuata nelle immediate 
pertinenze dell’edificio o in aree già fruite a tale 
scopo o in aree prive di vegetazione;
6 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
7 - l’edificio non presenta colonie di chirotteri;
8 - vengono rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 - non comporta modifiche o ampliamenti di 
tracciato e d’ubicazione, né delle fasce di rispetto;
2 - il cantiere non comporta la realizzazione di 
nuove piste di accesso e/o aree di deposito e di 
servizio eccetto su piazzali o aree già fruite a tale 
scopo;
3 - non è prevista ulteriore nuova 
impermeabilizzazione e artificializzazione delle 
canalizzazioni o delle sponde di corsi d’acqua e 
laghi;
4 – le opere non comportano l’attraversamento 
degli alvei naturali (esclusi attraversamenti aerei);
5 – non comportano lavori dal 1° aprile al 15 giugno 
fino a 1000 metri di quota, dal 1° maggio al 15 luglio 
per quote superiori e nel caso delle garzaie dal 1 
febbraio;
6 – non vengono interrate linee aeree o rese aeree 
linee interrate;
7 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
8 - vengono rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 - consente il passaggio della fauna selvatica di 
piccola taglia per dimensionamento, tipologia e/o 
lasciando sufficiente spazio alla base;
2 - non è costituita in tutto o in parte da filo spinato;
3 - non comporta nuova illuminazione permanente;
4 – non è realizzata con basamento continuo in 
calcestruzzo;
5 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
6 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 - non sono costituite in tutto o in parte da filo 
spinato;
2 – interessino una superficie fino a 1000 m2 di 
terreno;
3 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
4 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali -
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 – ha una superficie massima di 200 m2;
2 – è un impianto per produzione di energia per 
autoconsumo;
3 - non comporta modifica di destinazione d'uso del 
suolo;
4 - non vengono interessate aree a prato;
5 - non comporta il taglio di nuclei di 
alberi/boschetti o alberi isolati aventi diametro 
maggiore di 30 cm.;
6 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
7 – l’edificio non presenta colonie di chirotteri; 
8 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 – è realizzato nei lotti di pertinenza;
2 - non comporta il taglio di nuclei di 
alberi/boschetti o alberi isolati aventi diametro 
maggiore di 30 cm;
3 - non comporta modifica di destinazione d'uso del 
suolo;
4 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza; 
5 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 - non deve essere assoggettato alla procedura di 
VIA (D.lgs. 152/06);
2 – non comporta il taglio di nuclei di 
alberi/boschetti o alberi isolati aventi diametro 
maggiore di 30 cm;
3 - il cantiere non comporta la realizzazione di 
nuove piste di accesso o la manutenzione 
straordinaria di quelle esistenti e l’area di cantiere 
sia realizzata su piazzali o in aree già fruite a tale 
scopo o comunque prive di vegetazione;
4 - non è prevista nuova impermeabilizzazione e 
artificializzazione delle canalizzazioni o delle sponde 
di corsi d’acqua e laghi;
5 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
6 - l’area di intervento non presenta colonie di 
chirotteri; 
7 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 – sono realizzati entro lotti di pertinenza di edifici 
esistenti, anche isolati, a destinazione residenziale, 
agricola o turistico-ricettiva o a servizi pubblici;
2- non comporta modifica di destinazione d'uso del 
suolo;
3 - non sono realizzate strutture o edifici superiori a 
300 m2;
4 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
5 - l’area di intervento non presenta colonie di 
chirotteri; 
6 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 – sono realizzati in prossimità di fabbricati o della 
rete stradale e sentieristica e di iniziativa di enti 
pubblici o associazioni riconosciute di promozione 
sportiva o a carattere ambientale;
2- l'area è interessata già da fruizione pubblica;
3 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
4 - l’area di intervento non presenta colonie di 
chirotteri; 
5 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1. Proposto da Soggetto privato/pubblico;
2. si svolgono in centri zone urbane o periurbane o 
nelle vicinanze di strutture in uso per attività 
ricettive o di alpeggio o comunque siano limitate 
all’impiego di aree attrezzate per ospitare persone, 
e comunque non preveda l’occupazione di aree 
naturali;
3. non sono previste attività notturne;
4. non è previsto l’impiego di strumentazione di 
amplificazione audio;
5. non è previsto l’impiego di fuochi pirotecnici o 
altra forma di intrattenimento assimilabile a questi 
(es. stormi di droni);
6. devono essere identificate le aree di parcheggio 
dell’evento e queste devono essere al di fuori di 
spazi naturali non già impiegati a tale scopo;
7. non è previsto l’impiego di elicotteri, fatti salvi i 
motivi di soccorso/sicurezza;
8. non è previsto l’impiego di droni;
9. la segnaletica e le strutture temporanee 
d’appoggio alla manifestazione devono essere 
rimosse a conclusione dell’attività e comunque 
entro la settimana successiva alla conclusione 
dell’evento;
10. non è previsto l’impiego di fuochi a terra al di 
fuori delle aree predisposte a tale scopo; sono fatti 
salvi i fuochi su strutture rialzate nei limiti imposti 
da eventuali ordinanze di limitazione per 
pericolosità incendi;
11. si prevede la rimozione completa di eventuali 
rifiuti generati durante l’attività e presenti nei luoghi 
interessati dalla manifestazione e dalla presenza di 
spettatori;
12. è stato preventivamente concordato con il 
personale dell’Ente un periodo di svolgimento 
dell’evento compatibile con la corretta 
conservazione della flora e della fauna presente in 
loco;
13. è previsto nel materiale pubblicitario e nella 
modulistica dell’evento un richiamo alla presenza di 
un Sito della Rete Natura 2000 e/o di un’area 
protetta inserendo la frase “L’evento si svolge in 
un’area di particolare pregio ambientale: Rispetta il 
luogo e le sue regole. Per maggiori informazioni 
https://www.parchialpicozie.it/it/p/rete_natura_2000/
”.

1. Proposto da soggetto privato/pubblico;
2. sono di carattere podistico, ciclistico, equestre;
3. si svolgono in centri abitati, zone urbane o 
periurbane o comunque siano limitate
all’impiego di viabilità esistente o sentieristica per la 
quale non si necessitano di manutenzione 
straordinaria;
4. non sono previste attività notturne;
5. non è previsto l’impiego di strumentazione di 
amplificazione audio;
6. l’impiego di mezzi di servizio è limitato 
esclusivamente a veicoli predisposti al soccorso, alla 
sicurezza e a veicoli di supporto tecnico della gara;
7. l’eventuale sosta dei mezzi motorizzati avviene in 
aree delimitate preventivamente e senza recare 
danno ad eventuali ambienti naturali;
8. non è previsto l’uso di elicotteri, fatti salvi i motivi 
di soccorso e/o sicurezza;
9. l’impiego del drone avviene al solo scopo di 
ripresa video-fotografica dell’evento ed è
condizionato al rispetto delle seguenti indicazioni:
- è previsto l’impiego di un solo drone,
- il decollo e l’atterraggio devono essere svolti 
direttamente sopra gli obiettivi da riprendere o nel 
caso di una seguita dell’evento questa venga svolta 
al di sopra del tratto
interessato dall’evento e non oltre,
- è vietato il sorvolo in prossimità o al di sopra di 
pareti rocciose, ghiaioni, aree forestate e in 
generale ad aree non interferite dalla 
manifestazione,
- non deve essere recato disturbo alla fauna 
avvicinandosi a questa o inseguendola,
- la velocità deve essere limitata e sono 
categoricamente vietati accelerate e movimenti
bruschi e improvvisi;
10. si prevede la rimozione completa di eventuali 
rifiuti generati durante l’attività e presenti nei 
luoghi interessati dalla manifestazione e dalla 
presenza di spettatori;
11. è stato preventivamente concordato con il 
personale dell’Ente un periodo di svolgimento 
dell’evento compatibile con la corretta 
conservazione della flora e della fauna presente in 
loco;
12. è previsto nel materiale pubblicitario e nella 
modulistica dell’evento un richiamo alla
presenza di un sito della rete natura 2000 e/o di 
un’area protetta inserendo la frase “l’evento si 
svolge in un’area di particolare pregio ambientale: 
rispetta il luogo e le sue regole. Per maggiori 
informazioni 
https://www.parchialpicozie.it/it/p/rete_natura_20
00

Inoltre, per gli eventi svolti all’interno o in 
prossimità dei laghi si aggiungono le seguente
caratteristiche:
13. non sono utilizzati mezzi a motore, fatti salvi 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
14. si svolgono nell’ambito di lago utilizzato per le 
attività nautiche come definito dal
regolamento di fruizione, se esistente;
15. si svolgono nell’ambito di lago utilizzato per le 
attività natatorie come definito dal
regolamento di fruizione, se esistente;
16. non comportano la realizzazione di strutture 
quali: passerelle, palafitte, imbarcaderi,
ormeggi, spiagge e non comporta la predisposizione 
di ancoraggi di strutture sul
fondo;
17. non comportano movimentazione del 
sedimento di fondo;
18. non è previsto il rilascio di oggetti volanti 
decorativi, quali palloncini, lanterne volanti
o similari;
19. eventuali strutture di appoggio (gazebo, 
banchetti, ecc.) sono collocate in ambiti già
individuati per la fruizione o ambiti urbanizzati.

1- non comporta l’istallazione di nuovi tralicci a 
terra o nuovi basamenti;
2 – il cantiere non comporta la realizzazione di 
nuove piste di accesso o manutenzione
straordinaria di esistenti;
3 - le eventuali aree di deposito e di servizio 
possono essere realizzate su piazzali o in aree già
fruite a tale scopo o comunque prive di 
vegetazione;
4 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
5 - l’edificio non presenta colonie di chirotteri;
6 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali -
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 – il cantiere non comporta la realizzazione di 
nuove piste di accesso o la manutenzione 
straordinaria di esistenti;
2 - le eventuali aree di deposito e di servizio 
possono essere realizzate su piazzali o in aree già 
fruite a tale scopo o prive di vegetazione;
3 - non comporta il taglio di nuclei di 
alberi/boschetti o alberi isolati aventi diametro 
maggiore di 30 cm;
4 - l'approvvigionamento idrico necessario non 
comporti attingimenti in loco;
5 - non comporta lavori di perforazione dal 1° aprile 
al 15 giugno fino a 1000 metri di quota, dal 1° 
maggio al 15 luglio per quote superiore e nel caso 
delle garzaie dal 1 febbraio;
6 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
7 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali – 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

Monti Pelati e 
Torre Cives

1 - non comporta mutamento di destinazione d'uso 
e per gli edifici con attività produttiva non cambia la 
tipologia della stessa;
2 - non sono interessati edifici abbandonati da oltre 
10 anni;
3 - non comporta aumento di volumetria o 
superficie superiore al 20% e comunque non 
superiore ai 300 m2;
4 - sia già dotato di opere di urbanizzazioni 
primarie, anche in forma diretta e autonoma;
5 – l’area di cantiere è individuata nelle immediate 
pertinenze dell’edificio o in aree già fruite a tale 
scopo o in aree prive di vegetazione;
6 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
7 - l’edificio non presenta colonie di chirotteri;
8 - vengono rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 - non sono costituite in tutto o in parte da filo 
spinato;
2 – interessino una superficie fino a 1000 m2 di 
terreno;
3 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
4 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali -
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 – ha una superficie massima di 200 m2;
2 – è un impianto per produzione di energia per 
autoconsumo;
3 - non comporta modifica di destinazione d'uso del 
suolo;
4 - non vengono interessate aree a prato;
5 - non comporta il taglio di nuclei di 
alberi/boschetti o alberi isolati aventi diametro 
maggiore di 30 cm.;
6 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
7 – l’edificio non presenta colonie di chirotteri; 
8 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 – sono realizzati in prossimità di fabbricati o della 
rete stradale e sentieristica e di iniziativa di enti 
pubblici o associazioni riconosciute di promozione 
sportiva o a carattere ambientale;
2- l'area è interessata già da fruizione pubblica;
3 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
4 - l’area di intervento non presenta colonie di 
chirotteri; 
5 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1- non comporta l’istallazione di nuovi tralicci a 
terra o nuovi basamenti;
2 – il cantiere non comporta la realizzazione di 
nuove piste di accesso o manutenzione
straordinaria di esistenti;
3 - le eventuali aree di deposito e di servizio 
possono essere realizzate su piazzali o in aree già
fruite a tale scopo o comunque prive di 
vegetazione;
4 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
5 - l’edificio non presenta colonie di chirotteri;
6 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali -
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 – il cantiere non comporta la realizzazione di 
nuove piste di accesso o la manutenzione 
straordinaria di esistenti;
2 - le eventuali aree di deposito e di servizio 
possono essere realizzate su piazzali o in aree già 
fruite a tale scopo o prive di vegetazione;
3 - non comporta il taglio di nuclei di 
alberi/boschetti o alberi isolati aventi diametro 
maggiore di 30 cm;
4 - l'approvvigionamento idrico necessario non 
comporti attingimenti in loco;
5 - non comporta lavori di perforazione dal 1° aprile 
al 15 giugno fino a 1000 metri di quota, dal 1° 
maggio al 15 luglio per quote superiore e nel caso 
delle garzaie dal 1 febbraio;
6 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
7 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali – 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

Ente di gestione delle Aree 
protette dei Parchi Reali

1 - non comporta mutamento di destinazione d'uso 
e per gli edifici con attività produttiva non cambia la 
tipologia della stessa;
2 - non sono interessati edifici abbandonati da oltre 
10 anni;
3 - non comporta aumento di volumetria o 
superficie superiore al 20% e comunque non 
superiore ai 300 m2;
4 - sia già dotato di opere di urbanizzazioni 
primarie, anche in forma diretta e autonoma;
5 – l’area di cantiere è individuata nelle immediate 
pertinenze dell’edificio o in aree già fruite a tale 
scopo o in aree prive di vegetazione;
6 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
7 - l’edificio non presenta colonie di chirotteri;
8 - vengono rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 - non comporta modifiche o ampliamenti di 
tracciato e d’ubicazione, né delle fasce di rispetto;
2 - il cantiere non comporta la realizzazione di 
nuove piste di accesso e/o aree di deposito e di 
servizio eccetto su piazzali o aree già fruite a tale 
scopo;
3 - non è prevista ulteriore nuova 
impermeabilizzazione e artificializzazione delle 
canalizzazioni o delle sponde di corsi d’acqua e 
laghi;
4 – le opere non comportano l’attraversamento 
degli alvei naturali (esclusi attraversamenti aerei);
5 – non comportano lavori dal 1° aprile al 15 giugno 
fino a 1000 metri di quota, dal 1° maggio al 15 luglio 
per quote superiori e nel caso delle garzaie dal 1 
febbraio;
6 – non vengono interrate linee aeree o rese aeree 
linee interrate;
7 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
8 - vengono rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 - consente il passaggio della fauna selvatica di 
piccola taglia per dimensionamento, tipologia e/o 
lasciando sufficiente spazio alla base;
2 - non è costituita in tutto o in parte da filo spinato;
3 - non comporta nuova illuminazione permanente;
4 – non è realizzata con basamento continuo in 
calcestruzzo;
5 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
6 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 - non sono costituite in tutto o in parte da filo 
spinato;
2 – interessino una superficie fino a 1000 m2 di 
terreno;
3 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
4 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali -
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 – ha una superficie massima di 200 m2;
2 – è un impianto per produzione di energia per 
autoconsumo;
3 - non comporta modifica di destinazione d'uso del 
suolo;
4 - non vengono interessate aree a prato;
5 - non comporta il taglio di nuclei di 
alberi/boschetti o alberi isolati aventi diametro 
maggiore di 30 cm.;
6 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
7 – l’edificio non presenta colonie di chirotteri; 
8 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 – è realizzato nei lotti di pertinenza;
2 - non comporta il taglio di nuclei di 
alberi/boschetti o alberi isolati aventi diametro 
maggiore di 30 cm;
3 - non comporta modifica di destinazione d'uso del 
suolo;
4 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza; 
5 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 - non deve essere assoggettato alla procedura di 
VIA (D.lgs. 152/06);
2 – non comporta il taglio di nuclei di 
alberi/boschetti o alberi isolati aventi diametro 
maggiore di 30 cm;
3 - il cantiere non comporta la realizzazione di 
nuove piste di accesso o la manutenzione 
straordinaria di quelle esistenti e l’area di cantiere 
sia realizzata su piazzali o in aree già fruite a tale 
scopo o comunque prive di vegetazione;
4 - non è prevista nuova impermeabilizzazione e 
artificializzazione delle canalizzazioni o delle sponde 
di corsi d’acqua e laghi;
5 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
6 - l’area di intervento non presenta colonie di 
chirotteri; 
7 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 – sono realizzati entro lotti di pertinenza di edifici 
esistenti, anche isolati, a destinazione residenziale, 
agricola o turistico-ricettiva o a servizi pubblici;
2- non comporta modifica di destinazione d'uso del 
suolo;
3 - non sono realizzate strutture o edifici superiori a 
300 m2;
4 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
5 - l’area di intervento non presenta colonie di 
chirotteri; 
6 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 – sono realizzati in prossimità di fabbricati o della 
rete stradale e sentieristica e di iniziativa di enti 
pubblici o associazioni riconosciute di promozione 
sportiva o a carattere ambientale;
2- l'area è interessata già da fruizione pubblica;
3 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
4 - l’area di intervento non presenta colonie di 
chirotteri; 
5 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1. Proposto da Soggetto pubblico o 
privato,
2. si svolgono nei centri abitati o 
utilizzando strade asfaltate o piazze 
asfaltate o aree urbanizzate, in ogni caso 
aperte al traffico veicolare e relative 
strette pertinenze; 
3. possono essere anche di carattere 
agonistico o competitivo;
4. eventuali allestimenti hanno durata 
correlata all'evento e non occupano spazi 
diversi da quelli indicati al primo punto;
5. eventuale utilizzo di droni avviene solo 
per motivi di ripresa/documentazione 
dell'attività;  i droni decolleranno e 
atterreranno esclusivamente nell’area 
interessata dall'evento e non 
inseguiranno eventuali animali di alcuna 
tipologia;
6. non sono previsti fuochi d'artificio, 
esplosioni di petardi o di armi da fuoco, 
anche caricate a salve;
7. l'area dell'evento non presenta colonie 
di chirotteri;
8. non è previsto l’uso dell’elicottero, 
fatti salvi i motivi di soccorso e/o 
sicurezza;
9. non è previsto aumento anche 
temporaneo degli impianti di 
illuminazione già presenti;
10. verrà rispettata la vigente 
zonizzazione acustica comunale, senza 
deroghe;
11. la segnaletica e le strutture 
temporanee d’appoggio alla 
manifestazione saranno rimosse a 
conclusione dell’attività e comunque 
entro la settimana successiva all’evento;
12. è prevista la rimozione completa di 
eventuali rifiuti generati durante l’attività 
e presenti nei luoghi interessati dalla 
manifestazione e dalla presenza di 
spettatori; 
13. l’organizzatore adotterà iniziative di 
sensibilizzazione dei partecipanti e del 
pubblico per evitare il disturbo e/o il 
danneggiamento della fauna, della 
vegetazione e in generale delle aree 
coinvolte dall’evento,
14. l’organizzatore sorveglierà il buon 
comportamento sia dei partecipanti sia 
del pubblico, affinché si prevengano 
danni agli habitat circostanti e/o 
l’abbandono rifiuti di qualsiasi genere.

1. Proposto da soggetto pubblico o privato;
2. possono essere anche di carattere agonistico o 
competitivo;
3. nel caso di utilizzo di sentieri, essi sono 
aperti/fruiti abitualmente e non è necessaria 
manutenzione straordinaria;
4. eventuale apposita segnaletica viene rimossa a 
fine manifestazione;
5. non prevedono l'uso di veicoli a motore (auto, 
moto, quad, imbarcazioni, ecc), fatti salvi i motivi di 
soccorso e/o di sicurezza esclusivamente sulla rete 
viaria esistente;
6. eventuale utilizzo di droni avviene solo per motivi 
di ripresa/documentazione dell'attività; i droni 
decolleranno e atterreranno esclusivamente 
nell’area interessata dall'evento e non inseguiranno 
eventuali animali di alcuna tipologia;
7. non è previsto l’utilizzo di fuochi d'artificio, 
fumogeni, petardi o armi da fuoco, anche caricate a 
salve o altri strumenti che possano arrecare 
disturbo acustico o tossicità per gli organismi;
8. non è previsto l’uso di amplificatori audio, 
megafoni, trombe da stadio o altri strumenti che 
possono provocare disturbo acustico;
9. non è previsto incremento o installazione, anche 
temporanea, di impianti di illuminazione (è 
ammessa solo l’illuminazione personale dei 
partecipanti); per il sito La Mandria non è prevista 
alcuna attività notturna;
10. non è previsto l'uso dell'elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
11. la segnaletica e le strutture temporanee 
d’appoggio alla manifestazione saranno rimosse a 
conclusione dell’attività e comunque entro la 
settimana successiva all’evento;
12. è prevista la rimozione completa di eventuali 
rifiuti generati durante l’attività e presenti nei 
luoghi interessati dalla manifestazione e dalla 
presenza di spettatori; 
13. l’organizzatore adotterà iniziative di 
sensibilizzazione dei partecipanti e del pubblico per 
evitare il disturbo e/o il danneggiamento della 
fauna, della vegetazione e in generale delle aree 
coinvolte dall’evento,
14. l’organizzatore sorveglierà il buon 
comportamento sia dei partecipanti sia del 
pubblico, affinché si prevengano danni agli habitat 
circostanti e/o l’abbandono rifiuti di qualsiasi 
genere.
Inoltre, per gli eventi svolti all’interno o in 
prossimità dei laghi si aggiungono le seguente 
caratteristiche:
a. non sono utilizzati mezzi a motore, fatti salvi 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
b. non comportano la realizzazione di strutture 
quali: passerelle, palafitte, imbarcaderi, ormeggi, 
spiagge e non comportano la predisposizione di 
ancoraggi di strutture sul fondo;
c. non comportano movimentazione del sedimento 
di fondo;
d. non è previsto il rilascio di oggetti volanti 
decorativi, quali palloncini, lanterne volanti o 
similari;
e. eventuali strutture di appoggio (gazebo, 
banchetti, ecc.) sono collocate in ambiti già 
individuati per la fruizione o ambiti urbanizzati.

1- non comporta l’istallazione di nuovi tralicci a 
terra o nuovi basamenti;
2 – il cantiere non comporta la realizzazione di 
nuove piste di accesso o manutenzione
straordinaria di esistenti;
3 - le eventuali aree di deposito e di servizio 
possono essere realizzate su piazzali o in aree già
fruite a tale scopo o comunque prive di 
vegetazione;
4 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
5 - l’edificio non presenta colonie di chirotteri;
6 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali -
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 – il cantiere non comporta la realizzazione di 
nuove piste di accesso o la manutenzione 
straordinaria di esistenti;
2 - le eventuali aree di deposito e di servizio 
possono essere realizzate su piazzali o in aree già 
fruite a tale scopo o prive di vegetazione;
3 - non comporta il taglio di nuclei di 
alberi/boschetti o alberi isolati aventi diametro 
maggiore di 30 cm;
4 - l'approvvigionamento idrico necessario non 
comporti attingimenti in loco;
5 - non comporta lavori di perforazione dal 1° aprile 
al 15 giugno fino a 1000 metri di quota, dal 1° 
maggio al 15 luglio per quote superiore e nel caso 
delle garzaie dal 1 febbraio;
6 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
7 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali – 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1. Proposte da Soggetti pubblici e Istituti di ricerca, 
associazioni e ricercatori professionisti
2. se riguardano specie in allegato IV della Direttiva 
Habitat devono avere ottenuto autorizzazione in 
deroga ai divieti di cui all’art. 8 del DPR 357/97 dal 
Ministero dell’Ambiente con supporto di ISPRA e 
ottemperare ad eventuali condizioni ivi inserite,
3. se riguardano specie in Allegato II della Direttiva 
Habitat devono avere ottenuto l’autorizzazione in 
deroga alle Misure di conservazione regionali (art. 
3, c. 1, l. a) dal MASE con supporto di ISPRA e deve 
ottemperare a eventuali condizioniivi inserite;
4. vengono forniti i risultati al Soggetto Gestore 
EGAP Parchi Reali al termine dello studio/ricerca;
5. se effettuate da associazioni e/o ricercatori 
professionisti deve essere fornita adeguata 
documentazione che attesti la specifica competenza 
e le finalità dell’attività da svolgere;
6. non devono comportare la soppressione di 
individui, la cattura con strumenti non selettivi, né 
la raccolta di specie vegetali;
7. non comportano perdita, frammentazione di 
habitat o habitat di specie o disturbo o perdita di 
specie, non oggetto della ricerca: il 
cronoprogramma, che deve essere presentato, se si 
sovrappone con periodi sensibili per specie non 
target dello studio/ricerca deve essere supportato 
dalla necessità di svolgerlo in tale periodo e dalla 
dimostrazione che verranno prese tutte le 
precauzioni necessarie;
8. eventuali specie alloctone invasive (ai sensi della 
strategia regionale di cui alla DGR n. 14-85/2024 del 
2/8/2024) non devono essere reimmesse in natura 
e la loro presenza deve essere comunicata 
tempestivamente al Soggetto Gestore;
9. l’uso del drone o di altri mezzi rumorosi è 
ammesso se risulta essere l’unica o la più efficiente 
metodologia, come viene specificato nella 
documentazione inerente l’attività;
10. non vengono rilasciati nell’ambiente sostanze 
sintetiche, attrattivi, additivi o rifiuti, sono esclusi i 
traccianti atossici per indagini idrologiche;
11. non sono previsti scavi o movimenti terra.

1 - Proposta da Enti/Soggetti pubblici, ditte, privati;
2. devono essere chiaramente individuati e definiti 
il committente e la motivazione del volo;
3. deve essere documentata l’esigenza 
professionale. Nelle casistiche suddette non 
rientrano i sorvoli per feste o eventi privati quali, ad 
 esempio, matrimoni;
4. l’attività si colloca nel periodo compreso tra il 1 
agosto e il 31 gennaio. Nel periodo tra il 1 febbraio 
e il 31 luglio, in cui potrebbe generare un disturbo 
significativo alla fauna in fase riproduttiva, il sorvolo 
con drone è prevalutato solo per motivi di 
ripresa/documentazione dell’evento e nell’ambito 
delle attività prevalutate “Manifestazioni, eventi, 
fiere e attività turistiche, ricreative, culturali e 
sportive” e “Eventi podistici, ciclistici o equestri 
(anche su viabilità chiusa al transito per i mezzi 
motorizzati e su rete sentieristica) ed eventi sui 
laghi”.

L’attività di volo è condotta nel rispetto delle 
seguenti prescrizioni vincolanti:
1. divieto di avvicinamento diretto agli animali 
selvatici, compreso il divieto di inseguimento degli 
stessi;
2. interruzione immediata del volo nel caso in cui gli 
animali presenti reagiscano;
3. interruzione immediata del volo nel caso corvidi 
o rapaci si avvicinino o attacchino il drone (il drone 
può essere percepito come una minaccia);
4. evitare i voli in zone sensibili ovvero in aree nelle 
quali – all’interno del campo visivo - ci siano stormi 
di uccelli o gruppi di animali selvatici;
5. obbligo di volo mantenendo una distanza minima 
di 50 m rispetto a siepi e canneti, dove possono 
vivere uccelli e altri animali selvatici sensibili ai 
disturbi, i quali potrebbero reagire già a grande 
distanza;
6. se le date e gli orari del volo comunicati - per 
cause esterne - dovessero essere spostate, 
verranno comunicate entro le 24 ore precedenti le 
nuove date in cui si effettueranno i voli;
7. copia del girato in sede del volo autorizzato, se 
richiesto per fini istituzionali e di ricerca, dovrà 
essere trasmessa al Soggetto Gestore entro 30 
giorni dalla data di effettuazione del volo; in difetto 
l’Ente potrà intraprendere azioni utili per la sua 
tutela.

Confluenza Po - 
Pellice

Ente di gestione delle aree 
protette del Monviso

1 - non comporta mutamento di destinazione d'uso 
e per gli edifici con attività produttiva non cambia la 
tipologia della stessa;
2 - non sono interessati edifici abbandonati da oltre 
10 anni;
3 - non comporta aumento di volumetria o 
superficie superiore al 20% e comunque non 
superiore ai 300 m2;
4 - sia già dotato di opere di urbanizzazioni 
primarie, anche in forma diretta e autonoma;
5 – l’area di cantiere è individuata nelle immediate 
pertinenze dell’edificio o in aree già fruite a tale 
scopo o in aree prive di vegetazione;
6 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
7 - l’edificio non presenta colonie di chirotteri;
8 - vengono rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 - non comporta modifiche o ampliamenti di 
tracciato e d’ubicazione, né delle fasce di rispetto;
2 - il cantiere non comporta la realizzazione di 
nuove piste di accesso e/o aree di deposito e di 
servizio eccetto su piazzali o aree già fruite a tale 
scopo;
3 - non è prevista ulteriore nuova 
impermeabilizzazione e artificializzazione delle 
canalizzazioni o delle sponde di corsi d’acqua e 
laghi;
4 – le opere non comportano l’attraversamento 
degli alvei naturali (esclusi attraversamenti aerei);
5 – non comportano lavori dal 1° aprile al 15 giugno 
fino a 1000 metri di quota, dal 1° maggio al 15 luglio 
per quote superiori e nel caso delle garzaie dal 1 
febbraio;
6 – non vengono interrate linee aeree o rese aeree 
linee interrate;
7 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
8 - vengono rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 - consente il passaggio della fauna selvatica di 
piccola taglia per dimensionamento, tipologia e/o 
lasciando sufficiente spazio alla base;
2 - non è costituita in tutto o in parte da filo spinato;
3 - non comporta nuova illuminazione permanente;
4 – non è realizzata con basamento continuo in 
calcestruzzo;
5 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
6 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 - non sono costituite in tutto o in parte da filo 
spinato;
2 – interessino una superficie fino a 1000 m2 di 
terreno;
3 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
4 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali -
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 – ha una superficie massima di 200 m2;
2 – è un impianto per produzione di energia per 
autoconsumo;
3 - non comporta modifica di destinazione d'uso del 
suolo;
4 - non vengono interessate aree a prato;
5 - non comporta il taglio di nuclei di 
alberi/boschetti o alberi isolati aventi diametro 
maggiore di 30 cm.;
6 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
7 – l’edificio non presenta colonie di chirotteri; 
8 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 – è realizzato nei lotti di pertinenza;
2 - non comporta il taglio di nuclei di 
alberi/boschetti o alberi isolati aventi diametro 
maggiore di 30 cm;
3 - non comporta modifica di destinazione d'uso del 
suolo;
4 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza; 
5 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 - non deve essere assoggettato alla procedura di 
VIA (D.lgs. 152/06);
2 – non comporta il taglio di nuclei di 
alberi/boschetti o alberi isolati aventi diametro 
maggiore di 30 cm;
3 - il cantiere non comporta la realizzazione di 
nuove piste di accesso o la manutenzione 
straordinaria di quelle esistenti e l’area di cantiere 
sia realizzata su piazzali o in aree già fruite a tale 
scopo o comunque prive di vegetazione;
4 - non è prevista nuova impermeabilizzazione e 
artificializzazione delle canalizzazioni o delle sponde 
di corsi d’acqua e laghi;
5 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
6 - l’area di intervento non presenta colonie di 
chirotteri; 
7 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 – sono realizzati entro lotti di pertinenza di edifici 
esistenti, anche isolati, a destinazione residenziale, 
agricola o turistico-ricettiva o a servizi pubblici;
2- non comporta modifica di destinazione d'uso del 
suolo;
3 - non sono realizzate strutture o edifici superiori a 
300 m2;
4 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
5 - l’area di intervento non presenta colonie di 
chirotteri; 
6 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 – sono realizzati in prossimità di fabbricati o della 
rete stradale e sentieristica e di iniziativa di enti 
pubblici o associazioni riconosciute di promozione 
sportiva o a carattere ambientale;
2- l'area è interessata già da fruizione pubblica;
3 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
4 - l’area di intervento non presenta colonie di 
chirotteri; 
5 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1- si svolgono nei centri abitati o utilizzando strade 
asfaltate o piazze asfaltate o aree urbanizzate;
2- non prevedono l'uso di veicoli a motore (auto, 
moto, quad, imbarcazioni, ecc), fatti salvi i motivi di 
soccorso e/o di sicurezza;
3 - eventuale utilizzo di droni avviene solo per 
motivi di ripresa/documentazione dell’attività;
4- non sono previsti fuochi d'artificio, esplosioni di 
petardi o di armi da fuoco, anche caricate a salve;
5 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
6 - l’area di intervento non presenta colonie di 
chirotteri;
7 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 - siano di carattere podistico, ciclistico o equestre;
2 – nel caso di utilizzo di sentieri, essi siano 
aperti/fruiti abitualmente e non sia necessaria 
manutenzione straordinaria;
3 – eventuale apposita segnaletica venga rimossa a 
fine manifestazione;
4 - non prevedano l'uso di veicoli a motore (auto, 
moto, quad, imbarcazioni, ecc), fatti salvi i motivi di 
soccorso e/o di sicurezza;
5 - eventuale utilizzo di droni avvenga solo per 
motivi di ripresa/documentazione dell’attività;
6 - non prevedano fuochi d'artificio;
7 – non prevedano alcuna attività notturna;
8 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
9 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1- non comporta l’istallazione di nuovi tralicci a 
terra o nuovi basamenti;
2 – il cantiere non comporta la realizzazione di 
nuove piste di accesso o manutenzione
straordinaria di esistenti;
3 - le eventuali aree di deposito e di servizio 
possono essere realizzate su piazzali o in aree già
fruite a tale scopo o comunque prive di 
vegetazione;
4 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
5 - l’edificio non presenta colonie di chirotteri;
6 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali -
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 – il cantiere non comporta la realizzazione di 
nuove piste di accesso o la manutenzione 
straordinaria di esistenti;
2 - le eventuali aree di deposito e di servizio 
possono essere realizzate su piazzali o in aree già 
fruite a tale scopo o prive di vegetazione;
3 - non comporta il taglio di nuclei di 
alberi/boschetti o alberi isolati aventi diametro 
maggiore di 30 cm;
4 - l'approvvigionamento idrico necessario non 
comporti attingimenti in loco;
5 - non comporta lavori di perforazione dal 1° aprile 
al 15 giugno fino a 1000 metri di quota, dal 1° 
maggio al 15 luglio per quote superiore e nel caso 
delle garzaie dal 1 febbraio;
6 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
7 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali – 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

Confluenza Po - 
Maira

Ente di gestione delle Aree 
Protette del Po Piemontese

1 - non comporta mutamento di destinazione d'uso 
e per gli edifici con attività produttiva non cambia la 
tipologia della stessa;
2 - non sono interessati edifici abbandonati da oltre 
10 anni;
3 - non comporta aumento di volumetria o 
superficie superiore al 20% e comunque non 
superiore ai 300 m2;
4 - sia già dotato di opere di urbanizzazioni 
primarie, anche in forma diretta e autonoma;
5 – l’area di cantiere è individuata nelle immediate 
pertinenze dell’edificio o in aree già fruite a tale 
scopo o in aree prive di vegetazione;
6 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
7 - l’edificio non presenta colonie di chirotteri;
8 - vengono rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 - non sono costituite in tutto o in parte da filo 
spinato;
2 – interessino una superficie fino a 1000 m2 di 
terreno;
3 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
4 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali -
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 - siano di carattere podistico, ciclistico o equestre;
2 – nel caso di utilizzo di sentieri, essi siano 
aperti/fruiti abitualmente e non sia necessaria 
manutenzione straordinaria;
3 – eventuale apposita segnaletica venga rimossa a 
fine manifestazione;
4 - non prevedano l'uso di veicoli a motore (auto, 
moto, quad, imbarcazioni, ecc), fatti salvi i motivi di 
soccorso e/o di sicurezza;
5 - eventuale utilizzo di droni avvenga solo per 
motivi di ripresa/documentazione dell’attività;
6 - non prevedano fuochi d'artificio;
7 – non prevedano alcuna attività notturna;
8 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
9 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1- non comporta l’istallazione di nuovi tralicci a 
terra o nuovi basamenti;
2 – il cantiere non comporta la realizzazione di 
nuove piste di accesso o manutenzione
straordinaria di esistenti;
3 - le eventuali aree di deposito e di servizio 
possono essere realizzate su piazzali o in aree già
fruite a tale scopo o comunque prive di 
vegetazione;
4 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
5 - l’edificio non presenta colonie di chirotteri;
6 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali -
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

Lanca di Santa 
Marta (confluenza 
Po - Banna)

SIC/ZSC 
coincidente con 

ZPS
Ente di gestione delle Aree 
Protette del Po Piemontese

1 - non comporta mutamento di destinazione d'uso 
e per gli edifici con attività produttiva non cambia la 
tipologia della stessa;
2 - non sono interessati edifici abbandonati da oltre 
10 anni;
3 - non comporta aumento di volumetria o 
superficie superiore al 20% e comunque non 
superiore ai 300 m2;
4 - sia già dotato di opere di urbanizzazioni 
primarie, anche in forma diretta e autonoma;
5 – l’area di cantiere è individuata nelle immediate 
pertinenze dell’edificio o in aree già fruite a tale 
scopo o in aree prive di vegetazione;
6 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
7 - l’edificio non presenta colonie di chirotteri;
8 - vengono rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 - non sono costituite in tutto o in parte da filo 
spinato;
2 – interessino una superficie fino a 1000 m2 di 
terreno;
3 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
4 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali -
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 - siano di carattere podistico, ciclistico o equestre;
2 – nel caso di utilizzo di sentieri, essi siano 
aperti/fruiti abitualmente e non sia necessaria 
manutenzione straordinaria;
3 – eventuale apposita segnaletica venga rimossa a 
fine manifestazione;
4 - non prevedano l'uso di veicoli a motore (auto, 
moto, quad, imbarcazioni, ecc), fatti salvi i motivi di 
soccorso e/o di sicurezza;
5 - eventuale utilizzo di droni avvenga solo per 
motivi di ripresa/documentazione dell’attività;
6 - non prevedano fuochi d'artificio;
7 – non prevedano alcuna attività notturna;
8 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
9 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1- non comporta l’istallazione di nuovi tralicci a 
terra o nuovi basamenti;
2 – il cantiere non comporta la realizzazione di 
nuove piste di accesso o manutenzione
straordinaria di esistenti;
3 - le eventuali aree di deposito e di servizio 
possono essere realizzate su piazzali o in aree già
fruite a tale scopo o comunque prive di 
vegetazione;
4 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
5 - l’edificio non presenta colonie di chirotteri;
6 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali -
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

Confluenza Po - 
Orco - Malone

SIC/ZSC 
coincidente con 

ZPS
Ente di gestione delle Aree 
Protette del Po Piemontese

1 - non comporta mutamento di destinazione d'uso 
e per gli edifici con attività produttiva non cambia la 
tipologia della stessa;
2 - non sono interessati edifici abbandonati da oltre 
10 anni;
3 - non comporta aumento di volumetria o 
superficie superiore al 20% e comunque non 
superiore ai 300 m2;
4 - sia già dotato di opere di urbanizzazioni 
primarie, anche in forma diretta e autonoma;
5 – l’area di cantiere è individuata nelle immediate 
pertinenze dell’edificio o in aree già fruite a tale 
scopo o in aree prive di vegetazione;
6 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
7 - l’edificio non presenta colonie di chirotteri;
8 - vengono rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 - non sono costituite in tutto o in parte da filo 
spinato;
2 – interessino una superficie fino a 1000 m2 di 
terreno;
3 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
4 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali -
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 - siano di carattere podistico, ciclistico o equestre;
2 – nel caso di utilizzo di sentieri, essi siano 
aperti/fruiti abitualmente e non sia necessaria 
manutenzione straordinaria;
3 – eventuale apposita segnaletica venga rimossa a 
fine manifestazione;
4 - non prevedano l'uso di veicoli a motore (auto, 
moto, quad, imbarcazioni, ecc), fatti salvi i motivi di 
soccorso e/o di sicurezza;
5 - eventuale utilizzo di droni avvenga solo per 
motivi di ripresa/documentazione dell’attività;
6 - non prevedano fuochi d'artificio;
7 – non prevedano alcuna attività notturna;
8 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
9 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1- non comporta l’istallazione di nuovi tralicci a 
terra o nuovi basamenti;
2 – il cantiere non comporta la realizzazione di 
nuove piste di accesso o manutenzione
straordinaria di esistenti;
3 - le eventuali aree di deposito e di servizio 
possono essere realizzate su piazzali o in aree già
fruite a tale scopo o comunque prive di 
vegetazione;
4 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
5 - l’edificio non presenta colonie di chirotteri;
6 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali -
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.
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Recinzione di orti e frutteti Attività di studio e ricerca scientifica

CODICE Tipo Sito 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 10bis 11 11bis 12 13 14 15 16 17 18 19 20 21 22

ALLEGATO A - PREVALUTAZIONI
MACROCATEGORIE DI PROGETTI/INTERVENTI/ATTIVITÀ, 

NON SOGGETTE A VERIFICA DI VIA O VIA (d.lgs. 152/2006), 
E RELATIVE CARATTERISTICHE

“NO”: INDICA  CHE LA PREVALUTAZIONE NON SI APPLICA A 
QUEL SITO RN2000

“/”: INDICA CHE NON è STATO EFFETTUATO LO SCREENING 
DI VINCA PER LA MACROCATEGORIA IN QUEL SITO

Manutenzioni ordinarie e straordinarie, 
restauri e risanamenti conservativi, 
ristrutturazioni ed ampliamenti di 
singoli edifici esistenti

Manutenzioni ordinarie e straordinarie 
delle seguenti infrastrutture: reti viarie, 
ferroviarie, acquedotti, fognature, linee 
elettriche e telefoniche, gasdotti, 
oleodotti, viabilità forestale, sentieri, 
piste ciclabili, canali irrigui e industriali 
in cemento o altro materiale non 
naturale, impianti di telefonia fissa e 
mobile, per l’emittenza radiotelevisiva e 
per la banda ultra larga

Recinzione di lotti di pertinenze di edifici 
esistenti o recinzioni atte contenimento 
del bestiame, anche a carattere 
provvisorio

Realizzazione di impianti solari 
fotovoltaici, termici e termodinamici sui 
tetti degli edifici comunque destinati o a 
terra all’interno di pertinenze di edifici 
esistenti

Realizzazione di silos, vasche di 
stoccaggio

Edifici di nuova costruzione o 
sostituzione edilizia, non soggetti agli 
strumenti urbanistici esecutivi, da 
effettuarsi all’interno delle 
perimetrazioni dei centri o nuclei abitati 
definite o individuate in applicazione 
della normativa urbanistica vigente

Realizzazione di edifici o strutture o 
opere di arredo ad uso pertinenziale 
quali ad esempio box, ricoveri attrezzi, 
tettoie, piscine, depositi per acqua, gas 
o altri servizi per utenze domestiche, 
ecc.

Posa e manutenzione di opere di arredo 
o similari, al di fuori di aree pertinenziali 
di edifici (staccionate, bacheche, 
manufatti didattici, segnaletica 
escursionistica, panche, tavoli)

Manifestazioni, gare, fiere e attività di 
fruizione (turistica, ricreativa, culturale, 
sportiva non agonistica)

Manifestazioni, eventi, fiere e attività 
turistiche, ricreative, culturali e sportive

Manifestazioni/eventi non agonistici su 
viabilità chiusa al transito di mezzi 
motorizzati e su rete sentieristica

Eventi podistici, ciclistici o equestri 
anche su viabilità chiusa al transito per i 
mezzi motorizzati e su rete sentieristica 
ed eventi sui laghi

Posa di nuove antenne di telefonia 
mobile su edifici esistenti o in aree già 
dedicate

Realizzazione di opere temporanee per 
attività di ricerca nel sottosuolo che 
abbiano carattere geognostico, ad 
esclusione di attività di ricerca di 
idrocarburi, nonché i carotaggi e le 
opere temporanee per le analisi 
geologiche e geotecniche richieste

Realizzazione o modifica di opere ed 
infrastrutture esterne a Rete Natura 
2000

Modifica di opere ed infrastrutture 
esistenti dentro Rete Natura 2000

Interventi di manutenzione ordinaria 
sulla sentieristica esistente

Interventi di consolidamento e 
manutenzione di alberi monumentali

Attività di sorvolo/decollo/atterraggio 
con droni per motivate ragioni 
professionali

Attività di sorvolo/decollo/atterraggio 
con elicottero

Raccolta di sementi per la preservazione 
(Fiorume)

Esercitazioni di Forze dell’ordine, 
soccorso e protezione civile

Denominazion
e

Ente Delegato alla 
gestione/VINCA

IT1110019 NO NO NO NO NO NO NO NO / / NO / / / / / / / / /

IT1110020 Lago di Viverone VEDERE 10BIS VEDERE 11BIS / / / / / /

IT1110021 Laghi di Ivrea SIC/ZSC Città Metropolitana di Torino NO NO NO NO NO NO / NO / / / / / / / / / /

IT1110022 Stagno di Oulx SIC/ZSC Città Metropolitana di Torino NO NO NO NO NO NO / NO / / / / / / / / / /

IT1110024 NO NO NO NO NO NO NO NO / / NO / / / / / / / / /

IT1110025 NO NO NO NO NO NO NO NO / / NO / / / / / / / / /

IT1110026 SIC/ZSC VEDERE 10BIS VEDERE 11BIS / / / / / / / / /

IT1110027 SIC/ZSC VEDERE 10BIS VEDERE 11BIS / / / / / / / / /

IT1110029 SIC/ZSC Città Metropolitana di Torino NO NO NO NO NO NO / NO / / / / / / / / / /

Baraccone 
(confluenza Po - 
Dora Baltea)

SIC/ZSC 
coincidente con 

ZPS
Ente di gestione delle Aree 
Protette del Po Piemontese

1 - non comporta mutamento di destinazione d'uso 
e per gli edifici con attività produttiva non cambia la 
tipologia della stessa;
2 - non sono interessati edifici abbandonati da oltre 
10 anni;
3 - non comporta aumento di volumetria o 
superficie superiore al 20% e comunque non 
superiore ai 300 m2;
4 - sia già dotato di opere di urbanizzazioni 
primarie, anche in forma diretta e autonoma;
5 – l’area di cantiere è individuata nelle immediate 
pertinenze dell’edificio o in aree già fruite a tale 
scopo o in aree prive di vegetazione;
6 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
7 - l’edificio non presenta colonie di chirotteri;
8 - vengono rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 - non sono costituite in tutto o in parte da filo 
spinato;
2 – interessino una superficie fino a 1000 m2 di 
terreno;
3 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
4 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali -
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 - siano di carattere podistico, ciclistico o equestre;
2 – nel caso di utilizzo di sentieri, essi siano 
aperti/fruiti abitualmente e non sia necessaria 
manutenzione straordinaria;
3 – eventuale apposita segnaletica venga rimossa a 
fine manifestazione;
4 - non prevedano l'uso di veicoli a motore (auto, 
moto, quad, imbarcazioni, ecc), fatti salvi i motivi di 
soccorso e/o di sicurezza;
5 - eventuale utilizzo di droni avvenga solo per 
motivi di ripresa/documentazione dell’attività;
6 - non prevedano fuochi d'artificio;
7 – non prevedano alcuna attività notturna;
8 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
9 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1- non comporta l’istallazione di nuovi tralicci a 
terra o nuovi basamenti;
2 – il cantiere non comporta la realizzazione di 
nuove piste di accesso o manutenzione
straordinaria di esistenti;
3 - le eventuali aree di deposito e di servizio 
possono essere realizzate su piazzali o in aree già
fruite a tale scopo o comunque prive di 
vegetazione;
4 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
5 - l’edificio non presenta colonie di chirotteri;
6 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali -
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

SIC/ZSC 
coincidente con 

ZPS
REGIONE PIEMONTE - Settore 
Biodiversità e Aree naturali

1 - non comporta mutamento di destinazione d'uso 
e per gli edifici con attività produttiva non cambia la 
tipologia della stessa;
2 - non sono interessati edifici abbandonati da oltre 
10 anni;
3 - non comporta aumento di volumetria o 
superficie superiore al 20% e comunque non 
superiore ai 300 m2;
4 - sia già dotato di opere di urbanizzazioni 
primarie, anche in forma diretta e autonoma;
5 – l’area di cantiere è individuata nelle immediate 
pertinenze dell’edificio o in aree già fruite a tale 
scopo o in aree prive di vegetazione;
6 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
7 - l’edificio non presenta colonie di chirotteri;
8 - vengono rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 - non comporta modifiche o ampliamenti di 
tracciato e d’ubicazione, né delle fasce di rispetto;
2 - il cantiere non comporta la realizzazione di 
nuove piste di accesso e/o aree di deposito e di 
servizio eccetto su piazzali o aree già fruite a tale 
scopo;
3 - non è prevista ulteriore nuova 
impermeabilizzazione e artificializzazione delle 
canalizzazioni o delle sponde di corsi d’acqua e 
laghi;
4 – le opere non comportano l’attraversamento 
degli alvei naturali (esclusi attraversamenti aerei);
5 – non comportano lavori dal 1° aprile al 15 giugno 
fino a 1000 metri di quota, dal 1° maggio al 15 luglio 
per quote superiori e nel caso delle garzaie dal 1 
febbraio;
6 – non vengono interrate linee aeree o rese aeree 
linee interrate;
7 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
8 - vengono rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 - consente il passaggio della fauna selvatica di 
piccola taglia per dimensionamento, tipologia e/o 
lasciando sufficiente spazio alla base;
2 - non è costituita in tutto o in parte da filo spinato;
3 - non comporta nuova illuminazione permanente;
4 – non è realizzata con basamento continuo in 
calcestruzzo;
5 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
6 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 - non sono costituite in tutto o in parte da filo 
spinato;
2 – interessino una superficie fino a 1000 m2 di 
terreno;
3 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
4 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali -
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 – ha una superficie massima di 200 m2;
2 – è un impianto per produzione di energia per 
autoconsumo;
3 - non comporta modifica di destinazione d'uso del 
suolo;
4 - non vengono interessate aree a prato;
5 - non comporta il taglio di nuclei di 
alberi/boschetti o alberi isolati aventi diametro 
maggiore di 30 cm.;
6 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
7 – l’edificio non presenta colonie di chirotteri; 
8 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 – è realizzato nei lotti di pertinenza;
2 - non comporta il taglio di nuclei di 
alberi/boschetti o alberi isolati aventi diametro 
maggiore di 30 cm;
3 - non comporta modifica di destinazione d'uso del 
suolo;
4 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza; 
5 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 - non deve essere assoggettato alla procedura di 
VIA (D.lgs. 152/06);
2 – non comporta il taglio di nuclei di 
alberi/boschetti o alberi isolati aventi diametro 
maggiore di 30 cm;
3 - il cantiere non comporta la realizzazione di 
nuove piste di accesso o la manutenzione 
straordinaria di quelle esistenti e l’area di cantiere 
sia realizzata su piazzali o in aree già fruite a tale 
scopo o comunque prive di vegetazione;
4 - non è prevista nuova impermeabilizzazione e 
artificializzazione delle canalizzazioni o delle sponde 
di corsi d’acqua e laghi;
5 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
6 - l’area di intervento non presenta colonie di 
chirotteri; 
7 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 – sono realizzati entro lotti di pertinenza di edifici 
esistenti, anche isolati, a destinazione residenziale, 
agricola o turistico-ricettiva o a servizi pubblici;
2- non comporta modifica di destinazione d'uso del 
suolo;
3 - non sono realizzate strutture o edifici superiori a 
300 m2;
4 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
5 - l’area di intervento non presenta colonie di 
chirotteri; 
6 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 – sono realizzati in prossimità di fabbricati o della 
rete stradale e sentieristica e di iniziativa di enti 
pubblici o associazioni riconosciute di promozione 
sportiva o a carattere ambientale;
2- l'area è interessata già da fruizione pubblica;
3 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
4 - l’area di intervento non presenta colonie di 
chirotteri; 
5 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 - Proposto da Enti pubblici (o Soggetti 
pubblici)/associazioni/privati;
2 - possono essere anche di carattere agonistico o 
competitivo;
3 - si svolgono nei centri abitati o utilizzando strade 
asfaltate o piazze asfaltate o aree urbanizzate, in 
ogni caso aperte al traffico veicolare e relative 
strette pertinenze;
4 - eventuali allestimenti hanno durata correlata 
all'evento e non occupano spazi diversi da quelli 
indicati al  punto precedente,
5 - non è previsto l'uso di veicoli a motore (auto, 
moto, quad, imbarcazioni, ecc), fatti salvi i motivi di 
soccorso e/o di sicurezza;
6 - eventuale utilizzo di droni avviene solo per 
motivi di ripresa/documentazione dell'attività: i 
droni decolleranno e atterreranno esclusivamente 
nell’area interessata dall'evento e non inseguiranno 
eventuali animali di alcuna tipologia;
7 - non sono previsti fuochi d'artificio, esplosioni di 
petardi o di armi da fuoco, anche caricate a salve;
8 - l'area dell'evento non presenta colonie di 
chirotteri;
9 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza,
10 - l’organizzatore adotterà iniziative di 
sensibilizzazione dei partecipanti e del pubblico per 
evitare il disturbo e/o il danneggiamento della 
fauna, della vegetazione e in generale delle aree 
coinvolte dall’evento,
11 - l’organizzatore sorveglierà il buon 
comportamento sia dei partecipanti sia del 
pubblico, affinché si prevengano danni agli habitat 
circostanti e/o l’abbandono rifiuti di qualsiasi 
genere.

1 - Proposto da Enti pubblici (o Soggetti 
pubblici)/associazioni/privati;
2 - possono essere anche di carattere agonistico o 
competitivo;
3 - nel caso di utilizzo di sentieri, essi sono 
aperti/fruiti abitualmente e non è necessaria 
manutenzione straordinaria;
4 - eventuali strutture di appoggio (gazebo, 
banchetti, ecc.) sono collocate in ambiti già 
individuati per la fruizione o ambiti
urbanizzati;
5 - eventuale apposita segnaletica viene rimossa a 
fine manifestazione;
6 - non prevedono l'uso di veicoli a motore (auto, 
moto, quad, imbarcazioni, ecc), fatti salvi i motivi di 
soccorso e/o di sicurezza esclusivamente sulla rete 
viaria esistente;
7 - eventuale utilizzo di droni avviene solo per 
motivi di ripresa/documentazione dell'attività; i 
droni decolleranno e atterreranno esclusivamente 
nell’area interessata dall'evento e non inseguiranno 
eventuali animali di alcuna tipologia;
8 - non prevedono fuochi d'artificio;
9 - non è previsto incremento o installazione, anche 
temporanea, di impianti di illuminazione (è 
ammessa solo “illuminazione personale dei 
partecipanti”);
10 - non è previsto l'uso dell'elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
11 - l’organizzatore adotterà iniziative di 
sensibilizzazione dei partecipanti e del pubblico per 
evitare il disturbo e/o il danneggiamento della 
fauna, della vegetazione e in generale delle aree 
coinvolte dall’evento,
12 - l’organizzatore sorveglierà il buon 
comportamento sia dei partecipanti sia del 
pubblico, affinché si prevengano danni agli habitat 
circostanti e/o l’abbandono rifiuti di qualsiasi 
genere.

Inoltre, per gli eventi svolti all’interno o in 
prossimità dei laghi si aggiungono le seguente 
caratteristiche:
13 – si svolgono nell’ambito di lago utilizzato per le 
attività nautiche come definito dal regolamento di 
fruizione, se esistente;
14 - si svolgono nell’ambito di lago utilizzato per le 
attività natatorie come definito dal regolamento di 
fruizione, se esistente;
15 - non comportano la realizzazione di strutture 
quali: passerelle, palafitte, imbarcaderi, ormeggi, 
spiagge e non comporta la predisposizione di 
ancoraggi di strutture sul fondo;
16 - non comportano movimentazione del 
sedimento di fondo;
17 - non è previsto il rilascio di oggetti volanti 
decorativi, quali palloncini, lanterne volanti o 
similari.

1- non comporta l’istallazione di nuovi tralicci a 
terra o nuovi basamenti;
2 – il cantiere non comporta la realizzazione di 
nuove piste di accesso o manutenzione
straordinaria di esistenti;
3 - le eventuali aree di deposito e di servizio 
possono essere realizzate su piazzali o in aree già
fruite a tale scopo o comunque prive di 
vegetazione;
4 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
5 - l’edificio non presenta colonie di chirotteri;
6 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali -
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 – il cantiere non comporta la realizzazione di 
nuove piste di accesso o la manutenzione 
straordinaria di esistenti;
2 - le eventuali aree di deposito e di servizio 
possono essere realizzate su piazzali o in aree già 
fruite a tale scopo o prive di vegetazione;
3 - non comporta il taglio di nuclei di 
alberi/boschetti o alberi isolati aventi diametro 
maggiore di 30 cm;
4 - l'approvvigionamento idrico necessario non 
comporti attingimenti in loco;
5 - non comporta lavori di perforazione dal 1° aprile 
al 15 giugno fino a 1000 metri di quota, dal 1° 
maggio al 15 luglio per quote superiore e nel caso 
delle garzaie dal 1 febbraio;
6 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
7 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali – 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 - Proposto da Enti pubblici (o Soggetti 
pubblici)/associazioni/privati;
2 - non vengono eliminati elementi naturaliformi 
(boschi, boschetti, filari d’alberi, prati da sfalcio, 
ecc), né vengono tagliati alberi isolati aventi 
diametro maggiore di 30 cm,
3 - non vengono eliminate/modificate aree umide,
4 - non è prevista nuova impermeabilizzazione e 
artificializzazione delle canalizzazioni o delle sponde 
di corsi d’acqua e laghi,
5 - nel caso di modifica di opere/infrastrutture 
queste non presentano colonie di chirotteri o non 
sono in disuso/abbandonati da più di 10 anni,
6 - per la realizzazione delle opere vengono seguite 
le Linee Guida per la gestione dei cantieri sulla la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale” – di 
cui alla D.G.R. n.33-5174 del 12/6/2017 
(https://www.regione.piemonte.it/web/sites/defau
lt/files/media/documenti/2019-01/
gestione_e_controllo_esotiche_nei_cantieri.pdf),
7 - per piantumazioni/inerbimenti vengono 
utilizzate specie autoctone di provenienza 
certificata, ecologicamente compatibili con il 
territorio,
8 - nel caso di miglioramenti ambientali, viene 
presentata una breve relazione descrittiva dove 
viene evidenziato quali effetti positivi si prospettano 
per la rete ecologica e per la biodiversità.

1 - Proposto da Enti pubblici (o Soggetti 
pubblici)/associazioni/privati;
2 - le opere/infrastrutture si trovano in aree 
industriali o artigianali o comunque urbanizzate,
3 - comporta la modifica e/o l’ammodernamento 
dell’impiantistica ovvero della struttura, rimanendo 
all’interno dell’area già destinata a tale scopo,
4 - non vengono eliminate/modificate aree umide e 
elementi naturaliformi (boschi, boschetti, filari 
d’alberi, prati da sfalcio, ecc), né vengono tagliati 
alberi isolati aventi diametro maggiore di 30 cm,
5 - non necessitano di nuovi prelievi idrici (da falda 
o da corso d’acqua), né di nuovi scarichi,
6 - non è prevista nuova impermeabilizzazione e 
artificializzazione delle canalizzazioni o delle sponde 
di corsi d’acqua e laghi,
7 - l’area di cantiere è individuata nelle immediate 
pertinenze dell’edificio/struttura o in aree già fruite 
a tale scopo o in aree prive di vegetazione,
8 - il cantiere non comporta la realizzazione di 
nuove piste di accesso e/o aree di deposito e di 
servizio eccetto su piazzali o aree già fruite a tale 
scopo,
9 - le opere non comportano l’attraversamento di 
canali naturali o di alvei;
10 - per il cantiere sono seguiti i disposti delle Linee 
Guida per la gestione dei cantieri sulla la gestione e 
controllo delle specie esotiche vegetali nell’ambito 
di cantieri con movimenti terra e interventi di 
recupero e ripristino ambientale” – di cui alla D.G.R. 
n. 33-5174 del 12/6/2017 
(https://www.regione.piemonte.it/web/sites/defau
lt/files/media/documenti/2019-01/
gestione_e_controllo_esotiche_nei_cantieri.pdf);
11 - per piantumazioni/inerbimenti vengono 
utilizzate specie autoctone di provenienza 
certificata, ecologicamente compatibili;
12 – non sono presenti colonie di chirotteri;
13 - eventuali pannelli per la produzione di energia 
da impianto fotovoltaico, anche con superficie 
maggiore di 200m2, devono essere posizionati sul 
tetto di edifici già esistenti o come copertura di 
parcheggio.

1 – Proposto da Soggetti pubblici e Istituti di ricerca, 
associazioni e ricercatori professionisti,

se riguardano specie in allegato IV della Direttiva 
Habitat:
2 - deve avere ottenuto autorizzazione in deroga ai 
divieti di cui all’art. 8 del DPR 357/97 dal Ministero 
dell’Ambiente con supporto di ISPRA e deve 
ottemperare ad eventuali condizioni ivi inserite,
3 - vengono forniti i risultati al Settore competente 
della Regione Piemonte al termine dello 
studio/ricerca;

se riguardano altre specie o habitat:
4 - se effettuate da associazioni e/o ricercatori 
professionisti deve essere fornita adeguata 
documentazione che attesti la specifica competenza 
e le finalità dell’attività da svolgere,
5 - non deve comportare la soppressione di 
individui, la cattura con strumenti non selettivi, né 
la raccolta di specie vegetali,
6 - non comporta perdita, frammentazione di 
habitat o habitat di specie o disturbo o perdita di 
specie, non oggetto della ricerca: il 
cronoprogramma, che deve essere presentato, se si 
sovrappone con periodi sensibili per specie non 
target dello studio/ricerca deve essere supportato 
dalla necessità di svolgerlo in tale periodo e dalla 
dimostrazione che verranno prese tutte le 
precauzioni necessarie,
7 - eventuali specie alloctone invasive (ai sensi della 
strategia regionale di cui alla DGR n. 14-85/2024 del 
2/8/2024), non devono essere reimmesse in natura,
8 - l’uso del drone o di altri mezzi rumorosi è 
ammesso se risulta essere l’unica o la più efficiente 
metodologia, come viene specificato nella 
documentazione inerente l’attività,
9 - non vengono rilasciati nell’ambiente sostanze 
sintetiche, attrattivi, additivi o rifiuti, sono esclusi i 
traccianti atossici per indagini idrologiche;
10 - non sono previsti scavi o movimenti terra;
11 - vengono forniti i risultati al Settore competente 
della Regione Piemonte al termine dello 
studio/ricerca.

1 - non comporta mutamento di destinazione d'uso 
e per gli edifici con attività produttiva non cambia la 
tipologia della stessa;
2 - non sono interessati edifici abbandonati da oltre 
10 anni;
3 - non comporta aumento di volumetria o 
superficie superiore al 20% e comunque non 
superiore ai 300 m2;
4 - sia già dotato di opere di urbanizzazioni 
primarie, anche in forma diretta e autonoma;
5 – l’area di cantiere è individuata nelle immediate 
pertinenze dell’edificio o in aree già fruite a tale 
scopo o in aree prive di vegetazione;
6 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
7 - l’edificio non presenta colonie di chirotteri;
8 - vengono rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 - non sono costituite in tutto o in parte da filo 
spinato;
2 – interessino una superficie fino a 1000 m2 di 
terreno;
3 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
4 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali -
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 – ha una superficie massima di 200 m2;
2 – è un impianto per produzione di energia per 
autoconsumo;
3 - non comporta modifica di destinazione d'uso del 
suolo;
4 - non vengono interessate aree a prato;
5 - non comporta il taglio di nuclei di 
alberi/boschetti o alberi isolati aventi diametro 
maggiore di 30 cm.;
6 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
7 – l’edificio non presenta colonie di chirotteri; 
8 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 – sono realizzati in prossimità di fabbricati o della 
rete stradale e sentieristica e di iniziativa di enti 
pubblici o associazioni riconosciute di promozione 
sportiva o a carattere ambientale;
2- l'area è interessata già da fruizione pubblica;
3 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
4 - l’area di intervento non presenta colonie di 
chirotteri; 
5 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1- non comporta l’istallazione di nuovi tralicci a 
terra o nuovi basamenti;
2 – il cantiere non comporta la realizzazione di 
nuove piste di accesso o manutenzione
straordinaria di esistenti;
3 - le eventuali aree di deposito e di servizio 
possono essere realizzate su piazzali o in aree già
fruite a tale scopo o comunque prive di 
vegetazione;
4 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
5 - l’edificio non presenta colonie di chirotteri;
6 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali -
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 – il cantiere non comporta la realizzazione di 
nuove piste di accesso o la manutenzione 
straordinaria di esistenti;
2 - le eventuali aree di deposito e di servizio 
possono essere realizzate su piazzali o in aree già 
fruite a tale scopo o prive di vegetazione;
3 - non comporta il taglio di nuclei di 
alberi/boschetti o alberi isolati aventi diametro 
maggiore di 30 cm;
4 - l'approvvigionamento idrico necessario non 
comporti attingimenti in loco;
5 - non comporta lavori di perforazione dal 1° aprile 
al 15 giugno fino a 1000 metri di quota, dal 1° 
maggio al 15 luglio per quote superiore e nel caso 
delle garzaie dal 1 febbraio;
6 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
7 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali – 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 - non comporta mutamento di destinazione d'uso 
e per gli edifici con attività produttiva non cambia la 
tipologia della stessa;
2 - non sono interessati edifici abbandonati da oltre 
10 anni;
3 - non comporta aumento di volumetria o 
superficie superiore al 20% e comunque non 
superiore ai 300 m2;
4 - sia già dotato di opere di urbanizzazioni 
primarie, anche in forma diretta e autonoma;
5 – l’area di cantiere è individuata nelle immediate 
pertinenze dell’edificio o in aree già fruite a tale 
scopo o in aree prive di vegetazione;
6 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
7 - l’edificio non presenta colonie di chirotteri;
8 - vengono rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 - non sono costituite in tutto o in parte da filo 
spinato;
2 – interessino una superficie fino a 1000 m2 di 
terreno;
3 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
4 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali -
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 – ha una superficie massima di 200 m2;
2 – è un impianto per produzione di energia per 
autoconsumo;
3 - non comporta modifica di destinazione d'uso del 
suolo;
4 - non vengono interessate aree a prato;
5 - non comporta il taglio di nuclei di 
alberi/boschetti o alberi isolati aventi diametro 
maggiore di 30 cm.;
6 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
7 – l’edificio non presenta colonie di chirotteri; 
8 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 – sono realizzati in prossimità di fabbricati o della 
rete stradale e sentieristica e di iniziativa di enti 
pubblici o associazioni riconosciute di promozione 
sportiva o a carattere ambientale;
2- l'area è interessata già da fruizione pubblica;
3 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
4 - l’area di intervento non presenta colonie di 
chirotteri; 
5 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1- non comporta l’istallazione di nuovi tralicci a 
terra o nuovi basamenti;
2 – il cantiere non comporta la realizzazione di 
nuove piste di accesso o manutenzione
straordinaria di esistenti;
3 - le eventuali aree di deposito e di servizio 
possono essere realizzate su piazzali o in aree già
fruite a tale scopo o comunque prive di 
vegetazione;
4 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
5 - l’edificio non presenta colonie di chirotteri;
6 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali -
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 – il cantiere non comporta la realizzazione di 
nuove piste di accesso o la manutenzione 
straordinaria di esistenti;
2 - le eventuali aree di deposito e di servizio 
possono essere realizzate su piazzali o in aree già 
fruite a tale scopo o prive di vegetazione;
3 - non comporta il taglio di nuclei di 
alberi/boschetti o alberi isolati aventi diametro 
maggiore di 30 cm;
4 - l'approvvigionamento idrico necessario non 
comporti attingimenti in loco;
5 - non comporta lavori di perforazione dal 1° aprile 
al 15 giugno fino a 1000 metri di quota, dal 1° 
maggio al 15 luglio per quote superiore e nel caso 
delle garzaie dal 1 febbraio;
6 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
7 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali – 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

Lanca di San 
Michele

SIC/ZSC 
coincidente con 

ZPS
Ente di gestione delle Aree 
Protette del Po Piemontese

1 - non comporta mutamento di destinazione d'uso 
e per gli edifici con attività produttiva non cambia la 
tipologia della stessa;
2 - non sono interessati edifici abbandonati da oltre 
10 anni;
3 - non comporta aumento di volumetria o 
superficie superiore al 20% e comunque non 
superiore ai 300 m2;
4 - sia già dotato di opere di urbanizzazioni 
primarie, anche in forma diretta e autonoma;
5 – l’area di cantiere è individuata nelle immediate 
pertinenze dell’edificio o in aree già fruite a tale 
scopo o in aree prive di vegetazione;
6 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
7 - l’edificio non presenta colonie di chirotteri;
8 - vengono rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 - non sono costituite in tutto o in parte da filo 
spinato;
2 – interessino una superficie fino a 1000 m2 di 
terreno;
3 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
4 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali -
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 - siano di carattere podistico, ciclistico o equestre;
2 – nel caso di utilizzo di sentieri, essi siano 
aperti/fruiti abitualmente e non sia necessaria 
manutenzione straordinaria;
3 – eventuale apposita segnaletica venga rimossa a 
fine manifestazione;
4 - non prevedano l'uso di veicoli a motore (auto, 
moto, quad, imbarcazioni, ecc), fatti salvi i motivi di 
soccorso e/o di sicurezza;
5 - eventuale utilizzo di droni avvenga solo per 
motivi di ripresa/documentazione dell’attività;
6 - non prevedano fuochi d'artificio;
7 – non prevedano alcuna attività notturna;
8 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
9 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1- non comporta l’istallazione di nuovi tralicci a 
terra o nuovi basamenti;
2 – il cantiere non comporta la realizzazione di 
nuove piste di accesso o manutenzione
straordinaria di esistenti;
3 - le eventuali aree di deposito e di servizio 
possono essere realizzate su piazzali o in aree già
fruite a tale scopo o comunque prive di 
vegetazione;
4 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
5 - l’edificio non presenta colonie di chirotteri;
6 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali -
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

Po morto di 
Carignano

SIC/ZSC 
coincidente con 

ZPS
Ente di gestione delle Aree 
Protette del Po Piemontese

1 - non comporta mutamento di destinazione d'uso 
e per gli edifici con attività produttiva non cambia la 
tipologia della stessa;
2 - non sono interessati edifici abbandonati da oltre 
10 anni;
3 - non comporta aumento di volumetria o 
superficie superiore al 20% e comunque non 
superiore ai 300 m2;
4 - sia già dotato di opere di urbanizzazioni 
primarie, anche in forma diretta e autonoma;
5 – l’area di cantiere è individuata nelle immediate 
pertinenze dell’edificio o in aree già fruite a tale 
scopo o in aree prive di vegetazione;
6 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
7 - l’edificio non presenta colonie di chirotteri;
8 - vengono rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 - non sono costituite in tutto o in parte da filo 
spinato;
2 – interessino una superficie fino a 1000 m2 di 
terreno;
3 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
4 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali -
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 - siano di carattere podistico, ciclistico o equestre;
2 – nel caso di utilizzo di sentieri, essi siano 
aperti/fruiti abitualmente e non sia necessaria 
manutenzione straordinaria;
3 – eventuale apposita segnaletica venga rimossa a 
fine manifestazione;
4 - non prevedano l'uso di veicoli a motore (auto, 
moto, quad, imbarcazioni, ecc), fatti salvi i motivi di 
soccorso e/o di sicurezza;
5 - eventuale utilizzo di droni avvenga solo per 
motivi di ripresa/documentazione dell’attività;
6 - non prevedano fuochi d'artificio;
7 – non prevedano alcuna attività notturna;
8 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
9 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1- non comporta l’istallazione di nuovi tralicci a 
terra o nuovi basamenti;
2 – il cantiere non comporta la realizzazione di 
nuove piste di accesso o manutenzione
straordinaria di esistenti;
3 - le eventuali aree di deposito e di servizio 
possono essere realizzate su piazzali o in aree già
fruite a tale scopo o comunque prive di 
vegetazione;
4 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
5 - l’edificio non presenta colonie di chirotteri;
6 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali -
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

Champlas - Colle 
Sestriere

Ente di gestione delle aree 
protette delle Alpi Cozie

1 - non comporta mutamento di destinazione d'uso 
e per gli edifici con attività produttiva non cambia la 
tipologia della stessa;
2 - non sono interessati edifici abbandonati da oltre 
10 anni;
3 - non comporta aumento di volumetria o 
superficie superiore al 20% e comunque non 
superiore ai 300 m2;
4 - sia già dotato di opere di urbanizzazioni 
primarie, anche in forma diretta e autonoma;
5 – l’area di cantiere è individuata nelle immediate 
pertinenze dell’edificio o in aree già fruite a tale 
scopo o in aree prive di vegetazione;
6 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
7 - l’edificio non presenta colonie di chirotteri;
8 - vengono rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 - non comporta modifiche o ampliamenti di 
tracciato e d’ubicazione, né delle fasce di rispetto;
2 - il cantiere non comporta la realizzazione di 
nuove piste di accesso e/o aree di deposito e di 
servizio eccetto su piazzali o aree già fruite a tale 
scopo;
3 - non è prevista ulteriore nuova 
impermeabilizzazione e artificializzazione delle 
canalizzazioni o delle sponde di corsi d’acqua e 
laghi;
4 – le opere non comportano l’attraversamento 
degli alvei naturali (esclusi attraversamenti aerei);
5 – non comportano lavori dal 1° aprile al 15 giugno 
fino a 1000 metri di quota, dal 1° maggio al 15 luglio 
per quote superiori e nel caso delle garzaie dal 1 
febbraio;
6 – non vengono interrate linee aeree o rese aeree 
linee interrate;
7 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
8 - vengono rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 - consente il passaggio della fauna selvatica di 
piccola taglia per dimensionamento, tipologia e/o 
lasciando sufficiente spazio alla base;
2 - non è costituita in tutto o in parte da filo spinato;
3 - non comporta nuova illuminazione permanente;
4 – non è realizzata con basamento continuo in 
calcestruzzo;
5 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
6 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 - non sono costituite in tutto o in parte da filo 
spinato;
2 – interessino una superficie fino a 1000 m2 di 
terreno;
3 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
4 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali -
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 – ha una superficie massima di 200 m2;
2 – è un impianto per produzione di energia per 
autoconsumo;
3 - non comporta modifica di destinazione d'uso del 
suolo;
4 - non vengono interessate aree a prato;
5 - non comporta il taglio di nuclei di 
alberi/boschetti o alberi isolati aventi diametro 
maggiore di 30 cm.;
6 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
7 – l’edificio non presenta colonie di chirotteri; 
8 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 – è realizzato nei lotti di pertinenza;
2 - non comporta il taglio di nuclei di 
alberi/boschetti o alberi isolati aventi diametro 
maggiore di 30 cm;
3 - non comporta modifica di destinazione d'uso del 
suolo;
4 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza; 
5 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 - non deve essere assoggettato alla procedura di 
VIA (D.lgs. 152/06);
2 – non comporta il taglio di nuclei di 
alberi/boschetti o alberi isolati aventi diametro 
maggiore di 30 cm;
3 - il cantiere non comporta la realizzazione di 
nuove piste di accesso o la manutenzione 
straordinaria di quelle esistenti e l’area di cantiere 
sia realizzata su piazzali o in aree già fruite a tale 
scopo o comunque prive di vegetazione;
4 - non è prevista nuova impermeabilizzazione e 
artificializzazione delle canalizzazioni o delle sponde 
di corsi d’acqua e laghi;
5 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
6 - l’area di intervento non presenta colonie di 
chirotteri; 
7 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 – sono realizzati entro lotti di pertinenza di edifici 
esistenti, anche isolati, a destinazione residenziale, 
agricola o turistico-ricettiva o a servizi pubblici;
2- non comporta modifica di destinazione d'uso del 
suolo;
3 - non sono realizzate strutture o edifici superiori a 
300 m2;
4 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
5 - l’area di intervento non presenta colonie di 
chirotteri; 
6 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 – sono realizzati in prossimità di fabbricati o della 
rete stradale e sentieristica e di iniziativa di enti 
pubblici o associazioni riconosciute di promozione 
sportiva o a carattere ambientale;
2- l'area è interessata già da fruizione pubblica;
3 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
4 - l’area di intervento non presenta colonie di 
chirotteri; 
5 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1. Proposto da Soggetto privato/pubblico;
2. si svolgono in centri zone urbane o periurbane o 
nelle vicinanze di strutture in uso per attività 
ricettive o di alpeggio o comunque siano limitate 
all’impiego di aree attrezzate per ospitare persone, 
e comunque non preveda l’occupazione di aree 
naturali;
3. non sono previste attività notturne;
4. non è previsto l’impiego di strumentazione di 
amplificazione audio;
5. non è previsto l’impiego di fuochi pirotecnici o 
altra forma di intrattenimento assimilabile a questi 
(es. stormi di droni);
6. devono essere identificate le aree di parcheggio 
dell’evento e queste devono essere al di fuori di 
spazi naturali non già impiegati a tale scopo;
7. non è previsto l’impiego di elicotteri, fatti salvi i 
motivi di soccorso/sicurezza;
8. non è previsto l’impiego di droni;
9. la segnaletica e le strutture temporanee 
d’appoggio alla manifestazione devono essere 
rimosse a conclusione dell’attività e comunque 
entro la settimana successiva alla conclusione 
dell’evento;
10. non è previsto l’impiego di fuochi a terra al di 
fuori delle aree predisposte a tale scopo; sono fatti 
salvi i fuochi su strutture rialzate nei limiti imposti 
da eventuali ordinanze di limitazione per 
pericolosità incendi;
11. si prevede la rimozione completa di eventuali 
rifiuti generati durante l’attività e presenti nei luoghi 
interessati dalla manifestazione e dalla presenza di 
spettatori;
12. è stato preventivamente concordato con il 
personale dell’Ente un periodo di svolgimento 
dell’evento compatibile con la corretta 
conservazione della flora e della fauna presente in 
loco;
13. è previsto nel materiale pubblicitario e nella 
modulistica dell’evento un richiamo alla presenza di 
un Sito della Rete Natura 2000 e/o di un’area 
protetta inserendo la frase “L’evento si svolge in 
un’area di particolare pregio ambientale: Rispetta il 
luogo e le sue regole. Per maggiori informazioni 
https://www.parchialpicozie.it/it/p/rete_natura_2000/
”.

1. Proposto da soggetto privato/pubblico;
2. sono di carattere podistico, ciclistico, equestre;
3. si svolgono in centri abitati, zone urbane o 
periurbane o comunque siano limitate
all’impiego di viabilità esistente o sentieristica per la 
quale non si necessitano di manutenzione 
straordinaria;
4. non sono previste attività notturne;
5. non è previsto l’impiego di strumentazione di 
amplificazione audio;
6. l’impiego di mezzi di servizio è limitato 
esclusivamente a veicoli predisposti al soccorso, alla 
sicurezza e a veicoli di supporto tecnico della gara;
7. l’eventuale sosta dei mezzi motorizzati avviene in 
aree delimitate preventivamente e senza recare 
danno ad eventuali ambienti naturali;
8. non è previsto l’uso di elicotteri, fatti salvi i motivi 
di soccorso e/o sicurezza;
9. l’impiego del drone avviene al solo scopo di 
ripresa video-fotografica dell’evento ed è
condizionato al rispetto delle seguenti indicazioni:
- è previsto l’impiego di un solo drone,
- il decollo e l’atterraggio devono essere svolti 
direttamente sopra gli obiettivi da riprendere o nel 
caso di una seguita dell’evento questa venga svolta 
al di sopra del tratto
interessato dall’evento e non oltre,
- è vietato il sorvolo in prossimità o al di sopra di 
pareti rocciose, ghiaioni, aree forestate e in 
generale ad aree non interferite dalla 
manifestazione,
- non deve essere recato disturbo alla fauna 
avvicinandosi a questa o inseguendola,
- la velocità deve essere limitata e sono 
categoricamente vietati accelerate e movimenti
bruschi e improvvisi;
10. si prevede la rimozione completa di eventuali 
rifiuti generati durante l’attività e presenti nei 
luoghi interessati dalla manifestazione e dalla 
presenza di spettatori;
11. è stato preventivamente concordato con il 
personale dell’Ente un periodo di svolgimento 
dell’evento compatibile con la corretta 
conservazione della flora e della fauna presente in 
loco;
12. è previsto nel materiale pubblicitario e nella 
modulistica dell’evento un richiamo alla
presenza di un sito della rete natura 2000 e/o di 
un’area protetta inserendo la frase “l’evento si 
svolge in un’area di particolare pregio ambientale: 
rispetta il luogo e le sue regole. Per maggiori 
informazioni 
https://www.parchialpicozie.it/it/p/rete_natura_20
00

Inoltre, per gli eventi svolti all’interno o in 
prossimità dei laghi si aggiungono le seguente
caratteristiche:
13. non sono utilizzati mezzi a motore, fatti salvi 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
14. si svolgono nell’ambito di lago utilizzato per le 
attività nautiche come definito dal
regolamento di fruizione, se esistente;
15. si svolgono nell’ambito di lago utilizzato per le 
attività natatorie come definito dal
regolamento di fruizione, se esistente;
16. non comportano la realizzazione di strutture 
quali: passerelle, palafitte, imbarcaderi,
ormeggi, spiagge e non comporta la predisposizione 
di ancoraggi di strutture sul
fondo;
17. non comportano movimentazione del 
sedimento di fondo;
18. non è previsto il rilascio di oggetti volanti 
decorativi, quali palloncini, lanterne volanti
o similari;
19. eventuali strutture di appoggio (gazebo, 
banchetti, ecc.) sono collocate in ambiti già
individuati per la fruizione o ambiti urbanizzati.

1- non comporta l’istallazione di nuovi tralicci a 
terra o nuovi basamenti;
2 – il cantiere non comporta la realizzazione di 
nuove piste di accesso o manutenzione
straordinaria di esistenti;
3 - le eventuali aree di deposito e di servizio 
possono essere realizzate su piazzali o in aree già
fruite a tale scopo o comunque prive di 
vegetazione;
4 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
5 - l’edificio non presenta colonie di chirotteri;
6 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali -
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 – il cantiere non comporta la realizzazione di 
nuove piste di accesso o la manutenzione 
straordinaria di esistenti;
2 - le eventuali aree di deposito e di servizio 
possono essere realizzate su piazzali o in aree già 
fruite a tale scopo o prive di vegetazione;
3 - non comporta il taglio di nuclei di 
alberi/boschetti o alberi isolati aventi diametro 
maggiore di 30 cm;
4 - l'approvvigionamento idrico necessario non 
comporti attingimenti in loco;
5 - non comporta lavori di perforazione dal 1° aprile 
al 15 giugno fino a 1000 metri di quota, dal 1° 
maggio al 15 luglio per quote superiore e nel caso 
delle garzaie dal 1 febbraio;
6 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
7 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali – 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

Boscaglie di Tasso 
di Giaglione (Val 
Clarea)

Ente di gestione delle aree 
protette delle Alpi Cozie

1 - non comporta mutamento di destinazione d'uso 
e per gli edifici con attività produttiva non cambia la 
tipologia della stessa;
2 - non sono interessati edifici abbandonati da oltre 
10 anni;
3 - non comporta aumento di volumetria o 
superficie superiore al 20% e comunque non 
superiore ai 300 m2;
4 - sia già dotato di opere di urbanizzazioni 
primarie, anche in forma diretta e autonoma;
5 – l’area di cantiere è individuata nelle immediate 
pertinenze dell’edificio o in aree già fruite a tale 
scopo o in aree prive di vegetazione;
6 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
7 - l’edificio non presenta colonie di chirotteri;
8 - vengono rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 - non comporta modifiche o ampliamenti di 
tracciato e d’ubicazione, né delle fasce di rispetto;
2 - il cantiere non comporta la realizzazione di 
nuove piste di accesso e/o aree di deposito e di 
servizio eccetto su piazzali o aree già fruite a tale 
scopo;
3 - non è prevista ulteriore nuova 
impermeabilizzazione e artificializzazione delle 
canalizzazioni o delle sponde di corsi d’acqua e 
laghi;
4 – le opere non comportano l’attraversamento 
degli alvei naturali (esclusi attraversamenti aerei);
5 – non comportano lavori dal 1° aprile al 15 giugno 
fino a 1000 metri di quota, dal 1° maggio al 15 luglio 
per quote superiori e nel caso delle garzaie dal 1 
febbraio;
6 – non vengono interrate linee aeree o rese aeree 
linee interrate;
7 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
8 - vengono rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 - consente il passaggio della fauna selvatica di 
piccola taglia per dimensionamento, tipologia e/o 
lasciando sufficiente spazio alla base;
2 - non è costituita in tutto o in parte da filo spinato;
3 - non comporta nuova illuminazione permanente;
4 – non è realizzata con basamento continuo in 
calcestruzzo;
5 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
6 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 - non sono costituite in tutto o in parte da filo 
spinato;
2 – interessino una superficie fino a 1000 m2 di 
terreno;
3 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
4 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali -
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 – ha una superficie massima di 200 m2;
2 – è un impianto per produzione di energia per 
autoconsumo;
3 - non comporta modifica di destinazione d'uso del 
suolo;
4 - non vengono interessate aree a prato;
5 - non comporta il taglio di nuclei di 
alberi/boschetti o alberi isolati aventi diametro 
maggiore di 30 cm.;
6 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
7 – l’edificio non presenta colonie di chirotteri; 
8 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 – è realizzato nei lotti di pertinenza;
2 - non comporta il taglio di nuclei di 
alberi/boschetti o alberi isolati aventi diametro 
maggiore di 30 cm;
3 - non comporta modifica di destinazione d'uso del 
suolo;
4 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza; 
5 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 - non deve essere assoggettato alla procedura di 
VIA (D.lgs. 152/06);
2 – non comporta il taglio di nuclei di 
alberi/boschetti o alberi isolati aventi diametro 
maggiore di 30 cm;
3 - il cantiere non comporta la realizzazione di 
nuove piste di accesso o la manutenzione 
straordinaria di quelle esistenti e l’area di cantiere 
sia realizzata su piazzali o in aree già fruite a tale 
scopo o comunque prive di vegetazione;
4 - non è prevista nuova impermeabilizzazione e 
artificializzazione delle canalizzazioni o delle sponde 
di corsi d’acqua e laghi;
5 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
6 - l’area di intervento non presenta colonie di 
chirotteri; 
7 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 – sono realizzati entro lotti di pertinenza di edifici 
esistenti, anche isolati, a destinazione residenziale, 
agricola o turistico-ricettiva o a servizi pubblici;
2- non comporta modifica di destinazione d'uso del 
suolo;
3 - non sono realizzate strutture o edifici superiori a 
300 m2;
4 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
5 - l’area di intervento non presenta colonie di 
chirotteri; 
6 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 – sono realizzati in prossimità di fabbricati o della 
rete stradale e sentieristica e di iniziativa di enti 
pubblici o associazioni riconosciute di promozione 
sportiva o a carattere ambientale;
2- l'area è interessata già da fruizione pubblica;
3 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
4 - l’area di intervento non presenta colonie di 
chirotteri; 
5 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1. Proposto da Soggetto privato/pubblico;
2. si svolgono in centri zone urbane o periurbane o 
nelle vicinanze di strutture in uso per attività 
ricettive o di alpeggio o comunque siano limitate 
all’impiego di aree attrezzate per ospitare persone, 
e comunque non preveda l’occupazione di aree 
naturali;
3. non sono previste attività notturne;
4. non è previsto l’impiego di strumentazione di 
amplificazione audio;
5. non è previsto l’impiego di fuochi pirotecnici o 
altra forma di intrattenimento assimilabile a questi 
(es. stormi di droni);
6. devono essere identificate le aree di parcheggio 
dell’evento e queste devono essere al di fuori di 
spazi naturali non già impiegati a tale scopo;
7. non è previsto l’impiego di elicotteri, fatti salvi i 
motivi di soccorso/sicurezza;
8. non è previsto l’impiego di droni;
9. la segnaletica e le strutture temporanee 
d’appoggio alla manifestazione devono essere 
rimosse a conclusione dell’attività e comunque 
entro la settimana successiva alla conclusione 
dell’evento;
10. non è previsto l’impiego di fuochi a terra al di 
fuori delle aree predisposte a tale scopo; sono fatti 
salvi i fuochi su strutture rialzate nei limiti imposti 
da eventuali ordinanze di limitazione per 
pericolosità incendi;
11. si prevede la rimozione completa di eventuali 
rifiuti generati durante l’attività e presenti nei luoghi 
interessati dalla manifestazione e dalla presenza di 
spettatori;
12. è stato preventivamente concordato con il 
personale dell’Ente un periodo di svolgimento 
dell’evento compatibile con la corretta 
conservazione della flora e della fauna presente in 
loco;
13. è previsto nel materiale pubblicitario e nella 
modulistica dell’evento un richiamo alla presenza di 
un Sito della Rete Natura 2000 e/o di un’area 
protetta inserendo la frase “L’evento si svolge in 
un’area di particolare pregio ambientale: Rispetta il 
luogo e le sue regole. Per maggiori informazioni 
https://www.parchialpicozie.it/it/p/rete_natura_2000/
”.

1. Proposto da soggetto privato/pubblico;
2. sono di carattere podistico, ciclistico, equestre;
3. si svolgono in centri abitati, zone urbane o 
periurbane o comunque siano limitate
all’impiego di viabilità esistente o sentieristica per la 
quale non si necessitano di manutenzione 
straordinaria;
4. non sono previste attività notturne;
5. non è previsto l’impiego di strumentazione di 
amplificazione audio;
6. l’impiego di mezzi di servizio è limitato 
esclusivamente a veicoli predisposti al soccorso, alla 
sicurezza e a veicoli di supporto tecnico della gara;
7. l’eventuale sosta dei mezzi motorizzati avviene in 
aree delimitate preventivamente e senza recare 
danno ad eventuali ambienti naturali;
8. non è previsto l’uso di elicotteri, fatti salvi i motivi 
di soccorso e/o sicurezza;
9. l’impiego del drone avviene al solo scopo di 
ripresa video-fotografica dell’evento ed è
condizionato al rispetto delle seguenti indicazioni:
- è previsto l’impiego di un solo drone,
- il decollo e l’atterraggio devono essere svolti 
direttamente sopra gli obiettivi da riprendere o nel 
caso di una seguita dell’evento questa venga svolta 
al di sopra del tratto
interessato dall’evento e non oltre,
- è vietato il sorvolo in prossimità o al di sopra di 
pareti rocciose, ghiaioni, aree forestate e in 
generale ad aree non interferite dalla 
manifestazione,
- non deve essere recato disturbo alla fauna 
avvicinandosi a questa o inseguendola,
- la velocità deve essere limitata e sono 
categoricamente vietati accelerate e movimenti
bruschi e improvvisi;
10. si prevede la rimozione completa di eventuali 
rifiuti generati durante l’attività e presenti nei 
luoghi interessati dalla manifestazione e dalla 
presenza di spettatori;
11. è stato preventivamente concordato con il 
personale dell’Ente un periodo di svolgimento 
dell’evento compatibile con la corretta 
conservazione della flora e della fauna presente in 
loco;
12. è previsto nel materiale pubblicitario e nella 
modulistica dell’evento un richiamo alla
presenza di un sito della rete natura 2000 e/o di 
un’area protetta inserendo la frase “l’evento si 
svolge in un’area di particolare pregio ambientale: 
rispetta il luogo e le sue regole. Per maggiori 
informazioni 
https://www.parchialpicozie.it/it/p/rete_natura_20
00

Inoltre, per gli eventi svolti all’interno o in 
prossimità dei laghi si aggiungono le seguente
caratteristiche:
13. non sono utilizzati mezzi a motore, fatti salvi 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
14. si svolgono nell’ambito di lago utilizzato per le 
attività nautiche come definito dal
regolamento di fruizione, se esistente;
15. si svolgono nell’ambito di lago utilizzato per le 
attività natatorie come definito dal
regolamento di fruizione, se esistente;
16. non comportano la realizzazione di strutture 
quali: passerelle, palafitte, imbarcaderi,
ormeggi, spiagge e non comporta la predisposizione 
di ancoraggi di strutture sul
fondo;
17. non comportano movimentazione del 
sedimento di fondo;
18. non è previsto il rilascio di oggetti volanti 
decorativi, quali palloncini, lanterne volanti
o similari;
19. eventuali strutture di appoggio (gazebo, 
banchetti, ecc.) sono collocate in ambiti già
individuati per la fruizione o ambiti urbanizzati.

1- non comporta l’istallazione di nuovi tralicci a 
terra o nuovi basamenti;
2 – il cantiere non comporta la realizzazione di 
nuove piste di accesso o manutenzione
straordinaria di esistenti;
3 - le eventuali aree di deposito e di servizio 
possono essere realizzate su piazzali o in aree già
fruite a tale scopo o comunque prive di 
vegetazione;
4 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
5 - l’edificio non presenta colonie di chirotteri;
6 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali -
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 – il cantiere non comporta la realizzazione di 
nuove piste di accesso o la manutenzione 
straordinaria di esistenti;
2 - le eventuali aree di deposito e di servizio 
possono essere realizzate su piazzali o in aree già 
fruite a tale scopo o prive di vegetazione;
3 - non comporta il taglio di nuclei di 
alberi/boschetti o alberi isolati aventi diametro 
maggiore di 30 cm;
4 - l'approvvigionamento idrico necessario non 
comporti attingimenti in loco;
5 - non comporta lavori di perforazione dal 1° aprile 
al 15 giugno fino a 1000 metri di quota, dal 1° 
maggio al 15 luglio per quote superiore e nel caso 
delle garzaie dal 1 febbraio;
6 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
7 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali – 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

Pian della Mussa 
(Balme)

1 - non comporta mutamento di destinazione d'uso 
e per gli edifici con attività produttiva non cambia la 
tipologia della stessa;
2 - non sono interessati edifici abbandonati da oltre 
10 anni;
3 - non comporta aumento di volumetria o 
superficie superiore al 20% e comunque non 
superiore ai 300 m2;
4 - sia già dotato di opere di urbanizzazioni 
primarie, anche in forma diretta e autonoma;
5 – l’area di cantiere è individuata nelle immediate 
pertinenze dell’edificio o in aree già fruite a tale 
scopo o in aree prive di vegetazione;
6 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
7 - l’edificio non presenta colonie di chirotteri;
8 - vengono rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 - non sono costituite in tutto o in parte da filo 
spinato;
2 – interessino una superficie fino a 1000 m2 di 
terreno;
3 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
4 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali -
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 – ha una superficie massima di 200 m2;
2 – è un impianto per produzione di energia per 
autoconsumo;
3 - non comporta modifica di destinazione d'uso del 
suolo;
4 - non vengono interessate aree a prato;
5 - non comporta il taglio di nuclei di 
alberi/boschetti o alberi isolati aventi diametro 
maggiore di 30 cm.;
6 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
7 – l’edificio non presenta colonie di chirotteri; 
8 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 – sono realizzati in prossimità di fabbricati o della 
rete stradale e sentieristica e di iniziativa di enti 
pubblici o associazioni riconosciute di promozione 
sportiva o a carattere ambientale;
2- l'area è interessata già da fruizione pubblica;
3 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
4 - l’area di intervento non presenta colonie di 
chirotteri; 
5 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1- non comporta l’istallazione di nuovi tralicci a 
terra o nuovi basamenti;
2 – il cantiere non comporta la realizzazione di 
nuove piste di accesso o manutenzione
straordinaria di esistenti;
3 - le eventuali aree di deposito e di servizio 
possono essere realizzate su piazzali o in aree già
fruite a tale scopo o comunque prive di 
vegetazione;
4 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
5 - l’edificio non presenta colonie di chirotteri;
6 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali -
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 – il cantiere non comporta la realizzazione di 
nuove piste di accesso o la manutenzione 
straordinaria di esistenti;
2 - le eventuali aree di deposito e di servizio 
possono essere realizzate su piazzali o in aree già 
fruite a tale scopo o prive di vegetazione;
3 - non comporta il taglio di nuclei di 
alberi/boschetti o alberi isolati aventi diametro 
maggiore di 30 cm;
4 - l'approvvigionamento idrico necessario non 
comporti attingimenti in loco;
5 - non comporta lavori di perforazione dal 1° aprile 
al 15 giugno fino a 1000 metri di quota, dal 1° 
maggio al 15 luglio per quote superiore e nel caso 
delle garzaie dal 1 febbraio;
6 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
7 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali – 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.
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Recinzione di orti e frutteti Attività di studio e ricerca scientifica

CODICE Tipo Sito 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 10bis 11 11bis 12 13 14 15 16 17 18 19 20 21 22

ALLEGATO A - PREVALUTAZIONI
MACROCATEGORIE DI PROGETTI/INTERVENTI/ATTIVITÀ, 

NON SOGGETTE A VERIFICA DI VIA O VIA (d.lgs. 152/2006), 
E RELATIVE CARATTERISTICHE

“NO”: INDICA  CHE LA PREVALUTAZIONE NON SI APPLICA A 
QUEL SITO RN2000

“/”: INDICA CHE NON è STATO EFFETTUATO LO SCREENING 
DI VINCA PER LA MACROCATEGORIA IN QUEL SITO

Manutenzioni ordinarie e straordinarie, 
restauri e risanamenti conservativi, 
ristrutturazioni ed ampliamenti di 
singoli edifici esistenti

Manutenzioni ordinarie e straordinarie 
delle seguenti infrastrutture: reti viarie, 
ferroviarie, acquedotti, fognature, linee 
elettriche e telefoniche, gasdotti, 
oleodotti, viabilità forestale, sentieri, 
piste ciclabili, canali irrigui e industriali 
in cemento o altro materiale non 
naturale, impianti di telefonia fissa e 
mobile, per l’emittenza radiotelevisiva e 
per la banda ultra larga

Recinzione di lotti di pertinenze di edifici 
esistenti o recinzioni atte contenimento 
del bestiame, anche a carattere 
provvisorio

Realizzazione di impianti solari 
fotovoltaici, termici e termodinamici sui 
tetti degli edifici comunque destinati o a 
terra all’interno di pertinenze di edifici 
esistenti

Realizzazione di silos, vasche di 
stoccaggio

Edifici di nuova costruzione o 
sostituzione edilizia, non soggetti agli 
strumenti urbanistici esecutivi, da 
effettuarsi all’interno delle 
perimetrazioni dei centri o nuclei abitati 
definite o individuate in applicazione 
della normativa urbanistica vigente

Realizzazione di edifici o strutture o 
opere di arredo ad uso pertinenziale 
quali ad esempio box, ricoveri attrezzi, 
tettoie, piscine, depositi per acqua, gas 
o altri servizi per utenze domestiche, 
ecc.

Posa e manutenzione di opere di arredo 
o similari, al di fuori di aree pertinenziali 
di edifici (staccionate, bacheche, 
manufatti didattici, segnaletica 
escursionistica, panche, tavoli)

Manifestazioni, gare, fiere e attività di 
fruizione (turistica, ricreativa, culturale, 
sportiva non agonistica)

Manifestazioni, eventi, fiere e attività 
turistiche, ricreative, culturali e sportive

Manifestazioni/eventi non agonistici su 
viabilità chiusa al transito di mezzi 
motorizzati e su rete sentieristica

Eventi podistici, ciclistici o equestri 
anche su viabilità chiusa al transito per i 
mezzi motorizzati e su rete sentieristica 
ed eventi sui laghi

Posa di nuove antenne di telefonia 
mobile su edifici esistenti o in aree già 
dedicate

Realizzazione di opere temporanee per 
attività di ricerca nel sottosuolo che 
abbiano carattere geognostico, ad 
esclusione di attività di ricerca di 
idrocarburi, nonché i carotaggi e le 
opere temporanee per le analisi 
geologiche e geotecniche richieste

Realizzazione o modifica di opere ed 
infrastrutture esterne a Rete Natura 
2000

Modifica di opere ed infrastrutture 
esistenti dentro Rete Natura 2000

Interventi di manutenzione ordinaria 
sulla sentieristica esistente

Interventi di consolidamento e 
manutenzione di alberi monumentali

Attività di sorvolo/decollo/atterraggio 
con droni per motivate ragioni 
professionali

Attività di sorvolo/decollo/atterraggio 
con elicottero

Raccolta di sementi per la preservazione 
(Fiorume)

Esercitazioni di Forze dell’ordine, 
soccorso e protezione civile

Denominazion
e

Ente Delegato alla 
gestione/VINCA

IT1110030 SIC/ZSC NO VEDERE 10BIS VEDERE 11BIS / / / / / / / / /

IT1110031 Valle Thuras SIC/ZSC VEDERE 10BIS VEDERE 11BIS / / / / / / / / /

IT1110032 SIC/ZSC Città Metropolitana di Torino NO NO NO NO NO NO / NO / / / / / / / / / /

IT1110033 SIC/ZSC Città Metropolitana di Torino NO NO NO NO NO NO / NO / / / / / / / / / /

IT1110034 SIC/ZSC Città Metropolitana di Torino NO NO NO NO NO NO / NO / / / / / / / / / /

IT1110035 SIC/ZSC Città Metropolitana di Torino NO NO NO NO NO NO / NO / / / / / / / / / /

IT1110036 Lago di Candia Città Metropolitana di Torino NO NO NO NO NO NO / NO / / / / / / / / / /

IT1110038 SIC/ZSC VEDERE 10BIS VEDERE 11BIS / / / / / / / / /

Oasi xerotermiche 
della Val di Susa - 
Orrido di 
Chianocco

Ente di gestione delle aree 
protette delle Alpi Cozie

1 - non comporta mutamento di destinazione d'uso 
e per gli edifici con attività produttiva non cambia la 
tipologia della stessa;
2 - non sono interessati edifici abbandonati da oltre 
10 anni;
3 - non comporta aumento di volumetria o 
superficie superiore al 20% e comunque non 
superiore ai 300 m2;
4 - sia già dotato di opere di urbanizzazioni 
primarie, anche in forma diretta e autonoma;
5 – l’area di cantiere è individuata nelle immediate 
pertinenze dell’edificio o in aree già fruite a tale 
scopo o in aree prive di vegetazione;
6 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
7 - l’edificio non presenta colonie di chirotteri;
8 - vengono rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 - consente il passaggio della fauna selvatica di 
piccola taglia per dimensionamento, tipologia e/o 
lasciando sufficiente spazio alla base;
2 - non è costituita in tutto o in parte da filo spinato;
3 - non comporta nuova illuminazione permanente;
4 – non è realizzata con basamento continuo in 
calcestruzzo;
5 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
6 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 - non sono costituite in tutto o in parte da filo 
spinato;
2 – interessino una superficie fino a 1000 m2 di 
terreno;
3 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
4 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali -
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 – ha una superficie massima di 200 m2;
2 – è un impianto per produzione di energia per 
autoconsumo;
3 - non comporta modifica di destinazione d'uso del 
suolo;
4 - non vengono interessate aree a prato;
5 - non comporta il taglio di nuclei di 
alberi/boschetti o alberi isolati aventi diametro 
maggiore di 30 cm.;
6 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
7 – l’edificio non presenta colonie di chirotteri; 
8 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 – è realizzato nei lotti di pertinenza;
2 - non comporta il taglio di nuclei di 
alberi/boschetti o alberi isolati aventi diametro 
maggiore di 30 cm;
3 - non comporta modifica di destinazione d'uso del 
suolo;
4 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza; 
5 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 - non deve essere assoggettato alla procedura di 
VIA (D.lgs. 152/06);

2 – non comporta il taglio di nuclei di 
alberi/boschetti o alberi isolati aventi diametro 

maggiore di 30 cm;
3 - il cantiere non comporta la realizzazione di 

nuove piste di accesso o la manutenzione 
straordinaria di quelle esistenti e l’area di cantiere 
sia realizzata su piazzali o in aree già fruite a tale 

scopo o comunque prive di vegetazione;
4 - non è prevista nuova impermeabilizzazione e 

artificializzazione delle canalizzazioni o delle sponde 
di corsi d’acqua e laghi;

5 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;

6 - l’area di intervento non presenta colonie di 
chirotteri; 

7 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 

nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 – sono realizzati entro lotti di pertinenza di edifici 
esistenti, anche isolati, a destinazione residenziale, 
agricola o turistico-ricettiva o a servizi pubblici;
2- non comporta modifica di destinazione d'uso del 
suolo;
3 - non sono realizzate strutture o edifici superiori a 
300 m2;
4 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
5 - l’area di intervento non presenta colonie di 
chirotteri; 
6 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 – sono realizzati in prossimità di fabbricati o della 
rete stradale e sentieristica e di iniziativa di enti 
pubblici o associazioni riconosciute di promozione 
sportiva o a carattere ambientale;
2- l'area è interessata già da fruizione pubblica;
3 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
4 - l’area di intervento non presenta colonie di 
chirotteri; 
5 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1. Proposto da Soggetto privato/pubblico;
2. si svolgono in centri zone urbane o periurbane o 
nelle vicinanze di strutture in uso per attività 
ricettive o di alpeggio o comunque siano limitate 
all’impiego di aree attrezzate per ospitare persone, 
e comunque non preveda l’occupazione di aree 
naturali;
3. non sono previste attività notturne;
4. non è previsto l’impiego di strumentazione di 
amplificazione audio;
5. non è previsto l’impiego di fuochi pirotecnici o 
altra forma di intrattenimento assimilabile a questi 
(es. stormi di droni);
6. devono essere identificate le aree di parcheggio 
dell’evento e queste devono essere al di fuori di 
spazi naturali non già impiegati a tale scopo;
7. non è previsto l’impiego di elicotteri, fatti salvi i 
motivi di soccorso/sicurezza;
8. non è previsto l’impiego di droni;
9. la segnaletica e le strutture temporanee 
d’appoggio alla manifestazione devono essere 
rimosse a conclusione dell’attività e comunque 
entro la settimana successiva alla conclusione 
dell’evento;
10. non è previsto l’impiego di fuochi a terra al di 
fuori delle aree predisposte a tale scopo; sono fatti 
salvi i fuochi su strutture rialzate nei limiti imposti 
da eventuali ordinanze di limitazione per 
pericolosità incendi;
11. si prevede la rimozione completa di eventuali 
rifiuti generati durante l’attività e presenti nei luoghi 
interessati dalla manifestazione e dalla presenza di 
spettatori;
12. è stato preventivamente concordato con il 
personale dell’Ente un periodo di svolgimento 
dell’evento compatibile con la corretta 
conservazione della flora e della fauna presente in 
loco;
13. è previsto nel materiale pubblicitario e nella 
modulistica dell’evento un richiamo alla presenza di 
un Sito della Rete Natura 2000 e/o di un’area 
protetta inserendo la frase “L’evento si svolge in 
un’area di particolare pregio ambientale: Rispetta il 
luogo e le sue regole. Per maggiori informazioni 
https://www.parchialpicozie.it/it/p/rete_natura_2000/
”.

1. Proposto da soggetto privato/pubblico;
2. sono di carattere podistico, ciclistico, equestre;
3. si svolgono in centri abitati, zone urbane o 
periurbane o comunque siano limitate
all’impiego di viabilità esistente o sentieristica per la 
quale non si necessitano di manutenzione 
straordinaria;
4. non sono previste attività notturne;
5. non è previsto l’impiego di strumentazione di 
amplificazione audio;
6. l’impiego di mezzi di servizio è limitato 
esclusivamente a veicoli predisposti al soccorso, alla 
sicurezza e a veicoli di supporto tecnico della gara;
7. l’eventuale sosta dei mezzi motorizzati avviene in 
aree delimitate preventivamente e senza recare 
danno ad eventuali ambienti naturali;
8. non è previsto l’uso di elicotteri, fatti salvi i motivi 
di soccorso e/o sicurezza;
9. l’impiego del drone avviene al solo scopo di 
ripresa video-fotografica dell’evento ed è
condizionato al rispetto delle seguenti indicazioni:
- è previsto l’impiego di un solo drone,
- il decollo e l’atterraggio devono essere svolti 
direttamente sopra gli obiettivi da riprendere o nel 
caso di una seguita dell’evento questa venga svolta 
al di sopra del tratto
interessato dall’evento e non oltre,
- è vietato il sorvolo in prossimità o al di sopra di 
pareti rocciose, ghiaioni, aree forestate e in 
generale ad aree non interferite dalla 
manifestazione,
- non deve essere recato disturbo alla fauna 
avvicinandosi a questa o inseguendola,
- la velocità deve essere limitata e sono 
categoricamente vietati accelerate e movimenti
bruschi e improvvisi;
10. si prevede la rimozione completa di eventuali 
rifiuti generati durante l’attività e presenti nei 
luoghi interessati dalla manifestazione e dalla 
presenza di spettatori;
11. è stato preventivamente concordato con il 
personale dell’Ente un periodo di svolgimento 
dell’evento compatibile con la corretta 
conservazione della flora e della fauna presente in 
loco;
12. è previsto nel materiale pubblicitario e nella 
modulistica dell’evento un richiamo alla
presenza di un sito della rete natura 2000 e/o di 
un’area protetta inserendo la frase “l’evento si 
svolge in un’area di particolare pregio ambientale: 
rispetta il luogo e le sue regole. Per maggiori 
informazioni 
https://www.parchialpicozie.it/it/p/rete_natura_20
00

Inoltre, per gli eventi svolti all’interno o in 
prossimità dei laghi si aggiungono le seguente
caratteristiche:
13. non sono utilizzati mezzi a motore, fatti salvi 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
14. si svolgono nell’ambito di lago utilizzato per le 
attività nautiche come definito dal
regolamento di fruizione, se esistente;
15. si svolgono nell’ambito di lago utilizzato per le 
attività natatorie come definito dal
regolamento di fruizione, se esistente;
16. non comportano la realizzazione di strutture 
quali: passerelle, palafitte, imbarcaderi,
ormeggi, spiagge e non comporta la predisposizione 
di ancoraggi di strutture sul
fondo;
17. non comportano movimentazione del 
sedimento di fondo;
18. non è previsto il rilascio di oggetti volanti 
decorativi, quali palloncini, lanterne volanti
o similari;
19. eventuali strutture di appoggio (gazebo, 
banchetti, ecc.) sono collocate in ambiti già
individuati per la fruizione o ambiti urbanizzati.

1- non comporta l’istallazione di nuovi tralicci a 
terra o nuovi basamenti;
2 – il cantiere non comporta la realizzazione di 
nuove piste di accesso o manutenzione
straordinaria di esistenti;
3 - le eventuali aree di deposito e di servizio 
possono essere realizzate su piazzali o in aree già
fruite a tale scopo o comunque prive di 
vegetazione;
4 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
5 - l’edificio non presenta colonie di chirotteri;
6 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali -
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 – il cantiere non comporta la realizzazione di 
nuove piste di accesso o la manutenzione 
straordinaria di esistenti;
2 - le eventuali aree di deposito e di servizio 
possono essere realizzate su piazzali o in aree già 
fruite a tale scopo o prive di vegetazione;
3 - non comporta il taglio di nuclei di 
alberi/boschetti o alberi isolati aventi diametro 
maggiore di 30 cm;
4 - l'approvvigionamento idrico necessario non 
comporti attingimenti in loco;
5 - non comporta lavori di perforazione dal 1° aprile 
al 15 giugno fino a 1000 metri di quota, dal 1° 
maggio al 15 luglio per quote superiore e nel caso 
delle garzaie dal 1 febbraio;
6 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
7 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali – 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

Ente di gestione delle aree 
protette delle Alpi Cozie

1 - non comporta mutamento di destinazione d'uso 
e per gli edifici con attività produttiva non cambia la 
tipologia della stessa;
2 - non sono interessati edifici abbandonati da oltre 
10 anni;
3 - non comporta aumento di volumetria o 
superficie superiore al 20% e comunque non 
superiore ai 300 m2;
4 - sia già dotato di opere di urbanizzazioni 
primarie, anche in forma diretta e autonoma;
5 – l’area di cantiere è individuata nelle immediate 
pertinenze dell’edificio o in aree già fruite a tale 
scopo o in aree prive di vegetazione;
6 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
7 - l’edificio non presenta colonie di chirotteri;
8 - vengono rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 - non comporta modifiche o ampliamenti di 
tracciato e d’ubicazione, né delle fasce di rispetto;
2 - il cantiere non comporta la realizzazione di 
nuove piste di accesso e/o aree di deposito e di 
servizio eccetto su piazzali o aree già fruite a tale 
scopo;
3 - non è prevista ulteriore nuova 
impermeabilizzazione e artificializzazione delle 
canalizzazioni o delle sponde di corsi d’acqua e 
laghi;
4 – le opere non comportano l’attraversamento 
degli alvei naturali (esclusi attraversamenti aerei);
5 – non comportano lavori dal 1° aprile al 15 giugno 
fino a 1000 metri di quota, dal 1° maggio al 15 luglio 
per quote superiori e nel caso delle garzaie dal 1 
febbraio;
6 – non vengono interrate linee aeree o rese aeree 
linee interrate;
7 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
8 - vengono rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 - consente il passaggio della fauna selvatica di 
piccola taglia per dimensionamento, tipologia e/o 
lasciando sufficiente spazio alla base;
2 - non è costituita in tutto o in parte da filo spinato;
3 - non comporta nuova illuminazione permanente;
4 – non è realizzata con basamento continuo in 
calcestruzzo;
5 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
6 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 - non sono costituite in tutto o in parte da filo 
spinato;
2 – interessino una superficie fino a 1000 m2 di 
terreno;
3 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
4 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali -
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 – ha una superficie massima di 200 m2;
2 – è un impianto per produzione di energia per 
autoconsumo;
3 - non comporta modifica di destinazione d'uso del 
suolo;
4 - non vengono interessate aree a prato;
5 - non comporta il taglio di nuclei di 
alberi/boschetti o alberi isolati aventi diametro 
maggiore di 30 cm.;
6 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
7 – l’edificio non presenta colonie di chirotteri; 
8 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 – è realizzato nei lotti di pertinenza;
2 - non comporta il taglio di nuclei di 
alberi/boschetti o alberi isolati aventi diametro 
maggiore di 30 cm;
3 - non comporta modifica di destinazione d'uso del 
suolo;
4 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza; 
5 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 - non deve essere assoggettato alla procedura di 
VIA (D.lgs. 152/06);
2 – non comporta il taglio di nuclei di 
alberi/boschetti o alberi isolati aventi diametro 
maggiore di 30 cm;
3 - il cantiere non comporta la realizzazione di 
nuove piste di accesso o la manutenzione 
straordinaria di quelle esistenti e l’area di cantiere 
sia realizzata su piazzali o in aree già fruite a tale 
scopo o comunque prive di vegetazione;
4 - non è prevista nuova impermeabilizzazione e 
artificializzazione delle canalizzazioni o delle sponde 
di corsi d’acqua e laghi;
5 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
6 - l’area di intervento non presenta colonie di 
chirotteri; 
7 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 – sono realizzati entro lotti di pertinenza di edifici 
esistenti, anche isolati, a destinazione residenziale, 
agricola o turistico-ricettiva o a servizi pubblici;
2- non comporta modifica di destinazione d'uso del 
suolo;
3 - non sono realizzate strutture o edifici superiori a 
300 m2;
4 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
5 - l’area di intervento non presenta colonie di 
chirotteri; 
6 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 – sono realizzati in prossimità di fabbricati o della 
rete stradale e sentieristica e di iniziativa di enti 
pubblici o associazioni riconosciute di promozione 
sportiva o a carattere ambientale;
2- l'area è interessata già da fruizione pubblica;
3 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
4 - l’area di intervento non presenta colonie di 
chirotteri; 
5 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1. Proposto da Soggetto privato/pubblico;
2. si svolgono in centri zone urbane o periurbane o 
nelle vicinanze di strutture in uso per attività 
ricettive o di alpeggio o comunque siano limitate 
all’impiego di aree attrezzate per ospitare persone, 
e comunque non preveda l’occupazione di aree 
naturali;
3. non sono previste attività notturne;
4. non è previsto l’impiego di strumentazione di 
amplificazione audio;
5. non è previsto l’impiego di fuochi pirotecnici o 
altra forma di intrattenimento assimilabile a questi 
(es. stormi di droni);
6. devono essere identificate le aree di parcheggio 
dell’evento e queste devono essere al di fuori di 
spazi naturali non già impiegati a tale scopo;
7. non è previsto l’impiego di elicotteri, fatti salvi i 
motivi di soccorso/sicurezza;
8. non è previsto l’impiego di droni;
9. la segnaletica e le strutture temporanee 
d’appoggio alla manifestazione devono essere 
rimosse a conclusione dell’attività e comunque 
entro la settimana successiva alla conclusione 
dell’evento;
10. non è previsto l’impiego di fuochi a terra al di 
fuori delle aree predisposte a tale scopo; sono fatti 
salvi i fuochi su strutture rialzate nei limiti imposti 
da eventuali ordinanze di limitazione per 
pericolosità incendi;
11. si prevede la rimozione completa di eventuali 
rifiuti generati durante l’attività e presenti nei luoghi 
interessati dalla manifestazione e dalla presenza di 
spettatori;
12. è stato preventivamente concordato con il 
personale dell’Ente un periodo di svolgimento 
dell’evento compatibile con la corretta 
conservazione della flora e della fauna presente in 
loco;
13. è previsto nel materiale pubblicitario e nella 
modulistica dell’evento un richiamo alla presenza di 
un Sito della Rete Natura 2000 e/o di un’area 
protetta inserendo la frase “L’evento si svolge in 
un’area di particolare pregio ambientale: Rispetta il 
luogo e le sue regole. Per maggiori informazioni 
https://www.parchialpicozie.it/it/p/rete_natura_2000/
”.

1. Proposto da soggetto privato/pubblico;
2. sono di carattere podistico, ciclistico, equestre;
3. si svolgono in centri abitati, zone urbane o 
periurbane o comunque siano limitate
all’impiego di viabilità esistente o sentieristica per la 
quale non si necessitano di manutenzione 
straordinaria;
4. non sono previste attività notturne;
5. non è previsto l’impiego di strumentazione di 
amplificazione audio;
6. l’impiego di mezzi di servizio è limitato 
esclusivamente a veicoli predisposti al soccorso, alla 
sicurezza e a veicoli di supporto tecnico della gara;
7. l’eventuale sosta dei mezzi motorizzati avviene in 
aree delimitate preventivamente e senza recare 
danno ad eventuali ambienti naturali;
8. non è previsto l’uso di elicotteri, fatti salvi i motivi 
di soccorso e/o sicurezza;
9. l’impiego del drone avviene al solo scopo di 
ripresa video-fotografica dell’evento ed è
condizionato al rispetto delle seguenti indicazioni:
- è previsto l’impiego di un solo drone,
- il decollo e l’atterraggio devono essere svolti 
direttamente sopra gli obiettivi da riprendere o nel 
caso di una seguita dell’evento questa venga svolta 
al di sopra del tratto
interessato dall’evento e non oltre,
- è vietato il sorvolo in prossimità o al di sopra di 
pareti rocciose, ghiaioni, aree forestate e in 
generale ad aree non interferite dalla 
manifestazione,
- non deve essere recato disturbo alla fauna 
avvicinandosi a questa o inseguendola,
- la velocità deve essere limitata e sono 
categoricamente vietati accelerate e movimenti
bruschi e improvvisi;
10. si prevede la rimozione completa di eventuali 
rifiuti generati durante l’attività e presenti nei 
luoghi interessati dalla manifestazione e dalla 
presenza di spettatori;
11. è stato preventivamente concordato con il 
personale dell’Ente un periodo di svolgimento 
dell’evento compatibile con la corretta 
conservazione della flora e della fauna presente in 
loco;
12. è previsto nel materiale pubblicitario e nella 
modulistica dell’evento un richiamo alla
presenza di un sito della rete natura 2000 e/o di 
un’area protetta inserendo la frase “l’evento si 
svolge in un’area di particolare pregio ambientale: 
rispetta il luogo e le sue regole. Per maggiori 
informazioni 
https://www.parchialpicozie.it/it/p/rete_natura_20
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Inoltre, per gli eventi svolti all’interno o in 
prossimità dei laghi si aggiungono le seguente
caratteristiche:
13. non sono utilizzati mezzi a motore, fatti salvi 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
14. si svolgono nell’ambito di lago utilizzato per le 
attività nautiche come definito dal
regolamento di fruizione, se esistente;
15. si svolgono nell’ambito di lago utilizzato per le 
attività natatorie come definito dal
regolamento di fruizione, se esistente;
16. non comportano la realizzazione di strutture 
quali: passerelle, palafitte, imbarcaderi,
ormeggi, spiagge e non comporta la predisposizione 
di ancoraggi di strutture sul
fondo;
17. non comportano movimentazione del 
sedimento di fondo;
18. non è previsto il rilascio di oggetti volanti 
decorativi, quali palloncini, lanterne volanti
o similari;
19. eventuali strutture di appoggio (gazebo, 
banchetti, ecc.) sono collocate in ambiti già
individuati per la fruizione o ambiti urbanizzati.

1- non comporta l’istallazione di nuovi tralicci a 
terra o nuovi basamenti;
2 – il cantiere non comporta la realizzazione di 
nuove piste di accesso o manutenzione
straordinaria di esistenti;
3 - le eventuali aree di deposito e di servizio 
possono essere realizzate su piazzali o in aree già
fruite a tale scopo o comunque prive di 
vegetazione;
4 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
5 - l’edificio non presenta colonie di chirotteri;
6 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali -
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 – il cantiere non comporta la realizzazione di 
nuove piste di accesso o la manutenzione 
straordinaria di esistenti;
2 - le eventuali aree di deposito e di servizio 
possono essere realizzate su piazzali o in aree già 
fruite a tale scopo o prive di vegetazione;
3 - non comporta il taglio di nuclei di 
alberi/boschetti o alberi isolati aventi diametro 
maggiore di 30 cm;
4 - l'approvvigionamento idrico necessario non 
comporti attingimenti in loco;
5 - non comporta lavori di perforazione dal 1° aprile 
al 15 giugno fino a 1000 metri di quota, dal 1° 
maggio al 15 luglio per quote superiore e nel caso 
delle garzaie dal 1 febbraio;
6 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
7 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali – 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

Oasi del Pra - 
Barant

1 - non comporta mutamento di destinazione d'uso 
e per gli edifici con attività produttiva non cambia la 
tipologia della stessa;
2 - non sono interessati edifici abbandonati da oltre 
10 anni;
3 - non comporta aumento di volumetria o 
superficie superiore al 20% e comunque non 
superiore ai 300 m2;
4 - sia già dotato di opere di urbanizzazioni 
primarie, anche in forma diretta e autonoma;
5 – l’area di cantiere è individuata nelle immediate 
pertinenze dell’edificio o in aree già fruite a tale 
scopo o in aree prive di vegetazione;
6 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
7 - l’edificio non presenta colonie di chirotteri;
8 - vengono rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 - non sono costituite in tutto o in parte da filo 
spinato;
2 – interessino una superficie fino a 1000 m2 di 
terreno;
3 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
4 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali -
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 – ha una superficie massima di 200 m2;
2 – è un impianto per produzione di energia per 
autoconsumo;
3 - non comporta modifica di destinazione d'uso del 
suolo;
4 - non vengono interessate aree a prato;
5 - non comporta il taglio di nuclei di 
alberi/boschetti o alberi isolati aventi diametro 
maggiore di 30 cm.;
6 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
7 – l’edificio non presenta colonie di chirotteri; 
8 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 – sono realizzati in prossimità di fabbricati o della 
rete stradale e sentieristica e di iniziativa di enti 
pubblici o associazioni riconosciute di promozione 
sportiva o a carattere ambientale;
2- l'area è interessata già da fruizione pubblica;
3 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
4 - l’area di intervento non presenta colonie di 
chirotteri; 
5 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1- non comporta l’istallazione di nuovi tralicci a 
terra o nuovi basamenti;
2 – il cantiere non comporta la realizzazione di 
nuove piste di accesso o manutenzione
straordinaria di esistenti;
3 - le eventuali aree di deposito e di servizio 
possono essere realizzate su piazzali o in aree già
fruite a tale scopo o comunque prive di 
vegetazione;
4 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
5 - l’edificio non presenta colonie di chirotteri;
6 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali -
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 – il cantiere non comporta la realizzazione di 
nuove piste di accesso o la manutenzione 
straordinaria di esistenti;
2 - le eventuali aree di deposito e di servizio 
possono essere realizzate su piazzali o in aree già 
fruite a tale scopo o prive di vegetazione;
3 - non comporta il taglio di nuclei di 
alberi/boschetti o alberi isolati aventi diametro 
maggiore di 30 cm;
4 - l'approvvigionamento idrico necessario non 
comporti attingimenti in loco;
5 - non comporta lavori di perforazione dal 1° aprile 
al 15 giugno fino a 1000 metri di quota, dal 1° 
maggio al 15 luglio per quote superiore e nel caso 
delle garzaie dal 1 febbraio;
6 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
7 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali – 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

Stazioni di 
Myricaria 
germanica

1 - non comporta mutamento di destinazione d'uso 
e per gli edifici con attività produttiva non cambia la 
tipologia della stessa;
2 - non sono interessati edifici abbandonati da oltre 
10 anni;
3 - non comporta aumento di volumetria o 
superficie superiore al 20% e comunque non 
superiore ai 300 m2;
4 - sia già dotato di opere di urbanizzazioni 
primarie, anche in forma diretta e autonoma;
5 – l’area di cantiere è individuata nelle immediate 
pertinenze dell’edificio o in aree già fruite a tale 
scopo o in aree prive di vegetazione;
6 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
7 - l’edificio non presenta colonie di chirotteri;
8 - vengono rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 - non sono costituite in tutto o in parte da filo 
spinato;
2 – interessino una superficie fino a 1000 m2 di 
terreno;
3 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
4 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali -
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 – ha una superficie massima di 200 m2;
2 – è un impianto per produzione di energia per 
autoconsumo;
3 - non comporta modifica di destinazione d'uso del 
suolo;
4 - non vengono interessate aree a prato;
5 - non comporta il taglio di nuclei di 
alberi/boschetti o alberi isolati aventi diametro 
maggiore di 30 cm.;
6 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
7 – l’edificio non presenta colonie di chirotteri; 
8 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 – sono realizzati in prossimità di fabbricati o della 
rete stradale e sentieristica e di iniziativa di enti 
pubblici o associazioni riconosciute di promozione 
sportiva o a carattere ambientale;
2- l'area è interessata già da fruizione pubblica;
3 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
4 - l’area di intervento non presenta colonie di 
chirotteri; 
5 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1- non comporta l’istallazione di nuovi tralicci a 
terra o nuovi basamenti;
2 – il cantiere non comporta la realizzazione di 
nuove piste di accesso o manutenzione
straordinaria di esistenti;
3 - le eventuali aree di deposito e di servizio 
possono essere realizzate su piazzali o in aree già
fruite a tale scopo o comunque prive di 
vegetazione;
4 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
5 - l’edificio non presenta colonie di chirotteri;
6 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali -
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 – il cantiere non comporta la realizzazione di 
nuove piste di accesso o la manutenzione 
straordinaria di esistenti;
2 - le eventuali aree di deposito e di servizio 
possono essere realizzate su piazzali o in aree già 
fruite a tale scopo o prive di vegetazione;
3 - non comporta il taglio di nuclei di 
alberi/boschetti o alberi isolati aventi diametro 
maggiore di 30 cm;
4 - l'approvvigionamento idrico necessario non 
comporti attingimenti in loco;
5 - non comporta lavori di perforazione dal 1° aprile 
al 15 giugno fino a 1000 metri di quota, dal 1° 
maggio al 15 luglio per quote superiore e nel caso 
delle garzaie dal 1 febbraio;
6 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
7 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali – 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

Laghi di Meugliano 
e Alice

1 - non comporta mutamento di destinazione d'uso 
e per gli edifici con attività produttiva non cambia la 
tipologia della stessa;
2 - non sono interessati edifici abbandonati da oltre 
10 anni;
3 - non comporta aumento di volumetria o 
superficie superiore al 20% e comunque non 
superiore ai 300 m2;
4 - sia già dotato di opere di urbanizzazioni 
primarie, anche in forma diretta e autonoma;
5 – l’area di cantiere è individuata nelle immediate 
pertinenze dell’edificio o in aree già fruite a tale 
scopo o in aree prive di vegetazione;
6 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
7 - l’edificio non presenta colonie di chirotteri;
8 - vengono rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 - non sono costituite in tutto o in parte da filo 
spinato;
2 – interessino una superficie fino a 1000 m2 di 
terreno;
3 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
4 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali -
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 – ha una superficie massima di 200 m2;
2 – è un impianto per produzione di energia per 
autoconsumo;
3 - non comporta modifica di destinazione d'uso del 
suolo;
4 - non vengono interessate aree a prato;
5 - non comporta il taglio di nuclei di 
alberi/boschetti o alberi isolati aventi diametro 
maggiore di 30 cm.;
6 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
7 – l’edificio non presenta colonie di chirotteri; 
8 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 – sono realizzati in prossimità di fabbricati o della 
rete stradale e sentieristica e di iniziativa di enti 
pubblici o associazioni riconosciute di promozione 
sportiva o a carattere ambientale;
2- l'area è interessata già da fruizione pubblica;
3 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
4 - l’area di intervento non presenta colonie di 
chirotteri; 
5 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1- non comporta l’istallazione di nuovi tralicci a 
terra o nuovi basamenti;
2 – il cantiere non comporta la realizzazione di 
nuove piste di accesso o manutenzione
straordinaria di esistenti;
3 - le eventuali aree di deposito e di servizio 
possono essere realizzate su piazzali o in aree già
fruite a tale scopo o comunque prive di 
vegetazione;
4 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
5 - l’edificio non presenta colonie di chirotteri;
6 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali -
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 – il cantiere non comporta la realizzazione di 
nuove piste di accesso o la manutenzione 
straordinaria di esistenti;
2 - le eventuali aree di deposito e di servizio 
possono essere realizzate su piazzali o in aree già 
fruite a tale scopo o prive di vegetazione;
3 - non comporta il taglio di nuclei di 
alberi/boschetti o alberi isolati aventi diametro 
maggiore di 30 cm;
4 - l'approvvigionamento idrico necessario non 
comporti attingimenti in loco;
5 - non comporta lavori di perforazione dal 1° aprile 
al 15 giugno fino a 1000 metri di quota, dal 1° 
maggio al 15 luglio per quote superiore e nel caso 
delle garzaie dal 1 febbraio;
6 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
7 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali – 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

Stagni di Poirino - 
Favari

1 - non comporta mutamento di destinazione d'uso 
e per gli edifici con attività produttiva non cambia la 
tipologia della stessa;
2 - non sono interessati edifici abbandonati da oltre 
10 anni;
3 - non comporta aumento di volumetria o 
superficie superiore al 20% e comunque non 
superiore ai 300 m2;
4 - sia già dotato di opere di urbanizzazioni 
primarie, anche in forma diretta e autonoma;
5 – l’area di cantiere è individuata nelle immediate 
pertinenze dell’edificio o in aree già fruite a tale 
scopo o in aree prive di vegetazione;
6 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
7 - l’edificio non presenta colonie di chirotteri;
8 - vengono rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 - non sono costituite in tutto o in parte da filo 
spinato;
2 – interessino una superficie fino a 1000 m2 di 
terreno;
3 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
4 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali -
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 – ha una superficie massima di 200 m2;
2 – è un impianto per produzione di energia per 
autoconsumo;
3 - non comporta modifica di destinazione d'uso del 
suolo;
4 - non vengono interessate aree a prato;
5 - non comporta il taglio di nuclei di 
alberi/boschetti o alberi isolati aventi diametro 
maggiore di 30 cm.;
6 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
7 – l’edificio non presenta colonie di chirotteri; 
8 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 – sono realizzati in prossimità di fabbricati o della 
rete stradale e sentieristica e di iniziativa di enti 
pubblici o associazioni riconosciute di promozione 
sportiva o a carattere ambientale;
2- l'area è interessata già da fruizione pubblica;
3 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
4 - l’area di intervento non presenta colonie di 
chirotteri; 
5 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1- non comporta l’istallazione di nuovi tralicci a 
terra o nuovi basamenti;
2 – il cantiere non comporta la realizzazione di 
nuove piste di accesso o manutenzione
straordinaria di esistenti;
3 - le eventuali aree di deposito e di servizio 
possono essere realizzate su piazzali o in aree già
fruite a tale scopo o comunque prive di 
vegetazione;
4 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
5 - l’edificio non presenta colonie di chirotteri;
6 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali -
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 – il cantiere non comporta la realizzazione di 
nuove piste di accesso o la manutenzione 
straordinaria di esistenti;
2 - le eventuali aree di deposito e di servizio 
possono essere realizzate su piazzali o in aree già 
fruite a tale scopo o prive di vegetazione;
3 - non comporta il taglio di nuclei di 
alberi/boschetti o alberi isolati aventi diametro 
maggiore di 30 cm;
4 - l'approvvigionamento idrico necessario non 
comporti attingimenti in loco;
5 - non comporta lavori di perforazione dal 1° aprile 
al 15 giugno fino a 1000 metri di quota, dal 1° 
maggio al 15 luglio per quote superiore e nel caso 
delle garzaie dal 1 febbraio;
6 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
7 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali – 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

SIC/ZSC 
coincidente con 

ZPS

1 - non comporta mutamento di destinazione d'uso 
e per gli edifici con attività produttiva non cambia la 
tipologia della stessa;
2 - non sono interessati edifici abbandonati da oltre 
10 anni;
3 - non comporta aumento di volumetria o 
superficie superiore al 20% e comunque non 
superiore ai 300 m2;
4 - sia già dotato di opere di urbanizzazioni 
primarie, anche in forma diretta e autonoma;
5 – l’area di cantiere è individuata nelle immediate 
pertinenze dell’edificio o in aree già fruite a tale 
scopo o in aree prive di vegetazione;
6 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
7 - l’edificio non presenta colonie di chirotteri;
8 - vengono rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 - non sono costituite in tutto o in parte da filo 
spinato;
2 – interessino una superficie fino a 1000 m2 di 
terreno;
3 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
4 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali -
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 – ha una superficie massima di 200 m2;
2 – è un impianto per produzione di energia per 
autoconsumo;
3 - non comporta modifica di destinazione d'uso del 
suolo;
4 - non vengono interessate aree a prato;
5 - non comporta il taglio di nuclei di 
alberi/boschetti o alberi isolati aventi diametro 
maggiore di 30 cm.;
6 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
7 – l’edificio non presenta colonie di chirotteri; 
8 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 – sono realizzati in prossimità di fabbricati o della 
rete stradale e sentieristica e di iniziativa di enti 
pubblici o associazioni riconosciute di promozione 
sportiva o a carattere ambientale;
2- l'area è interessata già da fruizione pubblica;
3 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
4 - l’area di intervento non presenta colonie di 
chirotteri; 
5 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1- non comporta l’istallazione di nuovi tralicci a 
terra o nuovi basamenti;
2 – il cantiere non comporta la realizzazione di 
nuove piste di accesso o manutenzione
straordinaria di esistenti;
3 - le eventuali aree di deposito e di servizio 
possono essere realizzate su piazzali o in aree già
fruite a tale scopo o comunque prive di 
vegetazione;
4 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
5 - l’edificio non presenta colonie di chirotteri;
6 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali -
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 – il cantiere non comporta la realizzazione di 
nuove piste di accesso o la manutenzione 
straordinaria di esistenti;
2 - le eventuali aree di deposito e di servizio 
possono essere realizzate su piazzali o in aree già 
fruite a tale scopo o prive di vegetazione;
3 - non comporta il taglio di nuclei di 
alberi/boschetti o alberi isolati aventi diametro 
maggiore di 30 cm;
4 - l'approvvigionamento idrico necessario non 
comporti attingimenti in loco;
5 - non comporta lavori di perforazione dal 1° aprile 
al 15 giugno fino a 1000 metri di quota, dal 1° 
maggio al 15 luglio per quote superiore e nel caso 
delle garzaie dal 1 febbraio;
6 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
7 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali – 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

Col Basset 
(Sestriere)

Ente di gestione delle aree 
protette delle Alpi Cozie

1 - non comporta mutamento di destinazione d'uso 
e per gli edifici con attività produttiva non cambia la 
tipologia della stessa;
2 - non sono interessati edifici abbandonati da oltre 
10 anni;
3 - non comporta aumento di volumetria o 
superficie superiore al 20% e comunque non 
superiore ai 300 m2;
4 - sia già dotato di opere di urbanizzazioni 
primarie, anche in forma diretta e autonoma;
5 – l’area di cantiere è individuata nelle immediate 
pertinenze dell’edificio o in aree già fruite a tale 
scopo o in aree prive di vegetazione;
6 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
7 - l’edificio non presenta colonie di chirotteri;
8 - vengono rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 - non comporta modifiche o ampliamenti di 
tracciato e d’ubicazione, né delle fasce di rispetto;
2 - il cantiere non comporta la realizzazione di 
nuove piste di accesso e/o aree di deposito e di 
servizio eccetto su piazzali o aree già fruite a tale 
scopo;
3 - non è prevista ulteriore nuova 
impermeabilizzazione e artificializzazione delle 
canalizzazioni o delle sponde di corsi d’acqua e 
laghi;
4 – le opere non comportano l’attraversamento 
degli alvei naturali (esclusi attraversamenti aerei);
5 – non comportano lavori dal 1° aprile al 15 giugno 
fino a 1000 metri di quota, dal 1° maggio al 15 luglio 
per quote superiori e nel caso delle garzaie dal 1 
febbraio;
6 – non vengono interrate linee aeree o rese aeree 
linee interrate;
7 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
8 - vengono rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 - consente il passaggio della fauna selvatica di 
piccola taglia per dimensionamento, tipologia e/o 
lasciando sufficiente spazio alla base;
2 - non è costituita in tutto o in parte da filo spinato;
3 - non comporta nuova illuminazione permanente;
4 – non è realizzata con basamento continuo in 
calcestruzzo;
5 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
6 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 - non sono costituite in tutto o in parte da filo 
spinato;
2 – interessino una superficie fino a 1000 m2 di 
terreno;
3 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
4 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali -
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 – ha una superficie massima di 200 m2;
2 – è un impianto per produzione di energia per 
autoconsumo;
3 - non comporta modifica di destinazione d'uso del 
suolo;
4 - non vengono interessate aree a prato;
5 - non comporta il taglio di nuclei di 
alberi/boschetti o alberi isolati aventi diametro 
maggiore di 30 cm.;
6 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
7 – l’edificio non presenta colonie di chirotteri; 
8 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 – è realizzato nei lotti di pertinenza;
2 - non comporta il taglio di nuclei di 
alberi/boschetti o alberi isolati aventi diametro 
maggiore di 30 cm;
3 - non comporta modifica di destinazione d'uso del 
suolo;
4 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza; 
5 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 - non deve essere assoggettato alla procedura di 
VIA (D.lgs. 152/06);
2 – non comporta il taglio di nuclei di 
alberi/boschetti o alberi isolati aventi diametro 
maggiore di 30 cm;
3 - il cantiere non comporta la realizzazione di 
nuove piste di accesso o la manutenzione 
straordinaria di quelle esistenti e l’area di cantiere 
sia realizzata su piazzali o in aree già fruite a tale 
scopo o comunque prive di vegetazione;
4 - non è prevista nuova impermeabilizzazione e 
artificializzazione delle canalizzazioni o delle sponde 
di corsi d’acqua e laghi;
5 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
6 - l’area di intervento non presenta colonie di 
chirotteri; 
7 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 – sono realizzati entro lotti di pertinenza di edifici 
esistenti, anche isolati, a destinazione residenziale, 
agricola o turistico-ricettiva o a servizi pubblici;
2- non comporta modifica di destinazione d'uso del 
suolo;
3 - non sono realizzate strutture o edifici superiori a 
300 m2;
4 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
5 - l’area di intervento non presenta colonie di 
chirotteri; 
6 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 – sono realizzati in prossimità di fabbricati o della 
rete stradale e sentieristica e di iniziativa di enti 
pubblici o associazioni riconosciute di promozione 
sportiva o a carattere ambientale;
2- l'area è interessata già da fruizione pubblica;
3 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
4 - l’area di intervento non presenta colonie di 
chirotteri; 
5 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1. Proposto da Soggetto privato/pubblico;
2. si svolgono in centri zone urbane o periurbane o 
nelle vicinanze di strutture in uso per attività 
ricettive o di alpeggio o comunque siano limitate 
all’impiego di aree attrezzate per ospitare persone, 
e comunque non preveda l’occupazione di aree 
naturali;
3. non sono previste attività notturne;
4. non è previsto l’impiego di strumentazione di 
amplificazione audio;
5. non è previsto l’impiego di fuochi pirotecnici o 
altra forma di intrattenimento assimilabile a questi 
(es. stormi di droni);
6. devono essere identificate le aree di parcheggio 
dell’evento e queste devono essere al di fuori di 
spazi naturali non già impiegati a tale scopo;
7. non è previsto l’impiego di elicotteri, fatti salvi i 
motivi di soccorso/sicurezza;
8. non è previsto l’impiego di droni;
9. la segnaletica e le strutture temporanee 
d’appoggio alla manifestazione devono essere 
rimosse a conclusione dell’attività e comunque 
entro la settimana successiva alla conclusione 
dell’evento;
10. non è previsto l’impiego di fuochi a terra al di 
fuori delle aree predisposte a tale scopo; sono fatti 
salvi i fuochi su strutture rialzate nei limiti imposti 
da eventuali ordinanze di limitazione per 
pericolosità incendi;
11. si prevede la rimozione completa di eventuali 
rifiuti generati durante l’attività e presenti nei luoghi 
interessati dalla manifestazione e dalla presenza di 
spettatori;
12. è stato preventivamente concordato con il 
personale dell’Ente un periodo di svolgimento 
dell’evento compatibile con la corretta 
conservazione della flora e della fauna presente in 
loco;
13. è previsto nel materiale pubblicitario e nella 
modulistica dell’evento un richiamo alla presenza di 
un Sito della Rete Natura 2000 e/o di un’area 
protetta inserendo la frase “L’evento si svolge in 
un’area di particolare pregio ambientale: Rispetta il 
luogo e le sue regole. Per maggiori informazioni 
https://www.parchialpicozie.it/it/p/rete_natura_2000/
”.

1. Proposto da soggetto privato/pubblico;
2. sono di carattere podistico, ciclistico, equestre;
3. si svolgono in centri abitati, zone urbane o 
periurbane o comunque siano limitate
all’impiego di viabilità esistente o sentieristica per la 
quale non si necessitano di manutenzione 
straordinaria;
4. non sono previste attività notturne;
5. non è previsto l’impiego di strumentazione di 
amplificazione audio;
6. l’impiego di mezzi di servizio è limitato 
esclusivamente a veicoli predisposti al soccorso, alla 
sicurezza e a veicoli di supporto tecnico della gara;
7. l’eventuale sosta dei mezzi motorizzati avviene in 
aree delimitate preventivamente e senza recare 
danno ad eventuali ambienti naturali;
8. non è previsto l’uso di elicotteri, fatti salvi i motivi 
di soccorso e/o sicurezza;
9. l’impiego del drone avviene al solo scopo di 
ripresa video-fotografica dell’evento ed è
condizionato al rispetto delle seguenti indicazioni:
- è previsto l’impiego di un solo drone,
- il decollo e l’atterraggio devono essere svolti 
direttamente sopra gli obiettivi da riprendere o nel 
caso di una seguita dell’evento questa venga svolta 
al di sopra del tratto
interessato dall’evento e non oltre,
- è vietato il sorvolo in prossimità o al di sopra di 
pareti rocciose, ghiaioni, aree forestate e in 
generale ad aree non interferite dalla 
manifestazione,
- non deve essere recato disturbo alla fauna 
avvicinandosi a questa o inseguendola,
- la velocità deve essere limitata e sono 
categoricamente vietati accelerate e movimenti
bruschi e improvvisi;
10. si prevede la rimozione completa di eventuali 
rifiuti generati durante l’attività e presenti nei 
luoghi interessati dalla manifestazione e dalla 
presenza di spettatori;
11. è stato preventivamente concordato con il 
personale dell’Ente un periodo di svolgimento 
dell’evento compatibile con la corretta 
conservazione della flora e della fauna presente in 
loco;
12. è previsto nel materiale pubblicitario e nella 
modulistica dell’evento un richiamo alla
presenza di un sito della rete natura 2000 e/o di 
un’area protetta inserendo la frase “l’evento si 
svolge in un’area di particolare pregio ambientale: 
rispetta il luogo e le sue regole. Per maggiori 
informazioni 
https://www.parchialpicozie.it/it/p/rete_natura_20
00

Inoltre, per gli eventi svolti all’interno o in 
prossimità dei laghi si aggiungono le seguente
caratteristiche:
13. non sono utilizzati mezzi a motore, fatti salvi 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
14. si svolgono nell’ambito di lago utilizzato per le 
attività nautiche come definito dal
regolamento di fruizione, se esistente;
15. si svolgono nell’ambito di lago utilizzato per le 
attività natatorie come definito dal
regolamento di fruizione, se esistente;
16. non comportano la realizzazione di strutture 
quali: passerelle, palafitte, imbarcaderi,
ormeggi, spiagge e non comporta la predisposizione 
di ancoraggi di strutture sul
fondo;
17. non comportano movimentazione del 
sedimento di fondo;
18. non è previsto il rilascio di oggetti volanti 
decorativi, quali palloncini, lanterne volanti
o similari;
19. eventuali strutture di appoggio (gazebo, 
banchetti, ecc.) sono collocate in ambiti già
individuati per la fruizione o ambiti urbanizzati.

1- non comporta l’istallazione di nuovi tralicci a 
terra o nuovi basamenti;
2 – il cantiere non comporta la realizzazione di 
nuove piste di accesso o manutenzione
straordinaria di esistenti;
3 - le eventuali aree di deposito e di servizio 
possono essere realizzate su piazzali o in aree già
fruite a tale scopo o comunque prive di 
vegetazione;
4 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
5 - l’edificio non presenta colonie di chirotteri;
6 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali -
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 – il cantiere non comporta la realizzazione di 
nuove piste di accesso o la manutenzione 
straordinaria di esistenti;
2 - le eventuali aree di deposito e di servizio 
possono essere realizzate su piazzali o in aree già 
fruite a tale scopo o prive di vegetazione;
3 - non comporta il taglio di nuclei di 
alberi/boschetti o alberi isolati aventi diametro 
maggiore di 30 cm;
4 - l'approvvigionamento idrico necessario non 
comporti attingimenti in loco;
5 - non comporta lavori di perforazione dal 1° aprile 
al 15 giugno fino a 1000 metri di quota, dal 1° 
maggio al 15 luglio per quote superiore e nel caso 
delle garzaie dal 1 febbraio;
6 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
7 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali – 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.
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Recinzione di orti e frutteti Attività di studio e ricerca scientifica

CODICE Tipo Sito 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 10bis 11 11bis 12 13 14 15 16 17 18 19 20 21 22

ALLEGATO A - PREVALUTAZIONI
MACROCATEGORIE DI PROGETTI/INTERVENTI/ATTIVITÀ, 

NON SOGGETTE A VERIFICA DI VIA O VIA (d.lgs. 152/2006), 
E RELATIVE CARATTERISTICHE

“NO”: INDICA  CHE LA PREVALUTAZIONE NON SI APPLICA A 
QUEL SITO RN2000

“/”: INDICA CHE NON è STATO EFFETTUATO LO SCREENING 
DI VINCA PER LA MACROCATEGORIA IN QUEL SITO

Manutenzioni ordinarie e straordinarie, 
restauri e risanamenti conservativi, 
ristrutturazioni ed ampliamenti di 
singoli edifici esistenti

Manutenzioni ordinarie e straordinarie 
delle seguenti infrastrutture: reti viarie, 
ferroviarie, acquedotti, fognature, linee 
elettriche e telefoniche, gasdotti, 
oleodotti, viabilità forestale, sentieri, 
piste ciclabili, canali irrigui e industriali 
in cemento o altro materiale non 
naturale, impianti di telefonia fissa e 
mobile, per l’emittenza radiotelevisiva e 
per la banda ultra larga

Recinzione di lotti di pertinenze di edifici 
esistenti o recinzioni atte contenimento 
del bestiame, anche a carattere 
provvisorio

Realizzazione di impianti solari 
fotovoltaici, termici e termodinamici sui 
tetti degli edifici comunque destinati o a 
terra all’interno di pertinenze di edifici 
esistenti

Realizzazione di silos, vasche di 
stoccaggio

Edifici di nuova costruzione o 
sostituzione edilizia, non soggetti agli 
strumenti urbanistici esecutivi, da 
effettuarsi all’interno delle 
perimetrazioni dei centri o nuclei abitati 
definite o individuate in applicazione 
della normativa urbanistica vigente

Realizzazione di edifici o strutture o 
opere di arredo ad uso pertinenziale 
quali ad esempio box, ricoveri attrezzi, 
tettoie, piscine, depositi per acqua, gas 
o altri servizi per utenze domestiche, 
ecc.

Posa e manutenzione di opere di arredo 
o similari, al di fuori di aree pertinenziali 
di edifici (staccionate, bacheche, 
manufatti didattici, segnaletica 
escursionistica, panche, tavoli)

Manifestazioni, gare, fiere e attività di 
fruizione (turistica, ricreativa, culturale, 
sportiva non agonistica)

Manifestazioni, eventi, fiere e attività 
turistiche, ricreative, culturali e sportive

Manifestazioni/eventi non agonistici su 
viabilità chiusa al transito di mezzi 
motorizzati e su rete sentieristica

Eventi podistici, ciclistici o equestri 
anche su viabilità chiusa al transito per i 
mezzi motorizzati e su rete sentieristica 
ed eventi sui laghi

Posa di nuove antenne di telefonia 
mobile su edifici esistenti o in aree già 
dedicate

Realizzazione di opere temporanee per 
attività di ricerca nel sottosuolo che 
abbiano carattere geognostico, ad 
esclusione di attività di ricerca di 
idrocarburi, nonché i carotaggi e le 
opere temporanee per le analisi 
geologiche e geotecniche richieste

Realizzazione o modifica di opere ed 
infrastrutture esterne a Rete Natura 
2000

Modifica di opere ed infrastrutture 
esistenti dentro Rete Natura 2000

Interventi di manutenzione ordinaria 
sulla sentieristica esistente

Interventi di consolidamento e 
manutenzione di alberi monumentali

Attività di sorvolo/decollo/atterraggio 
con droni per motivate ragioni 
professionali

Attività di sorvolo/decollo/atterraggio 
con elicottero

Raccolta di sementi per la preservazione 
(Fiorume)

Esercitazioni di Forze dell’ordine, 
soccorso e protezione civile

Denominazion
e

Ente Delegato alla 
gestione/VINCA

IT1110039 Rocciamelone SIC/ZSC VEDERE 10BIS VEDERE 11BIS / / / / / / / / /

IT1110040 SIC/ZSC Città Metropolitana di Torino NO NO NO NO NO NO / NO / / / / / / / / / /

IT1110042 SIC/ZSC Città Metropolitana di Torino NO NO NO NO NO NO / NO / / / / / / / / / /

IT1110043 SIC/ZSC VEDERE 10BIS VEDERE 11BIS / / / / / / / / /

IT1110044 SIC/ZSC VEDERE 10BIS VEDERE 11BIS / / / / / / / / /

IT1110045 SIC/ZSC Città Metropolitana di Torino NO NO NO NO NO NO / NO / / / / / / / / / /

IT1110047 SIC/ZSC Città Metropolitana di Torino NO NO NO NO NO NO / NO / / / / / / / / / /

Ente di gestione delle aree 
protette delle Alpi Cozie

1 - non comporta mutamento di destinazione d'uso 
e per gli edifici con attività produttiva non cambia la 
tipologia della stessa;
2 - non sono interessati edifici abbandonati da oltre 
10 anni;
3 - non comporta aumento di volumetria o 
superficie superiore al 20% e comunque non 
superiore ai 300 m2;
4 - sia già dotato di opere di urbanizzazioni 
primarie, anche in forma diretta e autonoma;
5 – l’area di cantiere è individuata nelle immediate 
pertinenze dell’edificio o in aree già fruite a tale 
scopo o in aree prive di vegetazione;
6 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
7 - l’edificio non presenta colonie di chirotteri;
8 - vengono rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 - non comporta modifiche o ampliamenti di 
tracciato e d’ubicazione, né delle fasce di rispetto;
2 - il cantiere non comporta la realizzazione di 
nuove piste di accesso e/o aree di deposito e di 
servizio eccetto su piazzali o aree già fruite a tale 
scopo;
3 - non è prevista ulteriore nuova 
impermeabilizzazione e artificializzazione delle 
canalizzazioni o delle sponde di corsi d’acqua e 
laghi;
4 – le opere non comportano l’attraversamento 
degli alvei naturali (esclusi attraversamenti aerei);
5 – non comportano lavori dal 1° aprile al 15 giugno 
fino a 1000 metri di quota, dal 1° maggio al 15 luglio 
per quote superiori e nel caso delle garzaie dal 1 
febbraio;
6 – non vengono interrate linee aeree o rese aeree 
linee interrate;
7 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
8 - vengono rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 - consente il passaggio della fauna selvatica di 
piccola taglia per dimensionamento, tipologia e/o 
lasciando sufficiente spazio alla base;
2 - non è costituita in tutto o in parte da filo spinato;
3 - non comporta nuova illuminazione permanente;
4 – non è realizzata con basamento continuo in 
calcestruzzo;
5 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
6 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 - non sono costituite in tutto o in parte da filo 
spinato;
2 – interessino una superficie fino a 1000 m2 di 
terreno;
3 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
4 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali -
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 – ha una superficie massima di 200 m2;
2 – è un impianto per produzione di energia per 
autoconsumo;
3 - non comporta modifica di destinazione d'uso del 
suolo;
4 - non vengono interessate aree a prato;
5 - non comporta il taglio di nuclei di 
alberi/boschetti o alberi isolati aventi diametro 
maggiore di 30 cm.;
6 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
7 – l’edificio non presenta colonie di chirotteri; 
8 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 – è realizzato nei lotti di pertinenza;
2 - non comporta il taglio di nuclei di 
alberi/boschetti o alberi isolati aventi diametro 
maggiore di 30 cm;
3 - non comporta modifica di destinazione d'uso del 
suolo;
4 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza; 
5 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 - non deve essere assoggettato alla procedura di 
VIA (D.lgs. 152/06);
2 – non comporta il taglio di nuclei di 
alberi/boschetti o alberi isolati aventi diametro 
maggiore di 30 cm;
3 - il cantiere non comporta la realizzazione di 
nuove piste di accesso o la manutenzione 
straordinaria di quelle esistenti e l’area di cantiere 
sia realizzata su piazzali o in aree già fruite a tale 
scopo o comunque prive di vegetazione;
4 - non è prevista nuova impermeabilizzazione e 
artificializzazione delle canalizzazioni o delle sponde 
di corsi d’acqua e laghi;
5 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
6 - l’area di intervento non presenta colonie di 
chirotteri; 
7 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 – sono realizzati entro lotti di pertinenza di edifici 
esistenti, anche isolati, a destinazione residenziale, 
agricola o turistico-ricettiva o a servizi pubblici;
2- non comporta modifica di destinazione d'uso del 
suolo;
3 - non sono realizzate strutture o edifici superiori a 
300 m2;
4 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
5 - l’area di intervento non presenta colonie di 
chirotteri; 
6 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 – sono realizzati in prossimità di fabbricati o della 
rete stradale e sentieristica e di iniziativa di enti 
pubblici o associazioni riconosciute di promozione 
sportiva o a carattere ambientale;
2- l'area è interessata già da fruizione pubblica;
3 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
4 - l’area di intervento non presenta colonie di 
chirotteri; 
5 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1. Proposto da Soggetto privato/pubblico;
2. si svolgono in centri zone urbane o periurbane o 
nelle vicinanze di strutture in uso per attività 
ricettive o di alpeggio o comunque siano limitate 
all’impiego di aree attrezzate per ospitare persone, 
e comunque non preveda l’occupazione di aree 
naturali;
3. non sono previste attività notturne;
4. non è previsto l’impiego di strumentazione di 
amplificazione audio;
5. non è previsto l’impiego di fuochi pirotecnici o 
altra forma di intrattenimento assimilabile a questi 
(es. stormi di droni);
6. devono essere identificate le aree di parcheggio 
dell’evento e queste devono essere al di fuori di 
spazi naturali non già impiegati a tale scopo;
7. non è previsto l’impiego di elicotteri, fatti salvi i 
motivi di soccorso/sicurezza;
8. non è previsto l’impiego di droni;
9. la segnaletica e le strutture temporanee 
d’appoggio alla manifestazione devono essere 
rimosse a conclusione dell’attività e comunque 
entro la settimana successiva alla conclusione 
dell’evento;
10. non è previsto l’impiego di fuochi a terra al di 
fuori delle aree predisposte a tale scopo; sono fatti 
salvi i fuochi su strutture rialzate nei limiti imposti 
da eventuali ordinanze di limitazione per 
pericolosità incendi;
11. si prevede la rimozione completa di eventuali 
rifiuti generati durante l’attività e presenti nei luoghi 
interessati dalla manifestazione e dalla presenza di 
spettatori;
12. è stato preventivamente concordato con il 
personale dell’Ente un periodo di svolgimento 
dell’evento compatibile con la corretta 
conservazione della flora e della fauna presente in 
loco;
13. è previsto nel materiale pubblicitario e nella 
modulistica dell’evento un richiamo alla presenza di 
un Sito della Rete Natura 2000 e/o di un’area 
protetta inserendo la frase “L’evento si svolge in 
un’area di particolare pregio ambientale: Rispetta il 
luogo e le sue regole. Per maggiori informazioni 
https://www.parchialpicozie.it/it/p/rete_natura_2000/
”.

1. Proposto da soggetto privato/pubblico;
2. sono di carattere podistico, ciclistico, equestre;
3. si svolgono in centri abitati, zone urbane o 
periurbane o comunque siano limitate
all’impiego di viabilità esistente o sentieristica per la 
quale non si necessitano di manutenzione 
straordinaria;
4. non sono previste attività notturne;
5. non è previsto l’impiego di strumentazione di 
amplificazione audio;
6. l’impiego di mezzi di servizio è limitato 
esclusivamente a veicoli predisposti al soccorso, alla 
sicurezza e a veicoli di supporto tecnico della gara;
7. l’eventuale sosta dei mezzi motorizzati avviene in 
aree delimitate preventivamente e senza recare 
danno ad eventuali ambienti naturali;
8. non è previsto l’uso di elicotteri, fatti salvi i motivi 
di soccorso e/o sicurezza;
9. l’impiego del drone avviene al solo scopo di 
ripresa video-fotografica dell’evento ed è
condizionato al rispetto delle seguenti indicazioni:
- è previsto l’impiego di un solo drone,
- il decollo e l’atterraggio devono essere svolti 
direttamente sopra gli obiettivi da riprendere o nel 
caso di una seguita dell’evento questa venga svolta 
al di sopra del tratto
interessato dall’evento e non oltre,
- è vietato il sorvolo in prossimità o al di sopra di 
pareti rocciose, ghiaioni, aree forestate e in 
generale ad aree non interferite dalla 
manifestazione,
- non deve essere recato disturbo alla fauna 
avvicinandosi a questa o inseguendola,
- la velocità deve essere limitata e sono 
categoricamente vietati accelerate e movimenti
bruschi e improvvisi;
10. si prevede la rimozione completa di eventuali 
rifiuti generati durante l’attività e presenti nei 
luoghi interessati dalla manifestazione e dalla 
presenza di spettatori;
11. è stato preventivamente concordato con il 
personale dell’Ente un periodo di svolgimento 
dell’evento compatibile con la corretta 
conservazione della flora e della fauna presente in 
loco;
12. è previsto nel materiale pubblicitario e nella 
modulistica dell’evento un richiamo alla
presenza di un sito della rete natura 2000 e/o di 
un’area protetta inserendo la frase “l’evento si 
svolge in un’area di particolare pregio ambientale: 
rispetta il luogo e le sue regole. Per maggiori 
informazioni 
https://www.parchialpicozie.it/it/p/rete_natura_20
00

Inoltre, per gli eventi svolti all’interno o in 
prossimità dei laghi si aggiungono le seguente
caratteristiche:
13. non sono utilizzati mezzi a motore, fatti salvi 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
14. si svolgono nell’ambito di lago utilizzato per le 
attività nautiche come definito dal
regolamento di fruizione, se esistente;
15. si svolgono nell’ambito di lago utilizzato per le 
attività natatorie come definito dal
regolamento di fruizione, se esistente;
16. non comportano la realizzazione di strutture 
quali: passerelle, palafitte, imbarcaderi,
ormeggi, spiagge e non comporta la predisposizione 
di ancoraggi di strutture sul
fondo;
17. non comportano movimentazione del 
sedimento di fondo;
18. non è previsto il rilascio di oggetti volanti 
decorativi, quali palloncini, lanterne volanti
o similari;
19. eventuali strutture di appoggio (gazebo, 
banchetti, ecc.) sono collocate in ambiti già
individuati per la fruizione o ambiti urbanizzati.

1- non comporta l’istallazione di nuovi tralicci a 
terra o nuovi basamenti;
2 – il cantiere non comporta la realizzazione di 
nuove piste di accesso o manutenzione
straordinaria di esistenti;
3 - le eventuali aree di deposito e di servizio 
possono essere realizzate su piazzali o in aree già
fruite a tale scopo o comunque prive di 
vegetazione;
4 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
5 - l’edificio non presenta colonie di chirotteri;
6 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali -
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 – il cantiere non comporta la realizzazione di 
nuove piste di accesso o la manutenzione 
straordinaria di esistenti;
2 - le eventuali aree di deposito e di servizio 
possono essere realizzate su piazzali o in aree già 
fruite a tale scopo o prive di vegetazione;
3 - non comporta il taglio di nuclei di 
alberi/boschetti o alberi isolati aventi diametro 
maggiore di 30 cm;
4 - l'approvvigionamento idrico necessario non 
comporti attingimenti in loco;
5 - non comporta lavori di perforazione dal 1° aprile 
al 15 giugno fino a 1000 metri di quota, dal 1° 
maggio al 15 luglio per quote superiore e nel caso 
delle garzaie dal 1 febbraio;
6 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
7 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali – 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

Oasi xerotermica 
di Oulx - Auberge

1 - non comporta mutamento di destinazione d'uso 
e per gli edifici con attività produttiva non cambia la 
tipologia della stessa;
2 - non sono interessati edifici abbandonati da oltre 
10 anni;
3 - non comporta aumento di volumetria o 
superficie superiore al 20% e comunque non 
superiore ai 300 m2;
4 - sia già dotato di opere di urbanizzazioni 
primarie, anche in forma diretta e autonoma;
5 – l’area di cantiere è individuata nelle immediate 
pertinenze dell’edificio o in aree già fruite a tale 
scopo o in aree prive di vegetazione;
6 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
7 - l’edificio non presenta colonie di chirotteri;
8 - vengono rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 - non sono costituite in tutto o in parte da filo 
spinato;
2 – interessino una superficie fino a 1000 m2 di 
terreno;
3 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
4 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali -
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 – ha una superficie massima di 200 m2;
2 – è un impianto per produzione di energia per 
autoconsumo;
3 - non comporta modifica di destinazione d'uso del 
suolo;
4 - non vengono interessate aree a prato;
5 - non comporta il taglio di nuclei di 
alberi/boschetti o alberi isolati aventi diametro 
maggiore di 30 cm.;
6 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
7 – l’edificio non presenta colonie di chirotteri; 
8 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 – sono realizzati in prossimità di fabbricati o della 
rete stradale e sentieristica e di iniziativa di enti 
pubblici o associazioni riconosciute di promozione 
sportiva o a carattere ambientale;
2- l'area è interessata già da fruizione pubblica;
3 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
4 - l’area di intervento non presenta colonie di 
chirotteri; 
5 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1- non comporta l’istallazione di nuovi tralicci a 
terra o nuovi basamenti;
2 – il cantiere non comporta la realizzazione di 
nuove piste di accesso o manutenzione
straordinaria di esistenti;
3 - le eventuali aree di deposito e di servizio 
possono essere realizzate su piazzali o in aree già
fruite a tale scopo o comunque prive di 
vegetazione;
4 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
5 - l’edificio non presenta colonie di chirotteri;
6 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali -
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 – il cantiere non comporta la realizzazione di 
nuove piste di accesso o la manutenzione 
straordinaria di esistenti;
2 - le eventuali aree di deposito e di servizio 
possono essere realizzate su piazzali o in aree già 
fruite a tale scopo o prive di vegetazione;
3 - non comporta il taglio di nuclei di 
alberi/boschetti o alberi isolati aventi diametro 
maggiore di 30 cm;
4 - l'approvvigionamento idrico necessario non 
comporti attingimenti in loco;
5 - non comporta lavori di perforazione dal 1° aprile 
al 15 giugno fino a 1000 metri di quota, dal 1° 
maggio al 15 luglio per quote superiore e nel caso 
delle garzaie dal 1 febbraio;
6 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
7 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali – 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

Oasi xerotermica 
di Oulx - Amazas

1 - non comporta mutamento di destinazione d'uso 
e per gli edifici con attività produttiva non cambia la 
tipologia della stessa;
2 - non sono interessati edifici abbandonati da oltre 
10 anni;
3 - non comporta aumento di volumetria o 
superficie superiore al 20% e comunque non 
superiore ai 300 m2;
4 - sia già dotato di opere di urbanizzazioni 
primarie, anche in forma diretta e autonoma;
5 – l’area di cantiere è individuata nelle immediate 
pertinenze dell’edificio o in aree già fruite a tale 
scopo o in aree prive di vegetazione;
6 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
7 - l’edificio non presenta colonie di chirotteri;
8 - vengono rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 - non sono costituite in tutto o in parte da filo 
spinato;
2 – interessino una superficie fino a 1000 m2 di 
terreno;
3 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
4 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali -
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 – ha una superficie massima di 200 m2;
2 – è un impianto per produzione di energia per 
autoconsumo;
3 - non comporta modifica di destinazione d'uso del 
suolo;
4 - non vengono interessate aree a prato;
5 - non comporta il taglio di nuclei di 
alberi/boschetti o alberi isolati aventi diametro 
maggiore di 30 cm.;
6 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
7 – l’edificio non presenta colonie di chirotteri; 
8 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 – sono realizzati in prossimità di fabbricati o della 
rete stradale e sentieristica e di iniziativa di enti 
pubblici o associazioni riconosciute di promozione 
sportiva o a carattere ambientale;
2- l'area è interessata già da fruizione pubblica;
3 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
4 - l’area di intervento non presenta colonie di 
chirotteri; 
5 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1- non comporta l’istallazione di nuovi tralicci a 
terra o nuovi basamenti;
2 – il cantiere non comporta la realizzazione di 
nuove piste di accesso o manutenzione
straordinaria di esistenti;
3 - le eventuali aree di deposito e di servizio 
possono essere realizzate su piazzali o in aree già
fruite a tale scopo o comunque prive di 
vegetazione;
4 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
5 - l’edificio non presenta colonie di chirotteri;
6 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali -
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 – il cantiere non comporta la realizzazione di 
nuove piste di accesso o la manutenzione 
straordinaria di esistenti;
2 - le eventuali aree di deposito e di servizio 
possono essere realizzate su piazzali o in aree già 
fruite a tale scopo o prive di vegetazione;
3 - non comporta il taglio di nuclei di 
alberi/boschetti o alberi isolati aventi diametro 
maggiore di 30 cm;
4 - l'approvvigionamento idrico necessario non 
comporti attingimenti in loco;
5 - non comporta lavori di perforazione dal 1° aprile 
al 15 giugno fino a 1000 metri di quota, dal 1° 
maggio al 15 luglio per quote superiore e nel caso 
delle garzaie dal 1 febbraio;
6 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
7 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali – 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

Pendici del Monte 
Chaberton

Ente di gestione delle aree 
protette delle Alpi Cozie

1 - non comporta mutamento di destinazione d'uso 
e per gli edifici con attività produttiva non cambia la 
tipologia della stessa;
2 - non sono interessati edifici abbandonati da oltre 
10 anni;
3 - non comporta aumento di volumetria o 
superficie superiore al 20% e comunque non 
superiore ai 300 m2;
4 - sia già dotato di opere di urbanizzazioni 
primarie, anche in forma diretta e autonoma;
5 – l’area di cantiere è individuata nelle immediate 
pertinenze dell’edificio o in aree già fruite a tale 
scopo o in aree prive di vegetazione;
6 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
7 - l’edificio non presenta colonie di chirotteri;
8 - vengono rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 - non comporta modifiche o ampliamenti di 
tracciato e d’ubicazione, né delle fasce di rispetto;
2 - il cantiere non comporta la realizzazione di 
nuove piste di accesso e/o aree di deposito e di 
servizio eccetto su piazzali o aree già fruite a tale 
scopo;
3 - non è prevista ulteriore nuova 
impermeabilizzazione e artificializzazione delle 
canalizzazioni o delle sponde di corsi d’acqua e 
laghi;
4 – le opere non comportano l’attraversamento 
degli alvei naturali (esclusi attraversamenti aerei);
5 – non comportano lavori dal 1° aprile al 15 giugno 
fino a 1000 metri di quota, dal 1° maggio al 15 luglio 
per quote superiori e nel caso delle garzaie dal 1 
febbraio;
6 – non vengono interrate linee aeree o rese aeree 
linee interrate;
7 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
8 - vengono rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 - consente il passaggio della fauna selvatica di 
piccola taglia per dimensionamento, tipologia e/o 
lasciando sufficiente spazio alla base;
2 - non è costituita in tutto o in parte da filo spinato;
3 - non comporta nuova illuminazione permanente;
4 – non è realizzata con basamento continuo in 
calcestruzzo;
5 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
6 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 - non sono costituite in tutto o in parte da filo 
spinato;
2 – interessino una superficie fino a 1000 m2 di 
terreno;
3 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
4 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali -
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 – ha una superficie massima di 200 m2;
2 – è un impianto per produzione di energia per 
autoconsumo;
3 - non comporta modifica di destinazione d'uso del 
suolo;
4 - non vengono interessate aree a prato;
5 - non comporta il taglio di nuclei di 
alberi/boschetti o alberi isolati aventi diametro 
maggiore di 30 cm.;
6 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
7 – l’edificio non presenta colonie di chirotteri; 
8 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 – è realizzato nei lotti di pertinenza;
2 - non comporta il taglio di nuclei di 
alberi/boschetti o alberi isolati aventi diametro 
maggiore di 30 cm;
3 - non comporta modifica di destinazione d'uso del 
suolo;
4 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza; 
5 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 - non deve essere assoggettato alla procedura di 
VIA (D.lgs. 152/06);
2 – non comporta il taglio di nuclei di 
alberi/boschetti o alberi isolati aventi diametro 
maggiore di 30 cm;
3 - il cantiere non comporta la realizzazione di 
nuove piste di accesso o la manutenzione 
straordinaria di quelle esistenti e l’area di cantiere 
sia realizzata su piazzali o in aree già fruite a tale 
scopo o comunque prive di vegetazione;
4 - non è prevista nuova impermeabilizzazione e 
artificializzazione delle canalizzazioni o delle sponde 
di corsi d’acqua e laghi;
5 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
6 - l’area di intervento non presenta colonie di 
chirotteri; 
7 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 – sono realizzati entro lotti di pertinenza di edifici 
esistenti, anche isolati, a destinazione residenziale, 
agricola o turistico-ricettiva o a servizi pubblici;
2- non comporta modifica di destinazione d'uso del 
suolo;
3 - non sono realizzate strutture o edifici superiori a 
300 m2;
4 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
5 - l’area di intervento non presenta colonie di 
chirotteri; 
6 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 – sono realizzati in prossimità di fabbricati o della 
rete stradale e sentieristica e di iniziativa di enti 
pubblici o associazioni riconosciute di promozione 
sportiva o a carattere ambientale;
2- l'area è interessata già da fruizione pubblica;
3 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
4 - l’area di intervento non presenta colonie di 
chirotteri; 
5 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1. Proposto da Soggetto privato/pubblico;
2. si svolgono in centri zone urbane o periurbane o 
nelle vicinanze di strutture in uso per attività 
ricettive o di alpeggio o comunque siano limitate 
all’impiego di aree attrezzate per ospitare persone, 
e comunque non preveda l’occupazione di aree 
naturali;
3. non sono previste attività notturne;
4. non è previsto l’impiego di strumentazione di 
amplificazione audio;
5. non è previsto l’impiego di fuochi pirotecnici o 
altra forma di intrattenimento assimilabile a questi 
(es. stormi di droni);
6. devono essere identificate le aree di parcheggio 
dell’evento e queste devono essere al di fuori di 
spazi naturali non già impiegati a tale scopo;
7. non è previsto l’impiego di elicotteri, fatti salvi i 
motivi di soccorso/sicurezza;
8. non è previsto l’impiego di droni;
9. la segnaletica e le strutture temporanee 
d’appoggio alla manifestazione devono essere 
rimosse a conclusione dell’attività e comunque 
entro la settimana successiva alla conclusione 
dell’evento;
10. non è previsto l’impiego di fuochi a terra al di 
fuori delle aree predisposte a tale scopo; sono fatti 
salvi i fuochi su strutture rialzate nei limiti imposti 
da eventuali ordinanze di limitazione per 
pericolosità incendi;
11. si prevede la rimozione completa di eventuali 
rifiuti generati durante l’attività e presenti nei luoghi 
interessati dalla manifestazione e dalla presenza di 
spettatori;
12. è stato preventivamente concordato con il 
personale dell’Ente un periodo di svolgimento 
dell’evento compatibile con la corretta 
conservazione della flora e della fauna presente in 
loco;
13. è previsto nel materiale pubblicitario e nella 
modulistica dell’evento un richiamo alla presenza di 
un Sito della Rete Natura 2000 e/o di un’area 
protetta inserendo la frase “L’evento si svolge in 
un’area di particolare pregio ambientale: Rispetta il 
luogo e le sue regole. Per maggiori informazioni 
https://www.parchialpicozie.it/it/p/rete_natura_2000/
”.

1. Proposto da soggetto privato/pubblico;
2. sono di carattere podistico, ciclistico, equestre;
3. si svolgono in centri abitati, zone urbane o 
periurbane o comunque siano limitate
all’impiego di viabilità esistente o sentieristica per la 
quale non si necessitano di manutenzione 
straordinaria;
4. non sono previste attività notturne;
5. non è previsto l’impiego di strumentazione di 
amplificazione audio;
6. l’impiego di mezzi di servizio è limitato 
esclusivamente a veicoli predisposti al soccorso, alla 
sicurezza e a veicoli di supporto tecnico della gara;
7. l’eventuale sosta dei mezzi motorizzati avviene in 
aree delimitate preventivamente e senza recare 
danno ad eventuali ambienti naturali;
8. non è previsto l’uso di elicotteri, fatti salvi i motivi 
di soccorso e/o sicurezza;
9. l’impiego del drone avviene al solo scopo di 
ripresa video-fotografica dell’evento ed è
condizionato al rispetto delle seguenti indicazioni:
- è previsto l’impiego di un solo drone,
- il decollo e l’atterraggio devono essere svolti 
direttamente sopra gli obiettivi da riprendere o nel 
caso di una seguita dell’evento questa venga svolta 
al di sopra del tratto
interessato dall’evento e non oltre,
- è vietato il sorvolo in prossimità o al di sopra di 
pareti rocciose, ghiaioni, aree forestate e in 
generale ad aree non interferite dalla 
manifestazione,
- non deve essere recato disturbo alla fauna 
avvicinandosi a questa o inseguendola,
- la velocità deve essere limitata e sono 
categoricamente vietati accelerate e movimenti
bruschi e improvvisi;
10. si prevede la rimozione completa di eventuali 
rifiuti generati durante l’attività e presenti nei 
luoghi interessati dalla manifestazione e dalla 
presenza di spettatori;
11. è stato preventivamente concordato con il 
personale dell’Ente un periodo di svolgimento 
dell’evento compatibile con la corretta 
conservazione della flora e della fauna presente in 
loco;
12. è previsto nel materiale pubblicitario e nella 
modulistica dell’evento un richiamo alla
presenza di un sito della rete natura 2000 e/o di 
un’area protetta inserendo la frase “l’evento si 
svolge in un’area di particolare pregio ambientale: 
rispetta il luogo e le sue regole. Per maggiori 
informazioni 
https://www.parchialpicozie.it/it/p/rete_natura_20
00

Inoltre, per gli eventi svolti all’interno o in 
prossimità dei laghi si aggiungono le seguente
caratteristiche:
13. non sono utilizzati mezzi a motore, fatti salvi 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
14. si svolgono nell’ambito di lago utilizzato per le 
attività nautiche come definito dal
regolamento di fruizione, se esistente;
15. si svolgono nell’ambito di lago utilizzato per le 
attività natatorie come definito dal
regolamento di fruizione, se esistente;
16. non comportano la realizzazione di strutture 
quali: passerelle, palafitte, imbarcaderi,
ormeggi, spiagge e non comporta la predisposizione 
di ancoraggi di strutture sul
fondo;
17. non comportano movimentazione del 
sedimento di fondo;
18. non è previsto il rilascio di oggetti volanti 
decorativi, quali palloncini, lanterne volanti
o similari;
19. eventuali strutture di appoggio (gazebo, 
banchetti, ecc.) sono collocate in ambiti già
individuati per la fruizione o ambiti urbanizzati.

1- non comporta l’istallazione di nuovi tralicci a 
terra o nuovi basamenti;
2 – il cantiere non comporta la realizzazione di 
nuove piste di accesso o manutenzione
straordinaria di esistenti;
3 - le eventuali aree di deposito e di servizio 
possono essere realizzate su piazzali o in aree già
fruite a tale scopo o comunque prive di 
vegetazione;
4 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
5 - l’edificio non presenta colonie di chirotteri;
6 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali -
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 – il cantiere non comporta la realizzazione di 
nuove piste di accesso o la manutenzione 
straordinaria di esistenti;
2 - le eventuali aree di deposito e di servizio 
possono essere realizzate su piazzali o in aree già 
fruite a tale scopo o prive di vegetazione;
3 - non comporta il taglio di nuclei di 
alberi/boschetti o alberi isolati aventi diametro 
maggiore di 30 cm;
4 - l'approvvigionamento idrico necessario non 
comporti attingimenti in loco;
5 - non comporta lavori di perforazione dal 1° aprile 
al 15 giugno fino a 1000 metri di quota, dal 1° 
maggio al 15 luglio per quote superiore e nel caso 
delle garzaie dal 1 febbraio;
6 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
7 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali – 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

Bardonecchia - Val 
Fredda

Ente di gestione delle aree 
protette delle Alpi Cozie

1 - non comporta mutamento di destinazione d'uso 
e per gli edifici con attività produttiva non cambia la 
tipologia della stessa;
2 - non sono interessati edifici abbandonati da oltre 
10 anni;
3 - non comporta aumento di volumetria o 
superficie superiore al 20% e comunque non 
superiore ai 300 m2;
4 - sia già dotato di opere di urbanizzazioni 
primarie, anche in forma diretta e autonoma;
5 – l’area di cantiere è individuata nelle immediate 
pertinenze dell’edificio o in aree già fruite a tale 
scopo o in aree prive di vegetazione;
6 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
7 - l’edificio non presenta colonie di chirotteri;
8 - vengono rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 - non comporta modifiche o ampliamenti di 
tracciato e d’ubicazione, né delle fasce di rispetto;
2 - il cantiere non comporta la realizzazione di 
nuove piste di accesso e/o aree di deposito e di 
servizio eccetto su piazzali o aree già fruite a tale 
scopo;
3 - non è prevista ulteriore nuova 
impermeabilizzazione e artificializzazione delle 
canalizzazioni o delle sponde di corsi d’acqua e 
laghi;
4 – le opere non comportano l’attraversamento 
degli alvei naturali (esclusi attraversamenti aerei);
5 – non comportano lavori dal 1° aprile al 15 giugno 
fino a 1000 metri di quota, dal 1° maggio al 15 luglio 
per quote superiori e nel caso delle garzaie dal 1 
febbraio;
6 – non vengono interrate linee aeree o rese aeree 
linee interrate;
7 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
8 - vengono rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 - consente il passaggio della fauna selvatica di 
piccola taglia per dimensionamento, tipologia e/o 
lasciando sufficiente spazio alla base;
2 - non è costituita in tutto o in parte da filo spinato;
3 - non comporta nuova illuminazione permanente;
4 – non è realizzata con basamento continuo in 
calcestruzzo;
5 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
6 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 - non sono costituite in tutto o in parte da filo 
spinato;
2 – interessino una superficie fino a 1000 m2 di 
terreno;
3 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
4 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali -
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 – ha una superficie massima di 200 m2;
2 – è un impianto per produzione di energia per 
autoconsumo;
3 - non comporta modifica di destinazione d'uso del 
suolo;
4 - non vengono interessate aree a prato;
5 - non comporta il taglio di nuclei di 
alberi/boschetti o alberi isolati aventi diametro 
maggiore di 30 cm.;
6 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
7 – l’edificio non presenta colonie di chirotteri; 
8 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 – è realizzato nei lotti di pertinenza;
2 - non comporta il taglio di nuclei di 
alberi/boschetti o alberi isolati aventi diametro 
maggiore di 30 cm;
3 - non comporta modifica di destinazione d'uso del 
suolo;
4 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza; 
5 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 - non deve essere assoggettato alla procedura di 
VIA (D.lgs. 152/06);
2 – non comporta il taglio di nuclei di 
alberi/boschetti o alberi isolati aventi diametro 
maggiore di 30 cm;
3 - il cantiere non comporta la realizzazione di 
nuove piste di accesso o la manutenzione 
straordinaria di quelle esistenti e l’area di cantiere 
sia realizzata su piazzali o in aree già fruite a tale 
scopo o comunque prive di vegetazione;
4 - non è prevista nuova impermeabilizzazione e 
artificializzazione delle canalizzazioni o delle sponde 
di corsi d’acqua e laghi;
5 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
6 - l’area di intervento non presenta colonie di 
chirotteri; 
7 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 – sono realizzati entro lotti di pertinenza di edifici 
esistenti, anche isolati, a destinazione residenziale, 
agricola o turistico-ricettiva o a servizi pubblici;
2- non comporta modifica di destinazione d'uso del 
suolo;
3 - non sono realizzate strutture o edifici superiori a 
300 m2;
4 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
5 - l’area di intervento non presenta colonie di 
chirotteri; 
6 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 – sono realizzati in prossimità di fabbricati o della 
rete stradale e sentieristica e di iniziativa di enti 
pubblici o associazioni riconosciute di promozione 
sportiva o a carattere ambientale;
2- l'area è interessata già da fruizione pubblica;
3 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
4 - l’area di intervento non presenta colonie di 
chirotteri; 
5 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1. Proposto da Soggetto privato/pubblico;
2. si svolgono in centri zone urbane o periurbane o 
nelle vicinanze di strutture in uso per attività 
ricettive o di alpeggio o comunque siano limitate 
all’impiego di aree attrezzate per ospitare persone, 
e comunque non preveda l’occupazione di aree 
naturali;
3. non sono previste attività notturne;
4. non è previsto l’impiego di strumentazione di 
amplificazione audio;
5. non è previsto l’impiego di fuochi pirotecnici o 
altra forma di intrattenimento assimilabile a questi 
(es. stormi di droni);
6. devono essere identificate le aree di parcheggio 
dell’evento e queste devono essere al di fuori di 
spazi naturali non già impiegati a tale scopo;
7. non è previsto l’impiego di elicotteri, fatti salvi i 
motivi di soccorso/sicurezza;
8. non è previsto l’impiego di droni;
9. la segnaletica e le strutture temporanee 
d’appoggio alla manifestazione devono essere 
rimosse a conclusione dell’attività e comunque 
entro la settimana successiva alla conclusione 
dell’evento;
10. non è previsto l’impiego di fuochi a terra al di 
fuori delle aree predisposte a tale scopo; sono fatti 
salvi i fuochi su strutture rialzate nei limiti imposti 
da eventuali ordinanze di limitazione per 
pericolosità incendi;
11. si prevede la rimozione completa di eventuali 
rifiuti generati durante l’attività e presenti nei luoghi 
interessati dalla manifestazione e dalla presenza di 
spettatori;
12. è stato preventivamente concordato con il 
personale dell’Ente un periodo di svolgimento 
dell’evento compatibile con la corretta 
conservazione della flora e della fauna presente in 
loco;
13. è previsto nel materiale pubblicitario e nella 
modulistica dell’evento un richiamo alla presenza di 
un Sito della Rete Natura 2000 e/o di un’area 
protetta inserendo la frase “L’evento si svolge in 
un’area di particolare pregio ambientale: Rispetta il 
luogo e le sue regole. Per maggiori informazioni 
https://www.parchialpicozie.it/it/p/rete_natura_2000/
”.

1. Proposto da soggetto privato/pubblico;
2. sono di carattere podistico, ciclistico, equestre;
3. si svolgono in centri abitati, zone urbane o 
periurbane o comunque siano limitate
all’impiego di viabilità esistente o sentieristica per la 
quale non si necessitano di manutenzione 
straordinaria;
4. non sono previste attività notturne;
5. non è previsto l’impiego di strumentazione di 
amplificazione audio;
6. l’impiego di mezzi di servizio è limitato 
esclusivamente a veicoli predisposti al soccorso, alla 
sicurezza e a veicoli di supporto tecnico della gara;
7. l’eventuale sosta dei mezzi motorizzati avviene in 
aree delimitate preventivamente e senza recare 
danno ad eventuali ambienti naturali;
8. non è previsto l’uso di elicotteri, fatti salvi i motivi 
di soccorso e/o sicurezza;
9. l’impiego del drone avviene al solo scopo di 
ripresa video-fotografica dell’evento ed è
condizionato al rispetto delle seguenti indicazioni:
- è previsto l’impiego di un solo drone,
- il decollo e l’atterraggio devono essere svolti 
direttamente sopra gli obiettivi da riprendere o nel 
caso di una seguita dell’evento questa venga svolta 
al di sopra del tratto
interessato dall’evento e non oltre,
- è vietato il sorvolo in prossimità o al di sopra di 
pareti rocciose, ghiaioni, aree forestate e in 
generale ad aree non interferite dalla 
manifestazione,
- non deve essere recato disturbo alla fauna 
avvicinandosi a questa o inseguendola,
- la velocità deve essere limitata e sono 
categoricamente vietati accelerate e movimenti
bruschi e improvvisi;
10. si prevede la rimozione completa di eventuali 
rifiuti generati durante l’attività e presenti nei 
luoghi interessati dalla manifestazione e dalla 
presenza di spettatori;
11. è stato preventivamente concordato con il 
personale dell’Ente un periodo di svolgimento 
dell’evento compatibile con la corretta 
conservazione della flora e della fauna presente in 
loco;
12. è previsto nel materiale pubblicitario e nella 
modulistica dell’evento un richiamo alla
presenza di un sito della rete natura 2000 e/o di 
un’area protetta inserendo la frase “l’evento si 
svolge in un’area di particolare pregio ambientale: 
rispetta il luogo e le sue regole. Per maggiori 
informazioni 
https://www.parchialpicozie.it/it/p/rete_natura_20
00

Inoltre, per gli eventi svolti all’interno o in 
prossimità dei laghi si aggiungono le seguente
caratteristiche:
13. non sono utilizzati mezzi a motore, fatti salvi 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
14. si svolgono nell’ambito di lago utilizzato per le 
attività nautiche come definito dal
regolamento di fruizione, se esistente;
15. si svolgono nell’ambito di lago utilizzato per le 
attività natatorie come definito dal
regolamento di fruizione, se esistente;
16. non comportano la realizzazione di strutture 
quali: passerelle, palafitte, imbarcaderi,
ormeggi, spiagge e non comporta la predisposizione 
di ancoraggi di strutture sul
fondo;
17. non comportano movimentazione del 
sedimento di fondo;
18. non è previsto il rilascio di oggetti volanti 
decorativi, quali palloncini, lanterne volanti
o similari;
19. eventuali strutture di appoggio (gazebo, 
banchetti, ecc.) sono collocate in ambiti già
individuati per la fruizione o ambiti urbanizzati.

1- non comporta l’istallazione di nuovi tralicci a 
terra o nuovi basamenti;
2 – il cantiere non comporta la realizzazione di 
nuove piste di accesso o manutenzione
straordinaria di esistenti;
3 - le eventuali aree di deposito e di servizio 
possono essere realizzate su piazzali o in aree già
fruite a tale scopo o comunque prive di 
vegetazione;
4 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
5 - l’edificio non presenta colonie di chirotteri;
6 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali -
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 – il cantiere non comporta la realizzazione di 
nuove piste di accesso o la manutenzione 
straordinaria di esistenti;
2 - le eventuali aree di deposito e di servizio 
possono essere realizzate su piazzali o in aree già 
fruite a tale scopo o prive di vegetazione;
3 - non comporta il taglio di nuclei di 
alberi/boschetti o alberi isolati aventi diametro 
maggiore di 30 cm;
4 - l'approvvigionamento idrico necessario non 
comporti attingimenti in loco;
5 - non comporta lavori di perforazione dal 1° aprile 
al 15 giugno fino a 1000 metri di quota, dal 1° 
maggio al 15 luglio per quote superiore e nel caso 
delle garzaie dal 1 febbraio;
6 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
7 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali – 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

Bosco di Pian Pra' 
(Rora')

1 - non comporta mutamento di destinazione d'uso 
e per gli edifici con attività produttiva non cambia la 
tipologia della stessa;
2 - non sono interessati edifici abbandonati da oltre 
10 anni;
3 - non comporta aumento di volumetria o 
superficie superiore al 20% e comunque non 
superiore ai 300 m2;
4 - sia già dotato di opere di urbanizzazioni 
primarie, anche in forma diretta e autonoma;
5 – l’area di cantiere è individuata nelle immediate 
pertinenze dell’edificio o in aree già fruite a tale 
scopo o in aree prive di vegetazione;
6 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
7 - l’edificio non presenta colonie di chirotteri;
8 - vengono rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 - non sono costituite in tutto o in parte da filo 
spinato;
2 – interessino una superficie fino a 1000 m2 di 
terreno;
3 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
4 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali -
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 – ha una superficie massima di 200 m2;
2 – è un impianto per produzione di energia per 
autoconsumo;
3 - non comporta modifica di destinazione d'uso del 
suolo;
4 - non vengono interessate aree a prato;
5 - non comporta il taglio di nuclei di 
alberi/boschetti o alberi isolati aventi diametro 
maggiore di 30 cm.;
6 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
7 – l’edificio non presenta colonie di chirotteri; 
8 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 – sono realizzati in prossimità di fabbricati o della 
rete stradale e sentieristica e di iniziativa di enti 
pubblici o associazioni riconosciute di promozione 
sportiva o a carattere ambientale;
2- l'area è interessata già da fruizione pubblica;
3 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
4 - l’area di intervento non presenta colonie di 
chirotteri; 
5 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1- non comporta l’istallazione di nuovi tralicci a 
terra o nuovi basamenti;
2 – il cantiere non comporta la realizzazione di 
nuove piste di accesso o manutenzione
straordinaria di esistenti;
3 - le eventuali aree di deposito e di servizio 
possono essere realizzate su piazzali o in aree già
fruite a tale scopo o comunque prive di 
vegetazione;
4 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
5 - l’edificio non presenta colonie di chirotteri;
6 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali -
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 – il cantiere non comporta la realizzazione di 
nuove piste di accesso o la manutenzione 
straordinaria di esistenti;
2 - le eventuali aree di deposito e di servizio 
possono essere realizzate su piazzali o in aree già 
fruite a tale scopo o prive di vegetazione;
3 - non comporta il taglio di nuclei di 
alberi/boschetti o alberi isolati aventi diametro 
maggiore di 30 cm;
4 - l'approvvigionamento idrico necessario non 
comporti attingimenti in loco;
5 - non comporta lavori di perforazione dal 1° aprile 
al 15 giugno fino a 1000 metri di quota, dal 1° 
maggio al 15 luglio per quote superiore e nel caso 
delle garzaie dal 1 febbraio;
6 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
7 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali – 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

Scarmagno - Torre 
Canavese (Morena 
Destra d'Ivrea)

1 - non comporta mutamento di destinazione d'uso 
e per gli edifici con attività produttiva non cambia la 
tipologia della stessa;
2 - non sono interessati edifici abbandonati da oltre 
10 anni;
3 - non comporta aumento di volumetria o 
superficie superiore al 20% e comunque non 
superiore ai 300 m2;
4 - sia già dotato di opere di urbanizzazioni 
primarie, anche in forma diretta e autonoma;
5 – l’area di cantiere è individuata nelle immediate 
pertinenze dell’edificio o in aree già fruite a tale 
scopo o in aree prive di vegetazione;
6 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
7 - l’edificio non presenta colonie di chirotteri;
8 - vengono rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 - non sono costituite in tutto o in parte da filo 
spinato;
2 – interessino una superficie fino a 1000 m2 di 
terreno;
3 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
4 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali -
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 – ha una superficie massima di 200 m2;
2 – è un impianto per produzione di energia per 
autoconsumo;
3 - non comporta modifica di destinazione d'uso del 
suolo;
4 - non vengono interessate aree a prato;
5 - non comporta il taglio di nuclei di 
alberi/boschetti o alberi isolati aventi diametro 
maggiore di 30 cm.;
6 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
7 – l’edificio non presenta colonie di chirotteri; 
8 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 – sono realizzati in prossimità di fabbricati o della 
rete stradale e sentieristica e di iniziativa di enti 
pubblici o associazioni riconosciute di promozione 
sportiva o a carattere ambientale;
2- l'area è interessata già da fruizione pubblica;
3 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
4 - l’area di intervento non presenta colonie di 
chirotteri; 
5 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1- non comporta l’istallazione di nuovi tralicci a 
terra o nuovi basamenti;
2 – il cantiere non comporta la realizzazione di 
nuove piste di accesso o manutenzione
straordinaria di esistenti;
3 - le eventuali aree di deposito e di servizio 
possono essere realizzate su piazzali o in aree già
fruite a tale scopo o comunque prive di 
vegetazione;
4 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
5 - l’edificio non presenta colonie di chirotteri;
6 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali -
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 – il cantiere non comporta la realizzazione di 
nuove piste di accesso o la manutenzione 
straordinaria di esistenti;
2 - le eventuali aree di deposito e di servizio 
possono essere realizzate su piazzali o in aree già 
fruite a tale scopo o prive di vegetazione;
3 - non comporta il taglio di nuclei di 
alberi/boschetti o alberi isolati aventi diametro 
maggiore di 30 cm;
4 - l'approvvigionamento idrico necessario non 
comporti attingimenti in loco;
5 - non comporta lavori di perforazione dal 1° aprile 
al 15 giugno fino a 1000 metri di quota, dal 1° 
maggio al 15 luglio per quote superiore e nel caso 
delle garzaie dal 1 febbraio;
6 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
7 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali – 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.
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Recinzione di orti e frutteti Attività di studio e ricerca scientifica

CODICE Tipo Sito 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 10bis 11 11bis 12 13 14 15 16 17 18 19 20 21 22

ALLEGATO A - PREVALUTAZIONI
MACROCATEGORIE DI PROGETTI/INTERVENTI/ATTIVITÀ, 

NON SOGGETTE A VERIFICA DI VIA O VIA (d.lgs. 152/2006), 
E RELATIVE CARATTERISTICHE

“NO”: INDICA  CHE LA PREVALUTAZIONE NON SI APPLICA A 
QUEL SITO RN2000

“/”: INDICA CHE NON è STATO EFFETTUATO LO SCREENING 
DI VINCA PER LA MACROCATEGORIA IN QUEL SITO

Manutenzioni ordinarie e straordinarie, 
restauri e risanamenti conservativi, 
ristrutturazioni ed ampliamenti di 
singoli edifici esistenti

Manutenzioni ordinarie e straordinarie 
delle seguenti infrastrutture: reti viarie, 
ferroviarie, acquedotti, fognature, linee 
elettriche e telefoniche, gasdotti, 
oleodotti, viabilità forestale, sentieri, 
piste ciclabili, canali irrigui e industriali 
in cemento o altro materiale non 
naturale, impianti di telefonia fissa e 
mobile, per l’emittenza radiotelevisiva e 
per la banda ultra larga

Recinzione di lotti di pertinenze di edifici 
esistenti o recinzioni atte contenimento 
del bestiame, anche a carattere 
provvisorio

Realizzazione di impianti solari 
fotovoltaici, termici e termodinamici sui 
tetti degli edifici comunque destinati o a 
terra all’interno di pertinenze di edifici 
esistenti

Realizzazione di silos, vasche di 
stoccaggio

Edifici di nuova costruzione o 
sostituzione edilizia, non soggetti agli 
strumenti urbanistici esecutivi, da 
effettuarsi all’interno delle 
perimetrazioni dei centri o nuclei abitati 
definite o individuate in applicazione 
della normativa urbanistica vigente

Realizzazione di edifici o strutture o 
opere di arredo ad uso pertinenziale 
quali ad esempio box, ricoveri attrezzi, 
tettoie, piscine, depositi per acqua, gas 
o altri servizi per utenze domestiche, 
ecc.

Posa e manutenzione di opere di arredo 
o similari, al di fuori di aree pertinenziali 
di edifici (staccionate, bacheche, 
manufatti didattici, segnaletica 
escursionistica, panche, tavoli)

Manifestazioni, gare, fiere e attività di 
fruizione (turistica, ricreativa, culturale, 
sportiva non agonistica)

Manifestazioni, eventi, fiere e attività 
turistiche, ricreative, culturali e sportive

Manifestazioni/eventi non agonistici su 
viabilità chiusa al transito di mezzi 
motorizzati e su rete sentieristica

Eventi podistici, ciclistici o equestri 
anche su viabilità chiusa al transito per i 
mezzi motorizzati e su rete sentieristica 
ed eventi sui laghi

Posa di nuove antenne di telefonia 
mobile su edifici esistenti o in aree già 
dedicate

Realizzazione di opere temporanee per 
attività di ricerca nel sottosuolo che 
abbiano carattere geognostico, ad 
esclusione di attività di ricerca di 
idrocarburi, nonché i carotaggi e le 
opere temporanee per le analisi 
geologiche e geotecniche richieste

Realizzazione o modifica di opere ed 
infrastrutture esterne a Rete Natura 
2000

Modifica di opere ed infrastrutture 
esistenti dentro Rete Natura 2000

Interventi di manutenzione ordinaria 
sulla sentieristica esistente

Interventi di consolidamento e 
manutenzione di alberi monumentali

Attività di sorvolo/decollo/atterraggio 
con droni per motivate ragioni 
professionali

Attività di sorvolo/decollo/atterraggio 
con elicottero

Raccolta di sementi per la preservazione 
(Fiorume)

Esercitazioni di Forze dell’ordine, 
soccorso e protezione civile

Denominazion
e

Ente Delegato alla 
gestione/VINCA

IT1110048 SIC/ZSC NO VEDERE 11BIS / / / / / / /

IT1110049 SIC/ZSC VEDERE 10BIS VEDERE 11BIS / / / / / / / / /

IT1110050 SIC/ZSC NO NO NO NO NO NO NO NO / / NO / / / / / / / / /

IT1110051 SIC/ZSC VEDERE 10BIS VEDERE 11BIS NO / / / / / /

IT1110052 SIC/ZSC Città Metropolitana di Torino NO NO NO NO NO NO / NO / / / / / / / / / /

IT1110053 SIC/ZSC VEDERE 10BIS VEDERE 11BIS / / / / / / / / /

Grotta del 
Pugnetto

Ente di gestione delle Aree 
protette dei Parchi Reali

1 - non comporta mutamento di destinazione d'uso 
e per gli edifici con attività produttiva non cambia la 
tipologia della stessa;
2 - non sono interessati edifici abbandonati da oltre 
10 anni;
3 - non comporta aumento di volumetria o 
superficie superiore al 20% e comunque non 
superiore ai 300 m2;
4 - sia già dotato di opere di urbanizzazioni 
primarie, anche in forma diretta e autonoma;
5 – l’area di cantiere è individuata nelle immediate 
pertinenze dell’edificio o in aree già fruite a tale 
scopo o in aree prive di vegetazione;
6 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
7 - l’edificio non presenta colonie di chirotteri;
8 - vengono rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 - non comporta modifiche o ampliamenti di 
tracciato e d’ubicazione, né delle fasce di rispetto;
2 - il cantiere non comporta la realizzazione di 
nuove piste di accesso e/o aree di deposito e di 
servizio eccetto su piazzali o aree già fruite a tale 
scopo;
3 - non è prevista ulteriore nuova 
impermeabilizzazione e artificializzazione delle 
canalizzazioni o delle sponde di corsi d’acqua e 
laghi;
4 – le opere non comportano l’attraversamento 
degli alvei naturali (esclusi attraversamenti aerei);
5 – non comportano lavori dal 1° aprile al 15 giugno 
fino a 1000 metri di quota, dal 1° maggio al 15 luglio 
per quote superiori e nel caso delle garzaie dal 1 
febbraio;
6 – non vengono interrate linee aeree o rese aeree 
linee interrate;
7 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
8 - vengono rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 - consente il passaggio della fauna selvatica di 
piccola taglia per dimensionamento, tipologia e/o 
lasciando sufficiente spazio alla base;
2 - non è costituita in tutto o in parte da filo spinato;
3 - non comporta nuova illuminazione permanente;
4 – non è realizzata con basamento continuo in 
calcestruzzo;
5 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
6 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 - non sono costituite in tutto o in parte da filo 
spinato;
2 – interessino una superficie fino a 1000 m2 di 
terreno;
3 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
4 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali -
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 – ha una superficie massima di 200 m2;
2 – è un impianto per produzione di energia per 
autoconsumo;
3 - non comporta modifica di destinazione d'uso del 
suolo;
4 - non vengono interessate aree a prato;
5 - non comporta il taglio di nuclei di 
alberi/boschetti o alberi isolati aventi diametro 
maggiore di 30 cm.;
6 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
7 – l’edificio non presenta colonie di chirotteri; 
8 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 – è realizzato nei lotti di pertinenza;
2 - non comporta il taglio di nuclei di 
alberi/boschetti o alberi isolati aventi diametro 
maggiore di 30 cm;
3 - non comporta modifica di destinazione d'uso del 
suolo;
4 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza; 
5 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 - non deve essere assoggettato alla procedura di 
VIA (D.lgs. 152/06);
2 – non comporta il taglio di nuclei di 
alberi/boschetti o alberi isolati aventi diametro 
maggiore di 30 cm;
3 - il cantiere non comporta la realizzazione di 
nuove piste di accesso o la manutenzione 
straordinaria di quelle esistenti e l’area di cantiere 
sia realizzata su piazzali o in aree già fruite a tale 
scopo o comunque prive di vegetazione;
4 - non è prevista nuova impermeabilizzazione e 
artificializzazione delle canalizzazioni o delle sponde 
di corsi d’acqua e laghi;
5 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
6 - l’area di intervento non presenta colonie di 
chirotteri; 
7 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 – sono realizzati entro lotti di pertinenza di edifici 
esistenti, anche isolati, a destinazione residenziale, 
agricola o turistico-ricettiva o a servizi pubblici;
2- non comporta modifica di destinazione d'uso del 
suolo;
3 - non sono realizzate strutture o edifici superiori a 
300 m2;
4 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
5 - l’area di intervento non presenta colonie di 
chirotteri; 
6 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 – sono realizzati in prossimità di fabbricati o della 
rete stradale e sentieristica e di iniziativa di enti 
pubblici o associazioni riconosciute di promozione 
sportiva o a carattere ambientale;
2- l'area è interessata già da fruizione pubblica;
3 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
4 - l’area di intervento non presenta colonie di 
chirotteri; 
5 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1- si svolgono nei centri abitati o utilizzando strade 
asfaltate o piazze asfaltate o aree urbanizzate;
2- non prevedono l'uso di veicoli a motore (auto, 
moto, quad, imbarcazioni, ecc), fatti salvi i motivi di 
soccorso e/o di sicurezza;
3 - eventuale utilizzo di droni avviene solo per 
motivi di ripresa/documentazione dell’attività;
4- non sono previsti fuochi d'artificio, esplosioni di 
petardi o di armi da fuoco, anche caricate a salve;
5 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
6 - l’area di intervento non presenta colonie di 
chirotteri;
7 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1. Proposto da soggetto pubblico o privato;
2. possono essere anche di carattere agonistico o 
competitivo;
3. nel caso di utilizzo di sentieri, essi sono 
aperti/fruiti abitualmente e non è necessaria 
manutenzione straordinaria;
4. eventuale apposita segnaletica viene rimossa a 
fine manifestazione;
5. non prevedono l'uso di veicoli a motore (auto, 
moto, quad, imbarcazioni, ecc), fatti salvi i motivi di 
soccorso e/o di sicurezza esclusivamente sulla rete 
viaria esistente;
6. eventuale utilizzo di droni avviene solo per motivi 
di ripresa/documentazione dell'attività; i droni 
decolleranno e atterreranno esclusivamente 
nell’area interessata dall'evento e non inseguiranno 
eventuali animali di alcuna tipologia;
7. non è previsto l’utilizzo di fuochi d'artificio, 
fumogeni, petardi o armi da fuoco, anche caricate a 
salve o altri strumenti che possano arrecare 
disturbo acustico o tossicità per gli organismi;
8. non è previsto l’uso di amplificatori audio, 
megafoni, trombe da stadio o altri strumenti che 
possono provocare disturbo acustico;
9. non è previsto incremento o installazione, anche 
temporanea, di impianti di illuminazione (è 
ammessa solo l’illuminazione personale dei 
partecipanti); per il sito La Mandria non è prevista 
alcuna attività notturna;
10. non è previsto l'uso dell'elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
11. la segnaletica e le strutture temporanee 
d’appoggio alla manifestazione saranno rimosse a 
conclusione dell’attività e comunque entro la 
settimana successiva all’evento;
12. è prevista la rimozione completa di eventuali 
rifiuti generati durante l’attività e presenti nei 
luoghi interessati dalla manifestazione e dalla 
presenza di spettatori; 
13. l’organizzatore adotterà iniziative di 
sensibilizzazione dei partecipanti e del pubblico per 
evitare il disturbo e/o il danneggiamento della 
fauna, della vegetazione e in generale delle aree 
coinvolte dall’evento,
14. l’organizzatore sorveglierà il buon 
comportamento sia dei partecipanti sia del 
pubblico, affinché si prevengano danni agli habitat 
circostanti e/o l’abbandono rifiuti di qualsiasi 
genere.
Inoltre, per gli eventi svolti all’interno o in 
prossimità dei laghi si aggiungono le seguente 
caratteristiche:
a. non sono utilizzati mezzi a motore, fatti salvi 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
b. non comportano la realizzazione di strutture 
quali: passerelle, palafitte, imbarcaderi, ormeggi, 
spiagge e non comportano la predisposizione di 
ancoraggi di strutture sul fondo;
c. non comportano movimentazione del sedimento 
di fondo;
d. non è previsto il rilascio di oggetti volanti 
decorativi, quali palloncini, lanterne volanti o 
similari;
e. eventuali strutture di appoggio (gazebo, 
banchetti, ecc.) sono collocate in ambiti già 
individuati per la fruizione o ambiti urbanizzati.

1- non comporta l’istallazione di nuovi tralicci a 
terra o nuovi basamenti;
2 – il cantiere non comporta la realizzazione di 
nuove piste di accesso o manutenzione
straordinaria di esistenti;
3 - le eventuali aree di deposito e di servizio 
possono essere realizzate su piazzali o in aree già
fruite a tale scopo o comunque prive di 
vegetazione;
4 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
5 - l’edificio non presenta colonie di chirotteri;
6 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali -
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 – il cantiere non comporta la realizzazione di 
nuove piste di accesso o la manutenzione 
straordinaria di esistenti;
2 - le eventuali aree di deposito e di servizio 
possono essere realizzate su piazzali o in aree già 
fruite a tale scopo o prive di vegetazione;
3 - non comporta il taglio di nuclei di 
alberi/boschetti o alberi isolati aventi diametro 
maggiore di 30 cm;
4 - l'approvvigionamento idrico necessario non 
comporti attingimenti in loco;
5 - non comporta lavori di perforazione dal 1° aprile 
al 15 giugno fino a 1000 metri di quota, dal 1° 
maggio al 15 luglio per quote superiore e nel caso 
delle garzaie dal 1 febbraio;
6 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
7 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali – 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1. Proposte da Soggetti pubblici e Istituti di ricerca, 
associazioni e ricercatori professionisti
2. se riguardano specie in allegato IV della Direttiva 
Habitat devono avere ottenuto autorizzazione in 
deroga ai divieti di cui all’art. 8 del DPR 357/97 dal 
Ministero dell’Ambiente con supporto di ISPRA e 
ottemperare ad eventuali condizioni ivi inserite,
3. se riguardano specie in Allegato II della Direttiva 
Habitat devono avere ottenuto l’autorizzazione in 
deroga alle Misure di conservazione regionali (art. 
3, c. 1, l. a) dal MASE con supporto di ISPRA e deve 
ottemperare a eventuali condizioniivi inserite;
4. vengono forniti i risultati al Soggetto Gestore 
EGAP Parchi Reali al termine dello studio/ricerca;
5. se effettuate da associazioni e/o ricercatori 
professionisti deve essere fornita adeguata 
documentazione che attesti la specifica competenza 
e le finalità dell’attività da svolgere;
6. non devono comportare la soppressione di 
individui, la cattura con strumenti non selettivi, né 
la raccolta di specie vegetali;
7. non comportano perdita, frammentazione di 
habitat o habitat di specie o disturbo o perdita di 
specie, non oggetto della ricerca: il 
cronoprogramma, che deve essere presentato, se si 
sovrappone con periodi sensibili per specie non 
target dello studio/ricerca deve essere supportato 
dalla necessità di svolgerlo in tale periodo e dalla 
dimostrazione che verranno prese tutte le 
precauzioni necessarie;
8. eventuali specie alloctone invasive (ai sensi della 
strategia regionale di cui alla DGR n. 14-85/2024 del 
2/8/2024) non devono essere reimmesse in natura 
e la loro presenza deve essere comunicata 
tempestivamente al Soggetto Gestore;
9. l’uso del drone o di altri mezzi rumorosi è 
ammesso se risulta essere l’unica o la più efficiente 
metodologia, come viene specificato nella 
documentazione inerente l’attività;
10. non vengono rilasciati nell’ambiente sostanze 
sintetiche, attrattivi, additivi o rifiuti, sono esclusi i 
traccianti atossici per indagini idrologiche;
11. non sono previsti scavi o movimenti terra.

1 - Proposta da Enti/Soggetti pubblici, ditte, privati;
2. devono essere chiaramente individuati e definiti 
il committente e la motivazione del volo;
3. deve essere documentata l’esigenza 
professionale. Nelle casistiche suddette non 
rientrano i sorvoli per feste o eventi privati quali, ad 
 esempio, matrimoni;
4. l’attività si colloca nel periodo compreso tra il 1 
agosto e il 31 gennaio. Nel periodo tra il 1 febbraio 
e il 31 luglio, in cui potrebbe generare un disturbo 
significativo alla fauna in fase riproduttiva, il sorvolo 
con drone è prevalutato solo per motivi di 
ripresa/documentazione dell’evento e nell’ambito 
delle attività prevalutate “Manifestazioni, eventi, 
fiere e attività turistiche, ricreative, culturali e 
sportive” e “Eventi podistici, ciclistici o equestri 
(anche su viabilità chiusa al transito per i mezzi 
motorizzati e su rete sentieristica) ed eventi sui 
laghi”.

L’attività di volo è condotta nel rispetto delle 
seguenti prescrizioni vincolanti:
1. divieto di avvicinamento diretto agli animali 
selvatici, compreso il divieto di inseguimento degli 
stessi;
2. interruzione immediata del volo nel caso in cui gli 
animali presenti reagiscano;
3. interruzione immediata del volo nel caso corvidi 
o rapaci si avvicinino o attacchino il drone (il drone 
può essere percepito come una minaccia);
4. evitare i voli in zone sensibili ovvero in aree nelle 
quali – all’interno del campo visivo - ci siano stormi 
di uccelli o gruppi di animali selvatici;
5. obbligo di volo mantenendo una distanza minima 
di 50 m rispetto a siepi e canneti, dove possono 
vivere uccelli e altri animali selvatici sensibili ai 
disturbi, i quali potrebbero reagire già a grande 
distanza;
6. se le date e gli orari del volo comunicati - per 
cause esterne - dovessero essere spostate, 
verranno comunicate entro le 24 ore precedenti le 
nuove date in cui si effettueranno i voli;
7. copia del girato in sede del volo autorizzato, se 
richiesto per fini istituzionali e di ricerca, dovrà 
essere trasmessa al Soggetto Gestore entro 30 
giorni dalla data di effettuazione del volo; in difetto 
l’Ente potrà intraprendere azioni utili per la sua 
tutela.

Les Arnaud e 
Punta Quattro 
Sorelle

Ente di gestione delle aree 
protette delle Alpi Cozie

1 - non comporta mutamento di destinazione d'uso 
e per gli edifici con attività produttiva non cambia la 
tipologia della stessa;
2 - non sono interessati edifici abbandonati da oltre 
10 anni;
3 - non comporta aumento di volumetria o 
superficie superiore al 20% e comunque non 
superiore ai 300 m2;
4 - sia già dotato di opere di urbanizzazioni 
primarie, anche in forma diretta e autonoma;
5 – l’area di cantiere è individuata nelle immediate 
pertinenze dell’edificio o in aree già fruite a tale 
scopo o in aree prive di vegetazione;
6 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
7 - l’edificio non presenta colonie di chirotteri;
8 - vengono rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 - non comporta modifiche o ampliamenti di 
tracciato e d’ubicazione, né delle fasce di rispetto;
2 - il cantiere non comporta la realizzazione di 
nuove piste di accesso e/o aree di deposito e di 
servizio eccetto su piazzali o aree già fruite a tale 
scopo;
3 - non è prevista ulteriore nuova 
impermeabilizzazione e artificializzazione delle 
canalizzazioni o delle sponde di corsi d’acqua e 
laghi;
4 – le opere non comportano l’attraversamento 
degli alvei naturali (esclusi attraversamenti aerei);
5 – non comportano lavori dal 1° aprile al 15 giugno 
fino a 1000 metri di quota, dal 1° maggio al 15 luglio 
per quote superiori e nel caso delle garzaie dal 1 
febbraio;
6 – non vengono interrate linee aeree o rese aeree 
linee interrate;
7 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
8 - vengono rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 - consente il passaggio della fauna selvatica di 
piccola taglia per dimensionamento, tipologia e/o 
lasciando sufficiente spazio alla base;
2 - non è costituita in tutto o in parte da filo spinato;
3 - non comporta nuova illuminazione permanente;
4 – non è realizzata con basamento continuo in 
calcestruzzo;
5 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
6 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 - non sono costituite in tutto o in parte da filo 
spinato;
2 – interessino una superficie fino a 1000 m2 di 
terreno;
3 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
4 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali -
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 – ha una superficie massima di 200 m2;
2 – è un impianto per produzione di energia per 
autoconsumo;
3 - non comporta modifica di destinazione d'uso del 
suolo;
4 - non vengono interessate aree a prato;
5 - non comporta il taglio di nuclei di 
alberi/boschetti o alberi isolati aventi diametro 
maggiore di 30 cm.;
6 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
7 – l’edificio non presenta colonie di chirotteri; 
8 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 – è realizzato nei lotti di pertinenza;
2 - non comporta il taglio di nuclei di 
alberi/boschetti o alberi isolati aventi diametro 
maggiore di 30 cm;
3 - non comporta modifica di destinazione d'uso del 
suolo;
4 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza; 
5 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 - non deve essere assoggettato alla procedura di 
VIA (D.lgs. 152/06);
2 – non comporta il taglio di nuclei di 
alberi/boschetti o alberi isolati aventi diametro 
maggiore di 30 cm;
3 - il cantiere non comporta la realizzazione di 
nuove piste di accesso o la manutenzione 
straordinaria di quelle esistenti e l’area di cantiere 
sia realizzata su piazzali o in aree già fruite a tale 
scopo o comunque prive di vegetazione;
4 - non è prevista nuova impermeabilizzazione e 
artificializzazione delle canalizzazioni o delle sponde 
di corsi d’acqua e laghi;
5 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
6 - l’area di intervento non presenta colonie di 
chirotteri; 
7 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 – sono realizzati entro lotti di pertinenza di edifici 
esistenti, anche isolati, a destinazione residenziale, 
agricola o turistico-ricettiva o a servizi pubblici;
2- non comporta modifica di destinazione d'uso del 
suolo;
3 - non sono realizzate strutture o edifici superiori a 
300 m2;
4 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
5 - l’area di intervento non presenta colonie di 
chirotteri; 
6 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 – sono realizzati in prossimità di fabbricati o della 
rete stradale e sentieristica e di iniziativa di enti 
pubblici o associazioni riconosciute di promozione 
sportiva o a carattere ambientale;
2- l'area è interessata già da fruizione pubblica;
3 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
4 - l’area di intervento non presenta colonie di 
chirotteri; 
5 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1. Proposto da Soggetto privato/pubblico;
2. si svolgono in centri zone urbane o periurbane o 
nelle vicinanze di strutture in uso per attività 
ricettive o di alpeggio o comunque siano limitate 
all’impiego di aree attrezzate per ospitare persone, 
e comunque non preveda l’occupazione di aree 
naturali;
3. non sono previste attività notturne;
4. non è previsto l’impiego di strumentazione di 
amplificazione audio;
5. non è previsto l’impiego di fuochi pirotecnici o 
altra forma di intrattenimento assimilabile a questi 
(es. stormi di droni);
6. devono essere identificate le aree di parcheggio 
dell’evento e queste devono essere al di fuori di 
spazi naturali non già impiegati a tale scopo;
7. non è previsto l’impiego di elicotteri, fatti salvi i 
motivi di soccorso/sicurezza;
8. non è previsto l’impiego di droni;
9. la segnaletica e le strutture temporanee 
d’appoggio alla manifestazione devono essere 
rimosse a conclusione dell’attività e comunque 
entro la settimana successiva alla conclusione 
dell’evento;
10. non è previsto l’impiego di fuochi a terra al di 
fuori delle aree predisposte a tale scopo; sono fatti 
salvi i fuochi su strutture rialzate nei limiti imposti 
da eventuali ordinanze di limitazione per 
pericolosità incendi;
11. si prevede la rimozione completa di eventuali 
rifiuti generati durante l’attività e presenti nei luoghi 
interessati dalla manifestazione e dalla presenza di 
spettatori;
12. è stato preventivamente concordato con il 
personale dell’Ente un periodo di svolgimento 
dell’evento compatibile con la corretta 
conservazione della flora e della fauna presente in 
loco;
13. è previsto nel materiale pubblicitario e nella 
modulistica dell’evento un richiamo alla presenza di 
un Sito della Rete Natura 2000 e/o di un’area 
protetta inserendo la frase “L’evento si svolge in 
un’area di particolare pregio ambientale: Rispetta il 
luogo e le sue regole. Per maggiori informazioni 
https://www.parchialpicozie.it/it/p/rete_natura_2000/
”.

1. Proposto da soggetto privato/pubblico;
2. sono di carattere podistico, ciclistico, equestre;
3. si svolgono in centri abitati, zone urbane o 
periurbane o comunque siano limitate
all’impiego di viabilità esistente o sentieristica per la 
quale non si necessitano di manutenzione 
straordinaria;
4. non sono previste attività notturne;
5. non è previsto l’impiego di strumentazione di 
amplificazione audio;
6. l’impiego di mezzi di servizio è limitato 
esclusivamente a veicoli predisposti al soccorso, alla 
sicurezza e a veicoli di supporto tecnico della gara;
7. l’eventuale sosta dei mezzi motorizzati avviene in 
aree delimitate preventivamente e senza recare 
danno ad eventuali ambienti naturali;
8. non è previsto l’uso di elicotteri, fatti salvi i motivi 
di soccorso e/o sicurezza;
9. l’impiego del drone avviene al solo scopo di 
ripresa video-fotografica dell’evento ed è
condizionato al rispetto delle seguenti indicazioni:
- è previsto l’impiego di un solo drone,
- il decollo e l’atterraggio devono essere svolti 
direttamente sopra gli obiettivi da riprendere o nel 
caso di una seguita dell’evento questa venga svolta 
al di sopra del tratto
interessato dall’evento e non oltre,
- è vietato il sorvolo in prossimità o al di sopra di 
pareti rocciose, ghiaioni, aree forestate e in 
generale ad aree non interferite dalla 
manifestazione,
- non deve essere recato disturbo alla fauna 
avvicinandosi a questa o inseguendola,
- la velocità deve essere limitata e sono 
categoricamente vietati accelerate e movimenti
bruschi e improvvisi;
10. si prevede la rimozione completa di eventuali 
rifiuti generati durante l’attività e presenti nei 
luoghi interessati dalla manifestazione e dalla 
presenza di spettatori;
11. è stato preventivamente concordato con il 
personale dell’Ente un periodo di svolgimento 
dell’evento compatibile con la corretta 
conservazione della flora e della fauna presente in 
loco;
12. è previsto nel materiale pubblicitario e nella 
modulistica dell’evento un richiamo alla
presenza di un sito della rete natura 2000 e/o di 
un’area protetta inserendo la frase “l’evento si 
svolge in un’area di particolare pregio ambientale: 
rispetta il luogo e le sue regole. Per maggiori 
informazioni 
https://www.parchialpicozie.it/it/p/rete_natura_20
00

Inoltre, per gli eventi svolti all’interno o in 
prossimità dei laghi si aggiungono le seguente
caratteristiche:
13. non sono utilizzati mezzi a motore, fatti salvi 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
14. si svolgono nell’ambito di lago utilizzato per le 
attività nautiche come definito dal
regolamento di fruizione, se esistente;
15. si svolgono nell’ambito di lago utilizzato per le 
attività natatorie come definito dal
regolamento di fruizione, se esistente;
16. non comportano la realizzazione di strutture 
quali: passerelle, palafitte, imbarcaderi,
ormeggi, spiagge e non comporta la predisposizione 
di ancoraggi di strutture sul
fondo;
17. non comportano movimentazione del 
sedimento di fondo;
18. non è previsto il rilascio di oggetti volanti 
decorativi, quali palloncini, lanterne volanti
o similari;
19. eventuali strutture di appoggio (gazebo, 
banchetti, ecc.) sono collocate in ambiti già
individuati per la fruizione o ambiti urbanizzati.

1- non comporta l’istallazione di nuovi tralicci a 
terra o nuovi basamenti;
2 – il cantiere non comporta la realizzazione di 
nuove piste di accesso o manutenzione
straordinaria di esistenti;
3 - le eventuali aree di deposito e di servizio 
possono essere realizzate su piazzali o in aree già
fruite a tale scopo o comunque prive di 
vegetazione;
4 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
5 - l’edificio non presenta colonie di chirotteri;
6 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali -
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 – il cantiere non comporta la realizzazione di 
nuove piste di accesso o la manutenzione 
straordinaria di esistenti;
2 - le eventuali aree di deposito e di servizio 
possono essere realizzate su piazzali o in aree già 
fruite a tale scopo o prive di vegetazione;
3 - non comporta il taglio di nuclei di 
alberi/boschetti o alberi isolati aventi diametro 
maggiore di 30 cm;
4 - l'approvvigionamento idrico necessario non 
comporti attingimenti in loco;
5 - non comporta lavori di perforazione dal 1° aprile 
al 15 giugno fino a 1000 metri di quota, dal 1° 
maggio al 15 luglio per quote superiore e nel caso 
delle garzaie dal 1 febbraio;
6 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
7 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali – 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

Mulino Vecchio 
(Fascia Fluviale del 
Po)

Ente di gestione delle Aree 
Protette del Po Piemontese

1 - non comporta mutamento di destinazione d'uso 
e per gli edifici con attività produttiva non cambia la 
tipologia della stessa;
2 - non sono interessati edifici abbandonati da oltre 
10 anni;
3 - non comporta aumento di volumetria o 
superficie superiore al 20% e comunque non 
superiore ai 300 m2;
4 - sia già dotato di opere di urbanizzazioni 
primarie, anche in forma diretta e autonoma;
5 – l’area di cantiere è individuata nelle immediate 
pertinenze dell’edificio o in aree già fruite a tale 
scopo o in aree prive di vegetazione;
6 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
7 - l’edificio non presenta colonie di chirotteri;
8 - vengono rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 - non sono costituite in tutto o in parte da filo 
spinato;
2 – interessino una superficie fino a 1000 m2 di 
terreno;
3 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
4 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali -
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 - siano di carattere podistico, ciclistico o equestre;
2 – nel caso di utilizzo di sentieri, essi siano 
aperti/fruiti abitualmente e non sia necessaria 
manutenzione straordinaria;
3 – eventuale apposita segnaletica venga rimossa a 
fine manifestazione;
4 - non prevedano l'uso di veicoli a motore (auto, 
moto, quad, imbarcazioni, ecc), fatti salvi i motivi di 
soccorso e/o di sicurezza;
5 - eventuale utilizzo di droni avvenga solo per 
motivi di ripresa/documentazione dell’attività;
6 - non prevedano fuochi d'artificio;
7 – non prevedano alcuna attività notturna;
8 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
9 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1- non comporta l’istallazione di nuovi tralicci a 
terra o nuovi basamenti;
2 – il cantiere non comporta la realizzazione di 
nuove piste di accesso o manutenzione
straordinaria di esistenti;
3 - le eventuali aree di deposito e di servizio 
possono essere realizzate su piazzali o in aree già
fruite a tale scopo o comunque prive di 
vegetazione;
4 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
5 - l’edificio non presenta colonie di chirotteri;
6 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali -
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

Peschiere e Laghi 
di Pralormo

REGIONE PIEMONTE - Settore 
Biodiversità e Aree naturali

1 - non comporta mutamento di destinazione d'uso 
e per gli edifici con attività produttiva non cambia la 
tipologia della stessa;
2 - non sono interessati edifici abbandonati da oltre 
10 anni;
3 - non comporta aumento di volumetria o 
superficie superiore al 20% e comunque non 
superiore ai 300 m2;
4 - sia già dotato di opere di urbanizzazioni 
primarie, anche in forma diretta e autonoma;
5 – l’area di cantiere è individuata nelle immediate 
pertinenze dell’edificio o in aree già fruite a tale 
scopo o in aree prive di vegetazione;
6 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
7 - l’edificio non presenta colonie di chirotteri;
8 - vengono rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 - non comporta modifiche o ampliamenti di 
tracciato e d’ubicazione, né delle fasce di rispetto;
2 - il cantiere non comporta la realizzazione di 
nuove piste di accesso e/o aree di deposito e di 
servizio eccetto su piazzali o aree già fruite a tale 
scopo;
3 - non è prevista ulteriore nuova 
impermeabilizzazione e artificializzazione delle 
canalizzazioni o delle sponde di corsi d’acqua e 
laghi;
4 – le opere non comportano l’attraversamento 
degli alvei naturali (esclusi attraversamenti aerei);
5 – non comportano lavori dal 1° aprile al 15 giugno 
fino a 1000 metri di quota, dal 1° maggio al 15 luglio 
per quote superiori e nel caso delle garzaie dal 1 
febbraio;
6 – non vengono interrate linee aeree o rese aeree 
linee interrate;
7 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
8 - vengono rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 - consente il passaggio della fauna selvatica di 
piccola taglia per dimensionamento, tipologia e/o 
lasciando sufficiente spazio alla base;
2 - non è costituita in tutto o in parte da filo spinato;
3 - non comporta nuova illuminazione permanente;
4 – non è realizzata con basamento continuo in 
calcestruzzo;
5 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
6 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 - non sono costituite in tutto o in parte da filo 
spinato;
2 – interessino una superficie fino a 1000 m2 di 
terreno;
3 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
4 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali -
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 – ha una superficie massima di 200 m2;
2 – è un impianto per produzione di energia per 
autoconsumo;
3 - non comporta modifica di destinazione d'uso del 
suolo;
4 - non vengono interessate aree a prato;
5 - non comporta il taglio di nuclei di 
alberi/boschetti o alberi isolati aventi diametro 
maggiore di 30 cm.;
6 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
7 – l’edificio non presenta colonie di chirotteri; 
8 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 – è realizzato nei lotti di pertinenza;
2 - non comporta il taglio di nuclei di 
alberi/boschetti o alberi isolati aventi diametro 
maggiore di 30 cm;
3 - non comporta modifica di destinazione d'uso del 
suolo;
4 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza; 
5 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 - non deve essere assoggettato alla procedura di 
VIA (D.lgs. 152/06);
2 – non comporta il taglio di nuclei di 
alberi/boschetti o alberi isolati aventi diametro 
maggiore di 30 cm;
3 - il cantiere non comporta la realizzazione di 
nuove piste di accesso o la manutenzione 
straordinaria di quelle esistenti e l’area di cantiere 
sia realizzata su piazzali o in aree già fruite a tale 
scopo o comunque prive di vegetazione;
4 - non è prevista nuova impermeabilizzazione e 
artificializzazione delle canalizzazioni o delle sponde 
di corsi d’acqua e laghi;
5 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
6 - l’area di intervento non presenta colonie di 
chirotteri; 
7 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 – sono realizzati entro lotti di pertinenza di edifici 
esistenti, anche isolati, a destinazione residenziale, 
agricola o turistico-ricettiva o a servizi pubblici;
2- non comporta modifica di destinazione d'uso del 
suolo;
3 - non sono realizzate strutture o edifici superiori a 
300 m2;
4 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
5 - l’area di intervento non presenta colonie di 
chirotteri; 
6 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 – sono realizzati in prossimità di fabbricati o della 
rete stradale e sentieristica e di iniziativa di enti 
pubblici o associazioni riconosciute di promozione 
sportiva o a carattere ambientale;
2- l'area è interessata già da fruizione pubblica;
3 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
4 - l’area di intervento non presenta colonie di 
chirotteri; 
5 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 - Proposto da Enti pubblici (o Soggetti 
pubblici)/associazioni/privati;
2 - possono essere anche di carattere agonistico o 
competitivo;
3 - si svolgono nei centri abitati o utilizzando strade 
asfaltate o piazze asfaltate o aree urbanizzate, in 
ogni caso aperte al traffico veicolare e relative 
strette pertinenze;
4 - eventuali allestimenti hanno durata correlata 
all'evento e non occupano spazi diversi da quelli 
indicati al  punto precedente,
5 - non è previsto l'uso di veicoli a motore (auto, 
moto, quad, imbarcazioni, ecc), fatti salvi i motivi di 
soccorso e/o di sicurezza;
6 - eventuale utilizzo di droni avviene solo per 
motivi di ripresa/documentazione dell'attività: i 
droni decolleranno e atterreranno esclusivamente 
nell’area interessata dall'evento e non inseguiranno 
eventuali animali di alcuna tipologia;
7 - non sono previsti fuochi d'artificio, esplosioni di 
petardi o di armi da fuoco, anche caricate a salve;
8 - l'area dell'evento non presenta colonie di 
chirotteri;
9 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza,
10 - l’organizzatore adotterà iniziative di 
sensibilizzazione dei partecipanti e del pubblico per 
evitare il disturbo e/o il danneggiamento della 
fauna, della vegetazione e in generale delle aree 
coinvolte dall’evento,
11 - l’organizzatore sorveglierà il buon 
comportamento sia dei partecipanti sia del 
pubblico, affinché si prevengano danni agli habitat 
circostanti e/o l’abbandono rifiuti di qualsiasi 
genere.

1 - Proposto da Enti pubblici (o Soggetti 
pubblici)/associazioni/privati;
2 - possono essere anche di carattere agonistico o 
competitivo;
3 - nel caso di utilizzo di sentieri, essi sono 
aperti/fruiti abitualmente e non è necessaria 
manutenzione straordinaria;
4 - eventuali strutture di appoggio (gazebo, 
banchetti, ecc.) sono collocate in ambiti già 
individuati per la fruizione o ambiti
urbanizzati;
5 - eventuale apposita segnaletica viene rimossa a 
fine manifestazione;
6 - non prevedono l'uso di veicoli a motore (auto, 
moto, quad, imbarcazioni, ecc), fatti salvi i motivi di 
soccorso e/o di sicurezza esclusivamente sulla rete 
viaria esistente;
7 - eventuale utilizzo di droni avviene solo per 
motivi di ripresa/documentazione dell'attività; i 
droni decolleranno e atterreranno esclusivamente 
nell’area interessata dall'evento e non inseguiranno 
eventuali animali di alcuna tipologia;
8 - non prevedono fuochi d'artificio;
9 - non è previsto incremento o installazione, anche 
temporanea, di impianti di illuminazione (è 
ammessa solo “illuminazione personale dei 
partecipanti”);
10 - non è previsto l'uso dell'elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
11 - l’organizzatore adotterà iniziative di 
sensibilizzazione dei partecipanti e del pubblico per 
evitare il disturbo e/o il danneggiamento della 
fauna, della vegetazione e in generale delle aree 
coinvolte dall’evento,
12 - l’organizzatore sorveglierà il buon 
comportamento sia dei partecipanti sia del 
pubblico, affinché si prevengano danni agli habitat 
circostanti e/o l’abbandono rifiuti di qualsiasi 
genere.

Inoltre, per gli eventi svolti all’interno o in 
prossimità dei laghi si aggiungono le seguente 
caratteristiche:
13 – si svolgono nell’ambito di lago utilizzato per le 
attività nautiche come definito dal regolamento di 
fruizione, se esistente;
14 - si svolgono nell’ambito di lago utilizzato per le 
attività natatorie come definito dal regolamento di 
fruizione, se esistente;
15 - non comportano la realizzazione di strutture 
quali: passerelle, palafitte, imbarcaderi, ormeggi, 
spiagge e non comporta la predisposizione di 
ancoraggi di strutture sul fondo;
16 - non comportano movimentazione del 
sedimento di fondo;
17 - non è previsto il rilascio di oggetti volanti 
decorativi, quali palloncini, lanterne volanti o 
similari.

1- non comporta l’istallazione di nuovi tralicci a 
terra o nuovi basamenti;
2 – il cantiere non comporta la realizzazione di 
nuove piste di accesso o manutenzione
straordinaria di esistenti;
3 - le eventuali aree di deposito e di servizio 
possono essere realizzate su piazzali o in aree già
fruite a tale scopo o comunque prive di 
vegetazione;
4 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
5 - l’edificio non presenta colonie di chirotteri;
6 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali -
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 – il cantiere non comporta la realizzazione di 
nuove piste di accesso o la manutenzione 
straordinaria di esistenti;
2 - le eventuali aree di deposito e di servizio 
possono essere realizzate su piazzali o in aree già 
fruite a tale scopo o prive di vegetazione;
3 - non comporta il taglio di nuclei di 
alberi/boschetti o alberi isolati aventi diametro 
maggiore di 30 cm;
4 - l'approvvigionamento idrico necessario non 
comporti attingimenti in loco;
5 - non comporta lavori di perforazione dal 1° aprile 
al 15 giugno fino a 1000 metri di quota, dal 1° 
maggio al 15 luglio per quote superiore e nel caso 
delle garzaie dal 1 febbraio;
6 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
7 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali – 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 - Proposto da Enti pubblici (o Soggetti 
pubblici)/associazioni/privati;
2 - le opere/infrastrutture si trovano in aree 
industriali o artigianali o comunque urbanizzate,
3 - comporta la modifica e/o l’ammodernamento 
dell’impiantistica ovvero della struttura, rimanendo 
all’interno dell’area già destinata a tale scopo,
4 - non vengono eliminate/modificate aree umide e 
elementi naturaliformi (boschi, boschetti, filari 
d’alberi, prati da sfalcio, ecc), né vengono tagliati 
alberi isolati aventi diametro maggiore di 30 cm,
5 - non necessitano di nuovi prelievi idrici (da falda 
o da corso d’acqua), né di nuovi scarichi,
6 - non è prevista nuova impermeabilizzazione e 
artificializzazione delle canalizzazioni o delle sponde 
di corsi d’acqua e laghi,
7 - l’area di cantiere è individuata nelle immediate 
pertinenze dell’edificio/struttura o in aree già fruite 
a tale scopo o in aree prive di vegetazione,
8 - il cantiere non comporta la realizzazione di 
nuove piste di accesso e/o aree di deposito e di 
servizio eccetto su piazzali o aree già fruite a tale 
scopo,
9 - le opere non comportano l’attraversamento di 
canali naturali o di alvei;
10 - per il cantiere sono seguiti i disposti delle Linee 
Guida per la gestione dei cantieri sulla la gestione e 
controllo delle specie esotiche vegetali nell’ambito 
di cantieri con movimenti terra e interventi di 
recupero e ripristino ambientale” – di cui alla D.G.R. 
n. 33-5174 del 12/6/2017 
(https://www.regione.piemonte.it/web/sites/defau
lt/files/media/documenti/2019-01/
gestione_e_controllo_esotiche_nei_cantieri.pdf);
11 - per piantumazioni/inerbimenti vengono 
utilizzate specie autoctone di provenienza 
certificata, ecologicamente compatibili;
12 – non sono presenti colonie di chirotteri;
13 - eventuali pannelli per la produzione di energia 
da impianto fotovoltaico, anche con superficie 
maggiore di 200m2, devono essere posizionati sul 
tetto di edifici già esistenti o come copertura di 
parcheggio.

1 – Proposto da Soggetti pubblici e Istituti di ricerca, 
associazioni e ricercatori professionisti,

se riguardano specie in allegato IV della Direttiva 
Habitat:
2 - deve avere ottenuto autorizzazione in deroga ai 
divieti di cui all’art. 8 del DPR 357/97 dal Ministero 
dell’Ambiente con supporto di ISPRA e deve 
ottemperare ad eventuali condizioni ivi inserite,
3 - vengono forniti i risultati al Settore competente 
della Regione Piemonte al termine dello 
studio/ricerca;

se riguardano altre specie o habitat:
4 - se effettuate da associazioni e/o ricercatori 
professionisti deve essere fornita adeguata 
documentazione che attesti la specifica competenza 
e le finalità dell’attività da svolgere,
5 - non deve comportare la soppressione di 
individui, la cattura con strumenti non selettivi, né 
la raccolta di specie vegetali,
6 - non comporta perdita, frammentazione di 
habitat o habitat di specie o disturbo o perdita di 
specie, non oggetto della ricerca: il 
cronoprogramma, che deve essere presentato, se si 
sovrappone con periodi sensibili per specie non 
target dello studio/ricerca deve essere supportato 
dalla necessità di svolgerlo in tale periodo e dalla 
dimostrazione che verranno prese tutte le 
precauzioni necessarie,
7 - eventuali specie alloctone invasive (ai sensi della 
strategia regionale di cui alla DGR n. 14-85/2024 del 
2/8/2024), non devono essere reimmesse in natura,
8 - l’uso del drone o di altri mezzi rumorosi è 
ammesso se risulta essere l’unica o la più efficiente 
metodologia, come viene specificato nella 
documentazione inerente l’attività,
9 - non vengono rilasciati nell’ambiente sostanze 
sintetiche, attrattivi, additivi o rifiuti, sono esclusi i 
traccianti atossici per indagini idrologiche;
10 - non sono previsti scavi o movimenti terra;
11 - vengono forniti i risultati al Settore competente 
della Regione Piemonte al termine dello 
studio/ricerca.

Oasi xerotermica 
di Puys (Beaulard)

1 - non comporta mutamento di destinazione d'uso 
e per gli edifici con attività produttiva non cambia la 
tipologia della stessa;
2 - non sono interessati edifici abbandonati da oltre 
10 anni;
3 - non comporta aumento di volumetria o 
superficie superiore al 20% e comunque non 
superiore ai 300 m2;
4 - sia già dotato di opere di urbanizzazioni 
primarie, anche in forma diretta e autonoma;
5 – l’area di cantiere è individuata nelle immediate 
pertinenze dell’edificio o in aree già fruite a tale 
scopo o in aree prive di vegetazione;
6 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
7 - l’edificio non presenta colonie di chirotteri;
8 - vengono rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 - non sono costituite in tutto o in parte da filo 
spinato;
2 – interessino una superficie fino a 1000 m2 di 
terreno;
3 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
4 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali -
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 – ha una superficie massima di 200 m2;
2 – è un impianto per produzione di energia per 
autoconsumo;
3 - non comporta modifica di destinazione d'uso del 
suolo;
4 - non vengono interessate aree a prato;
5 - non comporta il taglio di nuclei di 
alberi/boschetti o alberi isolati aventi diametro 
maggiore di 30 cm.;
6 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
7 – l’edificio non presenta colonie di chirotteri; 
8 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 – sono realizzati in prossimità di fabbricati o della 
rete stradale e sentieristica e di iniziativa di enti 
pubblici o associazioni riconosciute di promozione 
sportiva o a carattere ambientale;
2- l'area è interessata già da fruizione pubblica;
3 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
4 - l’area di intervento non presenta colonie di 
chirotteri; 
5 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1- non comporta l’istallazione di nuovi tralicci a 
terra o nuovi basamenti;
2 – il cantiere non comporta la realizzazione di 
nuove piste di accesso o manutenzione
straordinaria di esistenti;
3 - le eventuali aree di deposito e di servizio 
possono essere realizzate su piazzali o in aree già
fruite a tale scopo o comunque prive di 
vegetazione;
4 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
5 - l’edificio non presenta colonie di chirotteri;
6 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali -
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 – il cantiere non comporta la realizzazione di 
nuove piste di accesso o la manutenzione 
straordinaria di esistenti;
2 - le eventuali aree di deposito e di servizio 
possono essere realizzate su piazzali o in aree già 
fruite a tale scopo o prive di vegetazione;
3 - non comporta il taglio di nuclei di 
alberi/boschetti o alberi isolati aventi diametro 
maggiore di 30 cm;
4 - l'approvvigionamento idrico necessario non 
comporti attingimenti in loco;
5 - non comporta lavori di perforazione dal 1° aprile 
al 15 giugno fino a 1000 metri di quota, dal 1° 
maggio al 15 luglio per quote superiore e nel caso 
delle garzaie dal 1 febbraio;
6 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
7 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali – 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

Valle della Ripa. 
(Argentera)

Ente di gestione delle aree 
protette delle Alpi Cozie

1 - non comporta mutamento di destinazione d'uso 
e per gli edifici con attività produttiva non cambia la 
tipologia della stessa;
2 - non sono interessati edifici abbandonati da oltre 
10 anni;
3 - non comporta aumento di volumetria o 
superficie superiore al 20% e comunque non 
superiore ai 300 m2;
4 - sia già dotato di opere di urbanizzazioni 
primarie, anche in forma diretta e autonoma;
5 – l’area di cantiere è individuata nelle immediate 
pertinenze dell’edificio o in aree già fruite a tale 
scopo o in aree prive di vegetazione;
6 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
7 - l’edificio non presenta colonie di chirotteri;
8 - vengono rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 - non comporta modifiche o ampliamenti di 
tracciato e d’ubicazione, né delle fasce di rispetto;
2 - il cantiere non comporta la realizzazione di 
nuove piste di accesso e/o aree di deposito e di 
servizio eccetto su piazzali o aree già fruite a tale 
scopo;
3 - non è prevista ulteriore nuova 
impermeabilizzazione e artificializzazione delle 
canalizzazioni o delle sponde di corsi d’acqua e 
laghi;
4 – le opere non comportano l’attraversamento 
degli alvei naturali (esclusi attraversamenti aerei);
5 – non comportano lavori dal 1° aprile al 15 giugno 
fino a 1000 metri di quota, dal 1° maggio al 15 luglio 
per quote superiori e nel caso delle garzaie dal 1 
febbraio;
6 – non vengono interrate linee aeree o rese aeree 
linee interrate;
7 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
8 - vengono rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 - consente il passaggio della fauna selvatica di 
piccola taglia per dimensionamento, tipologia e/o 
lasciando sufficiente spazio alla base;
2 - non è costituita in tutto o in parte da filo spinato;
3 - non comporta nuova illuminazione permanente;
4 – non è realizzata con basamento continuo in 
calcestruzzo;
5 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
6 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 - non sono costituite in tutto o in parte da filo 
spinato;
2 – interessino una superficie fino a 1000 m2 di 
terreno;
3 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
4 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali -
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 – ha una superficie massima di 200 m2;
2 – è un impianto per produzione di energia per 
autoconsumo;
3 - non comporta modifica di destinazione d'uso del 
suolo;
4 - non vengono interessate aree a prato;
5 - non comporta il taglio di nuclei di 
alberi/boschetti o alberi isolati aventi diametro 
maggiore di 30 cm.;
6 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
7 – l’edificio non presenta colonie di chirotteri; 
8 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 – è realizzato nei lotti di pertinenza;
2 - non comporta il taglio di nuclei di 
alberi/boschetti o alberi isolati aventi diametro 
maggiore di 30 cm;
3 - non comporta modifica di destinazione d'uso del 
suolo;
4 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza; 
5 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 - non deve essere assoggettato alla procedura di 
VIA (D.lgs. 152/06);
2 – non comporta il taglio di nuclei di 
alberi/boschetti o alberi isolati aventi diametro 
maggiore di 30 cm;
3 - il cantiere non comporta la realizzazione di 
nuove piste di accesso o la manutenzione 
straordinaria di quelle esistenti e l’area di cantiere 
sia realizzata su piazzali o in aree già fruite a tale 
scopo o comunque prive di vegetazione;
4 - non è prevista nuova impermeabilizzazione e 
artificializzazione delle canalizzazioni o delle sponde 
di corsi d’acqua e laghi;
5 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
6 - l’area di intervento non presenta colonie di 
chirotteri; 
7 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 – sono realizzati entro lotti di pertinenza di edifici 
esistenti, anche isolati, a destinazione residenziale, 
agricola o turistico-ricettiva o a servizi pubblici;
2- non comporta modifica di destinazione d'uso del 
suolo;
3 - non sono realizzate strutture o edifici superiori a 
300 m2;
4 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
5 - l’area di intervento non presenta colonie di 
chirotteri; 
6 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 – sono realizzati in prossimità di fabbricati o della 
rete stradale e sentieristica e di iniziativa di enti 
pubblici o associazioni riconosciute di promozione 
sportiva o a carattere ambientale;
2- l'area è interessata già da fruizione pubblica;
3 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
4 - l’area di intervento non presenta colonie di 
chirotteri; 
5 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1. Proposto da Soggetto privato/pubblico;
2. si svolgono in centri zone urbane o periurbane o 
nelle vicinanze di strutture in uso per attività 
ricettive o di alpeggio o comunque siano limitate 
all’impiego di aree attrezzate per ospitare persone, 
e comunque non preveda l’occupazione di aree 
naturali;
3. non sono previste attività notturne;
4. non è previsto l’impiego di strumentazione di 
amplificazione audio;
5. non è previsto l’impiego di fuochi pirotecnici o 
altra forma di intrattenimento assimilabile a questi 
(es. stormi di droni);
6. devono essere identificate le aree di parcheggio 
dell’evento e queste devono essere al di fuori di 
spazi naturali non già impiegati a tale scopo;
7. non è previsto l’impiego di elicotteri, fatti salvi i 
motivi di soccorso/sicurezza;
8. non è previsto l’impiego di droni;
9. la segnaletica e le strutture temporanee 
d’appoggio alla manifestazione devono essere 
rimosse a conclusione dell’attività e comunque 
entro la settimana successiva alla conclusione 
dell’evento;
10. non è previsto l’impiego di fuochi a terra al di 
fuori delle aree predisposte a tale scopo; sono fatti 
salvi i fuochi su strutture rialzate nei limiti imposti 
da eventuali ordinanze di limitazione per 
pericolosità incendi;
11. si prevede la rimozione completa di eventuali 
rifiuti generati durante l’attività e presenti nei luoghi 
interessati dalla manifestazione e dalla presenza di 
spettatori;
12. è stato preventivamente concordato con il 
personale dell’Ente un periodo di svolgimento 
dell’evento compatibile con la corretta 
conservazione della flora e della fauna presente in 
loco;
13. è previsto nel materiale pubblicitario e nella 
modulistica dell’evento un richiamo alla presenza di 
un Sito della Rete Natura 2000 e/o di un’area 
protetta inserendo la frase “L’evento si svolge in 
un’area di particolare pregio ambientale: Rispetta il 
luogo e le sue regole. Per maggiori informazioni 
https://www.parchialpicozie.it/it/p/rete_natura_2000/
”.

1. Proposto da soggetto privato/pubblico;
2. sono di carattere podistico, ciclistico, equestre;
3. si svolgono in centri abitati, zone urbane o 
periurbane o comunque siano limitate
all’impiego di viabilità esistente o sentieristica per la 
quale non si necessitano di manutenzione 
straordinaria;
4. non sono previste attività notturne;
5. non è previsto l’impiego di strumentazione di 
amplificazione audio;
6. l’impiego di mezzi di servizio è limitato 
esclusivamente a veicoli predisposti al soccorso, alla 
sicurezza e a veicoli di supporto tecnico della gara;
7. l’eventuale sosta dei mezzi motorizzati avviene in 
aree delimitate preventivamente e senza recare 
danno ad eventuali ambienti naturali;
8. non è previsto l’uso di elicotteri, fatti salvi i motivi 
di soccorso e/o sicurezza;
9. l’impiego del drone avviene al solo scopo di 
ripresa video-fotografica dell’evento ed è
condizionato al rispetto delle seguenti indicazioni:
- è previsto l’impiego di un solo drone,
- il decollo e l’atterraggio devono essere svolti 
direttamente sopra gli obiettivi da riprendere o nel 
caso di una seguita dell’evento questa venga svolta 
al di sopra del tratto
interessato dall’evento e non oltre,
- è vietato il sorvolo in prossimità o al di sopra di 
pareti rocciose, ghiaioni, aree forestate e in 
generale ad aree non interferite dalla 
manifestazione,
- non deve essere recato disturbo alla fauna 
avvicinandosi a questa o inseguendola,
- la velocità deve essere limitata e sono 
categoricamente vietati accelerate e movimenti
bruschi e improvvisi;
10. si prevede la rimozione completa di eventuali 
rifiuti generati durante l’attività e presenti nei 
luoghi interessati dalla manifestazione e dalla 
presenza di spettatori;
11. è stato preventivamente concordato con il 
personale dell’Ente un periodo di svolgimento 
dell’evento compatibile con la corretta 
conservazione della flora e della fauna presente in 
loco;
12. è previsto nel materiale pubblicitario e nella 
modulistica dell’evento un richiamo alla
presenza di un sito della rete natura 2000 e/o di 
un’area protetta inserendo la frase “l’evento si 
svolge in un’area di particolare pregio ambientale: 
rispetta il luogo e le sue regole. Per maggiori 
informazioni 
https://www.parchialpicozie.it/it/p/rete_natura_20
00

Inoltre, per gli eventi svolti all’interno o in 
prossimità dei laghi si aggiungono le seguente
caratteristiche:
13. non sono utilizzati mezzi a motore, fatti salvi 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
14. si svolgono nell’ambito di lago utilizzato per le 
attività nautiche come definito dal
regolamento di fruizione, se esistente;
15. si svolgono nell’ambito di lago utilizzato per le 
attività natatorie come definito dal
regolamento di fruizione, se esistente;
16. non comportano la realizzazione di strutture 
quali: passerelle, palafitte, imbarcaderi,
ormeggi, spiagge e non comporta la predisposizione 
di ancoraggi di strutture sul
fondo;
17. non comportano movimentazione del 
sedimento di fondo;
18. non è previsto il rilascio di oggetti volanti 
decorativi, quali palloncini, lanterne volanti
o similari;
19. eventuali strutture di appoggio (gazebo, 
banchetti, ecc.) sono collocate in ambiti già
individuati per la fruizione o ambiti urbanizzati.

1- non comporta l’istallazione di nuovi tralicci a 
terra o nuovi basamenti;
2 – il cantiere non comporta la realizzazione di 
nuove piste di accesso o manutenzione
straordinaria di esistenti;
3 - le eventuali aree di deposito e di servizio 
possono essere realizzate su piazzali o in aree già
fruite a tale scopo o comunque prive di 
vegetazione;
4 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
5 - l’edificio non presenta colonie di chirotteri;
6 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali -
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 – il cantiere non comporta la realizzazione di 
nuove piste di accesso o la manutenzione 
straordinaria di esistenti;
2 - le eventuali aree di deposito e di servizio 
possono essere realizzate su piazzali o in aree già 
fruite a tale scopo o prive di vegetazione;
3 - non comporta il taglio di nuclei di 
alberi/boschetti o alberi isolati aventi diametro 
maggiore di 30 cm;
4 - l'approvvigionamento idrico necessario non 
comporti attingimenti in loco;
5 - non comporta lavori di perforazione dal 1° aprile 
al 15 giugno fino a 1000 metri di quota, dal 1° 
maggio al 15 luglio per quote superiore e nel caso 
delle garzaie dal 1 febbraio;
6 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
7 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali – 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.
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Recinzione di orti e frutteti Attività di studio e ricerca scientifica

CODICE Tipo Sito 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 10bis 11 11bis 12 13 14 15 16 17 18 19 20 21 22

ALLEGATO A - PREVALUTAZIONI
MACROCATEGORIE DI PROGETTI/INTERVENTI/ATTIVITÀ, 

NON SOGGETTE A VERIFICA DI VIA O VIA (d.lgs. 152/2006), 
E RELATIVE CARATTERISTICHE

“NO”: INDICA  CHE LA PREVALUTAZIONE NON SI APPLICA A 
QUEL SITO RN2000

“/”: INDICA CHE NON è STATO EFFETTUATO LO SCREENING 
DI VINCA PER LA MACROCATEGORIA IN QUEL SITO

Manutenzioni ordinarie e straordinarie, 
restauri e risanamenti conservativi, 
ristrutturazioni ed ampliamenti di 
singoli edifici esistenti

Manutenzioni ordinarie e straordinarie 
delle seguenti infrastrutture: reti viarie, 
ferroviarie, acquedotti, fognature, linee 
elettriche e telefoniche, gasdotti, 
oleodotti, viabilità forestale, sentieri, 
piste ciclabili, canali irrigui e industriali 
in cemento o altro materiale non 
naturale, impianti di telefonia fissa e 
mobile, per l’emittenza radiotelevisiva e 
per la banda ultra larga

Recinzione di lotti di pertinenze di edifici 
esistenti o recinzioni atte contenimento 
del bestiame, anche a carattere 
provvisorio

Realizzazione di impianti solari 
fotovoltaici, termici e termodinamici sui 
tetti degli edifici comunque destinati o a 
terra all’interno di pertinenze di edifici 
esistenti

Realizzazione di silos, vasche di 
stoccaggio

Edifici di nuova costruzione o 
sostituzione edilizia, non soggetti agli 
strumenti urbanistici esecutivi, da 
effettuarsi all’interno delle 
perimetrazioni dei centri o nuclei abitati 
definite o individuate in applicazione 
della normativa urbanistica vigente

Realizzazione di edifici o strutture o 
opere di arredo ad uso pertinenziale 
quali ad esempio box, ricoveri attrezzi, 
tettoie, piscine, depositi per acqua, gas 
o altri servizi per utenze domestiche, 
ecc.

Posa e manutenzione di opere di arredo 
o similari, al di fuori di aree pertinenziali 
di edifici (staccionate, bacheche, 
manufatti didattici, segnaletica 
escursionistica, panche, tavoli)

Manifestazioni, gare, fiere e attività di 
fruizione (turistica, ricreativa, culturale, 
sportiva non agonistica)

Manifestazioni, eventi, fiere e attività 
turistiche, ricreative, culturali e sportive

Manifestazioni/eventi non agonistici su 
viabilità chiusa al transito di mezzi 
motorizzati e su rete sentieristica

Eventi podistici, ciclistici o equestri 
anche su viabilità chiusa al transito per i 
mezzi motorizzati e su rete sentieristica 
ed eventi sui laghi

Posa di nuove antenne di telefonia 
mobile su edifici esistenti o in aree già 
dedicate

Realizzazione di opere temporanee per 
attività di ricerca nel sottosuolo che 
abbiano carattere geognostico, ad 
esclusione di attività di ricerca di 
idrocarburi, nonché i carotaggi e le 
opere temporanee per le analisi 
geologiche e geotecniche richieste

Realizzazione o modifica di opere ed 
infrastrutture esterne a Rete Natura 
2000

Modifica di opere ed infrastrutture 
esistenti dentro Rete Natura 2000

Interventi di manutenzione ordinaria 
sulla sentieristica esistente

Interventi di consolidamento e 
manutenzione di alberi monumentali

Attività di sorvolo/decollo/atterraggio 
con droni per motivate ragioni 
professionali

Attività di sorvolo/decollo/atterraggio 
con elicottero

Raccolta di sementi per la preservazione 
(Fiorume)

Esercitazioni di Forze dell’ordine, 
soccorso e protezione civile

Denominazion
e

Ente Delegato alla 
gestione/VINCA

IT1110055 SIC/ZSC VEDERE 10BIS VEDERE 11BIS / / / / / / / / /

IT1110057 Serra di Ivrea SIC/ZSC VEDERE 10BIS VEDERE 11BIS / / / / / /

IT1110058 SIC/ZSC VEDERE 10BIS VEDERE 11BIS / / / / / / / / /

IT1110061 Lago di Maglione SIC/ZSC Città Metropolitana di Torino NO NO NO NO NO NO / NO / / / / / / / / / /

IT1110062 SIC/ZSC Città Metropolitana di Torino NO NO NO NO NO NO / NO / / / / / / / / / /

IT1110063 SIC/ZSC Città Metropolitana di Torino NO NO NO NO NO NO / NO / / / / / / / / / /

IT1110064 SIC/ZSC Città Metropolitana di Torino NO NO NO NO NO NO / NO / / / / / / / / / /

IT1110070 ZPS NO NO NO NO NO NO NO NO / / NO / / / / / / / / /

Arnodera - Colle 
Montabone

Ente di gestione delle aree 
protette delle Alpi Cozie

1 - non comporta mutamento di destinazione d'uso 
e per gli edifici con attività produttiva non cambia la 
tipologia della stessa;
2 - non sono interessati edifici abbandonati da oltre 
10 anni;
3 - non comporta aumento di volumetria o 
superficie superiore al 20% e comunque non 
superiore ai 300 m2;
4 - sia già dotato di opere di urbanizzazioni 
primarie, anche in forma diretta e autonoma;
5 – l’area di cantiere è individuata nelle immediate 
pertinenze dell’edificio o in aree già fruite a tale 
scopo o in aree prive di vegetazione;
6 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
7 - l’edificio non presenta colonie di chirotteri;
8 - vengono rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 - non comporta modifiche o ampliamenti di 
tracciato e d’ubicazione, né delle fasce di rispetto;
2 - il cantiere non comporta la realizzazione di 
nuove piste di accesso e/o aree di deposito e di 
servizio eccetto su piazzali o aree già fruite a tale 
scopo;
3 - non è prevista ulteriore nuova 
impermeabilizzazione e artificializzazione delle 
canalizzazioni o delle sponde di corsi d’acqua e 
laghi;
4 – le opere non comportano l’attraversamento 
degli alvei naturali (esclusi attraversamenti aerei);
5 – non comportano lavori dal 1° aprile al 15 giugno 
fino a 1000 metri di quota, dal 1° maggio al 15 luglio 
per quote superiori e nel caso delle garzaie dal 1 
febbraio;
6 – non vengono interrate linee aeree o rese aeree 
linee interrate;
7 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
8 - vengono rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 - consente il passaggio della fauna selvatica di 
piccola taglia per dimensionamento, tipologia e/o 
lasciando sufficiente spazio alla base;
2 - non è costituita in tutto o in parte da filo spinato;
3 - non comporta nuova illuminazione permanente;
4 – non è realizzata con basamento continuo in 
calcestruzzo;
5 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
6 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 - non sono costituite in tutto o in parte da filo 
spinato;
2 – interessino una superficie fino a 1000 m2 di 
terreno;
3 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
4 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali -
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 – ha una superficie massima di 200 m2;
2 – è un impianto per produzione di energia per 
autoconsumo;
3 - non comporta modifica di destinazione d'uso del 
suolo;
4 - non vengono interessate aree a prato;
5 - non comporta il taglio di nuclei di 
alberi/boschetti o alberi isolati aventi diametro 
maggiore di 30 cm.;
6 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
7 – l’edificio non presenta colonie di chirotteri; 
8 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 – è realizzato nei lotti di pertinenza;
2 - non comporta il taglio di nuclei di 
alberi/boschetti o alberi isolati aventi diametro 
maggiore di 30 cm;
3 - non comporta modifica di destinazione d'uso del 
suolo;
4 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza; 
5 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 - non deve essere assoggettato alla procedura di 
VIA (D.lgs. 152/06);
2 – non comporta il taglio di nuclei di 
alberi/boschetti o alberi isolati aventi diametro 
maggiore di 30 cm;
3 - il cantiere non comporta la realizzazione di 
nuove piste di accesso o la manutenzione 
straordinaria di quelle esistenti e l’area di cantiere 
sia realizzata su piazzali o in aree già fruite a tale 
scopo o comunque prive di vegetazione;
4 - non è prevista nuova impermeabilizzazione e 
artificializzazione delle canalizzazioni o delle sponde 
di corsi d’acqua e laghi;
5 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
6 - l’area di intervento non presenta colonie di 
chirotteri; 
7 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 – sono realizzati entro lotti di pertinenza di edifici 
esistenti, anche isolati, a destinazione residenziale, 
agricola o turistico-ricettiva o a servizi pubblici;
2- non comporta modifica di destinazione d'uso del 
suolo;
3 - non sono realizzate strutture o edifici superiori a 
300 m2;
4 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
5 - l’area di intervento non presenta colonie di 
chirotteri; 
6 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 – sono realizzati in prossimità di fabbricati o della 
rete stradale e sentieristica e di iniziativa di enti 
pubblici o associazioni riconosciute di promozione 
sportiva o a carattere ambientale;
2- l'area è interessata già da fruizione pubblica;
3 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
4 - l’area di intervento non presenta colonie di 
chirotteri; 
5 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1. Proposto da Soggetto privato/pubblico;
2. si svolgono in centri zone urbane o periurbane o 
nelle vicinanze di strutture in uso per attività 
ricettive o di alpeggio o comunque siano limitate 
all’impiego di aree attrezzate per ospitare persone, 
e comunque non preveda l’occupazione di aree 
naturali;
3. non sono previste attività notturne;
4. non è previsto l’impiego di strumentazione di 
amplificazione audio;
5. non è previsto l’impiego di fuochi pirotecnici o 
altra forma di intrattenimento assimilabile a questi 
(es. stormi di droni);
6. devono essere identificate le aree di parcheggio 
dell’evento e queste devono essere al di fuori di 
spazi naturali non già impiegati a tale scopo;
7. non è previsto l’impiego di elicotteri, fatti salvi i 
motivi di soccorso/sicurezza;
8. non è previsto l’impiego di droni;
9. la segnaletica e le strutture temporanee 
d’appoggio alla manifestazione devono essere 
rimosse a conclusione dell’attività e comunque 
entro la settimana successiva alla conclusione 
dell’evento;
10. non è previsto l’impiego di fuochi a terra al di 
fuori delle aree predisposte a tale scopo; sono fatti 
salvi i fuochi su strutture rialzate nei limiti imposti 
da eventuali ordinanze di limitazione per 
pericolosità incendi;
11. si prevede la rimozione completa di eventuali 
rifiuti generati durante l’attività e presenti nei luoghi 
interessati dalla manifestazione e dalla presenza di 
spettatori;
12. è stato preventivamente concordato con il 
personale dell’Ente un periodo di svolgimento 
dell’evento compatibile con la corretta 
conservazione della flora e della fauna presente in 
loco;
13. è previsto nel materiale pubblicitario e nella 
modulistica dell’evento un richiamo alla presenza di 
un Sito della Rete Natura 2000 e/o di un’area 
protetta inserendo la frase “L’evento si svolge in 
un’area di particolare pregio ambientale: Rispetta il 
luogo e le sue regole. Per maggiori informazioni 
https://www.parchialpicozie.it/it/p/rete_natura_2000/
”.

1. Proposto da soggetto privato/pubblico;
2. sono di carattere podistico, ciclistico, equestre;
3. si svolgono in centri abitati, zone urbane o 
periurbane o comunque siano limitate
all’impiego di viabilità esistente o sentieristica per la 
quale non si necessitano di manutenzione 
straordinaria;
4. non sono previste attività notturne;
5. non è previsto l’impiego di strumentazione di 
amplificazione audio;
6. l’impiego di mezzi di servizio è limitato 
esclusivamente a veicoli predisposti al soccorso, alla 
sicurezza e a veicoli di supporto tecnico della gara;
7. l’eventuale sosta dei mezzi motorizzati avviene in 
aree delimitate preventivamente e senza recare 
danno ad eventuali ambienti naturali;
8. non è previsto l’uso di elicotteri, fatti salvi i motivi 
di soccorso e/o sicurezza;
9. l’impiego del drone avviene al solo scopo di 
ripresa video-fotografica dell’evento ed è
condizionato al rispetto delle seguenti indicazioni:
- è previsto l’impiego di un solo drone,
- il decollo e l’atterraggio devono essere svolti 
direttamente sopra gli obiettivi da riprendere o nel 
caso di una seguita dell’evento questa venga svolta 
al di sopra del tratto
interessato dall’evento e non oltre,
- è vietato il sorvolo in prossimità o al di sopra di 
pareti rocciose, ghiaioni, aree forestate e in 
generale ad aree non interferite dalla 
manifestazione,
- non deve essere recato disturbo alla fauna 
avvicinandosi a questa o inseguendola,
- la velocità deve essere limitata e sono 
categoricamente vietati accelerate e movimenti
bruschi e improvvisi;
10. si prevede la rimozione completa di eventuali 
rifiuti generati durante l’attività e presenti nei 
luoghi interessati dalla manifestazione e dalla 
presenza di spettatori;
11. è stato preventivamente concordato con il 
personale dell’Ente un periodo di svolgimento 
dell’evento compatibile con la corretta 
conservazione della flora e della fauna presente in 
loco;
12. è previsto nel materiale pubblicitario e nella 
modulistica dell’evento un richiamo alla
presenza di un sito della rete natura 2000 e/o di 
un’area protetta inserendo la frase “l’evento si 
svolge in un’area di particolare pregio ambientale: 
rispetta il luogo e le sue regole. Per maggiori 
informazioni 
https://www.parchialpicozie.it/it/p/rete_natura_20
00

Inoltre, per gli eventi svolti all’interno o in 
prossimità dei laghi si aggiungono le seguente
caratteristiche:
13. non sono utilizzati mezzi a motore, fatti salvi 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
14. si svolgono nell’ambito di lago utilizzato per le 
attività nautiche come definito dal
regolamento di fruizione, se esistente;
15. si svolgono nell’ambito di lago utilizzato per le 
attività natatorie come definito dal
regolamento di fruizione, se esistente;
16. non comportano la realizzazione di strutture 
quali: passerelle, palafitte, imbarcaderi,
ormeggi, spiagge e non comporta la predisposizione 
di ancoraggi di strutture sul
fondo;
17. non comportano movimentazione del 
sedimento di fondo;
18. non è previsto il rilascio di oggetti volanti 
decorativi, quali palloncini, lanterne volanti
o similari;
19. eventuali strutture di appoggio (gazebo, 
banchetti, ecc.) sono collocate in ambiti già
individuati per la fruizione o ambiti urbanizzati.

1- non comporta l’istallazione di nuovi tralicci a 
terra o nuovi basamenti;
2 – il cantiere non comporta la realizzazione di 
nuove piste di accesso o manutenzione
straordinaria di esistenti;
3 - le eventuali aree di deposito e di servizio 
possono essere realizzate su piazzali o in aree già
fruite a tale scopo o comunque prive di 
vegetazione;
4 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
5 - l’edificio non presenta colonie di chirotteri;
6 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali -
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 – il cantiere non comporta la realizzazione di 
nuove piste di accesso o la manutenzione 
straordinaria di esistenti;
2 - le eventuali aree di deposito e di servizio 
possono essere realizzate su piazzali o in aree già 
fruite a tale scopo o prive di vegetazione;
3 - non comporta il taglio di nuclei di 
alberi/boschetti o alberi isolati aventi diametro 
maggiore di 30 cm;
4 - l'approvvigionamento idrico necessario non 
comporti attingimenti in loco;
5 - non comporta lavori di perforazione dal 1° aprile 
al 15 giugno fino a 1000 metri di quota, dal 1° 
maggio al 15 luglio per quote superiore e nel caso 
delle garzaie dal 1 febbraio;
6 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
7 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali – 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

REGIONE PIEMONTE - Settore 
Biodiversità e Aree naturali

1 - non comporta mutamento di destinazione d'uso 
e per gli edifici con attività produttiva non cambia la 
tipologia della stessa;
2 - non sono interessati edifici abbandonati da oltre 
10 anni;
3 - non comporta aumento di volumetria o 
superficie superiore al 20% e comunque non 
superiore ai 300 m2;
4 - sia già dotato di opere di urbanizzazioni 
primarie, anche in forma diretta e autonoma;
5 – l’area di cantiere è individuata nelle immediate 
pertinenze dell’edificio o in aree già fruite a tale 
scopo o in aree prive di vegetazione;
6 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
7 - l’edificio non presenta colonie di chirotteri;
8 - vengono rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 - non comporta modifiche o ampliamenti di 
tracciato e d’ubicazione, né delle fasce di rispetto;
2 - il cantiere non comporta la realizzazione di 
nuove piste di accesso e/o aree di deposito e di 
servizio eccetto su piazzali o aree già fruite a tale 
scopo;
3 - non è prevista ulteriore nuova 
impermeabilizzazione e artificializzazione delle 
canalizzazioni o delle sponde di corsi d’acqua e 
laghi;
4 – le opere non comportano l’attraversamento 
degli alvei naturali (esclusi attraversamenti aerei);
5 – non comportano lavori dal 1° aprile al 15 giugno 
fino a 1000 metri di quota, dal 1° maggio al 15 luglio 
per quote superiori e nel caso delle garzaie dal 1 
febbraio;
6 – non vengono interrate linee aeree o rese aeree 
linee interrate;
7 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
8 - vengono rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 - consente il passaggio della fauna selvatica di 
piccola taglia per dimensionamento, tipologia e/o 
lasciando sufficiente spazio alla base;
2 - non è costituita in tutto o in parte da filo spinato;
3 - non comporta nuova illuminazione permanente;
4 – non è realizzata con basamento continuo in 
calcestruzzo;
5 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
6 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 - non sono costituite in tutto o in parte da filo 
spinato;
2 – interessino una superficie fino a 1000 m2 di 
terreno;
3 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
4 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali -
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 – ha una superficie massima di 200 m2;
2 – è un impianto per produzione di energia per 
autoconsumo;
3 - non comporta modifica di destinazione d'uso del 
suolo;
4 - non vengono interessate aree a prato;
5 - non comporta il taglio di nuclei di 
alberi/boschetti o alberi isolati aventi diametro 
maggiore di 30 cm.;
6 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
7 – l’edificio non presenta colonie di chirotteri; 
8 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 – è realizzato nei lotti di pertinenza;
2 - non comporta il taglio di nuclei di 
alberi/boschetti o alberi isolati aventi diametro 
maggiore di 30 cm;
3 - non comporta modifica di destinazione d'uso del 
suolo;
4 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza; 
5 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 - non deve essere assoggettato alla procedura di 
VIA (D.lgs. 152/06);
2 – non comporta il taglio di nuclei di 
alberi/boschetti o alberi isolati aventi diametro 
maggiore di 30 cm;
3 - il cantiere non comporta la realizzazione di 
nuove piste di accesso o la manutenzione 
straordinaria di quelle esistenti e l’area di cantiere 
sia realizzata su piazzali o in aree già fruite a tale 
scopo o comunque prive di vegetazione;
4 - non è prevista nuova impermeabilizzazione e 
artificializzazione delle canalizzazioni o delle sponde 
di corsi d’acqua e laghi;
5 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
6 - l’area di intervento non presenta colonie di 
chirotteri; 
7 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 – sono realizzati entro lotti di pertinenza di edifici 
esistenti, anche isolati, a destinazione residenziale, 
agricola o turistico-ricettiva o a servizi pubblici;
2- non comporta modifica di destinazione d'uso del 
suolo;
3 - non sono realizzate strutture o edifici superiori a 
300 m2;
4 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
5 - l’area di intervento non presenta colonie di 
chirotteri; 
6 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 – sono realizzati in prossimità di fabbricati o della 
rete stradale e sentieristica e di iniziativa di enti 
pubblici o associazioni riconosciute di promozione 
sportiva o a carattere ambientale;
2- l'area è interessata già da fruizione pubblica;
3 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
4 - l’area di intervento non presenta colonie di 
chirotteri; 
5 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 - Proposto da Enti pubblici (o Soggetti 
pubblici)/associazioni/privati;
2 - possono essere anche di carattere agonistico o 
competitivo;
3 - si svolgono nei centri abitati o utilizzando strade 
asfaltate o piazze asfaltate o aree urbanizzate, in 
ogni caso aperte al traffico veicolare e relative 
strette pertinenze;
4 - eventuali allestimenti hanno durata correlata 
all'evento e non occupano spazi diversi da quelli 
indicati al  punto precedente,
5 - non è previsto l'uso di veicoli a motore (auto, 
moto, quad, imbarcazioni, ecc), fatti salvi i motivi di 
soccorso e/o di sicurezza;
6 - eventuale utilizzo di droni avviene solo per 
motivi di ripresa/documentazione dell'attività: i 
droni decolleranno e atterreranno esclusivamente 
nell’area interessata dall'evento e non inseguiranno 
eventuali animali di alcuna tipologia;
7 - non sono previsti fuochi d'artificio, esplosioni di 
petardi o di armi da fuoco, anche caricate a salve;
8 - l'area dell'evento non presenta colonie di 
chirotteri;
9 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza,
10 - l’organizzatore adotterà iniziative di 
sensibilizzazione dei partecipanti e del pubblico per 
evitare il disturbo e/o il danneggiamento della 
fauna, della vegetazione e in generale delle aree 
coinvolte dall’evento,
11 - l’organizzatore sorveglierà il buon 
comportamento sia dei partecipanti sia del 
pubblico, affinché si prevengano danni agli habitat 
circostanti e/o l’abbandono rifiuti di qualsiasi 
genere.

1 - Proposto da Enti pubblici (o Soggetti 
pubblici)/associazioni/privati;
2 - possono essere anche di carattere agonistico o 
competitivo;
3 - nel caso di utilizzo di sentieri, essi sono 
aperti/fruiti abitualmente e non è necessaria 
manutenzione straordinaria;
4 - eventuali strutture di appoggio (gazebo, 
banchetti, ecc.) sono collocate in ambiti già 
individuati per la fruizione o ambiti
urbanizzati;
5 - eventuale apposita segnaletica viene rimossa a 
fine manifestazione;
6 - non prevedono l'uso di veicoli a motore (auto, 
moto, quad, imbarcazioni, ecc), fatti salvi i motivi di 
soccorso e/o di sicurezza esclusivamente sulla rete 
viaria esistente;
7 - eventuale utilizzo di droni avviene solo per 
motivi di ripresa/documentazione dell'attività; i 
droni decolleranno e atterreranno esclusivamente 
nell’area interessata dall'evento e non inseguiranno 
eventuali animali di alcuna tipologia;
8 - non prevedono fuochi d'artificio;
9 - non è previsto incremento o installazione, anche 
temporanea, di impianti di illuminazione (è 
ammessa solo “illuminazione personale dei 
partecipanti”);
10 - non è previsto l'uso dell'elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
11 - l’organizzatore adotterà iniziative di 
sensibilizzazione dei partecipanti e del pubblico per 
evitare il disturbo e/o il danneggiamento della 
fauna, della vegetazione e in generale delle aree 
coinvolte dall’evento,
12 - l’organizzatore sorveglierà il buon 
comportamento sia dei partecipanti sia del 
pubblico, affinché si prevengano danni agli habitat 
circostanti e/o l’abbandono rifiuti di qualsiasi 
genere.

Inoltre, per gli eventi svolti all’interno o in 
prossimità dei laghi si aggiungono le seguente 
caratteristiche:
13 – si svolgono nell’ambito di lago utilizzato per le 
attività nautiche come definito dal regolamento di 
fruizione, se esistente;
14 - si svolgono nell’ambito di lago utilizzato per le 
attività natatorie come definito dal regolamento di 
fruizione, se esistente;
15 - non comportano la realizzazione di strutture 
quali: passerelle, palafitte, imbarcaderi, ormeggi, 
spiagge e non comporta la predisposizione di 
ancoraggi di strutture sul fondo;
16 - non comportano movimentazione del 
sedimento di fondo;
17 - non è previsto il rilascio di oggetti volanti 
decorativi, quali palloncini, lanterne volanti o 
similari.

1- non comporta l’istallazione di nuovi tralicci a 
terra o nuovi basamenti;
2 – il cantiere non comporta la realizzazione di 
nuove piste di accesso o manutenzione
straordinaria di esistenti;
3 - le eventuali aree di deposito e di servizio 
possono essere realizzate su piazzali o in aree già
fruite a tale scopo o comunque prive di 
vegetazione;
4 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
5 - l’edificio non presenta colonie di chirotteri;
6 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali -
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 – il cantiere non comporta la realizzazione di 
nuove piste di accesso o la manutenzione 
straordinaria di esistenti;
2 - le eventuali aree di deposito e di servizio 
possono essere realizzate su piazzali o in aree già 
fruite a tale scopo o prive di vegetazione;
3 - non comporta il taglio di nuclei di 
alberi/boschetti o alberi isolati aventi diametro 
maggiore di 30 cm;
4 - l'approvvigionamento idrico necessario non 
comporti attingimenti in loco;
5 - non comporta lavori di perforazione dal 1° aprile 
al 15 giugno fino a 1000 metri di quota, dal 1° 
maggio al 15 luglio per quote superiore e nel caso 
delle garzaie dal 1 febbraio;
6 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
7 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali – 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 - Proposto da Enti pubblici (o Soggetti 
pubblici)/associazioni/privati;
2 - non vengono eliminati elementi naturaliformi 
(boschi, boschetti, filari d’alberi, prati da sfalcio, 
ecc), né vengono tagliati alberi isolati aventi 
diametro maggiore di 30 cm,
3 - non vengono eliminate/modificate aree umide,
4 - non è prevista nuova impermeabilizzazione e 
artificializzazione delle canalizzazioni o delle sponde 
di corsi d’acqua e laghi,
5 - nel caso di modifica di opere/infrastrutture 
queste non presentano colonie di chirotteri o non 
sono in disuso/abbandonati da più di 10 anni,
6 - per la realizzazione delle opere vengono seguite 
le Linee Guida per la gestione dei cantieri sulla la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale” – di 
cui alla D.G.R. n.33-5174 del 12/6/2017 
(https://www.regione.piemonte.it/web/sites/defau
lt/files/media/documenti/2019-01/
gestione_e_controllo_esotiche_nei_cantieri.pdf),
7 - per piantumazioni/inerbimenti vengono 
utilizzate specie autoctone di provenienza 
certificata, ecologicamente compatibili con il 
territorio,
8 - nel caso di miglioramenti ambientali, viene 
presentata una breve relazione descrittiva dove 
viene evidenziato quali effetti positivi si prospettano 
per la rete ecologica e per la biodiversità.

1 - Proposto da Enti pubblici (o Soggetti 
pubblici)/associazioni/privati;
2 - le opere/infrastrutture si trovano in aree 
industriali o artigianali o comunque urbanizzate,
3 - comporta la modifica e/o l’ammodernamento 
dell’impiantistica ovvero della struttura, rimanendo 
all’interno dell’area già destinata a tale scopo,
4 - non vengono eliminate/modificate aree umide e 
elementi naturaliformi (boschi, boschetti, filari 
d’alberi, prati da sfalcio, ecc), né vengono tagliati 
alberi isolati aventi diametro maggiore di 30 cm,
5 - non necessitano di nuovi prelievi idrici (da falda 
o da corso d’acqua), né di nuovi scarichi,
6 - non è prevista nuova impermeabilizzazione e 
artificializzazione delle canalizzazioni o delle sponde 
di corsi d’acqua e laghi,
7 - l’area di cantiere è individuata nelle immediate 
pertinenze dell’edificio/struttura o in aree già fruite 
a tale scopo o in aree prive di vegetazione,
8 - il cantiere non comporta la realizzazione di 
nuove piste di accesso e/o aree di deposito e di 
servizio eccetto su piazzali o aree già fruite a tale 
scopo,
9 - le opere non comportano l’attraversamento di 
canali naturali o di alvei;
10 - per il cantiere sono seguiti i disposti delle Linee 
Guida per la gestione dei cantieri sulla la gestione e 
controllo delle specie esotiche vegetali nell’ambito 
di cantieri con movimenti terra e interventi di 
recupero e ripristino ambientale” – di cui alla D.G.R. 
n. 33-5174 del 12/6/2017 
(https://www.regione.piemonte.it/web/sites/defau
lt/files/media/documenti/2019-01/
gestione_e_controllo_esotiche_nei_cantieri.pdf);
11 - per piantumazioni/inerbimenti vengono 
utilizzate specie autoctone di provenienza 
certificata, ecologicamente compatibili;
12 – non sono presenti colonie di chirotteri;
13 - eventuali pannelli per la produzione di energia 
da impianto fotovoltaico, anche con superficie 
maggiore di 200m2, devono essere posizionati sul 
tetto di edifici già esistenti o come copertura di 
parcheggio.

1 – Proposto da Soggetti pubblici e Istituti di ricerca, 
associazioni e ricercatori professionisti,

se riguardano specie in allegato IV della Direttiva 
Habitat:
2 - deve avere ottenuto autorizzazione in deroga ai 
divieti di cui all’art. 8 del DPR 357/97 dal Ministero 
dell’Ambiente con supporto di ISPRA e deve 
ottemperare ad eventuali condizioni ivi inserite,
3 - vengono forniti i risultati al Settore competente 
della Regione Piemonte al termine dello 
studio/ricerca;

se riguardano altre specie o habitat:
4 - se effettuate da associazioni e/o ricercatori 
professionisti deve essere fornita adeguata 
documentazione che attesti la specifica competenza 
e le finalità dell’attività da svolgere,
5 - non deve comportare la soppressione di 
individui, la cattura con strumenti non selettivi, né 
la raccolta di specie vegetali,
6 - non comporta perdita, frammentazione di 
habitat o habitat di specie o disturbo o perdita di 
specie, non oggetto della ricerca: il 
cronoprogramma, che deve essere presentato, se si 
sovrappone con periodi sensibili per specie non 
target dello studio/ricerca deve essere supportato 
dalla necessità di svolgerlo in tale periodo e dalla 
dimostrazione che verranno prese tutte le 
precauzioni necessarie,
7 - eventuali specie alloctone invasive (ai sensi della 
strategia regionale di cui alla DGR n. 14-85/2024 del 
2/8/2024), non devono essere reimmesse in natura,
8 - l’uso del drone o di altri mezzi rumorosi è 
ammesso se risulta essere l’unica o la più efficiente 
metodologia, come viene specificato nella 
documentazione inerente l’attività,
9 - non vengono rilasciati nell’ambiente sostanze 
sintetiche, attrattivi, additivi o rifiuti, sono esclusi i 
traccianti atossici per indagini idrologiche;
10 - non sono previsti scavi o movimenti terra;
11 - vengono forniti i risultati al Settore competente 
della Regione Piemonte al termine dello 
studio/ricerca.

Cima Fournier e 
Lago Nero

Ente di gestione delle aree 
protette delle Alpi Cozie

1 - non comporta mutamento di destinazione d'uso 
e per gli edifici con attività produttiva non cambia la 
tipologia della stessa;
2 - non sono interessati edifici abbandonati da oltre 
10 anni;
3 - non comporta aumento di volumetria o 
superficie superiore al 20% e comunque non 
superiore ai 300 m2;
4 - sia già dotato di opere di urbanizzazioni 
primarie, anche in forma diretta e autonoma;
5 – l’area di cantiere è individuata nelle immediate 
pertinenze dell’edificio o in aree già fruite a tale 
scopo o in aree prive di vegetazione;
6 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
7 - l’edificio non presenta colonie di chirotteri;
8 - vengono rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 - non comporta modifiche o ampliamenti di 
tracciato e d’ubicazione, né delle fasce di rispetto;
2 - il cantiere non comporta la realizzazione di 
nuove piste di accesso e/o aree di deposito e di 
servizio eccetto su piazzali o aree già fruite a tale 
scopo;
3 - non è prevista ulteriore nuova 
impermeabilizzazione e artificializzazione delle 
canalizzazioni o delle sponde di corsi d’acqua e 
laghi;
4 – le opere non comportano l’attraversamento 
degli alvei naturali (esclusi attraversamenti aerei);
5 – non comportano lavori dal 1° aprile al 15 giugno 
fino a 1000 metri di quota, dal 1° maggio al 15 luglio 
per quote superiori e nel caso delle garzaie dal 1 
febbraio;
6 – non vengono interrate linee aeree o rese aeree 
linee interrate;
7 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
8 - vengono rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 - consente il passaggio della fauna selvatica di 
piccola taglia per dimensionamento, tipologia e/o 
lasciando sufficiente spazio alla base;
2 - non è costituita in tutto o in parte da filo spinato;
3 - non comporta nuova illuminazione permanente;
4 – non è realizzata con basamento continuo in 
calcestruzzo;
5 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
6 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 - non sono costituite in tutto o in parte da filo 
spinato;
2 – interessino una superficie fino a 1000 m2 di 
terreno;
3 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
4 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali -
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 – ha una superficie massima di 200 m2;
2 – è un impianto per produzione di energia per 
autoconsumo;
3 - non comporta modifica di destinazione d'uso del 
suolo;
4 - non vengono interessate aree a prato;
5 - non comporta il taglio di nuclei di 
alberi/boschetti o alberi isolati aventi diametro 
maggiore di 30 cm.;
6 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
7 – l’edificio non presenta colonie di chirotteri; 
8 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 – è realizzato nei lotti di pertinenza;
2 - non comporta il taglio di nuclei di 
alberi/boschetti o alberi isolati aventi diametro 
maggiore di 30 cm;
3 - non comporta modifica di destinazione d'uso del 
suolo;
4 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza; 
5 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 - non deve essere assoggettato alla procedura di 
VIA (D.lgs. 152/06);
2 – non comporta il taglio di nuclei di 
alberi/boschetti o alberi isolati aventi diametro 
maggiore di 30 cm;
3 - il cantiere non comporta la realizzazione di 
nuove piste di accesso o la manutenzione 
straordinaria di quelle esistenti e l’area di cantiere 
sia realizzata su piazzali o in aree già fruite a tale 
scopo o comunque prive di vegetazione;
4 - non è prevista nuova impermeabilizzazione e 
artificializzazione delle canalizzazioni o delle sponde 
di corsi d’acqua e laghi;
5 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
6 - l’area di intervento non presenta colonie di 
chirotteri; 
7 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 – sono realizzati entro lotti di pertinenza di edifici 
esistenti, anche isolati, a destinazione residenziale, 
agricola o turistico-ricettiva o a servizi pubblici;
2- non comporta modifica di destinazione d'uso del 
suolo;
3 - non sono realizzate strutture o edifici superiori a 
300 m2;
4 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
5 - l’area di intervento non presenta colonie di 
chirotteri; 
6 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 – sono realizzati in prossimità di fabbricati o della 
rete stradale e sentieristica e di iniziativa di enti 
pubblici o associazioni riconosciute di promozione 
sportiva o a carattere ambientale;
2- l'area è interessata già da fruizione pubblica;
3 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
4 - l’area di intervento non presenta colonie di 
chirotteri; 
5 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1. Proposto da Soggetto privato/pubblico;
2. si svolgono in centri zone urbane o periurbane o 
nelle vicinanze di strutture in uso per attività 
ricettive o di alpeggio o comunque siano limitate 
all’impiego di aree attrezzate per ospitare persone, 
e comunque non preveda l’occupazione di aree 
naturali;
3. non sono previste attività notturne;
4. non è previsto l’impiego di strumentazione di 
amplificazione audio;
5. non è previsto l’impiego di fuochi pirotecnici o 
altra forma di intrattenimento assimilabile a questi 
(es. stormi di droni);
6. devono essere identificate le aree di parcheggio 
dell’evento e queste devono essere al di fuori di 
spazi naturali non già impiegati a tale scopo;
7. non è previsto l’impiego di elicotteri, fatti salvi i 
motivi di soccorso/sicurezza;
8. non è previsto l’impiego di droni;
9. la segnaletica e le strutture temporanee 
d’appoggio alla manifestazione devono essere 
rimosse a conclusione dell’attività e comunque 
entro la settimana successiva alla conclusione 
dell’evento;
10. non è previsto l’impiego di fuochi a terra al di 
fuori delle aree predisposte a tale scopo; sono fatti 
salvi i fuochi su strutture rialzate nei limiti imposti 
da eventuali ordinanze di limitazione per 
pericolosità incendi;
11. si prevede la rimozione completa di eventuali 
rifiuti generati durante l’attività e presenti nei luoghi 
interessati dalla manifestazione e dalla presenza di 
spettatori;
12. è stato preventivamente concordato con il 
personale dell’Ente un periodo di svolgimento 
dell’evento compatibile con la corretta 
conservazione della flora e della fauna presente in 
loco;
13. è previsto nel materiale pubblicitario e nella 
modulistica dell’evento un richiamo alla presenza di 
un Sito della Rete Natura 2000 e/o di un’area 
protetta inserendo la frase “L’evento si svolge in 
un’area di particolare pregio ambientale: Rispetta il 
luogo e le sue regole. Per maggiori informazioni 
https://www.parchialpicozie.it/it/p/rete_natura_2000/
”.

1. Proposto da soggetto privato/pubblico;
2. sono di carattere podistico, ciclistico, equestre;
3. si svolgono in centri abitati, zone urbane o 
periurbane o comunque siano limitate
all’impiego di viabilità esistente o sentieristica per la 
quale non si necessitano di manutenzione 
straordinaria;
4. non sono previste attività notturne;
5. non è previsto l’impiego di strumentazione di 
amplificazione audio;
6. l’impiego di mezzi di servizio è limitato 
esclusivamente a veicoli predisposti al soccorso, alla 
sicurezza e a veicoli di supporto tecnico della gara;
7. l’eventuale sosta dei mezzi motorizzati avviene in 
aree delimitate preventivamente e senza recare 
danno ad eventuali ambienti naturali;
8. non è previsto l’uso di elicotteri, fatti salvi i motivi 
di soccorso e/o sicurezza;
9. l’impiego del drone avviene al solo scopo di 
ripresa video-fotografica dell’evento ed è
condizionato al rispetto delle seguenti indicazioni:
- è previsto l’impiego di un solo drone,
- il decollo e l’atterraggio devono essere svolti 
direttamente sopra gli obiettivi da riprendere o nel 
caso di una seguita dell’evento questa venga svolta 
al di sopra del tratto
interessato dall’evento e non oltre,
- è vietato il sorvolo in prossimità o al di sopra di 
pareti rocciose, ghiaioni, aree forestate e in 
generale ad aree non interferite dalla 
manifestazione,
- non deve essere recato disturbo alla fauna 
avvicinandosi a questa o inseguendola,
- la velocità deve essere limitata e sono 
categoricamente vietati accelerate e movimenti
bruschi e improvvisi;
10. si prevede la rimozione completa di eventuali 
rifiuti generati durante l’attività e presenti nei 
luoghi interessati dalla manifestazione e dalla 
presenza di spettatori;
11. è stato preventivamente concordato con il 
personale dell’Ente un periodo di svolgimento 
dell’evento compatibile con la corretta 
conservazione della flora e della fauna presente in 
loco;
12. è previsto nel materiale pubblicitario e nella 
modulistica dell’evento un richiamo alla
presenza di un sito della rete natura 2000 e/o di 
un’area protetta inserendo la frase “l’evento si 
svolge in un’area di particolare pregio ambientale: 
rispetta il luogo e le sue regole. Per maggiori 
informazioni 
https://www.parchialpicozie.it/it/p/rete_natura_20
00

Inoltre, per gli eventi svolti all’interno o in 
prossimità dei laghi si aggiungono le seguente
caratteristiche:
13. non sono utilizzati mezzi a motore, fatti salvi 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
14. si svolgono nell’ambito di lago utilizzato per le 
attività nautiche come definito dal
regolamento di fruizione, se esistente;
15. si svolgono nell’ambito di lago utilizzato per le 
attività natatorie come definito dal
regolamento di fruizione, se esistente;
16. non comportano la realizzazione di strutture 
quali: passerelle, palafitte, imbarcaderi,
ormeggi, spiagge e non comporta la predisposizione 
di ancoraggi di strutture sul
fondo;
17. non comportano movimentazione del 
sedimento di fondo;
18. non è previsto il rilascio di oggetti volanti 
decorativi, quali palloncini, lanterne volanti
o similari;
19. eventuali strutture di appoggio (gazebo, 
banchetti, ecc.) sono collocate in ambiti già
individuati per la fruizione o ambiti urbanizzati.

1- non comporta l’istallazione di nuovi tralicci a 
terra o nuovi basamenti;
2 – il cantiere non comporta la realizzazione di 
nuove piste di accesso o manutenzione
straordinaria di esistenti;
3 - le eventuali aree di deposito e di servizio 
possono essere realizzate su piazzali o in aree già
fruite a tale scopo o comunque prive di 
vegetazione;
4 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
5 - l’edificio non presenta colonie di chirotteri;
6 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali -
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 – il cantiere non comporta la realizzazione di 
nuove piste di accesso o la manutenzione 
straordinaria di esistenti;
2 - le eventuali aree di deposito e di servizio 
possono essere realizzate su piazzali o in aree già 
fruite a tale scopo o prive di vegetazione;
3 - non comporta il taglio di nuclei di 
alberi/boschetti o alberi isolati aventi diametro 
maggiore di 30 cm;
4 - l'approvvigionamento idrico necessario non 
comporti attingimenti in loco;
5 - non comporta lavori di perforazione dal 1° aprile 
al 15 giugno fino a 1000 metri di quota, dal 1° 
maggio al 15 luglio per quote superiore e nel caso 
delle garzaie dal 1 febbraio;
6 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
7 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali – 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 - non comporta mutamento di destinazione d'uso 
e per gli edifici con attività produttiva non cambia la 
tipologia della stessa;
2 - non sono interessati edifici abbandonati da oltre 
10 anni;
3 - non comporta aumento di volumetria o 
superficie superiore al 20% e comunque non 
superiore ai 300 m2;
4 - sia già dotato di opere di urbanizzazioni 
primarie, anche in forma diretta e autonoma;
5 – l’area di cantiere è individuata nelle immediate 
pertinenze dell’edificio o in aree già fruite a tale 
scopo o in aree prive di vegetazione;
6 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
7 - l’edificio non presenta colonie di chirotteri;
8 - vengono rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 - non sono costituite in tutto o in parte da filo 
spinato;
2 – interessino una superficie fino a 1000 m2 di 
terreno;
3 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
4 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali -
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 – ha una superficie massima di 200 m2;
2 – è un impianto per produzione di energia per 
autoconsumo;
3 - non comporta modifica di destinazione d'uso del 
suolo;
4 - non vengono interessate aree a prato;
5 - non comporta il taglio di nuclei di 
alberi/boschetti o alberi isolati aventi diametro 
maggiore di 30 cm.;
6 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
7 – l’edificio non presenta colonie di chirotteri; 
8 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 – sono realizzati in prossimità di fabbricati o della 
rete stradale e sentieristica e di iniziativa di enti 
pubblici o associazioni riconosciute di promozione 
sportiva o a carattere ambientale;
2- l'area è interessata già da fruizione pubblica;
3 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
4 - l’area di intervento non presenta colonie di 
chirotteri; 
5 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1- non comporta l’istallazione di nuovi tralicci a 
terra o nuovi basamenti;
2 – il cantiere non comporta la realizzazione di 
nuove piste di accesso o manutenzione
straordinaria di esistenti;
3 - le eventuali aree di deposito e di servizio 
possono essere realizzate su piazzali o in aree già
fruite a tale scopo o comunque prive di 
vegetazione;
4 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
5 - l’edificio non presenta colonie di chirotteri;
6 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali -
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 – il cantiere non comporta la realizzazione di 
nuove piste di accesso o la manutenzione 
straordinaria di esistenti;
2 - le eventuali aree di deposito e di servizio 
possono essere realizzate su piazzali o in aree già 
fruite a tale scopo o prive di vegetazione;
3 - non comporta il taglio di nuclei di 
alberi/boschetti o alberi isolati aventi diametro 
maggiore di 30 cm;
4 - l'approvvigionamento idrico necessario non 
comporti attingimenti in loco;
5 - non comporta lavori di perforazione dal 1° aprile 
al 15 giugno fino a 1000 metri di quota, dal 1° 
maggio al 15 luglio per quote superiore e nel caso 
delle garzaie dal 1 febbraio;
6 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
7 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali – 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

Stagno interrato di 
Settimo Rottaro

1 - non comporta mutamento di destinazione d'uso 
e per gli edifici con attività produttiva non cambia la 
tipologia della stessa;
2 - non sono interessati edifici abbandonati da oltre 
10 anni;
3 - non comporta aumento di volumetria o 
superficie superiore al 20% e comunque non 
superiore ai 300 m2;
4 - sia già dotato di opere di urbanizzazioni 
primarie, anche in forma diretta e autonoma;
5 – l’area di cantiere è individuata nelle immediate 
pertinenze dell’edificio o in aree già fruite a tale 
scopo o in aree prive di vegetazione;
6 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
7 - l’edificio non presenta colonie di chirotteri;
8 - vengono rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 - non sono costituite in tutto o in parte da filo 
spinato;
2 – interessino una superficie fino a 1000 m2 di 
terreno;
3 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
4 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali -
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 – ha una superficie massima di 200 m2;
2 – è un impianto per produzione di energia per 
autoconsumo;
3 - non comporta modifica di destinazione d'uso del 
suolo;
4 - non vengono interessate aree a prato;
5 - non comporta il taglio di nuclei di 
alberi/boschetti o alberi isolati aventi diametro 
maggiore di 30 cm.;
6 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
7 – l’edificio non presenta colonie di chirotteri; 
8 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 – sono realizzati in prossimità di fabbricati o della 
rete stradale e sentieristica e di iniziativa di enti 
pubblici o associazioni riconosciute di promozione 
sportiva o a carattere ambientale;
2- l'area è interessata già da fruizione pubblica;
3 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
4 - l’area di intervento non presenta colonie di 
chirotteri; 
5 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1- non comporta l’istallazione di nuovi tralicci a 
terra o nuovi basamenti;
2 – il cantiere non comporta la realizzazione di 
nuove piste di accesso o manutenzione
straordinaria di esistenti;
3 - le eventuali aree di deposito e di servizio 
possono essere realizzate su piazzali o in aree già
fruite a tale scopo o comunque prive di 
vegetazione;
4 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
5 - l’edificio non presenta colonie di chirotteri;
6 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali -
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 – il cantiere non comporta la realizzazione di 
nuove piste di accesso o la manutenzione 
straordinaria di esistenti;
2 - le eventuali aree di deposito e di servizio 
possono essere realizzate su piazzali o in aree già 
fruite a tale scopo o prive di vegetazione;
3 - non comporta il taglio di nuclei di 
alberi/boschetti o alberi isolati aventi diametro 
maggiore di 30 cm;
4 - l'approvvigionamento idrico necessario non 
comporti attingimenti in loco;
5 - non comporta lavori di perforazione dal 1° aprile 
al 15 giugno fino a 1000 metri di quota, dal 1° 
maggio al 15 luglio per quote superiore e nel caso 
delle garzaie dal 1 febbraio;
6 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
7 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali – 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

Boschi e paludi di 
Bellavista

1 - non comporta mutamento di destinazione d'uso 
e per gli edifici con attività produttiva non cambia la 
tipologia della stessa;
2 - non sono interessati edifici abbandonati da oltre 
10 anni;
3 - non comporta aumento di volumetria o 
superficie superiore al 20% e comunque non 
superiore ai 300 m2;
4 - sia già dotato di opere di urbanizzazioni 
primarie, anche in forma diretta e autonoma;
5 – l’area di cantiere è individuata nelle immediate 
pertinenze dell’edificio o in aree già fruite a tale 
scopo o in aree prive di vegetazione;
6 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
7 - l’edificio non presenta colonie di chirotteri;
8 - vengono rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 - non sono costituite in tutto o in parte da filo 
spinato;
2 – interessino una superficie fino a 1000 m2 di 
terreno;
3 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
4 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali -
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 – ha una superficie massima di 200 m2;
2 – è un impianto per produzione di energia per 
autoconsumo;
3 - non comporta modifica di destinazione d'uso del 
suolo;
4 - non vengono interessate aree a prato;
5 - non comporta il taglio di nuclei di 
alberi/boschetti o alberi isolati aventi diametro 
maggiore di 30 cm.;
6 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
7 – l’edificio non presenta colonie di chirotteri; 
8 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 – sono realizzati in prossimità di fabbricati o della 
rete stradale e sentieristica e di iniziativa di enti 
pubblici o associazioni riconosciute di promozione 
sportiva o a carattere ambientale;
2- l'area è interessata già da fruizione pubblica;
3 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
4 - l’area di intervento non presenta colonie di 
chirotteri; 
5 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1- non comporta l’istallazione di nuovi tralicci a 
terra o nuovi basamenti;
2 – il cantiere non comporta la realizzazione di 
nuove piste di accesso o manutenzione
straordinaria di esistenti;
3 - le eventuali aree di deposito e di servizio 
possono essere realizzate su piazzali o in aree già
fruite a tale scopo o comunque prive di 
vegetazione;
4 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
5 - l’edificio non presenta colonie di chirotteri;
6 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali -
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 – il cantiere non comporta la realizzazione di 
nuove piste di accesso o la manutenzione 
straordinaria di esistenti;
2 - le eventuali aree di deposito e di servizio 
possono essere realizzate su piazzali o in aree già 
fruite a tale scopo o prive di vegetazione;
3 - non comporta il taglio di nuclei di 
alberi/boschetti o alberi isolati aventi diametro 
maggiore di 30 cm;
4 - l'approvvigionamento idrico necessario non 
comporti attingimenti in loco;
5 - non comporta lavori di perforazione dal 1° aprile 
al 15 giugno fino a 1000 metri di quota, dal 1° 
maggio al 15 luglio per quote superiore e nel caso 
delle garzaie dal 1 febbraio;
6 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
7 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali – 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

Palude di Romano 
Canavese

1 - non comporta mutamento di destinazione d'uso 
e per gli edifici con attività produttiva non cambia la 
tipologia della stessa;
2 - non sono interessati edifici abbandonati da oltre 
10 anni;
3 - non comporta aumento di volumetria o 
superficie superiore al 20% e comunque non 
superiore ai 300 m2;
4 - sia già dotato di opere di urbanizzazioni 
primarie, anche in forma diretta e autonoma;
5 – l’area di cantiere è individuata nelle immediate 
pertinenze dell’edificio o in aree già fruite a tale 
scopo o in aree prive di vegetazione;
6 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
7 - l’edificio non presenta colonie di chirotteri;
8 - vengono rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 - non sono costituite in tutto o in parte da filo 
spinato;
2 – interessino una superficie fino a 1000 m2 di 
terreno;
3 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
4 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali -
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 – ha una superficie massima di 200 m2;
2 – è un impianto per produzione di energia per 
autoconsumo;
3 - non comporta modifica di destinazione d'uso del 
suolo;
4 - non vengono interessate aree a prato;
5 - non comporta il taglio di nuclei di 
alberi/boschetti o alberi isolati aventi diametro 
maggiore di 30 cm.;
6 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
7 – l’edificio non presenta colonie di chirotteri; 
8 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 – sono realizzati in prossimità di fabbricati o della 
rete stradale e sentieristica e di iniziativa di enti 
pubblici o associazioni riconosciute di promozione 
sportiva o a carattere ambientale;
2- l'area è interessata già da fruizione pubblica;
3 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
4 - l’area di intervento non presenta colonie di 
chirotteri; 
5 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1- non comporta l’istallazione di nuovi tralicci a 
terra o nuovi basamenti;
2 – il cantiere non comporta la realizzazione di 
nuove piste di accesso o manutenzione
straordinaria di esistenti;
3 - le eventuali aree di deposito e di servizio 
possono essere realizzate su piazzali o in aree già
fruite a tale scopo o comunque prive di 
vegetazione;
4 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
5 - l’edificio non presenta colonie di chirotteri;
6 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali -
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 – il cantiere non comporta la realizzazione di 
nuove piste di accesso o la manutenzione 
straordinaria di esistenti;
2 - le eventuali aree di deposito e di servizio 
possono essere realizzate su piazzali o in aree già 
fruite a tale scopo o prive di vegetazione;
3 - non comporta il taglio di nuclei di 
alberi/boschetti o alberi isolati aventi diametro 
maggiore di 30 cm;
4 - l'approvvigionamento idrico necessario non 
comporti attingimenti in loco;
5 - non comporta lavori di perforazione dal 1° aprile 
al 15 giugno fino a 1000 metri di quota, dal 1° 
maggio al 15 luglio per quote superiore e nel caso 
delle garzaie dal 1 febbraio;
6 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
7 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali – 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

Meisino 
(confluenza Po-
Stura)

Ente di gestione delle Aree 
Protette del Po Piemontese

1 - non comporta mutamento di destinazione d'uso 
e per gli edifici con attività produttiva non cambia la 
tipologia della stessa;
2 - non sono interessati edifici abbandonati da oltre 
10 anni;
3 - non comporta aumento di volumetria o 
superficie superiore al 20% e comunque non 
superiore ai 300 m2;
4 - sia già dotato di opere di urbanizzazioni 
primarie, anche in forma diretta e autonoma;
5 – l’area di cantiere è individuata nelle immediate 
pertinenze dell’edificio o in aree già fruite a tale 
scopo o in aree prive di vegetazione;
6 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
7 - l’edificio non presenta colonie di chirotteri;
8 - vengono rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 - non sono costituite in tutto o in parte da filo 
spinato;
2 – interessino una superficie fino a 1000 m2 di 
terreno;
3 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
4 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali -
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 - siano di carattere podistico, ciclistico o equestre;
2 – nel caso di utilizzo di sentieri, essi siano 
aperti/fruiti abitualmente e non sia necessaria 
manutenzione straordinaria;
3 – eventuale apposita segnaletica venga rimossa a 
fine manifestazione;
4 - non prevedano l'uso di veicoli a motore (auto, 
moto, quad, imbarcazioni, ecc), fatti salvi i motivi di 
soccorso e/o di sicurezza;
5 - eventuale utilizzo di droni avvenga solo per 
motivi di ripresa/documentazione dell’attività;
6 - non prevedano fuochi d'artificio;
7 – non prevedano alcuna attività notturna;
8 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
9 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1- non comporta l’istallazione di nuovi tralicci a 
terra o nuovi basamenti;
2 – il cantiere non comporta la realizzazione di 
nuove piste di accesso o manutenzione
straordinaria di esistenti;
3 - le eventuali aree di deposito e di servizio 
possono essere realizzate su piazzali o in aree già
fruite a tale scopo o comunque prive di 
vegetazione;
4 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
5 - l’edificio non presenta colonie di chirotteri;
6 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali -
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.
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Recinzione di orti e frutteti Attività di studio e ricerca scientifica

CODICE Tipo Sito 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 10bis 11 11bis 12 13 14 15 16 17 18 19 20 21 22

ALLEGATO A - PREVALUTAZIONI
MACROCATEGORIE DI PROGETTI/INTERVENTI/ATTIVITÀ, 

NON SOGGETTE A VERIFICA DI VIA O VIA (d.lgs. 152/2006), 
E RELATIVE CARATTERISTICHE

“NO”: INDICA  CHE LA PREVALUTAZIONE NON SI APPLICA A 
QUEL SITO RN2000

“/”: INDICA CHE NON è STATO EFFETTUATO LO SCREENING 
DI VINCA PER LA MACROCATEGORIA IN QUEL SITO

Manutenzioni ordinarie e straordinarie, 
restauri e risanamenti conservativi, 
ristrutturazioni ed ampliamenti di 
singoli edifici esistenti

Manutenzioni ordinarie e straordinarie 
delle seguenti infrastrutture: reti viarie, 
ferroviarie, acquedotti, fognature, linee 
elettriche e telefoniche, gasdotti, 
oleodotti, viabilità forestale, sentieri, 
piste ciclabili, canali irrigui e industriali 
in cemento o altro materiale non 
naturale, impianti di telefonia fissa e 
mobile, per l’emittenza radiotelevisiva e 
per la banda ultra larga

Recinzione di lotti di pertinenze di edifici 
esistenti o recinzioni atte contenimento 
del bestiame, anche a carattere 
provvisorio

Realizzazione di impianti solari 
fotovoltaici, termici e termodinamici sui 
tetti degli edifici comunque destinati o a 
terra all’interno di pertinenze di edifici 
esistenti

Realizzazione di silos, vasche di 
stoccaggio

Edifici di nuova costruzione o 
sostituzione edilizia, non soggetti agli 
strumenti urbanistici esecutivi, da 
effettuarsi all’interno delle 
perimetrazioni dei centri o nuclei abitati 
definite o individuate in applicazione 
della normativa urbanistica vigente

Realizzazione di edifici o strutture o 
opere di arredo ad uso pertinenziale 
quali ad esempio box, ricoveri attrezzi, 
tettoie, piscine, depositi per acqua, gas 
o altri servizi per utenze domestiche, 
ecc.

Posa e manutenzione di opere di arredo 
o similari, al di fuori di aree pertinenziali 
di edifici (staccionate, bacheche, 
manufatti didattici, segnaletica 
escursionistica, panche, tavoli)

Manifestazioni, gare, fiere e attività di 
fruizione (turistica, ricreativa, culturale, 
sportiva non agonistica)

Manifestazioni, eventi, fiere e attività 
turistiche, ricreative, culturali e sportive

Manifestazioni/eventi non agonistici su 
viabilità chiusa al transito di mezzi 
motorizzati e su rete sentieristica

Eventi podistici, ciclistici o equestri 
anche su viabilità chiusa al transito per i 
mezzi motorizzati e su rete sentieristica 
ed eventi sui laghi

Posa di nuove antenne di telefonia 
mobile su edifici esistenti o in aree già 
dedicate

Realizzazione di opere temporanee per 
attività di ricerca nel sottosuolo che 
abbiano carattere geognostico, ad 
esclusione di attività di ricerca di 
idrocarburi, nonché i carotaggi e le 
opere temporanee per le analisi 
geologiche e geotecniche richieste

Realizzazione o modifica di opere ed 
infrastrutture esterne a Rete Natura 
2000

Modifica di opere ed infrastrutture 
esistenti dentro Rete Natura 2000

Interventi di manutenzione ordinaria 
sulla sentieristica esistente

Interventi di consolidamento e 
manutenzione di alberi monumentali

Attività di sorvolo/decollo/atterraggio 
con droni per motivate ragioni 
professionali

Attività di sorvolo/decollo/atterraggio 
con elicottero

Raccolta di sementi per la preservazione 
(Fiorume)

Esercitazioni di Forze dell’ordine, 
soccorso e protezione civile

Denominazion
e

Ente Delegato alla 
gestione/VINCA

IT1110079 La Mandria SIC/ZSC VEDERE 10BIS VEDERE 11BIS / / / / / / /

IT1110080 Val Troncea VEDERE 10BIS VEDERE 11BIS / / / / / / / / /

IT1110081 SIC/ZSC Città Metropolitana di Torino NO NO NO NO NO NO / NO / / / / / / / / / /

IT1110084 SIC/ZSC Città Metropolitana di Torino NO NO NO NO NO NO / NO / / / / / / / / / /

IT1120002 NO NO NO NO NO NO NO NO / / NO / / / / / / / / /

IT1120003 Monte Fenera SIC/ZSC / / NO / / / / / / / /

IT1120004 SIC/ZSC / / / / / / / / / / /

IT1120005 Garzaia di Carisio / / / / / / / / / / /

Ente di gestione delle Aree 
protette dei Parchi Reali

1 - non comporta mutamento di destinazione d'uso 
e per gli edifici con attività produttiva non cambia la 
tipologia della stessa;
2 - non sono interessati edifici abbandonati da oltre 
10 anni;
3 - non comporta aumento di volumetria o 
superficie superiore al 20% e comunque non 
superiore ai 300 m2;
4 - sia già dotato di opere di urbanizzazioni 
primarie, anche in forma diretta e autonoma;
5 – l’area di cantiere è individuata nelle immediate 
pertinenze dell’edificio o in aree già fruite a tale 
scopo o in aree prive di vegetazione;
6 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
7 - l’edificio non presenta colonie di chirotteri;
8 - vengono rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 - non comporta modifiche o ampliamenti di 
tracciato e d’ubicazione, né delle fasce di rispetto;
2 - il cantiere non comporta la realizzazione di 
nuove piste di accesso e/o aree di deposito e di 
servizio eccetto su piazzali o aree già fruite a tale 
scopo;
3 - non è prevista ulteriore nuova 
impermeabilizzazione e artificializzazione delle 
canalizzazioni o delle sponde di corsi d’acqua e 
laghi;
4 – le opere non comportano l’attraversamento 
degli alvei naturali (esclusi attraversamenti aerei);
5 – non comportano lavori dal 1° aprile al 15 giugno 
fino a 1000 metri di quota, dal 1° maggio al 15 luglio 
per quote superiori e nel caso delle garzaie dal 1 
febbraio;
6 – non vengono interrate linee aeree o rese aeree 
linee interrate;
7 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
8 - vengono rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 - consente il passaggio della fauna selvatica di 
piccola taglia per dimensionamento, tipologia e/o 
lasciando sufficiente spazio alla base;
2 - non è costituita in tutto o in parte da filo spinato;
3 - non comporta nuova illuminazione permanente;
4 – non è realizzata con basamento continuo in 
calcestruzzo;
5 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
6 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 - non sono costituite in tutto o in parte da filo 
spinato;
2 – interessino una superficie fino a 1000 m2 di 
terreno;
3 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
4 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali -
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 – ha una superficie massima di 200 m2;
2 – è un impianto per produzione di energia per 
autoconsumo;
3 - non comporta modifica di destinazione d'uso del 
suolo;
4 - non vengono interessate aree a prato;
5 - non comporta il taglio di nuclei di 
alberi/boschetti o alberi isolati aventi diametro 
maggiore di 30 cm.;
6 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
7 – l’edificio non presenta colonie di chirotteri; 
8 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 – è realizzato nei lotti di pertinenza;
2 - non comporta il taglio di nuclei di 
alberi/boschetti o alberi isolati aventi diametro 
maggiore di 30 cm;
3 - non comporta modifica di destinazione d'uso del 
suolo;
4 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza; 
5 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 - non deve essere assoggettato alla procedura di 
VIA (D.lgs. 152/06);
2 – non comporta il taglio di nuclei di 
alberi/boschetti o alberi isolati aventi diametro 
maggiore di 30 cm;
3 - il cantiere non comporta la realizzazione di 
nuove piste di accesso o la manutenzione 
straordinaria di quelle esistenti e l’area di cantiere 
sia realizzata su piazzali o in aree già fruite a tale 
scopo o comunque prive di vegetazione;
4 - non è prevista nuova impermeabilizzazione e 
artificializzazione delle canalizzazioni o delle sponde 
di corsi d’acqua e laghi;
5 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
6 - l’area di intervento non presenta colonie di 
chirotteri; 
7 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 – sono realizzati entro lotti di pertinenza di edifici 
esistenti, anche isolati, a destinazione residenziale, 
agricola o turistico-ricettiva o a servizi pubblici;
2- non comporta modifica di destinazione d'uso del 
suolo;
3 - non sono realizzate strutture o edifici superiori a 
300 m2;
4 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
5 - l’area di intervento non presenta colonie di 
chirotteri; 
6 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 – sono realizzati in prossimità di fabbricati o della 
rete stradale e sentieristica e di iniziativa di enti 
pubblici o associazioni riconosciute di promozione 
sportiva o a carattere ambientale;
2- l'area è interessata già da fruizione pubblica;
3 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
4 - l’area di intervento non presenta colonie di 
chirotteri; 
5 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1. Proposto da Soggetto pubblico o privato,
2. si svolgono nei centri abitati o utilizzando strade 
asfaltate o piazze asfaltate o aree urbanizzate, in 
ogni caso aperte al traffico veicolare e relative 
strette pertinenze; 
3. possono essere anche di carattere agonistico o 
competitivo;
4. eventuali allestimenti hanno durata correlata 
all'evento e non occupano spazi diversi da quelli 
indicati al primo punto;
5. eventuale utilizzo di droni avviene solo per motivi 
di ripresa/documentazione dell'attività;  i droni 
decolleranno e atterreranno esclusivamente 
nell’area interessata dall'evento e non inseguiranno 
eventuali animali di alcuna tipologia;
6. non sono previsti fuochi d'artificio, esplosioni di 
petardi o di armi da fuoco, anche caricate a salve;
7. l'area dell'evento non presenta colonie di 
chirotteri;
8. non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
9. non è previsto aumento anche temporaneo degli 
impianti di illuminazione già presenti;
10. verrà rispettata la vigente zonizzazione acustica 
comunale, senza deroghe;
11. la segnaletica e le strutture temporanee 
d’appoggio alla manifestazione saranno rimosse a 
conclusione dell’attività e comunque entro la 
settimana successiva all’evento;
12. è prevista la rimozione completa di eventuali 
rifiuti generati durante l’attività e presenti nei 
luoghi interessati dalla manifestazione e dalla 
presenza di spettatori; 
13. l’organizzatore adotterà iniziative di 
sensibilizzazione dei partecipanti e del pubblico per 
evitare il disturbo e/o il danneggiamento della 
fauna, della vegetazione e in generale delle aree 
coinvolte dall’evento,
14. l’organizzatore sorveglierà il buon 
comportamento sia dei partecipanti sia del 
pubblico, affinché si prevengano danni agli habitat 
circostanti e/o l’abbandono rifiuti di qualsiasi 
genere.

1. Proposto da soggetto pubblico o privato;
2. possono essere anche di carattere agonistico o 
competitivo;
3. nel caso di utilizzo di sentieri, essi sono 
aperti/fruiti abitualmente e non è necessaria 
manutenzione straordinaria;
4. eventuale apposita segnaletica viene rimossa a 
fine manifestazione;
5. non prevedono l'uso di veicoli a motore (auto, 
moto, quad, imbarcazioni, ecc), fatti salvi i motivi di 
soccorso e/o di sicurezza esclusivamente sulla rete 
viaria esistente;
6. eventuale utilizzo di droni avviene solo per motivi 
di ripresa/documentazione dell'attività; i droni 
decolleranno e atterreranno esclusivamente 
nell’area interessata dall'evento e non inseguiranno 
eventuali animali di alcuna tipologia;
7. non è previsto l’utilizzo di fuochi d'artificio, 
fumogeni, petardi o armi da fuoco, anche caricate a 
salve o altri strumenti che possano arrecare 
disturbo acustico o tossicità per gli organismi;
8. non è previsto l’uso di amplificatori audio, 
megafoni, trombe da stadio o altri strumenti che 
possono provocare disturbo acustico;
9. non è previsto incremento o installazione, anche 
temporanea, di impianti di illuminazione (è 
ammessa solo l’illuminazione personale dei 
partecipanti); per il sito La Mandria non è prevista 
alcuna attività notturna;
10. non è previsto l'uso dell'elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
11. la segnaletica e le strutture temporanee 
d’appoggio alla manifestazione saranno rimosse a 
conclusione dell’attività e comunque entro la 
settimana successiva all’evento;
12. è prevista la rimozione completa di eventuali 
rifiuti generati durante l’attività e presenti nei 
luoghi interessati dalla manifestazione e dalla 
presenza di spettatori; 
13. l’organizzatore adotterà iniziative di 
sensibilizzazione dei partecipanti e del pubblico per 
evitare il disturbo e/o il danneggiamento della 
fauna, della vegetazione e in generale delle aree 
coinvolte dall’evento,
14. l’organizzatore sorveglierà il buon 
comportamento sia dei partecipanti sia del 
pubblico, affinché si prevengano danni agli habitat 
circostanti e/o l’abbandono rifiuti di qualsiasi 
genere.
Inoltre, per gli eventi svolti all’interno o in 
prossimità dei laghi si aggiungono le seguente 
caratteristiche:
a. non sono utilizzati mezzi a motore, fatti salvi 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
b. non comportano la realizzazione di strutture 
quali: passerelle, palafitte, imbarcaderi, ormeggi, 
spiagge e non comportano la predisposizione di 
ancoraggi di strutture sul fondo;
c. non comportano movimentazione del sedimento 
di fondo;
d. non è previsto il rilascio di oggetti volanti 
decorativi, quali palloncini, lanterne volanti o 
similari;
e. eventuali strutture di appoggio (gazebo, 
banchetti, ecc.) sono collocate in ambiti già 
individuati per la fruizione o ambiti urbanizzati.

1- non comporta l’istallazione di nuovi tralicci a 
terra o nuovi basamenti;
2 – il cantiere non comporta la realizzazione di 
nuove piste di accesso o manutenzione
straordinaria di esistenti;
3 - le eventuali aree di deposito e di servizio 
possono essere realizzate su piazzali o in aree già
fruite a tale scopo o comunque prive di 
vegetazione;
4 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
5 - l’edificio non presenta colonie di chirotteri;
6 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali -
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 – il cantiere non comporta la realizzazione di 
nuove piste di accesso o la manutenzione 
straordinaria di esistenti;
2 - le eventuali aree di deposito e di servizio 
possono essere realizzate su piazzali o in aree già 
fruite a tale scopo o prive di vegetazione;
3 - non comporta il taglio di nuclei di 
alberi/boschetti o alberi isolati aventi diametro 
maggiore di 30 cm;
4 - l'approvvigionamento idrico necessario non 
comporti attingimenti in loco;
5 - non comporta lavori di perforazione dal 1° aprile 
al 15 giugno fino a 1000 metri di quota, dal 1° 
maggio al 15 luglio per quote superiore e nel caso 
delle garzaie dal 1 febbraio;
6 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
7 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali – 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1. Proposte da Soggetti pubblici e Istituti di ricerca, 
associazioni e ricercatori professionisti
2. se riguardano specie in allegato IV della Direttiva 
Habitat devono avere ottenuto autorizzazione in 
deroga ai divieti di cui all’art. 8 del DPR 357/97 dal 
Ministero dell’Ambiente con supporto di ISPRA e 
ottemperare ad eventuali condizioni ivi inserite,
3. se riguardano specie in Allegato II della Direttiva 
Habitat devono avere ottenuto l’autorizzazione in 
deroga alle Misure di conservazione regionali (art. 
3, c. 1, l. a) dal MASE con supporto di ISPRA e deve 
ottemperare a eventuali condizioniivi inserite;
4. vengono forniti i risultati al Soggetto Gestore 
EGAP Parchi Reali al termine dello studio/ricerca;
5. se effettuate da associazioni e/o ricercatori 
professionisti deve essere fornita adeguata 
documentazione che attesti la specifica competenza 
e le finalità dell’attività da svolgere;
6. non devono comportare la soppressione di 
individui, la cattura con strumenti non selettivi, né 
la raccolta di specie vegetali;
7. non comportano perdita, frammentazione di 
habitat o habitat di specie o disturbo o perdita di 
specie, non oggetto della ricerca: il 
cronoprogramma, che deve essere presentato, se si 
sovrappone con periodi sensibili per specie non 
target dello studio/ricerca deve essere supportato 
dalla necessità di svolgerlo in tale periodo e dalla 
dimostrazione che verranno prese tutte le 
precauzioni necessarie;
8. eventuali specie alloctone invasive (ai sensi della 
strategia regionale di cui alla DGR n. 14-85/2024 del 
2/8/2024) non devono essere reimmesse in natura 
e la loro presenza deve essere comunicata 
tempestivamente al Soggetto Gestore;
9. l’uso del drone o di altri mezzi rumorosi è 
ammesso se risulta essere l’unica o la più efficiente 
metodologia, come viene specificato nella 
documentazione inerente l’attività;
10. non vengono rilasciati nell’ambiente sostanze 
sintetiche, attrattivi, additivi o rifiuti, sono esclusi i 
traccianti atossici per indagini idrologiche;
11. non sono previsti scavi o movimenti terra.

1 - Proposta da Enti/Soggetti pubblici, ditte, privati;
2. devono essere chiaramente individuati e definiti 
il committente e la motivazione del volo;
3. deve essere documentata l’esigenza 
professionale. Nelle casistiche suddette non 
rientrano i sorvoli per feste o eventi privati quali, ad 
 esempio, matrimoni;
4. l’attività si colloca nel periodo compreso tra il 1 
agosto e il 31 gennaio. Nel periodo tra il 1 febbraio 
e il 31 luglio, in cui potrebbe generare un disturbo 
significativo alla fauna in fase riproduttiva, il sorvolo 
con drone è prevalutato solo per motivi di 
ripresa/documentazione dell’evento e nell’ambito 
delle attività prevalutate “Manifestazioni, eventi, 
fiere e attività turistiche, ricreative, culturali e 
sportive” e “Eventi podistici, ciclistici o equestri 
(anche su viabilità chiusa al transito per i mezzi 
motorizzati e su rete sentieristica) ed eventi sui 
laghi”.

L’attività di volo è condotta nel rispetto delle 
seguenti prescrizioni vincolanti:
1. divieto di avvicinamento diretto agli animali 
selvatici, compreso il divieto di inseguimento degli 
stessi;
2. interruzione immediata del volo nel caso in cui gli 
animali presenti reagiscano;
3. interruzione immediata del volo nel caso corvidi 
o rapaci si avvicinino o attacchino il drone (il drone 
può essere percepito come una minaccia);
4. evitare i voli in zone sensibili ovvero in aree nelle 
quali – all’interno del campo visivo - ci siano stormi 
di uccelli o gruppi di animali selvatici;
5. obbligo di volo mantenendo una distanza minima 
di 50 m rispetto a siepi e canneti, dove possono 
vivere uccelli e altri animali selvatici sensibili ai 
disturbi, i quali potrebbero reagire già a grande 
distanza;
6. se le date e gli orari del volo comunicati - per 
cause esterne - dovessero essere spostate, 
verranno comunicate entro le 24 ore precedenti le 
nuove date in cui si effettueranno i voli;
7. copia del girato in sede del volo autorizzato, se 
richiesto per fini istituzionali e di ricerca, dovrà 
essere trasmessa al Soggetto Gestore entro 30 
giorni dalla data di effettuazione del volo; in difetto 
l’Ente potrà intraprendere azioni utili per la sua 
tutela.

SIC/ZSC 
coincidente con 

ZPS
Ente di gestione delle aree 
protette delle Alpi Cozie

1 - non comporta mutamento di destinazione d'uso 
e per gli edifici con attività produttiva non cambia la 
tipologia della stessa;
2 - non sono interessati edifici abbandonati da oltre 
10 anni;
3 - non comporta aumento di volumetria o 
superficie superiore al 20% e comunque non 
superiore ai 300 m2;
4 - sia già dotato di opere di urbanizzazioni 
primarie, anche in forma diretta e autonoma;
5 – l’area di cantiere è individuata nelle immediate 
pertinenze dell’edificio o in aree già fruite a tale 
scopo o in aree prive di vegetazione;
6 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
7 - l’edificio non presenta colonie di chirotteri;
8 - vengono rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 - non comporta modifiche o ampliamenti di 
tracciato e d’ubicazione, né delle fasce di rispetto;
2 - il cantiere non comporta la realizzazione di 
nuove piste di accesso e/o aree di deposito e di 
servizio eccetto su piazzali o aree già fruite a tale 
scopo;
3 - non è prevista ulteriore nuova 
impermeabilizzazione e artificializzazione delle 
canalizzazioni o delle sponde di corsi d’acqua e 
laghi;
4 – le opere non comportano l’attraversamento 
degli alvei naturali (esclusi attraversamenti aerei);
5 – non comportano lavori dal 1° aprile al 15 giugno 
fino a 1000 metri di quota, dal 1° maggio al 15 luglio 
per quote superiori e nel caso delle garzaie dal 1 
febbraio;
6 – non vengono interrate linee aeree o rese aeree 
linee interrate;
7 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
8 - vengono rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 - consente il passaggio della fauna selvatica di 
piccola taglia per dimensionamento, tipologia e/o 
lasciando sufficiente spazio alla base;
2 - non è costituita in tutto o in parte da filo spinato;
3 - non comporta nuova illuminazione permanente;
4 – non è realizzata con basamento continuo in 
calcestruzzo;
5 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
6 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 - non sono costituite in tutto o in parte da filo 
spinato;
2 – interessino una superficie fino a 1000 m2 di 
terreno;
3 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
4 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali -
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 – ha una superficie massima di 200 m2;
2 – è un impianto per produzione di energia per 
autoconsumo;
3 - non comporta modifica di destinazione d'uso del 
suolo;
4 - non vengono interessate aree a prato;
5 - non comporta il taglio di nuclei di 
alberi/boschetti o alberi isolati aventi diametro 
maggiore di 30 cm.;
6 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
7 – l’edificio non presenta colonie di chirotteri; 
8 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 – è realizzato nei lotti di pertinenza;
2 - non comporta il taglio di nuclei di 
alberi/boschetti o alberi isolati aventi diametro 
maggiore di 30 cm;
3 - non comporta modifica di destinazione d'uso del 
suolo;
4 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza; 
5 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 - non deve essere assoggettato alla procedura di 
VIA (D.lgs. 152/06);
2 – non comporta il taglio di nuclei di 
alberi/boschetti o alberi isolati aventi diametro 
maggiore di 30 cm;
3 - il cantiere non comporta la realizzazione di 
nuove piste di accesso o la manutenzione 
straordinaria di quelle esistenti e l’area di cantiere 
sia realizzata su piazzali o in aree già fruite a tale 
scopo o comunque prive di vegetazione;
4 - non è prevista nuova impermeabilizzazione e 
artificializzazione delle canalizzazioni o delle sponde 
di corsi d’acqua e laghi;
5 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
6 - l’area di intervento non presenta colonie di 
chirotteri; 
7 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 – sono realizzati entro lotti di pertinenza di edifici 
esistenti, anche isolati, a destinazione residenziale, 
agricola o turistico-ricettiva o a servizi pubblici;
2- non comporta modifica di destinazione d'uso del 
suolo;
3 - non sono realizzate strutture o edifici superiori a 
300 m2;
4 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
5 - l’area di intervento non presenta colonie di 
chirotteri; 
6 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 – sono realizzati in prossimità di fabbricati o della 
rete stradale e sentieristica e di iniziativa di enti 
pubblici o associazioni riconosciute di promozione 
sportiva o a carattere ambientale;
2- l'area è interessata già da fruizione pubblica;
3 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
4 - l’area di intervento non presenta colonie di 
chirotteri; 
5 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1. Proposto da Soggetto privato/pubblico;
2. si svolgono in centri zone urbane o periurbane o 
nelle vicinanze di strutture in uso per attività 
ricettive o di alpeggio o comunque siano limitate 
all’impiego di aree attrezzate per ospitare persone, 
e comunque non preveda l’occupazione di aree 
naturali;
3. non sono previste attività notturne;
4. non è previsto l’impiego di strumentazione di 
amplificazione audio;
5. non è previsto l’impiego di fuochi pirotecnici o 
altra forma di intrattenimento assimilabile a questi 
(es. stormi di droni);
6. devono essere identificate le aree di parcheggio 
dell’evento e queste devono essere al di fuori di 
spazi naturali non già impiegati a tale scopo;
7. non è previsto l’impiego di elicotteri, fatti salvi i 
motivi di soccorso/sicurezza;
8. non è previsto l’impiego di droni;
9. la segnaletica e le strutture temporanee 
d’appoggio alla manifestazione devono essere 
rimosse a conclusione dell’attività e comunque 
entro la settimana successiva alla conclusione 
dell’evento;
10. non è previsto l’impiego di fuochi a terra al di 
fuori delle aree predisposte a tale scopo; sono fatti 
salvi i fuochi su strutture rialzate nei limiti imposti 
da eventuali ordinanze di limitazione per 
pericolosità incendi;
11. si prevede la rimozione completa di eventuali 
rifiuti generati durante l’attività e presenti nei luoghi 
interessati dalla manifestazione e dalla presenza di 
spettatori;
12. è stato preventivamente concordato con il 
personale dell’Ente un periodo di svolgimento 
dell’evento compatibile con la corretta 
conservazione della flora e della fauna presente in 
loco;
13. è previsto nel materiale pubblicitario e nella 
modulistica dell’evento un richiamo alla presenza di 
un Sito della Rete Natura 2000 e/o di un’area 
protetta inserendo la frase “L’evento si svolge in 
un’area di particolare pregio ambientale: Rispetta il 
luogo e le sue regole. Per maggiori informazioni 
https://www.parchialpicozie.it/it/p/rete_natura_2000/
”.

1. Proposto da soggetto privato/pubblico;
2. sono di carattere podistico, ciclistico, equestre;
3. si svolgono in centri abitati, zone urbane o 
periurbane o comunque siano limitate
all’impiego di viabilità esistente o sentieristica per la 
quale non si necessitano di manutenzione 
straordinaria;
4. non sono previste attività notturne;
5. non è previsto l’impiego di strumentazione di 
amplificazione audio;
6. l’impiego di mezzi di servizio è limitato 
esclusivamente a veicoli predisposti al soccorso, alla 
sicurezza e a veicoli di supporto tecnico della gara;
7. l’eventuale sosta dei mezzi motorizzati avviene in 
aree delimitate preventivamente e senza recare 
danno ad eventuali ambienti naturali;
8. non è previsto l’uso di elicotteri, fatti salvi i motivi 
di soccorso e/o sicurezza;
9. l’impiego del drone avviene al solo scopo di 
ripresa video-fotografica dell’evento ed è
condizionato al rispetto delle seguenti indicazioni:
- è previsto l’impiego di un solo drone,
- il decollo e l’atterraggio devono essere svolti 
direttamente sopra gli obiettivi da riprendere o nel 
caso di una seguita dell’evento questa venga svolta 
al di sopra del tratto
interessato dall’evento e non oltre,
- è vietato il sorvolo in prossimità o al di sopra di 
pareti rocciose, ghiaioni, aree forestate e in 
generale ad aree non interferite dalla 
manifestazione,
- non deve essere recato disturbo alla fauna 
avvicinandosi a questa o inseguendola,
- la velocità deve essere limitata e sono 
categoricamente vietati accelerate e movimenti
bruschi e improvvisi;
10. si prevede la rimozione completa di eventuali 
rifiuti generati durante l’attività e presenti nei 
luoghi interessati dalla manifestazione e dalla 
presenza di spettatori;
11. è stato preventivamente concordato con il 
personale dell’Ente un periodo di svolgimento 
dell’evento compatibile con la corretta 
conservazione della flora e della fauna presente in 
loco;
12. è previsto nel materiale pubblicitario e nella 
modulistica dell’evento un richiamo alla
presenza di un sito della rete natura 2000 e/o di 
un’area protetta inserendo la frase “l’evento si 
svolge in un’area di particolare pregio ambientale: 
rispetta il luogo e le sue regole. Per maggiori 
informazioni 
https://www.parchialpicozie.it/it/p/rete_natura_20
00

Inoltre, per gli eventi svolti all’interno o in 
prossimità dei laghi si aggiungono le seguente
caratteristiche:
13. non sono utilizzati mezzi a motore, fatti salvi 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
14. si svolgono nell’ambito di lago utilizzato per le 
attività nautiche come definito dal
regolamento di fruizione, se esistente;
15. si svolgono nell’ambito di lago utilizzato per le 
attività natatorie come definito dal
regolamento di fruizione, se esistente;
16. non comportano la realizzazione di strutture 
quali: passerelle, palafitte, imbarcaderi,
ormeggi, spiagge e non comporta la predisposizione 
di ancoraggi di strutture sul
fondo;
17. non comportano movimentazione del 
sedimento di fondo;
18. non è previsto il rilascio di oggetti volanti 
decorativi, quali palloncini, lanterne volanti
o similari;
19. eventuali strutture di appoggio (gazebo, 
banchetti, ecc.) sono collocate in ambiti già
individuati per la fruizione o ambiti urbanizzati.

1- non comporta l’istallazione di nuovi tralicci a 
terra o nuovi basamenti;
2 – il cantiere non comporta la realizzazione di 
nuove piste di accesso o manutenzione
straordinaria di esistenti;
3 - le eventuali aree di deposito e di servizio 
possono essere realizzate su piazzali o in aree già
fruite a tale scopo o comunque prive di 
vegetazione;
4 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
5 - l’edificio non presenta colonie di chirotteri;
6 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali -
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 – il cantiere non comporta la realizzazione di 
nuove piste di accesso o la manutenzione 
straordinaria di esistenti;
2 - le eventuali aree di deposito e di servizio 
possono essere realizzate su piazzali o in aree già 
fruite a tale scopo o prive di vegetazione;
3 - non comporta il taglio di nuclei di 
alberi/boschetti o alberi isolati aventi diametro 
maggiore di 30 cm;
4 - l'approvvigionamento idrico necessario non 
comporti attingimenti in loco;
5 - non comporta lavori di perforazione dal 1° aprile 
al 15 giugno fino a 1000 metri di quota, dal 1° 
maggio al 15 luglio per quote superiore e nel caso 
delle garzaie dal 1 febbraio;
6 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
7 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali – 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

Monte Musine' e 
Laghi di Caselette

1 - non comporta mutamento di destinazione d'uso 
e per gli edifici con attività produttiva non cambia la 
tipologia della stessa;
2 - non sono interessati edifici abbandonati da oltre 
10 anni;
3 - non comporta aumento di volumetria o 
superficie superiore al 20% e comunque non 
superiore ai 300 m2;
4 - sia già dotato di opere di urbanizzazioni 
primarie, anche in forma diretta e autonoma;
5 – l’area di cantiere è individuata nelle immediate 
pertinenze dell’edificio o in aree già fruite a tale 
scopo o in aree prive di vegetazione;
6 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
7 - l’edificio non presenta colonie di chirotteri;
8 - vengono rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 - non sono costituite in tutto o in parte da filo 
spinato;
2 – interessino una superficie fino a 1000 m2 di 
terreno;
3 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
4 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali -
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 – ha una superficie massima di 200 m2;
2 – è un impianto per produzione di energia per 
autoconsumo;
3 - non comporta modifica di destinazione d'uso del 
suolo;
4 - non vengono interessate aree a prato;
5 - non comporta il taglio di nuclei di 
alberi/boschetti o alberi isolati aventi diametro 
maggiore di 30 cm.;
6 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
7 – l’edificio non presenta colonie di chirotteri; 
8 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 – sono realizzati in prossimità di fabbricati o della 
rete stradale e sentieristica e di iniziativa di enti 
pubblici o associazioni riconosciute di promozione 
sportiva o a carattere ambientale;
2- l'area è interessata già da fruizione pubblica;
3 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
4 - l’area di intervento non presenta colonie di 
chirotteri; 
5 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1- non comporta l’istallazione di nuovi tralicci a 
terra o nuovi basamenti;
2 – il cantiere non comporta la realizzazione di 
nuove piste di accesso o manutenzione
straordinaria di esistenti;
3 - le eventuali aree di deposito e di servizio 
possono essere realizzate su piazzali o in aree già
fruite a tale scopo o comunque prive di 
vegetazione;
4 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
5 - l’edificio non presenta colonie di chirotteri;
6 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali -
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 – il cantiere non comporta la realizzazione di 
nuove piste di accesso o la manutenzione 
straordinaria di esistenti;
2 - le eventuali aree di deposito e di servizio 
possono essere realizzate su piazzali o in aree già 
fruite a tale scopo o prive di vegetazione;
3 - non comporta il taglio di nuclei di 
alberi/boschetti o alberi isolati aventi diametro 
maggiore di 30 cm;
4 - l'approvvigionamento idrico necessario non 
comporti attingimenti in loco;
5 - non comporta lavori di perforazione dal 1° aprile 
al 15 giugno fino a 1000 metri di quota, dal 1° 
maggio al 15 luglio per quote superiore e nel caso 
delle garzaie dal 1 febbraio;
6 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
7 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali – 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

Boschi umidi e 
Stagni di Cumiana

1 - non comporta mutamento di destinazione d'uso 
e per gli edifici con attività produttiva non cambia la 
tipologia della stessa;
2 - non sono interessati edifici abbandonati da oltre 
10 anni;
3 - non comporta aumento di volumetria o 
superficie superiore al 20% e comunque non 
superiore ai 300 m2;
4 - sia già dotato di opere di urbanizzazioni 
primarie, anche in forma diretta e autonoma;
5 – l’area di cantiere è individuata nelle immediate 
pertinenze dell’edificio o in aree già fruite a tale 
scopo o in aree prive di vegetazione;
6 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
7 - l’edificio non presenta colonie di chirotteri;
8 - vengono rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 - non sono costituite in tutto o in parte da filo 
spinato;
2 – interessino una superficie fino a 1000 m2 di 
terreno;
3 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
4 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali -
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 – ha una superficie massima di 200 m2;
2 – è un impianto per produzione di energia per 
autoconsumo;
3 - non comporta modifica di destinazione d'uso del 
suolo;
4 - non vengono interessate aree a prato;
5 - non comporta il taglio di nuclei di 
alberi/boschetti o alberi isolati aventi diametro 
maggiore di 30 cm.;
6 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
7 – l’edificio non presenta colonie di chirotteri; 
8 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 – sono realizzati in prossimità di fabbricati o della 
rete stradale e sentieristica e di iniziativa di enti 
pubblici o associazioni riconosciute di promozione 
sportiva o a carattere ambientale;
2- l'area è interessata già da fruizione pubblica;
3 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
4 - l’area di intervento non presenta colonie di 
chirotteri; 
5 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1- non comporta l’istallazione di nuovi tralicci a 
terra o nuovi basamenti;
2 – il cantiere non comporta la realizzazione di 
nuove piste di accesso o manutenzione
straordinaria di esistenti;
3 - le eventuali aree di deposito e di servizio 
possono essere realizzate su piazzali o in aree già
fruite a tale scopo o comunque prive di 
vegetazione;
4 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
5 - l’edificio non presenta colonie di chirotteri;
6 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali -
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 – il cantiere non comporta la realizzazione di 
nuove piste di accesso o la manutenzione 
straordinaria di esistenti;
2 - le eventuali aree di deposito e di servizio 
possono essere realizzate su piazzali o in aree già 
fruite a tale scopo o prive di vegetazione;
3 - non comporta il taglio di nuclei di 
alberi/boschetti o alberi isolati aventi diametro 
maggiore di 30 cm;
4 - l'approvvigionamento idrico necessario non 
comporti attingimenti in loco;
5 - non comporta lavori di perforazione dal 1° aprile 
al 15 giugno fino a 1000 metri di quota, dal 1° 
maggio al 15 luglio per quote superiore e nel caso 
delle garzaie dal 1 febbraio;
6 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
7 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali – 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

Bosco della 
Partecipanza di 
Trino

SIC/ZSC 
coincidente con 

ZPS
Ente di gestione delle Aree 
Protette del Po Piemontese

1 - non comporta mutamento di destinazione d'uso 
e per gli edifici con attività produttiva non cambia la 
tipologia della stessa;
2 - non sono interessati edifici abbandonati da oltre 
10 anni;
3 - non comporta aumento di volumetria o 
superficie superiore al 20% e comunque non 
superiore ai 300 m2;
4 - sia già dotato di opere di urbanizzazioni 
primarie, anche in forma diretta e autonoma;
5 – l’area di cantiere è individuata nelle immediate 
pertinenze dell’edificio o in aree già fruite a tale 
scopo o in aree prive di vegetazione;
6 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
7 - l’edificio non presenta colonie di chirotteri;
8 - vengono rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 - non sono costituite in tutto o in parte da filo 
spinato;
2 – interessino una superficie fino a 1000 m2 di 
terreno;
3 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
4 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali -
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 - siano di carattere podistico, ciclistico o equestre;
2 – nel caso di utilizzo di sentieri, essi siano 
aperti/fruiti abitualmente e non sia necessaria 
manutenzione straordinaria;
3 – eventuale apposita segnaletica venga rimossa a 
fine manifestazione;
4 - non prevedano l'uso di veicoli a motore (auto, 
moto, quad, imbarcazioni, ecc), fatti salvi i motivi di 
soccorso e/o di sicurezza;
5 - eventuale utilizzo di droni avvenga solo per 
motivi di ripresa/documentazione dell’attività;
6 - non prevedano fuochi d'artificio;
7 – non prevedano alcuna attività notturna;
8 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
9 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1- non comporta l’istallazione di nuovi tralicci a 
terra o nuovi basamenti;
2 – il cantiere non comporta la realizzazione di 
nuove piste di accesso o manutenzione
straordinaria di esistenti;
3 - le eventuali aree di deposito e di servizio 
possono essere realizzate su piazzali o in aree già
fruite a tale scopo o comunque prive di 
vegetazione;
4 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
5 - l’edificio non presenta colonie di chirotteri;
6 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali -
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

Ente di gestione delle Aree 
protette della Valle Sesia

1 - non comporta mutamento di destinazione d'uso 
e per gli edifici con attività produttiva non cambia la 
tipologia della stessa;
2 - non sono interessati edifici abbandonati da oltre 
10 anni;
3 - non comporta aumento di volumetria o 
superficie superiore al 20% e comunque non 
superiore ai 300 m2;
4 - sia già dotato di opere di urbanizzazioni 
primarie, anche in forma diretta e autonoma;
5 – l’area di cantiere è individuata nelle immediate 
pertinenze dell’edificio o in aree già fruite a tale 
scopo o in aree prive di vegetazione;
6 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
7 - l’edificio non presenta colonie di chirotteri;
8 - vengono rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 - non comporta modifiche o ampliamenti di 
tracciato e d’ubicazione, né delle fasce di rispetto;
2 - il cantiere non comporta la realizzazione di 
nuove piste di accesso e/o aree di deposito e di 
servizio eccetto su piazzali o aree già fruite a tale 
scopo;
3 - non è prevista ulteriore nuova 
impermeabilizzazione e artificializzazione delle 
canalizzazioni o delle sponde di corsi d’acqua e 
laghi;
4 – le opere non comportano l’attraversamento 
degli alvei naturali (esclusi attraversamenti aerei);
5 – non comportano lavori dal 1° aprile al 15 giugno 
fino a 1000 metri di quota, dal 1° maggio al 15 luglio 
per quote superiori e nel caso delle garzaie dal 1 
febbraio;
6 – non vengono interrate linee aeree o rese aeree 
linee interrate;
7 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
8 - vengono rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 - consente il passaggio della fauna selvatica di 
piccola taglia per dimensionamento, tipologia e/o 
lasciando sufficiente spazio alla base;
2 - non è costituita in tutto o in parte da filo spinato;
3 - non comporta nuova illuminazione permanente;
4 – non è realizzata con basamento continuo in 
calcestruzzo;
5 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
6 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 - non sono costituite in tutto o in parte da filo 
spinato;
2 – interessino una superficie fino a 1000 m2 di 
terreno;
3 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
4 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali -
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 – ha una superficie massima di 200 m2;
2 – è un impianto per produzione di energia per 
autoconsumo;
3 - non comporta modifica di destinazione d'uso del 
suolo;
4 - non vengono interessate aree a prato;
5 - non comporta il taglio di nuclei di 
alberi/boschetti o alberi isolati aventi diametro 
maggiore di 30 cm.;
6 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
7 – l’edificio non presenta colonie di chirotteri; 
8 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 – è realizzato nei lotti di pertinenza;
2 - non comporta il taglio di nuclei di 
alberi/boschetti o alberi isolati aventi diametro 
maggiore di 30 cm;
3 - non comporta modifica di destinazione d'uso del 
suolo;
4 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza; 
5 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 - non deve essere assoggettato alla procedura di 
VIA (D.lgs. 152/06);
2 – non comporta il taglio di nuclei di 
alberi/boschetti o alberi isolati aventi diametro 
maggiore di 30 cm;
3 - il cantiere non comporta la realizzazione di 
nuove piste di accesso o la manutenzione 
straordinaria di quelle esistenti e l’area di cantiere 
sia realizzata su piazzali o in aree già fruite a tale 
scopo o comunque prive di vegetazione;
4 - non è prevista nuova impermeabilizzazione e 
artificializzazione delle canalizzazioni o delle sponde 
di corsi d’acqua e laghi;
5 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
6 - l’area di intervento non presenta colonie di 
chirotteri; 
7 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 – sono realizzati entro lotti di pertinenza di edifici 
esistenti, anche isolati, a destinazione residenziale, 
agricola o turistico-ricettiva o a servizi pubblici;
2- non comporta modifica di destinazione d'uso del 
suolo;
3 - non sono realizzate strutture o edifici superiori a 
300 m2;
4 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
5 - l’area di intervento non presenta colonie di 
chirotteri; 
6 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 – sono realizzati in prossimità di fabbricati o della 
rete stradale e sentieristica e di iniziativa di enti 
pubblici o associazioni riconosciute di promozione 
sportiva o a carattere ambientale;
2- l'area è interessata già da fruizione pubblica;
3 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
4 - l’area di intervento non presenta colonie di 
chirotteri; 
5 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1- si svolgono nei centri abitati o utilizzando strade 
asfaltate o piazze asfaltate o aree urbanizzate;
2- non prevedono l'uso di veicoli a motore (auto, 
moto, quad, imbarcazioni, ecc), fatti salvi i motivi di 
soccorso e/o di sicurezza;
3 - eventuale utilizzo di droni avviene solo per 
motivi di ripresa/documentazione dell’attività;
4- non sono previsti fuochi d'artificio, esplosioni di 
petardi o di armi da fuoco, anche caricate a salve;
5 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
6 - l’area di intervento non presenta colonie di 
chirotteri;
7 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 - siano di carattere podistico, ciclistico o equestre;
2 – nel caso di utilizzo di sentieri, essi siano 
aperti/fruiti abitualmente e non sia necessaria 
manutenzione straordinaria;
3 – eventuale apposita segnaletica venga rimossa a 
fine manifestazione;
4 - non prevedano l'uso di veicoli a motore (auto, 
moto, quad, imbarcazioni, ecc), fatti salvi i motivi di 
soccorso e/o di sicurezza;
5 - eventuale utilizzo di droni avvenga solo per 
motivi di ripresa/documentazione dell’attività;
6 - non prevedano fuochi d'artificio;
7 – non prevedano alcuna attività notturna;
8 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
9 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 – il cantiere non comporta la realizzazione di 
nuove piste di accesso o la manutenzione 
straordinaria di esistenti;
2 - le eventuali aree di deposito e di servizio 
possono essere realizzate su piazzali o in aree già 
fruite a tale scopo o prive di vegetazione;
3 - non comporta il taglio di nuclei di 
alberi/boschetti o alberi isolati aventi diametro 
maggiore di 30 cm;
4 - l'approvvigionamento idrico necessario non 
comporti attingimenti in loco;
5 - non comporta lavori di perforazione dal 1° aprile 
al 15 giugno fino a 1000 metri di quota, dal 1° 
maggio al 15 luglio per quote superiore e nel caso 
delle garzaie dal 1 febbraio;
6 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
7 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali – 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 - Proposto da privato/ditta/ente pubblico
2 – le attività rientrano tra:
a) servizi di trasporto di suppellettili, materiali e 
manodopera finalizzati ad attività di lavoro in 
montagna e di animali da pastorizia;
b) aeromobili utilizzati, su apposita disposizione 
della pubblica amministrazione, per esigenze 
pubbliche, per finalità istituzionali o per cause 
comunque riconosciute di pubblica utilità;
c) servizi di trasporto di suppellettili, materiali e 
manodopera finalizzati ad approvvigionamento e 
logistica di alpeggi e bivacchi;
3 - hanno luogo esclusivamente all’esterno delle 
aree appositamente individuate a scopi 
conservazionistici dal Soggetto gestore del Sito Rete 
Natura 2000 interessato, cioè non sono ammesse 
nelle zone “interdette al traffico aereo” (“no fly 
zones”): l’Ente competente garantisce infatti la 
pubblicazione sul proprio sito internet e la messa a 
disposizione alla consultazione pubblica della 
documentazione cartografica identificante le zone 
“interdette al traffico aereo” ai fini delle attività 
oggetto di valutazione. Il Soggetto gestore è tenuto 
ad aggiornare all’occorrenza le mappature in 
pubblicazione in funzione delle esigenze di tutela 
della biodiversità che potrebbero cambiare 
periodicamente,
4 – l’uso dell’elicottero è vincolato alla mancanza di 
alternative o alla sussistenza di significativi vantaggi 
ambientali rispetto ad alternative; è garantita 
l’ottimizzazione del numero di rotazioni e il rispetto 
della distanza dai nidi dei rapaci, da aree vocate per 
l’avifauna tipica alpina e da aree umide,
5 – non viene superato il tetto massimo di 4 
rotazioni al giorno, dove per rotazione si intende un 
volo di elicotteri di andata e ritorno tra il luogo di 
partenza e i luogo di arrivo/sgancio

Le attività di sorvolo eseguite per gli scopi di cui ai 
punti a) e c) sopra richiamati sono ricomprese nelle 
tipologie di cui al c. 14, lett. a) e c) dell’art. 28-bis 
della L.R. 02/2009 e s.m.i. e pertanto, escluse 
dall’applicazione dell’art. 28-bis della L.R. 02/2009 e 
s.m.i.; di conseguenza, non essendo siffatte attività 
disciplinate da eventuali regolamenti disposti da 
Comuni o Unioni Montane ai sensi dell’articolo 
citato, i quali sono già soggetti a valutazione 
d’incidenza, non si rischia di incorrere in 
duplicazione nelle valutazioni o aggravi di 
procedimenti amministrativi.

Baraggia di 
Rovasenda

Ente di gestione delle Aree 
protette del Ticino e del Lago 
Maggiore

1 - non comporta mutamento di destinazione d'uso 
e per gli edifici con attività produttiva non cambia la 
tipologia della stessa;
2 - non sono interessati edifici abbandonati da oltre 
10 anni;
3 - non comporta aumento di volumetria o 
superficie superiore al 20% e comunque non 
superiore ai 300 m2;
4 - sia già dotato di opere di urbanizzazioni 
primarie, anche in forma diretta e autonoma;
5 – l’area di cantiere è individuata nelle immediate 
pertinenze dell’edificio o in aree già fruite a tale 
scopo o in aree prive di vegetazione;
6 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
7 - l’edificio non presenta colonie di chirotteri;
8 - vengono rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 - non comporta modifiche o ampliamenti di 
tracciato e d’ubicazione, né delle fasce di rispetto;
2 - il cantiere non comporta la realizzazione di 
nuove piste di accesso e/o aree di deposito e di 
servizio eccetto su piazzali o aree già fruite a tale 
scopo;
3 - non è prevista ulteriore nuova 
impermeabilizzazione e artificializzazione delle 
canalizzazioni o delle sponde di corsi d’acqua e 
laghi;
4 – le opere non comportano l’attraversamento 
degli alvei naturali (esclusi attraversamenti aerei);
5 – non comportano lavori dal 1° aprile al 15 giugno 
fino a 1000 metri di quota, dal 1° maggio al 15 luglio 
per quote superiori e nel caso delle garzaie dal 1 
febbraio;
6 – non vengono interrate linee aeree o rese aeree 
linee interrate;
7 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
8 - vengono rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 - consente il passaggio della fauna selvatica di 
piccola taglia per dimensionamento, tipologia e/o 
lasciando sufficiente spazio alla base;
2 - non è costituita in tutto o in parte da filo spinato;
3 - non comporta nuova illuminazione permanente;
4 – non è realizzata con basamento continuo in 
calcestruzzo;
5 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
6 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 - non sono costituite in tutto o in parte da filo 
spinato;
2 – interessino una superficie fino a 1000 m2 di 
terreno;
3 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
4 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali -
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 – ha una superficie massima di 200 m2;
2 – è un impianto per produzione di energia per 
autoconsumo;
3 - non comporta modifica di destinazione d'uso del 
suolo;
4 - non vengono interessate aree a prato;
5 - non comporta il taglio di nuclei di 
alberi/boschetti o alberi isolati aventi diametro 
maggiore di 30 cm.;
6 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
7 – l’edificio non presenta colonie di chirotteri; 
8 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 – è realizzato nei lotti di pertinenza;
2 - non comporta il taglio di nuclei di 
alberi/boschetti o alberi isolati aventi diametro 
maggiore di 30 cm;
3 - non comporta modifica di destinazione d'uso del 
suolo;
4 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza; 
5 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 - non deve essere assoggettato alla procedura di 
VIA (D.lgs. 152/06);
2 – non comporta il taglio di nuclei di 
alberi/boschetti o alberi isolati aventi diametro 
maggiore di 30 cm;
3 - il cantiere non comporta la realizzazione di 
nuove piste di accesso o la manutenzione 
straordinaria di quelle esistenti e l’area di cantiere 
sia realizzata su piazzali o in aree già fruite a tale 
scopo o comunque prive di vegetazione;
4 - non è prevista nuova impermeabilizzazione e 
artificializzazione delle canalizzazioni o delle sponde 
di corsi d’acqua e laghi;
5 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
6 - l’area di intervento non presenta colonie di 
chirotteri; 
7 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 – sono realizzati entro lotti di pertinenza di edifici 
esistenti, anche isolati, a destinazione residenziale, 
agricola o turistico-ricettiva o a servizi pubblici;
2- non comporta modifica di destinazione d'uso del 
suolo;
3 - non sono realizzate strutture o edifici superiori a 
300 m2;
4 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
5 - l’area di intervento non presenta colonie di 
chirotteri; 
6 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 – sono realizzati in prossimità di fabbricati o della 
rete stradale e sentieristica e di iniziativa di enti 
pubblici o associazioni riconosciute di promozione 
sportiva o a carattere ambientale;
2- l'area è interessata già da fruizione pubblica;
3 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
4 - l’area di intervento non presenta colonie di 
chirotteri; 
5 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1- si svolgono nei centri abitati o utilizzando strade 
asfaltate o piazze asfaltate o aree urbanizzate;
2- non prevedono l'uso di veicoli a motore (auto, 
moto, quad, imbarcazioni, ecc), fatti salvi i motivi di 
soccorso e/o di sicurezza;
3 - eventuale utilizzo di droni avviene solo per 
motivi di ripresa/documentazione dell’attività;
4- non sono previsti fuochi d'artificio, esplosioni di 
petardi o di armi da fuoco, anche caricate a salve;
5 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
6 - l’area di intervento non presenta colonie di 
chirotteri;
7 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 - siano di carattere podistico, ciclistico o equestre;
2 – nel caso di utilizzo di sentieri, essi siano 
aperti/fruiti abitualmente e non sia necessaria 
manutenzione straordinaria;
3 – eventuale apposita segnaletica venga rimossa a 
fine manifestazione;
4 - non prevedano l'uso di veicoli a motore (auto, 
moto, quad, imbarcazioni, ecc), fatti salvi i motivi di 
soccorso e/o di sicurezza;
5 - eventuale utilizzo di droni avvenga solo per 
motivi di ripresa/documentazione dell’attività;
6 - non prevedano fuochi d'artificio;
7 – non prevedano alcuna attività notturna;
8 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
9 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1- non comporta l’istallazione di nuovi tralicci a 
terra o nuovi basamenti;
2 – il cantiere non comporta la realizzazione di 
nuove piste di accesso o manutenzione
straordinaria di esistenti;
3 - le eventuali aree di deposito e di servizio 
possono essere realizzate su piazzali o in aree già
fruite a tale scopo o comunque prive di 
vegetazione;
4 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
5 - l’edificio non presenta colonie di chirotteri;
6 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali -
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 – il cantiere non comporta la realizzazione di 
nuove piste di accesso o la manutenzione 
straordinaria di esistenti;
2 - le eventuali aree di deposito e di servizio 
possono essere realizzate su piazzali o in aree già 
fruite a tale scopo o prive di vegetazione;
3 - non comporta il taglio di nuclei di 
alberi/boschetti o alberi isolati aventi diametro 
maggiore di 30 cm;
4 - l'approvvigionamento idrico necessario non 
comporti attingimenti in loco;
5 - non comporta lavori di perforazione dal 1° aprile 
al 15 giugno fino a 1000 metri di quota, dal 1° 
maggio al 15 luglio per quote superiore e nel caso 
delle garzaie dal 1 febbraio;
6 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
7 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali – 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

SIC/ZSC 
coincidente con 

ZPS

Ente di gestione delle Aree 
protette del Ticino e del Lago 
Maggiore

1 - non comporta mutamento di destinazione d'uso 
e per gli edifici con attività produttiva non cambia la 
tipologia della stessa;
2 - non sono interessati edifici abbandonati da oltre 
10 anni;
3 - non comporta aumento di volumetria o 
superficie superiore al 20% e comunque non 
superiore ai 300 m2;
4 - sia già dotato di opere di urbanizzazioni 
primarie, anche in forma diretta e autonoma;
5 – l’area di cantiere è individuata nelle immediate 
pertinenze dell’edificio o in aree già fruite a tale 
scopo o in aree prive di vegetazione;
6 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
7 - l’edificio non presenta colonie di chirotteri;
8 - vengono rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 - non comporta modifiche o ampliamenti di 
tracciato e d’ubicazione, né delle fasce di rispetto;
2 - il cantiere non comporta la realizzazione di 
nuove piste di accesso e/o aree di deposito e di 
servizio eccetto su piazzali o aree già fruite a tale 
scopo;
3 - non è prevista ulteriore nuova 
impermeabilizzazione e artificializzazione delle 
canalizzazioni o delle sponde di corsi d’acqua e 
laghi;
4 – le opere non comportano l’attraversamento 
degli alvei naturali (esclusi attraversamenti aerei);
5 – non comportano lavori dal 1° aprile al 15 giugno 
fino a 1000 metri di quota, dal 1° maggio al 15 luglio 
per quote superiori e nel caso delle garzaie dal 1 
febbraio;
6 – non vengono interrate linee aeree o rese aeree 
linee interrate;
7 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
8 - vengono rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 - consente il passaggio della fauna selvatica di 
piccola taglia per dimensionamento, tipologia e/o 
lasciando sufficiente spazio alla base;
2 - non è costituita in tutto o in parte da filo spinato;
3 - non comporta nuova illuminazione permanente;
4 – non è realizzata con basamento continuo in 
calcestruzzo;
5 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
6 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 - non sono costituite in tutto o in parte da filo 
spinato;
2 – interessino una superficie fino a 1000 m2 di 
terreno;
3 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
4 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali -
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 – ha una superficie massima di 200 m2;
2 – è un impianto per produzione di energia per 
autoconsumo;
3 - non comporta modifica di destinazione d'uso del 
suolo;
4 - non vengono interessate aree a prato;
5 - non comporta il taglio di nuclei di 
alberi/boschetti o alberi isolati aventi diametro 
maggiore di 30 cm.;
6 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
7 – l’edificio non presenta colonie di chirotteri; 
8 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 – è realizzato nei lotti di pertinenza;
2 - non comporta il taglio di nuclei di 
alberi/boschetti o alberi isolati aventi diametro 
maggiore di 30 cm;
3 - non comporta modifica di destinazione d'uso del 
suolo;
4 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza; 
5 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 - non deve essere assoggettato alla procedura di 
VIA (D.lgs. 152/06);
2 – non comporta il taglio di nuclei di 
alberi/boschetti o alberi isolati aventi diametro 
maggiore di 30 cm;
3 - il cantiere non comporta la realizzazione di 
nuove piste di accesso o la manutenzione 
straordinaria di quelle esistenti e l’area di cantiere 
sia realizzata su piazzali o in aree già fruite a tale 
scopo o comunque prive di vegetazione;
4 - non è prevista nuova impermeabilizzazione e 
artificializzazione delle canalizzazioni o delle sponde 
di corsi d’acqua e laghi;
5 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
6 - l’area di intervento non presenta colonie di 
chirotteri; 
7 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 – sono realizzati entro lotti di pertinenza di edifici 
esistenti, anche isolati, a destinazione residenziale, 
agricola o turistico-ricettiva o a servizi pubblici;
2- non comporta modifica di destinazione d'uso del 
suolo;
3 - non sono realizzate strutture o edifici superiori a 
300 m2;
4 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
5 - l’area di intervento non presenta colonie di 
chirotteri; 
6 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 – sono realizzati in prossimità di fabbricati o della 
rete stradale e sentieristica e di iniziativa di enti 
pubblici o associazioni riconosciute di promozione 
sportiva o a carattere ambientale;
2- l'area è interessata già da fruizione pubblica;
3 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
4 - l’area di intervento non presenta colonie di 
chirotteri; 
5 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1- si svolgono nei centri abitati o utilizzando strade 
asfaltate o piazze asfaltate o aree urbanizzate;
2- non prevedono l'uso di veicoli a motore (auto, 
moto, quad, imbarcazioni, ecc), fatti salvi i motivi di 
soccorso e/o di sicurezza;
3 - eventuale utilizzo di droni avviene solo per 
motivi di ripresa/documentazione dell’attività;
4- non sono previsti fuochi d'artificio, esplosioni di 
petardi o di armi da fuoco, anche caricate a salve;
5 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
6 - l’area di intervento non presenta colonie di 
chirotteri;
7 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 - siano di carattere podistico, ciclistico o equestre;
2 – nel caso di utilizzo di sentieri, essi siano 
aperti/fruiti abitualmente e non sia necessaria 
manutenzione straordinaria;
3 – eventuale apposita segnaletica venga rimossa a 
fine manifestazione;
4 - non prevedano l'uso di veicoli a motore (auto, 
moto, quad, imbarcazioni, ecc), fatti salvi i motivi di 
soccorso e/o di sicurezza;
5 - eventuale utilizzo di droni avvenga solo per 
motivi di ripresa/documentazione dell’attività;
6 - non prevedano fuochi d'artificio;
7 – non prevedano alcuna attività notturna;
8 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
9 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1- non comporta l’istallazione di nuovi tralicci a 
terra o nuovi basamenti;
2 – il cantiere non comporta la realizzazione di 
nuove piste di accesso o manutenzione
straordinaria di esistenti;
3 - le eventuali aree di deposito e di servizio 
possono essere realizzate su piazzali o in aree già
fruite a tale scopo o comunque prive di 
vegetazione;
4 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
5 - l’edificio non presenta colonie di chirotteri;
6 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali -
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 – il cantiere non comporta la realizzazione di 
nuove piste di accesso o la manutenzione 
straordinaria di esistenti;
2 - le eventuali aree di deposito e di servizio 
possono essere realizzate su piazzali o in aree già 
fruite a tale scopo o prive di vegetazione;
3 - non comporta il taglio di nuclei di 
alberi/boschetti o alberi isolati aventi diametro 
maggiore di 30 cm;
4 - l'approvvigionamento idrico necessario non 
comporti attingimenti in loco;
5 - non comporta lavori di perforazione dal 1° aprile 
al 15 giugno fino a 1000 metri di quota, dal 1° 
maggio al 15 luglio per quote superiore e nel caso 
delle garzaie dal 1 febbraio;
6 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
7 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali – 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.
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Recinzione di orti e frutteti Attività di studio e ricerca scientifica

CODICE Tipo Sito 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 10bis 11 11bis 12 13 14 15 16 17 18 19 20 21 22

ALLEGATO A - PREVALUTAZIONI
MACROCATEGORIE DI PROGETTI/INTERVENTI/ATTIVITÀ, 

NON SOGGETTE A VERIFICA DI VIA O VIA (d.lgs. 152/2006), 
E RELATIVE CARATTERISTICHE

“NO”: INDICA  CHE LA PREVALUTAZIONE NON SI APPLICA A 
QUEL SITO RN2000

“/”: INDICA CHE NON è STATO EFFETTUATO LO SCREENING 
DI VINCA PER LA MACROCATEGORIA IN QUEL SITO

Manutenzioni ordinarie e straordinarie, 
restauri e risanamenti conservativi, 
ristrutturazioni ed ampliamenti di 
singoli edifici esistenti

Manutenzioni ordinarie e straordinarie 
delle seguenti infrastrutture: reti viarie, 
ferroviarie, acquedotti, fognature, linee 
elettriche e telefoniche, gasdotti, 
oleodotti, viabilità forestale, sentieri, 
piste ciclabili, canali irrigui e industriali 
in cemento o altro materiale non 
naturale, impianti di telefonia fissa e 
mobile, per l’emittenza radiotelevisiva e 
per la banda ultra larga

Recinzione di lotti di pertinenze di edifici 
esistenti o recinzioni atte contenimento 
del bestiame, anche a carattere 
provvisorio

Realizzazione di impianti solari 
fotovoltaici, termici e termodinamici sui 
tetti degli edifici comunque destinati o a 
terra all’interno di pertinenze di edifici 
esistenti

Realizzazione di silos, vasche di 
stoccaggio

Edifici di nuova costruzione o 
sostituzione edilizia, non soggetti agli 
strumenti urbanistici esecutivi, da 
effettuarsi all’interno delle 
perimetrazioni dei centri o nuclei abitati 
definite o individuate in applicazione 
della normativa urbanistica vigente

Realizzazione di edifici o strutture o 
opere di arredo ad uso pertinenziale 
quali ad esempio box, ricoveri attrezzi, 
tettoie, piscine, depositi per acqua, gas 
o altri servizi per utenze domestiche, 
ecc.

Posa e manutenzione di opere di arredo 
o similari, al di fuori di aree pertinenziali 
di edifici (staccionate, bacheche, 
manufatti didattici, segnaletica 
escursionistica, panche, tavoli)

Manifestazioni, gare, fiere e attività di 
fruizione (turistica, ricreativa, culturale, 
sportiva non agonistica)

Manifestazioni, eventi, fiere e attività 
turistiche, ricreative, culturali e sportive

Manifestazioni/eventi non agonistici su 
viabilità chiusa al transito di mezzi 
motorizzati e su rete sentieristica

Eventi podistici, ciclistici o equestri 
anche su viabilità chiusa al transito per i 
mezzi motorizzati e su rete sentieristica 
ed eventi sui laghi

Posa di nuove antenne di telefonia 
mobile su edifici esistenti o in aree già 
dedicate

Realizzazione di opere temporanee per 
attività di ricerca nel sottosuolo che 
abbiano carattere geognostico, ad 
esclusione di attività di ricerca di 
idrocarburi, nonché i carotaggi e le 
opere temporanee per le analisi 
geologiche e geotecniche richieste

Realizzazione o modifica di opere ed 
infrastrutture esterne a Rete Natura 
2000

Modifica di opere ed infrastrutture 
esistenti dentro Rete Natura 2000

Interventi di manutenzione ordinaria 
sulla sentieristica esistente

Interventi di consolidamento e 
manutenzione di alberi monumentali

Attività di sorvolo/decollo/atterraggio 
con droni per motivate ragioni 
professionali

Attività di sorvolo/decollo/atterraggio 
con elicottero

Raccolta di sementi per la preservazione 
(Fiorume)

Esercitazioni di Forze dell’ordine, 
soccorso e protezione civile

Denominazion
e

Ente Delegato alla 
gestione/VINCA

IT1120006 Val Mastallone / / / / / / / / / /

IT1120007 NO NO NO NO NO NO NO NO / / NO / / / / / / / / /

IT1120008 NO NO NO NO NO NO NO NO / / NO / / / / / / / / /

IT1120010 / / / / / / / / / / /

IT1120013 NO NO NO NO NO NO NO NO / / NO / / / / / / / / /

IT1120014 / / / / / / / / / / /

IT1120016 SIC/ZSC / / / / / / / / / /

IT1120021 Risaie vercellesi ZPS NO NO NO NO NO NO NO NO / / NO / / / / / / / / /

IT1120023 Isola di S. Maria NO NO NO NO NO NO NO NO / / NO / / / / / / / / /

IT1120025 ZPS / / / / / / / / / / /

IT1120026 SIC VEDERE 10BIS VEDERE 11BIS / / / / / /

SIC/ZSC 
coincidente con 

ZPS
Ente di gestione delle Aree 
protette della Valle Sesia

1 - non comporta mutamento di destinazione d'uso 
e per gli edifici con attività produttiva non cambia la 
tipologia della stessa;
2 - non sono interessati edifici abbandonati da oltre 
10 anni;
3 - non comporta aumento di volumetria o 
superficie superiore al 20% e comunque non 
superiore ai 300 m2;
4 - sia già dotato di opere di urbanizzazioni 
primarie, anche in forma diretta e autonoma;
5 – l’area di cantiere è individuata nelle immediate 
pertinenze dell’edificio o in aree già fruite a tale 
scopo o in aree prive di vegetazione;
6 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
7 - l’edificio non presenta colonie di chirotteri;
8 - vengono rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 - non comporta modifiche o ampliamenti di 
tracciato e d’ubicazione, né delle fasce di rispetto;
2 - il cantiere non comporta la realizzazione di 
nuove piste di accesso e/o aree di deposito e di 
servizio eccetto su piazzali o aree già fruite a tale 
scopo;
3 - non è prevista ulteriore nuova 
impermeabilizzazione e artificializzazione delle 
canalizzazioni o delle sponde di corsi d’acqua e 
laghi;
4 – le opere non comportano l’attraversamento 
degli alvei naturali (esclusi attraversamenti aerei);
5 – non comportano lavori dal 1° aprile al 15 giugno 
fino a 1000 metri di quota, dal 1° maggio al 15 luglio 
per quote superiori e nel caso delle garzaie dal 1 
febbraio;
6 – non vengono interrate linee aeree o rese aeree 
linee interrate;
7 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
8 - vengono rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 - consente il passaggio della fauna selvatica di 
piccola taglia per dimensionamento, tipologia e/o 
lasciando sufficiente spazio alla base;
2 - non è costituita in tutto o in parte da filo spinato;
3 - non comporta nuova illuminazione permanente;
4 – non è realizzata con basamento continuo in 
calcestruzzo;
5 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
6 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 - non sono costituite in tutto o in parte da filo 
spinato;
2 – interessino una superficie fino a 1000 m2 di 
terreno;
3 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
4 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali -
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 – ha una superficie massima di 200 m2;
2 – è un impianto per produzione di energia per 
autoconsumo;
3 - non comporta modifica di destinazione d'uso del 
suolo;
4 - non vengono interessate aree a prato;
5 - non comporta il taglio di nuclei di 
alberi/boschetti o alberi isolati aventi diametro 
maggiore di 30 cm.;
6 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
7 – l’edificio non presenta colonie di chirotteri; 
8 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 – è realizzato nei lotti di pertinenza;
2 - non comporta il taglio di nuclei di 
alberi/boschetti o alberi isolati aventi diametro 
maggiore di 30 cm;
3 - non comporta modifica di destinazione d'uso del 
suolo;
4 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza; 
5 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 - non deve essere assoggettato alla procedura di 
VIA (D.lgs. 152/06);
2 – non comporta il taglio di nuclei di 
alberi/boschetti o alberi isolati aventi diametro 
maggiore di 30 cm;
3 - il cantiere non comporta la realizzazione di 
nuove piste di accesso o la manutenzione 
straordinaria di quelle esistenti e l’area di cantiere 
sia realizzata su piazzali o in aree già fruite a tale 
scopo o comunque prive di vegetazione;
4 - non è prevista nuova impermeabilizzazione e 
artificializzazione delle canalizzazioni o delle sponde 
di corsi d’acqua e laghi;
5 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
6 - l’area di intervento non presenta colonie di 
chirotteri; 
7 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 – sono realizzati entro lotti di pertinenza di edifici 
esistenti, anche isolati, a destinazione residenziale, 
agricola o turistico-ricettiva o a servizi pubblici;
2- non comporta modifica di destinazione d'uso del 
suolo;
3 - non sono realizzate strutture o edifici superiori a 
300 m2;
4 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
5 - l’area di intervento non presenta colonie di 
chirotteri; 
6 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 – sono realizzati in prossimità di fabbricati o della 
rete stradale e sentieristica e di iniziativa di enti 
pubblici o associazioni riconosciute di promozione 
sportiva o a carattere ambientale;
2- l'area è interessata già da fruizione pubblica;
3 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
4 - l’area di intervento non presenta colonie di 
chirotteri; 
5 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1- si svolgono nei centri abitati o utilizzando strade 
asfaltate o piazze asfaltate o aree urbanizzate;
2- non prevedono l'uso di veicoli a motore (auto, 
moto, quad, imbarcazioni, ecc), fatti salvi i motivi di 
soccorso e/o di sicurezza;
3 - eventuale utilizzo di droni avviene solo per 
motivi di ripresa/documentazione dell’attività;
4- non sono previsti fuochi d'artificio, esplosioni di 
petardi o di armi da fuoco, anche caricate a salve;
5 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
6 - l’area di intervento non presenta colonie di 
chirotteri;
7 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 - siano di carattere podistico, ciclistico o equestre;
2 – nel caso di utilizzo di sentieri, essi siano 
aperti/fruiti abitualmente e non sia necessaria 
manutenzione straordinaria;
3 – eventuale apposita segnaletica venga rimossa a 
fine manifestazione;
4 - non prevedano l'uso di veicoli a motore (auto, 
moto, quad, imbarcazioni, ecc), fatti salvi i motivi di 
soccorso e/o di sicurezza;
5 - eventuale utilizzo di droni avvenga solo per 
motivi di ripresa/documentazione dell’attività;
6 - non prevedano fuochi d'artificio;
7 – non prevedano alcuna attività notturna;
8 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
9 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1- non comporta l’istallazione di nuovi tralicci a 
terra o nuovi basamenti;
2 – il cantiere non comporta la realizzazione di 
nuove piste di accesso o manutenzione
straordinaria di esistenti;
3 - le eventuali aree di deposito e di servizio 
possono essere realizzate su piazzali o in aree già
fruite a tale scopo o comunque prive di 
vegetazione;
4 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
5 - l’edificio non presenta colonie di chirotteri;
6 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali -
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 – il cantiere non comporta la realizzazione di 
nuove piste di accesso o la manutenzione 
straordinaria di esistenti;
2 - le eventuali aree di deposito e di servizio 
possono essere realizzate su piazzali o in aree già 
fruite a tale scopo o prive di vegetazione;
3 - non comporta il taglio di nuclei di 
alberi/boschetti o alberi isolati aventi diametro 
maggiore di 30 cm;
4 - l'approvvigionamento idrico necessario non 
comporti attingimenti in loco;
5 - non comporta lavori di perforazione dal 1° aprile 
al 15 giugno fino a 1000 metri di quota, dal 1° 
maggio al 15 luglio per quote superiore e nel caso 
delle garzaie dal 1 febbraio;
6 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
7 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali – 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 - Proposto da privato/ditta/ente pubblico
2 – le attività rientrano tra:
a) servizi di trasporto di suppellettili, materiali e 
manodopera finalizzati ad attività di lavoro in 
montagna e di animali da pastorizia;
b) aeromobili utilizzati, su apposita disposizione 
della pubblica amministrazione, per esigenze 
pubbliche, per finalità istituzionali o per cause 
comunque riconosciute di pubblica utilità;
c) servizi di trasporto di suppellettili, materiali e 
manodopera finalizzati ad approvvigionamento e 
logistica di alpeggi e bivacchi;
3 - hanno luogo esclusivamente all’esterno delle 
aree appositamente individuate a scopi 
conservazionistici dal Soggetto gestore del Sito Rete 
Natura 2000 interessato, cioè non sono ammesse 
nelle zone “interdette al traffico aereo” (“no fly 
zones”): l’Ente competente garantisce infatti la 
pubblicazione sul proprio sito internet e la messa a 
disposizione alla consultazione pubblica della 
documentazione cartografica identificante le zone 
“interdette al traffico aereo” ai fini delle attività 
oggetto di valutazione. Il Soggetto gestore è tenuto 
ad aggiornare all’occorrenza le mappature in 
pubblicazione in funzione delle esigenze di tutela 
della biodiversità che potrebbero cambiare 
periodicamente,
4 – l’uso dell’elicottero è vincolato alla mancanza di 
alternative o alla sussistenza di significativi vantaggi 
ambientali rispetto ad alternative; è garantita 
l’ottimizzazione del numero di rotazioni e il rispetto 
della distanza dai nidi dei rapaci, da aree vocate per 
l’avifauna tipica alpina e da aree umide,
5 – non viene superato il tetto massimo di 4 
rotazioni al giorno, dove per rotazione si intende un 
volo di elicotteri di andata e ritorno tra il luogo di 
partenza e i luogo di arrivo/sgancio

Le attività di sorvolo eseguite per gli scopi di cui ai 
punti a) e c) sopra richiamati sono ricomprese nelle 
tipologie di cui al c. 14, lett. a) e c) dell’art. 28-bis 
della L.R. 02/2009 e s.m.i. e pertanto, escluse 
dall’applicazione dell’art. 28-bis della L.R. 02/2009 e 
s.m.i.; di conseguenza, non essendo siffatte attività 
disciplinate da eventuali regolamenti disposti da 
Comuni o Unioni Montane ai sensi dell’articolo 
citato, i quali sono già soggetti a valutazione 
d’incidenza, non si rischia di incorrere in 
duplicazione nelle valutazioni o aggravi di 
procedimenti amministrativi.

Palude di S. 
Genuario (*)

SIC/ZSC compreso 
in ZPS

Ente di gestione delle Aree 
Protette del Po Piemontese

1 - non comporta mutamento di destinazione d'uso 
e per gli edifici con attività produttiva non cambia la 
tipologia della stessa;
2 - non sono interessati edifici abbandonati da oltre 
10 anni;
3 - non comporta aumento di volumetria o 
superficie superiore al 20% e comunque non 
superiore ai 300 m2;
4 - sia già dotato di opere di urbanizzazioni 
primarie, anche in forma diretta e autonoma;
5 – l’area di cantiere è individuata nelle immediate 
pertinenze dell’edificio o in aree già fruite a tale 
scopo o in aree prive di vegetazione;
6 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
7 - l’edificio non presenta colonie di chirotteri;
8 - vengono rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 - non sono costituite in tutto o in parte da filo 
spinato;
2 – interessino una superficie fino a 1000 m2 di 
terreno;
3 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
4 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali -
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 - siano di carattere podistico, ciclistico o equestre;
2 – nel caso di utilizzo di sentieri, essi siano 
aperti/fruiti abitualmente e non sia necessaria 
manutenzione straordinaria;
3 – eventuale apposita segnaletica venga rimossa a 
fine manifestazione;
4 - non prevedano l'uso di veicoli a motore (auto, 
moto, quad, imbarcazioni, ecc), fatti salvi i motivi di 
soccorso e/o di sicurezza;
5 - eventuale utilizzo di droni avvenga solo per 
motivi di ripresa/documentazione dell’attività;
6 - non prevedano fuochi d'artificio;
7 – non prevedano alcuna attività notturna;
8 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
9 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1- non comporta l’istallazione di nuovi tralicci a 
terra o nuovi basamenti;
2 – il cantiere non comporta la realizzazione di 
nuove piste di accesso o manutenzione
straordinaria di esistenti;
3 - le eventuali aree di deposito e di servizio 
possono essere realizzate su piazzali o in aree già
fruite a tale scopo o comunque prive di 
vegetazione;
4 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
5 - l’edificio non presenta colonie di chirotteri;
6 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali -
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

Fontana Gigante 
(Tricerro)

SIC/ZSC 
coincidente con 

ZPS
Ente di gestione delle Aree 
Protette del Po Piemontese

1 - non comporta mutamento di destinazione d'uso 
e per gli edifici con attività produttiva non cambia la 
tipologia della stessa;
2 - non sono interessati edifici abbandonati da oltre 
10 anni;
3 - non comporta aumento di volumetria o 
superficie superiore al 20% e comunque non 
superiore ai 300 m2;
4 - sia già dotato di opere di urbanizzazioni 
primarie, anche in forma diretta e autonoma;
5 – l’area di cantiere è individuata nelle immediate 
pertinenze dell’edificio o in aree già fruite a tale 
scopo o in aree prive di vegetazione;
6 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
7 - l’edificio non presenta colonie di chirotteri;
8 - vengono rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 - non sono costituite in tutto o in parte da filo 
spinato;
2 – interessino una superficie fino a 1000 m2 di 
terreno;
3 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
4 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali -
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 - siano di carattere podistico, ciclistico o equestre;
2 – nel caso di utilizzo di sentieri, essi siano 
aperti/fruiti abitualmente e non sia necessaria 
manutenzione straordinaria;
3 – eventuale apposita segnaletica venga rimossa a 
fine manifestazione;
4 - non prevedano l'uso di veicoli a motore (auto, 
moto, quad, imbarcazioni, ecc), fatti salvi i motivi di 
soccorso e/o di sicurezza;
5 - eventuale utilizzo di droni avvenga solo per 
motivi di ripresa/documentazione dell’attività;
6 - non prevedano fuochi d'artificio;
7 – non prevedano alcuna attività notturna;
8 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
9 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1- non comporta l’istallazione di nuovi tralicci a 
terra o nuovi basamenti;
2 – il cantiere non comporta la realizzazione di 
nuove piste di accesso o manutenzione
straordinaria di esistenti;
3 - le eventuali aree di deposito e di servizio 
possono essere realizzate su piazzali o in aree già
fruite a tale scopo o comunque prive di 
vegetazione;
4 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
5 - l’edificio non presenta colonie di chirotteri;
6 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali -
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

Lame del Sesia e 
Isolone di 
Oldenico

SIC/ZSC 
coincidente con 

ZPS

Ente di gestione delle Aree 
protette del Ticino e del Lago 
Maggiore

1 - non comporta mutamento di destinazione d'uso 
e per gli edifici con attività produttiva non cambia la 
tipologia della stessa;
2 - non sono interessati edifici abbandonati da oltre 
10 anni;
3 - non comporta aumento di volumetria o 
superficie superiore al 20% e comunque non 
superiore ai 300 m2;
4 - sia già dotato di opere di urbanizzazioni 
primarie, anche in forma diretta e autonoma;
5 – l’area di cantiere è individuata nelle immediate 
pertinenze dell’edificio o in aree già fruite a tale 
scopo o in aree prive di vegetazione;
6 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
7 - l’edificio non presenta colonie di chirotteri;
8 - vengono rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 - non comporta modifiche o ampliamenti di 
tracciato e d’ubicazione, né delle fasce di rispetto;
2 - il cantiere non comporta la realizzazione di 
nuove piste di accesso e/o aree di deposito e di 
servizio eccetto su piazzali o aree già fruite a tale 
scopo;
3 - non è prevista ulteriore nuova 
impermeabilizzazione e artificializzazione delle 
canalizzazioni o delle sponde di corsi d’acqua e 
laghi;
4 – le opere non comportano l’attraversamento 
degli alvei naturali (esclusi attraversamenti aerei);
5 – non comportano lavori dal 1° aprile al 15 giugno 
fino a 1000 metri di quota, dal 1° maggio al 15 luglio 
per quote superiori e nel caso delle garzaie dal 1 
febbraio;
6 – non vengono interrate linee aeree o rese aeree 
linee interrate;
7 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
8 - vengono rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 - consente il passaggio della fauna selvatica di 
piccola taglia per dimensionamento, tipologia e/o 
lasciando sufficiente spazio alla base;
2 - non è costituita in tutto o in parte da filo spinato;
3 - non comporta nuova illuminazione permanente;
4 – non è realizzata con basamento continuo in 
calcestruzzo;
5 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
6 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 - non sono costituite in tutto o in parte da filo 
spinato;
2 – interessino una superficie fino a 1000 m2 di 
terreno;
3 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
4 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali -
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 – ha una superficie massima di 200 m2;
2 – è un impianto per produzione di energia per 
autoconsumo;
3 - non comporta modifica di destinazione d'uso del 
suolo;
4 - non vengono interessate aree a prato;
5 - non comporta il taglio di nuclei di 
alberi/boschetti o alberi isolati aventi diametro 
maggiore di 30 cm.;
6 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
7 – l’edificio non presenta colonie di chirotteri; 
8 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 – è realizzato nei lotti di pertinenza;
2 - non comporta il taglio di nuclei di 
alberi/boschetti o alberi isolati aventi diametro 
maggiore di 30 cm;
3 - non comporta modifica di destinazione d'uso del 
suolo;
4 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza; 
5 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 - non deve essere assoggettato alla procedura di 
VIA (D.lgs. 152/06);
2 – non comporta il taglio di nuclei di 
alberi/boschetti o alberi isolati aventi diametro 
maggiore di 30 cm;
3 - il cantiere non comporta la realizzazione di 
nuove piste di accesso o la manutenzione 
straordinaria di quelle esistenti e l’area di cantiere 
sia realizzata su piazzali o in aree già fruite a tale 
scopo o comunque prive di vegetazione;
4 - non è prevista nuova impermeabilizzazione e 
artificializzazione delle canalizzazioni o delle sponde 
di corsi d’acqua e laghi;
5 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
6 - l’area di intervento non presenta colonie di 
chirotteri; 
7 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 – sono realizzati entro lotti di pertinenza di edifici 
esistenti, anche isolati, a destinazione residenziale, 
agricola o turistico-ricettiva o a servizi pubblici;
2- non comporta modifica di destinazione d'uso del 
suolo;
3 - non sono realizzate strutture o edifici superiori a 
300 m2;
4 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
5 - l’area di intervento non presenta colonie di 
chirotteri; 
6 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 – sono realizzati in prossimità di fabbricati o della 
rete stradale e sentieristica e di iniziativa di enti 
pubblici o associazioni riconosciute di promozione 
sportiva o a carattere ambientale;
2- l'area è interessata già da fruizione pubblica;
3 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
4 - l’area di intervento non presenta colonie di 
chirotteri; 
5 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1- si svolgono nei centri abitati o utilizzando strade 
asfaltate o piazze asfaltate o aree urbanizzate;
2- non prevedono l'uso di veicoli a motore (auto, 
moto, quad, imbarcazioni, ecc), fatti salvi i motivi di 
soccorso e/o di sicurezza;
3 - eventuale utilizzo di droni avviene solo per 
motivi di ripresa/documentazione dell’attività;
4- non sono previsti fuochi d'artificio, esplosioni di 
petardi o di armi da fuoco, anche caricate a salve;
5 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
6 - l’area di intervento non presenta colonie di 
chirotteri;
7 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 - siano di carattere podistico, ciclistico o equestre;
2 – nel caso di utilizzo di sentieri, essi siano 
aperti/fruiti abitualmente e non sia necessaria 
manutenzione straordinaria;
3 – eventuale apposita segnaletica venga rimossa a 
fine manifestazione;
4 - non prevedano l'uso di veicoli a motore (auto, 
moto, quad, imbarcazioni, ecc), fatti salvi i motivi di 
soccorso e/o di sicurezza;
5 - eventuale utilizzo di droni avvenga solo per 
motivi di ripresa/documentazione dell’attività;
6 - non prevedano fuochi d'artificio;
7 – non prevedano alcuna attività notturna;
8 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
9 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1- non comporta l’istallazione di nuovi tralicci a 
terra o nuovi basamenti;
2 – il cantiere non comporta la realizzazione di 
nuove piste di accesso o manutenzione
straordinaria di esistenti;
3 - le eventuali aree di deposito e di servizio 
possono essere realizzate su piazzali o in aree già
fruite a tale scopo o comunque prive di 
vegetazione;
4 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
5 - l’edificio non presenta colonie di chirotteri;
6 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali -
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 – il cantiere non comporta la realizzazione di 
nuove piste di accesso o la manutenzione 
straordinaria di esistenti;
2 - le eventuali aree di deposito e di servizio 
possono essere realizzate su piazzali o in aree già 
fruite a tale scopo o prive di vegetazione;
3 - non comporta il taglio di nuclei di 
alberi/boschetti o alberi isolati aventi diametro 
maggiore di 30 cm;
4 - l'approvvigionamento idrico necessario non 
comporti attingimenti in loco;
5 - non comporta lavori di perforazione dal 1° aprile 
al 15 giugno fino a 1000 metri di quota, dal 1° 
maggio al 15 luglio per quote superiore e nel caso 
delle garzaie dal 1 febbraio;
6 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
7 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali – 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

Isolotto del Ritano 
(Dora Baltea)

SIC/ZSC 
coincidente con 

ZPS
Ente di gestione delle Aree 
Protette del Po Piemontese

1 - non comporta mutamento di destinazione d'uso 
e per gli edifici con attività produttiva non cambia la 
tipologia della stessa;
2 - non sono interessati edifici abbandonati da oltre 
10 anni;
3 - non comporta aumento di volumetria o 
superficie superiore al 20% e comunque non 
superiore ai 300 m2;
4 - sia già dotato di opere di urbanizzazioni 
primarie, anche in forma diretta e autonoma;
5 – l’area di cantiere è individuata nelle immediate 
pertinenze dell’edificio o in aree già fruite a tale 
scopo o in aree prive di vegetazione;
6 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
7 - l’edificio non presenta colonie di chirotteri;
8 - vengono rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 - non sono costituite in tutto o in parte da filo 
spinato;
2 – interessino una superficie fino a 1000 m2 di 
terreno;
3 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
4 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali -
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 - siano di carattere podistico, ciclistico o equestre;
2 – nel caso di utilizzo di sentieri, essi siano 
aperti/fruiti abitualmente e non sia necessaria 
manutenzione straordinaria;
3 – eventuale apposita segnaletica venga rimossa a 
fine manifestazione;
4 - non prevedano l'uso di veicoli a motore (auto, 
moto, quad, imbarcazioni, ecc), fatti salvi i motivi di 
soccorso e/o di sicurezza;
5 - eventuale utilizzo di droni avvenga solo per 
motivi di ripresa/documentazione dell’attività;
6 - non prevedano fuochi d'artificio;
7 – non prevedano alcuna attività notturna;
8 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
9 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1- non comporta l’istallazione di nuovi tralicci a 
terra o nuovi basamenti;
2 – il cantiere non comporta la realizzazione di 
nuove piste di accesso o manutenzione
straordinaria di esistenti;
3 - le eventuali aree di deposito e di servizio 
possono essere realizzate su piazzali o in aree già
fruite a tale scopo o comunque prive di 
vegetazione;
4 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
5 - l’edificio non presenta colonie di chirotteri;
6 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali -
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

Garzaia del rio 
Druma

SIC/ZSC 
coincidente con 

ZPS

Ente di gestione delle Aree 
protette del Ticino e del Lago 
Maggiore

1 - non comporta mutamento di destinazione d'uso 
e per gli edifici con attività produttiva non cambia la 
tipologia della stessa;
2 - non sono interessati edifici abbandonati da oltre 
10 anni;
3 - non comporta aumento di volumetria o 
superficie superiore al 20% e comunque non 
superiore ai 300 m2;
4 - sia già dotato di opere di urbanizzazioni 
primarie, anche in forma diretta e autonoma;
5 – l’area di cantiere è individuata nelle immediate 
pertinenze dell’edificio o in aree già fruite a tale 
scopo o in aree prive di vegetazione;
6 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
7 - l’edificio non presenta colonie di chirotteri;
8 - vengono rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 - non comporta modifiche o ampliamenti di 
tracciato e d’ubicazione, né delle fasce di rispetto;
2 - il cantiere non comporta la realizzazione di 
nuove piste di accesso e/o aree di deposito e di 
servizio eccetto su piazzali o aree già fruite a tale 
scopo;
3 - non è prevista ulteriore nuova 
impermeabilizzazione e artificializzazione delle 
canalizzazioni o delle sponde di corsi d’acqua e 
laghi;
4 – le opere non comportano l’attraversamento 
degli alvei naturali (esclusi attraversamenti aerei);
5 – non comportano lavori dal 1° aprile al 15 giugno 
fino a 1000 metri di quota, dal 1° maggio al 15 luglio 
per quote superiori e nel caso delle garzaie dal 1 
febbraio;
6 – non vengono interrate linee aeree o rese aeree 
linee interrate;
7 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
8 - vengono rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 - consente il passaggio della fauna selvatica di 
piccola taglia per dimensionamento, tipologia e/o 
lasciando sufficiente spazio alla base;
2 - non è costituita in tutto o in parte da filo spinato;
3 - non comporta nuova illuminazione permanente;
4 – non è realizzata con basamento continuo in 
calcestruzzo;
5 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
6 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 - non sono costituite in tutto o in parte da filo 
spinato;
2 – interessino una superficie fino a 1000 m2 di 
terreno;
3 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
4 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali -
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 – ha una superficie massima di 200 m2;
2 – è un impianto per produzione di energia per 
autoconsumo;
3 - non comporta modifica di destinazione d'uso del 
suolo;
4 - non vengono interessate aree a prato;
5 - non comporta il taglio di nuclei di 
alberi/boschetti o alberi isolati aventi diametro 
maggiore di 30 cm.;
6 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
7 – l’edificio non presenta colonie di chirotteri; 
8 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 – è realizzato nei lotti di pertinenza;
2 - non comporta il taglio di nuclei di 
alberi/boschetti o alberi isolati aventi diametro 
maggiore di 30 cm;
3 - non comporta modifica di destinazione d'uso del 
suolo;
4 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza; 
5 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 - non deve essere assoggettato alla procedura di 
VIA (D.lgs. 152/06);
2 – non comporta il taglio di nuclei di 
alberi/boschetti o alberi isolati aventi diametro 
maggiore di 30 cm;
3 - il cantiere non comporta la realizzazione di 
nuove piste di accesso o la manutenzione 
straordinaria di quelle esistenti e l’area di cantiere 
sia realizzata su piazzali o in aree già fruite a tale 
scopo o comunque prive di vegetazione;
4 - non è prevista nuova impermeabilizzazione e 
artificializzazione delle canalizzazioni o delle sponde 
di corsi d’acqua e laghi;
5 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
6 - l’area di intervento non presenta colonie di 
chirotteri; 
7 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 – sono realizzati entro lotti di pertinenza di edifici 
esistenti, anche isolati, a destinazione residenziale, 
agricola o turistico-ricettiva o a servizi pubblici;
2- non comporta modifica di destinazione d'uso del 
suolo;
3 - non sono realizzate strutture o edifici superiori a 
300 m2;
4 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
5 - l’area di intervento non presenta colonie di 
chirotteri; 
6 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 – sono realizzati in prossimità di fabbricati o della 
rete stradale e sentieristica e di iniziativa di enti 
pubblici o associazioni riconosciute di promozione 
sportiva o a carattere ambientale;
2- l'area è interessata già da fruizione pubblica;
3 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
4 - l’area di intervento non presenta colonie di 
chirotteri; 
5 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1- si svolgono nei centri abitati o utilizzando strade 
asfaltate o piazze asfaltate o aree urbanizzate;
2- non prevedono l'uso di veicoli a motore (auto, 
moto, quad, imbarcazioni, ecc), fatti salvi i motivi di 
soccorso e/o di sicurezza;
3 - eventuale utilizzo di droni avviene solo per 
motivi di ripresa/documentazione dell’attività;
4- non sono previsti fuochi d'artificio, esplosioni di 
petardi o di armi da fuoco, anche caricate a salve;
5 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
6 - l’area di intervento non presenta colonie di 
chirotteri;
7 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 - siano di carattere podistico, ciclistico o equestre;
2 – nel caso di utilizzo di sentieri, essi siano 
aperti/fruiti abitualmente e non sia necessaria 
manutenzione straordinaria;
3 – eventuale apposita segnaletica venga rimossa a 
fine manifestazione;
4 - non prevedano l'uso di veicoli a motore (auto, 
moto, quad, imbarcazioni, ecc), fatti salvi i motivi di 
soccorso e/o di sicurezza;
5 - eventuale utilizzo di droni avvenga solo per 
motivi di ripresa/documentazione dell’attività;
6 - non prevedano fuochi d'artificio;
7 – non prevedano alcuna attività notturna;
8 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
9 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1- non comporta l’istallazione di nuovi tralicci a 
terra o nuovi basamenti;
2 – il cantiere non comporta la realizzazione di 
nuove piste di accesso o manutenzione
straordinaria di esistenti;
3 - le eventuali aree di deposito e di servizio 
possono essere realizzate su piazzali o in aree già
fruite a tale scopo o comunque prive di 
vegetazione;
4 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
5 - l’edificio non presenta colonie di chirotteri;
6 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali -
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 – il cantiere non comporta la realizzazione di 
nuove piste di accesso o la manutenzione 
straordinaria di esistenti;
2 - le eventuali aree di deposito e di servizio 
possono essere realizzate su piazzali o in aree già 
fruite a tale scopo o prive di vegetazione;
3 - non comporta il taglio di nuclei di 
alberi/boschetti o alberi isolati aventi diametro 
maggiore di 30 cm;
4 - l'approvvigionamento idrico necessario non 
comporti attingimenti in loco;
5 - non comporta lavori di perforazione dal 1° aprile 
al 15 giugno fino a 1000 metri di quota, dal 1° 
maggio al 15 luglio per quote superiore e nel caso 
delle garzaie dal 1 febbraio;
6 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
7 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali – 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

Laghetto di 
Sant'Agostino

Ente di gestione delle Aree 
protette della Valle Sesia

1 - non comporta mutamento di destinazione d'uso 
e per gli edifici con attività produttiva non cambia la 
tipologia della stessa;
2 - non sono interessati edifici abbandonati da oltre 
10 anni;
3 - non comporta aumento di volumetria o 
superficie superiore al 20% e comunque non 
superiore ai 300 m2;
4 - sia già dotato di opere di urbanizzazioni 
primarie, anche in forma diretta e autonoma;
5 – l’area di cantiere è individuata nelle immediate 
pertinenze dell’edificio o in aree già fruite a tale 
scopo o in aree prive di vegetazione;
6 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
7 - l’edificio non presenta colonie di chirotteri;
8 - vengono rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 - non comporta modifiche o ampliamenti di 
tracciato e d’ubicazione, né delle fasce di rispetto;
2 - il cantiere non comporta la realizzazione di 
nuove piste di accesso e/o aree di deposito e di 
servizio eccetto su piazzali o aree già fruite a tale 
scopo;
3 - non è prevista ulteriore nuova 
impermeabilizzazione e artificializzazione delle 
canalizzazioni o delle sponde di corsi d’acqua e 
laghi;
4 – le opere non comportano l’attraversamento 
degli alvei naturali (esclusi attraversamenti aerei);
5 – non comportano lavori dal 1° aprile al 15 giugno 
fino a 1000 metri di quota, dal 1° maggio al 15 luglio 
per quote superiori e nel caso delle garzaie dal 1 
febbraio;
6 – non vengono interrate linee aeree o rese aeree 
linee interrate;
7 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
8 - vengono rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 - consente il passaggio della fauna selvatica di 
piccola taglia per dimensionamento, tipologia e/o 
lasciando sufficiente spazio alla base;
2 - non è costituita in tutto o in parte da filo spinato;
3 - non comporta nuova illuminazione permanente;
4 – non è realizzata con basamento continuo in 
calcestruzzo;
5 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
6 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 - non sono costituite in tutto o in parte da filo 
spinato;
2 – interessino una superficie fino a 1000 m2 di 
terreno;
3 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
4 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali -
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 – ha una superficie massima di 200 m2;
2 – è un impianto per produzione di energia per 
autoconsumo;
3 - non comporta modifica di destinazione d'uso del 
suolo;
4 - non vengono interessate aree a prato;
5 - non comporta il taglio di nuclei di 
alberi/boschetti o alberi isolati aventi diametro 
maggiore di 30 cm.;
6 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
7 – l’edificio non presenta colonie di chirotteri; 
8 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 – è realizzato nei lotti di pertinenza;
2 - non comporta il taglio di nuclei di 
alberi/boschetti o alberi isolati aventi diametro 
maggiore di 30 cm;
3 - non comporta modifica di destinazione d'uso del 
suolo;
4 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza; 
5 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 - non deve essere assoggettato alla procedura di 
VIA (D.lgs. 152/06);
2 – non comporta il taglio di nuclei di 
alberi/boschetti o alberi isolati aventi diametro 
maggiore di 30 cm;
3 - il cantiere non comporta la realizzazione di 
nuove piste di accesso o la manutenzione 
straordinaria di quelle esistenti e l’area di cantiere 
sia realizzata su piazzali o in aree già fruite a tale 
scopo o comunque prive di vegetazione;
4 - non è prevista nuova impermeabilizzazione e 
artificializzazione delle canalizzazioni o delle sponde 
di corsi d’acqua e laghi;
5 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
6 - l’area di intervento non presenta colonie di 
chirotteri; 
7 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 – sono realizzati entro lotti di pertinenza di edifici 
esistenti, anche isolati, a destinazione residenziale, 
agricola o turistico-ricettiva o a servizi pubblici;
2- non comporta modifica di destinazione d'uso del 
suolo;
3 - non sono realizzate strutture o edifici superiori a 
300 m2;
4 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
5 - l’area di intervento non presenta colonie di 
chirotteri; 
6 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 – sono realizzati in prossimità di fabbricati o della 
rete stradale e sentieristica e di iniziativa di enti 
pubblici o associazioni riconosciute di promozione 
sportiva o a carattere ambientale;
2- l'area è interessata già da fruizione pubblica;
3 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
4 - l’area di intervento non presenta colonie di 
chirotteri; 
5 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1- si svolgono nei centri abitati o utilizzando strade 
asfaltate o piazze asfaltate o aree urbanizzate;
2- non prevedono l'uso di veicoli a motore (auto, 
moto, quad, imbarcazioni, ecc), fatti salvi i motivi di 
soccorso e/o di sicurezza;
3 - eventuale utilizzo di droni avviene solo per 
motivi di ripresa/documentazione dell’attività;
4- non sono previsti fuochi d'artificio, esplosioni di 
petardi o di armi da fuoco, anche caricate a salve;
5 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
6 - l’area di intervento non presenta colonie di 
chirotteri;
7 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 - siano di carattere podistico, ciclistico o equestre;
2 – nel caso di utilizzo di sentieri, essi siano 
aperti/fruiti abitualmente e non sia necessaria 
manutenzione straordinaria;
3 – eventuale apposita segnaletica venga rimossa a 
fine manifestazione;
4 - non prevedano l'uso di veicoli a motore (auto, 
moto, quad, imbarcazioni, ecc), fatti salvi i motivi di 
soccorso e/o di sicurezza;
5 - eventuale utilizzo di droni avvenga solo per 
motivi di ripresa/documentazione dell’attività;
6 - non prevedano fuochi d'artificio;
7 – non prevedano alcuna attività notturna;
8 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
9 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1- non comporta l’istallazione di nuovi tralicci a 
terra o nuovi basamenti;
2 – il cantiere non comporta la realizzazione di 
nuove piste di accesso o manutenzione
straordinaria di esistenti;
3 - le eventuali aree di deposito e di servizio 
possono essere realizzate su piazzali o in aree già
fruite a tale scopo o comunque prive di 
vegetazione;
4 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
5 - l’edificio non presenta colonie di chirotteri;
6 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali -
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 – il cantiere non comporta la realizzazione di 
nuove piste di accesso o la manutenzione 
straordinaria di esistenti;
2 - le eventuali aree di deposito e di servizio 
possono essere realizzate su piazzali o in aree già 
fruite a tale scopo o prive di vegetazione;
3 - non comporta il taglio di nuclei di 
alberi/boschetti o alberi isolati aventi diametro 
maggiore di 30 cm;
4 - l'approvvigionamento idrico necessario non 
comporti attingimenti in loco;
5 - non comporta lavori di perforazione dal 1° aprile 
al 15 giugno fino a 1000 metri di quota, dal 1° 
maggio al 15 luglio per quote superiore e nel caso 
delle garzaie dal 1 febbraio;
6 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
7 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali – 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 - Proposto da privato/ditta/ente pubblico
2 – le attività rientrano tra:
a) servizi di trasporto di suppellettili, materiali e 
manodopera finalizzati ad attività di lavoro in 
montagna e di animali da pastorizia;
b) aeromobili utilizzati, su apposita disposizione 
della pubblica amministrazione, per esigenze 
pubbliche, per finalità istituzionali o per cause 
comunque riconosciute di pubblica utilità;
c) servizi di trasporto di suppellettili, materiali e 
manodopera finalizzati ad approvvigionamento e 
logistica di alpeggi e bivacchi;
3 - hanno luogo esclusivamente all’esterno delle 
aree appositamente individuate a scopi 
conservazionistici dal Soggetto gestore del Sito Rete 
Natura 2000 interessato, cioè non sono ammesse 
nelle zone “interdette al traffico aereo” (“no fly 
zones”): l’Ente competente garantisce infatti la 
pubblicazione sul proprio sito internet e la messa a 
disposizione alla consultazione pubblica della 
documentazione cartografica identificante le zone 
“interdette al traffico aereo” ai fini delle attività 
oggetto di valutazione. Il Soggetto gestore è tenuto 
ad aggiornare all’occorrenza le mappature in 
pubblicazione in funzione delle esigenze di tutela 
della biodiversità che potrebbero cambiare 
periodicamente,
4 – l’uso dell’elicottero è vincolato alla mancanza di 
alternative o alla sussistenza di significativi vantaggi 
ambientali rispetto ad alternative; è garantita 
l’ottimizzazione del numero di rotazioni e il rispetto 
della distanza dai nidi dei rapaci, da aree vocate per 
l’avifauna tipica alpina e da aree umide,
5 – non viene superato il tetto massimo di 4 
rotazioni al giorno, dove per rotazione si intende un 
volo di elicotteri di andata e ritorno tra il luogo di 
partenza e i luogo di arrivo/sgancio

Le attività di sorvolo eseguite per gli scopi di cui ai 
punti a) e c) sopra richiamati sono ricomprese nelle 
tipologie di cui al c. 14, lett. a) e c) dell’art. 28-bis 
della L.R. 02/2009 e s.m.i. e pertanto, escluse 
dall’applicazione dell’art. 28-bis della L.R. 02/2009 e 
s.m.i.; di conseguenza, non essendo siffatte attività 
disciplinate da eventuali regolamenti disposti da 
Comuni o Unioni Montane ai sensi dell’articolo 
citato, i quali sono già soggetti a valutazione 
d’incidenza, non si rischia di incorrere in 
duplicazione nelle valutazioni o aggravi di 
procedimenti amministrativi.

Ente di gestione delle Aree 
Protette del Po Piemontese

1 - non comporta mutamento di destinazione d'uso 
e per gli edifici con attività produttiva non cambia la 
tipologia della stessa;
2 - non sono interessati edifici abbandonati da oltre 
10 anni;
3 - non comporta aumento di volumetria o 
superficie superiore al 20% e comunque non 
superiore ai 300 m2;
4 - sia già dotato di opere di urbanizzazioni 
primarie, anche in forma diretta e autonoma;
5 – l’area di cantiere è individuata nelle immediate 
pertinenze dell’edificio o in aree già fruite a tale 
scopo o in aree prive di vegetazione;
6 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
7 - l’edificio non presenta colonie di chirotteri;
8 - vengono rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 - non sono costituite in tutto o in parte da filo 
spinato;
2 – interessino una superficie fino a 1000 m2 di 
terreno;
3 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
4 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali -
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 - siano di carattere podistico, ciclistico o equestre;
2 – nel caso di utilizzo di sentieri, essi siano 
aperti/fruiti abitualmente e non sia necessaria 
manutenzione straordinaria;
3 – eventuale apposita segnaletica venga rimossa a 
fine manifestazione;
4 - non prevedano l'uso di veicoli a motore (auto, 
moto, quad, imbarcazioni, ecc), fatti salvi i motivi di 
soccorso e/o di sicurezza;
5 - eventuale utilizzo di droni avvenga solo per 
motivi di ripresa/documentazione dell’attività;
6 - non prevedano fuochi d'artificio;
7 – non prevedano alcuna attività notturna;
8 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
9 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1- non comporta l’istallazione di nuovi tralicci a 
terra o nuovi basamenti;
2 – il cantiere non comporta la realizzazione di 
nuove piste di accesso o manutenzione
straordinaria di esistenti;
3 - le eventuali aree di deposito e di servizio 
possono essere realizzate su piazzali o in aree già
fruite a tale scopo o comunque prive di 
vegetazione;
4 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
5 - l’edificio non presenta colonie di chirotteri;
6 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali -
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

SIC/ZSC compreso 
in ZPS

Ente di gestione delle Aree 
Protette del Po Piemontese

1 - non comporta mutamento di destinazione d'uso 
e per gli edifici con attività produttiva non cambia la 
tipologia della stessa;
2 - non sono interessati edifici abbandonati da oltre 
10 anni;
3 - non comporta aumento di volumetria o 
superficie superiore al 20% e comunque non 
superiore ai 300 m2;
4 - sia già dotato di opere di urbanizzazioni 
primarie, anche in forma diretta e autonoma;
5 – l’area di cantiere è individuata nelle immediate 
pertinenze dell’edificio o in aree già fruite a tale 
scopo o in aree prive di vegetazione;
6 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
7 - l’edificio non presenta colonie di chirotteri;
8 - vengono rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 - non sono costituite in tutto o in parte da filo 
spinato;
2 – interessino una superficie fino a 1000 m2 di 
terreno;
3 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
4 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali -
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 - siano di carattere podistico, ciclistico o equestre;
2 – nel caso di utilizzo di sentieri, essi siano 
aperti/fruiti abitualmente e non sia necessaria 
manutenzione straordinaria;
3 – eventuale apposita segnaletica venga rimossa a 
fine manifestazione;
4 - non prevedano l'uso di veicoli a motore (auto, 
moto, quad, imbarcazioni, ecc), fatti salvi i motivi di 
soccorso e/o di sicurezza;
5 - eventuale utilizzo di droni avvenga solo per 
motivi di ripresa/documentazione dell’attività;
6 - non prevedano fuochi d'artificio;
7 – non prevedano alcuna attività notturna;
8 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
9 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1- non comporta l’istallazione di nuovi tralicci a 
terra o nuovi basamenti;
2 – il cantiere non comporta la realizzazione di 
nuove piste di accesso o manutenzione
straordinaria di esistenti;
3 - le eventuali aree di deposito e di servizio 
possono essere realizzate su piazzali o in aree già
fruite a tale scopo o comunque prive di 
vegetazione;
4 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
5 - l’edificio non presenta colonie di chirotteri;
6 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali -
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

Lama del Badiotto 
e Garzaia della 
Brarola

Ente di gestione delle Aree 
protette del Ticino e del Lago 
Maggiore

1 - non comporta mutamento di destinazione d'uso 
e per gli edifici con attività produttiva non cambia la 
tipologia della stessa;
2 - non sono interessati edifici abbandonati da oltre 
10 anni;
3 - non comporta aumento di volumetria o 
superficie superiore al 20% e comunque non 
superiore ai 300 m2;
4 - sia già dotato di opere di urbanizzazioni 
primarie, anche in forma diretta e autonoma;
5 – l’area di cantiere è individuata nelle immediate 
pertinenze dell’edificio o in aree già fruite a tale 
scopo o in aree prive di vegetazione;
6 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
7 - l’edificio non presenta colonie di chirotteri;
8 - vengono rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 - non comporta modifiche o ampliamenti di 
tracciato e d’ubicazione, né delle fasce di rispetto;
2 - il cantiere non comporta la realizzazione di 
nuove piste di accesso e/o aree di deposito e di 
servizio eccetto su piazzali o aree già fruite a tale 
scopo;
3 - non è prevista ulteriore nuova 
impermeabilizzazione e artificializzazione delle 
canalizzazioni o delle sponde di corsi d’acqua e 
laghi;
4 – le opere non comportano l’attraversamento 
degli alvei naturali (esclusi attraversamenti aerei);
5 – non comportano lavori dal 1° aprile al 15 giugno 
fino a 1000 metri di quota, dal 1° maggio al 15 luglio 
per quote superiori e nel caso delle garzaie dal 1 
febbraio;
6 – non vengono interrate linee aeree o rese aeree 
linee interrate;
7 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
8 - vengono rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 - consente il passaggio della fauna selvatica di 
piccola taglia per dimensionamento, tipologia e/o 
lasciando sufficiente spazio alla base;
2 - non è costituita in tutto o in parte da filo spinato;
3 - non comporta nuova illuminazione permanente;
4 – non è realizzata con basamento continuo in 
calcestruzzo;
5 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
6 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 - non sono costituite in tutto o in parte da filo 
spinato;
2 – interessino una superficie fino a 1000 m2 di 
terreno;
3 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
4 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali -
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 – ha una superficie massima di 200 m2;
2 – è un impianto per produzione di energia per 
autoconsumo;
3 - non comporta modifica di destinazione d'uso del 
suolo;
4 - non vengono interessate aree a prato;
5 - non comporta il taglio di nuclei di 
alberi/boschetti o alberi isolati aventi diametro 
maggiore di 30 cm.;
6 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
7 – l’edificio non presenta colonie di chirotteri; 
8 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 – è realizzato nei lotti di pertinenza;
2 - non comporta il taglio di nuclei di 
alberi/boschetti o alberi isolati aventi diametro 
maggiore di 30 cm;
3 - non comporta modifica di destinazione d'uso del 
suolo;
4 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza; 
5 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 - non deve essere assoggettato alla procedura di 
VIA (D.lgs. 152/06);
2 – non comporta il taglio di nuclei di 
alberi/boschetti o alberi isolati aventi diametro 
maggiore di 30 cm;
3 - il cantiere non comporta la realizzazione di 
nuove piste di accesso o la manutenzione 
straordinaria di quelle esistenti e l’area di cantiere 
sia realizzata su piazzali o in aree già fruite a tale 
scopo o comunque prive di vegetazione;
4 - non è prevista nuova impermeabilizzazione e 
artificializzazione delle canalizzazioni o delle sponde 
di corsi d’acqua e laghi;
5 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
6 - l’area di intervento non presenta colonie di 
chirotteri; 
7 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 – sono realizzati entro lotti di pertinenza di edifici 
esistenti, anche isolati, a destinazione residenziale, 
agricola o turistico-ricettiva o a servizi pubblici;
2- non comporta modifica di destinazione d'uso del 
suolo;
3 - non sono realizzate strutture o edifici superiori a 
300 m2;
4 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
5 - l’area di intervento non presenta colonie di 
chirotteri; 
6 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 – sono realizzati in prossimità di fabbricati o della 
rete stradale e sentieristica e di iniziativa di enti 
pubblici o associazioni riconosciute di promozione 
sportiva o a carattere ambientale;
2- l'area è interessata già da fruizione pubblica;
3 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
4 - l’area di intervento non presenta colonie di 
chirotteri; 
5 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1- si svolgono nei centri abitati o utilizzando strade 
asfaltate o piazze asfaltate o aree urbanizzate;
2- non prevedono l'uso di veicoli a motore (auto, 
moto, quad, imbarcazioni, ecc), fatti salvi i motivi di 
soccorso e/o di sicurezza;
3 - eventuale utilizzo di droni avviene solo per 
motivi di ripresa/documentazione dell’attività;
4- non sono previsti fuochi d'artificio, esplosioni di 
petardi o di armi da fuoco, anche caricate a salve;
5 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
6 - l’area di intervento non presenta colonie di 
chirotteri;
7 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 - siano di carattere podistico, ciclistico o equestre;
2 – nel caso di utilizzo di sentieri, essi siano 
aperti/fruiti abitualmente e non sia necessaria 
manutenzione straordinaria;
3 – eventuale apposita segnaletica venga rimossa a 
fine manifestazione;
4 - non prevedano l'uso di veicoli a motore (auto, 
moto, quad, imbarcazioni, ecc), fatti salvi i motivi di 
soccorso e/o di sicurezza;
5 - eventuale utilizzo di droni avvenga solo per 
motivi di ripresa/documentazione dell’attività;
6 - non prevedano fuochi d'artificio;
7 – non prevedano alcuna attività notturna;
8 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
9 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1- non comporta l’istallazione di nuovi tralicci a 
terra o nuovi basamenti;
2 – il cantiere non comporta la realizzazione di 
nuove piste di accesso o manutenzione
straordinaria di esistenti;
3 - le eventuali aree di deposito e di servizio 
possono essere realizzate su piazzali o in aree già
fruite a tale scopo o comunque prive di 
vegetazione;
4 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
5 - l’edificio non presenta colonie di chirotteri;
6 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali -
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 – il cantiere non comporta la realizzazione di 
nuove piste di accesso o la manutenzione 
straordinaria di esistenti;
2 - le eventuali aree di deposito e di servizio 
possono essere realizzate su piazzali o in aree già 
fruite a tale scopo o prive di vegetazione;
3 - non comporta il taglio di nuclei di 
alberi/boschetti o alberi isolati aventi diametro 
maggiore di 30 cm;
4 - l'approvvigionamento idrico necessario non 
comporti attingimenti in loco;
5 - non comporta lavori di perforazione dal 1° aprile 
al 15 giugno fino a 1000 metri di quota, dal 1° 
maggio al 15 luglio per quote superiore e nel caso 
delle garzaie dal 1 febbraio;
6 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
7 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali – 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

Stazioni di Isoetes 
malinverniana

REGIONE PIEMONTE - Settore 
Biodiversità e Aree naturali

1 - non comporta mutamento di destinazione d'uso 
e per gli edifici con attività produttiva non cambia la 
tipologia della stessa;
2 - non sono interessati edifici abbandonati da oltre 
10 anni;
3 - non comporta aumento di volumetria o 
superficie superiore al 20% e comunque non 
superiore ai 300 m2;
4 - sia già dotato di opere di urbanizzazioni 
primarie, anche in forma diretta e autonoma;
5 – l’area di cantiere è individuata nelle immediate 
pertinenze dell’edificio o in aree già fruite a tale 
scopo o in aree prive di vegetazione;
6 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
7 - l’edificio non presenta colonie di chirotteri;
8 - vengono rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 - non comporta modifiche o ampliamenti di 
tracciato e d’ubicazione, né delle fasce di rispetto;
2 - il cantiere non comporta la realizzazione di 
nuove piste di accesso e/o aree di deposito e di 
servizio eccetto su piazzali o aree già fruite a tale 
scopo;
3 - non è prevista ulteriore nuova 
impermeabilizzazione e artificializzazione delle 
canalizzazioni o delle sponde di corsi d’acqua e 
laghi;
4 – le opere non comportano l’attraversamento 
degli alvei naturali (esclusi attraversamenti aerei);
5 – non comportano lavori dal 1° aprile al 15 giugno 
fino a 1000 metri di quota, dal 1° maggio al 15 luglio 
per quote superiori e nel caso delle garzaie dal 1 
febbraio;
6 – non vengono interrate linee aeree o rese aeree 
linee interrate;
7 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
8 - vengono rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 - consente il passaggio della fauna selvatica di 
piccola taglia per dimensionamento, tipologia e/o 
lasciando sufficiente spazio alla base;
2 - non è costituita in tutto o in parte da filo spinato;
3 - non comporta nuova illuminazione permanente;
4 – non è realizzata con basamento continuo in 
calcestruzzo;
5 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
6 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 - non sono costituite in tutto o in parte da filo 
spinato;
2 – interessino una superficie fino a 1000 m2 di 
terreno;
3 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
4 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali -
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 – ha una superficie massima di 200 m2;
2 – è un impianto per produzione di energia per 
autoconsumo;
3 - non comporta modifica di destinazione d'uso del 
suolo;
4 - non vengono interessate aree a prato;
5 - non comporta il taglio di nuclei di 
alberi/boschetti o alberi isolati aventi diametro 
maggiore di 30 cm.;
6 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
7 – l’edificio non presenta colonie di chirotteri; 
8 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 – è realizzato nei lotti di pertinenza;
2 - non comporta il taglio di nuclei di 
alberi/boschetti o alberi isolati aventi diametro 
maggiore di 30 cm;
3 - non comporta modifica di destinazione d'uso del 
suolo;
4 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza; 
5 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 - non deve essere assoggettato alla procedura di 
VIA (D.lgs. 152/06);
2 – non comporta il taglio di nuclei di 
alberi/boschetti o alberi isolati aventi diametro 
maggiore di 30 cm;
3 - il cantiere non comporta la realizzazione di 
nuove piste di accesso o la manutenzione 
straordinaria di quelle esistenti e l’area di cantiere 
sia realizzata su piazzali o in aree già fruite a tale 
scopo o comunque prive di vegetazione;
4 - non è prevista nuova impermeabilizzazione e 
artificializzazione delle canalizzazioni o delle sponde 
di corsi d’acqua e laghi;
5 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
6 - l’area di intervento non presenta colonie di 
chirotteri; 
7 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 – sono realizzati entro lotti di pertinenza di edifici 
esistenti, anche isolati, a destinazione residenziale, 
agricola o turistico-ricettiva o a servizi pubblici;
2- non comporta modifica di destinazione d'uso del 
suolo;
3 - non sono realizzate strutture o edifici superiori a 
300 m2;
4 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
5 - l’area di intervento non presenta colonie di 
chirotteri; 
6 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 – sono realizzati in prossimità di fabbricati o della 
rete stradale e sentieristica e di iniziativa di enti 
pubblici o associazioni riconosciute di promozione 
sportiva o a carattere ambientale;
2- l'area è interessata già da fruizione pubblica;
3 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
4 - l’area di intervento non presenta colonie di 
chirotteri; 
5 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 - Proposto da Enti pubblici (o Soggetti 
pubblici)/associazioni/privati;
2 - possono essere anche di carattere agonistico o 
competitivo;
3 - si svolgono nei centri abitati o utilizzando strade 
asfaltate o piazze asfaltate o aree urbanizzate, in 
ogni caso aperte al traffico veicolare e relative 
strette pertinenze;
4 - eventuali allestimenti hanno durata correlata 
all'evento e non occupano spazi diversi da quelli 
indicati al  punto precedente,
5 - non è previsto l'uso di veicoli a motore (auto, 
moto, quad, imbarcazioni, ecc), fatti salvi i motivi di 
soccorso e/o di sicurezza;
6 - eventuale utilizzo di droni avviene solo per 
motivi di ripresa/documentazione dell'attività: i 
droni decolleranno e atterreranno esclusivamente 
nell’area interessata dall'evento e non inseguiranno 
eventuali animali di alcuna tipologia;
7 - non sono previsti fuochi d'artificio, esplosioni di 
petardi o di armi da fuoco, anche caricate a salve;
8 - l'area dell'evento non presenta colonie di 
chirotteri;
9 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza,
10 - l’organizzatore adotterà iniziative di 
sensibilizzazione dei partecipanti e del pubblico per 
evitare il disturbo e/o il danneggiamento della 
fauna, della vegetazione e in generale delle aree 
coinvolte dall’evento,
11 - l’organizzatore sorveglierà il buon 
comportamento sia dei partecipanti sia del 
pubblico, affinché si prevengano danni agli habitat 
circostanti e/o l’abbandono rifiuti di qualsiasi 
genere.

1 - Proposto da Enti pubblici (o Soggetti 
pubblici)/associazioni/privati;
2 - possono essere anche di carattere agonistico o 
competitivo;
3 - nel caso di utilizzo di sentieri, essi sono 
aperti/fruiti abitualmente e non è necessaria 
manutenzione straordinaria;
4 - eventuali strutture di appoggio (gazebo, 
banchetti, ecc.) sono collocate in ambiti già 
individuati per la fruizione o ambiti
urbanizzati;
5 - eventuale apposita segnaletica viene rimossa a 
fine manifestazione;
6 - non prevedono l'uso di veicoli a motore (auto, 
moto, quad, imbarcazioni, ecc), fatti salvi i motivi di 
soccorso e/o di sicurezza esclusivamente sulla rete 
viaria esistente;
7 - eventuale utilizzo di droni avviene solo per 
motivi di ripresa/documentazione dell'attività; i 
droni decolleranno e atterreranno esclusivamente 
nell’area interessata dall'evento e non inseguiranno 
eventuali animali di alcuna tipologia;
8 - non prevedono fuochi d'artificio;
9 - non è previsto incremento o installazione, anche 
temporanea, di impianti di illuminazione (è 
ammessa solo “illuminazione personale dei 
partecipanti”);
10 - non è previsto l'uso dell'elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
11 - l’organizzatore adotterà iniziative di 
sensibilizzazione dei partecipanti e del pubblico per 
evitare il disturbo e/o il danneggiamento della 
fauna, della vegetazione e in generale delle aree 
coinvolte dall’evento,
12 - l’organizzatore sorveglierà il buon 
comportamento sia dei partecipanti sia del 
pubblico, affinché si prevengano danni agli habitat 
circostanti e/o l’abbandono rifiuti di qualsiasi 
genere.

Inoltre, per gli eventi svolti all’interno o in 
prossimità dei laghi si aggiungono le seguente 
caratteristiche:
13 – si svolgono nell’ambito di lago utilizzato per le 
attività nautiche come definito dal regolamento di 
fruizione, se esistente;
14 - si svolgono nell’ambito di lago utilizzato per le 
attività natatorie come definito dal regolamento di 
fruizione, se esistente;
15 - non comportano la realizzazione di strutture 
quali: passerelle, palafitte, imbarcaderi, ormeggi, 
spiagge e non comporta la predisposizione di 
ancoraggi di strutture sul fondo;
16 - non comportano movimentazione del 
sedimento di fondo;
17 - non è previsto il rilascio di oggetti volanti 
decorativi, quali palloncini, lanterne volanti o 
similari.

1- non comporta l’istallazione di nuovi tralicci a 
terra o nuovi basamenti;
2 – il cantiere non comporta la realizzazione di 
nuove piste di accesso o manutenzione
straordinaria di esistenti;
3 - le eventuali aree di deposito e di servizio 
possono essere realizzate su piazzali o in aree già
fruite a tale scopo o comunque prive di 
vegetazione;
4 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
5 - l’edificio non presenta colonie di chirotteri;
6 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali -
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 – il cantiere non comporta la realizzazione di 
nuove piste di accesso o la manutenzione 
straordinaria di esistenti;
2 - le eventuali aree di deposito e di servizio 
possono essere realizzate su piazzali o in aree già 
fruite a tale scopo o prive di vegetazione;
3 - non comporta il taglio di nuclei di 
alberi/boschetti o alberi isolati aventi diametro 
maggiore di 30 cm;
4 - l'approvvigionamento idrico necessario non 
comporti attingimenti in loco;
5 - non comporta lavori di perforazione dal 1° aprile 
al 15 giugno fino a 1000 metri di quota, dal 1° 
maggio al 15 luglio per quote superiore e nel caso 
delle garzaie dal 1 febbraio;
6 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
7 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali – 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 - Proposto da Enti pubblici (o Soggetti 
pubblici)/associazioni/privati;
2 - non vengono eliminati elementi naturaliformi 
(boschi, boschetti, filari d’alberi, prati da sfalcio, 
ecc), né vengono tagliati alberi isolati aventi 
diametro maggiore di 30 cm,
3 - non vengono eliminate/modificate aree umide,
4 - non è prevista nuova impermeabilizzazione e 
artificializzazione delle canalizzazioni o delle sponde 
di corsi d’acqua e laghi,
5 - nel caso di modifica di opere/infrastrutture 
queste non presentano colonie di chirotteri o non 
sono in disuso/abbandonati da più di 10 anni,
6 - per la realizzazione delle opere vengono seguite 
le Linee Guida per la gestione dei cantieri sulla la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale” – di 
cui alla D.G.R. n.33-5174 del 12/6/2017 
(https://www.regione.piemonte.it/web/sites/defau
lt/files/media/documenti/2019-01/
gestione_e_controllo_esotiche_nei_cantieri.pdf),
7 - per piantumazioni/inerbimenti vengono 
utilizzate specie autoctone di provenienza 
certificata, ecologicamente compatibili con il 
territorio,
8 - nel caso di miglioramenti ambientali, viene 
presentata una breve relazione descrittiva dove 
viene evidenziato quali effetti positivi si prospettano 
per la rete ecologica e per la biodiversità.

1 - Proposto da Enti pubblici (o Soggetti 
pubblici)/associazioni/privati;
2 - le opere/infrastrutture si trovano in aree 
industriali o artigianali o comunque urbanizzate,
3 - comporta la modifica e/o l’ammodernamento 
dell’impiantistica ovvero della struttura, rimanendo 
all’interno dell’area già destinata a tale scopo,
4 - non vengono eliminate/modificate aree umide e 
elementi naturaliformi (boschi, boschetti, filari 
d’alberi, prati da sfalcio, ecc), né vengono tagliati 
alberi isolati aventi diametro maggiore di 30 cm,
5 - non necessitano di nuovi prelievi idrici (da falda 
o da corso d’acqua), né di nuovi scarichi,
6 - non è prevista nuova impermeabilizzazione e 
artificializzazione delle canalizzazioni o delle sponde 
di corsi d’acqua e laghi,
7 - l’area di cantiere è individuata nelle immediate 
pertinenze dell’edificio/struttura o in aree già fruite 
a tale scopo o in aree prive di vegetazione,
8 - il cantiere non comporta la realizzazione di 
nuove piste di accesso e/o aree di deposito e di 
servizio eccetto su piazzali o aree già fruite a tale 
scopo,
9 - le opere non comportano l’attraversamento di 
canali naturali o di alvei;
10 - per il cantiere sono seguiti i disposti delle Linee 
Guida per la gestione dei cantieri sulla la gestione e 
controllo delle specie esotiche vegetali nell’ambito 
di cantieri con movimenti terra e interventi di 
recupero e ripristino ambientale” – di cui alla D.G.R. 
n. 33-5174 del 12/6/2017 
(https://www.regione.piemonte.it/web/sites/defau
lt/files/media/documenti/2019-01/
gestione_e_controllo_esotiche_nei_cantieri.pdf);
11 - per piantumazioni/inerbimenti vengono 
utilizzate specie autoctone di provenienza 
certificata, ecologicamente compatibili;
12 – non sono presenti colonie di chirotteri;
13 - eventuali pannelli per la produzione di energia 
da impianto fotovoltaico, anche con superficie 
maggiore di 200m2, devono essere posizionati sul 
tetto di edifici già esistenti o come copertura di 
parcheggio.

1 – Proposto da Soggetti pubblici e Istituti di ricerca, 
associazioni e ricercatori professionisti,

se riguardano specie in allegato IV della Direttiva 
Habitat:
2 - deve avere ottenuto autorizzazione in deroga ai 
divieti di cui all’art. 8 del DPR 357/97 dal Ministero 
dell’Ambiente con supporto di ISPRA e deve 
ottemperare ad eventuali condizioni ivi inserite,
3 - vengono forniti i risultati al Settore competente 
della Regione Piemonte al termine dello 
studio/ricerca;

se riguardano altre specie o habitat:
4 - se effettuate da associazioni e/o ricercatori 
professionisti deve essere fornita adeguata 
documentazione che attesti la specifica competenza 
e le finalità dell’attività da svolgere,
5 - non deve comportare la soppressione di 
individui, la cattura con strumenti non selettivi, né 
la raccolta di specie vegetali,
6 - non comporta perdita, frammentazione di 
habitat o habitat di specie o disturbo o perdita di 
specie, non oggetto della ricerca: il 
cronoprogramma, che deve essere presentato, se si 
sovrappone con periodi sensibili per specie non 
target dello studio/ricerca deve essere supportato 
dalla necessità di svolgerlo in tale periodo e dalla 
dimostrazione che verranno prese tutte le 
precauzioni necessarie,
7 - eventuali specie alloctone invasive (ai sensi della 
strategia regionale di cui alla DGR n. 14-85/2024 del 
2/8/2024), non devono essere reimmesse in natura,
8 - l’uso del drone o di altri mezzi rumorosi è 
ammesso se risulta essere l’unica o la più efficiente 
metodologia, come viene specificato nella 
documentazione inerente l’attività,
9 - non vengono rilasciati nell’ambiente sostanze 
sintetiche, attrattivi, additivi o rifiuti, sono esclusi i 
traccianti atossici per indagini idrologiche;
10 - non sono previsti scavi o movimenti terra;
11 - vengono forniti i risultati al Settore competente 
della Regione Piemonte al termine dello 
studio/ricerca.
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Recinzione di orti e frutteti Attività di studio e ricerca scientifica

CODICE Tipo Sito 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 10bis 11 11bis 12 13 14 15 16 17 18 19 20 21 22

ALLEGATO A - PREVALUTAZIONI
MACROCATEGORIE DI PROGETTI/INTERVENTI/ATTIVITÀ, 

NON SOGGETTE A VERIFICA DI VIA O VIA (d.lgs. 152/2006), 
E RELATIVE CARATTERISTICHE

“NO”: INDICA  CHE LA PREVALUTAZIONE NON SI APPLICA A 
QUEL SITO RN2000

“/”: INDICA CHE NON è STATO EFFETTUATO LO SCREENING 
DI VINCA PER LA MACROCATEGORIA IN QUEL SITO

Manutenzioni ordinarie e straordinarie, 
restauri e risanamenti conservativi, 
ristrutturazioni ed ampliamenti di 
singoli edifici esistenti

Manutenzioni ordinarie e straordinarie 
delle seguenti infrastrutture: reti viarie, 
ferroviarie, acquedotti, fognature, linee 
elettriche e telefoniche, gasdotti, 
oleodotti, viabilità forestale, sentieri, 
piste ciclabili, canali irrigui e industriali 
in cemento o altro materiale non 
naturale, impianti di telefonia fissa e 
mobile, per l’emittenza radiotelevisiva e 
per la banda ultra larga

Recinzione di lotti di pertinenze di edifici 
esistenti o recinzioni atte contenimento 
del bestiame, anche a carattere 
provvisorio

Realizzazione di impianti solari 
fotovoltaici, termici e termodinamici sui 
tetti degli edifici comunque destinati o a 
terra all’interno di pertinenze di edifici 
esistenti

Realizzazione di silos, vasche di 
stoccaggio

Edifici di nuova costruzione o 
sostituzione edilizia, non soggetti agli 
strumenti urbanistici esecutivi, da 
effettuarsi all’interno delle 
perimetrazioni dei centri o nuclei abitati 
definite o individuate in applicazione 
della normativa urbanistica vigente

Realizzazione di edifici o strutture o 
opere di arredo ad uso pertinenziale 
quali ad esempio box, ricoveri attrezzi, 
tettoie, piscine, depositi per acqua, gas 
o altri servizi per utenze domestiche, 
ecc.

Posa e manutenzione di opere di arredo 
o similari, al di fuori di aree pertinenziali 
di edifici (staccionate, bacheche, 
manufatti didattici, segnaletica 
escursionistica, panche, tavoli)

Manifestazioni, gare, fiere e attività di 
fruizione (turistica, ricreativa, culturale, 
sportiva non agonistica)

Manifestazioni, eventi, fiere e attività 
turistiche, ricreative, culturali e sportive

Manifestazioni/eventi non agonistici su 
viabilità chiusa al transito di mezzi 
motorizzati e su rete sentieristica

Eventi podistici, ciclistici o equestri 
anche su viabilità chiusa al transito per i 
mezzi motorizzati e su rete sentieristica 
ed eventi sui laghi

Posa di nuove antenne di telefonia 
mobile su edifici esistenti o in aree già 
dedicate

Realizzazione di opere temporanee per 
attività di ricerca nel sottosuolo che 
abbiano carattere geognostico, ad 
esclusione di attività di ricerca di 
idrocarburi, nonché i carotaggi e le 
opere temporanee per le analisi 
geologiche e geotecniche richieste

Realizzazione o modifica di opere ed 
infrastrutture esterne a Rete Natura 
2000

Modifica di opere ed infrastrutture 
esistenti dentro Rete Natura 2000

Interventi di manutenzione ordinaria 
sulla sentieristica esistente

Interventi di consolidamento e 
manutenzione di alberi monumentali

Attività di sorvolo/decollo/atterraggio 
con droni per motivate ragioni 
professionali

Attività di sorvolo/decollo/atterraggio 
con elicottero

Raccolta di sementi per la preservazione 
(Fiorume)

Esercitazioni di Forze dell’ordine, 
soccorso e protezione civile

Denominazion
e

Ente Delegato alla 
gestione/VINCA

IT1120027 ZPS / / / / / / / / / /

IT1120028 Alta Val Sesia / / / / / / / / / /

IT1120029 NO NO NO NO NO NO NO NO / / NO / / / / / / / / /

IT1120030 NO NO NO NO NO NO NO NO / / NO / / / / / / / / /

IT1130001 La Bessa SIC/ZSC / / / / / / / / / / /

IT1130002 Val Sessera SIC/ZSC VEDERE 10BIS VEDERE 11BIS / / / / / /

IT1130003 SIC/ZSC / / / / / / / / / / /

IT1130004 SIC/ZSC VEDERE 10BIS VEDERE 11BIS / / / / / /

IT1140001 Fondo Toce / / / / / / / / / / /

Alta Valsesia e Valli 
Otro, Vogna, 
Gronda, Artogna e 
Sorba

Ente di gestione delle Aree 
protette della Valle Sesia

1 - non comporta mutamento di destinazione d'uso 
e per gli edifici con attività produttiva non cambia la 
tipologia della stessa;
2 - non sono interessati edifici abbandonati da oltre 
10 anni;
3 - non comporta aumento di volumetria o 
superficie superiore al 20% e comunque non 
superiore ai 300 m2;
4 - sia già dotato di opere di urbanizzazioni 
primarie, anche in forma diretta e autonoma;
5 – l’area di cantiere è individuata nelle immediate 
pertinenze dell’edificio o in aree già fruite a tale 
scopo o in aree prive di vegetazione;
6 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
7 - l’edificio non presenta colonie di chirotteri;
8 - vengono rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 - non comporta modifiche o ampliamenti di 
tracciato e d’ubicazione, né delle fasce di rispetto;
2 - il cantiere non comporta la realizzazione di 
nuove piste di accesso e/o aree di deposito e di 
servizio eccetto su piazzali o aree già fruite a tale 
scopo;
3 - non è prevista ulteriore nuova 
impermeabilizzazione e artificializzazione delle 
canalizzazioni o delle sponde di corsi d’acqua e 
laghi;
4 – le opere non comportano l’attraversamento 
degli alvei naturali (esclusi attraversamenti aerei);
5 – non comportano lavori dal 1° aprile al 15 giugno 
fino a 1000 metri di quota, dal 1° maggio al 15 luglio 
per quote superiori e nel caso delle garzaie dal 1 
febbraio;
6 – non vengono interrate linee aeree o rese aeree 
linee interrate;
7 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
8 - vengono rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 - consente il passaggio della fauna selvatica di 
piccola taglia per dimensionamento, tipologia e/o 
lasciando sufficiente spazio alla base;
2 - non è costituita in tutto o in parte da filo spinato;
3 - non comporta nuova illuminazione permanente;
4 – non è realizzata con basamento continuo in 
calcestruzzo;
5 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
6 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 - non sono costituite in tutto o in parte da filo 
spinato;
2 – interessino una superficie fino a 1000 m2 di 
terreno;
3 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
4 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali -
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 – ha una superficie massima di 200 m2;
2 – è un impianto per produzione di energia per 
autoconsumo;
3 - non comporta modifica di destinazione d'uso del 
suolo;
4 - non vengono interessate aree a prato;
5 - non comporta il taglio di nuclei di 
alberi/boschetti o alberi isolati aventi diametro 
maggiore di 30 cm.;
6 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
7 – l’edificio non presenta colonie di chirotteri; 
8 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 – è realizzato nei lotti di pertinenza;
2 - non comporta il taglio di nuclei di 
alberi/boschetti o alberi isolati aventi diametro 
maggiore di 30 cm;
3 - non comporta modifica di destinazione d'uso del 
suolo;
4 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza; 
5 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 - non deve essere assoggettato alla procedura di 
VIA (D.lgs. 152/06);
2 – non comporta il taglio di nuclei di 
alberi/boschetti o alberi isolati aventi diametro 
maggiore di 30 cm;
3 - il cantiere non comporta la realizzazione di 
nuove piste di accesso o la manutenzione 
straordinaria di quelle esistenti e l’area di cantiere 
sia realizzata su piazzali o in aree già fruite a tale 
scopo o comunque prive di vegetazione;
4 - non è prevista nuova impermeabilizzazione e 
artificializzazione delle canalizzazioni o delle sponde 
di corsi d’acqua e laghi;
5 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
6 - l’area di intervento non presenta colonie di 
chirotteri; 
7 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 – sono realizzati entro lotti di pertinenza di edifici 
esistenti, anche isolati, a destinazione residenziale, 
agricola o turistico-ricettiva o a servizi pubblici;
2- non comporta modifica di destinazione d'uso del 
suolo;
3 - non sono realizzate strutture o edifici superiori a 
300 m2;
4 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
5 - l’area di intervento non presenta colonie di 
chirotteri; 
6 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 – sono realizzati in prossimità di fabbricati o della 
rete stradale e sentieristica e di iniziativa di enti 
pubblici o associazioni riconosciute di promozione 
sportiva o a carattere ambientale;
2- l'area è interessata già da fruizione pubblica;
3 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
4 - l’area di intervento non presenta colonie di 
chirotteri; 
5 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1- si svolgono nei centri abitati o utilizzando strade 
asfaltate o piazze asfaltate o aree urbanizzate;
2- non prevedono l'uso di veicoli a motore (auto, 
moto, quad, imbarcazioni, ecc), fatti salvi i motivi di 
soccorso e/o di sicurezza;
3 - eventuale utilizzo di droni avviene solo per 
motivi di ripresa/documentazione dell’attività;
4- non sono previsti fuochi d'artificio, esplosioni di 
petardi o di armi da fuoco, anche caricate a salve;
5 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
6 - l’area di intervento non presenta colonie di 
chirotteri;
7 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 - siano di carattere podistico, ciclistico o equestre;
2 – nel caso di utilizzo di sentieri, essi siano 
aperti/fruiti abitualmente e non sia necessaria 
manutenzione straordinaria;
3 – eventuale apposita segnaletica venga rimossa a 
fine manifestazione;
4 - non prevedano l'uso di veicoli a motore (auto, 
moto, quad, imbarcazioni, ecc), fatti salvi i motivi di 
soccorso e/o di sicurezza;
5 - eventuale utilizzo di droni avvenga solo per 
motivi di ripresa/documentazione dell’attività;
6 - non prevedano fuochi d'artificio;
7 – non prevedano alcuna attività notturna;
8 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
9 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1- non comporta l’istallazione di nuovi tralicci a 
terra o nuovi basamenti;
2 – il cantiere non comporta la realizzazione di 
nuove piste di accesso o manutenzione
straordinaria di esistenti;
3 - le eventuali aree di deposito e di servizio 
possono essere realizzate su piazzali o in aree già
fruite a tale scopo o comunque prive di 
vegetazione;
4 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
5 - l’edificio non presenta colonie di chirotteri;
6 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali -
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 – il cantiere non comporta la realizzazione di 
nuove piste di accesso o la manutenzione 
straordinaria di esistenti;
2 - le eventuali aree di deposito e di servizio 
possono essere realizzate su piazzali o in aree già 
fruite a tale scopo o prive di vegetazione;
3 - non comporta il taglio di nuclei di 
alberi/boschetti o alberi isolati aventi diametro 
maggiore di 30 cm;
4 - l'approvvigionamento idrico necessario non 
comporti attingimenti in loco;
5 - non comporta lavori di perforazione dal 1° aprile 
al 15 giugno fino a 1000 metri di quota, dal 1° 
maggio al 15 luglio per quote superiore e nel caso 
delle garzaie dal 1 febbraio;
6 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
7 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali – 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 - Proposto da privato/ditta/ente pubblico
2 – le attività rientrano tra:
a) servizi di trasporto di suppellettili, materiali e 
manodopera finalizzati ad attività di lavoro in 
montagna e di animali da pastorizia;
b) aeromobili utilizzati, su apposita disposizione 
della pubblica amministrazione, per esigenze 
pubbliche, per finalità istituzionali o per cause 
comunque riconosciute di pubblica utilità;
c) servizi di trasporto di suppellettili, materiali e 
manodopera finalizzati ad approvvigionamento e 
logistica di alpeggi e bivacchi;
3 - hanno luogo esclusivamente all’esterno delle 
aree appositamente individuate a scopi 
conservazionistici dal Soggetto gestore del Sito Rete 
Natura 2000 interessato, cioè non sono ammesse 
nelle zone “interdette al traffico aereo” (“no fly 
zones”): l’Ente competente garantisce infatti la 
pubblicazione sul proprio sito internet e la messa a 
disposizione alla consultazione pubblica della 
documentazione cartografica identificante le zone 
“interdette al traffico aereo” ai fini delle attività 
oggetto di valutazione. Il Soggetto gestore è tenuto 
ad aggiornare all’occorrenza le mappature in 
pubblicazione in funzione delle esigenze di tutela 
della biodiversità che potrebbero cambiare 
periodicamente,
4 – l’uso dell’elicottero è vincolato alla mancanza di 
alternative o alla sussistenza di significativi vantaggi 
ambientali rispetto ad alternative; è garantita 
l’ottimizzazione del numero di rotazioni e il rispetto 
della distanza dai nidi dei rapaci, da aree vocate per 
l’avifauna tipica alpina e da aree umide,
5 – non viene superato il tetto massimo di 4 
rotazioni al giorno, dove per rotazione si intende un 
volo di elicotteri di andata e ritorno tra il luogo di 
partenza e i luogo di arrivo/sgancio

Le attività di sorvolo eseguite per gli scopi di cui ai 
punti a) e c) sopra richiamati sono ricomprese nelle 
tipologie di cui al c. 14, lett. a) e c) dell’art. 28-bis 
della L.R. 02/2009 e s.m.i. e pertanto, escluse 
dall’applicazione dell’art. 28-bis della L.R. 02/2009 e 
s.m.i.; di conseguenza, non essendo siffatte attività 
disciplinate da eventuali regolamenti disposti da 
Comuni o Unioni Montane ai sensi dell’articolo 
citato, i quali sono già soggetti a valutazione 
d’incidenza, non si rischia di incorrere in 
duplicazione nelle valutazioni o aggravi di 
procedimenti amministrativi.

SIC/ZSC compreso 
in ZPS

Ente di gestione delle Aree 
protette della Valle Sesia

1 - non comporta mutamento di destinazione d'uso 
e per gli edifici con attività produttiva non cambia la 
tipologia della stessa;
2 - non sono interessati edifici abbandonati da oltre 
10 anni;
3 - non comporta aumento di volumetria o 
superficie superiore al 20% e comunque non 
superiore ai 300 m2;
4 - sia già dotato di opere di urbanizzazioni 
primarie, anche in forma diretta e autonoma;
5 – l’area di cantiere è individuata nelle immediate 
pertinenze dell’edificio o in aree già fruite a tale 
scopo o in aree prive di vegetazione;
6 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
7 - l’edificio non presenta colonie di chirotteri;
8 - vengono rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 - non comporta modifiche o ampliamenti di 
tracciato e d’ubicazione, né delle fasce di rispetto;
2 - il cantiere non comporta la realizzazione di 
nuove piste di accesso e/o aree di deposito e di 
servizio eccetto su piazzali o aree già fruite a tale 
scopo;
3 - non è prevista ulteriore nuova 
impermeabilizzazione e artificializzazione delle 
canalizzazioni o delle sponde di corsi d’acqua e 
laghi;
4 – le opere non comportano l’attraversamento 
degli alvei naturali (esclusi attraversamenti aerei);
5 – non comportano lavori dal 1° aprile al 15 giugno 
fino a 1000 metri di quota, dal 1° maggio al 15 luglio 
per quote superiori e nel caso delle garzaie dal 1 
febbraio;
6 – non vengono interrate linee aeree o rese aeree 
linee interrate;
7 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
8 - vengono rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 - consente il passaggio della fauna selvatica di 
piccola taglia per dimensionamento, tipologia e/o 
lasciando sufficiente spazio alla base;
2 - non è costituita in tutto o in parte da filo spinato;
3 - non comporta nuova illuminazione permanente;
4 – non è realizzata con basamento continuo in 
calcestruzzo;
5 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
6 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 - non sono costituite in tutto o in parte da filo 
spinato;
2 – interessino una superficie fino a 1000 m2 di 
terreno;
3 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
4 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali -
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 – ha una superficie massima di 200 m2;
2 – è un impianto per produzione di energia per 
autoconsumo;
3 - non comporta modifica di destinazione d'uso del 
suolo;
4 - non vengono interessate aree a prato;
5 - non comporta il taglio di nuclei di 
alberi/boschetti o alberi isolati aventi diametro 
maggiore di 30 cm.;
6 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
7 – l’edificio non presenta colonie di chirotteri; 
8 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 – è realizzato nei lotti di pertinenza;
2 - non comporta il taglio di nuclei di 
alberi/boschetti o alberi isolati aventi diametro 
maggiore di 30 cm;
3 - non comporta modifica di destinazione d'uso del 
suolo;
4 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza; 
5 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 - non deve essere assoggettato alla procedura di 
VIA (D.lgs. 152/06);
2 – non comporta il taglio di nuclei di 
alberi/boschetti o alberi isolati aventi diametro 
maggiore di 30 cm;
3 - il cantiere non comporta la realizzazione di 
nuove piste di accesso o la manutenzione 
straordinaria di quelle esistenti e l’area di cantiere 
sia realizzata su piazzali o in aree già fruite a tale 
scopo o comunque prive di vegetazione;
4 - non è prevista nuova impermeabilizzazione e 
artificializzazione delle canalizzazioni o delle sponde 
di corsi d’acqua e laghi;
5 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
6 - l’area di intervento non presenta colonie di 
chirotteri; 
7 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 – sono realizzati entro lotti di pertinenza di edifici 
esistenti, anche isolati, a destinazione residenziale, 
agricola o turistico-ricettiva o a servizi pubblici;
2- non comporta modifica di destinazione d'uso del 
suolo;
3 - non sono realizzate strutture o edifici superiori a 
300 m2;
4 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
5 - l’area di intervento non presenta colonie di 
chirotteri; 
6 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 – sono realizzati in prossimità di fabbricati o della 
rete stradale e sentieristica e di iniziativa di enti 
pubblici o associazioni riconosciute di promozione 
sportiva o a carattere ambientale;
2- l'area è interessata già da fruizione pubblica;
3 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
4 - l’area di intervento non presenta colonie di 
chirotteri; 
5 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1- si svolgono nei centri abitati o utilizzando strade 
asfaltate o piazze asfaltate o aree urbanizzate;
2- non prevedono l'uso di veicoli a motore (auto, 
moto, quad, imbarcazioni, ecc), fatti salvi i motivi di 
soccorso e/o di sicurezza;
3 - eventuale utilizzo di droni avviene solo per 
motivi di ripresa/documentazione dell’attività;
4- non sono previsti fuochi d'artificio, esplosioni di 
petardi o di armi da fuoco, anche caricate a salve;
5 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
6 - l’area di intervento non presenta colonie di 
chirotteri;
7 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 - siano di carattere podistico, ciclistico o equestre;
2 – nel caso di utilizzo di sentieri, essi siano 
aperti/fruiti abitualmente e non sia necessaria 
manutenzione straordinaria;
3 – eventuale apposita segnaletica venga rimossa a 
fine manifestazione;
4 - non prevedano l'uso di veicoli a motore (auto, 
moto, quad, imbarcazioni, ecc), fatti salvi i motivi di 
soccorso e/o di sicurezza;
5 - eventuale utilizzo di droni avvenga solo per 
motivi di ripresa/documentazione dell’attività;
6 - non prevedano fuochi d'artificio;
7 – non prevedano alcuna attività notturna;
8 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
9 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1- non comporta l’istallazione di nuovi tralicci a 
terra o nuovi basamenti;
2 – il cantiere non comporta la realizzazione di 
nuove piste di accesso o manutenzione
straordinaria di esistenti;
3 - le eventuali aree di deposito e di servizio 
possono essere realizzate su piazzali o in aree già
fruite a tale scopo o comunque prive di 
vegetazione;
4 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
5 - l’edificio non presenta colonie di chirotteri;
6 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali -
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 – il cantiere non comporta la realizzazione di 
nuove piste di accesso o la manutenzione 
straordinaria di esistenti;
2 - le eventuali aree di deposito e di servizio 
possono essere realizzate su piazzali o in aree già 
fruite a tale scopo o prive di vegetazione;
3 - non comporta il taglio di nuclei di 
alberi/boschetti o alberi isolati aventi diametro 
maggiore di 30 cm;
4 - l'approvvigionamento idrico necessario non 
comporti attingimenti in loco;
5 - non comporta lavori di perforazione dal 1° aprile 
al 15 giugno fino a 1000 metri di quota, dal 1° 
maggio al 15 luglio per quote superiore e nel caso 
delle garzaie dal 1 febbraio;
6 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
7 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali – 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 - Proposto da privato/ditta/ente pubblico
2 – le attività rientrano tra:
a) servizi di trasporto di suppellettili, materiali e 
manodopera finalizzati ad attività di lavoro in 
montagna e di animali da pastorizia;
b) aeromobili utilizzati, su apposita disposizione 
della pubblica amministrazione, per esigenze 
pubbliche, per finalità istituzionali o per cause 
comunque riconosciute di pubblica utilità;
c) servizi di trasporto di suppellettili, materiali e 
manodopera finalizzati ad approvvigionamento e 
logistica di alpeggi e bivacchi;
3 - hanno luogo esclusivamente all’esterno delle 
aree appositamente individuate a scopi 
conservazionistici dal Soggetto gestore del Sito Rete 
Natura 2000 interessato, cioè non sono ammesse 
nelle zone “interdette al traffico aereo” (“no fly 
zones”): l’Ente competente garantisce infatti la 
pubblicazione sul proprio sito internet e la messa a 
disposizione alla consultazione pubblica della 
documentazione cartografica identificante le zone 
“interdette al traffico aereo” ai fini delle attività 
oggetto di valutazione. Il Soggetto gestore è tenuto 
ad aggiornare all’occorrenza le mappature in 
pubblicazione in funzione delle esigenze di tutela 
della biodiversità che potrebbero cambiare 
periodicamente,
4 – l’uso dell’elicottero è vincolato alla mancanza di 
alternative o alla sussistenza di significativi vantaggi 
ambientali rispetto ad alternative; è garantita 
l’ottimizzazione del numero di rotazioni e il rispetto 
della distanza dai nidi dei rapaci, da aree vocate per 
l’avifauna tipica alpina e da aree umide,
5 – non viene superato il tetto massimo di 4 
rotazioni al giorno, dove per rotazione si intende un 
volo di elicotteri di andata e ritorno tra il luogo di 
partenza e i luogo di arrivo/sgancio

Le attività di sorvolo eseguite per gli scopi di cui ai 
punti a) e c) sopra richiamati sono ricomprese nelle 
tipologie di cui al c. 14, lett. a) e c) dell’art. 28-bis 
della L.R. 02/2009 e s.m.i. e pertanto, escluse 
dall’applicazione dell’art. 28-bis della L.R. 02/2009 e 
s.m.i.; di conseguenza, non essendo siffatte attività 
disciplinate da eventuali regolamenti disposti da 
Comuni o Unioni Montane ai sensi dell’articolo 
citato, i quali sono già soggetti a valutazione 
d’incidenza, non si rischia di incorrere in 
duplicazione nelle valutazioni o aggravi di 
procedimenti amministrativi.

Paludi di San 
Genuario e San 
Silvestro

ZPS comprendente 
SIC/ZSC

Ente di gestione delle Aree 
Protette del Po Piemontese

1 - non comporta mutamento di destinazione d'uso 
e per gli edifici con attività produttiva non cambia la 
tipologia della stessa;
2 - non sono interessati edifici abbandonati da oltre 
10 anni;
3 - non comporta aumento di volumetria o 
superficie superiore al 20% e comunque non 
superiore ai 300 m2;
4 - sia già dotato di opere di urbanizzazioni 
primarie, anche in forma diretta e autonoma;
5 – l’area di cantiere è individuata nelle immediate 
pertinenze dell’edificio o in aree già fruite a tale 
scopo o in aree prive di vegetazione;
6 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
7 - l’edificio non presenta colonie di chirotteri;
8 - vengono rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 - non sono costituite in tutto o in parte da filo 
spinato;
2 – interessino una superficie fino a 1000 m2 di 
terreno;
3 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
4 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali -
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 - siano di carattere podistico, ciclistico o equestre;
2 – nel caso di utilizzo di sentieri, essi siano 
aperti/fruiti abitualmente e non sia necessaria 
manutenzione straordinaria;
3 – eventuale apposita segnaletica venga rimossa a 
fine manifestazione;
4 - non prevedano l'uso di veicoli a motore (auto, 
moto, quad, imbarcazioni, ecc), fatti salvi i motivi di 
soccorso e/o di sicurezza;
5 - eventuale utilizzo di droni avvenga solo per 
motivi di ripresa/documentazione dell’attività;
6 - non prevedano fuochi d'artificio;
7 – non prevedano alcuna attività notturna;
8 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
9 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1- non comporta l’istallazione di nuovi tralicci a 
terra o nuovi basamenti;
2 – il cantiere non comporta la realizzazione di 
nuove piste di accesso o manutenzione
straordinaria di esistenti;
3 - le eventuali aree di deposito e di servizio 
possono essere realizzate su piazzali o in aree già
fruite a tale scopo o comunque prive di 
vegetazione;
4 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
5 - l’edificio non presenta colonie di chirotteri;
6 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali -
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

Sponde fluviali di 
Palazzolo V.se

SIC compreso in 
ZPS

Ente di gestione delle Aree 
Protette del Po Piemontese

1 - non comporta mutamento di destinazione d'uso 
e per gli edifici con attività produttiva non cambia la 
tipologia della stessa;
2 - non sono interessati edifici abbandonati da oltre 
10 anni;
3 - non comporta aumento di volumetria o 
superficie superiore al 20% e comunque non 
superiore ai 300 m2;
4 - sia già dotato di opere di urbanizzazioni 
primarie, anche in forma diretta e autonoma;
5 – l’area di cantiere è individuata nelle immediate 
pertinenze dell’edificio o in aree già fruite a tale 
scopo o in aree prive di vegetazione;
6 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
7 - l’edificio non presenta colonie di chirotteri;
8 - vengono rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 - non sono costituite in tutto o in parte da filo 
spinato;
2 – interessino una superficie fino a 1000 m2 di 
terreno;
3 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
4 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali -
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 - siano di carattere podistico, ciclistico o equestre;
2 – nel caso di utilizzo di sentieri, essi siano 
aperti/fruiti abitualmente e non sia necessaria 
manutenzione straordinaria;
3 – eventuale apposita segnaletica venga rimossa a 
fine manifestazione;
4 - non prevedano l'uso di veicoli a motore (auto, 
moto, quad, imbarcazioni, ecc), fatti salvi i motivi di 
soccorso e/o di sicurezza;
5 - eventuale utilizzo di droni avvenga solo per 
motivi di ripresa/documentazione dell’attività;
6 - non prevedano fuochi d'artificio;
7 – non prevedano alcuna attività notturna;
8 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
9 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1- non comporta l’istallazione di nuovi tralicci a 
terra o nuovi basamenti;
2 – il cantiere non comporta la realizzazione di 
nuove piste di accesso o manutenzione
straordinaria di esistenti;
3 - le eventuali aree di deposito e di servizio 
possono essere realizzate su piazzali o in aree già
fruite a tale scopo o comunque prive di 
vegetazione;
4 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
5 - l’edificio non presenta colonie di chirotteri;
6 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali -
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

Ente di gestione delle Aree 
protette del Ticino e del Lago 
Maggiore

1 - non comporta mutamento di destinazione d'uso 
e per gli edifici con attività produttiva non cambia la 
tipologia della stessa;
2 - non sono interessati edifici abbandonati da oltre 
10 anni;
3 - non comporta aumento di volumetria o 
superficie superiore al 20% e comunque non 
superiore ai 300 m2;
4 - sia già dotato di opere di urbanizzazioni 
primarie, anche in forma diretta e autonoma;
5 – l’area di cantiere è individuata nelle immediate 
pertinenze dell’edificio o in aree già fruite a tale 
scopo o in aree prive di vegetazione;
6 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
7 - l’edificio non presenta colonie di chirotteri;
8 - vengono rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 - non comporta modifiche o ampliamenti di 
tracciato e d’ubicazione, né delle fasce di rispetto;
2 - il cantiere non comporta la realizzazione di 
nuove piste di accesso e/o aree di deposito e di 
servizio eccetto su piazzali o aree già fruite a tale 
scopo;
3 - non è prevista ulteriore nuova 
impermeabilizzazione e artificializzazione delle 
canalizzazioni o delle sponde di corsi d’acqua e 
laghi;
4 – le opere non comportano l’attraversamento 
degli alvei naturali (esclusi attraversamenti aerei);
5 – non comportano lavori dal 1° aprile al 15 giugno 
fino a 1000 metri di quota, dal 1° maggio al 15 luglio 
per quote superiori e nel caso delle garzaie dal 1 
febbraio;
6 – non vengono interrate linee aeree o rese aeree 
linee interrate;
7 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
8 - vengono rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 - consente il passaggio della fauna selvatica di 
piccola taglia per dimensionamento, tipologia e/o 
lasciando sufficiente spazio alla base;
2 - non è costituita in tutto o in parte da filo spinato;
3 - non comporta nuova illuminazione permanente;
4 – non è realizzata con basamento continuo in 
calcestruzzo;
5 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
6 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 - non sono costituite in tutto o in parte da filo 
spinato;
2 – interessino una superficie fino a 1000 m2 di 
terreno;
3 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
4 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali -
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 – ha una superficie massima di 200 m2;
2 – è un impianto per produzione di energia per 
autoconsumo;
3 - non comporta modifica di destinazione d'uso del 
suolo;
4 - non vengono interessate aree a prato;
5 - non comporta il taglio di nuclei di 
alberi/boschetti o alberi isolati aventi diametro 
maggiore di 30 cm.;
6 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
7 – l’edificio non presenta colonie di chirotteri; 
8 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 – è realizzato nei lotti di pertinenza;
2 - non comporta il taglio di nuclei di 
alberi/boschetti o alberi isolati aventi diametro 
maggiore di 30 cm;
3 - non comporta modifica di destinazione d'uso del 
suolo;
4 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza; 
5 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 - non deve essere assoggettato alla procedura di 
VIA (D.lgs. 152/06);
2 – non comporta il taglio di nuclei di 
alberi/boschetti o alberi isolati aventi diametro 
maggiore di 30 cm;
3 - il cantiere non comporta la realizzazione di 
nuove piste di accesso o la manutenzione 
straordinaria di quelle esistenti e l’area di cantiere 
sia realizzata su piazzali o in aree già fruite a tale 
scopo o comunque prive di vegetazione;
4 - non è prevista nuova impermeabilizzazione e 
artificializzazione delle canalizzazioni o delle sponde 
di corsi d’acqua e laghi;
5 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
6 - l’area di intervento non presenta colonie di 
chirotteri; 
7 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 – sono realizzati entro lotti di pertinenza di edifici 
esistenti, anche isolati, a destinazione residenziale, 
agricola o turistico-ricettiva o a servizi pubblici;
2- non comporta modifica di destinazione d'uso del 
suolo;
3 - non sono realizzate strutture o edifici superiori a 
300 m2;
4 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
5 - l’area di intervento non presenta colonie di 
chirotteri; 
6 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 – sono realizzati in prossimità di fabbricati o della 
rete stradale e sentieristica e di iniziativa di enti 
pubblici o associazioni riconosciute di promozione 
sportiva o a carattere ambientale;
2- l'area è interessata già da fruizione pubblica;
3 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
4 - l’area di intervento non presenta colonie di 
chirotteri; 
5 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1- si svolgono nei centri abitati o utilizzando strade 
asfaltate o piazze asfaltate o aree urbanizzate;
2- non prevedono l'uso di veicoli a motore (auto, 
moto, quad, imbarcazioni, ecc), fatti salvi i motivi di 
soccorso e/o di sicurezza;
3 - eventuale utilizzo di droni avviene solo per 
motivi di ripresa/documentazione dell’attività;
4- non sono previsti fuochi d'artificio, esplosioni di 
petardi o di armi da fuoco, anche caricate a salve;
5 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
6 - l’area di intervento non presenta colonie di 
chirotteri;
7 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 - siano di carattere podistico, ciclistico o equestre;
2 – nel caso di utilizzo di sentieri, essi siano 
aperti/fruiti abitualmente e non sia necessaria 
manutenzione straordinaria;
3 – eventuale apposita segnaletica venga rimossa a 
fine manifestazione;
4 - non prevedano l'uso di veicoli a motore (auto, 
moto, quad, imbarcazioni, ecc), fatti salvi i motivi di 
soccorso e/o di sicurezza;
5 - eventuale utilizzo di droni avvenga solo per 
motivi di ripresa/documentazione dell’attività;
6 - non prevedano fuochi d'artificio;
7 – non prevedano alcuna attività notturna;
8 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
9 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1- non comporta l’istallazione di nuovi tralicci a 
terra o nuovi basamenti;
2 – il cantiere non comporta la realizzazione di 
nuove piste di accesso o manutenzione
straordinaria di esistenti;
3 - le eventuali aree di deposito e di servizio 
possono essere realizzate su piazzali o in aree già
fruite a tale scopo o comunque prive di 
vegetazione;
4 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
5 - l’edificio non presenta colonie di chirotteri;
6 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali -
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 – il cantiere non comporta la realizzazione di 
nuove piste di accesso o la manutenzione 
straordinaria di esistenti;
2 - le eventuali aree di deposito e di servizio 
possono essere realizzate su piazzali o in aree già 
fruite a tale scopo o prive di vegetazione;
3 - non comporta il taglio di nuclei di 
alberi/boschetti o alberi isolati aventi diametro 
maggiore di 30 cm;
4 - l'approvvigionamento idrico necessario non 
comporti attingimenti in loco;
5 - non comporta lavori di perforazione dal 1° aprile 
al 15 giugno fino a 1000 metri di quota, dal 1° 
maggio al 15 luglio per quote superiore e nel caso 
delle garzaie dal 1 febbraio;
6 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
7 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali – 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

REGIONE PIEMONTE - Settore 
Biodiversità e Aree naturali

1 - non comporta mutamento di destinazione d'uso 
e per gli edifici con attività produttiva non cambia la 
tipologia della stessa;
2 - non sono interessati edifici abbandonati da oltre 
10 anni;
3 - non comporta aumento di volumetria o 
superficie superiore al 20% e comunque non 
superiore ai 300 m2;
4 - sia già dotato di opere di urbanizzazioni 
primarie, anche in forma diretta e autonoma;
5 – l’area di cantiere è individuata nelle immediate 
pertinenze dell’edificio o in aree già fruite a tale 
scopo o in aree prive di vegetazione;
6 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
7 - l’edificio non presenta colonie di chirotteri;
8 - vengono rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 - non comporta modifiche o ampliamenti di 
tracciato e d’ubicazione, né delle fasce di rispetto;
2 - il cantiere non comporta la realizzazione di 
nuove piste di accesso e/o aree di deposito e di 
servizio eccetto su piazzali o aree già fruite a tale 
scopo;
3 - non è prevista ulteriore nuova 
impermeabilizzazione e artificializzazione delle 
canalizzazioni o delle sponde di corsi d’acqua e 
laghi;
4 – le opere non comportano l’attraversamento 
degli alvei naturali (esclusi attraversamenti aerei);
5 – non comportano lavori dal 1° aprile al 15 giugno 
fino a 1000 metri di quota, dal 1° maggio al 15 luglio 
per quote superiori e nel caso delle garzaie dal 1 
febbraio;
6 – non vengono interrate linee aeree o rese aeree 
linee interrate;
7 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
8 - vengono rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 - consente il passaggio della fauna selvatica di 
piccola taglia per dimensionamento, tipologia e/o 
lasciando sufficiente spazio alla base;
2 - non è costituita in tutto o in parte da filo spinato;
3 - non comporta nuova illuminazione permanente;
4 – non è realizzata con basamento continuo in 
calcestruzzo;
5 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
6 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 - non sono costituite in tutto o in parte da filo 
spinato;
2 – interessino una superficie fino a 1000 m2 di 
terreno;
3 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
4 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali -
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 – ha una superficie massima di 200 m2;
2 – è un impianto per produzione di energia per 
autoconsumo;
3 - non comporta modifica di destinazione d'uso del 
suolo;
4 - non vengono interessate aree a prato;
5 - non comporta il taglio di nuclei di 
alberi/boschetti o alberi isolati aventi diametro 
maggiore di 30 cm.;
6 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
7 – l’edificio non presenta colonie di chirotteri; 
8 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 – è realizzato nei lotti di pertinenza;
2 - non comporta il taglio di nuclei di 
alberi/boschetti o alberi isolati aventi diametro 
maggiore di 30 cm;
3 - non comporta modifica di destinazione d'uso del 
suolo;
4 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza; 
5 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 - non deve essere assoggettato alla procedura di 
VIA (D.lgs. 152/06);
2 – non comporta il taglio di nuclei di 
alberi/boschetti o alberi isolati aventi diametro 
maggiore di 30 cm;
3 - il cantiere non comporta la realizzazione di 
nuove piste di accesso o la manutenzione 
straordinaria di quelle esistenti e l’area di cantiere 
sia realizzata su piazzali o in aree già fruite a tale 
scopo o comunque prive di vegetazione;
4 - non è prevista nuova impermeabilizzazione e 
artificializzazione delle canalizzazioni o delle sponde 
di corsi d’acqua e laghi;
5 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
6 - l’area di intervento non presenta colonie di 
chirotteri; 
7 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 – sono realizzati entro lotti di pertinenza di edifici 
esistenti, anche isolati, a destinazione residenziale, 
agricola o turistico-ricettiva o a servizi pubblici;
2- non comporta modifica di destinazione d'uso del 
suolo;
3 - non sono realizzate strutture o edifici superiori a 
300 m2;
4 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
5 - l’area di intervento non presenta colonie di 
chirotteri; 
6 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 – sono realizzati in prossimità di fabbricati o della 
rete stradale e sentieristica e di iniziativa di enti 
pubblici o associazioni riconosciute di promozione 
sportiva o a carattere ambientale;
2- l'area è interessata già da fruizione pubblica;
3 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
4 - l’area di intervento non presenta colonie di 
chirotteri; 
5 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 - Proposto da Enti pubblici (o Soggetti 
pubblici)/associazioni/privati;
2 - possono essere anche di carattere agonistico o 
competitivo;
3 - si svolgono nei centri abitati o utilizzando strade 
asfaltate o piazze asfaltate o aree urbanizzate, in 
ogni caso aperte al traffico veicolare e relative 
strette pertinenze;
4 - eventuali allestimenti hanno durata correlata 
all'evento e non occupano spazi diversi da quelli 
indicati al  punto precedente,
5 - non è previsto l'uso di veicoli a motore (auto, 
moto, quad, imbarcazioni, ecc), fatti salvi i motivi di 
soccorso e/o di sicurezza;
6 - eventuale utilizzo di droni avviene solo per 
motivi di ripresa/documentazione dell'attività: i 
droni decolleranno e atterreranno esclusivamente 
nell’area interessata dall'evento e non inseguiranno 
eventuali animali di alcuna tipologia;
7 - non sono previsti fuochi d'artificio, esplosioni di 
petardi o di armi da fuoco, anche caricate a salve;
8 - l'area dell'evento non presenta colonie di 
chirotteri;
9 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza,
10 - l’organizzatore adotterà iniziative di 
sensibilizzazione dei partecipanti e del pubblico per 
evitare il disturbo e/o il danneggiamento della 
fauna, della vegetazione e in generale delle aree 
coinvolte dall’evento,
11 - l’organizzatore sorveglierà il buon 
comportamento sia dei partecipanti sia del 
pubblico, affinché si prevengano danni agli habitat 
circostanti e/o l’abbandono rifiuti di qualsiasi 
genere.

1 - Proposto da Enti pubblici (o Soggetti 
pubblici)/associazioni/privati;
2 - possono essere anche di carattere agonistico o 
competitivo;
3 - nel caso di utilizzo di sentieri, essi sono 
aperti/fruiti abitualmente e non è necessaria 
manutenzione straordinaria;
4 - eventuali strutture di appoggio (gazebo, 
banchetti, ecc.) sono collocate in ambiti già 
individuati per la fruizione o ambiti
urbanizzati;
5 - eventuale apposita segnaletica viene rimossa a 
fine manifestazione;
6 - non prevedono l'uso di veicoli a motore (auto, 
moto, quad, imbarcazioni, ecc), fatti salvi i motivi di 
soccorso e/o di sicurezza esclusivamente sulla rete 
viaria esistente;
7 - eventuale utilizzo di droni avviene solo per 
motivi di ripresa/documentazione dell'attività; i 
droni decolleranno e atterreranno esclusivamente 
nell’area interessata dall'evento e non inseguiranno 
eventuali animali di alcuna tipologia;
8 - non prevedono fuochi d'artificio;
9 - non è previsto incremento o installazione, anche 
temporanea, di impianti di illuminazione (è 
ammessa solo “illuminazione personale dei 
partecipanti”);
10 - non è previsto l'uso dell'elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
11 - l’organizzatore adotterà iniziative di 
sensibilizzazione dei partecipanti e del pubblico per 
evitare il disturbo e/o il danneggiamento della 
fauna, della vegetazione e in generale delle aree 
coinvolte dall’evento,
12 - l’organizzatore sorveglierà il buon 
comportamento sia dei partecipanti sia del 
pubblico, affinché si prevengano danni agli habitat 
circostanti e/o l’abbandono rifiuti di qualsiasi 
genere.

Inoltre, per gli eventi svolti all’interno o in 
prossimità dei laghi si aggiungono le seguente 
caratteristiche:
13 – si svolgono nell’ambito di lago utilizzato per le 
attività nautiche come definito dal regolamento di 
fruizione, se esistente;
14 - si svolgono nell’ambito di lago utilizzato per le 
attività natatorie come definito dal regolamento di 
fruizione, se esistente;
15 - non comportano la realizzazione di strutture 
quali: passerelle, palafitte, imbarcaderi, ormeggi, 
spiagge e non comporta la predisposizione di 
ancoraggi di strutture sul fondo;
16 - non comportano movimentazione del 
sedimento di fondo;
17 - non è previsto il rilascio di oggetti volanti 
decorativi, quali palloncini, lanterne volanti o 
similari.

1- non comporta l’istallazione di nuovi tralicci a 
terra o nuovi basamenti;
2 – il cantiere non comporta la realizzazione di 
nuove piste di accesso o manutenzione
straordinaria di esistenti;
3 - le eventuali aree di deposito e di servizio 
possono essere realizzate su piazzali o in aree già
fruite a tale scopo o comunque prive di 
vegetazione;
4 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
5 - l’edificio non presenta colonie di chirotteri;
6 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali -
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 – il cantiere non comporta la realizzazione di 
nuove piste di accesso o la manutenzione 
straordinaria di esistenti;
2 - le eventuali aree di deposito e di servizio 
possono essere realizzate su piazzali o in aree già 
fruite a tale scopo o prive di vegetazione;
3 - non comporta il taglio di nuclei di 
alberi/boschetti o alberi isolati aventi diametro 
maggiore di 30 cm;
4 - l'approvvigionamento idrico necessario non 
comporti attingimenti in loco;
5 - non comporta lavori di perforazione dal 1° aprile 
al 15 giugno fino a 1000 metri di quota, dal 1° 
maggio al 15 luglio per quote superiore e nel caso 
delle garzaie dal 1 febbraio;
6 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
7 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali – 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 - Proposto da Enti pubblici (o Soggetti 
pubblici)/associazioni/privati;
2 - non vengono eliminati elementi naturaliformi 
(boschi, boschetti, filari d’alberi, prati da sfalcio, 
ecc), né vengono tagliati alberi isolati aventi 
diametro maggiore di 30 cm,
3 - non vengono eliminate/modificate aree umide,
4 - non è prevista nuova impermeabilizzazione e 
artificializzazione delle canalizzazioni o delle sponde 
di corsi d’acqua e laghi,
5 - nel caso di modifica di opere/infrastrutture 
queste non presentano colonie di chirotteri o non 
sono in disuso/abbandonati da più di 10 anni,
6 - per la realizzazione delle opere vengono seguite 
le Linee Guida per la gestione dei cantieri sulla la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale” – di 
cui alla D.G.R. n.33-5174 del 12/6/2017 
(https://www.regione.piemonte.it/web/sites/defau
lt/files/media/documenti/2019-01/
gestione_e_controllo_esotiche_nei_cantieri.pdf),
7 - per piantumazioni/inerbimenti vengono 
utilizzate specie autoctone di provenienza 
certificata, ecologicamente compatibili con il 
territorio,
8 - nel caso di miglioramenti ambientali, viene 
presentata una breve relazione descrittiva dove 
viene evidenziato quali effetti positivi si prospettano 
per la rete ecologica e per la biodiversità.

1 - Proposto da Enti pubblici (o Soggetti 
pubblici)/associazioni/privati;
2 - le opere/infrastrutture si trovano in aree 
industriali o artigianali o comunque urbanizzate,
3 - comporta la modifica e/o l’ammodernamento 
dell’impiantistica ovvero della struttura, rimanendo 
all’interno dell’area già destinata a tale scopo,
4 - non vengono eliminate/modificate aree umide e 
elementi naturaliformi (boschi, boschetti, filari 
d’alberi, prati da sfalcio, ecc), né vengono tagliati 
alberi isolati aventi diametro maggiore di 30 cm,
5 - non necessitano di nuovi prelievi idrici (da falda 
o da corso d’acqua), né di nuovi scarichi,
6 - non è prevista nuova impermeabilizzazione e 
artificializzazione delle canalizzazioni o delle sponde 
di corsi d’acqua e laghi,
7 - l’area di cantiere è individuata nelle immediate 
pertinenze dell’edificio/struttura o in aree già fruite 
a tale scopo o in aree prive di vegetazione,
8 - il cantiere non comporta la realizzazione di 
nuove piste di accesso e/o aree di deposito e di 
servizio eccetto su piazzali o aree già fruite a tale 
scopo,
9 - le opere non comportano l’attraversamento di 
canali naturali o di alvei;
10 - per il cantiere sono seguiti i disposti delle Linee 
Guida per la gestione dei cantieri sulla la gestione e 
controllo delle specie esotiche vegetali nell’ambito 
di cantieri con movimenti terra e interventi di 
recupero e ripristino ambientale” – di cui alla D.G.R. 
n. 33-5174 del 12/6/2017 
(https://www.regione.piemonte.it/web/sites/defau
lt/files/media/documenti/2019-01/
gestione_e_controllo_esotiche_nei_cantieri.pdf);
11 - per piantumazioni/inerbimenti vengono 
utilizzate specie autoctone di provenienza 
certificata, ecologicamente compatibili;
12 – non sono presenti colonie di chirotteri;
13 - eventuali pannelli per la produzione di energia 
da impianto fotovoltaico, anche con superficie 
maggiore di 200m2, devono essere posizionati sul 
tetto di edifici già esistenti o come copertura di 
parcheggio.

1 – Proposto da Soggetti pubblici e Istituti di ricerca, 
associazioni e ricercatori professionisti,

se riguardano specie in allegato IV della Direttiva 
Habitat:
2 - deve avere ottenuto autorizzazione in deroga ai 
divieti di cui all’art. 8 del DPR 357/97 dal Ministero 
dell’Ambiente con supporto di ISPRA e deve 
ottemperare ad eventuali condizioni ivi inserite,
3 - vengono forniti i risultati al Settore competente 
della Regione Piemonte al termine dello 
studio/ricerca;

se riguardano altre specie o habitat:
4 - se effettuate da associazioni e/o ricercatori 
professionisti deve essere fornita adeguata 
documentazione che attesti la specifica competenza 
e le finalità dell’attività da svolgere,
5 - non deve comportare la soppressione di 
individui, la cattura con strumenti non selettivi, né 
la raccolta di specie vegetali,
6 - non comporta perdita, frammentazione di 
habitat o habitat di specie o disturbo o perdita di 
specie, non oggetto della ricerca: il 
cronoprogramma, che deve essere presentato, se si 
sovrappone con periodi sensibili per specie non 
target dello studio/ricerca deve essere supportato 
dalla necessità di svolgerlo in tale periodo e dalla 
dimostrazione che verranno prese tutte le 
precauzioni necessarie,
7 - eventuali specie alloctone invasive (ai sensi della 
strategia regionale di cui alla DGR n. 14-85/2024 del 
2/8/2024), non devono essere reimmesse in natura,
8 - l’uso del drone o di altri mezzi rumorosi è 
ammesso se risulta essere l’unica o la più efficiente 
metodologia, come viene specificato nella 
documentazione inerente l’attività,
9 - non vengono rilasciati nell’ambiente sostanze 
sintetiche, attrattivi, additivi o rifiuti, sono esclusi i 
traccianti atossici per indagini idrologiche;
10 - non sono previsti scavi o movimenti terra;
11 - vengono forniti i risultati al Settore competente 
della Regione Piemonte al termine dello 
studio/ricerca.

Baraggia di 
Candelo

Ente di gestione delle Aree 
protette del Ticino e del Lago 
Maggiore

1 - non comporta mutamento di destinazione d'uso 
e per gli edifici con attività produttiva non cambia la 
tipologia della stessa;
2 - non sono interessati edifici abbandonati da oltre 
10 anni;
3 - non comporta aumento di volumetria o 
superficie superiore al 20% e comunque non 
superiore ai 300 m2;
4 - sia già dotato di opere di urbanizzazioni 
primarie, anche in forma diretta e autonoma;
5 – l’area di cantiere è individuata nelle immediate 
pertinenze dell’edificio o in aree già fruite a tale 
scopo o in aree prive di vegetazione;
6 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
7 - l’edificio non presenta colonie di chirotteri;
8 - vengono rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 - non comporta modifiche o ampliamenti di 
tracciato e d’ubicazione, né delle fasce di rispetto;
2 - il cantiere non comporta la realizzazione di 
nuove piste di accesso e/o aree di deposito e di 
servizio eccetto su piazzali o aree già fruite a tale 
scopo;
3 - non è prevista ulteriore nuova 
impermeabilizzazione e artificializzazione delle 
canalizzazioni o delle sponde di corsi d’acqua e 
laghi;
4 – le opere non comportano l’attraversamento 
degli alvei naturali (esclusi attraversamenti aerei);
5 – non comportano lavori dal 1° aprile al 15 giugno 
fino a 1000 metri di quota, dal 1° maggio al 15 luglio 
per quote superiori e nel caso delle garzaie dal 1 
febbraio;
6 – non vengono interrate linee aeree o rese aeree 
linee interrate;
7 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
8 - vengono rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 - consente il passaggio della fauna selvatica di 
piccola taglia per dimensionamento, tipologia e/o 
lasciando sufficiente spazio alla base;
2 - non è costituita in tutto o in parte da filo spinato;
3 - non comporta nuova illuminazione permanente;
4 – non è realizzata con basamento continuo in 
calcestruzzo;
5 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
6 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 - non sono costituite in tutto o in parte da filo 
spinato;
2 – interessino una superficie fino a 1000 m2 di 
terreno;
3 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
4 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali -
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 – ha una superficie massima di 200 m2;
2 – è un impianto per produzione di energia per 
autoconsumo;
3 - non comporta modifica di destinazione d'uso del 
suolo;
4 - non vengono interessate aree a prato;
5 - non comporta il taglio di nuclei di 
alberi/boschetti o alberi isolati aventi diametro 
maggiore di 30 cm.;
6 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
7 – l’edificio non presenta colonie di chirotteri; 
8 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 – è realizzato nei lotti di pertinenza;
2 - non comporta il taglio di nuclei di 
alberi/boschetti o alberi isolati aventi diametro 
maggiore di 30 cm;
3 - non comporta modifica di destinazione d'uso del 
suolo;
4 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza; 
5 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 - non deve essere assoggettato alla procedura di 
VIA (D.lgs. 152/06);
2 – non comporta il taglio di nuclei di 
alberi/boschetti o alberi isolati aventi diametro 
maggiore di 30 cm;
3 - il cantiere non comporta la realizzazione di 
nuove piste di accesso o la manutenzione 
straordinaria di quelle esistenti e l’area di cantiere 
sia realizzata su piazzali o in aree già fruite a tale 
scopo o comunque prive di vegetazione;
4 - non è prevista nuova impermeabilizzazione e 
artificializzazione delle canalizzazioni o delle sponde 
di corsi d’acqua e laghi;
5 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
6 - l’area di intervento non presenta colonie di 
chirotteri; 
7 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 – sono realizzati entro lotti di pertinenza di edifici 
esistenti, anche isolati, a destinazione residenziale, 
agricola o turistico-ricettiva o a servizi pubblici;
2- non comporta modifica di destinazione d'uso del 
suolo;
3 - non sono realizzate strutture o edifici superiori a 
300 m2;
4 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
5 - l’area di intervento non presenta colonie di 
chirotteri; 
6 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 – sono realizzati in prossimità di fabbricati o della 
rete stradale e sentieristica e di iniziativa di enti 
pubblici o associazioni riconosciute di promozione 
sportiva o a carattere ambientale;
2- l'area è interessata già da fruizione pubblica;
3 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
4 - l’area di intervento non presenta colonie di 
chirotteri; 
5 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1- si svolgono nei centri abitati o utilizzando strade 
asfaltate o piazze asfaltate o aree urbanizzate;
2- non prevedono l'uso di veicoli a motore (auto, 
moto, quad, imbarcazioni, ecc), fatti salvi i motivi di 
soccorso e/o di sicurezza;
3 - eventuale utilizzo di droni avviene solo per 
motivi di ripresa/documentazione dell’attività;
4- non sono previsti fuochi d'artificio, esplosioni di 
petardi o di armi da fuoco, anche caricate a salve;
5 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
6 - l’area di intervento non presenta colonie di 
chirotteri;
7 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 - siano di carattere podistico, ciclistico o equestre;
2 – nel caso di utilizzo di sentieri, essi siano 
aperti/fruiti abitualmente e non sia necessaria 
manutenzione straordinaria;
3 – eventuale apposita segnaletica venga rimossa a 
fine manifestazione;
4 - non prevedano l'uso di veicoli a motore (auto, 
moto, quad, imbarcazioni, ecc), fatti salvi i motivi di 
soccorso e/o di sicurezza;
5 - eventuale utilizzo di droni avvenga solo per 
motivi di ripresa/documentazione dell’attività;
6 - non prevedano fuochi d'artificio;
7 – non prevedano alcuna attività notturna;
8 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
9 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1- non comporta l’istallazione di nuovi tralicci a 
terra o nuovi basamenti;
2 – il cantiere non comporta la realizzazione di 
nuove piste di accesso o manutenzione
straordinaria di esistenti;
3 - le eventuali aree di deposito e di servizio 
possono essere realizzate su piazzali o in aree già
fruite a tale scopo o comunque prive di 
vegetazione;
4 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
5 - l’edificio non presenta colonie di chirotteri;
6 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali -
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 – il cantiere non comporta la realizzazione di 
nuove piste di accesso o la manutenzione 
straordinaria di esistenti;
2 - le eventuali aree di deposito e di servizio 
possono essere realizzate su piazzali o in aree già 
fruite a tale scopo o prive di vegetazione;
3 - non comporta il taglio di nuclei di 
alberi/boschetti o alberi isolati aventi diametro 
maggiore di 30 cm;
4 - l'approvvigionamento idrico necessario non 
comporti attingimenti in loco;
5 - non comporta lavori di perforazione dal 1° aprile 
al 15 giugno fino a 1000 metri di quota, dal 1° 
maggio al 15 luglio per quote superiore e nel caso 
delle garzaie dal 1 febbraio;
6 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
7 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali – 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

Lago di Bertignano 
(Viverone) e 
stagno presso la 
str. per Roppolo

REGIONE PIEMONTE - Settore 
Biodiversità e Aree naturali

1 - non comporta mutamento di destinazione d'uso 
e per gli edifici con attività produttiva non cambia la 
tipologia della stessa;
2 - non sono interessati edifici abbandonati da oltre 
10 anni;
3 - non comporta aumento di volumetria o 
superficie superiore al 20% e comunque non 
superiore ai 300 m2;
4 - sia già dotato di opere di urbanizzazioni 
primarie, anche in forma diretta e autonoma;
5 – l’area di cantiere è individuata nelle immediate 
pertinenze dell’edificio o in aree già fruite a tale 
scopo o in aree prive di vegetazione;
6 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
7 - l’edificio non presenta colonie di chirotteri;
8 - vengono rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 - non comporta modifiche o ampliamenti di 
tracciato e d’ubicazione, né delle fasce di rispetto;
2 - il cantiere non comporta la realizzazione di 
nuove piste di accesso e/o aree di deposito e di 
servizio eccetto su piazzali o aree già fruite a tale 
scopo;
3 - non è prevista ulteriore nuova 
impermeabilizzazione e artificializzazione delle 
canalizzazioni o delle sponde di corsi d’acqua e 
laghi;
4 – le opere non comportano l’attraversamento 
degli alvei naturali (esclusi attraversamenti aerei);
5 – non comportano lavori dal 1° aprile al 15 giugno 
fino a 1000 metri di quota, dal 1° maggio al 15 luglio 
per quote superiori e nel caso delle garzaie dal 1 
febbraio;
6 – non vengono interrate linee aeree o rese aeree 
linee interrate;
7 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
8 - vengono rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 - consente il passaggio della fauna selvatica di 
piccola taglia per dimensionamento, tipologia e/o 
lasciando sufficiente spazio alla base;
2 - non è costituita in tutto o in parte da filo spinato;
3 - non comporta nuova illuminazione permanente;
4 – non è realizzata con basamento continuo in 
calcestruzzo;
5 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
6 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 - non sono costituite in tutto o in parte da filo 
spinato;
2 – interessino una superficie fino a 1000 m2 di 
terreno;
3 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
4 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali -
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 – ha una superficie massima di 200 m2;
2 – è un impianto per produzione di energia per 
autoconsumo;
3 - non comporta modifica di destinazione d'uso del 
suolo;
4 - non vengono interessate aree a prato;
5 - non comporta il taglio di nuclei di 
alberi/boschetti o alberi isolati aventi diametro 
maggiore di 30 cm.;
6 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
7 – l’edificio non presenta colonie di chirotteri; 
8 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 – è realizzato nei lotti di pertinenza;
2 - non comporta il taglio di nuclei di 
alberi/boschetti o alberi isolati aventi diametro 
maggiore di 30 cm;
3 - non comporta modifica di destinazione d'uso del 
suolo;
4 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza; 
5 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 - non deve essere assoggettato alla procedura di 
VIA (D.lgs. 152/06);
2 – non comporta il taglio di nuclei di 
alberi/boschetti o alberi isolati aventi diametro 
maggiore di 30 cm;
3 - il cantiere non comporta la realizzazione di 
nuove piste di accesso o la manutenzione 
straordinaria di quelle esistenti e l’area di cantiere 
sia realizzata su piazzali o in aree già fruite a tale 
scopo o comunque prive di vegetazione;
4 - non è prevista nuova impermeabilizzazione e 
artificializzazione delle canalizzazioni o delle sponde 
di corsi d’acqua e laghi;
5 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
6 - l’area di intervento non presenta colonie di 
chirotteri; 
7 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 – sono realizzati entro lotti di pertinenza di edifici 
esistenti, anche isolati, a destinazione residenziale, 
agricola o turistico-ricettiva o a servizi pubblici;
2- non comporta modifica di destinazione d'uso del 
suolo;
3 - non sono realizzate strutture o edifici superiori a 
300 m2;
4 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
5 - l’area di intervento non presenta colonie di 
chirotteri; 
6 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 – sono realizzati in prossimità di fabbricati o della 
rete stradale e sentieristica e di iniziativa di enti 
pubblici o associazioni riconosciute di promozione 
sportiva o a carattere ambientale;
2- l'area è interessata già da fruizione pubblica;
3 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
4 - l’area di intervento non presenta colonie di 
chirotteri; 
5 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 - Proposto da Enti pubblici (o Soggetti 
pubblici)/associazioni/privati;
2 - possono essere anche di carattere agonistico o 
competitivo;
3 - si svolgono nei centri abitati o utilizzando strade 
asfaltate o piazze asfaltate o aree urbanizzate, in 
ogni caso aperte al traffico veicolare e relative 
strette pertinenze;
4 - eventuali allestimenti hanno durata correlata 
all'evento e non occupano spazi diversi da quelli 
indicati al  punto precedente,
5 - non è previsto l'uso di veicoli a motore (auto, 
moto, quad, imbarcazioni, ecc), fatti salvi i motivi di 
soccorso e/o di sicurezza;
6 - eventuale utilizzo di droni avviene solo per 
motivi di ripresa/documentazione dell'attività: i 
droni decolleranno e atterreranno esclusivamente 
nell’area interessata dall'evento e non inseguiranno 
eventuali animali di alcuna tipologia;
7 - non sono previsti fuochi d'artificio, esplosioni di 
petardi o di armi da fuoco, anche caricate a salve;
8 - l'area dell'evento non presenta colonie di 
chirotteri;
9 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza,
10 - l’organizzatore adotterà iniziative di 
sensibilizzazione dei partecipanti e del pubblico per 
evitare il disturbo e/o il danneggiamento della 
fauna, della vegetazione e in generale delle aree 
coinvolte dall’evento,
11 - l’organizzatore sorveglierà il buon 
comportamento sia dei partecipanti sia del 
pubblico, affinché si prevengano danni agli habitat 
circostanti e/o l’abbandono rifiuti di qualsiasi 
genere.

1 - Proposto da Enti pubblici (o Soggetti 
pubblici)/associazioni/privati;
2 - possono essere anche di carattere agonistico o 
competitivo;
3 - nel caso di utilizzo di sentieri, essi sono 
aperti/fruiti abitualmente e non è necessaria 
manutenzione straordinaria;
4 - eventuali strutture di appoggio (gazebo, 
banchetti, ecc.) sono collocate in ambiti già 
individuati per la fruizione o ambiti
urbanizzati;
5 - eventuale apposita segnaletica viene rimossa a 
fine manifestazione;
6 - non prevedono l'uso di veicoli a motore (auto, 
moto, quad, imbarcazioni, ecc), fatti salvi i motivi di 
soccorso e/o di sicurezza esclusivamente sulla rete 
viaria esistente;
7 - eventuale utilizzo di droni avviene solo per 
motivi di ripresa/documentazione dell'attività; i 
droni decolleranno e atterreranno esclusivamente 
nell’area interessata dall'evento e non inseguiranno 
eventuali animali di alcuna tipologia;
8 - non prevedono fuochi d'artificio;
9 - non è previsto incremento o installazione, anche 
temporanea, di impianti di illuminazione (è 
ammessa solo “illuminazione personale dei 
partecipanti”);
10 - non è previsto l'uso dell'elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
11 - l’organizzatore adotterà iniziative di 
sensibilizzazione dei partecipanti e del pubblico per 
evitare il disturbo e/o il danneggiamento della 
fauna, della vegetazione e in generale delle aree 
coinvolte dall’evento,
12 - l’organizzatore sorveglierà il buon 
comportamento sia dei partecipanti sia del 
pubblico, affinché si prevengano danni agli habitat 
circostanti e/o l’abbandono rifiuti di qualsiasi 
genere.

Inoltre, per gli eventi svolti all’interno o in 
prossimità dei laghi si aggiungono le seguente 
caratteristiche:
13 – si svolgono nell’ambito di lago utilizzato per le 
attività nautiche come definito dal regolamento di 
fruizione, se esistente;
14 - si svolgono nell’ambito di lago utilizzato per le 
attività natatorie come definito dal regolamento di 
fruizione, se esistente;
15 - non comportano la realizzazione di strutture 
quali: passerelle, palafitte, imbarcaderi, ormeggi, 
spiagge e non comporta la predisposizione di 
ancoraggi di strutture sul fondo;
16 - non comportano movimentazione del 
sedimento di fondo;
17 - non è previsto il rilascio di oggetti volanti 
decorativi, quali palloncini, lanterne volanti o 
similari.

1- non comporta l’istallazione di nuovi tralicci a 
terra o nuovi basamenti;
2 – il cantiere non comporta la realizzazione di 
nuove piste di accesso o manutenzione
straordinaria di esistenti;
3 - le eventuali aree di deposito e di servizio 
possono essere realizzate su piazzali o in aree già
fruite a tale scopo o comunque prive di 
vegetazione;
4 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
5 - l’edificio non presenta colonie di chirotteri;
6 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali -
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 – il cantiere non comporta la realizzazione di 
nuove piste di accesso o la manutenzione 
straordinaria di esistenti;
2 - le eventuali aree di deposito e di servizio 
possono essere realizzate su piazzali o in aree già 
fruite a tale scopo o prive di vegetazione;
3 - non comporta il taglio di nuclei di 
alberi/boschetti o alberi isolati aventi diametro 
maggiore di 30 cm;
4 - l'approvvigionamento idrico necessario non 
comporti attingimenti in loco;
5 - non comporta lavori di perforazione dal 1° aprile 
al 15 giugno fino a 1000 metri di quota, dal 1° 
maggio al 15 luglio per quote superiore e nel caso 
delle garzaie dal 1 febbraio;
6 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
7 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali – 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 - Proposto da Enti pubblici (o Soggetti 
pubblici)/associazioni/privati;
2 - non vengono eliminati elementi naturaliformi 
(boschi, boschetti, filari d’alberi, prati da sfalcio, 
ecc), né vengono tagliati alberi isolati aventi 
diametro maggiore di 30 cm,
3 - non vengono eliminate/modificate aree umide,
4 - non è prevista nuova impermeabilizzazione e 
artificializzazione delle canalizzazioni o delle sponde 
di corsi d’acqua e laghi,
5 - nel caso di modifica di opere/infrastrutture 
queste non presentano colonie di chirotteri o non 
sono in disuso/abbandonati da più di 10 anni,
6 - per la realizzazione delle opere vengono seguite 
le Linee Guida per la gestione dei cantieri sulla la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale” – di 
cui alla D.G.R. n.33-5174 del 12/6/2017 
(https://www.regione.piemonte.it/web/sites/defau
lt/files/media/documenti/2019-01/
gestione_e_controllo_esotiche_nei_cantieri.pdf),
7 - per piantumazioni/inerbimenti vengono 
utilizzate specie autoctone di provenienza 
certificata, ecologicamente compatibili con il 
territorio,
8 - nel caso di miglioramenti ambientali, viene 
presentata una breve relazione descrittiva dove 
viene evidenziato quali effetti positivi si prospettano 
per la rete ecologica e per la biodiversità.

1 - Proposto da Enti pubblici (o Soggetti 
pubblici)/associazioni/privati;
2 - le opere/infrastrutture si trovano in aree 
industriali o artigianali o comunque urbanizzate,
3 - comporta la modifica e/o l’ammodernamento 
dell’impiantistica ovvero della struttura, rimanendo 
all’interno dell’area già destinata a tale scopo,
4 - non vengono eliminate/modificate aree umide e 
elementi naturaliformi (boschi, boschetti, filari 
d’alberi, prati da sfalcio, ecc), né vengono tagliati 
alberi isolati aventi diametro maggiore di 30 cm,
5 - non necessitano di nuovi prelievi idrici (da falda 
o da corso d’acqua), né di nuovi scarichi,
6 - non è prevista nuova impermeabilizzazione e 
artificializzazione delle canalizzazioni o delle sponde 
di corsi d’acqua e laghi,
7 - l’area di cantiere è individuata nelle immediate 
pertinenze dell’edificio/struttura o in aree già fruite 
a tale scopo o in aree prive di vegetazione,
8 - il cantiere non comporta la realizzazione di 
nuove piste di accesso e/o aree di deposito e di 
servizio eccetto su piazzali o aree già fruite a tale 
scopo,
9 - le opere non comportano l’attraversamento di 
canali naturali o di alvei;
10 - per il cantiere sono seguiti i disposti delle Linee 
Guida per la gestione dei cantieri sulla la gestione e 
controllo delle specie esotiche vegetali nell’ambito 
di cantieri con movimenti terra e interventi di 
recupero e ripristino ambientale” – di cui alla D.G.R. 
n. 33-5174 del 12/6/2017 
(https://www.regione.piemonte.it/web/sites/defau
lt/files/media/documenti/2019-01/
gestione_e_controllo_esotiche_nei_cantieri.pdf);
11 - per piantumazioni/inerbimenti vengono 
utilizzate specie autoctone di provenienza 
certificata, ecologicamente compatibili;
12 – non sono presenti colonie di chirotteri;
13 - eventuali pannelli per la produzione di energia 
da impianto fotovoltaico, anche con superficie 
maggiore di 200m2, devono essere posizionati sul 
tetto di edifici già esistenti o come copertura di 
parcheggio.

1 – Proposto da Soggetti pubblici e Istituti di ricerca, 
associazioni e ricercatori professionisti,

se riguardano specie in allegato IV della Direttiva 
Habitat:
2 - deve avere ottenuto autorizzazione in deroga ai 
divieti di cui all’art. 8 del DPR 357/97 dal Ministero 
dell’Ambiente con supporto di ISPRA e deve 
ottemperare ad eventuali condizioni ivi inserite,
3 - vengono forniti i risultati al Settore competente 
della Regione Piemonte al termine dello 
studio/ricerca;

se riguardano altre specie o habitat:
4 - se effettuate da associazioni e/o ricercatori 
professionisti deve essere fornita adeguata 
documentazione che attesti la specifica competenza 
e le finalità dell’attività da svolgere,
5 - non deve comportare la soppressione di 
individui, la cattura con strumenti non selettivi, né 
la raccolta di specie vegetali,
6 - non comporta perdita, frammentazione di 
habitat o habitat di specie o disturbo o perdita di 
specie, non oggetto della ricerca: il 
cronoprogramma, che deve essere presentato, se si 
sovrappone con periodi sensibili per specie non 
target dello studio/ricerca deve essere supportato 
dalla necessità di svolgerlo in tale periodo e dalla 
dimostrazione che verranno prese tutte le 
precauzioni necessarie,
7 - eventuali specie alloctone invasive (ai sensi della 
strategia regionale di cui alla DGR n. 14-85/2024 del 
2/8/2024), non devono essere reimmesse in natura,
8 - l’uso del drone o di altri mezzi rumorosi è 
ammesso se risulta essere l’unica o la più efficiente 
metodologia, come viene specificato nella 
documentazione inerente l’attività,
9 - non vengono rilasciati nell’ambiente sostanze 
sintetiche, attrattivi, additivi o rifiuti, sono esclusi i 
traccianti atossici per indagini idrologiche;
10 - non sono previsti scavi o movimenti terra;
11 - vengono forniti i risultati al Settore competente 
della Regione Piemonte al termine dello 
studio/ricerca.

SIC/ZSC 
coincidente con 

ZPS

Ente di gestione delle Aree 
protette del Ticino e del Lago 
Maggiore

1 - non comporta mutamento di destinazione d'uso 
e per gli edifici con attività produttiva non cambia la 
tipologia della stessa;
2 - non sono interessati edifici abbandonati da oltre 
10 anni;
3 - non comporta aumento di volumetria o 
superficie superiore al 20% e comunque non 
superiore ai 300 m2;
4 - sia già dotato di opere di urbanizzazioni 
primarie, anche in forma diretta e autonoma;
5 – l’area di cantiere è individuata nelle immediate 
pertinenze dell’edificio o in aree già fruite a tale 
scopo o in aree prive di vegetazione;
6 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
7 - l’edificio non presenta colonie di chirotteri;
8 - vengono rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 - non comporta modifiche o ampliamenti di 
tracciato e d’ubicazione, né delle fasce di rispetto;
2 - il cantiere non comporta la realizzazione di 
nuove piste di accesso e/o aree di deposito e di 
servizio eccetto su piazzali o aree già fruite a tale 
scopo;
3 - non è prevista ulteriore nuova 
impermeabilizzazione e artificializzazione delle 
canalizzazioni o delle sponde di corsi d’acqua e 
laghi;
4 – le opere non comportano l’attraversamento 
degli alvei naturali (esclusi attraversamenti aerei);
5 – non comportano lavori dal 1° aprile al 15 giugno 
fino a 1000 metri di quota, dal 1° maggio al 15 luglio 
per quote superiori e nel caso delle garzaie dal 1 
febbraio;
6 – non vengono interrate linee aeree o rese aeree 
linee interrate;
7 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
8 - vengono rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 - consente il passaggio della fauna selvatica di 
piccola taglia per dimensionamento, tipologia e/o 
lasciando sufficiente spazio alla base;
2 - non è costituita in tutto o in parte da filo spinato;
3 - non comporta nuova illuminazione permanente;
4 – non è realizzata con basamento continuo in 
calcestruzzo;
5 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
6 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 - non sono costituite in tutto o in parte da filo 
spinato;
2 – interessino una superficie fino a 1000 m2 di 
terreno;
3 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
4 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali -
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 – ha una superficie massima di 200 m2;
2 – è un impianto per produzione di energia per 
autoconsumo;
3 - non comporta modifica di destinazione d'uso del 
suolo;
4 - non vengono interessate aree a prato;
5 - non comporta il taglio di nuclei di 
alberi/boschetti o alberi isolati aventi diametro 
maggiore di 30 cm.;
6 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
7 – l’edificio non presenta colonie di chirotteri; 
8 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 – è realizzato nei lotti di pertinenza;
2 - non comporta il taglio di nuclei di 
alberi/boschetti o alberi isolati aventi diametro 
maggiore di 30 cm;
3 - non comporta modifica di destinazione d'uso del 
suolo;
4 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza; 
5 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 - non deve essere assoggettato alla procedura di 
VIA (D.lgs. 152/06);
2 – non comporta il taglio di nuclei di 
alberi/boschetti o alberi isolati aventi diametro 
maggiore di 30 cm;
3 - il cantiere non comporta la realizzazione di 
nuove piste di accesso o la manutenzione 
straordinaria di quelle esistenti e l’area di cantiere 
sia realizzata su piazzali o in aree già fruite a tale 
scopo o comunque prive di vegetazione;
4 - non è prevista nuova impermeabilizzazione e 
artificializzazione delle canalizzazioni o delle sponde 
di corsi d’acqua e laghi;
5 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
6 - l’area di intervento non presenta colonie di 
chirotteri; 
7 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 – sono realizzati entro lotti di pertinenza di edifici 
esistenti, anche isolati, a destinazione residenziale, 
agricola o turistico-ricettiva o a servizi pubblici;
2- non comporta modifica di destinazione d'uso del 
suolo;
3 - non sono realizzate strutture o edifici superiori a 
300 m2;
4 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
5 - l’area di intervento non presenta colonie di 
chirotteri; 
6 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 – sono realizzati in prossimità di fabbricati o della 
rete stradale e sentieristica e di iniziativa di enti 
pubblici o associazioni riconosciute di promozione 
sportiva o a carattere ambientale;
2- l'area è interessata già da fruizione pubblica;
3 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
4 - l’area di intervento non presenta colonie di 
chirotteri; 
5 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1- si svolgono nei centri abitati o utilizzando strade 
asfaltate o piazze asfaltate o aree urbanizzate;
2- non prevedono l'uso di veicoli a motore (auto, 
moto, quad, imbarcazioni, ecc), fatti salvi i motivi di 
soccorso e/o di sicurezza;
3 - eventuale utilizzo di droni avviene solo per 
motivi di ripresa/documentazione dell’attività;
4- non sono previsti fuochi d'artificio, esplosioni di 
petardi o di armi da fuoco, anche caricate a salve;
5 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
6 - l’area di intervento non presenta colonie di 
chirotteri;
7 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 - siano di carattere podistico, ciclistico o equestre;
2 – nel caso di utilizzo di sentieri, essi siano 
aperti/fruiti abitualmente e non sia necessaria 
manutenzione straordinaria;
3 – eventuale apposita segnaletica venga rimossa a 
fine manifestazione;
4 - non prevedano l'uso di veicoli a motore (auto, 
moto, quad, imbarcazioni, ecc), fatti salvi i motivi di 
soccorso e/o di sicurezza;
5 - eventuale utilizzo di droni avvenga solo per 
motivi di ripresa/documentazione dell’attività;
6 - non prevedano fuochi d'artificio;
7 – non prevedano alcuna attività notturna;
8 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
9 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1- non comporta l’istallazione di nuovi tralicci a 
terra o nuovi basamenti;
2 – il cantiere non comporta la realizzazione di 
nuove piste di accesso o manutenzione
straordinaria di esistenti;
3 - le eventuali aree di deposito e di servizio 
possono essere realizzate su piazzali o in aree già
fruite a tale scopo o comunque prive di 
vegetazione;
4 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
5 - l’edificio non presenta colonie di chirotteri;
6 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali -
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 – il cantiere non comporta la realizzazione di 
nuove piste di accesso o la manutenzione 
straordinaria di esistenti;
2 - le eventuali aree di deposito e di servizio 
possono essere realizzate su piazzali o in aree già 
fruite a tale scopo o prive di vegetazione;
3 - non comporta il taglio di nuclei di 
alberi/boschetti o alberi isolati aventi diametro 
maggiore di 30 cm;
4 - l'approvvigionamento idrico necessario non 
comporti attingimenti in loco;
5 - non comporta lavori di perforazione dal 1° aprile 
al 15 giugno fino a 1000 metri di quota, dal 1° 
maggio al 15 luglio per quote superiore e nel caso 
delle garzaie dal 1 febbraio;
6 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
7 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali – 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.
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CODICE Tipo Sito 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 10bis 11 11bis 12 13 14 15 16 17 18 19 20 21 22

ALLEGATO A - PREVALUTAZIONI
MACROCATEGORIE DI PROGETTI/INTERVENTI/ATTIVITÀ, 

NON SOGGETTE A VERIFICA DI VIA O VIA (d.lgs. 152/2006), 
E RELATIVE CARATTERISTICHE

“NO”: INDICA  CHE LA PREVALUTAZIONE NON SI APPLICA A 
QUEL SITO RN2000

“/”: INDICA CHE NON è STATO EFFETTUATO LO SCREENING 
DI VINCA PER LA MACROCATEGORIA IN QUEL SITO

Manutenzioni ordinarie e straordinarie, 
restauri e risanamenti conservativi, 
ristrutturazioni ed ampliamenti di 
singoli edifici esistenti

Manutenzioni ordinarie e straordinarie 
delle seguenti infrastrutture: reti viarie, 
ferroviarie, acquedotti, fognature, linee 
elettriche e telefoniche, gasdotti, 
oleodotti, viabilità forestale, sentieri, 
piste ciclabili, canali irrigui e industriali 
in cemento o altro materiale non 
naturale, impianti di telefonia fissa e 
mobile, per l’emittenza radiotelevisiva e 
per la banda ultra larga

Recinzione di lotti di pertinenze di edifici 
esistenti o recinzioni atte contenimento 
del bestiame, anche a carattere 
provvisorio

Realizzazione di impianti solari 
fotovoltaici, termici e termodinamici sui 
tetti degli edifici comunque destinati o a 
terra all’interno di pertinenze di edifici 
esistenti

Realizzazione di silos, vasche di 
stoccaggio

Edifici di nuova costruzione o 
sostituzione edilizia, non soggetti agli 
strumenti urbanistici esecutivi, da 
effettuarsi all’interno delle 
perimetrazioni dei centri o nuclei abitati 
definite o individuate in applicazione 
della normativa urbanistica vigente

Realizzazione di edifici o strutture o 
opere di arredo ad uso pertinenziale 
quali ad esempio box, ricoveri attrezzi, 
tettoie, piscine, depositi per acqua, gas 
o altri servizi per utenze domestiche, 
ecc.

Posa e manutenzione di opere di arredo 
o similari, al di fuori di aree pertinenziali 
di edifici (staccionate, bacheche, 
manufatti didattici, segnaletica 
escursionistica, panche, tavoli)

Manifestazioni, gare, fiere e attività di 
fruizione (turistica, ricreativa, culturale, 
sportiva non agonistica)

Manifestazioni, eventi, fiere e attività 
turistiche, ricreative, culturali e sportive

Manifestazioni/eventi non agonistici su 
viabilità chiusa al transito di mezzi 
motorizzati e su rete sentieristica

Eventi podistici, ciclistici o equestri 
anche su viabilità chiusa al transito per i 
mezzi motorizzati e su rete sentieristica 
ed eventi sui laghi

Posa di nuove antenne di telefonia 
mobile su edifici esistenti o in aree già 
dedicate

Realizzazione di opere temporanee per 
attività di ricerca nel sottosuolo che 
abbiano carattere geognostico, ad 
esclusione di attività di ricerca di 
idrocarburi, nonché i carotaggi e le 
opere temporanee per le analisi 
geologiche e geotecniche richieste

Realizzazione o modifica di opere ed 
infrastrutture esterne a Rete Natura 
2000

Modifica di opere ed infrastrutture 
esistenti dentro Rete Natura 2000

Interventi di manutenzione ordinaria 
sulla sentieristica esistente

Interventi di consolidamento e 
manutenzione di alberi monumentali

Attività di sorvolo/decollo/atterraggio 
con droni per motivate ragioni 
professionali

Attività di sorvolo/decollo/atterraggio 
con elicottero

Raccolta di sementi per la preservazione 
(Fiorume)

Esercitazioni di Forze dell’ordine, 
soccorso e protezione civile

Denominazion
e

Ente Delegato alla 
gestione/VINCA

IT1140003 Campello Monti SIC/ZSC / / / / / / / / / /

IT1140004 Alta Val Formazza SIC/ZSC VEDERE 10BIS VEDERE 11BIS / / /

IT1140006 SIC/ZSC NO NO / / / / / / / / /

IT1140007 SIC/ZSC VEDERE 10BIS VEDERE 11BIS / / / /

IT1140011 Val Grande / NO / / / / / / / / /

IT1140013 ZPS VEDERE 10BIS VEDERE 11BIS / / / /

Ente di gestione delle Aree 
protette della Valle Sesia

1 - non comporta mutamento di destinazione d'uso 
e per gli edifici con attività produttiva non cambia la 
tipologia della stessa;
2 - non sono interessati edifici abbandonati da oltre 
10 anni;
3 - non comporta aumento di volumetria o 
superficie superiore al 20% e comunque non 
superiore ai 300 m2;
4 - sia già dotato di opere di urbanizzazioni 
primarie, anche in forma diretta e autonoma;
5 – l’area di cantiere è individuata nelle immediate 
pertinenze dell’edificio o in aree già fruite a tale 
scopo o in aree prive di vegetazione;
6 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
7 - l’edificio non presenta colonie di chirotteri;
8 - vengono rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 - non comporta modifiche o ampliamenti di 
tracciato e d’ubicazione, né delle fasce di rispetto;
2 - il cantiere non comporta la realizzazione di 
nuove piste di accesso e/o aree di deposito e di 
servizio eccetto su piazzali o aree già fruite a tale 
scopo;
3 - non è prevista ulteriore nuova 
impermeabilizzazione e artificializzazione delle 
canalizzazioni o delle sponde di corsi d’acqua e 
laghi;
4 – le opere non comportano l’attraversamento 
degli alvei naturali (esclusi attraversamenti aerei);
5 – non comportano lavori dal 1° aprile al 15 giugno 
fino a 1000 metri di quota, dal 1° maggio al 15 luglio 
per quote superiori e nel caso delle garzaie dal 1 
febbraio;
6 – non vengono interrate linee aeree o rese aeree 
linee interrate;
7 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
8 - vengono rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 - consente il passaggio della fauna selvatica di 
piccola taglia per dimensionamento, tipologia e/o 
lasciando sufficiente spazio alla base;
2 - non è costituita in tutto o in parte da filo spinato;
3 - non comporta nuova illuminazione permanente;
4 – non è realizzata con basamento continuo in 
calcestruzzo;
5 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
6 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 - non sono costituite in tutto o in parte da filo 
spinato;
2 – interessino una superficie fino a 1000 m2 di 
terreno;
3 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
4 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali -
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 – ha una superficie massima di 200 m2;
2 – è un impianto per produzione di energia per 
autoconsumo;
3 - non comporta modifica di destinazione d'uso del 
suolo;
4 - non vengono interessate aree a prato;
5 - non comporta il taglio di nuclei di 
alberi/boschetti o alberi isolati aventi diametro 
maggiore di 30 cm.;
6 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
7 – l’edificio non presenta colonie di chirotteri; 
8 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 – è realizzato nei lotti di pertinenza;
2 - non comporta il taglio di nuclei di 
alberi/boschetti o alberi isolati aventi diametro 
maggiore di 30 cm;
3 - non comporta modifica di destinazione d'uso del 
suolo;
4 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza; 
5 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 - non deve essere assoggettato alla procedura di 
VIA (D.lgs. 152/06);
2 – non comporta il taglio di nuclei di 
alberi/boschetti o alberi isolati aventi diametro 
maggiore di 30 cm;
3 - il cantiere non comporta la realizzazione di 
nuove piste di accesso o la manutenzione 
straordinaria di quelle esistenti e l’area di cantiere 
sia realizzata su piazzali o in aree già fruite a tale 
scopo o comunque prive di vegetazione;
4 - non è prevista nuova impermeabilizzazione e 
artificializzazione delle canalizzazioni o delle sponde 
di corsi d’acqua e laghi;
5 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
6 - l’area di intervento non presenta colonie di 
chirotteri; 
7 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 – sono realizzati entro lotti di pertinenza di edifici 
esistenti, anche isolati, a destinazione residenziale, 
agricola o turistico-ricettiva o a servizi pubblici;
2- non comporta modifica di destinazione d'uso del 
suolo;
3 - non sono realizzate strutture o edifici superiori a 
300 m2;
4 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
5 - l’area di intervento non presenta colonie di 
chirotteri; 
6 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 – sono realizzati in prossimità di fabbricati o della 
rete stradale e sentieristica e di iniziativa di enti 
pubblici o associazioni riconosciute di promozione 
sportiva o a carattere ambientale;
2- l'area è interessata già da fruizione pubblica;
3 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
4 - l’area di intervento non presenta colonie di 
chirotteri; 
5 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1- si svolgono nei centri abitati o utilizzando strade 
asfaltate o piazze asfaltate o aree urbanizzate;
2- non prevedono l'uso di veicoli a motore (auto, 
moto, quad, imbarcazioni, ecc), fatti salvi i motivi di 
soccorso e/o di sicurezza;
3 - eventuale utilizzo di droni avviene solo per 
motivi di ripresa/documentazione dell’attività;
4- non sono previsti fuochi d'artificio, esplosioni di 
petardi o di armi da fuoco, anche caricate a salve;
5 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
6 - l’area di intervento non presenta colonie di 
chirotteri;
7 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 - siano di carattere podistico, ciclistico o equestre;
2 – nel caso di utilizzo di sentieri, essi siano 
aperti/fruiti abitualmente e non sia necessaria 
manutenzione straordinaria;
3 – eventuale apposita segnaletica venga rimossa a 
fine manifestazione;
4 - non prevedano l'uso di veicoli a motore (auto, 
moto, quad, imbarcazioni, ecc), fatti salvi i motivi di 
soccorso e/o di sicurezza;
5 - eventuale utilizzo di droni avvenga solo per 
motivi di ripresa/documentazione dell’attività;
6 - non prevedano fuochi d'artificio;
7 – non prevedano alcuna attività notturna;
8 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
9 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1- non comporta l’istallazione di nuovi tralicci a 
terra o nuovi basamenti;
2 – il cantiere non comporta la realizzazione di 
nuove piste di accesso o manutenzione
straordinaria di esistenti;
3 - le eventuali aree di deposito e di servizio 
possono essere realizzate su piazzali o in aree già
fruite a tale scopo o comunque prive di 
vegetazione;
4 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
5 - l’edificio non presenta colonie di chirotteri;
6 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali -
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 – il cantiere non comporta la realizzazione di 
nuove piste di accesso o la manutenzione 
straordinaria di esistenti;
2 - le eventuali aree di deposito e di servizio 
possono essere realizzate su piazzali o in aree già 
fruite a tale scopo o prive di vegetazione;
3 - non comporta il taglio di nuclei di 
alberi/boschetti o alberi isolati aventi diametro 
maggiore di 30 cm;
4 - l'approvvigionamento idrico necessario non 
comporti attingimenti in loco;
5 - non comporta lavori di perforazione dal 1° aprile 
al 15 giugno fino a 1000 metri di quota, dal 1° 
maggio al 15 luglio per quote superiore e nel caso 
delle garzaie dal 1 febbraio;
6 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
7 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali – 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 - Proposto da privato/ditta/ente pubblico
2 – le attività rientrano tra:
a) servizi di trasporto di suppellettili, materiali e 
manodopera finalizzati ad attività di lavoro in 
montagna e di animali da pastorizia;
b) aeromobili utilizzati, su apposita disposizione 
della pubblica amministrazione, per esigenze 
pubbliche, per finalità istituzionali o per cause 
comunque riconosciute di pubblica utilità;
c) servizi di trasporto di suppellettili, materiali e 
manodopera finalizzati ad approvvigionamento e 
logistica di alpeggi e bivacchi;
3 - hanno luogo esclusivamente all’esterno delle 
aree appositamente individuate a scopi 
conservazionistici dal Soggetto gestore del Sito Rete 
Natura 2000 interessato, cioè non sono ammesse 
nelle zone “interdette al traffico aereo” (“no fly 
zones”): l’Ente competente garantisce infatti la 
pubblicazione sul proprio sito internet e la messa a 
disposizione alla consultazione pubblica della 
documentazione cartografica identificante le zone 
“interdette al traffico aereo” ai fini delle attività 
oggetto di valutazione. Il Soggetto gestore è tenuto 
ad aggiornare all’occorrenza le mappature in 
pubblicazione in funzione delle esigenze di tutela 
della biodiversità che potrebbero cambiare 
periodicamente,
4 – l’uso dell’elicottero è vincolato alla mancanza di 
alternative o alla sussistenza di significativi vantaggi 
ambientali rispetto ad alternative; è garantita 
l’ottimizzazione del numero di rotazioni e il rispetto 
della distanza dai nidi dei rapaci, da aree vocate per 
l’avifauna tipica alpina e da aree umide,
5 – non viene superato il tetto massimo di 4 
rotazioni al giorno, dove per rotazione si intende un 
volo di elicotteri di andata e ritorno tra il luogo di 
partenza e i luogo di arrivo/sgancio

Le attività di sorvolo eseguite per gli scopi di cui ai 
punti a) e c) sopra richiamati sono ricomprese nelle 
tipologie di cui al c. 14, lett. a) e c) dell’art. 28-bis 
della L.R. 02/2009 e s.m.i. e pertanto, escluse 
dall’applicazione dell’art. 28-bis della L.R. 02/2009 e 
s.m.i.; di conseguenza, non essendo siffatte attività 
disciplinate da eventuali regolamenti disposti da 
Comuni o Unioni Montane ai sensi dell’articolo 
citato, i quali sono già soggetti a valutazione 
d’incidenza, non si rischia di incorrere in 
duplicazione nelle valutazioni o aggravi di 
procedimenti amministrativi.

Provincia del Verbano Cusio 
Ossola

1 - non comporta mutamento di destinazione d'uso 
e per gli edifici con attività produttiva non cambia la 
tipologia della stessa;
2 - non sono interessati edifici abbandonati da oltre 
10 anni;
3 - non comporta aumento di volumetria o 
superficie superiore al 20% e comunque non 
superiore ai 300 m2;
4 - sia già dotato di opere di urbanizzazioni 
primarie, anche in forma diretta e autonoma;
5 – l’area di cantiere è individuata nelle immediate 
pertinenze dell’edificio o in aree già fruite a tale 
scopo o in aree prive di vegetazione;
6 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
7 - l’edificio non presenta colonie di chirotteri;
8 - vengono rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 - non comporta modifiche o ampliamenti di 
tracciato e d’ubicazione, né delle fasce di rispetto;
2 - il cantiere non comporta la realizzazione di 
nuove piste di accesso e/o aree di deposito e di 
servizio eccetto su piazzali o aree già fruite a tale 
scopo;
3 - non è prevista ulteriore nuova 
impermeabilizzazione e artificializzazione delle 
canalizzazioni o delle sponde di corsi d’acqua e 
laghi;
4 – le opere non comportano l’attraversamento 
degli alvei naturali (esclusi attraversamenti aerei);
5 – non comportano lavori dal 1° aprile al 15 giugno 
fino a 1000 metri di quota, dal 1° maggio al 15 luglio 
per quote superiori e nel caso delle garzaie dal 1 
febbraio;
6 – non vengono interrate linee aeree o rese aeree 
linee interrate;
7 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
8 - vengono rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 - consente il passaggio della fauna selvatica di 
piccola taglia per dimensionamento, tipologia e/o 
lasciando sufficiente spazio alla base;
2 - non è costituita in tutto o in parte da filo spinato;
3 - non comporta nuova illuminazione permanente;
4 – non è realizzata con basamento continuo in 
calcestruzzo;
5 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
6 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 - non sono costituite in tutto o in parte da filo 
spinato;
2 – interessino una superficie fino a 1000 m2 di 
terreno;
3 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
4 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali -
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 – ha una superficie massima di 200 m2;
2 – è un impianto per produzione di energia per 
autoconsumo;
3 - non comporta modifica di destinazione d'uso del 
suolo;
4 - non vengono interessate aree a prato;
5 - non comporta il taglio di nuclei di 
alberi/boschetti o alberi isolati aventi diametro 
maggiore di 30 cm.;
6 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
7 – l’edificio non presenta colonie di chirotteri; 
8 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 – è realizzato nei lotti di pertinenza;
2 - non comporta il taglio di nuclei di 
alberi/boschetti o alberi isolati aventi diametro 
maggiore di 30 cm;
3 - non comporta modifica di destinazione d'uso del 
suolo;
4 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza; 
5 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 - non deve essere assoggettato alla procedura di 
VIA (D.lgs. 152/06);
2 – non comporta il taglio di nuclei di 
alberi/boschetti o alberi isolati aventi diametro 
maggiore di 30 cm;
3 - il cantiere non comporta la realizzazione di 
nuove piste di accesso o la manutenzione 
straordinaria di quelle esistenti e l’area di cantiere 
sia realizzata su piazzali o in aree già fruite a tale 
scopo o comunque prive di vegetazione;
4 - non è prevista nuova impermeabilizzazione e 
artificializzazione delle canalizzazioni o delle sponde 
di corsi d’acqua e laghi;
5 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
6 - l’area di intervento non presenta colonie di 
chirotteri; 
7 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 – sono realizzati entro lotti di pertinenza di edifici 
esistenti, anche isolati, a destinazione residenziale, 
agricola o turistico-ricettiva o a servizi pubblici;
2- non comporta modifica di destinazione d'uso del 
suolo;
3 - non sono realizzate strutture o edifici superiori a 
300 m2;
4 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
5 - l’area di intervento non presenta colonie di 
chirotteri; 
6 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 – sono realizzati in prossimità di fabbricati o della 
rete stradale e sentieristica e di iniziativa di enti 
pubblici o associazioni riconosciute di promozione 
sportiva o a carattere ambientale;
2- l'area è interessata già da fruizione pubblica;
3 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
4 - l’area di intervento non presenta colonie di 
chirotteri; 
5 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 – Proposto da Enti pubblici (o Soggetti 
pubblici)/associazioni/privati;
2 - si svolgono nei centri abitati o utilizzando strade 
asfaltate o piazze asfaltate o aree urbanizzate, in 
ogni caso aperte al traffico veicolare e relative 
strette pertinenze;
3 - possono essere anche eventi competitivi e 
agonistici;
4 - eventuali allestimenti hanno durata correlata 
all'evento e non occupano spazi diversi da quelli 
indicati al primo punto 2;
5 - non è previsto l'uso di veicoli a motore (auto, 
moto, quad, imbarcazioni, ecc), fatti salvi i motivi di 
soccorso e/o di sicurezza;
6 - eventuale utilizzo di droni avviene solo per 
motivi di ripresa/documentazione dell'attività: i 
droni decolleranno e atterreranno esclusivamente 
nell’area interessata dall'evento e non inseguiranno 
eventuali animali di alcuna tipologia;
7 - non sono previsti fuochi d'artificio, esplosioni di 
petardi o di armi da fuoco, anche caricate a salve;
8 - l'area dell'evento non presenta colonie di 
chirotteri;
9 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
10 - l’organizzatore adotterà iniziative di 
sensibilizzazione dei partecipanti e del pubblico per 
evitare il disturbo e/o il danneggiamento della 
fauna, della vegetazione e in generale delle aree 
coinvolte dall’evento;
11 - l’organizzatore sorveglierà il buon 
comportamento sia dei partecipanti sia del 
pubblico, affinché si prevengano danni agli habitat 
circostanti e/o l’abbandono rifiuti di qualsiasi 
genere;

Nel caso di MANIFESTAZIONI CHE PREVEDONO 
ATTIVITÀ DI SORVOLO/DECOLLO/ATTERRAGGIO 
CON MEZZI NON A MOTORE (PARAPENDIO, 
DELTAPLANO, ETC.):
12 –  possono svolgersi anche in aree non 
urbanizzate;
13 - hanno luogo esclusivamente all’esterno delle 
aree appositamente individuate a scopi 
conservazionistici dal Soggetto gestore del Sito Rete 
Natura 2000 interessato, cioè non sono ammesse 
nelle zone “interdette al traffico aereo” (“no fly 
zones)”;
14 - i luoghi di decollo e/o atterraggio vengono 
raggiunti con mezzi a motore tramite viabilità 
esistente;
15 - verranno usati mezzi a motore solo per motivi 
di soccorso e/o sicurezza;
16 - verranno rimossi, a manifestazione conclusa, gli 
eventuali rifiuti abbandonati e la segnaletica 
connessa all’evento (nastri, corsie, etc.).

1 – Proposto da Soggetto pubblico o privato;
2 - possono essere anche di carattere agonistico o 
competitivo;
3 - nel caso di utilizzo di sentieri, essi sono 
aperti/fruiti abitualmente e non è necessaria 
manutenzione straordinaria;
4 - eventuale apposita segnaletica viene rimossa a 
fine manifestazione;
5 - non prevedono l'uso di veicoli a motore (auto, 
moto, quad, imbarcazioni, ecc), fatti salvi i motivi di 
soccorso e/o di sicurezza esclusivamente sulla rete 
viaria esistente;
6 - eventuale utilizzo di droni avviene solo per 
motivi di ripresa/documentazione dell'attività: i 
droni decolleranno e atterreranno esclusivamente 
nell’area interessata dall'evento e non inseguiranno 
eventuali animali di alcuna tipologia;
7 - non prevedono fuochi d'artificio;
8 - non è previsto incremento o installazione, anche 
temporanea, di impianti di illuminazione (è 
ammessa solo “illuminazione personale dei 
partecipanti”);
9 - non è previsto l'uso dell'elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
10 - verranno rimossi, a gara conclusa, gli eventuali 
rifiuti abbandonati e la segnaletica connessa 
all’evento (nastri, corsie, etc.);
11 - l’organizzatore adotterà iniziative di 
sensibilizzazione dei partecipanti e del pubblico per 
evitare il disturbo e/o il danneggiamento della 
fauna, della vegetazione e in generale delle aree 
coinvolte dall’evento;
12 - l’organizzatore sorveglierà il buon 
comportamento sia dei partecipanti sia del 
pubblico, affinché si prevengano danni agli habitat 
circostanti e/o l’abbandono rifiuti di qualsiasi 
genere;

per eventi svolti all’interno o in prossimità dei laghi:
13. si svolgono nell’ambito di lago utilizzato per le 
attività nautiche come definito dal regolamento di 
fruizione, se esistente; 
14. si svolgono nell’ambito di lago utilizzato per le 
attività natatorie come definito dal regolamento di 
fruizione, se esistente; 
15. non comportano la realizzazione di strutture 
quali: passerelle, palafitte, imbarcaderi, ormeggi, 
spiagge e non comporta la predisposizione di 
ancoraggi di strutture sul fondo; 
16. non comportano movimentazione del 
sedimento di fondo;
17. non è previsto il rilascio di oggetti volanti 
decorativi, quali palloncini, lanterne volanti o 
similari; 
18. eventuali strutture di appoggio (gazebo, 
banchetti, ecc.) sono collocate in ambiti già 
individuati per la fruizione o ambiti urbanizzati; 
19. non sono utilizzati mezzi a motore, fatti salvi 
motivi di soccorso e/o sicurezza.

1- non comporta l’istallazione di nuovi tralicci a 
terra o nuovi basamenti;
2 – il cantiere non comporta la realizzazione di 
nuove piste di accesso o manutenzione
straordinaria di esistenti;
3 - le eventuali aree di deposito e di servizio 
possono essere realizzate su piazzali o in aree già
fruite a tale scopo o comunque prive di 
vegetazione;
4 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
5 - l’edificio non presenta colonie di chirotteri;
6 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali -
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 – il cantiere non comporta la realizzazione di 
nuove piste di accesso o la manutenzione 
straordinaria di esistenti;
2 - le eventuali aree di deposito e di servizio 
possono essere realizzate su piazzali o in aree già 
fruite a tale scopo o prive di vegetazione;
3 - non comporta il taglio di nuclei di 
alberi/boschetti o alberi isolati aventi diametro 
maggiore di 30 cm;
4 - l'approvvigionamento idrico necessario non 
comporti attingimenti in loco;
5 - non comporta lavori di perforazione dal 1° aprile 
al 15 giugno fino a 1000 metri di quota, dal 1° 
maggio al 15 luglio per quote superiore e nel caso 
delle garzaie dal 1 febbraio;
6 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
7 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali – 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 – Proposti da Enti pubblici o Pubbliche 
Amministrazioni
2 - prevedono lavori di manutenzione ordinaria di 
sentieri esistenti con attrezzature manuali o tramite 
l’utilizzo di dispositivi quali decespugliatore, 
motocarriola e motosega;
3 - non sono previsti lavori al di fuori del sedime 
esistente;
4 - non è previsto l’uso di elicotteri o di droni;
5 - le attività devono avvenire nelle ore in cui si 
dispone di luce naturale;
6 - non sono previsti movimenti terra;
7 - non sono previste opere accessorie di 
impermeabilizzazione;
8 - In caso di presenza di specie vegetali alloctone 
invasive nell’area di intervento si provvederà a 
seguire quanto previsto dalle schede monografiche 
sulle specie vegetali esotiche invasive redatte dalla 
Regione Piemonte per ridurre/evitare la loro 
diffusione

1 - Proposto da Soggetti pubblici e Istituti di ricerca, 
associazioni e ricercatori professionisti,

a) se riguardano specie in allegato IV della Direttiva 
Habitat: 
 2 - deve avere ottenuto autorizzazione in deroga ai 
divieti di cui all’art. 8 del DPR 357/97 dal Ministero 
dell’Ambiente con supporto di ISPRA e deve 
ottemperare ad eventuali condizioni ivi inserite,
3 - vengono forniti i risultati al Settore competente 
della Regione Piemonte al termine dello 
studio/ricerca; 
 
b) se riguardano altre specie o habitat: 
4 - se effettuate da associazioni e/o ricercatori 
professionisti deve essere fornita adeguata 
documentazione che attesti la specifica competenza 
e le finalità dell’attività da svolgere, 
5 - non deve comportare la soppressione di 
individui, la cattura con strumenti non selettivi, né 
la raccolta di specie vegetali,
6 - non comporta perdita, frammentazione di 
habitat o habitat di specie o disturbo o perdita di 
specie, non oggetto della ricerca: il 
cronoprogramma, che deve essere presentato, se si 
sovrappone con periodi sensibili per specie non 
target dello studio/ricerca deve essere supportato 
dalla necessità di svolgerlo in tale periodo e dalla 
dimostrazione che verranno prese tutte le 
precauzioni necessarie,
7 - eventuali specie alloctone invasive (ai sensi della 
strategia regionale di cui alla DGR n. 14-85/2024  
del 2/8/2024), non devono essere reimmesse in 
natura, 
8 - l’uso del drone o di altri mezzi rumorosi è 
ammesso se risulta essere l’unica o la più efficiente 
metodologia, come viene specificato nella 
documentazione inerente l’attività,
9 - non vengono rilasciati nell’ambiente sostanze 
sintetiche, attrattivi, additivi o rifiuti, sono esclusi i 
traccianti atossici per indagini idrologiche; - non 
sono previsti scavi o movimenti terra; 
10 - vengono forniti i risultati al Settore competente 
della Regione Piemonte al termine dello 
studio/ricerca.

1 - Proposto da privato/ditta/ente pubblico,
2 - deve essere documentata l’esigenza 
professionale, è presente un committente, 
chiaramente individuato e definito, ed è definita 
con chiarezza la motivazione del volo;
3 - non rientrano i sorvoli per feste o eventi privati 
quali, ad esempio, matrimoni;
4 - hanno luogo esclusivamente all’esterno delle 
aree appositamente individuate a scopi 
conservazionistici dal Soggetto gestore del Sito Rete 
Natura 2000 interessato, cioè non sono ammesse 
nelle zone “interdette al traffico aereo” (“no fly 
zones”): l’Ente competente garantisce infatti la 
pubblicazione sul proprio sito internet e la messa a 
disposizione alla consultazione pubblica della 
documentazione cartografica identificante le zone 
“interdette al traffico aereo” ai fini delle attività 
oggetto di valutazione. Il Soggetto gestore è tenuto 
ad aggiornare periodicamente le mappature in 
pubblicazione in funzione delle esigenze di tutela 
della biodiversità che potrebbero cambiare di anno 
in anno. Tali aree sono consultabili sul sito web 
della Provincia del Verbano Cusio Ossola (Servizio 
Rete Natura 2000 e Forestazione: Rete Natura 2000 
e Forestazione);
5 - l’attività si svolge – per ogni sito - con un solo 
drone in volo contemporaneamente, per due 
giornate massime di attività (anche non 
consecutive) e per non più di 60 minuti di volo a 
giornata;
6 - non avverrà avvicinamento diretto agli animali 
selvatici, né l’inseguimento degli stessi;
7 - è prevista l’interruzione immediata del volo nel 
caso in cui gli animali presenti reagiscano;
8 - è prevista l’interruzione immediata del volo nel 
caso corvidi o rapaci si avvicinino o attacchino il 
drone (il drone può essere percepito come una 
minaccia);
9 - vengono evitati i voli in zone sensibili ovvero in 
aree nelle quali – all’interno del campo visivo - ci 
siano stormi di uccelli o gruppi di animali selvatici;
10 - il volo avviene mantenendo una distanza 
sufficiente rispetto alle pareti rocciose così come da 
siepi e canneti, dove possono vivere uccelli e altri 
animali selvatici sensibili ai disturbi, i quali 
potrebbero reagire già a grande distanza,
11 - se le date e gli orari del volo comunicati - per 
cause esterne - dovessero essere spostate, 
verranno comunicate entro le 24 ore precedenti le 
nuove date in cui si effettueranno i voli;
12 - copia del girato in sede del volo autorizzato sia 
trasmesso, se richiesto per fini istituzionali e di 
ricerca, in copia all’Ente entro 30 giorni dalla data di 
effettuazione del volo; in difetto l’Ente potrà 
intraprendere azioni utili per la sua tutela.

1 - Proposto da privato/ditta/ente pubblico,
2 - rientrano tra
a) i servizi di trasporto suppellettili, materiali e 
manodopera finalizzati ad attività di lavoro in 
montagna e di animali da pastorizia,
b) i servizi inerenti alla gestione tecnica dei rifugi 
alpini,
Rientrano, a titolo esemplificativo, nelle casistiche 
sopra citate, i sorvoli effettuati ai fini della gestione 
tecnica degli impianti idroelettrici localizzati in aree 
montane, della monticazione degli alpeggi nelle 
stagioni estivo-primaverili ed il trasporto di viveri e 
altro materiale necessario all’attività dei rifugi 
alpini. 
3 - hanno luogo esclusivamente all’esterno delle 
aree appositamente individuate a scopi 
conservazionistici dal Soggetto gestore del Sito Rete 
Natura 2000 interessato, cioè non sono ammesse 
nelle zone “interdette al traffico aereo” (“no fly 
zones”): l’Ente competente garantisce infatti la 
pubblicazione sul proprio sito internet e la messa a 
disposizione alla consultazione pubblica della 
documentazione cartografica identificante le zone 
“interdette al traffico aereo” ai fini delle attività 
oggetto di valutazione. Il Soggetto gestore è tenuto 
ad aggiornare all’occorrenza le mappature in 
pubblicazione in funzione delle esigenze di tutela 
della biodiversità che potrebbero cambiare 
periodicamente,
4 - l’uso dell’elicottero è vincolato alla mancanza di 
alternative o alla sussistenza di significativi vantaggi 
ambientali rispetto ad alternative; è garantita 
l’ottimizzazione del numero di rotazioni e il rispetto 
della distanza dai nidi dei rapaci, da aree vocate per 
l’avifauna tipica alpina e da aree umide.
5 – le attività di sorvolo non rientrano nell’ambito di 
attività/piani/programmi/progetti/interventi che 
devono essere sottoposti ad apposita Valutazione 
d’Incidenza nel loro complesso.

1 - Proposto da Soggetti pubblici e privati, Istituti di 
ricerca, Aziende agricole, Liberi professionisti;
2 – è prevista la raccolta di semi di specie autoctone 
direttamente da praterie afferenti agli habitat 6150 
(Formazioni erbose boreo-alpine silicicole), 6170 
(Formazioni erbose calcicole alpine e subalpine), 
6210 (Formazioni erbose secche seminaturali e 
facies coperte da cespugli su substrato calcareo 
(Festuco-Brometalia) (*stupenda fioritura di 
orchidee), 6230 (Formazioni erbose a Nardus, 
ricche di specie, su substrato siliceo delle zone 
montane (e delle zone submontane dell'Europa 
continentale), 6510 (Praterie magre da fieno a 
bassa altitudine (Alopecurus pratensis, Sanguisorba 
officinalis) e 6520 (Praterie montane da fieno), con 
l’utilizzo di aspiratori, spazzolatrici o altri macchinari 
spalleggiati, semoventi o trainati;
3 - la raccolta può essere effettuata anche in 
praterie non afferenti ad habitat Natura 2000, 
purché le specie presenti siano rappresentate da 
ecotipi autoctoni;
4 - la raccolta avviene su suolo asciutto o con 
portanza sufficiente a non provocare 
danneggiamento del cotico;
5 - i macchinari utilizzati per la raccolta siano 
debitamente ripuliti da materiale proveniente da 
altri siti di raccolta;
6 - lo scarico del materiale deve essere effettuato su 
teloni aperti per consentire l’allontanamento 
dell’entomofauna prima dell’insaccamento;
7 - la raccolta non viene effettuata in anni 
consecutivi oppure in siti dove negli anni precedenti 
si è verificata un’alterazione del cotico erboso per 
motivi naturali o antropici;
8 -la raccolta non si svolge nelle aree di presenza 
delle seguenti specie durante il periodo di volo:
Maculinea teleius - da metà luglio a fine agosto;
Lycaena dispar – da metà maggio a settembre;
Euphydryas maturna – da metà maggio a metà 
luglio.

1 - Proposte da Forze dell'ordine (ad esempio Arma 
dei Carabinieri, Polizia di Stato, Esercito, Guardia di 
Finanza), Vigili del Fuoco, Protezione Civile e 
Soccorso Alpino e Speleologico;
2 - non si verificano perdite, frammentazioni o 
degradazioni permanenti di habitat Natura 2000;
3 - avviene nelle ore in cui si dispone di luce 
naturale;
4 - non si utilizzano elicotteri, droni o altri 
strumenti/mezzi aerei;
5 - non si utilizzano mezzi di trasporto a motore al 
di fuori della viabilità esistente o in specchi d’acqua;
4 - per esercitazioni subacquee, non avvengono in 
aree di presenza degli habitat 3130 (Acque 
stagnanti, da oligotrofe a mesotrofe, con 
vegetazione dei Littorelletea uniflorae e/o degli 
Isoëto-Nanojuncetea), 3140 (Acque oligomesotrofe 
calcaree con vegetazione bentica di Chara spp.), 
3150 (Laghi eutrofici naturali con vegetazione del 
Magnopotamion o Hydrocharition) e in aree di 
presenza di Riccia breidleri;
5 - non si effettuano immersioni in specchi d’acqua 
in cui avviene la nidificazione di avifauna acquatica 
dal 1° marzo al 30 giugno;
6 - non si utilizzano natanti in specchi d’acqua in cui 
avviene la nidificazione di avifauna acquatica dal 1° 
marzo al 30 giugno;
7 - sono rimossi eventuali rifiuti prodotti;
8 - non vengono distribuiti nell’ambiente additivi o 
sostanze tossiche;
9 - le esercitazioni non comprendono attività 
cinofila;
10 - non si prevede l’attrezzatura permanente di vie 
di arrampicata;
11 - le esercitazioni speleologiche non prevedono la 
disostruzione in grotta.

Greto del Fiume 
Toce

Provincia del Verbano Cusio 
Ossola/Parco Nazionale Val 
Grande

1 - non comporta mutamento di destinazione d'uso 
e per gli edifici con attività produttiva non cambia la 
tipologia della stessa;
2 - non sono interessati edifici abbandonati da oltre 
10 anni;
3 - non comporta aumento di volumetria o 
superficie superiore al 20% e comunque non 
superiore ai 300 m2;
4 - sia già dotato di opere di urbanizzazioni 
primarie, anche in forma diretta e autonoma;
5 – l’area di cantiere è individuata nelle immediate 
pertinenze dell’edificio o in aree già fruite a tale 
scopo o in aree prive di vegetazione;
6 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
7 - l’edificio non presenta colonie di chirotteri;
8 - vengono rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 - non comporta modifiche o ampliamenti di 
tracciato e d’ubicazione, né delle fasce di rispetto;
2 - il cantiere non comporta la realizzazione di 
nuove piste di accesso e/o aree di deposito e di 
servizio eccetto su piazzali o aree già fruite a tale 
scopo;
3 - non è prevista ulteriore nuova 
impermeabilizzazione e artificializzazione delle 
canalizzazioni o delle sponde di corsi d’acqua e 
laghi;
4 – le opere non comportano l’attraversamento 
degli alvei naturali (esclusi attraversamenti aerei);
5 – non comportano lavori dal 1° aprile al 15 giugno 
fino a 1000 metri di quota, dal 1° maggio al 15 luglio 
per quote superiori e nel caso delle garzaie dal 1 
febbraio;
6 – non vengono interrate linee aeree o rese aeree 
linee interrate;
7 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
8 - vengono rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 - consente il passaggio della fauna selvatica di 
piccola taglia per dimensionamento, tipologia e/o 
lasciando sufficiente spazio alla base;
2 - non è costituita in tutto o in parte da filo spinato;
3 - non comporta nuova illuminazione permanente;
4 – non è realizzata con basamento continuo in 
calcestruzzo;
5 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
6 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 - non sono costituite in tutto o in parte da filo 
spinato;
2 – interessino una superficie fino a 1000 m2 di 
terreno;
3 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
4 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali -
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 – ha una superficie massima di 200 m2;
2 – è un impianto per produzione di energia per 
autoconsumo;
3 - non comporta modifica di destinazione d'uso del 
suolo;
4 - non vengono interessate aree a prato;
5 - non comporta il taglio di nuclei di 
alberi/boschetti o alberi isolati aventi diametro 
maggiore di 30 cm.;
6 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
7 – l’edificio non presenta colonie di chirotteri; 
8 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 – è realizzato nei lotti di pertinenza;
2 - non comporta il taglio di nuclei di 
alberi/boschetti o alberi isolati aventi diametro 
maggiore di 30 cm;
3 - non comporta modifica di destinazione d'uso del 
suolo;
4 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza; 
5 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 - non deve essere assoggettato alla procedura di 
VIA (D.lgs. 152/06);
2 – non comporta il taglio di nuclei di 
alberi/boschetti o alberi isolati aventi diametro 
maggiore di 30 cm;
3 - il cantiere non comporta la realizzazione di 
nuove piste di accesso o la manutenzione 
straordinaria di quelle esistenti e l’area di cantiere 
sia realizzata su piazzali o in aree già fruite a tale 
scopo o comunque prive di vegetazione;
4 - non è prevista nuova impermeabilizzazione e 
artificializzazione delle canalizzazioni o delle sponde 
di corsi d’acqua e laghi;
5 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
6 - l’area di intervento non presenta colonie di 
chirotteri; 
7 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 – sono realizzati entro lotti di pertinenza di edifici 
esistenti, anche isolati, a destinazione residenziale, 
agricola o turistico-ricettiva o a servizi pubblici;
2- non comporta modifica di destinazione d'uso del 
suolo;
3 - non sono realizzate strutture o edifici superiori a 
300 m2;
4 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
5 - l’area di intervento non presenta colonie di 
chirotteri; 
6 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 – sono realizzati in prossimità di fabbricati o della 
rete stradale e sentieristica e di iniziativa di enti 
pubblici o associazioni riconosciute di promozione 
sportiva o a carattere ambientale;
2- l'area è interessata già da fruizione pubblica;
3 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
4 - l’area di intervento non presenta colonie di 
chirotteri; 
5 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1- si svolgono nei centri abitati o utilizzando strade 
asfaltate o piazze asfaltate o aree urbanizzate;
2- non prevedono l'uso di veicoli a motore (auto, 
moto, quad, imbarcazioni, ecc), fatti salvi i motivi di 
soccorso e/o di sicurezza;
3 - eventuale utilizzo di droni avviene solo per 
motivi di ripresa/documentazione dell’attività;
4- non sono previsti fuochi d'artificio, esplosioni di 
petardi o di armi da fuoco, anche caricate a salve;
5 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
6 - l’area di intervento non presenta colonie di 
chirotteri;
7 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 - siano di carattere podistico, ciclistico o equestre;
2 – nel caso di utilizzo di sentieri, essi siano 
aperti/fruiti abitualmente e non sia necessaria 
manutenzione straordinaria;
3 – eventuale apposita segnaletica venga rimossa a 
fine manifestazione;
4 - non prevedano l'uso di veicoli a motore (auto, 
moto, quad, imbarcazioni, ecc), fatti salvi i motivi di 
soccorso e/o di sicurezza;
5 - eventuale utilizzo di droni avvenga solo per 
motivi di ripresa/documentazione dell’attività;
6 - non prevedano fuochi d'artificio;
7 – non prevedano alcuna attività notturna;
8 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
9 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1- non comporta l’istallazione di nuovi tralicci a 
terra o nuovi basamenti;
2 – il cantiere non comporta la realizzazione di 
nuove piste di accesso o manutenzione
straordinaria di esistenti;
3 - le eventuali aree di deposito e di servizio 
possono essere realizzate su piazzali o in aree già
fruite a tale scopo o comunque prive di 
vegetazione;
4 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
5 - l’edificio non presenta colonie di chirotteri;
6 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali -
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 – il cantiere non comporta la realizzazione di 
nuove piste di accesso o la manutenzione 
straordinaria di esistenti;
2 - le eventuali aree di deposito e di servizio 
possono essere realizzate su piazzali o in aree già 
fruite a tale scopo o prive di vegetazione;
3 - non comporta il taglio di nuclei di 
alberi/boschetti o alberi isolati aventi diametro 
maggiore di 30 cm;
4 - l'approvvigionamento idrico necessario non 
comporti attingimenti in loco;
5 - non comporta lavori di perforazione dal 1° aprile 
al 15 giugno fino a 1000 metri di quota, dal 1° 
maggio al 15 luglio per quote superiore e nel caso 
delle garzaie dal 1 febbraio;
6 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
7 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali – 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

Boleto - M.te 
Avigno

Provincia del Verbano Cusio 
Ossola

1 - non comporta mutamento di destinazione d'uso 
e per gli edifici con attività produttiva non cambia la 
tipologia della stessa;
2 - non sono interessati edifici abbandonati da oltre 
10 anni;
3 - non comporta aumento di volumetria o 
superficie superiore al 20% e comunque non 
superiore ai 300 m2;
4 - sia già dotato di opere di urbanizzazioni 
primarie, anche in forma diretta e autonoma;
5 – l’area di cantiere è individuata nelle immediate 
pertinenze dell’edificio o in aree già fruite a tale 
scopo o in aree prive di vegetazione;
6 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
7 - l’edificio non presenta colonie di chirotteri;
8 - vengono rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 - non comporta modifiche o ampliamenti di 
tracciato e d’ubicazione, né delle fasce di rispetto;
2 - il cantiere non comporta la realizzazione di 
nuove piste di accesso e/o aree di deposito e di 
servizio eccetto su piazzali o aree già fruite a tale 
scopo;
3 - non è prevista ulteriore nuova 
impermeabilizzazione e artificializzazione delle 
canalizzazioni o delle sponde di corsi d’acqua e 
laghi;
4 – le opere non comportano l’attraversamento 
degli alvei naturali (esclusi attraversamenti aerei);
5 – non comportano lavori dal 1° aprile al 15 giugno 
fino a 1000 metri di quota, dal 1° maggio al 15 luglio 
per quote superiori e nel caso delle garzaie dal 1 
febbraio;
6 – non vengono interrate linee aeree o rese aeree 
linee interrate;
7 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
8 - vengono rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 - consente il passaggio della fauna selvatica di 
piccola taglia per dimensionamento, tipologia e/o 
lasciando sufficiente spazio alla base;
2 - non è costituita in tutto o in parte da filo spinato;
3 - non comporta nuova illuminazione permanente;
4 – non è realizzata con basamento continuo in 
calcestruzzo;
5 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
6 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 - non sono costituite in tutto o in parte da filo 
spinato;
2 – interessino una superficie fino a 1000 m2 di 
terreno;
3 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
4 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali -
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 – ha una superficie massima di 200 m2;
2 – è un impianto per produzione di energia per 
autoconsumo;
3 - non comporta modifica di destinazione d'uso del 
suolo;
4 - non vengono interessate aree a prato;
5 - non comporta il taglio di nuclei di 
alberi/boschetti o alberi isolati aventi diametro 
maggiore di 30 cm.;
6 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
7 – l’edificio non presenta colonie di chirotteri; 
8 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 – è realizzato nei lotti di pertinenza;
2 - non comporta il taglio di nuclei di 
alberi/boschetti o alberi isolati aventi diametro 
maggiore di 30 cm;
3 - non comporta modifica di destinazione d'uso del 
suolo;
4 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza; 
5 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 - non deve essere assoggettato alla procedura di 
VIA (D.lgs. 152/06);
2 – non comporta il taglio di nuclei di 
alberi/boschetti o alberi isolati aventi diametro 
maggiore di 30 cm;
3 - il cantiere non comporta la realizzazione di 
nuove piste di accesso o la manutenzione 
straordinaria di quelle esistenti e l’area di cantiere 
sia realizzata su piazzali o in aree già fruite a tale 
scopo o comunque prive di vegetazione;
4 - non è prevista nuova impermeabilizzazione e 
artificializzazione delle canalizzazioni o delle sponde 
di corsi d’acqua e laghi;
5 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
6 - l’area di intervento non presenta colonie di 
chirotteri; 
7 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 – sono realizzati entro lotti di pertinenza di edifici 
esistenti, anche isolati, a destinazione residenziale, 
agricola o turistico-ricettiva o a servizi pubblici;
2- non comporta modifica di destinazione d'uso del 
suolo;
3 - non sono realizzate strutture o edifici superiori a 
300 m2;
4 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
5 - l’area di intervento non presenta colonie di 
chirotteri; 
6 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 – sono realizzati in prossimità di fabbricati o della 
rete stradale e sentieristica e di iniziativa di enti 
pubblici o associazioni riconosciute di promozione 
sportiva o a carattere ambientale;
2- l'area è interessata già da fruizione pubblica;
3 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
4 - l’area di intervento non presenta colonie di 
chirotteri; 
5 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 – Proposto da Enti pubblici (o Soggetti 
pubblici)/associazioni/privati;
2 - si svolgono nei centri abitati o utilizzando strade 
asfaltate o piazze asfaltate o aree urbanizzate, in 
ogni caso aperte al traffico veicolare e relative 
strette pertinenze;
3 - possono essere anche eventi competitivi e 
agonistici;
4 - eventuali allestimenti hanno durata correlata 
all'evento e non occupano spazi diversi da quelli 
indicati al primo punto 2;
5 - non è previsto l'uso di veicoli a motore (auto, 
moto, quad, imbarcazioni, ecc), fatti salvi i motivi di 
soccorso e/o di sicurezza;
6 - eventuale utilizzo di droni avviene solo per 
motivi di ripresa/documentazione dell'attività: i 
droni decolleranno e atterreranno esclusivamente 
nell’area interessata dall'evento e non inseguiranno 
eventuali animali di alcuna tipologia;
7 - non sono previsti fuochi d'artificio, esplosioni di 
petardi o di armi da fuoco, anche caricate a salve;
8 - l'area dell'evento non presenta colonie di 
chirotteri;
9 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
10 - l’organizzatore adotterà iniziative di 
sensibilizzazione dei partecipanti e del pubblico per 
evitare il disturbo e/o il danneggiamento della 
fauna, della vegetazione e in generale delle aree 
coinvolte dall’evento;
11 - l’organizzatore sorveglierà il buon 
comportamento sia dei partecipanti sia del 
pubblico, affinché si prevengano danni agli habitat 
circostanti e/o l’abbandono rifiuti di qualsiasi 
genere;

Nel caso di MANIFESTAZIONI CHE PREVEDONO 
ATTIVITÀ DI SORVOLO/DECOLLO/ATTERRAGGIO 
CON MEZZI NON A MOTORE (PARAPENDIO, 
DELTAPLANO, ETC.):
12 –  possono svolgersi anche in aree non 
urbanizzate;
13 - hanno luogo esclusivamente all’esterno delle 
aree appositamente individuate a scopi 
conservazionistici dal Soggetto gestore del Sito Rete 
Natura 2000 interessato, cioè non sono ammesse 
nelle zone “interdette al traffico aereo” (“no fly 
zones)”;
14 - i luoghi di decollo e/o atterraggio vengono 
raggiunti con mezzi a motore tramite viabilità 
esistente;
15 - verranno usati mezzi a motore solo per motivi 
di soccorso e/o sicurezza;
16 - verranno rimossi, a manifestazione conclusa, gli 
eventuali rifiuti abbandonati e la segnaletica 
connessa all’evento (nastri, corsie, etc.).

1 – Proposto da Soggetto pubblico o privato;
2 - possono essere anche di carattere agonistico o 
competitivo;
3 - nel caso di utilizzo di sentieri, essi sono 
aperti/fruiti abitualmente e non è necessaria 
manutenzione straordinaria;
4 - eventuale apposita segnaletica viene rimossa a 
fine manifestazione;
5 - non prevedono l'uso di veicoli a motore (auto, 
moto, quad, imbarcazioni, ecc), fatti salvi i motivi di 
soccorso e/o di sicurezza esclusivamente sulla rete 
viaria esistente;
6 - eventuale utilizzo di droni avviene solo per 
motivi di ripresa/documentazione dell'attività: i 
droni decolleranno e atterreranno esclusivamente 
nell’area interessata dall'evento e non inseguiranno 
eventuali animali di alcuna tipologia;
7 - non prevedono fuochi d'artificio;
8 - non è previsto incremento o installazione, anche 
temporanea, di impianti di illuminazione (è 
ammessa solo “illuminazione personale dei 
partecipanti”);
9 - non è previsto l'uso dell'elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
10 - verranno rimossi, a gara conclusa, gli eventuali 
rifiuti abbandonati e la segnaletica connessa 
all’evento (nastri, corsie, etc.);
11 - l’organizzatore adotterà iniziative di 
sensibilizzazione dei partecipanti e del pubblico per 
evitare il disturbo e/o il danneggiamento della 
fauna, della vegetazione e in generale delle aree 
coinvolte dall’evento;
12 - l’organizzatore sorveglierà il buon 
comportamento sia dei partecipanti sia del 
pubblico, affinché si prevengano danni agli habitat 
circostanti e/o l’abbandono rifiuti di qualsiasi 
genere;

per eventi svolti all’interno o in prossimità dei laghi:
13. si svolgono nell’ambito di lago utilizzato per le 
attività nautiche come definito dal regolamento di 
fruizione, se esistente; 
14. si svolgono nell’ambito di lago utilizzato per le 
attività natatorie come definito dal regolamento di 
fruizione, se esistente; 
15. non comportano la realizzazione di strutture 
quali: passerelle, palafitte, imbarcaderi, ormeggi, 
spiagge e non comporta la predisposizione di 
ancoraggi di strutture sul fondo; 
16. non comportano movimentazione del 
sedimento di fondo;
17. non è previsto il rilascio di oggetti volanti 
decorativi, quali palloncini, lanterne volanti o 
similari; 
18. eventuali strutture di appoggio (gazebo, 
banchetti, ecc.) sono collocate in ambiti già 
individuati per la fruizione o ambiti urbanizzati; 
19. non sono utilizzati mezzi a motore, fatti salvi 
motivi di soccorso e/o sicurezza.

1- non comporta l’istallazione di nuovi tralicci a 
terra o nuovi basamenti;
2 – il cantiere non comporta la realizzazione di 
nuove piste di accesso o manutenzione
straordinaria di esistenti;
3 - le eventuali aree di deposito e di servizio 
possono essere realizzate su piazzali o in aree già
fruite a tale scopo o comunque prive di 
vegetazione;
4 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
5 - l’edificio non presenta colonie di chirotteri;
6 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali -
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 – il cantiere non comporta la realizzazione di 
nuove piste di accesso o la manutenzione 
straordinaria di esistenti;
2 - le eventuali aree di deposito e di servizio 
possono essere realizzate su piazzali o in aree già 
fruite a tale scopo o prive di vegetazione;
3 - non comporta il taglio di nuclei di 
alberi/boschetti o alberi isolati aventi diametro 
maggiore di 30 cm;
4 - l'approvvigionamento idrico necessario non 
comporti attingimenti in loco;
5 - non comporta lavori di perforazione dal 1° aprile 
al 15 giugno fino a 1000 metri di quota, dal 1° 
maggio al 15 luglio per quote superiore e nel caso 
delle garzaie dal 1 febbraio;
6 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
7 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali – 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 – Proposti da Enti pubblici o Pubbliche 
Amministrazioni
2 - prevedono lavori di manutenzione ordinaria di 
sentieri esistenti con attrezzature manuali o tramite 
l’utilizzo di dispositivi quali decespugliatore, 
motocarriola e motosega;
3 - non sono previsti lavori al di fuori del sedime 
esistente;
4 - non è previsto l’uso di elicotteri o di droni;
5 - le attività devono avvenire nelle ore in cui si 
dispone di luce naturale;
6 - non sono previsti movimenti terra;
7 - non sono previste opere accessorie di 
impermeabilizzazione;
8 - In caso di presenza di specie vegetali alloctone 
invasive nell’area di intervento si provvederà a 
seguire quanto previsto dalle schede monografiche 
sulle specie vegetali esotiche invasive redatte dalla 
Regione Piemonte per ridurre/evitare la loro 
diffusione

1 - Proposto da Soggetti pubblici e Istituti di ricerca, 
associazioni e ricercatori professionisti,

a) se riguardano specie in allegato IV della Direttiva 
Habitat: 
 2 - deve avere ottenuto autorizzazione in deroga ai 
divieti di cui all’art. 8 del DPR 357/97 dal Ministero 
dell’Ambiente con supporto di ISPRA e deve 
ottemperare ad eventuali condizioni ivi inserite,
3 - vengono forniti i risultati al Settore competente 
della Regione Piemonte al termine dello 
studio/ricerca; 
 
b) se riguardano altre specie o habitat: 
4 - se effettuate da associazioni e/o ricercatori 
professionisti deve essere fornita adeguata 
documentazione che attesti la specifica competenza 
e le finalità dell’attività da svolgere, 
5 - non deve comportare la soppressione di 
individui, la cattura con strumenti non selettivi, né 
la raccolta di specie vegetali,
6 - non comporta perdita, frammentazione di 
habitat o habitat di specie o disturbo o perdita di 
specie, non oggetto della ricerca: il 
cronoprogramma, che deve essere presentato, se si 
sovrappone con periodi sensibili per specie non 
target dello studio/ricerca deve essere supportato 
dalla necessità di svolgerlo in tale periodo e dalla 
dimostrazione che verranno prese tutte le 
precauzioni necessarie,
7 - eventuali specie alloctone invasive (ai sensi della 
strategia regionale di cui alla DGR n. 14-85/2024  
del 2/8/2024), non devono essere reimmesse in 
natura, 
8 - l’uso del drone o di altri mezzi rumorosi è 
ammesso se risulta essere l’unica o la più efficiente 
metodologia, come viene specificato nella 
documentazione inerente l’attività,
9 - non vengono rilasciati nell’ambiente sostanze 
sintetiche, attrattivi, additivi o rifiuti, sono esclusi i 
traccianti atossici per indagini idrologiche; - non 
sono previsti scavi o movimenti terra; 
10 - vengono forniti i risultati al Settore competente 
della Regione Piemonte al termine dello 
studio/ricerca.

1 - Proposto da privato/ditta/ente pubblico,
2 - deve essere documentata l’esigenza 
professionale, è presente un committente, 
chiaramente individuato e definito, ed è definita 
con chiarezza la motivazione del volo;
3 - non rientrano i sorvoli per feste o eventi privati 
quali, ad esempio, matrimoni;
4 - hanno luogo esclusivamente all’esterno delle 
aree appositamente individuate a scopi 
conservazionistici dal Soggetto gestore del Sito Rete 
Natura 2000 interessato, cioè non sono ammesse 
nelle zone “interdette al traffico aereo” (“no fly 
zones”): l’Ente competente garantisce infatti la 
pubblicazione sul proprio sito internet e la messa a 
disposizione alla consultazione pubblica della 
documentazione cartografica identificante le zone 
“interdette al traffico aereo” ai fini delle attività 
oggetto di valutazione. Il Soggetto gestore è tenuto 
ad aggiornare periodicamente le mappature in 
pubblicazione in funzione delle esigenze di tutela 
della biodiversità che potrebbero cambiare di anno 
in anno. Tali aree sono consultabili sul sito web 
della Provincia del Verbano Cusio Ossola (Servizio 
Rete Natura 2000 e Forestazione: Rete Natura 2000 
e Forestazione);
5 - l’attività si svolge – per ogni sito - con un solo 
drone in volo contemporaneamente, per due 
giornate massime di attività (anche non 
consecutive) e per non più di 60 minuti di volo a 
giornata;
6 - non avverrà avvicinamento diretto agli animali 
selvatici, né l’inseguimento degli stessi;
7 - è prevista l’interruzione immediata del volo nel 
caso in cui gli animali presenti reagiscano;
8 - è prevista l’interruzione immediata del volo nel 
caso corvidi o rapaci si avvicinino o attacchino il 
drone (il drone può essere percepito come una 
minaccia);
9 - vengono evitati i voli in zone sensibili ovvero in 
aree nelle quali – all’interno del campo visivo - ci 
siano stormi di uccelli o gruppi di animali selvatici;
10 - il volo avviene mantenendo una distanza 
sufficiente rispetto alle pareti rocciose così come da 
siepi e canneti, dove possono vivere uccelli e altri 
animali selvatici sensibili ai disturbi, i quali 
potrebbero reagire già a grande distanza,
11 - se le date e gli orari del volo comunicati - per 
cause esterne - dovessero essere spostate, 
verranno comunicate entro le 24 ore precedenti le 
nuove date in cui si effettueranno i voli;
12 - copia del girato in sede del volo autorizzato sia 
trasmesso, se richiesto per fini istituzionali e di 
ricerca, in copia all’Ente entro 30 giorni dalla data di 
effettuazione del volo; in difetto l’Ente potrà 
intraprendere azioni utili per la sua tutela.

1 - Proposto da Soggetti pubblici e privati, Istituti di 
ricerca, Aziende agricole, Liberi professionisti;
2 – è prevista la raccolta di semi di specie autoctone 
direttamente da praterie afferenti agli habitat 6150 
(Formazioni erbose boreo-alpine silicicole), 6170 
(Formazioni erbose calcicole alpine e subalpine), 
6210 (Formazioni erbose secche seminaturali e 
facies coperte da cespugli su substrato calcareo 
(Festuco-Brometalia) (*stupenda fioritura di 
orchidee), 6230 (Formazioni erbose a Nardus, 
ricche di specie, su substrato siliceo delle zone 
montane (e delle zone submontane dell'Europa 
continentale), 6510 (Praterie magre da fieno a 
bassa altitudine (Alopecurus pratensis, Sanguisorba 
officinalis) e 6520 (Praterie montane da fieno), con 
l’utilizzo di aspiratori, spazzolatrici o altri macchinari 
spalleggiati, semoventi o trainati;
3 - la raccolta può essere effettuata anche in 
praterie non afferenti ad habitat Natura 2000, 
purché le specie presenti siano rappresentate da 
ecotipi autoctoni;
4 - la raccolta avviene su suolo asciutto o con 
portanza sufficiente a non provocare 
danneggiamento del cotico;
5 - i macchinari utilizzati per la raccolta siano 
debitamente ripuliti da materiale proveniente da 
altri siti di raccolta;
6 - lo scarico del materiale deve essere effettuato su 
teloni aperti per consentire l’allontanamento 
dell’entomofauna prima dell’insaccamento;
7 - la raccolta non viene effettuata in anni 
consecutivi oppure in siti dove negli anni precedenti 
si è verificata un’alterazione del cotico erboso per 
motivi naturali o antropici;
8 -la raccolta non si svolge nelle aree di presenza 
delle seguenti specie durante il periodo di volo:
Maculinea teleius - da metà luglio a fine agosto;
Lycaena dispar – da metà maggio a settembre;
Euphydryas maturna – da metà maggio a metà 
luglio.

1 - Proposte da Forze dell'ordine (ad esempio Arma 
dei Carabinieri, Polizia di Stato, Esercito, Guardia di 
Finanza), Vigili del Fuoco, Protezione Civile e 
Soccorso Alpino e Speleologico;
2 - non si verificano perdite, frammentazioni o 
degradazioni permanenti di habitat Natura 2000;
3 - avviene nelle ore in cui si dispone di luce 
naturale;
4 - non si utilizzano elicotteri, droni o altri 
strumenti/mezzi aerei;
5 - non si utilizzano mezzi di trasporto a motore al 
di fuori della viabilità esistente o in specchi d’acqua;
4 - per esercitazioni subacquee, non avvengono in 
aree di presenza degli habitat 3130 (Acque 
stagnanti, da oligotrofe a mesotrofe, con 
vegetazione dei Littorelletea uniflorae e/o degli 
Isoëto-Nanojuncetea), 3140 (Acque oligomesotrofe 
calcaree con vegetazione bentica di Chara spp.), 
3150 (Laghi eutrofici naturali con vegetazione del 
Magnopotamion o Hydrocharition) e in aree di 
presenza di Riccia breidleri;
5 - non si effettuano immersioni in specchi d’acqua 
in cui avviene la nidificazione di avifauna acquatica 
dal 1° marzo al 30 giugno;
6 - non si utilizzano natanti in specchi d’acqua in cui 
avviene la nidificazione di avifauna acquatica dal 1° 
marzo al 30 giugno;
7 - sono rimossi eventuali rifiuti prodotti;
8 - non vengono distribuiti nell’ambiente additivi o 
sostanze tossiche;
9 - le esercitazioni non comprendono attività 
cinofila;
10 - non si prevede l’attrezzatura permanente di vie 
di arrampicata;
11 - le esercitazioni speleologiche non prevedono la 
disostruzione in grotta.

SIC/ZSC 
coincidente con 

ZPS
Parco Nazionale della Val 
Grande

1 - non comporta mutamento di destinazione d'uso 
e per gli edifici con attività produttiva non cambia la 
tipologia della stessa;
2 - non sono interessati edifici abbandonati da oltre 
10 anni;
3 - non comporta aumento di volumetria o 
superficie superiore al 20% e comunque non 
superiore ai 300 m2;
4 - sia già dotato di opere di urbanizzazioni 
primarie, anche in forma diretta e autonoma;
5 – l’area di cantiere è individuata nelle immediate 
pertinenze dell’edificio o in aree già fruite a tale 
scopo o in aree prive di vegetazione;
6 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
7 - l’edificio non presenta colonie di chirotteri;
8 - vengono rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 - non comporta modifiche o ampliamenti di 
tracciato e d’ubicazione, né delle fasce di rispetto;
2 - il cantiere non comporta la realizzazione di 
nuove piste di accesso e/o aree di deposito e di 
servizio eccetto su piazzali o aree già fruite a tale 
scopo;
3 - non è prevista ulteriore nuova 
impermeabilizzazione e artificializzazione delle 
canalizzazioni o delle sponde di corsi d’acqua e 
laghi;
4 – le opere non comportano l’attraversamento 
degli alvei naturali (esclusi attraversamenti aerei);
5 – non comportano lavori dal 1° aprile al 15 giugno 
fino a 1000 metri di quota, dal 1° maggio al 15 luglio 
per quote superiori e nel caso delle garzaie dal 1 
febbraio;
6 – non vengono interrate linee aeree o rese aeree 
linee interrate;
7 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
8 - vengono rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 - consente il passaggio della fauna selvatica di 
piccola taglia per dimensionamento, tipologia e/o 
lasciando sufficiente spazio alla base;
2 - non è costituita in tutto o in parte da filo spinato;
3 - non comporta nuova illuminazione permanente;
4 – non è realizzata con basamento continuo in 
calcestruzzo;
5 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
6 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 - non sono costituite in tutto o in parte da filo 
spinato;
2 – interessino una superficie fino a 1000 m2 di 
terreno;
3 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
4 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali -
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 – ha una superficie massima di 200 m2;
2 – è un impianto per produzione di energia per 
autoconsumo;
3 - non comporta modifica di destinazione d'uso del 
suolo;
4 - non vengono interessate aree a prato;
5 - non comporta il taglio di nuclei di 
alberi/boschetti o alberi isolati aventi diametro 
maggiore di 30 cm.;
6 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
7 – l’edificio non presenta colonie di chirotteri; 
8 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 – è realizzato nei lotti di pertinenza;
2 - non comporta il taglio di nuclei di 
alberi/boschetti o alberi isolati aventi diametro 
maggiore di 30 cm;
3 - non comporta modifica di destinazione d'uso del 
suolo;
4 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza; 
5 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 - non deve essere assoggettato alla procedura di 
VIA (D.lgs. 152/06);
2 – non comporta il taglio di nuclei di 
alberi/boschetti o alberi isolati aventi diametro 
maggiore di 30 cm;
3 - il cantiere non comporta la realizzazione di 
nuove piste di accesso o la manutenzione 
straordinaria di quelle esistenti e l’area di cantiere 
sia realizzata su piazzali o in aree già fruite a tale 
scopo o comunque prive di vegetazione;
4 - non è prevista nuova impermeabilizzazione e 
artificializzazione delle canalizzazioni o delle sponde 
di corsi d’acqua e laghi;
5 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
6 - l’area di intervento non presenta colonie di 
chirotteri; 
7 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 – sono realizzati entro lotti di pertinenza di edifici 
esistenti, anche isolati, a destinazione residenziale, 
agricola o turistico-ricettiva o a servizi pubblici;
2- non comporta modifica di destinazione d'uso del 
suolo;
3 - non sono realizzate strutture o edifici superiori a 
300 m2;
4 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
5 - l’area di intervento non presenta colonie di 
chirotteri; 
6 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 – sono realizzati in prossimità di fabbricati o della 
rete stradale e sentieristica e di iniziativa di enti 
pubblici o associazioni riconosciute di promozione 
sportiva o a carattere ambientale;
2- l'area è interessata già da fruizione pubblica;
3 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
4 - l’area di intervento non presenta colonie di 
chirotteri; 
5 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1- si svolgono nei centri abitati o utilizzando strade 
asfaltate o piazze asfaltate o aree urbanizzate;
2- non prevedono l'uso di veicoli a motore (auto, 
moto, quad, imbarcazioni, ecc), fatti salvi i motivi di 
soccorso e/o di sicurezza;
3 - eventuale utilizzo di droni avviene solo per 
motivi di ripresa/documentazione dell’attività;
4- non sono previsti fuochi d'artificio, esplosioni di 
petardi o di armi da fuoco, anche caricate a salve;
5 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
6 - l’area di intervento non presenta colonie di 
chirotteri;
7 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1- non comporta l’istallazione di nuovi tralicci a 
terra o nuovi basamenti;
2 – il cantiere non comporta la realizzazione di 
nuove piste di accesso o manutenzione
straordinaria di esistenti;
3 - le eventuali aree di deposito e di servizio 
possono essere realizzate su piazzali o in aree già
fruite a tale scopo o comunque prive di 
vegetazione;
4 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
5 - l’edificio non presenta colonie di chirotteri;
6 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali -
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 – il cantiere non comporta la realizzazione di 
nuove piste di accesso o la manutenzione 
straordinaria di esistenti;
2 - le eventuali aree di deposito e di servizio 
possono essere realizzate su piazzali o in aree già 
fruite a tale scopo o prive di vegetazione;
3 - non comporta il taglio di nuclei di 
alberi/boschetti o alberi isolati aventi diametro 
maggiore di 30 cm;
4 - l'approvvigionamento idrico necessario non 
comporti attingimenti in loco;
5 - non comporta lavori di perforazione dal 1° aprile 
al 15 giugno fino a 1000 metri di quota, dal 1° 
maggio al 15 luglio per quote superiore e nel caso 
delle garzaie dal 1 febbraio;
6 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
7 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali – 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 - Proposto da privato/ditta/ente pubblico;
- sono effettuate per uno o più dei seguenti fini:
a) servizi di trasporto di suppellettili, materiali e 
manodopera finalizzati ad attività di lavoro in 
montagna e
di pastorizia;
b) servizi inerenti alla gestione tecnica e logistica 
dei rifugi alpini e bivacchi;
c) servizi disposti della pubblica amministrazione, 
per esigenze pubbliche, per finalità istituzionali o 
per cause comunque riconosciute di pubblica 
utilità;
2 - non rientrano nell’ambito di 
attività/piani/programmi/progetti/interventi terzi, i 
quali, in quanto tali, devono essere sottoposti ad 
apposita Valutazione d’Incidenza nel loro 
complesso;
3 - hanno luogo esclusivamente all’esterno delle 
aree individuate cartograficamente come zone 
“interdette al traffico aereo” ai fini delle attività di 
sorvolo oggetto di prevalutazione, consultabili sul 
sito web:
https://www.parcovalgrande.it/. L’Ente Parco 
Nazionale Val Grande garantisce la messa a 
disposizione alla consultazione pubblica, attraverso 
la pubblicazione sul proprio sito web istituzionale, 
della documentazione cartografica identificante le 
zone “interdette al traffico aereo” o “no fly zones” 
all’esterno delle quali possono essere esperite le 
attività di sorvolo in oggetto; le mappature in 
pubblicazione saranno aggiornate periodicamente 
in funzione delle esigenze di tutela della 
Biodiversità;
4  l’uso dell’elicottero è condizionato alla 
mancanza di alternative o alla dimostrazione di 
significativi vantaggi ambientali rispetto ad 
alternative, all’ottimizzazione del numero di 
rotazioni, alla definizione della rotta rispettando la 
distanza dai nidi dei rapaci, da aree vocate per 
l’avifauna tipica alpina e da aree umide. 

Lago di Mergozzo 
e Mont'Orfano

Provincia del Verbano Cusio 
Ossola

1 - non comporta mutamento di destinazione d'uso 
e per gli edifici con attività produttiva non cambia la 
tipologia della stessa;
2 - non sono interessati edifici abbandonati da oltre 
10 anni;
3 - non comporta aumento di volumetria o 
superficie superiore al 20% e comunque non 
superiore ai 300 m2;
4 - sia già dotato di opere di urbanizzazioni 
primarie, anche in forma diretta e autonoma;
5 – l’area di cantiere è individuata nelle immediate 
pertinenze dell’edificio o in aree già fruite a tale 
scopo o in aree prive di vegetazione;
6 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
7 - l’edificio non presenta colonie di chirotteri;
8 - vengono rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 - non comporta modifiche o ampliamenti di 
tracciato e d’ubicazione, né delle fasce di rispetto;
2 - il cantiere non comporta la realizzazione di 
nuove piste di accesso e/o aree di deposito e di 
servizio eccetto su piazzali o aree già fruite a tale 
scopo;
3 - non è prevista ulteriore nuova 
impermeabilizzazione e artificializzazione delle 
canalizzazioni o delle sponde di corsi d’acqua e 
laghi;
4 – le opere non comportano l’attraversamento 
degli alvei naturali (esclusi attraversamenti aerei);
5 – non comportano lavori dal 1° aprile al 15 giugno 
fino a 1000 metri di quota, dal 1° maggio al 15 luglio 
per quote superiori e nel caso delle garzaie dal 1 
febbraio;
6 – non vengono interrate linee aeree o rese aeree 
linee interrate;
7 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
8 - vengono rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 - consente il passaggio della fauna selvatica di 
piccola taglia per dimensionamento, tipologia e/o 
lasciando sufficiente spazio alla base;
2 - non è costituita in tutto o in parte da filo spinato;
3 - non comporta nuova illuminazione permanente;
4 – non è realizzata con basamento continuo in 
calcestruzzo;
5 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
6 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 - non sono costituite in tutto o in parte da filo 
spinato;
2 – interessino una superficie fino a 1000 m2 di 
terreno;
3 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
4 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali -
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 – ha una superficie massima di 200 m2;
2 – è un impianto per produzione di energia per 
autoconsumo;
3 - non comporta modifica di destinazione d'uso del 
suolo;
4 - non vengono interessate aree a prato;
5 - non comporta il taglio di nuclei di 
alberi/boschetti o alberi isolati aventi diametro 
maggiore di 30 cm.;
6 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
7 – l’edificio non presenta colonie di chirotteri; 
8 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 – è realizzato nei lotti di pertinenza;
2 - non comporta il taglio di nuclei di 
alberi/boschetti o alberi isolati aventi diametro 
maggiore di 30 cm;
3 - non comporta modifica di destinazione d'uso del 
suolo;
4 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza; 
5 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 - non deve essere assoggettato alla procedura di 
VIA (D.lgs. 152/06);
2 – non comporta il taglio di nuclei di 
alberi/boschetti o alberi isolati aventi diametro 
maggiore di 30 cm;
3 - il cantiere non comporta la realizzazione di 
nuove piste di accesso o la manutenzione 
straordinaria di quelle esistenti e l’area di cantiere 
sia realizzata su piazzali o in aree già fruite a tale 
scopo o comunque prive di vegetazione;
4 - non è prevista nuova impermeabilizzazione e 
artificializzazione delle canalizzazioni o delle sponde 
di corsi d’acqua e laghi;
5 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
6 - l’area di intervento non presenta colonie di 
chirotteri; 
7 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 – sono realizzati entro lotti di pertinenza di edifici 
esistenti, anche isolati, a destinazione residenziale, 
agricola o turistico-ricettiva o a servizi pubblici;
2- non comporta modifica di destinazione d'uso del 
suolo;
3 - non sono realizzate strutture o edifici superiori a 
300 m2;
4 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
5 - l’area di intervento non presenta colonie di 
chirotteri; 
6 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 – sono realizzati in prossimità di fabbricati o della 
rete stradale e sentieristica e di iniziativa di enti 
pubblici o associazioni riconosciute di promozione 
sportiva o a carattere ambientale;
2- l'area è interessata già da fruizione pubblica;
3 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
4 - l’area di intervento non presenta colonie di 
chirotteri; 
5 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 – Proposto da Enti pubblici (o Soggetti 
pubblici)/associazioni/privati;
2 - si svolgono nei centri abitati o utilizzando strade 
asfaltate o piazze asfaltate o aree urbanizzate, in 
ogni caso aperte al traffico veicolare e relative 
strette pertinenze;
3 - possono essere anche eventi competitivi e 
agonistici;
4 - eventuali allestimenti hanno durata correlata 
all'evento e non occupano spazi diversi da quelli 
indicati al primo punto 2;
5 - non è previsto l'uso di veicoli a motore (auto, 
moto, quad, imbarcazioni, ecc), fatti salvi i motivi di 
soccorso e/o di sicurezza;
6 - eventuale utilizzo di droni avviene solo per 
motivi di ripresa/documentazione dell'attività: i 
droni decolleranno e atterreranno esclusivamente 
nell’area interessata dall'evento e non inseguiranno 
eventuali animali di alcuna tipologia;
7 - non sono previsti fuochi d'artificio, esplosioni di 
petardi o di armi da fuoco, anche caricate a salve;
8 - l'area dell'evento non presenta colonie di 
chirotteri;
9 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
10 - l’organizzatore adotterà iniziative di 
sensibilizzazione dei partecipanti e del pubblico per 
evitare il disturbo e/o il danneggiamento della 
fauna, della vegetazione e in generale delle aree 
coinvolte dall’evento;
11 - l’organizzatore sorveglierà il buon 
comportamento sia dei partecipanti sia del 
pubblico, affinché si prevengano danni agli habitat 
circostanti e/o l’abbandono rifiuti di qualsiasi 
genere;

Nel caso di MANIFESTAZIONI CHE PREVEDONO 
ATTIVITÀ DI SORVOLO/DECOLLO/ATTERRAGGIO 
CON MEZZI NON A MOTORE (PARAPENDIO, 
DELTAPLANO, ETC.):
12 –  possono svolgersi anche in aree non 
urbanizzate;
13 - hanno luogo esclusivamente all’esterno delle 
aree appositamente individuate a scopi 
conservazionistici dal Soggetto gestore del Sito Rete 
Natura 2000 interessato, cioè non sono ammesse 
nelle zone “interdette al traffico aereo” (“no fly 
zones)”;
14 - i luoghi di decollo e/o atterraggio vengono 
raggiunti con mezzi a motore tramite viabilità 
esistente;
15 - verranno usati mezzi a motore solo per motivi 
di soccorso e/o sicurezza;
16 - verranno rimossi, a manifestazione conclusa, gli 
eventuali rifiuti abbandonati e la segnaletica 
connessa all’evento (nastri, corsie, etc.).

1 – Proposto da Soggetto pubblico o privato;
2 - possono essere anche di carattere agonistico o 
competitivo;
3 - nel caso di utilizzo di sentieri, essi sono 
aperti/fruiti abitualmente e non è necessaria 
manutenzione straordinaria;
4 - eventuale apposita segnaletica viene rimossa a 
fine manifestazione;
5 - non prevedono l'uso di veicoli a motore (auto, 
moto, quad, imbarcazioni, ecc), fatti salvi i motivi di 
soccorso e/o di sicurezza esclusivamente sulla rete 
viaria esistente;
6 - eventuale utilizzo di droni avviene solo per 
motivi di ripresa/documentazione dell'attività: i 
droni decolleranno e atterreranno esclusivamente 
nell’area interessata dall'evento e non inseguiranno 
eventuali animali di alcuna tipologia;
7 - non prevedono fuochi d'artificio;
8 - non è previsto incremento o installazione, anche 
temporanea, di impianti di illuminazione (è 
ammessa solo “illuminazione personale dei 
partecipanti”);
9 - non è previsto l'uso dell'elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
10 - verranno rimossi, a gara conclusa, gli eventuali 
rifiuti abbandonati e la segnaletica connessa 
all’evento (nastri, corsie, etc.);
11 - l’organizzatore adotterà iniziative di 
sensibilizzazione dei partecipanti e del pubblico per 
evitare il disturbo e/o il danneggiamento della 
fauna, della vegetazione e in generale delle aree 
coinvolte dall’evento;
12 - l’organizzatore sorveglierà il buon 
comportamento sia dei partecipanti sia del 
pubblico, affinché si prevengano danni agli habitat 
circostanti e/o l’abbandono rifiuti di qualsiasi 
genere;

per eventi svolti all’interno o in prossimità dei laghi:
13. si svolgono nell’ambito di lago utilizzato per le 
attività nautiche come definito dal regolamento di 
fruizione, se esistente; 
14. si svolgono nell’ambito di lago utilizzato per le 
attività natatorie come definito dal regolamento di 
fruizione, se esistente; 
15. non comportano la realizzazione di strutture 
quali: passerelle, palafitte, imbarcaderi, ormeggi, 
spiagge e non comporta la predisposizione di 
ancoraggi di strutture sul fondo; 
16. non comportano movimentazione del 
sedimento di fondo;
17. non è previsto il rilascio di oggetti volanti 
decorativi, quali palloncini, lanterne volanti o 
similari; 
18. eventuali strutture di appoggio (gazebo, 
banchetti, ecc.) sono collocate in ambiti già 
individuati per la fruizione o ambiti urbanizzati; 
19. non sono utilizzati mezzi a motore, fatti salvi 
motivi di soccorso e/o sicurezza.

1- non comporta l’istallazione di nuovi tralicci a 
terra o nuovi basamenti;
2 – il cantiere non comporta la realizzazione di 
nuove piste di accesso o manutenzione
straordinaria di esistenti;
3 - le eventuali aree di deposito e di servizio 
possono essere realizzate su piazzali o in aree già
fruite a tale scopo o comunque prive di 
vegetazione;
4 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
5 - l’edificio non presenta colonie di chirotteri;
6 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali -
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 – il cantiere non comporta la realizzazione di 
nuove piste di accesso o la manutenzione 
straordinaria di esistenti;
2 - le eventuali aree di deposito e di servizio 
possono essere realizzate su piazzali o in aree già 
fruite a tale scopo o prive di vegetazione;
3 - non comporta il taglio di nuclei di 
alberi/boschetti o alberi isolati aventi diametro 
maggiore di 30 cm;
4 - l'approvvigionamento idrico necessario non 
comporti attingimenti in loco;
5 - non comporta lavori di perforazione dal 1° aprile 
al 15 giugno fino a 1000 metri di quota, dal 1° 
maggio al 15 luglio per quote superiore e nel caso 
delle garzaie dal 1 febbraio;
6 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
7 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali – 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 – Proposti da Enti pubblici o Pubbliche 
Amministrazioni
2 - prevedono lavori di manutenzione ordinaria di 
sentieri esistenti con attrezzature manuali o tramite 
l’utilizzo di dispositivi quali decespugliatore, 
motocarriola e motosega;
3 - non sono previsti lavori al di fuori del sedime 
esistente;
4 - non è previsto l’uso di elicotteri o di droni;
5 - le attività devono avvenire nelle ore in cui si 
dispone di luce naturale;
6 - non sono previsti movimenti terra;
7 - non sono previste opere accessorie di 
impermeabilizzazione;
8 - In caso di presenza di specie vegetali alloctone 
invasive nell’area di intervento si provvederà a 
seguire quanto previsto dalle schede monografiche 
sulle specie vegetali esotiche invasive redatte dalla 
Regione Piemonte per ridurre/evitare la loro 
diffusione

1 - Proposto da Soggetti pubblici e Istituti di ricerca, 
associazioni e ricercatori professionisti,

a) se riguardano specie in allegato IV della Direttiva 
Habitat: 
 2 - deve avere ottenuto autorizzazione in deroga ai 
divieti di cui all’art. 8 del DPR 357/97 dal Ministero 
dell’Ambiente con supporto di ISPRA e deve 
ottemperare ad eventuali condizioni ivi inserite,
3 - vengono forniti i risultati al Settore competente 
della Regione Piemonte al termine dello 
studio/ricerca; 
 
b) se riguardano altre specie o habitat: 
4 - se effettuate da associazioni e/o ricercatori 
professionisti deve essere fornita adeguata 
documentazione che attesti la specifica competenza 
e le finalità dell’attività da svolgere, 
5 - non deve comportare la soppressione di 
individui, la cattura con strumenti non selettivi, né 
la raccolta di specie vegetali,
6 - non comporta perdita, frammentazione di 
habitat o habitat di specie o disturbo o perdita di 
specie, non oggetto della ricerca: il 
cronoprogramma, che deve essere presentato, se si 
sovrappone con periodi sensibili per specie non 
target dello studio/ricerca deve essere supportato 
dalla necessità di svolgerlo in tale periodo e dalla 
dimostrazione che verranno prese tutte le 
precauzioni necessarie,
7 - eventuali specie alloctone invasive (ai sensi della 
strategia regionale di cui alla DGR n. 14-85/2024  
del 2/8/2024), non devono essere reimmesse in 
natura, 
8 - l’uso del drone o di altri mezzi rumorosi è 
ammesso se risulta essere l’unica o la più efficiente 
metodologia, come viene specificato nella 
documentazione inerente l’attività,
9 - non vengono rilasciati nell’ambiente sostanze 
sintetiche, attrattivi, additivi o rifiuti, sono esclusi i 
traccianti atossici per indagini idrologiche; - non 
sono previsti scavi o movimenti terra; 
10 - vengono forniti i risultati al Settore competente 
della Regione Piemonte al termine dello 
studio/ricerca.

1 - Proposto da privato/ditta/ente pubblico,
2 - deve essere documentata l’esigenza 
professionale, è presente un committente, 
chiaramente individuato e definito, ed è definita 
con chiarezza la motivazione del volo;
3 - non rientrano i sorvoli per feste o eventi privati 
quali, ad esempio, matrimoni;
4 - hanno luogo esclusivamente all’esterno delle 
aree appositamente individuate a scopi 
conservazionistici dal Soggetto gestore del Sito Rete 
Natura 2000 interessato, cioè non sono ammesse 
nelle zone “interdette al traffico aereo” (“no fly 
zones”): l’Ente competente garantisce infatti la 
pubblicazione sul proprio sito internet e la messa a 
disposizione alla consultazione pubblica della 
documentazione cartografica identificante le zone 
“interdette al traffico aereo” ai fini delle attività 
oggetto di valutazione. Il Soggetto gestore è tenuto 
ad aggiornare periodicamente le mappature in 
pubblicazione in funzione delle esigenze di tutela 
della biodiversità che potrebbero cambiare di anno 
in anno. Tali aree sono consultabili sul sito web 
della Provincia del Verbano Cusio Ossola (Servizio 
Rete Natura 2000 e Forestazione: Rete Natura 2000 
e Forestazione);
5 - l’attività si svolge – per ogni sito - con un solo 
drone in volo contemporaneamente, per due 
giornate massime di attività (anche non 
consecutive) e per non più di 60 minuti di volo a 
giornata;
6 - non avverrà avvicinamento diretto agli animali 
selvatici, né l’inseguimento degli stessi;
7 - è prevista l’interruzione immediata del volo nel 
caso in cui gli animali presenti reagiscano;
8 - è prevista l’interruzione immediata del volo nel 
caso corvidi o rapaci si avvicinino o attacchino il 
drone (il drone può essere percepito come una 
minaccia);
9 - vengono evitati i voli in zone sensibili ovvero in 
aree nelle quali – all’interno del campo visivo - ci 
siano stormi di uccelli o gruppi di animali selvatici;
10 - il volo avviene mantenendo una distanza 
sufficiente rispetto alle pareti rocciose così come da 
siepi e canneti, dove possono vivere uccelli e altri 
animali selvatici sensibili ai disturbi, i quali 
potrebbero reagire già a grande distanza,
11 - se le date e gli orari del volo comunicati - per 
cause esterne - dovessero essere spostate, 
verranno comunicate entro le 24 ore precedenti le 
nuove date in cui si effettueranno i voli;
12 - copia del girato in sede del volo autorizzato sia 
trasmesso, se richiesto per fini istituzionali e di 
ricerca, in copia all’Ente entro 30 giorni dalla data di 
effettuazione del volo; in difetto l’Ente potrà 
intraprendere azioni utili per la sua tutela.

1 - Proposto da Soggetti pubblici e privati, Istituti di 
ricerca, Aziende agricole, Liberi professionisti;
2 – è prevista la raccolta di semi di specie autoctone 
direttamente da praterie afferenti agli habitat 6150 
(Formazioni erbose boreo-alpine silicicole), 6170 
(Formazioni erbose calcicole alpine e subalpine), 
6210 (Formazioni erbose secche seminaturali e 
facies coperte da cespugli su substrato calcareo 
(Festuco-Brometalia) (*stupenda fioritura di 
orchidee), 6230 (Formazioni erbose a Nardus, 
ricche di specie, su substrato siliceo delle zone 
montane (e delle zone submontane dell'Europa 
continentale), 6510 (Praterie magre da fieno a 
bassa altitudine (Alopecurus pratensis, Sanguisorba 
officinalis) e 6520 (Praterie montane da fieno), con 
l’utilizzo di aspiratori, spazzolatrici o altri macchinari 
spalleggiati, semoventi o trainati;
3 - la raccolta può essere effettuata anche in 
praterie non afferenti ad habitat Natura 2000, 
purché le specie presenti siano rappresentate da 
ecotipi autoctoni;
4 - la raccolta avviene su suolo asciutto o con 
portanza sufficiente a non provocare 
danneggiamento del cotico;
5 - i macchinari utilizzati per la raccolta siano 
debitamente ripuliti da materiale proveniente da 
altri siti di raccolta;
6 - lo scarico del materiale deve essere effettuato su 
teloni aperti per consentire l’allontanamento 
dell’entomofauna prima dell’insaccamento;
7 - la raccolta non viene effettuata in anni 
consecutivi oppure in siti dove negli anni precedenti 
si è verificata un’alterazione del cotico erboso per 
motivi naturali o antropici;
8 -la raccolta non si svolge nelle aree di presenza 
delle seguenti specie durante il periodo di volo:
Maculinea teleius - da metà luglio a fine agosto;
Lycaena dispar – da metà maggio a settembre;
Euphydryas maturna – da metà maggio a metà 
luglio.

1 - Proposte da Forze dell'ordine (ad esempio Arma 
dei Carabinieri, Polizia di Stato, Esercito, Guardia di 
Finanza), Vigili del Fuoco, Protezione Civile e 
Soccorso Alpino e Speleologico;
2 - non si verificano perdite, frammentazioni o 
degradazioni permanenti di habitat Natura 2000;
3 - avviene nelle ore in cui si dispone di luce 
naturale;
4 - non si utilizzano elicotteri, droni o altri 
strumenti/mezzi aerei;
5 - non si utilizzano mezzi di trasporto a motore al 
di fuori della viabilità esistente o in specchi d’acqua;
4 - per esercitazioni subacquee, non avvengono in 
aree di presenza degli habitat 3130 (Acque 
stagnanti, da oligotrofe a mesotrofe, con 
vegetazione dei Littorelletea uniflorae e/o degli 
Isoëto-Nanojuncetea), 3140 (Acque oligomesotrofe 
calcaree con vegetazione bentica di Chara spp.), 
3150 (Laghi eutrofici naturali con vegetazione del 
Magnopotamion o Hydrocharition) e in aree di 
presenza di Riccia breidleri;
5 - non si effettuano immersioni in specchi d’acqua 
in cui avviene la nidificazione di avifauna acquatica 
dal 1° marzo al 30 giugno;
6 - non si utilizzano natanti in specchi d’acqua in cui 
avviene la nidificazione di avifauna acquatica dal 1° 
marzo al 30 giugno;
7 - sono rimossi eventuali rifiuti prodotti;
8 - non vengono distribuiti nell’ambiente additivi o 
sostanze tossiche;
9 - le esercitazioni non comprendono attività 
cinofila;
10 - non si prevede l’attrezzatura permanente di vie 
di arrampicata;
11 - le esercitazioni speleologiche non prevedono la 
disostruzione in grotta.
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CODICE Tipo Sito 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 10bis 11 11bis 12 13 14 15 16 17 18 19 20 21 22

ALLEGATO A - PREVALUTAZIONI
MACROCATEGORIE DI PROGETTI/INTERVENTI/ATTIVITÀ, 

NON SOGGETTE A VERIFICA DI VIA O VIA (d.lgs. 152/2006), 
E RELATIVE CARATTERISTICHE

“NO”: INDICA  CHE LA PREVALUTAZIONE NON SI APPLICA A 
QUEL SITO RN2000

“/”: INDICA CHE NON è STATO EFFETTUATO LO SCREENING 
DI VINCA PER LA MACROCATEGORIA IN QUEL SITO

Manutenzioni ordinarie e straordinarie, 
restauri e risanamenti conservativi, 
ristrutturazioni ed ampliamenti di 
singoli edifici esistenti

Manutenzioni ordinarie e straordinarie 
delle seguenti infrastrutture: reti viarie, 
ferroviarie, acquedotti, fognature, linee 
elettriche e telefoniche, gasdotti, 
oleodotti, viabilità forestale, sentieri, 
piste ciclabili, canali irrigui e industriali 
in cemento o altro materiale non 
naturale, impianti di telefonia fissa e 
mobile, per l’emittenza radiotelevisiva e 
per la banda ultra larga

Recinzione di lotti di pertinenze di edifici 
esistenti o recinzioni atte contenimento 
del bestiame, anche a carattere 
provvisorio

Realizzazione di impianti solari 
fotovoltaici, termici e termodinamici sui 
tetti degli edifici comunque destinati o a 
terra all’interno di pertinenze di edifici 
esistenti

Realizzazione di silos, vasche di 
stoccaggio

Edifici di nuova costruzione o 
sostituzione edilizia, non soggetti agli 
strumenti urbanistici esecutivi, da 
effettuarsi all’interno delle 
perimetrazioni dei centri o nuclei abitati 
definite o individuate in applicazione 
della normativa urbanistica vigente

Realizzazione di edifici o strutture o 
opere di arredo ad uso pertinenziale 
quali ad esempio box, ricoveri attrezzi, 
tettoie, piscine, depositi per acqua, gas 
o altri servizi per utenze domestiche, 
ecc.

Posa e manutenzione di opere di arredo 
o similari, al di fuori di aree pertinenziali 
di edifici (staccionate, bacheche, 
manufatti didattici, segnaletica 
escursionistica, panche, tavoli)

Manifestazioni, gare, fiere e attività di 
fruizione (turistica, ricreativa, culturale, 
sportiva non agonistica)

Manifestazioni, eventi, fiere e attività 
turistiche, ricreative, culturali e sportive

Manifestazioni/eventi non agonistici su 
viabilità chiusa al transito di mezzi 
motorizzati e su rete sentieristica

Eventi podistici, ciclistici o equestri 
anche su viabilità chiusa al transito per i 
mezzi motorizzati e su rete sentieristica 
ed eventi sui laghi

Posa di nuove antenne di telefonia 
mobile su edifici esistenti o in aree già 
dedicate

Realizzazione di opere temporanee per 
attività di ricerca nel sottosuolo che 
abbiano carattere geognostico, ad 
esclusione di attività di ricerca di 
idrocarburi, nonché i carotaggi e le 
opere temporanee per le analisi 
geologiche e geotecniche richieste

Realizzazione o modifica di opere ed 
infrastrutture esterne a Rete Natura 
2000

Modifica di opere ed infrastrutture 
esistenti dentro Rete Natura 2000

Interventi di manutenzione ordinaria 
sulla sentieristica esistente

Interventi di consolidamento e 
manutenzione di alberi monumentali

Attività di sorvolo/decollo/atterraggio 
con droni per motivate ragioni 
professionali

Attività di sorvolo/decollo/atterraggio 
con elicottero

Raccolta di sementi per la preservazione 
(Fiorume)

Esercitazioni di Forze dell’ordine, 
soccorso e protezione civile

Denominazion
e

Ente Delegato alla 
gestione/VINCA

IT1140023 SIC / / / / / /

IT1140016 / NO / / / / / / / / /

IT1140017 Fiume Toce NO NO / / / / / / / / /

IT1140018 ZPS / NO / / / / / / / / /

IT1140019 Monte Rosa ZPS VEDERE 10BIS VEDERE 11BIS / / /

IT1140020 ZPS / / / / / / / / / /

Lago di 
Mergozzo

Provincia del Verbano Cusio 
Ossola

1 - non comporta mutamento di destinazione d'uso 
e per gli edifici con attività produttiva non cambia la 
tipologia della stessa;
2 - non sono interessati edifici abbandonati da oltre 
10 anni;
3 - non comporta aumento di volumetria o 
superficie superiore al 20% e comunque non 
superiore ai 300 m2;
4 - sia già dotato di opere di urbanizzazioni 
primarie, anche in forma diretta e autonoma;
5 – l’area di cantiere è individuata nelle immediate 
pertinenze dell’edificio o in aree già fruite a tale 
scopo o in aree prive di vegetazione;
6 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
7 - l’edificio non presenta colonie di chirotteri;
8 - vengono rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 - non comporta modifiche o ampliamenti di 
tracciato e d’ubicazione, né delle fasce di rispetto;
2 - il cantiere non comporta la realizzazione di 
nuove piste di accesso e/o aree di deposito e di 
servizio eccetto su piazzali o aree già fruite a tale 
scopo;
3 - non è prevista ulteriore nuova 
impermeabilizzazione e artificializzazione delle 
canalizzazioni o delle sponde di corsi d’acqua e 
laghi;
4 – le opere non comportano l’attraversamento 
degli alvei naturali (esclusi attraversamenti aerei);
5 – non comportano lavori dal 1° aprile al 15 giugno 
fino a 1000 metri di quota, dal 1° maggio al 15 luglio 
per quote superiori e nel caso delle garzaie dal 1 
febbraio;
6 – non vengono interrate linee aeree o rese aeree 
linee interrate;
7 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
8 - vengono rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 - consente il passaggio della fauna selvatica di 
piccola taglia per dimensionamento, tipologia e/o 
lasciando sufficiente spazio alla base;
2 - non è costituita in tutto o in parte da filo spinato;
3 - non comporta nuova illuminazione permanente;
4 – non è realizzata con basamento continuo in 
calcestruzzo;
5 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
6 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 - non sono costituite in tutto o in parte da filo 
spinato;
2 – interessino una superficie fino a 1000 m2 di 
terreno;
3 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
4 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali -
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 – ha una superficie massima di 200 m2;
2 – è un impianto per produzione di energia per 
autoconsumo;
3 - non comporta modifica di destinazione d'uso del 
suolo;
4 - non vengono interessate aree a prato;
5 - non comporta il taglio di nuclei di 
alberi/boschetti o alberi isolati aventi diametro 
maggiore di 30 cm.;
6 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
7 – l’edificio non presenta colonie di chirotteri; 
8 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 – è realizzato nei lotti di pertinenza;
2 - non comporta il taglio di nuclei di 
alberi/boschetti o alberi isolati aventi diametro 
maggiore di 30 cm;
3 - non comporta modifica di destinazione d'uso del 
suolo;
4 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza; 
5 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 - non deve essere assoggettato alla procedura di 
VIA (D.lgs. 152/06);
2 – non comporta il taglio di nuclei di 
alberi/boschetti o alberi isolati aventi diametro 
maggiore di 30 cm;
3 - il cantiere non comporta la realizzazione di 
nuove piste di accesso o la manutenzione 
straordinaria di quelle esistenti e l’area di cantiere 
sia realizzata su piazzali o in aree già fruite a tale 
scopo o comunque prive di vegetazione;
4 - non è prevista nuova impermeabilizzazione e 
artificializzazione delle canalizzazioni o delle sponde 
di corsi d’acqua e laghi;
5 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
6 - l’area di intervento non presenta colonie di 
chirotteri; 
7 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 – sono realizzati entro lotti di pertinenza di edifici 
esistenti, anche isolati, a destinazione residenziale, 
agricola o turistico-ricettiva o a servizi pubblici;
2- non comporta modifica di destinazione d'uso del 
suolo;
3 - non sono realizzate strutture o edifici superiori a 
300 m2;
4 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
5 - l’area di intervento non presenta colonie di 
chirotteri; 
6 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 – sono realizzati in prossimità di fabbricati o della 
rete stradale e sentieristica e di iniziativa di enti 
pubblici o associazioni riconosciute di promozione 
sportiva o a carattere ambientale;
2- l'area è interessata già da fruizione pubblica;
3 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
4 - l’area di intervento non presenta colonie di 
chirotteri; 
5 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 – Proposto da Enti pubblici (o Soggetti 
pubblici)/associazioni/privati;
2 - si svolgono nei centri abitati o utilizzando strade 
asfaltate o piazze asfaltate o aree urbanizzate, in 
ogni caso aperte al traffico veicolare e relative 
strette pertinenze;
3 - possono essere anche eventi competitivi e 
agonistici;
4 - eventuali allestimenti hanno durata correlata 
all'evento e non occupano spazi diversi da quelli 
indicati al primo punto 2;
5 - non è previsto l'uso di veicoli a motore (auto, 
moto, quad, imbarcazioni, ecc), fatti salvi i motivi di 
soccorso e/o di sicurezza;
6 - eventuale utilizzo di droni avviene solo per 
motivi di ripresa/documentazione dell'attività: i 
droni decolleranno e atterreranno esclusivamente 
nell’area interessata dall'evento e non inseguiranno 
eventuali animali di alcuna tipologia;
7 - non sono previsti fuochi d'artificio, esplosioni di 
petardi o di armi da fuoco, anche caricate a salve;
8 - l'area dell'evento non presenta colonie di 
chirotteri;
9 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
10 - l’organizzatore adotterà iniziative di 
sensibilizzazione dei partecipanti e del pubblico per 
evitare il disturbo e/o il danneggiamento della 
fauna, della vegetazione e in generale delle aree 
coinvolte dall’evento;
11 - l’organizzatore sorveglierà il buon 
comportamento sia dei partecipanti sia del 
pubblico, affinché si prevengano danni agli habitat 
circostanti e/o l’abbandono rifiuti di qualsiasi 
genere;

Nel caso di MANIFESTAZIONI CHE PREVEDONO 
ATTIVITÀ DI SORVOLO/DECOLLO/ATTERRAGGIO 
CON MEZZI NON A MOTORE (PARAPENDIO, 
DELTAPLANO, ETC.):
12 –  possono svolgersi anche in aree non 
urbanizzate;
13 - hanno luogo esclusivamente all’esterno delle 
aree appositamente individuate a scopi 
conservazionistici dal Soggetto gestore del Sito Rete 
Natura 2000 interessato, cioè non sono ammesse 
nelle zone “interdette al traffico aereo” (“no fly 
zones)”;
14 - i luoghi di decollo e/o atterraggio vengono 
raggiunti con mezzi a motore tramite viabilità 
esistente;
15 - verranno usati mezzi a motore solo per motivi 
di soccorso e/o sicurezza;
16 - verranno rimossi, a manifestazione conclusa, gli 
eventuali rifiuti abbandonati e la segnaletica 
connessa all’evento (nastri, corsie, etc.).

1 – Proposto da Soggetto pubblico o privato;
2 - possono essere anche di carattere agonistico o 
competitivo;
3 - nel caso di utilizzo di sentieri, essi sono 
aperti/fruiti abitualmente e non è necessaria 
manutenzione straordinaria;
4 - eventuale apposita segnaletica viene rimossa a 
fine manifestazione;
5 - non prevedono l'uso di veicoli a motore (auto, 
moto, quad, imbarcazioni, ecc), fatti salvi i motivi di 
soccorso e/o di sicurezza esclusivamente sulla rete 
viaria esistente;
6 - eventuale utilizzo di droni avviene solo per 
motivi di ripresa/documentazione dell'attività: i 
droni decolleranno e atterreranno esclusivamente 
nell’area interessata dall'evento e non inseguiranno 
eventuali animali di alcuna tipologia;
7 - non prevedono fuochi d'artificio;
8 - non è previsto incremento o installazione, anche 
temporanea, di impianti di illuminazione (è 
ammessa solo “illuminazione personale dei 
partecipanti”);
9 - non è previsto l'uso dell'elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
10 - verranno rimossi, a gara conclusa, gli eventuali 
rifiuti abbandonati e la segnaletica connessa 
all’evento (nastri, corsie, etc.);
11 - l’organizzatore adotterà iniziative di 
sensibilizzazione dei partecipanti e del pubblico per 
evitare il disturbo e/o il danneggiamento della 
fauna, della vegetazione e in generale delle aree 
coinvolte dall’evento;
12 - l’organizzatore sorveglierà il buon 
comportamento sia dei partecipanti sia del 
pubblico, affinché si prevengano danni agli habitat 
circostanti e/o l’abbandono rifiuti di qualsiasi 
genere;

per eventi svolti all’interno o in prossimità dei laghi:
13. si svolgono nell’ambito di lago utilizzato per le 
attività nautiche come definito dal regolamento di 
fruizione, se esistente; 
14. si svolgono nell’ambito di lago utilizzato per le 
attività natatorie come definito dal regolamento di 
fruizione, se esistente; 
15. non comportano la realizzazione di strutture 
quali: passerelle, palafitte, imbarcaderi, ormeggi, 
spiagge e non comporta la predisposizione di 
ancoraggi di strutture sul fondo; 
16. non comportano movimentazione del 
sedimento di fondo;
17. non è previsto il rilascio di oggetti volanti 
decorativi, quali palloncini, lanterne volanti o 
similari; 
18. eventuali strutture di appoggio (gazebo, 
banchetti, ecc.) sono collocate in ambiti già 
individuati per la fruizione o ambiti urbanizzati; 
19. non sono utilizzati mezzi a motore, fatti salvi 
motivi di soccorso e/o sicurezza.

1- non comporta l’istallazione di nuovi tralicci a 
terra o nuovi basamenti;
2 – il cantiere non comporta la realizzazione di 
nuove piste di accesso o manutenzione
straordinaria di esistenti;
3 - le eventuali aree di deposito e di servizio 
possono essere realizzate su piazzali o in aree già
fruite a tale scopo o comunque prive di 
vegetazione;
4 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
5 - l’edificio non presenta colonie di chirotteri;
6 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali -
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 – il cantiere non comporta la realizzazione di 
nuove piste di accesso o la manutenzione 
straordinaria di esistenti;
2 - le eventuali aree di deposito e di servizio 
possono essere realizzate su piazzali o in aree già 
fruite a tale scopo o prive di vegetazione;
3 - non comporta il taglio di nuclei di 
alberi/boschetti o alberi isolati aventi diametro 
maggiore di 30 cm;
4 - l'approvvigionamento idrico necessario non 
comporti attingimenti in loco;
5 - non comporta lavori di perforazione dal 1° aprile 
al 15 giugno fino a 1000 metri di quota, dal 1° 
maggio al 15 luglio per quote superiore e nel caso 
delle garzaie dal 1 febbraio;
6 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
7 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali – 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 – Proposti da Enti pubblici o Pubbliche 
Amministrazioni
2 - prevedono lavori di manutenzione ordinaria di 
sentieri esistenti con attrezzature manuali o tramite 
l’utilizzo di dispositivi quali decespugliatore, 
motocarriola e motosega;
3 - non sono previsti lavori al di fuori del sedime 
esistente;
4 - non è previsto l’uso di elicotteri o di droni;
5 - le attività devono avvenire nelle ore in cui si 
dispone di luce naturale;
6 - non sono previsti movimenti terra;
7 - non sono previste opere accessorie di 
impermeabilizzazione;
8 - In caso di presenza di specie vegetali alloctone 
invasive nell’area di intervento si provvederà a 
seguire quanto previsto dalle schede monografiche 
sulle specie vegetali esotiche invasive redatte dalla 
Regione Piemonte per ridurre/evitare la loro 
diffusione

1 - Proposto da Soggetti pubblici e Istituti di ricerca, 
associazioni e ricercatori professionisti,

a) se riguardano specie in allegato IV della Direttiva 
Habitat: 
 2 - deve avere ottenuto autorizzazione in deroga ai 
divieti di cui all’art. 8 del DPR 357/97 dal Ministero 
dell’Ambiente con supporto di ISPRA e deve 
ottemperare ad eventuali condizioni ivi inserite,
3 - vengono forniti i risultati al Settore competente 
della Regione Piemonte al termine dello 
studio/ricerca; 
 
b) se riguardano altre specie o habitat: 
4 - se effettuate da associazioni e/o ricercatori 
professionisti deve essere fornita adeguata 
documentazione che attesti la specifica competenza 
e le finalità dell’attività da svolgere, 
5 - non deve comportare la soppressione di 
individui, la cattura con strumenti non selettivi, né 
la raccolta di specie vegetali,
6 - non comporta perdita, frammentazione di 
habitat o habitat di specie o disturbo o perdita di 
specie, non oggetto della ricerca: il 
cronoprogramma, che deve essere presentato, se si 
sovrappone con periodi sensibili per specie non 
target dello studio/ricerca deve essere supportato 
dalla necessità di svolgerlo in tale periodo e dalla 
dimostrazione che verranno prese tutte le 
precauzioni necessarie,
7 - eventuali specie alloctone invasive (ai sensi della 
strategia regionale di cui alla DGR n. 14-85/2024  
del 2/8/2024), non devono essere reimmesse in 
natura, 
8 - l’uso del drone o di altri mezzi rumorosi è 
ammesso se risulta essere l’unica o la più efficiente 
metodologia, come viene specificato nella 
documentazione inerente l’attività,
9 - non vengono rilasciati nell’ambiente sostanze 
sintetiche, attrattivi, additivi o rifiuti, sono esclusi i 
traccianti atossici per indagini idrologiche; - non 
sono previsti scavi o movimenti terra; 
10 - vengono forniti i risultati al Settore competente 
della Regione Piemonte al termine dello 
studio/ricerca.

1 - Proposto da privato/ditta/ente pubblico,
2 - deve essere documentata l’esigenza 
professionale, è presente un committente, 
chiaramente individuato e definito, ed è definita 
con chiarezza la motivazione del volo;
3 - non rientrano i sorvoli per feste o eventi privati 
quali, ad esempio, matrimoni;
4 - hanno luogo esclusivamente all’esterno delle 
aree appositamente individuate a scopi 
conservazionistici dal Soggetto gestore del Sito Rete 
Natura 2000 interessato, cioè non sono ammesse 
nelle zone “interdette al traffico aereo” (“no fly 
zones”): l’Ente competente garantisce infatti la 
pubblicazione sul proprio sito internet e la messa a 
disposizione alla consultazione pubblica della 
documentazione cartografica identificante le zone 
“interdette al traffico aereo” ai fini delle attività 
oggetto di valutazione. Il Soggetto gestore è tenuto 
ad aggiornare periodicamente le mappature in 
pubblicazione in funzione delle esigenze di tutela 
della biodiversità che potrebbero cambiare di anno 
in anno. Tali aree sono consultabili sul sito web 
della Provincia del Verbano Cusio Ossola (Servizio 
Rete Natura 2000 e Forestazione: Rete Natura 2000 
e Forestazione);
5 - l’attività si svolge – per ogni sito - con un solo 
drone in volo contemporaneamente, per due 
giornate massime di attività (anche non 
consecutive) e per non più di 60 minuti di volo a 
giornata;
6 - non avverrà avvicinamento diretto agli animali 
selvatici, né l’inseguimento degli stessi;
7 - è prevista l’interruzione immediata del volo nel 
caso in cui gli animali presenti reagiscano;
8 - è prevista l’interruzione immediata del volo nel 
caso corvidi o rapaci si avvicinino o attacchino il 
drone (il drone può essere percepito come una 
minaccia);
9 - vengono evitati i voli in zone sensibili ovvero in 
aree nelle quali – all’interno del campo visivo - ci 
siano stormi di uccelli o gruppi di animali selvatici;
10 - il volo avviene mantenendo una distanza 
sufficiente rispetto alle pareti rocciose così come da 
siepi e canneti, dove possono vivere uccelli e altri 
animali selvatici sensibili ai disturbi, i quali 
potrebbero reagire già a grande distanza,
11 - se le date e gli orari del volo comunicati - per 
cause esterne - dovessero essere spostate, 
verranno comunicate entro le 24 ore precedenti le 
nuove date in cui si effettueranno i voli;
12 - copia del girato in sede del volo autorizzato sia 
trasmesso, se richiesto per fini istituzionali e di 
ricerca, in copia all’Ente entro 30 giorni dalla data di 
effettuazione del volo; in difetto l’Ente potrà 
intraprendere azioni utili per la sua tutela.

1 - Proposto da Soggetti pubblici e privati, Istituti di 
ricerca, Aziende agricole, Liberi professionisti;
2 – è prevista la raccolta di semi di specie autoctone 
direttamente da praterie afferenti agli habitat 6150 
(Formazioni erbose boreo-alpine silicicole), 6170 
(Formazioni erbose calcicole alpine e subalpine), 
6210 (Formazioni erbose secche seminaturali e 
facies coperte da cespugli su substrato calcareo 
(Festuco-Brometalia) (*stupenda fioritura di 
orchidee), 6230 (Formazioni erbose a Nardus, 
ricche di specie, su substrato siliceo delle zone 
montane (e delle zone submontane dell'Europa 
continentale), 6510 (Praterie magre da fieno a 
bassa altitudine (Alopecurus pratensis, Sanguisorba 
officinalis) e 6520 (Praterie montane da fieno), con 
l’utilizzo di aspiratori, spazzolatrici o altri macchinari 
spalleggiati, semoventi o trainati;
3 - la raccolta può essere effettuata anche in 
praterie non afferenti ad habitat Natura 2000, 
purché le specie presenti siano rappresentate da 
ecotipi autoctoni;
4 - la raccolta avviene su suolo asciutto o con 
portanza sufficiente a non provocare 
danneggiamento del cotico;
5 - i macchinari utilizzati per la raccolta siano 
debitamente ripuliti da materiale proveniente da 
altri siti di raccolta;
6 - lo scarico del materiale deve essere effettuato su 
teloni aperti per consentire l’allontanamento 
dell’entomofauna prima dell’insaccamento;
7 - la raccolta non viene effettuata in anni 
consecutivi oppure in siti dove negli anni precedenti 
si è verificata un’alterazione del cotico erboso per 
motivi naturali o antropici;
8 -la raccolta non si svolge nelle aree di presenza 
delle seguenti specie durante il periodo di volo:
Maculinea teleius - da metà luglio a fine agosto;
Lycaena dispar – da metà maggio a settembre;
Euphydryas maturna – da metà maggio a metà 
luglio.

1 - Proposte da Forze dell'ordine (ad esempio Arma 
dei Carabinieri, Polizia di Stato, Esercito, Guardia di 
Finanza), Vigili del Fuoco, Protezione Civile e 
Soccorso Alpino e Speleologico;
2 - non si verificano perdite, frammentazioni o 
degradazioni permanenti di habitat Natura 2000;
3 - avviene nelle ore in cui si dispone di luce 
naturale;
4 - non si utilizzano elicotteri, droni o altri 
strumenti/mezzi aerei;
5 - non si utilizzano mezzi di trasporto a motore al 
di fuori della viabilità esistente o in specchi d’acqua;
4 - per esercitazioni subacquee, non avvengono in 
aree di presenza degli habitat 3130 (Acque 
stagnanti, da oligotrofe a mesotrofe, con 
vegetazione dei Littorelletea uniflorae e/o degli 
Isoëto-Nanojuncetea), 3140 (Acque oligomesotrofe 
calcaree con vegetazione bentica di Chara spp.), 
3150 (Laghi eutrofici naturali con vegetazione del 
Magnopotamion o Hydrocharition) e in aree di 
presenza di Riccia breidleri;
5 - non si effettuano immersioni in specchi d’acqua 
in cui avviene la nidificazione di avifauna acquatica 
dal 1° marzo al 30 giugno;
6 - non si utilizzano natanti in specchi d’acqua in cui 
avviene la nidificazione di avifauna acquatica dal 1° 
marzo al 30 giugno;
7 - sono rimossi eventuali rifiuti prodotti;
8 - non vengono distribuiti nell’ambiente additivi o 
sostanze tossiche;
9 - le esercitazioni non comprendono attività 
cinofila;
10 - non si prevede l’attrezzatura permanente di vie 
di arrampicata;
11 - le esercitazioni speleologiche non prevedono la 
disostruzione in grotta.

Alpi Veglia e 
Devero - Monte 
Giove

SIC/ZSC 
coincidente con 

ZPS
Ente di gestione delle Aree 
protette dell’Ossola

1 - non comporta mutamento di destinazione d'uso 
e per gli edifici con attività produttiva non cambia la 
tipologia della stessa;
2 - non sono interessati edifici abbandonati da oltre 
10 anni;
3 - non comporta aumento di volumetria o 
superficie superiore al 20% e comunque non 
superiore ai 300 m2;
4 - sia già dotato di opere di urbanizzazioni 
primarie, anche in forma diretta e autonoma;
5 – l’area di cantiere è individuata nelle immediate 
pertinenze dell’edificio o in aree già fruite a tale 
scopo o in aree prive di vegetazione;
6 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
7 - l’edificio non presenta colonie di chirotteri;
8 - vengono rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 - non comporta modifiche o ampliamenti di 
tracciato e d’ubicazione, né delle fasce di rispetto;
2 - il cantiere non comporta la realizzazione di 
nuove piste di accesso e/o aree di deposito e di 
servizio eccetto su piazzali o aree già fruite a tale 
scopo;
3 - non è prevista ulteriore nuova 
impermeabilizzazione e artificializzazione delle 
canalizzazioni o delle sponde di corsi d’acqua e 
laghi;
4 – le opere non comportano l’attraversamento 
degli alvei naturali (esclusi attraversamenti aerei);
5 – non comportano lavori dal 1° aprile al 15 giugno 
fino a 1000 metri di quota, dal 1° maggio al 15 luglio 
per quote superiori e nel caso delle garzaie dal 1 
febbraio;
6 – non vengono interrate linee aeree o rese aeree 
linee interrate;
7 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
8 - vengono rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 - consente il passaggio della fauna selvatica di 
piccola taglia per dimensionamento, tipologia e/o 
lasciando sufficiente spazio alla base;
2 - non è costituita in tutto o in parte da filo spinato;
3 - non comporta nuova illuminazione permanente;
4 – non è realizzata con basamento continuo in 
calcestruzzo;
5 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
6 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 - non sono costituite in tutto o in parte da filo 
spinato;
2 – interessino una superficie fino a 1000 m2 di 
terreno;
3 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
4 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali -
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 – ha una superficie massima di 200 m2;
2 – è un impianto per produzione di energia per 
autoconsumo;
3 - non comporta modifica di destinazione d'uso del 
suolo;
4 - non vengono interessate aree a prato;
5 - non comporta il taglio di nuclei di 
alberi/boschetti o alberi isolati aventi diametro 
maggiore di 30 cm.;
6 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
7 – l’edificio non presenta colonie di chirotteri; 
8 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 – è realizzato nei lotti di pertinenza;
2 - non comporta il taglio di nuclei di 
alberi/boschetti o alberi isolati aventi diametro 
maggiore di 30 cm;
3 - non comporta modifica di destinazione d'uso del 
suolo;
4 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza; 
5 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 - non deve essere assoggettato alla procedura di 
VIA (D.lgs. 152/06);
2 – non comporta il taglio di nuclei di 
alberi/boschetti o alberi isolati aventi diametro 
maggiore di 30 cm;
3 - il cantiere non comporta la realizzazione di 
nuove piste di accesso o la manutenzione 
straordinaria di quelle esistenti e l’area di cantiere 
sia realizzata su piazzali o in aree già fruite a tale 
scopo o comunque prive di vegetazione;
4 - non è prevista nuova impermeabilizzazione e 
artificializzazione delle canalizzazioni o delle sponde 
di corsi d’acqua e laghi;
5 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
6 - l’area di intervento non presenta colonie di 
chirotteri; 
7 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 – sono realizzati entro lotti di pertinenza di edifici 
esistenti, anche isolati, a destinazione residenziale, 
agricola o turistico-ricettiva o a servizi pubblici;
2- non comporta modifica di destinazione d'uso del 
suolo;
3 - non sono realizzate strutture o edifici superiori a 
300 m2;
4 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
5 - l’area di intervento non presenta colonie di 
chirotteri; 
6 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 – sono realizzati in prossimità di fabbricati o della 
rete stradale e sentieristica e di iniziativa di enti 
pubblici o associazioni riconosciute di promozione 
sportiva o a carattere ambientale;
2- l'area è interessata già da fruizione pubblica;
3 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
4 - l’area di intervento non presenta colonie di 
chirotteri; 
5 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1- si svolgono nei centri abitati o utilizzando strade 
asfaltate o piazze asfaltate o aree urbanizzate;
2- non prevedono l'uso di veicoli a motore (auto, 
moto, quad, imbarcazioni, ecc), fatti salvi i motivi di 
soccorso e/o di sicurezza;
3 - eventuale utilizzo di droni avviene solo per 
motivi di ripresa/documentazione dell’attività;
4- non sono previsti fuochi d'artificio, esplosioni di 
petardi o di armi da fuoco, anche caricate a salve;
5 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
6 - l’area di intervento non presenta colonie di 
chirotteri;
7 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1- non comporta l’istallazione di nuovi tralicci a 
terra o nuovi basamenti;
2 – il cantiere non comporta la realizzazione di 
nuove piste di accesso o manutenzione
straordinaria di esistenti;
3 - le eventuali aree di deposito e di servizio 
possono essere realizzate su piazzali o in aree già
fruite a tale scopo o comunque prive di 
vegetazione;
4 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
5 - l’edificio non presenta colonie di chirotteri;
6 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali -
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 – il cantiere non comporta la realizzazione di 
nuove piste di accesso o la manutenzione 
straordinaria di esistenti;
2 - le eventuali aree di deposito e di servizio 
possono essere realizzate su piazzali o in aree già 
fruite a tale scopo o prive di vegetazione;
3 - non comporta il taglio di nuclei di 
alberi/boschetti o alberi isolati aventi diametro 
maggiore di 30 cm;
4 - l'approvvigionamento idrico necessario non 
comporti attingimenti in loco;
5 - non comporta lavori di perforazione dal 1° aprile 
al 15 giugno fino a 1000 metri di quota, dal 1° 
maggio al 15 luglio per quote superiore e nel caso 
delle garzaie dal 1 febbraio;
6 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
7 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali – 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 - Proposto da privato/ditta/ente pubblico
2 - rientrano tra
a) i servizi di trasporto suppellettili, materiali e 
manodopera finalizzati ad attività di lavoro in 
montagna e di animali da pastorizia,
b) i servizi inerenti alla gestione tecnica dei rifugi 
alpini 
(ad es. i sorvoli effettuati ai fini della gestione 
tecnica degli impianti idroelettrici localizzati in aree 
montane, della monticazione degli alpeggi nelle 
stagioni estivo-primaverili ed il trasporto di viveri ed 
altro materiale necessario all’attività dei rifugi 
alpini)
3 - hanno luogo esclusivamente all’esterno delle 
aree appositamente individuate a scopi 
conservazionistici dal Soggetto gestore del Sito Rete 
Natura 2000 interessato, cioè non sono ammesse 
nelle zone “interdette al traffico aereo” (“no fly 
zones”): l’Ente competente garantisce infatti la 
pubblicazione sul proprio sito internet e la messa a 
disposizione alla consultazione pubblica della 
documentazione cartografica identificante le zone 
“interdette al traffico aereo” ai fini delle attività 
oggetto di valutazione. Il Soggetto gestore è tenuto 
ad aggiornare all’occorrenza le mappature in 
pubblicazione in funzione delle esigenze di tutela 
della biodiversità che potrebbero cambiare 
periodicamente,
4 - l’uso dell’elicottero è vincolato alla mancanza di 
alternative o alla sussistenza di significativi vantaggi 
ambientali rispetto ad alternative; è garantita 
l’ottimizzazione del numero di rotazioni e il rispetto 
della distanza dai nidi dei rapaci, da aree vocate per 
l’avifauna tipica alpina e da aree umide,
5 – non rientrano nell’ambito di 
attività/piani/programmi/progetti/interventi che 
devono essere sottoposti ad apposita Valutazione 
d’Incidenza nel loro complesso, quali, per esempio, 
voli finalizzati al trasporto di materiale/o personale 
per la realizzazione di interventi di edilizia pubblica 
o privata, di opere di ingegneria civile, di riprese 
video e/o fotografiche o in occasioni di 
manifestazioni ed eventi pubblici.

Le attività di sorvolo eseguite per gli scopi di cui ai 
punti a) e b) sopra richiamati sono ricomprese nelle 
tipologie di cui al c. 14, lett. a) e b) dell’art. 28-bis 
della L.R. 02/2009 e s.m.i. e pertanto, escluse 
dall’applicazione dell’art. 28-bis della L.R. 02/2009 e 
s.m.i.; di conseguenza, non essendo siffatte attività 
disciplinate da eventuali regolamenti disposti da 
Comuni o Unioni Montane ai sensi dell’articolo 
citato, i quali sono già soggetti a valutazione 
d’incidenza, non si rischia di incorrere in 
duplicazione nelle valutazioni o aggravi di 
procedimenti amministrativi.

ZPS comprendente 
SIC/ZSC

Provincia del Verbano Cusio 
Ossola

1 - non comporta mutamento di destinazione d'uso 
e per gli edifici con attività produttiva non cambia la 
tipologia della stessa;
2 - non sono interessati edifici abbandonati da oltre 
10 anni;
3 - non comporta aumento di volumetria o 
superficie superiore al 20% e comunque non 
superiore ai 300 m2;
4 - sia già dotato di opere di urbanizzazioni 
primarie, anche in forma diretta e autonoma;
5 – l’area di cantiere è individuata nelle immediate 
pertinenze dell’edificio o in aree già fruite a tale 
scopo o in aree prive di vegetazione;
6 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
7 - l’edificio non presenta colonie di chirotteri;
8 - vengono rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 - non comporta modifiche o ampliamenti di 
tracciato e d’ubicazione, né delle fasce di rispetto;
2 - il cantiere non comporta la realizzazione di 
nuove piste di accesso e/o aree di deposito e di 
servizio eccetto su piazzali o aree già fruite a tale 
scopo;
3 - non è prevista ulteriore nuova 
impermeabilizzazione e artificializzazione delle 
canalizzazioni o delle sponde di corsi d’acqua e 
laghi;
4 – le opere non comportano l’attraversamento 
degli alvei naturali (esclusi attraversamenti aerei);
5 – non comportano lavori dal 1° aprile al 15 giugno 
fino a 1000 metri di quota, dal 1° maggio al 15 luglio 
per quote superiori e nel caso delle garzaie dal 1 
febbraio;
6 – non vengono interrate linee aeree o rese aeree 
linee interrate;
7 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
8 - vengono rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 - consente il passaggio della fauna selvatica di 
piccola taglia per dimensionamento, tipologia e/o 
lasciando sufficiente spazio alla base;
2 - non è costituita in tutto o in parte da filo spinato;
3 - non comporta nuova illuminazione permanente;
4 – non è realizzata con basamento continuo in 
calcestruzzo;
5 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
6 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 - non sono costituite in tutto o in parte da filo 
spinato;
2 – interessino una superficie fino a 1000 m2 di 
terreno;
3 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
4 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali -
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 – ha una superficie massima di 200 m2;
2 – è un impianto per produzione di energia per 
autoconsumo;
3 - non comporta modifica di destinazione d'uso del 
suolo;
4 - non vengono interessate aree a prato;
5 - non comporta il taglio di nuclei di 
alberi/boschetti o alberi isolati aventi diametro 
maggiore di 30 cm.;
6 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
7 – l’edificio non presenta colonie di chirotteri; 
8 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 – è realizzato nei lotti di pertinenza;
2 - non comporta il taglio di nuclei di 
alberi/boschetti o alberi isolati aventi diametro 
maggiore di 30 cm;
3 - non comporta modifica di destinazione d'uso del 
suolo;
4 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza; 
5 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 - non deve essere assoggettato alla procedura di 
VIA (D.lgs. 152/06);
2 – non comporta il taglio di nuclei di 
alberi/boschetti o alberi isolati aventi diametro 
maggiore di 30 cm;
3 - il cantiere non comporta la realizzazione di 
nuove piste di accesso o la manutenzione 
straordinaria di quelle esistenti e l’area di cantiere 
sia realizzata su piazzali o in aree già fruite a tale 
scopo o comunque prive di vegetazione;
4 - non è prevista nuova impermeabilizzazione e 
artificializzazione delle canalizzazioni o delle sponde 
di corsi d’acqua e laghi;
5 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
6 - l’area di intervento non presenta colonie di 
chirotteri; 
7 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 – sono realizzati entro lotti di pertinenza di edifici 
esistenti, anche isolati, a destinazione residenziale, 
agricola o turistico-ricettiva o a servizi pubblici;
2- non comporta modifica di destinazione d'uso del 
suolo;
3 - non sono realizzate strutture o edifici superiori a 
300 m2;
4 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
5 - l’area di intervento non presenta colonie di 
chirotteri; 
6 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 – sono realizzati in prossimità di fabbricati o della 
rete stradale e sentieristica e di iniziativa di enti 
pubblici o associazioni riconosciute di promozione 
sportiva o a carattere ambientale;
2- l'area è interessata già da fruizione pubblica;
3 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
4 - l’area di intervento non presenta colonie di 
chirotteri; 
5 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1- si svolgono nei centri abitati o utilizzando strade 
asfaltate o piazze asfaltate o aree urbanizzate;
2- non prevedono l'uso di veicoli a motore (auto, 
moto, quad, imbarcazioni, ecc), fatti salvi i motivi di 
soccorso e/o di sicurezza;
3 - eventuale utilizzo di droni avviene solo per 
motivi di ripresa/documentazione dell’attività;
4- non sono previsti fuochi d'artificio, esplosioni di 
petardi o di armi da fuoco, anche caricate a salve;
5 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
6 - l’area di intervento non presenta colonie di 
chirotteri;
7 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 - siano di carattere podistico, ciclistico o equestre;
2 – nel caso di utilizzo di sentieri, essi siano 
aperti/fruiti abitualmente e non sia necessaria 
manutenzione straordinaria;
3 – eventuale apposita segnaletica venga rimossa a 
fine manifestazione;
4 - non prevedano l'uso di veicoli a motore (auto, 
moto, quad, imbarcazioni, ecc), fatti salvi i motivi di 
soccorso e/o di sicurezza;
5 - eventuale utilizzo di droni avvenga solo per 
motivi di ripresa/documentazione dell’attività;
6 - non prevedano fuochi d'artificio;
7 – non prevedano alcuna attività notturna;
8 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
9 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1- non comporta l’istallazione di nuovi tralicci a 
terra o nuovi basamenti;
2 – il cantiere non comporta la realizzazione di 
nuove piste di accesso o manutenzione
straordinaria di esistenti;
3 - le eventuali aree di deposito e di servizio 
possono essere realizzate su piazzali o in aree già
fruite a tale scopo o comunque prive di 
vegetazione;
4 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
5 - l’edificio non presenta colonie di chirotteri;
6 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali -
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 – il cantiere non comporta la realizzazione di 
nuove piste di accesso o la manutenzione 
straordinaria di esistenti;
2 - le eventuali aree di deposito e di servizio 
possono essere realizzate su piazzali o in aree già 
fruite a tale scopo o prive di vegetazione;
3 - non comporta il taglio di nuclei di 
alberi/boschetti o alberi isolati aventi diametro 
maggiore di 30 cm;
4 - l'approvvigionamento idrico necessario non 
comporti attingimenti in loco;
5 - non comporta lavori di perforazione dal 1° aprile 
al 15 giugno fino a 1000 metri di quota, dal 1° 
maggio al 15 luglio per quote superiore e nel caso 
delle garzaie dal 1 febbraio;
6 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
7 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali – 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

Alte Valli Anzasca, 
Antrona e 
Bognanco

Ente di gestione delle Aree 
protette dell’Ossola

1 - non comporta mutamento di destinazione d'uso 
e per gli edifici con attività produttiva non cambia la 
tipologia della stessa;
2 - non sono interessati edifici abbandonati da oltre 
10 anni;
3 - non comporta aumento di volumetria o 
superficie superiore al 20% e comunque non 
superiore ai 300 m2;
4 - sia già dotato di opere di urbanizzazioni 
primarie, anche in forma diretta e autonoma;
5 – l’area di cantiere è individuata nelle immediate 
pertinenze dell’edificio o in aree già fruite a tale 
scopo o in aree prive di vegetazione;
6 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
7 - l’edificio non presenta colonie di chirotteri;
8 - vengono rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 - non comporta modifiche o ampliamenti di 
tracciato e d’ubicazione, né delle fasce di rispetto;
2 - il cantiere non comporta la realizzazione di 
nuove piste di accesso e/o aree di deposito e di 
servizio eccetto su piazzali o aree già fruite a tale 
scopo;
3 - non è prevista ulteriore nuova 
impermeabilizzazione e artificializzazione delle 
canalizzazioni o delle sponde di corsi d’acqua e 
laghi;
4 – le opere non comportano l’attraversamento 
degli alvei naturali (esclusi attraversamenti aerei);
5 – non comportano lavori dal 1° aprile al 15 giugno 
fino a 1000 metri di quota, dal 1° maggio al 15 luglio 
per quote superiori e nel caso delle garzaie dal 1 
febbraio;
6 – non vengono interrate linee aeree o rese aeree 
linee interrate;
7 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
8 - vengono rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 - consente il passaggio della fauna selvatica di 
piccola taglia per dimensionamento, tipologia e/o 
lasciando sufficiente spazio alla base;
2 - non è costituita in tutto o in parte da filo spinato;
3 - non comporta nuova illuminazione permanente;
4 – non è realizzata con basamento continuo in 
calcestruzzo;
5 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
6 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 - non sono costituite in tutto o in parte da filo 
spinato;
2 – interessino una superficie fino a 1000 m2 di 
terreno;
3 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
4 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali -
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 – ha una superficie massima di 200 m2;
2 – è un impianto per produzione di energia per 
autoconsumo;
3 - non comporta modifica di destinazione d'uso del 
suolo;
4 - non vengono interessate aree a prato;
5 - non comporta il taglio di nuclei di 
alberi/boschetti o alberi isolati aventi diametro 
maggiore di 30 cm.;
6 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
7 – l’edificio non presenta colonie di chirotteri; 
8 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 – è realizzato nei lotti di pertinenza;
2 - non comporta il taglio di nuclei di 
alberi/boschetti o alberi isolati aventi diametro 
maggiore di 30 cm;
3 - non comporta modifica di destinazione d'uso del 
suolo;
4 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza; 
5 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 - non deve essere assoggettato alla procedura di 
VIA (D.lgs. 152/06);
2 – non comporta il taglio di nuclei di 
alberi/boschetti o alberi isolati aventi diametro 
maggiore di 30 cm;
3 - il cantiere non comporta la realizzazione di 
nuove piste di accesso o la manutenzione 
straordinaria di quelle esistenti e l’area di cantiere 
sia realizzata su piazzali o in aree già fruite a tale 
scopo o comunque prive di vegetazione;
4 - non è prevista nuova impermeabilizzazione e 
artificializzazione delle canalizzazioni o delle sponde 
di corsi d’acqua e laghi;
5 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
6 - l’area di intervento non presenta colonie di 
chirotteri; 
7 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 – sono realizzati entro lotti di pertinenza di edifici 
esistenti, anche isolati, a destinazione residenziale, 
agricola o turistico-ricettiva o a servizi pubblici;
2- non comporta modifica di destinazione d'uso del 
suolo;
3 - non sono realizzate strutture o edifici superiori a 
300 m2;
4 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
5 - l’area di intervento non presenta colonie di 
chirotteri; 
6 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 – sono realizzati in prossimità di fabbricati o della 
rete stradale e sentieristica e di iniziativa di enti 
pubblici o associazioni riconosciute di promozione 
sportiva o a carattere ambientale;
2- l'area è interessata già da fruizione pubblica;
3 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
4 - l’area di intervento non presenta colonie di 
chirotteri; 
5 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1- si svolgono nei centri abitati o utilizzando strade 
asfaltate o piazze asfaltate o aree urbanizzate;
2- non prevedono l'uso di veicoli a motore (auto, 
moto, quad, imbarcazioni, ecc), fatti salvi i motivi di 
soccorso e/o di sicurezza;
3 - eventuale utilizzo di droni avviene solo per 
motivi di ripresa/documentazione dell’attività;
4- non sono previsti fuochi d'artificio, esplosioni di 
petardi o di armi da fuoco, anche caricate a salve;
5 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
6 - l’area di intervento non presenta colonie di 
chirotteri;
7 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1- non comporta l’istallazione di nuovi tralicci a 
terra o nuovi basamenti;
2 – il cantiere non comporta la realizzazione di 
nuove piste di accesso o manutenzione
straordinaria di esistenti;
3 - le eventuali aree di deposito e di servizio 
possono essere realizzate su piazzali o in aree già
fruite a tale scopo o comunque prive di 
vegetazione;
4 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
5 - l’edificio non presenta colonie di chirotteri;
6 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali -
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 – il cantiere non comporta la realizzazione di 
nuove piste di accesso o la manutenzione 
straordinaria di esistenti;
2 - le eventuali aree di deposito e di servizio 
possono essere realizzate su piazzali o in aree già 
fruite a tale scopo o prive di vegetazione;
3 - non comporta il taglio di nuclei di 
alberi/boschetti o alberi isolati aventi diametro 
maggiore di 30 cm;
4 - l'approvvigionamento idrico necessario non 
comporti attingimenti in loco;
5 - non comporta lavori di perforazione dal 1° aprile 
al 15 giugno fino a 1000 metri di quota, dal 1° 
maggio al 15 luglio per quote superiore e nel caso 
delle garzaie dal 1 febbraio;
6 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
7 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali – 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 - Proposto da privato/ditta/ente pubblico
2 - rientrano tra
a) i servizi di trasporto suppellettili, materiali e 
manodopera finalizzati ad attività di lavoro in 
montagna e di animali da pastorizia,
b) i servizi inerenti alla gestione tecnica dei rifugi 
alpini 
(ad es. i sorvoli effettuati ai fini della gestione 
tecnica degli impianti idroelettrici localizzati in aree 
montane, della monticazione degli alpeggi nelle 
stagioni estivo-primaverili ed il trasporto di viveri ed 
altro materiale necessario all’attività dei rifugi 
alpini)
3 - hanno luogo esclusivamente all’esterno delle 
aree appositamente individuate a scopi 
conservazionistici dal Soggetto gestore del Sito Rete 
Natura 2000 interessato, cioè non sono ammesse 
nelle zone “interdette al traffico aereo” (“no fly 
zones”): l’Ente competente garantisce infatti la 
pubblicazione sul proprio sito internet e la messa a 
disposizione alla consultazione pubblica della 
documentazione cartografica identificante le zone 
“interdette al traffico aereo” ai fini delle attività 
oggetto di valutazione. Il Soggetto gestore è tenuto 
ad aggiornare all’occorrenza le mappature in 
pubblicazione in funzione delle esigenze di tutela 
della biodiversità che potrebbero cambiare 
periodicamente,
4 - l’uso dell’elicottero è vincolato alla mancanza di 
alternative o alla sussistenza di significativi vantaggi 
ambientali rispetto ad alternative; è garantita 
l’ottimizzazione del numero di rotazioni e il rispetto 
della distanza dai nidi dei rapaci, da aree vocate per 
l’avifauna tipica alpina e da aree umide,
5 – non rientrano nell’ambito di 
attività/piani/programmi/progetti/interventi che 
devono essere sottoposti ad apposita Valutazione 
d’Incidenza nel loro complesso, quali, per esempio, 
voli finalizzati al trasporto di materiale/o personale 
per la realizzazione di interventi di edilizia pubblica 
o privata, di opere di ingegneria civile, di riprese 
video e/o fotografiche o in occasioni di 
manifestazioni ed eventi pubblici.

Le attività di sorvolo eseguite per gli scopi di cui ai 
punti a) e b) sopra richiamati sono ricomprese nelle 
tipologie di cui al c. 14, lett. a) e b) dell’art. 28-bis 
della L.R. 02/2009 e s.m.i. e pertanto, escluse 
dall’applicazione dell’art. 28-bis della L.R. 02/2009 e 
s.m.i.; di conseguenza, non essendo siffatte attività 
disciplinate da eventuali regolamenti disposti da 
Comuni o Unioni Montane ai sensi dell’articolo 
citato, i quali sono già soggetti a valutazione 
d’incidenza, non si rischia di incorrere in 
duplicazione nelle valutazioni o aggravi di 
procedimenti amministrativi.

Provincia del Verbano Cusio 
Ossola

1 - non comporta mutamento di destinazione d'uso 
e per gli edifici con attività produttiva non cambia la 
tipologia della stessa;
2 - non sono interessati edifici abbandonati da oltre 
10 anni;
3 - non comporta aumento di volumetria o 
superficie superiore al 20% e comunque non 
superiore ai 300 m2;
4 - sia già dotato di opere di urbanizzazioni 
primarie, anche in forma diretta e autonoma;
5 – l’area di cantiere è individuata nelle immediate 
pertinenze dell’edificio o in aree già fruite a tale 
scopo o in aree prive di vegetazione;
6 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
7 - l’edificio non presenta colonie di chirotteri;
8 - vengono rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 - non comporta modifiche o ampliamenti di 
tracciato e d’ubicazione, né delle fasce di rispetto;
2 - il cantiere non comporta la realizzazione di 
nuove piste di accesso e/o aree di deposito e di 
servizio eccetto su piazzali o aree già fruite a tale 
scopo;
3 - non è prevista ulteriore nuova 
impermeabilizzazione e artificializzazione delle 
canalizzazioni o delle sponde di corsi d’acqua e 
laghi;
4 – le opere non comportano l’attraversamento 
degli alvei naturali (esclusi attraversamenti aerei);
5 – non comportano lavori dal 1° aprile al 15 giugno 
fino a 1000 metri di quota, dal 1° maggio al 15 luglio 
per quote superiori e nel caso delle garzaie dal 1 
febbraio;
6 – non vengono interrate linee aeree o rese aeree 
linee interrate;
7 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
8 - vengono rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 - consente il passaggio della fauna selvatica di 
piccola taglia per dimensionamento, tipologia e/o 
lasciando sufficiente spazio alla base;
2 - non è costituita in tutto o in parte da filo spinato;
3 - non comporta nuova illuminazione permanente;
4 – non è realizzata con basamento continuo in 
calcestruzzo;
5 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
6 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 - non sono costituite in tutto o in parte da filo 
spinato;
2 – interessino una superficie fino a 1000 m2 di 
terreno;
3 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
4 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali -
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 – ha una superficie massima di 200 m2;
2 – è un impianto per produzione di energia per 
autoconsumo;
3 - non comporta modifica di destinazione d'uso del 
suolo;
4 - non vengono interessate aree a prato;
5 - non comporta il taglio di nuclei di 
alberi/boschetti o alberi isolati aventi diametro 
maggiore di 30 cm.;
6 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
7 – l’edificio non presenta colonie di chirotteri; 
8 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 – è realizzato nei lotti di pertinenza;
2 - non comporta il taglio di nuclei di 
alberi/boschetti o alberi isolati aventi diametro 
maggiore di 30 cm;
3 - non comporta modifica di destinazione d'uso del 
suolo;
4 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza; 
5 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 - non deve essere assoggettato alla procedura di 
VIA (D.lgs. 152/06);
2 – non comporta il taglio di nuclei di 
alberi/boschetti o alberi isolati aventi diametro 
maggiore di 30 cm;
3 - il cantiere non comporta la realizzazione di 
nuove piste di accesso o la manutenzione 
straordinaria di quelle esistenti e l’area di cantiere 
sia realizzata su piazzali o in aree già fruite a tale 
scopo o comunque prive di vegetazione;
4 - non è prevista nuova impermeabilizzazione e 
artificializzazione delle canalizzazioni o delle sponde 
di corsi d’acqua e laghi;
5 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
6 - l’area di intervento non presenta colonie di 
chirotteri; 
7 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 – sono realizzati entro lotti di pertinenza di edifici 
esistenti, anche isolati, a destinazione residenziale, 
agricola o turistico-ricettiva o a servizi pubblici;
2- non comporta modifica di destinazione d'uso del 
suolo;
3 - non sono realizzate strutture o edifici superiori a 
300 m2;
4 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
5 - l’area di intervento non presenta colonie di 
chirotteri; 
6 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 – sono realizzati in prossimità di fabbricati o della 
rete stradale e sentieristica e di iniziativa di enti 
pubblici o associazioni riconosciute di promozione 
sportiva o a carattere ambientale;
2- l'area è interessata già da fruizione pubblica;
3 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
4 - l’area di intervento non presenta colonie di 
chirotteri; 
5 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 – Proposto da Enti pubblici (o Soggetti 
pubblici)/associazioni/privati;
2 - si svolgono nei centri abitati o utilizzando strade 
asfaltate o piazze asfaltate o aree urbanizzate, in 
ogni caso aperte al traffico veicolare e relative 
strette pertinenze;
3 - possono essere anche eventi competitivi e 
agonistici;
4 - eventuali allestimenti hanno durata correlata 
all'evento e non occupano spazi diversi da quelli 
indicati al primo punto 2;
5 - non è previsto l'uso di veicoli a motore (auto, 
moto, quad, imbarcazioni, ecc), fatti salvi i motivi di 
soccorso e/o di sicurezza;
6 - eventuale utilizzo di droni avviene solo per 
motivi di ripresa/documentazione dell'attività: i 
droni decolleranno e atterreranno esclusivamente 
nell’area interessata dall'evento e non inseguiranno 
eventuali animali di alcuna tipologia;
7 - non sono previsti fuochi d'artificio, esplosioni di 
petardi o di armi da fuoco, anche caricate a salve;
8 - l'area dell'evento non presenta colonie di 
chirotteri;
9 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
10 - l’organizzatore adotterà iniziative di 
sensibilizzazione dei partecipanti e del pubblico per 
evitare il disturbo e/o il danneggiamento della 
fauna, della vegetazione e in generale delle aree 
coinvolte dall’evento;
11 - l’organizzatore sorveglierà il buon 
comportamento sia dei partecipanti sia del 
pubblico, affinché si prevengano danni agli habitat 
circostanti e/o l’abbandono rifiuti di qualsiasi 
genere;

Nel caso di MANIFESTAZIONI CHE PREVEDONO 
ATTIVITÀ DI SORVOLO/DECOLLO/ATTERRAGGIO 
CON MEZZI NON A MOTORE (PARAPENDIO, 
DELTAPLANO, ETC.):
12 –  possono svolgersi anche in aree non 
urbanizzate;
13 - hanno luogo esclusivamente all’esterno delle 
aree appositamente individuate a scopi 
conservazionistici dal Soggetto gestore del Sito Rete 
Natura 2000 interessato, cioè non sono ammesse 
nelle zone “interdette al traffico aereo” (“no fly 
zones)”;
14 - i luoghi di decollo e/o atterraggio vengono 
raggiunti con mezzi a motore tramite viabilità 
esistente;
15 - verranno usati mezzi a motore solo per motivi 
di soccorso e/o sicurezza;
16 - verranno rimossi, a manifestazione conclusa, gli 
eventuali rifiuti abbandonati e la segnaletica 
connessa all’evento (nastri, corsie, etc.).

1 – Proposto da Soggetto pubblico o privato;
2 - possono essere anche di carattere agonistico o 
competitivo;
3 - nel caso di utilizzo di sentieri, essi sono 
aperti/fruiti abitualmente e non è necessaria 
manutenzione straordinaria;
4 - eventuale apposita segnaletica viene rimossa a 
fine manifestazione;
5 - non prevedono l'uso di veicoli a motore (auto, 
moto, quad, imbarcazioni, ecc), fatti salvi i motivi di 
soccorso e/o di sicurezza esclusivamente sulla rete 
viaria esistente;
6 - eventuale utilizzo di droni avviene solo per 
motivi di ripresa/documentazione dell'attività: i 
droni decolleranno e atterreranno esclusivamente 
nell’area interessata dall'evento e non inseguiranno 
eventuali animali di alcuna tipologia;
7 - non prevedono fuochi d'artificio;
8 - non è previsto incremento o installazione, anche 
temporanea, di impianti di illuminazione (è 
ammessa solo “illuminazione personale dei 
partecipanti”);
9 - non è previsto l'uso dell'elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
10 - verranno rimossi, a gara conclusa, gli eventuali 
rifiuti abbandonati e la segnaletica connessa 
all’evento (nastri, corsie, etc.);
11 - l’organizzatore adotterà iniziative di 
sensibilizzazione dei partecipanti e del pubblico per 
evitare il disturbo e/o il danneggiamento della 
fauna, della vegetazione e in generale delle aree 
coinvolte dall’evento;
12 - l’organizzatore sorveglierà il buon 
comportamento sia dei partecipanti sia del 
pubblico, affinché si prevengano danni agli habitat 
circostanti e/o l’abbandono rifiuti di qualsiasi 
genere;

per eventi svolti all’interno o in prossimità dei laghi:
13. si svolgono nell’ambito di lago utilizzato per le 
attività nautiche come definito dal regolamento di 
fruizione, se esistente; 
14. si svolgono nell’ambito di lago utilizzato per le 
attività natatorie come definito dal regolamento di 
fruizione, se esistente; 
15. non comportano la realizzazione di strutture 
quali: passerelle, palafitte, imbarcaderi, ormeggi, 
spiagge e non comporta la predisposizione di 
ancoraggi di strutture sul fondo; 
16. non comportano movimentazione del 
sedimento di fondo;
17. non è previsto il rilascio di oggetti volanti 
decorativi, quali palloncini, lanterne volanti o 
similari; 
18. eventuali strutture di appoggio (gazebo, 
banchetti, ecc.) sono collocate in ambiti già 
individuati per la fruizione o ambiti urbanizzati; 
19. non sono utilizzati mezzi a motore, fatti salvi 
motivi di soccorso e/o sicurezza.

1- non comporta l’istallazione di nuovi tralicci a 
terra o nuovi basamenti;
2 – il cantiere non comporta la realizzazione di 
nuove piste di accesso o manutenzione
straordinaria di esistenti;
3 - le eventuali aree di deposito e di servizio 
possono essere realizzate su piazzali o in aree già
fruite a tale scopo o comunque prive di 
vegetazione;
4 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
5 - l’edificio non presenta colonie di chirotteri;
6 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali -
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 – il cantiere non comporta la realizzazione di 
nuove piste di accesso o la manutenzione 
straordinaria di esistenti;
2 - le eventuali aree di deposito e di servizio 
possono essere realizzate su piazzali o in aree già 
fruite a tale scopo o prive di vegetazione;
3 - non comporta il taglio di nuclei di 
alberi/boschetti o alberi isolati aventi diametro 
maggiore di 30 cm;
4 - l'approvvigionamento idrico necessario non 
comporti attingimenti in loco;
5 - non comporta lavori di perforazione dal 1° aprile 
al 15 giugno fino a 1000 metri di quota, dal 1° 
maggio al 15 luglio per quote superiore e nel caso 
delle garzaie dal 1 febbraio;
6 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
7 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali – 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 – Proposti da Enti pubblici o Pubbliche 
Amministrazioni
2 - prevedono lavori di manutenzione ordinaria di 
sentieri esistenti con attrezzature manuali o tramite 
l’utilizzo di dispositivi quali decespugliatore, 
motocarriola e motosega;
3 - non sono previsti lavori al di fuori del sedime 
esistente;
4 - non è previsto l’uso di elicotteri o di droni;
5 - le attività devono avvenire nelle ore in cui si 
dispone di luce naturale;
6 - non sono previsti movimenti terra;
7 - non sono previste opere accessorie di 
impermeabilizzazione;
8 - In caso di presenza di specie vegetali alloctone 
invasive nell’area di intervento si provvederà a 
seguire quanto previsto dalle schede monografiche 
sulle specie vegetali esotiche invasive redatte dalla 
Regione Piemonte per ridurre/evitare la loro 
diffusione

1 - Proposto da Soggetti pubblici e Istituti di ricerca, 
associazioni e ricercatori professionisti,

a) se riguardano specie in allegato IV della Direttiva 
Habitat: 
 2 - deve avere ottenuto autorizzazione in deroga ai 
divieti di cui all’art. 8 del DPR 357/97 dal Ministero 
dell’Ambiente con supporto di ISPRA e deve 
ottemperare ad eventuali condizioni ivi inserite,
3 - vengono forniti i risultati al Settore competente 
della Regione Piemonte al termine dello 
studio/ricerca; 
 
b) se riguardano altre specie o habitat: 
4 - se effettuate da associazioni e/o ricercatori 
professionisti deve essere fornita adeguata 
documentazione che attesti la specifica competenza 
e le finalità dell’attività da svolgere, 
5 - non deve comportare la soppressione di 
individui, la cattura con strumenti non selettivi, né 
la raccolta di specie vegetali,
6 - non comporta perdita, frammentazione di 
habitat o habitat di specie o disturbo o perdita di 
specie, non oggetto della ricerca: il 
cronoprogramma, che deve essere presentato, se si 
sovrappone con periodi sensibili per specie non 
target dello studio/ricerca deve essere supportato 
dalla necessità di svolgerlo in tale periodo e dalla 
dimostrazione che verranno prese tutte le 
precauzioni necessarie,
7 - eventuali specie alloctone invasive (ai sensi della 
strategia regionale di cui alla DGR n. 14-85/2024  
del 2/8/2024), non devono essere reimmesse in 
natura, 
8 - l’uso del drone o di altri mezzi rumorosi è 
ammesso se risulta essere l’unica o la più efficiente 
metodologia, come viene specificato nella 
documentazione inerente l’attività,
9 - non vengono rilasciati nell’ambiente sostanze 
sintetiche, attrattivi, additivi o rifiuti, sono esclusi i 
traccianti atossici per indagini idrologiche; - non 
sono previsti scavi o movimenti terra; 
10 - vengono forniti i risultati al Settore competente 
della Regione Piemonte al termine dello 
studio/ricerca.

1 - Proposto da privato/ditta/ente pubblico,
2 - deve essere documentata l’esigenza 
professionale, è presente un committente, 
chiaramente individuato e definito, ed è definita 
con chiarezza la motivazione del volo;
3 - non rientrano i sorvoli per feste o eventi privati 
quali, ad esempio, matrimoni;
4 - hanno luogo esclusivamente all’esterno delle 
aree appositamente individuate a scopi 
conservazionistici dal Soggetto gestore del Sito Rete 
Natura 2000 interessato, cioè non sono ammesse 
nelle zone “interdette al traffico aereo” (“no fly 
zones”): l’Ente competente garantisce infatti la 
pubblicazione sul proprio sito internet e la messa a 
disposizione alla consultazione pubblica della 
documentazione cartografica identificante le zone 
“interdette al traffico aereo” ai fini delle attività 
oggetto di valutazione. Il Soggetto gestore è tenuto 
ad aggiornare periodicamente le mappature in 
pubblicazione in funzione delle esigenze di tutela 
della biodiversità che potrebbero cambiare di anno 
in anno. Tali aree sono consultabili sul sito web 
della Provincia del Verbano Cusio Ossola (Servizio 
Rete Natura 2000 e Forestazione: Rete Natura 2000 
e Forestazione);
5 - l’attività si svolge – per ogni sito - con un solo 
drone in volo contemporaneamente, per due 
giornate massime di attività (anche non 
consecutive) e per non più di 60 minuti di volo a 
giornata;
6 - non avverrà avvicinamento diretto agli animali 
selvatici, né l’inseguimento degli stessi;
7 - è prevista l’interruzione immediata del volo nel 
caso in cui gli animali presenti reagiscano;
8 - è prevista l’interruzione immediata del volo nel 
caso corvidi o rapaci si avvicinino o attacchino il 
drone (il drone può essere percepito come una 
minaccia);
9 - vengono evitati i voli in zone sensibili ovvero in 
aree nelle quali – all’interno del campo visivo - ci 
siano stormi di uccelli o gruppi di animali selvatici;
10 - il volo avviene mantenendo una distanza 
sufficiente rispetto alle pareti rocciose così come da 
siepi e canneti, dove possono vivere uccelli e altri 
animali selvatici sensibili ai disturbi, i quali 
potrebbero reagire già a grande distanza,
11 - se le date e gli orari del volo comunicati - per 
cause esterne - dovessero essere spostate, 
verranno comunicate entro le 24 ore precedenti le 
nuove date in cui si effettueranno i voli;
12 - copia del girato in sede del volo autorizzato sia 
trasmesso, se richiesto per fini istituzionali e di 
ricerca, in copia all’Ente entro 30 giorni dalla data di 
effettuazione del volo; in difetto l’Ente potrà 
intraprendere azioni utili per la sua tutela.

1 - Proposto da privato/ditta/ente pubblico,
2 - rientrano tra
a) i servizi di trasporto suppellettili, materiali e 
manodopera finalizzati ad attività di lavoro in 
montagna e di animali da pastorizia,
b) i servizi inerenti alla gestione tecnica dei rifugi 
alpini,
Rientrano, a titolo esemplificativo, nelle casistiche 
sopra citate, i sorvoli effettuati ai fini della gestione 
tecnica degli impianti idroelettrici localizzati in aree 
montane, della monticazione degli alpeggi nelle 
stagioni estivo-primaverili ed il trasporto di viveri e 
altro materiale necessario all’attività dei rifugi 
alpini. 
3 - hanno luogo esclusivamente all’esterno delle 
aree appositamente individuate a scopi 
conservazionistici dal Soggetto gestore del Sito Rete 
Natura 2000 interessato, cioè non sono ammesse 
nelle zone “interdette al traffico aereo” (“no fly 
zones”): l’Ente competente garantisce infatti la 
pubblicazione sul proprio sito internet e la messa a 
disposizione alla consultazione pubblica della 
documentazione cartografica identificante le zone 
“interdette al traffico aereo” ai fini delle attività 
oggetto di valutazione. Il Soggetto gestore è tenuto 
ad aggiornare all’occorrenza le mappature in 
pubblicazione in funzione delle esigenze di tutela 
della biodiversità che potrebbero cambiare 
periodicamente,
4 - l’uso dell’elicottero è vincolato alla mancanza di 
alternative o alla sussistenza di significativi vantaggi 
ambientali rispetto ad alternative; è garantita 
l’ottimizzazione del numero di rotazioni e il rispetto 
della distanza dai nidi dei rapaci, da aree vocate per 
l’avifauna tipica alpina e da aree umide.
5 – le attività di sorvolo non rientrano nell’ambito di 
attività/piani/programmi/progetti/interventi che 
devono essere sottoposti ad apposita Valutazione 
d’Incidenza nel loro complesso.

1 - Proposto da Soggetti pubblici e privati, Istituti di 
ricerca, Aziende agricole, Liberi professionisti;
2 – è prevista la raccolta di semi di specie autoctone 
direttamente da praterie afferenti agli habitat 6150 
(Formazioni erbose boreo-alpine silicicole), 6170 
(Formazioni erbose calcicole alpine e subalpine), 
6210 (Formazioni erbose secche seminaturali e 
facies coperte da cespugli su substrato calcareo 
(Festuco-Brometalia) (*stupenda fioritura di 
orchidee), 6230 (Formazioni erbose a Nardus, 
ricche di specie, su substrato siliceo delle zone 
montane (e delle zone submontane dell'Europa 
continentale), 6510 (Praterie magre da fieno a 
bassa altitudine (Alopecurus pratensis, Sanguisorba 
officinalis) e 6520 (Praterie montane da fieno), con 
l’utilizzo di aspiratori, spazzolatrici o altri macchinari 
spalleggiati, semoventi o trainati;
3 - la raccolta può essere effettuata anche in 
praterie non afferenti ad habitat Natura 2000, 
purché le specie presenti siano rappresentate da 
ecotipi autoctoni;
4 - la raccolta avviene su suolo asciutto o con 
portanza sufficiente a non provocare 
danneggiamento del cotico;
5 - i macchinari utilizzati per la raccolta siano 
debitamente ripuliti da materiale proveniente da 
altri siti di raccolta;
6 - lo scarico del materiale deve essere effettuato su 
teloni aperti per consentire l’allontanamento 
dell’entomofauna prima dell’insaccamento;
7 - la raccolta non viene effettuata in anni 
consecutivi oppure in siti dove negli anni precedenti 
si è verificata un’alterazione del cotico erboso per 
motivi naturali o antropici;
8 -la raccolta non si svolge nelle aree di presenza 
delle seguenti specie durante il periodo di volo:
Maculinea teleius - da metà luglio a fine agosto;
Lycaena dispar – da metà maggio a settembre;
Euphydryas maturna – da metà maggio a metà 
luglio.

1 - Proposte da Forze dell'ordine (ad esempio Arma 
dei Carabinieri, Polizia di Stato, Esercito, Guardia di 
Finanza), Vigili del Fuoco, Protezione Civile e 
Soccorso Alpino e Speleologico;
2 - non si verificano perdite, frammentazioni o 
degradazioni permanenti di habitat Natura 2000;
3 - avviene nelle ore in cui si dispone di luce 
naturale;
4 - non si utilizzano elicotteri, droni o altri 
strumenti/mezzi aerei;
5 - non si utilizzano mezzi di trasporto a motore al 
di fuori della viabilità esistente o in specchi d’acqua;
4 - per esercitazioni subacquee, non avvengono in 
aree di presenza degli habitat 3130 (Acque 
stagnanti, da oligotrofe a mesotrofe, con 
vegetazione dei Littorelletea uniflorae e/o degli 
Isoëto-Nanojuncetea), 3140 (Acque oligomesotrofe 
calcaree con vegetazione bentica di Chara spp.), 
3150 (Laghi eutrofici naturali con vegetazione del 
Magnopotamion o Hydrocharition) e in aree di 
presenza di Riccia breidleri;
5 - non si effettuano immersioni in specchi d’acqua 
in cui avviene la nidificazione di avifauna acquatica 
dal 1° marzo al 30 giugno;
6 - non si utilizzano natanti in specchi d’acqua in cui 
avviene la nidificazione di avifauna acquatica dal 1° 
marzo al 30 giugno;
7 - sono rimossi eventuali rifiuti prodotti;
8 - non vengono distribuiti nell’ambiente additivi o 
sostanze tossiche;
9 - le esercitazioni non comprendono attività 
cinofila;
10 - non si prevede l’attrezzatura permanente di vie 
di arrampicata;
11 - le esercitazioni speleologiche non prevedono la 
disostruzione in grotta.

Alta Val Strona e 
Val Segnara

Ente di gestione delle Aree 
protette della Valle Sesia

1 - non comporta mutamento di destinazione d'uso 
e per gli edifici con attività produttiva non cambia la 
tipologia della stessa;
2 - non sono interessati edifici abbandonati da oltre 
10 anni;
3 - non comporta aumento di volumetria o 
superficie superiore al 20% e comunque non 
superiore ai 300 m2;
4 - sia già dotato di opere di urbanizzazioni 
primarie, anche in forma diretta e autonoma;
5 – l’area di cantiere è individuata nelle immediate 
pertinenze dell’edificio o in aree già fruite a tale 
scopo o in aree prive di vegetazione;
6 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
7 - l’edificio non presenta colonie di chirotteri;
8 - vengono rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 - non comporta modifiche o ampliamenti di 
tracciato e d’ubicazione, né delle fasce di rispetto;
2 - il cantiere non comporta la realizzazione di 
nuove piste di accesso e/o aree di deposito e di 
servizio eccetto su piazzali o aree già fruite a tale 
scopo;
3 - non è prevista ulteriore nuova 
impermeabilizzazione e artificializzazione delle 
canalizzazioni o delle sponde di corsi d’acqua e 
laghi;
4 – le opere non comportano l’attraversamento 
degli alvei naturali (esclusi attraversamenti aerei);
5 – non comportano lavori dal 1° aprile al 15 giugno 
fino a 1000 metri di quota, dal 1° maggio al 15 luglio 
per quote superiori e nel caso delle garzaie dal 1 
febbraio;
6 – non vengono interrate linee aeree o rese aeree 
linee interrate;
7 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
8 - vengono rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 - consente il passaggio della fauna selvatica di 
piccola taglia per dimensionamento, tipologia e/o 
lasciando sufficiente spazio alla base;
2 - non è costituita in tutto o in parte da filo spinato;
3 - non comporta nuova illuminazione permanente;
4 – non è realizzata con basamento continuo in 
calcestruzzo;
5 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
6 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 - non sono costituite in tutto o in parte da filo 
spinato;
2 – interessino una superficie fino a 1000 m2 di 
terreno;
3 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
4 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali -
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 – ha una superficie massima di 200 m2;
2 – è un impianto per produzione di energia per 
autoconsumo;
3 - non comporta modifica di destinazione d'uso del 
suolo;
4 - non vengono interessate aree a prato;
5 - non comporta il taglio di nuclei di 
alberi/boschetti o alberi isolati aventi diametro 
maggiore di 30 cm.;
6 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
7 – l’edificio non presenta colonie di chirotteri; 
8 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 – è realizzato nei lotti di pertinenza;
2 - non comporta il taglio di nuclei di 
alberi/boschetti o alberi isolati aventi diametro 
maggiore di 30 cm;
3 - non comporta modifica di destinazione d'uso del 
suolo;
4 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza; 
5 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 - non deve essere assoggettato alla procedura di 
VIA (D.lgs. 152/06);
2 – non comporta il taglio di nuclei di 
alberi/boschetti o alberi isolati aventi diametro 
maggiore di 30 cm;
3 - il cantiere non comporta la realizzazione di 
nuove piste di accesso o la manutenzione 
straordinaria di quelle esistenti e l’area di cantiere 
sia realizzata su piazzali o in aree già fruite a tale 
scopo o comunque prive di vegetazione;
4 - non è prevista nuova impermeabilizzazione e 
artificializzazione delle canalizzazioni o delle sponde 
di corsi d’acqua e laghi;
5 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
6 - l’area di intervento non presenta colonie di 
chirotteri; 
7 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 – sono realizzati entro lotti di pertinenza di edifici 
esistenti, anche isolati, a destinazione residenziale, 
agricola o turistico-ricettiva o a servizi pubblici;
2- non comporta modifica di destinazione d'uso del 
suolo;
3 - non sono realizzate strutture o edifici superiori a 
300 m2;
4 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
5 - l’area di intervento non presenta colonie di 
chirotteri; 
6 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 – sono realizzati in prossimità di fabbricati o della 
rete stradale e sentieristica e di iniziativa di enti 
pubblici o associazioni riconosciute di promozione 
sportiva o a carattere ambientale;
2- l'area è interessata già da fruizione pubblica;
3 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
4 - l’area di intervento non presenta colonie di 
chirotteri; 
5 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1- si svolgono nei centri abitati o utilizzando strade 
asfaltate o piazze asfaltate o aree urbanizzate;
2- non prevedono l'uso di veicoli a motore (auto, 
moto, quad, imbarcazioni, ecc), fatti salvi i motivi di 
soccorso e/o di sicurezza;
3 - eventuale utilizzo di droni avviene solo per 
motivi di ripresa/documentazione dell’attività;
4- non sono previsti fuochi d'artificio, esplosioni di 
petardi o di armi da fuoco, anche caricate a salve;
5 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
6 - l’area di intervento non presenta colonie di 
chirotteri;
7 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 - siano di carattere podistico, ciclistico o equestre;
2 – nel caso di utilizzo di sentieri, essi siano 
aperti/fruiti abitualmente e non sia necessaria 
manutenzione straordinaria;
3 – eventuale apposita segnaletica venga rimossa a 
fine manifestazione;
4 - non prevedano l'uso di veicoli a motore (auto, 
moto, quad, imbarcazioni, ecc), fatti salvi i motivi di 
soccorso e/o di sicurezza;
5 - eventuale utilizzo di droni avvenga solo per 
motivi di ripresa/documentazione dell’attività;
6 - non prevedano fuochi d'artificio;
7 – non prevedano alcuna attività notturna;
8 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
9 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1- non comporta l’istallazione di nuovi tralicci a 
terra o nuovi basamenti;
2 – il cantiere non comporta la realizzazione di 
nuove piste di accesso o manutenzione
straordinaria di esistenti;
3 - le eventuali aree di deposito e di servizio 
possono essere realizzate su piazzali o in aree già
fruite a tale scopo o comunque prive di 
vegetazione;
4 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
5 - l’edificio non presenta colonie di chirotteri;
6 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali -
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 – il cantiere non comporta la realizzazione di 
nuove piste di accesso o la manutenzione 
straordinaria di esistenti;
2 - le eventuali aree di deposito e di servizio 
possono essere realizzate su piazzali o in aree già 
fruite a tale scopo o prive di vegetazione;
3 - non comporta il taglio di nuclei di 
alberi/boschetti o alberi isolati aventi diametro 
maggiore di 30 cm;
4 - l'approvvigionamento idrico necessario non 
comporti attingimenti in loco;
5 - non comporta lavori di perforazione dal 1° aprile 
al 15 giugno fino a 1000 metri di quota, dal 1° 
maggio al 15 luglio per quote superiore e nel caso 
delle garzaie dal 1 febbraio;
6 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
7 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali – 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 - Proposto da privato/ditta/ente pubblico
2 – le attività rientrano tra:
a) servizi di trasporto di suppellettili, materiali e 
manodopera finalizzati ad attività di lavoro in 
montagna e di animali da pastorizia;
b) aeromobili utilizzati, su apposita disposizione 
della pubblica amministrazione, per esigenze 
pubbliche, per finalità istituzionali o per cause 
comunque riconosciute di pubblica utilità;
c) servizi di trasporto di suppellettili, materiali e 
manodopera finalizzati ad approvvigionamento e 
logistica di alpeggi e bivacchi;
3 - hanno luogo esclusivamente all’esterno delle 
aree appositamente individuate a scopi 
conservazionistici dal Soggetto gestore del Sito Rete 
Natura 2000 interessato, cioè non sono ammesse 
nelle zone “interdette al traffico aereo” (“no fly 
zones”): l’Ente competente garantisce infatti la 
pubblicazione sul proprio sito internet e la messa a 
disposizione alla consultazione pubblica della 
documentazione cartografica identificante le zone 
“interdette al traffico aereo” ai fini delle attività 
oggetto di valutazione. Il Soggetto gestore è tenuto 
ad aggiornare all’occorrenza le mappature in 
pubblicazione in funzione delle esigenze di tutela 
della biodiversità che potrebbero cambiare 
periodicamente,
4 – l’uso dell’elicottero è vincolato alla mancanza di 
alternative o alla sussistenza di significativi vantaggi 
ambientali rispetto ad alternative; è garantita 
l’ottimizzazione del numero di rotazioni e il rispetto 
della distanza dai nidi dei rapaci, da aree vocate per 
l’avifauna tipica alpina e da aree umide,
5 – non viene superato il tetto massimo di 4 
rotazioni al giorno, dove per rotazione si intende un 
volo di elicotteri di andata e ritorno tra il luogo di 
partenza e i luogo di arrivo/sgancio

Le attività di sorvolo eseguite per gli scopi di cui ai 
punti a) e c) sopra richiamati sono ricomprese nelle 
tipologie di cui al c. 14, lett. a) e c) dell’art. 28-bis 
della L.R. 02/2009 e s.m.i. e pertanto, escluse 
dall’applicazione dell’art. 28-bis della L.R. 02/2009 e 
s.m.i.; di conseguenza, non essendo siffatte attività 
disciplinate da eventuali regolamenti disposti da 
Comuni o Unioni Montane ai sensi dell’articolo 
citato, i quali sono già soggetti a valutazione 
d’incidenza, non si rischia di incorrere in 
duplicazione nelle valutazioni o aggravi di 
procedimenti amministrativi.
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Recinzione di orti e frutteti Attività di studio e ricerca scientifica

CODICE Tipo Sito 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 10bis 11 11bis 12 13 14 15 16 17 18 19 20 21 22

ALLEGATO A - PREVALUTAZIONI
MACROCATEGORIE DI PROGETTI/INTERVENTI/ATTIVITÀ, 

NON SOGGETTE A VERIFICA DI VIA O VIA (d.lgs. 152/2006), 
E RELATIVE CARATTERISTICHE

“NO”: INDICA  CHE LA PREVALUTAZIONE NON SI APPLICA A 
QUEL SITO RN2000

“/”: INDICA CHE NON è STATO EFFETTUATO LO SCREENING 
DI VINCA PER LA MACROCATEGORIA IN QUEL SITO

Manutenzioni ordinarie e straordinarie, 
restauri e risanamenti conservativi, 
ristrutturazioni ed ampliamenti di 
singoli edifici esistenti

Manutenzioni ordinarie e straordinarie 
delle seguenti infrastrutture: reti viarie, 
ferroviarie, acquedotti, fognature, linee 
elettriche e telefoniche, gasdotti, 
oleodotti, viabilità forestale, sentieri, 
piste ciclabili, canali irrigui e industriali 
in cemento o altro materiale non 
naturale, impianti di telefonia fissa e 
mobile, per l’emittenza radiotelevisiva e 
per la banda ultra larga

Recinzione di lotti di pertinenze di edifici 
esistenti o recinzioni atte contenimento 
del bestiame, anche a carattere 
provvisorio

Realizzazione di impianti solari 
fotovoltaici, termici e termodinamici sui 
tetti degli edifici comunque destinati o a 
terra all’interno di pertinenze di edifici 
esistenti

Realizzazione di silos, vasche di 
stoccaggio

Edifici di nuova costruzione o 
sostituzione edilizia, non soggetti agli 
strumenti urbanistici esecutivi, da 
effettuarsi all’interno delle 
perimetrazioni dei centri o nuclei abitati 
definite o individuate in applicazione 
della normativa urbanistica vigente

Realizzazione di edifici o strutture o 
opere di arredo ad uso pertinenziale 
quali ad esempio box, ricoveri attrezzi, 
tettoie, piscine, depositi per acqua, gas 
o altri servizi per utenze domestiche, 
ecc.

Posa e manutenzione di opere di arredo 
o similari, al di fuori di aree pertinenziali 
di edifici (staccionate, bacheche, 
manufatti didattici, segnaletica 
escursionistica, panche, tavoli)

Manifestazioni, gare, fiere e attività di 
fruizione (turistica, ricreativa, culturale, 
sportiva non agonistica)

Manifestazioni, eventi, fiere e attività 
turistiche, ricreative, culturali e sportive

Manifestazioni/eventi non agonistici su 
viabilità chiusa al transito di mezzi 
motorizzati e su rete sentieristica

Eventi podistici, ciclistici o equestri 
anche su viabilità chiusa al transito per i 
mezzi motorizzati e su rete sentieristica 
ed eventi sui laghi

Posa di nuove antenne di telefonia 
mobile su edifici esistenti o in aree già 
dedicate

Realizzazione di opere temporanee per 
attività di ricerca nel sottosuolo che 
abbiano carattere geognostico, ad 
esclusione di attività di ricerca di 
idrocarburi, nonché i carotaggi e le 
opere temporanee per le analisi 
geologiche e geotecniche richieste

Realizzazione o modifica di opere ed 
infrastrutture esterne a Rete Natura 
2000

Modifica di opere ed infrastrutture 
esistenti dentro Rete Natura 2000

Interventi di manutenzione ordinaria 
sulla sentieristica esistente

Interventi di consolidamento e 
manutenzione di alberi monumentali

Attività di sorvolo/decollo/atterraggio 
con droni per motivate ragioni 
professionali

Attività di sorvolo/decollo/atterraggio 
con elicottero

Raccolta di sementi per la preservazione 
(Fiorume)

Esercitazioni di Forze dell’ordine, 
soccorso e protezione civile

Denominazion
e

Ente Delegato alla 
gestione/VINCA

IT1140021 Val Formazza VEDERE 10BIS VEDERE 11BIS / / /

IT1150001 Valle del Ticino / / / / / / / / / / /

IT1150002 SIC/ZSC / / / / / / / / / / /

IT1150003 / / / / / / / / / / /

IT1150004 / / / / / / / / / / /

IT1150005 SIC/ZSC / / / / / / / / / / /

IT1150007 SIC/ZSC / / / / / / / / / / /

IT1150008 SIC/ZSC / / / / / / / / / / /

IT1150010 Garzaie novaresi ZPS / / / / / / / / / / /

ZPS comprendente 
SIC/ZSC

Provincia del Verbano Cusio 
Ossola

1 - non comporta mutamento di destinazione d'uso 
e per gli edifici con attività produttiva non cambia la 
tipologia della stessa;
2 - non sono interessati edifici abbandonati da oltre 
10 anni;
3 - non comporta aumento di volumetria o 
superficie superiore al 20% e comunque non 
superiore ai 300 m2;
4 - sia già dotato di opere di urbanizzazioni 
primarie, anche in forma diretta e autonoma;
5 – l’area di cantiere è individuata nelle immediate 
pertinenze dell’edificio o in aree già fruite a tale 
scopo o in aree prive di vegetazione;
6 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
7 - l’edificio non presenta colonie di chirotteri;
8 - vengono rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 - non comporta modifiche o ampliamenti di 
tracciato e d’ubicazione, né delle fasce di rispetto;
2 - il cantiere non comporta la realizzazione di 
nuove piste di accesso e/o aree di deposito e di 
servizio eccetto su piazzali o aree già fruite a tale 
scopo;
3 - non è prevista ulteriore nuova 
impermeabilizzazione e artificializzazione delle 
canalizzazioni o delle sponde di corsi d’acqua e 
laghi;
4 – le opere non comportano l’attraversamento 
degli alvei naturali (esclusi attraversamenti aerei);
5 – non comportano lavori dal 1° aprile al 15 giugno 
fino a 1000 metri di quota, dal 1° maggio al 15 luglio 
per quote superiori e nel caso delle garzaie dal 1 
febbraio;
6 – non vengono interrate linee aeree o rese aeree 
linee interrate;
7 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
8 - vengono rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 - consente il passaggio della fauna selvatica di 
piccola taglia per dimensionamento, tipologia e/o 
lasciando sufficiente spazio alla base;
2 - non è costituita in tutto o in parte da filo spinato;
3 - non comporta nuova illuminazione permanente;
4 – non è realizzata con basamento continuo in 
calcestruzzo;
5 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
6 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 - non sono costituite in tutto o in parte da filo 
spinato;
2 – interessino una superficie fino a 1000 m2 di 
terreno;
3 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
4 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali -
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 – ha una superficie massima di 200 m2;
2 – è un impianto per produzione di energia per 
autoconsumo;
3 - non comporta modifica di destinazione d'uso del 
suolo;
4 - non vengono interessate aree a prato;
5 - non comporta il taglio di nuclei di 
alberi/boschetti o alberi isolati aventi diametro 
maggiore di 30 cm.;
6 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
7 – l’edificio non presenta colonie di chirotteri; 
8 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 – è realizzato nei lotti di pertinenza;
2 - non comporta il taglio di nuclei di 
alberi/boschetti o alberi isolati aventi diametro 
maggiore di 30 cm;
3 - non comporta modifica di destinazione d'uso del 
suolo;
4 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza; 
5 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 - non deve essere assoggettato alla procedura di 
VIA (D.lgs. 152/06);
2 – non comporta il taglio di nuclei di 
alberi/boschetti o alberi isolati aventi diametro 
maggiore di 30 cm;
3 - il cantiere non comporta la realizzazione di 
nuove piste di accesso o la manutenzione 
straordinaria di quelle esistenti e l’area di cantiere 
sia realizzata su piazzali o in aree già fruite a tale 
scopo o comunque prive di vegetazione;
4 - non è prevista nuova impermeabilizzazione e 
artificializzazione delle canalizzazioni o delle sponde 
di corsi d’acqua e laghi;
5 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
6 - l’area di intervento non presenta colonie di 
chirotteri; 
7 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 – sono realizzati entro lotti di pertinenza di edifici 
esistenti, anche isolati, a destinazione residenziale, 
agricola o turistico-ricettiva o a servizi pubblici;
2- non comporta modifica di destinazione d'uso del 
suolo;
3 - non sono realizzate strutture o edifici superiori a 
300 m2;
4 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
5 - l’area di intervento non presenta colonie di 
chirotteri; 
6 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 – sono realizzati in prossimità di fabbricati o della 
rete stradale e sentieristica e di iniziativa di enti 
pubblici o associazioni riconosciute di promozione 
sportiva o a carattere ambientale;
2- l'area è interessata già da fruizione pubblica;
3 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
4 - l’area di intervento non presenta colonie di 
chirotteri; 
5 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 – Proposto da Enti pubblici (o Soggetti 
pubblici)/associazioni/privati;
2 - si svolgono nei centri abitati o utilizzando strade 
asfaltate o piazze asfaltate o aree urbanizzate, in 
ogni caso aperte al traffico veicolare e relative 
strette pertinenze;
3 - possono essere anche eventi competitivi e 
agonistici;
4 - eventuali allestimenti hanno durata correlata 
all'evento e non occupano spazi diversi da quelli 
indicati al primo punto 2;
5 - non è previsto l'uso di veicoli a motore (auto, 
moto, quad, imbarcazioni, ecc), fatti salvi i motivi di 
soccorso e/o di sicurezza;
6 - eventuale utilizzo di droni avviene solo per 
motivi di ripresa/documentazione dell'attività: i 
droni decolleranno e atterreranno esclusivamente 
nell’area interessata dall'evento e non inseguiranno 
eventuali animali di alcuna tipologia;
7 - non sono previsti fuochi d'artificio, esplosioni di 
petardi o di armi da fuoco, anche caricate a salve;
8 - l'area dell'evento non presenta colonie di 
chirotteri;
9 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
10 - l’organizzatore adotterà iniziative di 
sensibilizzazione dei partecipanti e del pubblico per 
evitare il disturbo e/o il danneggiamento della 
fauna, della vegetazione e in generale delle aree 
coinvolte dall’evento;
11 - l’organizzatore sorveglierà il buon 
comportamento sia dei partecipanti sia del 
pubblico, affinché si prevengano danni agli habitat 
circostanti e/o l’abbandono rifiuti di qualsiasi 
genere;

Nel caso di MANIFESTAZIONI CHE PREVEDONO 
ATTIVITÀ DI SORVOLO/DECOLLO/ATTERRAGGIO 
CON MEZZI NON A MOTORE (PARAPENDIO, 
DELTAPLANO, ETC.):
12 –  possono svolgersi anche in aree non 
urbanizzate;
13 - hanno luogo esclusivamente all’esterno delle 
aree appositamente individuate a scopi 
conservazionistici dal Soggetto gestore del Sito Rete 
Natura 2000 interessato, cioè non sono ammesse 
nelle zone “interdette al traffico aereo” (“no fly 
zones)”;
14 - i luoghi di decollo e/o atterraggio vengono 
raggiunti con mezzi a motore tramite viabilità 
esistente;
15 - verranno usati mezzi a motore solo per motivi 
di soccorso e/o sicurezza;
16 - verranno rimossi, a manifestazione conclusa, gli 
eventuali rifiuti abbandonati e la segnaletica 
connessa all’evento (nastri, corsie, etc.).

1 – Proposto da Soggetto pubblico o privato;
2 - possono essere anche di carattere agonistico o 
competitivo;
3 - nel caso di utilizzo di sentieri, essi sono 
aperti/fruiti abitualmente e non è necessaria 
manutenzione straordinaria;
4 - eventuale apposita segnaletica viene rimossa a 
fine manifestazione;
5 - non prevedono l'uso di veicoli a motore (auto, 
moto, quad, imbarcazioni, ecc), fatti salvi i motivi di 
soccorso e/o di sicurezza esclusivamente sulla rete 
viaria esistente;
6 - eventuale utilizzo di droni avviene solo per 
motivi di ripresa/documentazione dell'attività: i 
droni decolleranno e atterreranno esclusivamente 
nell’area interessata dall'evento e non inseguiranno 
eventuali animali di alcuna tipologia;
7 - non prevedono fuochi d'artificio;
8 - non è previsto incremento o installazione, anche 
temporanea, di impianti di illuminazione (è 
ammessa solo “illuminazione personale dei 
partecipanti”);
9 - non è previsto l'uso dell'elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
10 - verranno rimossi, a gara conclusa, gli eventuali 
rifiuti abbandonati e la segnaletica connessa 
all’evento (nastri, corsie, etc.);
11 - l’organizzatore adotterà iniziative di 
sensibilizzazione dei partecipanti e del pubblico per 
evitare il disturbo e/o il danneggiamento della 
fauna, della vegetazione e in generale delle aree 
coinvolte dall’evento;
12 - l’organizzatore sorveglierà il buon 
comportamento sia dei partecipanti sia del 
pubblico, affinché si prevengano danni agli habitat 
circostanti e/o l’abbandono rifiuti di qualsiasi 
genere;

per eventi svolti all’interno o in prossimità dei laghi:
13. si svolgono nell’ambito di lago utilizzato per le 
attività nautiche come definito dal regolamento di 
fruizione, se esistente; 
14. si svolgono nell’ambito di lago utilizzato per le 
attività natatorie come definito dal regolamento di 
fruizione, se esistente; 
15. non comportano la realizzazione di strutture 
quali: passerelle, palafitte, imbarcaderi, ormeggi, 
spiagge e non comporta la predisposizione di 
ancoraggi di strutture sul fondo; 
16. non comportano movimentazione del 
sedimento di fondo;
17. non è previsto il rilascio di oggetti volanti 
decorativi, quali palloncini, lanterne volanti o 
similari; 
18. eventuali strutture di appoggio (gazebo, 
banchetti, ecc.) sono collocate in ambiti già 
individuati per la fruizione o ambiti urbanizzati; 
19. non sono utilizzati mezzi a motore, fatti salvi 
motivi di soccorso e/o sicurezza.

1- non comporta l’istallazione di nuovi tralicci a 
terra o nuovi basamenti;
2 – il cantiere non comporta la realizzazione di 
nuove piste di accesso o manutenzione
straordinaria di esistenti;
3 - le eventuali aree di deposito e di servizio 
possono essere realizzate su piazzali o in aree già
fruite a tale scopo o comunque prive di 
vegetazione;
4 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
5 - l’edificio non presenta colonie di chirotteri;
6 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali -
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 – il cantiere non comporta la realizzazione di 
nuove piste di accesso o la manutenzione 
straordinaria di esistenti;
2 - le eventuali aree di deposito e di servizio 
possono essere realizzate su piazzali o in aree già 
fruite a tale scopo o prive di vegetazione;
3 - non comporta il taglio di nuclei di 
alberi/boschetti o alberi isolati aventi diametro 
maggiore di 30 cm;
4 - l'approvvigionamento idrico necessario non 
comporti attingimenti in loco;
5 - non comporta lavori di perforazione dal 1° aprile 
al 15 giugno fino a 1000 metri di quota, dal 1° 
maggio al 15 luglio per quote superiore e nel caso 
delle garzaie dal 1 febbraio;
6 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
7 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali – 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 – Proposti da Enti pubblici o Pubbliche 
Amministrazioni
2 - prevedono lavori di manutenzione ordinaria di 
sentieri esistenti con attrezzature manuali o tramite 
l’utilizzo di dispositivi quali decespugliatore, 
motocarriola e motosega;
3 - non sono previsti lavori al di fuori del sedime 
esistente;
4 - non è previsto l’uso di elicotteri o di droni;
5 - le attività devono avvenire nelle ore in cui si 
dispone di luce naturale;
6 - non sono previsti movimenti terra;
7 - non sono previste opere accessorie di 
impermeabilizzazione;
8 - In caso di presenza di specie vegetali alloctone 
invasive nell’area di intervento si provvederà a 
seguire quanto previsto dalle schede monografiche 
sulle specie vegetali esotiche invasive redatte dalla 
Regione Piemonte per ridurre/evitare la loro 
diffusione

1 - Proposto da Soggetti pubblici e Istituti di ricerca, 
associazioni e ricercatori professionisti,

a) se riguardano specie in allegato IV della Direttiva 
Habitat: 
 2 - deve avere ottenuto autorizzazione in deroga ai 
divieti di cui all’art. 8 del DPR 357/97 dal Ministero 
dell’Ambiente con supporto di ISPRA e deve 
ottemperare ad eventuali condizioni ivi inserite,
3 - vengono forniti i risultati al Settore competente 
della Regione Piemonte al termine dello 
studio/ricerca; 
 
b) se riguardano altre specie o habitat: 
4 - se effettuate da associazioni e/o ricercatori 
professionisti deve essere fornita adeguata 
documentazione che attesti la specifica competenza 
e le finalità dell’attività da svolgere, 
5 - non deve comportare la soppressione di 
individui, la cattura con strumenti non selettivi, né 
la raccolta di specie vegetali,
6 - non comporta perdita, frammentazione di 
habitat o habitat di specie o disturbo o perdita di 
specie, non oggetto della ricerca: il 
cronoprogramma, che deve essere presentato, se si 
sovrappone con periodi sensibili per specie non 
target dello studio/ricerca deve essere supportato 
dalla necessità di svolgerlo in tale periodo e dalla 
dimostrazione che verranno prese tutte le 
precauzioni necessarie,
7 - eventuali specie alloctone invasive (ai sensi della 
strategia regionale di cui alla DGR n. 14-85/2024  
del 2/8/2024), non devono essere reimmesse in 
natura, 
8 - l’uso del drone o di altri mezzi rumorosi è 
ammesso se risulta essere l’unica o la più efficiente 
metodologia, come viene specificato nella 
documentazione inerente l’attività,
9 - non vengono rilasciati nell’ambiente sostanze 
sintetiche, attrattivi, additivi o rifiuti, sono esclusi i 
traccianti atossici per indagini idrologiche; - non 
sono previsti scavi o movimenti terra; 
10 - vengono forniti i risultati al Settore competente 
della Regione Piemonte al termine dello 
studio/ricerca.

1 - Proposto da privato/ditta/ente pubblico,
2 - deve essere documentata l’esigenza 
professionale, è presente un committente, 
chiaramente individuato e definito, ed è definita 
con chiarezza la motivazione del volo;
3 - non rientrano i sorvoli per feste o eventi privati 
quali, ad esempio, matrimoni;
4 - hanno luogo esclusivamente all’esterno delle 
aree appositamente individuate a scopi 
conservazionistici dal Soggetto gestore del Sito Rete 
Natura 2000 interessato, cioè non sono ammesse 
nelle zone “interdette al traffico aereo” (“no fly 
zones”): l’Ente competente garantisce infatti la 
pubblicazione sul proprio sito internet e la messa a 
disposizione alla consultazione pubblica della 
documentazione cartografica identificante le zone 
“interdette al traffico aereo” ai fini delle attività 
oggetto di valutazione. Il Soggetto gestore è tenuto 
ad aggiornare periodicamente le mappature in 
pubblicazione in funzione delle esigenze di tutela 
della biodiversità che potrebbero cambiare di anno 
in anno. Tali aree sono consultabili sul sito web 
della Provincia del Verbano Cusio Ossola (Servizio 
Rete Natura 2000 e Forestazione: Rete Natura 2000 
e Forestazione);
5 - l’attività si svolge – per ogni sito - con un solo 
drone in volo contemporaneamente, per due 
giornate massime di attività (anche non 
consecutive) e per non più di 60 minuti di volo a 
giornata;
6 - non avverrà avvicinamento diretto agli animali 
selvatici, né l’inseguimento degli stessi;
7 - è prevista l’interruzione immediata del volo nel 
caso in cui gli animali presenti reagiscano;
8 - è prevista l’interruzione immediata del volo nel 
caso corvidi o rapaci si avvicinino o attacchino il 
drone (il drone può essere percepito come una 
minaccia);
9 - vengono evitati i voli in zone sensibili ovvero in 
aree nelle quali – all’interno del campo visivo - ci 
siano stormi di uccelli o gruppi di animali selvatici;
10 - il volo avviene mantenendo una distanza 
sufficiente rispetto alle pareti rocciose così come da 
siepi e canneti, dove possono vivere uccelli e altri 
animali selvatici sensibili ai disturbi, i quali 
potrebbero reagire già a grande distanza,
11 - se le date e gli orari del volo comunicati - per 
cause esterne - dovessero essere spostate, 
verranno comunicate entro le 24 ore precedenti le 
nuove date in cui si effettueranno i voli;
12 - copia del girato in sede del volo autorizzato sia 
trasmesso, se richiesto per fini istituzionali e di 
ricerca, in copia all’Ente entro 30 giorni dalla data di 
effettuazione del volo; in difetto l’Ente potrà 
intraprendere azioni utili per la sua tutela.

1 - Proposto da privato/ditta/ente pubblico,
2 - rientrano tra
a) i servizi di trasporto suppellettili, materiali e 
manodopera finalizzati ad attività di lavoro in 
montagna e di animali da pastorizia,
b) i servizi inerenti alla gestione tecnica dei rifugi 
alpini,
Rientrano, a titolo esemplificativo, nelle casistiche 
sopra citate, i sorvoli effettuati ai fini della gestione 
tecnica degli impianti idroelettrici localizzati in aree 
montane, della monticazione degli alpeggi nelle 
stagioni estivo-primaverili ed il trasporto di viveri e 
altro materiale necessario all’attività dei rifugi 
alpini. 
3 - hanno luogo esclusivamente all’esterno delle 
aree appositamente individuate a scopi 
conservazionistici dal Soggetto gestore del Sito Rete 
Natura 2000 interessato, cioè non sono ammesse 
nelle zone “interdette al traffico aereo” (“no fly 
zones”): l’Ente competente garantisce infatti la 
pubblicazione sul proprio sito internet e la messa a 
disposizione alla consultazione pubblica della 
documentazione cartografica identificante le zone 
“interdette al traffico aereo” ai fini delle attività 
oggetto di valutazione. Il Soggetto gestore è tenuto 
ad aggiornare all’occorrenza le mappature in 
pubblicazione in funzione delle esigenze di tutela 
della biodiversità che potrebbero cambiare 
periodicamente,
4 - l’uso dell’elicottero è vincolato alla mancanza di 
alternative o alla sussistenza di significativi vantaggi 
ambientali rispetto ad alternative; è garantita 
l’ottimizzazione del numero di rotazioni e il rispetto 
della distanza dai nidi dei rapaci, da aree vocate per 
l’avifauna tipica alpina e da aree umide.
5 – le attività di sorvolo non rientrano nell’ambito di 
attività/piani/programmi/progetti/interventi che 
devono essere sottoposti ad apposita Valutazione 
d’Incidenza nel loro complesso.

1 - Proposto da Soggetti pubblici e privati, Istituti di 
ricerca, Aziende agricole, Liberi professionisti;
2 – è prevista la raccolta di semi di specie autoctone 
direttamente da praterie afferenti agli habitat 6150 
(Formazioni erbose boreo-alpine silicicole), 6170 
(Formazioni erbose calcicole alpine e subalpine), 
6210 (Formazioni erbose secche seminaturali e 
facies coperte da cespugli su substrato calcareo 
(Festuco-Brometalia) (*stupenda fioritura di 
orchidee), 6230 (Formazioni erbose a Nardus, 
ricche di specie, su substrato siliceo delle zone 
montane (e delle zone submontane dell'Europa 
continentale), 6510 (Praterie magre da fieno a 
bassa altitudine (Alopecurus pratensis, Sanguisorba 
officinalis) e 6520 (Praterie montane da fieno), con 
l’utilizzo di aspiratori, spazzolatrici o altri macchinari 
spalleggiati, semoventi o trainati;
3 - la raccolta può essere effettuata anche in 
praterie non afferenti ad habitat Natura 2000, 
purché le specie presenti siano rappresentate da 
ecotipi autoctoni;
4 - la raccolta avviene su suolo asciutto o con 
portanza sufficiente a non provocare 
danneggiamento del cotico;
5 - i macchinari utilizzati per la raccolta siano 
debitamente ripuliti da materiale proveniente da 
altri siti di raccolta;
6 - lo scarico del materiale deve essere effettuato su 
teloni aperti per consentire l’allontanamento 
dell’entomofauna prima dell’insaccamento;
7 - la raccolta non viene effettuata in anni 
consecutivi oppure in siti dove negli anni precedenti 
si è verificata un’alterazione del cotico erboso per 
motivi naturali o antropici;
8 -la raccolta non si svolge nelle aree di presenza 
delle seguenti specie durante il periodo di volo:
Maculinea teleius - da metà luglio a fine agosto;
Lycaena dispar – da metà maggio a settembre;
Euphydryas maturna – da metà maggio a metà 
luglio.

1 - Proposte da Forze dell'ordine (ad esempio Arma 
dei Carabinieri, Polizia di Stato, Esercito, Guardia di 
Finanza), Vigili del Fuoco, Protezione Civile e 
Soccorso Alpino e Speleologico;
2 - non si verificano perdite, frammentazioni o 
degradazioni permanenti di habitat Natura 2000;
3 - avviene nelle ore in cui si dispone di luce 
naturale;
4 - non si utilizzano elicotteri, droni o altri 
strumenti/mezzi aerei;
5 - non si utilizzano mezzi di trasporto a motore al 
di fuori della viabilità esistente o in specchi d’acqua;
4 - per esercitazioni subacquee, non avvengono in 
aree di presenza degli habitat 3130 (Acque 
stagnanti, da oligotrofe a mesotrofe, con 
vegetazione dei Littorelletea uniflorae e/o degli 
Isoëto-Nanojuncetea), 3140 (Acque oligomesotrofe 
calcaree con vegetazione bentica di Chara spp.), 
3150 (Laghi eutrofici naturali con vegetazione del 
Magnopotamion o Hydrocharition) e in aree di 
presenza di Riccia breidleri;
5 - non si effettuano immersioni in specchi d’acqua 
in cui avviene la nidificazione di avifauna acquatica 
dal 1° marzo al 30 giugno;
6 - non si utilizzano natanti in specchi d’acqua in cui 
avviene la nidificazione di avifauna acquatica dal 1° 
marzo al 30 giugno;
7 - sono rimossi eventuali rifiuti prodotti;
8 - non vengono distribuiti nell’ambiente additivi o 
sostanze tossiche;
9 - le esercitazioni non comprendono attività 
cinofila;
10 - non si prevede l’attrezzatura permanente di vie 
di arrampicata;
11 - le esercitazioni speleologiche non prevedono la 
disostruzione in grotta.

SIC/ZSC 
coincidente con 

ZPS

Ente di gestione delle Aree 
protette del Ticino e del Lago 
Maggiore

1 - non comporta mutamento di destinazione d'uso 
e per gli edifici con attività produttiva non cambia la 
tipologia della stessa;
2 - non sono interessati edifici abbandonati da oltre 
10 anni;
3 - non comporta aumento di volumetria o 
superficie superiore al 20% e comunque non 
superiore ai 300 m2;
4 - sia già dotato di opere di urbanizzazioni 
primarie, anche in forma diretta e autonoma;
5 – l’area di cantiere è individuata nelle immediate 
pertinenze dell’edificio o in aree già fruite a tale 
scopo o in aree prive di vegetazione;
6 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
7 - l’edificio non presenta colonie di chirotteri;
8 - vengono rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 - non comporta modifiche o ampliamenti di 
tracciato e d’ubicazione, né delle fasce di rispetto;
2 - il cantiere non comporta la realizzazione di 
nuove piste di accesso e/o aree di deposito e di 
servizio eccetto su piazzali o aree già fruite a tale 
scopo;
3 - non è prevista ulteriore nuova 
impermeabilizzazione e artificializzazione delle 
canalizzazioni o delle sponde di corsi d’acqua e 
laghi;
4 – le opere non comportano l’attraversamento 
degli alvei naturali (esclusi attraversamenti aerei);
5 – non comportano lavori dal 1° aprile al 15 giugno 
fino a 1000 metri di quota, dal 1° maggio al 15 luglio 
per quote superiori e nel caso delle garzaie dal 1 
febbraio;
6 – non vengono interrate linee aeree o rese aeree 
linee interrate;
7 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
8 - vengono rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 - consente il passaggio della fauna selvatica di 
piccola taglia per dimensionamento, tipologia e/o 
lasciando sufficiente spazio alla base;
2 - non è costituita in tutto o in parte da filo spinato;
3 - non comporta nuova illuminazione permanente;
4 – non è realizzata con basamento continuo in 
calcestruzzo;
5 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
6 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 - non sono costituite in tutto o in parte da filo 
spinato;
2 – interessino una superficie fino a 1000 m2 di 
terreno;
3 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
4 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali -
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 – ha una superficie massima di 200 m2;
2 – è un impianto per produzione di energia per 
autoconsumo;
3 - non comporta modifica di destinazione d'uso del 
suolo;
4 - non vengono interessate aree a prato;
5 - non comporta il taglio di nuclei di 
alberi/boschetti o alberi isolati aventi diametro 
maggiore di 30 cm.;
6 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
7 – l’edificio non presenta colonie di chirotteri; 
8 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 – è realizzato nei lotti di pertinenza;
2 - non comporta il taglio di nuclei di 
alberi/boschetti o alberi isolati aventi diametro 
maggiore di 30 cm;
3 - non comporta modifica di destinazione d'uso del 
suolo;
4 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza; 
5 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 - non deve essere assoggettato alla procedura di 
VIA (D.lgs. 152/06);
2 – non comporta il taglio di nuclei di 
alberi/boschetti o alberi isolati aventi diametro 
maggiore di 30 cm;
3 - il cantiere non comporta la realizzazione di 
nuove piste di accesso o la manutenzione 
straordinaria di quelle esistenti e l’area di cantiere 
sia realizzata su piazzali o in aree già fruite a tale 
scopo o comunque prive di vegetazione;
4 - non è prevista nuova impermeabilizzazione e 
artificializzazione delle canalizzazioni o delle sponde 
di corsi d’acqua e laghi;
5 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
6 - l’area di intervento non presenta colonie di 
chirotteri; 
7 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 – sono realizzati entro lotti di pertinenza di edifici 
esistenti, anche isolati, a destinazione residenziale, 
agricola o turistico-ricettiva o a servizi pubblici;
2- non comporta modifica di destinazione d'uso del 
suolo;
3 - non sono realizzate strutture o edifici superiori a 
300 m2;
4 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
5 - l’area di intervento non presenta colonie di 
chirotteri; 
6 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 – sono realizzati in prossimità di fabbricati o della 
rete stradale e sentieristica e di iniziativa di enti 
pubblici o associazioni riconosciute di promozione 
sportiva o a carattere ambientale;
2- l'area è interessata già da fruizione pubblica;
3 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
4 - l’area di intervento non presenta colonie di 
chirotteri; 
5 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1- si svolgono nei centri abitati o utilizzando strade 
asfaltate o piazze asfaltate o aree urbanizzate;
2- non prevedono l'uso di veicoli a motore (auto, 
moto, quad, imbarcazioni, ecc), fatti salvi i motivi di 
soccorso e/o di sicurezza;
3 - eventuale utilizzo di droni avviene solo per 
motivi di ripresa/documentazione dell’attività;
4- non sono previsti fuochi d'artificio, esplosioni di 
petardi o di armi da fuoco, anche caricate a salve;
5 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
6 - l’area di intervento non presenta colonie di 
chirotteri;
7 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 - siano di carattere podistico, ciclistico o equestre;
2 – nel caso di utilizzo di sentieri, essi siano 
aperti/fruiti abitualmente e non sia necessaria 
manutenzione straordinaria;
3 – eventuale apposita segnaletica venga rimossa a 
fine manifestazione;
4 - non prevedano l'uso di veicoli a motore (auto, 
moto, quad, imbarcazioni, ecc), fatti salvi i motivi di 
soccorso e/o di sicurezza;
5 - eventuale utilizzo di droni avvenga solo per 
motivi di ripresa/documentazione dell’attività;
6 - non prevedano fuochi d'artificio;
7 – non prevedano alcuna attività notturna;
8 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
9 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1- non comporta l’istallazione di nuovi tralicci a 
terra o nuovi basamenti;
2 – il cantiere non comporta la realizzazione di 
nuove piste di accesso o manutenzione
straordinaria di esistenti;
3 - le eventuali aree di deposito e di servizio 
possono essere realizzate su piazzali o in aree già
fruite a tale scopo o comunque prive di 
vegetazione;
4 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
5 - l’edificio non presenta colonie di chirotteri;
6 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali -
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 – il cantiere non comporta la realizzazione di 
nuove piste di accesso o la manutenzione 
straordinaria di esistenti;
2 - le eventuali aree di deposito e di servizio 
possono essere realizzate su piazzali o in aree già 
fruite a tale scopo o prive di vegetazione;
3 - non comporta il taglio di nuclei di 
alberi/boschetti o alberi isolati aventi diametro 
maggiore di 30 cm;
4 - l'approvvigionamento idrico necessario non 
comporti attingimenti in loco;
5 - non comporta lavori di perforazione dal 1° aprile 
al 15 giugno fino a 1000 metri di quota, dal 1° 
maggio al 15 luglio per quote superiore e nel caso 
delle garzaie dal 1 febbraio;
6 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
7 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali – 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

Lagoni di 
Mercurago

Ente di gestione delle Aree 
protette del Ticino e del Lago 
Maggiore

1 - non comporta mutamento di destinazione d'uso 
e per gli edifici con attività produttiva non cambia la 
tipologia della stessa;
2 - non sono interessati edifici abbandonati da oltre 
10 anni;
3 - non comporta aumento di volumetria o 
superficie superiore al 20% e comunque non 
superiore ai 300 m2;
4 - sia già dotato di opere di urbanizzazioni 
primarie, anche in forma diretta e autonoma;
5 – l’area di cantiere è individuata nelle immediate 
pertinenze dell’edificio o in aree già fruite a tale 
scopo o in aree prive di vegetazione;
6 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
7 - l’edificio non presenta colonie di chirotteri;
8 - vengono rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 - non comporta modifiche o ampliamenti di 
tracciato e d’ubicazione, né delle fasce di rispetto;
2 - il cantiere non comporta la realizzazione di 
nuove piste di accesso e/o aree di deposito e di 
servizio eccetto su piazzali o aree già fruite a tale 
scopo;
3 - non è prevista ulteriore nuova 
impermeabilizzazione e artificializzazione delle 
canalizzazioni o delle sponde di corsi d’acqua e 
laghi;
4 – le opere non comportano l’attraversamento 
degli alvei naturali (esclusi attraversamenti aerei);
5 – non comportano lavori dal 1° aprile al 15 giugno 
fino a 1000 metri di quota, dal 1° maggio al 15 luglio 
per quote superiori e nel caso delle garzaie dal 1 
febbraio;
6 – non vengono interrate linee aeree o rese aeree 
linee interrate;
7 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
8 - vengono rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 - consente il passaggio della fauna selvatica di 
piccola taglia per dimensionamento, tipologia e/o 
lasciando sufficiente spazio alla base;
2 - non è costituita in tutto o in parte da filo spinato;
3 - non comporta nuova illuminazione permanente;
4 – non è realizzata con basamento continuo in 
calcestruzzo;
5 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
6 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 - non sono costituite in tutto o in parte da filo 
spinato;
2 – interessino una superficie fino a 1000 m2 di 
terreno;
3 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
4 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali -
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 – ha una superficie massima di 200 m2;
2 – è un impianto per produzione di energia per 
autoconsumo;
3 - non comporta modifica di destinazione d'uso del 
suolo;
4 - non vengono interessate aree a prato;
5 - non comporta il taglio di nuclei di 
alberi/boschetti o alberi isolati aventi diametro 
maggiore di 30 cm.;
6 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
7 – l’edificio non presenta colonie di chirotteri; 
8 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 – è realizzato nei lotti di pertinenza;
2 - non comporta il taglio di nuclei di 
alberi/boschetti o alberi isolati aventi diametro 
maggiore di 30 cm;
3 - non comporta modifica di destinazione d'uso del 
suolo;
4 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza; 
5 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 - non deve essere assoggettato alla procedura di 
VIA (D.lgs. 152/06);
2 – non comporta il taglio di nuclei di 
alberi/boschetti o alberi isolati aventi diametro 
maggiore di 30 cm;
3 - il cantiere non comporta la realizzazione di 
nuove piste di accesso o la manutenzione 
straordinaria di quelle esistenti e l’area di cantiere 
sia realizzata su piazzali o in aree già fruite a tale 
scopo o comunque prive di vegetazione;
4 - non è prevista nuova impermeabilizzazione e 
artificializzazione delle canalizzazioni o delle sponde 
di corsi d’acqua e laghi;
5 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
6 - l’area di intervento non presenta colonie di 
chirotteri; 
7 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 – sono realizzati entro lotti di pertinenza di edifici 
esistenti, anche isolati, a destinazione residenziale, 
agricola o turistico-ricettiva o a servizi pubblici;
2- non comporta modifica di destinazione d'uso del 
suolo;
3 - non sono realizzate strutture o edifici superiori a 
300 m2;
4 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
5 - l’area di intervento non presenta colonie di 
chirotteri; 
6 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 – sono realizzati in prossimità di fabbricati o della 
rete stradale e sentieristica e di iniziativa di enti 
pubblici o associazioni riconosciute di promozione 
sportiva o a carattere ambientale;
2- l'area è interessata già da fruizione pubblica;
3 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
4 - l’area di intervento non presenta colonie di 
chirotteri; 
5 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1- si svolgono nei centri abitati o utilizzando strade 
asfaltate o piazze asfaltate o aree urbanizzate;
2- non prevedono l'uso di veicoli a motore (auto, 
moto, quad, imbarcazioni, ecc), fatti salvi i motivi di 
soccorso e/o di sicurezza;
3 - eventuale utilizzo di droni avviene solo per 
motivi di ripresa/documentazione dell’attività;
4- non sono previsti fuochi d'artificio, esplosioni di 
petardi o di armi da fuoco, anche caricate a salve;
5 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
6 - l’area di intervento non presenta colonie di 
chirotteri;
7 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 - siano di carattere podistico, ciclistico o equestre;
2 – nel caso di utilizzo di sentieri, essi siano 
aperti/fruiti abitualmente e non sia necessaria 
manutenzione straordinaria;
3 – eventuale apposita segnaletica venga rimossa a 
fine manifestazione;
4 - non prevedano l'uso di veicoli a motore (auto, 
moto, quad, imbarcazioni, ecc), fatti salvi i motivi di 
soccorso e/o di sicurezza;
5 - eventuale utilizzo di droni avvenga solo per 
motivi di ripresa/documentazione dell’attività;
6 - non prevedano fuochi d'artificio;
7 – non prevedano alcuna attività notturna;
8 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
9 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1- non comporta l’istallazione di nuovi tralicci a 
terra o nuovi basamenti;
2 – il cantiere non comporta la realizzazione di 
nuove piste di accesso o manutenzione
straordinaria di esistenti;
3 - le eventuali aree di deposito e di servizio 
possono essere realizzate su piazzali o in aree già
fruite a tale scopo o comunque prive di 
vegetazione;
4 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
5 - l’edificio non presenta colonie di chirotteri;
6 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali -
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 – il cantiere non comporta la realizzazione di 
nuove piste di accesso o la manutenzione 
straordinaria di esistenti;
2 - le eventuali aree di deposito e di servizio 
possono essere realizzate su piazzali o in aree già 
fruite a tale scopo o prive di vegetazione;
3 - non comporta il taglio di nuclei di 
alberi/boschetti o alberi isolati aventi diametro 
maggiore di 30 cm;
4 - l'approvvigionamento idrico necessario non 
comporti attingimenti in loco;
5 - non comporta lavori di perforazione dal 1° aprile 
al 15 giugno fino a 1000 metri di quota, dal 1° 
maggio al 15 luglio per quote superiore e nel caso 
delle garzaie dal 1 febbraio;
6 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
7 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali – 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

Palude di 
Casalbertrame

SIC/ZSC 
coincidente con 

ZPS

Ente di gestione delle Aree 
protette del Ticino e del Lago 
Maggiore

1 - non comporta mutamento di destinazione d'uso 
e per gli edifici con attività produttiva non cambia la 
tipologia della stessa;
2 - non sono interessati edifici abbandonati da oltre 
10 anni;
3 - non comporta aumento di volumetria o 
superficie superiore al 20% e comunque non 
superiore ai 300 m2;
4 - sia già dotato di opere di urbanizzazioni 
primarie, anche in forma diretta e autonoma;
5 – l’area di cantiere è individuata nelle immediate 
pertinenze dell’edificio o in aree già fruite a tale 
scopo o in aree prive di vegetazione;
6 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
7 - l’edificio non presenta colonie di chirotteri;
8 - vengono rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 - non comporta modifiche o ampliamenti di 
tracciato e d’ubicazione, né delle fasce di rispetto;
2 - il cantiere non comporta la realizzazione di 
nuove piste di accesso e/o aree di deposito e di 
servizio eccetto su piazzali o aree già fruite a tale 
scopo;
3 - non è prevista ulteriore nuova 
impermeabilizzazione e artificializzazione delle 
canalizzazioni o delle sponde di corsi d’acqua e 
laghi;
4 – le opere non comportano l’attraversamento 
degli alvei naturali (esclusi attraversamenti aerei);
5 – non comportano lavori dal 1° aprile al 15 giugno 
fino a 1000 metri di quota, dal 1° maggio al 15 luglio 
per quote superiori e nel caso delle garzaie dal 1 
febbraio;
6 – non vengono interrate linee aeree o rese aeree 
linee interrate;
7 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
8 - vengono rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 - consente il passaggio della fauna selvatica di 
piccola taglia per dimensionamento, tipologia e/o 
lasciando sufficiente spazio alla base;
2 - non è costituita in tutto o in parte da filo spinato;
3 - non comporta nuova illuminazione permanente;
4 – non è realizzata con basamento continuo in 
calcestruzzo;
5 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
6 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 - non sono costituite in tutto o in parte da filo 
spinato;
2 – interessino una superficie fino a 1000 m2 di 
terreno;
3 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
4 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali -
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 – ha una superficie massima di 200 m2;
2 – è un impianto per produzione di energia per 
autoconsumo;
3 - non comporta modifica di destinazione d'uso del 
suolo;
4 - non vengono interessate aree a prato;
5 - non comporta il taglio di nuclei di 
alberi/boschetti o alberi isolati aventi diametro 
maggiore di 30 cm.;
6 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
7 – l’edificio non presenta colonie di chirotteri; 
8 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 – è realizzato nei lotti di pertinenza;
2 - non comporta il taglio di nuclei di 
alberi/boschetti o alberi isolati aventi diametro 
maggiore di 30 cm;
3 - non comporta modifica di destinazione d'uso del 
suolo;
4 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza; 
5 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 - non deve essere assoggettato alla procedura di 
VIA (D.lgs. 152/06);
2 – non comporta il taglio di nuclei di 
alberi/boschetti o alberi isolati aventi diametro 
maggiore di 30 cm;
3 - il cantiere non comporta la realizzazione di 
nuove piste di accesso o la manutenzione 
straordinaria di quelle esistenti e l’area di cantiere 
sia realizzata su piazzali o in aree già fruite a tale 
scopo o comunque prive di vegetazione;
4 - non è prevista nuova impermeabilizzazione e 
artificializzazione delle canalizzazioni o delle sponde 
di corsi d’acqua e laghi;
5 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
6 - l’area di intervento non presenta colonie di 
chirotteri; 
7 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 – sono realizzati entro lotti di pertinenza di edifici 
esistenti, anche isolati, a destinazione residenziale, 
agricola o turistico-ricettiva o a servizi pubblici;
2- non comporta modifica di destinazione d'uso del 
suolo;
3 - non sono realizzate strutture o edifici superiori a 
300 m2;
4 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
5 - l’area di intervento non presenta colonie di 
chirotteri; 
6 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 – sono realizzati in prossimità di fabbricati o della 
rete stradale e sentieristica e di iniziativa di enti 
pubblici o associazioni riconosciute di promozione 
sportiva o a carattere ambientale;
2- l'area è interessata già da fruizione pubblica;
3 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
4 - l’area di intervento non presenta colonie di 
chirotteri; 
5 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1- si svolgono nei centri abitati o utilizzando strade 
asfaltate o piazze asfaltate o aree urbanizzate;
2- non prevedono l'uso di veicoli a motore (auto, 
moto, quad, imbarcazioni, ecc), fatti salvi i motivi di 
soccorso e/o di sicurezza;
3 - eventuale utilizzo di droni avviene solo per 
motivi di ripresa/documentazione dell’attività;
4- non sono previsti fuochi d'artificio, esplosioni di 
petardi o di armi da fuoco, anche caricate a salve;
5 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
6 - l’area di intervento non presenta colonie di 
chirotteri;
7 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 - siano di carattere podistico, ciclistico o equestre;
2 – nel caso di utilizzo di sentieri, essi siano 
aperti/fruiti abitualmente e non sia necessaria 
manutenzione straordinaria;
3 – eventuale apposita segnaletica venga rimossa a 
fine manifestazione;
4 - non prevedano l'uso di veicoli a motore (auto, 
moto, quad, imbarcazioni, ecc), fatti salvi i motivi di 
soccorso e/o di sicurezza;
5 - eventuale utilizzo di droni avvenga solo per 
motivi di ripresa/documentazione dell’attività;
6 - non prevedano fuochi d'artificio;
7 – non prevedano alcuna attività notturna;
8 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
9 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1- non comporta l’istallazione di nuovi tralicci a 
terra o nuovi basamenti;
2 – il cantiere non comporta la realizzazione di 
nuove piste di accesso o manutenzione
straordinaria di esistenti;
3 - le eventuali aree di deposito e di servizio 
possono essere realizzate su piazzali o in aree già
fruite a tale scopo o comunque prive di 
vegetazione;
4 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
5 - l’edificio non presenta colonie di chirotteri;
6 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali -
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 – il cantiere non comporta la realizzazione di 
nuove piste di accesso o la manutenzione 
straordinaria di esistenti;
2 - le eventuali aree di deposito e di servizio 
possono essere realizzate su piazzali o in aree già 
fruite a tale scopo o prive di vegetazione;
3 - non comporta il taglio di nuclei di 
alberi/boschetti o alberi isolati aventi diametro 
maggiore di 30 cm;
4 - l'approvvigionamento idrico necessario non 
comporti attingimenti in loco;
5 - non comporta lavori di perforazione dal 1° aprile 
al 15 giugno fino a 1000 metri di quota, dal 1° 
maggio al 15 luglio per quote superiore e nel caso 
delle garzaie dal 1 febbraio;
6 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
7 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali – 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

Canneti di 
Dormelletto

SIC/ZSC 
coincidente con 

ZPS

Ente di gestione delle Aree 
protette del Ticino e del Lago 
Maggiore

1 - non comporta mutamento di destinazione d'uso 
e per gli edifici con attività produttiva non cambia la 
tipologia della stessa;
2 - non sono interessati edifici abbandonati da oltre 
10 anni;
3 - non comporta aumento di volumetria o 
superficie superiore al 20% e comunque non 
superiore ai 300 m2;
4 - sia già dotato di opere di urbanizzazioni 
primarie, anche in forma diretta e autonoma;
5 – l’area di cantiere è individuata nelle immediate 
pertinenze dell’edificio o in aree già fruite a tale 
scopo o in aree prive di vegetazione;
6 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
7 - l’edificio non presenta colonie di chirotteri;
8 - vengono rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 - non comporta modifiche o ampliamenti di 
tracciato e d’ubicazione, né delle fasce di rispetto;
2 - il cantiere non comporta la realizzazione di 
nuove piste di accesso e/o aree di deposito e di 
servizio eccetto su piazzali o aree già fruite a tale 
scopo;
3 - non è prevista ulteriore nuova 
impermeabilizzazione e artificializzazione delle 
canalizzazioni o delle sponde di corsi d’acqua e 
laghi;
4 – le opere non comportano l’attraversamento 
degli alvei naturali (esclusi attraversamenti aerei);
5 – non comportano lavori dal 1° aprile al 15 giugno 
fino a 1000 metri di quota, dal 1° maggio al 15 luglio 
per quote superiori e nel caso delle garzaie dal 1 
febbraio;
6 – non vengono interrate linee aeree o rese aeree 
linee interrate;
7 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
8 - vengono rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 - consente il passaggio della fauna selvatica di 
piccola taglia per dimensionamento, tipologia e/o 
lasciando sufficiente spazio alla base;
2 - non è costituita in tutto o in parte da filo spinato;
3 - non comporta nuova illuminazione permanente;
4 – non è realizzata con basamento continuo in 
calcestruzzo;
5 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
6 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 - non sono costituite in tutto o in parte da filo 
spinato;
2 – interessino una superficie fino a 1000 m2 di 
terreno;
3 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
4 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali -
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 – ha una superficie massima di 200 m2;
2 – è un impianto per produzione di energia per 
autoconsumo;
3 - non comporta modifica di destinazione d'uso del 
suolo;
4 - non vengono interessate aree a prato;
5 - non comporta il taglio di nuclei di 
alberi/boschetti o alberi isolati aventi diametro 
maggiore di 30 cm.;
6 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
7 – l’edificio non presenta colonie di chirotteri; 
8 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 – è realizzato nei lotti di pertinenza;
2 - non comporta il taglio di nuclei di 
alberi/boschetti o alberi isolati aventi diametro 
maggiore di 30 cm;
3 - non comporta modifica di destinazione d'uso del 
suolo;
4 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza; 
5 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 - non deve essere assoggettato alla procedura di 
VIA (D.lgs. 152/06);
2 – non comporta il taglio di nuclei di 
alberi/boschetti o alberi isolati aventi diametro 
maggiore di 30 cm;
3 - il cantiere non comporta la realizzazione di 
nuove piste di accesso o la manutenzione 
straordinaria di quelle esistenti e l’area di cantiere 
sia realizzata su piazzali o in aree già fruite a tale 
scopo o comunque prive di vegetazione;
4 - non è prevista nuova impermeabilizzazione e 
artificializzazione delle canalizzazioni o delle sponde 
di corsi d’acqua e laghi;
5 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
6 - l’area di intervento non presenta colonie di 
chirotteri; 
7 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 – sono realizzati entro lotti di pertinenza di edifici 
esistenti, anche isolati, a destinazione residenziale, 
agricola o turistico-ricettiva o a servizi pubblici;
2- non comporta modifica di destinazione d'uso del 
suolo;
3 - non sono realizzate strutture o edifici superiori a 
300 m2;
4 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
5 - l’area di intervento non presenta colonie di 
chirotteri; 
6 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 – sono realizzati in prossimità di fabbricati o della 
rete stradale e sentieristica e di iniziativa di enti 
pubblici o associazioni riconosciute di promozione 
sportiva o a carattere ambientale;
2- l'area è interessata già da fruizione pubblica;
3 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
4 - l’area di intervento non presenta colonie di 
chirotteri; 
5 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1- si svolgono nei centri abitati o utilizzando strade 
asfaltate o piazze asfaltate o aree urbanizzate;
2- non prevedono l'uso di veicoli a motore (auto, 
moto, quad, imbarcazioni, ecc), fatti salvi i motivi di 
soccorso e/o di sicurezza;
3 - eventuale utilizzo di droni avviene solo per 
motivi di ripresa/documentazione dell’attività;
4- non sono previsti fuochi d'artificio, esplosioni di 
petardi o di armi da fuoco, anche caricate a salve;
5 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
6 - l’area di intervento non presenta colonie di 
chirotteri;
7 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 - siano di carattere podistico, ciclistico o equestre;
2 – nel caso di utilizzo di sentieri, essi siano 
aperti/fruiti abitualmente e non sia necessaria 
manutenzione straordinaria;
3 – eventuale apposita segnaletica venga rimossa a 
fine manifestazione;
4 - non prevedano l'uso di veicoli a motore (auto, 
moto, quad, imbarcazioni, ecc), fatti salvi i motivi di 
soccorso e/o di sicurezza;
5 - eventuale utilizzo di droni avvenga solo per 
motivi di ripresa/documentazione dell’attività;
6 - non prevedano fuochi d'artificio;
7 – non prevedano alcuna attività notturna;
8 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
9 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1- non comporta l’istallazione di nuovi tralicci a 
terra o nuovi basamenti;
2 – il cantiere non comporta la realizzazione di 
nuove piste di accesso o manutenzione
straordinaria di esistenti;
3 - le eventuali aree di deposito e di servizio 
possono essere realizzate su piazzali o in aree già
fruite a tale scopo o comunque prive di 
vegetazione;
4 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
5 - l’edificio non presenta colonie di chirotteri;
6 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali -
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 – il cantiere non comporta la realizzazione di 
nuove piste di accesso o la manutenzione 
straordinaria di esistenti;
2 - le eventuali aree di deposito e di servizio 
possono essere realizzate su piazzali o in aree già 
fruite a tale scopo o prive di vegetazione;
3 - non comporta il taglio di nuclei di 
alberi/boschetti o alberi isolati aventi diametro 
maggiore di 30 cm;
4 - l'approvvigionamento idrico necessario non 
comporti attingimenti in loco;
5 - non comporta lavori di perforazione dal 1° aprile 
al 15 giugno fino a 1000 metri di quota, dal 1° 
maggio al 15 luglio per quote superiore e nel caso 
delle garzaie dal 1 febbraio;
6 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
7 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali – 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

Agogna Morta 
(Borgolavezzaro)

Ente di gestione delle Aree 
protette del Ticino e del Lago 
Maggiore

1 - non comporta mutamento di destinazione d'uso 
e per gli edifici con attività produttiva non cambia la 
tipologia della stessa;
2 - non sono interessati edifici abbandonati da oltre 
10 anni;
3 - non comporta aumento di volumetria o 
superficie superiore al 20% e comunque non 
superiore ai 300 m2;
4 - sia già dotato di opere di urbanizzazioni 
primarie, anche in forma diretta e autonoma;
5 – l’area di cantiere è individuata nelle immediate 
pertinenze dell’edificio o in aree già fruite a tale 
scopo o in aree prive di vegetazione;
6 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
7 - l’edificio non presenta colonie di chirotteri;
8 - vengono rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 - non comporta modifiche o ampliamenti di 
tracciato e d’ubicazione, né delle fasce di rispetto;
2 - il cantiere non comporta la realizzazione di 
nuove piste di accesso e/o aree di deposito e di 
servizio eccetto su piazzali o aree già fruite a tale 
scopo;
3 - non è prevista ulteriore nuova 
impermeabilizzazione e artificializzazione delle 
canalizzazioni o delle sponde di corsi d’acqua e 
laghi;
4 – le opere non comportano l’attraversamento 
degli alvei naturali (esclusi attraversamenti aerei);
5 – non comportano lavori dal 1° aprile al 15 giugno 
fino a 1000 metri di quota, dal 1° maggio al 15 luglio 
per quote superiori e nel caso delle garzaie dal 1 
febbraio;
6 – non vengono interrate linee aeree o rese aeree 
linee interrate;
7 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
8 - vengono rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 - consente il passaggio della fauna selvatica di 
piccola taglia per dimensionamento, tipologia e/o 
lasciando sufficiente spazio alla base;
2 - non è costituita in tutto o in parte da filo spinato;
3 - non comporta nuova illuminazione permanente;
4 – non è realizzata con basamento continuo in 
calcestruzzo;
5 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
6 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 - non sono costituite in tutto o in parte da filo 
spinato;
2 – interessino una superficie fino a 1000 m2 di 
terreno;
3 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
4 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali -
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 – ha una superficie massima di 200 m2;
2 – è un impianto per produzione di energia per 
autoconsumo;
3 - non comporta modifica di destinazione d'uso del 
suolo;
4 - non vengono interessate aree a prato;
5 - non comporta il taglio di nuclei di 
alberi/boschetti o alberi isolati aventi diametro 
maggiore di 30 cm.;
6 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
7 – l’edificio non presenta colonie di chirotteri; 
8 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 – è realizzato nei lotti di pertinenza;
2 - non comporta il taglio di nuclei di 
alberi/boschetti o alberi isolati aventi diametro 
maggiore di 30 cm;
3 - non comporta modifica di destinazione d'uso del 
suolo;
4 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza; 
5 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 - non deve essere assoggettato alla procedura di 
VIA (D.lgs. 152/06);
2 – non comporta il taglio di nuclei di 
alberi/boschetti o alberi isolati aventi diametro 
maggiore di 30 cm;
3 - il cantiere non comporta la realizzazione di 
nuove piste di accesso o la manutenzione 
straordinaria di quelle esistenti e l’area di cantiere 
sia realizzata su piazzali o in aree già fruite a tale 
scopo o comunque prive di vegetazione;
4 - non è prevista nuova impermeabilizzazione e 
artificializzazione delle canalizzazioni o delle sponde 
di corsi d’acqua e laghi;
5 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
6 - l’area di intervento non presenta colonie di 
chirotteri; 
7 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 – sono realizzati entro lotti di pertinenza di edifici 
esistenti, anche isolati, a destinazione residenziale, 
agricola o turistico-ricettiva o a servizi pubblici;
2- non comporta modifica di destinazione d'uso del 
suolo;
3 - non sono realizzate strutture o edifici superiori a 
300 m2;
4 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
5 - l’area di intervento non presenta colonie di 
chirotteri; 
6 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 – sono realizzati in prossimità di fabbricati o della 
rete stradale e sentieristica e di iniziativa di enti 
pubblici o associazioni riconosciute di promozione 
sportiva o a carattere ambientale;
2- l'area è interessata già da fruizione pubblica;
3 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
4 - l’area di intervento non presenta colonie di 
chirotteri; 
5 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1- si svolgono nei centri abitati o utilizzando strade 
asfaltate o piazze asfaltate o aree urbanizzate;
2- non prevedono l'uso di veicoli a motore (auto, 
moto, quad, imbarcazioni, ecc), fatti salvi i motivi di 
soccorso e/o di sicurezza;
3 - eventuale utilizzo di droni avviene solo per 
motivi di ripresa/documentazione dell’attività;
4- non sono previsti fuochi d'artificio, esplosioni di 
petardi o di armi da fuoco, anche caricate a salve;
5 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
6 - l’area di intervento non presenta colonie di 
chirotteri;
7 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 - siano di carattere podistico, ciclistico o equestre;
2 – nel caso di utilizzo di sentieri, essi siano 
aperti/fruiti abitualmente e non sia necessaria 
manutenzione straordinaria;
3 – eventuale apposita segnaletica venga rimossa a 
fine manifestazione;
4 - non prevedano l'uso di veicoli a motore (auto, 
moto, quad, imbarcazioni, ecc), fatti salvi i motivi di 
soccorso e/o di sicurezza;
5 - eventuale utilizzo di droni avvenga solo per 
motivi di ripresa/documentazione dell’attività;
6 - non prevedano fuochi d'artificio;
7 – non prevedano alcuna attività notturna;
8 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
9 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1- non comporta l’istallazione di nuovi tralicci a 
terra o nuovi basamenti;
2 – il cantiere non comporta la realizzazione di 
nuove piste di accesso o manutenzione
straordinaria di esistenti;
3 - le eventuali aree di deposito e di servizio 
possono essere realizzate su piazzali o in aree già
fruite a tale scopo o comunque prive di 
vegetazione;
4 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
5 - l’edificio non presenta colonie di chirotteri;
6 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali -
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 – il cantiere non comporta la realizzazione di 
nuove piste di accesso o la manutenzione 
straordinaria di esistenti;
2 - le eventuali aree di deposito e di servizio 
possono essere realizzate su piazzali o in aree già 
fruite a tale scopo o prive di vegetazione;
3 - non comporta il taglio di nuclei di 
alberi/boschetti o alberi isolati aventi diametro 
maggiore di 30 cm;
4 - l'approvvigionamento idrico necessario non 
comporti attingimenti in loco;
5 - non comporta lavori di perforazione dal 1° aprile 
al 15 giugno fino a 1000 metri di quota, dal 1° 
maggio al 15 luglio per quote superiore e nel caso 
delle garzaie dal 1 febbraio;
6 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
7 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali – 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

Baraggia di Pian 
del Rosa

Ente di gestione delle Aree 
protette del Ticino e del Lago 
Maggiore

1 - non comporta mutamento di destinazione d'uso 
e per gli edifici con attività produttiva non cambia la 
tipologia della stessa;
2 - non sono interessati edifici abbandonati da oltre 
10 anni;
3 - non comporta aumento di volumetria o 
superficie superiore al 20% e comunque non 
superiore ai 300 m2;
4 - sia già dotato di opere di urbanizzazioni 
primarie, anche in forma diretta e autonoma;
5 – l’area di cantiere è individuata nelle immediate 
pertinenze dell’edificio o in aree già fruite a tale 
scopo o in aree prive di vegetazione;
6 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
7 - l’edificio non presenta colonie di chirotteri;
8 - vengono rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 - non comporta modifiche o ampliamenti di 
tracciato e d’ubicazione, né delle fasce di rispetto;
2 - il cantiere non comporta la realizzazione di 
nuove piste di accesso e/o aree di deposito e di 
servizio eccetto su piazzali o aree già fruite a tale 
scopo;
3 - non è prevista ulteriore nuova 
impermeabilizzazione e artificializzazione delle 
canalizzazioni o delle sponde di corsi d’acqua e 
laghi;
4 – le opere non comportano l’attraversamento 
degli alvei naturali (esclusi attraversamenti aerei);
5 – non comportano lavori dal 1° aprile al 15 giugno 
fino a 1000 metri di quota, dal 1° maggio al 15 luglio 
per quote superiori e nel caso delle garzaie dal 1 
febbraio;
6 – non vengono interrate linee aeree o rese aeree 
linee interrate;
7 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
8 - vengono rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 - consente il passaggio della fauna selvatica di 
piccola taglia per dimensionamento, tipologia e/o 
lasciando sufficiente spazio alla base;
2 - non è costituita in tutto o in parte da filo spinato;
3 - non comporta nuova illuminazione permanente;
4 – non è realizzata con basamento continuo in 
calcestruzzo;
5 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
6 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 - non sono costituite in tutto o in parte da filo 
spinato;
2 – interessino una superficie fino a 1000 m2 di 
terreno;
3 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
4 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali -
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 – ha una superficie massima di 200 m2;
2 – è un impianto per produzione di energia per 
autoconsumo;
3 - non comporta modifica di destinazione d'uso del 
suolo;
4 - non vengono interessate aree a prato;
5 - non comporta il taglio di nuclei di 
alberi/boschetti o alberi isolati aventi diametro 
maggiore di 30 cm.;
6 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
7 – l’edificio non presenta colonie di chirotteri; 
8 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 – è realizzato nei lotti di pertinenza;
2 - non comporta il taglio di nuclei di 
alberi/boschetti o alberi isolati aventi diametro 
maggiore di 30 cm;
3 - non comporta modifica di destinazione d'uso del 
suolo;
4 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza; 
5 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 - non deve essere assoggettato alla procedura di 
VIA (D.lgs. 152/06);
2 – non comporta il taglio di nuclei di 
alberi/boschetti o alberi isolati aventi diametro 
maggiore di 30 cm;
3 - il cantiere non comporta la realizzazione di 
nuove piste di accesso o la manutenzione 
straordinaria di quelle esistenti e l’area di cantiere 
sia realizzata su piazzali o in aree già fruite a tale 
scopo o comunque prive di vegetazione;
4 - non è prevista nuova impermeabilizzazione e 
artificializzazione delle canalizzazioni o delle sponde 
di corsi d’acqua e laghi;
5 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
6 - l’area di intervento non presenta colonie di 
chirotteri; 
7 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 – sono realizzati entro lotti di pertinenza di edifici 
esistenti, anche isolati, a destinazione residenziale, 
agricola o turistico-ricettiva o a servizi pubblici;
2- non comporta modifica di destinazione d'uso del 
suolo;
3 - non sono realizzate strutture o edifici superiori a 
300 m2;
4 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
5 - l’area di intervento non presenta colonie di 
chirotteri; 
6 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 – sono realizzati in prossimità di fabbricati o della 
rete stradale e sentieristica e di iniziativa di enti 
pubblici o associazioni riconosciute di promozione 
sportiva o a carattere ambientale;
2- l'area è interessata già da fruizione pubblica;
3 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
4 - l’area di intervento non presenta colonie di 
chirotteri; 
5 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1- si svolgono nei centri abitati o utilizzando strade 
asfaltate o piazze asfaltate o aree urbanizzate;
2- non prevedono l'uso di veicoli a motore (auto, 
moto, quad, imbarcazioni, ecc), fatti salvi i motivi di 
soccorso e/o di sicurezza;
3 - eventuale utilizzo di droni avviene solo per 
motivi di ripresa/documentazione dell’attività;
4- non sono previsti fuochi d'artificio, esplosioni di 
petardi o di armi da fuoco, anche caricate a salve;
5 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
6 - l’area di intervento non presenta colonie di 
chirotteri;
7 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 - siano di carattere podistico, ciclistico o equestre;
2 – nel caso di utilizzo di sentieri, essi siano 
aperti/fruiti abitualmente e non sia necessaria 
manutenzione straordinaria;
3 – eventuale apposita segnaletica venga rimossa a 
fine manifestazione;
4 - non prevedano l'uso di veicoli a motore (auto, 
moto, quad, imbarcazioni, ecc), fatti salvi i motivi di 
soccorso e/o di sicurezza;
5 - eventuale utilizzo di droni avvenga solo per 
motivi di ripresa/documentazione dell’attività;
6 - non prevedano fuochi d'artificio;
7 – non prevedano alcuna attività notturna;
8 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
9 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1- non comporta l’istallazione di nuovi tralicci a 
terra o nuovi basamenti;
2 – il cantiere non comporta la realizzazione di 
nuove piste di accesso o manutenzione
straordinaria di esistenti;
3 - le eventuali aree di deposito e di servizio 
possono essere realizzate su piazzali o in aree già
fruite a tale scopo o comunque prive di 
vegetazione;
4 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
5 - l’edificio non presenta colonie di chirotteri;
6 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali -
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 – il cantiere non comporta la realizzazione di 
nuove piste di accesso o la manutenzione 
straordinaria di esistenti;
2 - le eventuali aree di deposito e di servizio 
possono essere realizzate su piazzali o in aree già 
fruite a tale scopo o prive di vegetazione;
3 - non comporta il taglio di nuclei di 
alberi/boschetti o alberi isolati aventi diametro 
maggiore di 30 cm;
4 - l'approvvigionamento idrico necessario non 
comporti attingimenti in loco;
5 - non comporta lavori di perforazione dal 1° aprile 
al 15 giugno fino a 1000 metri di quota, dal 1° 
maggio al 15 luglio per quote superiore e nel caso 
delle garzaie dal 1 febbraio;
6 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
7 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali – 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

Baraggia di 
Bellinzago

Ente di gestione delle Aree 
protette del Ticino e del Lago 
Maggiore

1 - non comporta mutamento di destinazione d'uso 
e per gli edifici con attività produttiva non cambia la 
tipologia della stessa;
2 - non sono interessati edifici abbandonati da oltre 
10 anni;
3 - non comporta aumento di volumetria o 
superficie superiore al 20% e comunque non 
superiore ai 300 m2;
4 - sia già dotato di opere di urbanizzazioni 
primarie, anche in forma diretta e autonoma;
5 – l’area di cantiere è individuata nelle immediate 
pertinenze dell’edificio o in aree già fruite a tale 
scopo o in aree prive di vegetazione;
6 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
7 - l’edificio non presenta colonie di chirotteri;
8 - vengono rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 - non comporta modifiche o ampliamenti di 
tracciato e d’ubicazione, né delle fasce di rispetto;
2 - il cantiere non comporta la realizzazione di 
nuove piste di accesso e/o aree di deposito e di 
servizio eccetto su piazzali o aree già fruite a tale 
scopo;
3 - non è prevista ulteriore nuova 
impermeabilizzazione e artificializzazione delle 
canalizzazioni o delle sponde di corsi d’acqua e 
laghi;
4 – le opere non comportano l’attraversamento 
degli alvei naturali (esclusi attraversamenti aerei);
5 – non comportano lavori dal 1° aprile al 15 giugno 
fino a 1000 metri di quota, dal 1° maggio al 15 luglio 
per quote superiori e nel caso delle garzaie dal 1 
febbraio;
6 – non vengono interrate linee aeree o rese aeree 
linee interrate;
7 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
8 - vengono rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 - consente il passaggio della fauna selvatica di 
piccola taglia per dimensionamento, tipologia e/o 
lasciando sufficiente spazio alla base;
2 - non è costituita in tutto o in parte da filo spinato;
3 - non comporta nuova illuminazione permanente;
4 – non è realizzata con basamento continuo in 
calcestruzzo;
5 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
6 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 - non sono costituite in tutto o in parte da filo 
spinato;
2 – interessino una superficie fino a 1000 m2 di 
terreno;
3 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
4 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali -
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 – ha una superficie massima di 200 m2;
2 – è un impianto per produzione di energia per 
autoconsumo;
3 - non comporta modifica di destinazione d'uso del 
suolo;
4 - non vengono interessate aree a prato;
5 - non comporta il taglio di nuclei di 
alberi/boschetti o alberi isolati aventi diametro 
maggiore di 30 cm.;
6 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
7 – l’edificio non presenta colonie di chirotteri; 
8 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 – è realizzato nei lotti di pertinenza;
2 - non comporta il taglio di nuclei di 
alberi/boschetti o alberi isolati aventi diametro 
maggiore di 30 cm;
3 - non comporta modifica di destinazione d'uso del 
suolo;
4 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza; 
5 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 - non deve essere assoggettato alla procedura di 
VIA (D.lgs. 152/06);
2 – non comporta il taglio di nuclei di 
alberi/boschetti o alberi isolati aventi diametro 
maggiore di 30 cm;
3 - il cantiere non comporta la realizzazione di 
nuove piste di accesso o la manutenzione 
straordinaria di quelle esistenti e l’area di cantiere 
sia realizzata su piazzali o in aree già fruite a tale 
scopo o comunque prive di vegetazione;
4 - non è prevista nuova impermeabilizzazione e 
artificializzazione delle canalizzazioni o delle sponde 
di corsi d’acqua e laghi;
5 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
6 - l’area di intervento non presenta colonie di 
chirotteri; 
7 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 – sono realizzati entro lotti di pertinenza di edifici 
esistenti, anche isolati, a destinazione residenziale, 
agricola o turistico-ricettiva o a servizi pubblici;
2- non comporta modifica di destinazione d'uso del 
suolo;
3 - non sono realizzate strutture o edifici superiori a 
300 m2;
4 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
5 - l’area di intervento non presenta colonie di 
chirotteri; 
6 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 – sono realizzati in prossimità di fabbricati o della 
rete stradale e sentieristica e di iniziativa di enti 
pubblici o associazioni riconosciute di promozione 
sportiva o a carattere ambientale;
2- l'area è interessata già da fruizione pubblica;
3 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
4 - l’area di intervento non presenta colonie di 
chirotteri; 
5 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1- si svolgono nei centri abitati o utilizzando strade 
asfaltate o piazze asfaltate o aree urbanizzate;
2- non prevedono l'uso di veicoli a motore (auto, 
moto, quad, imbarcazioni, ecc), fatti salvi i motivi di 
soccorso e/o di sicurezza;
3 - eventuale utilizzo di droni avviene solo per 
motivi di ripresa/documentazione dell’attività;
4- non sono previsti fuochi d'artificio, esplosioni di 
petardi o di armi da fuoco, anche caricate a salve;
5 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
6 - l’area di intervento non presenta colonie di 
chirotteri;
7 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 - siano di carattere podistico, ciclistico o equestre;
2 – nel caso di utilizzo di sentieri, essi siano 
aperti/fruiti abitualmente e non sia necessaria 
manutenzione straordinaria;
3 – eventuale apposita segnaletica venga rimossa a 
fine manifestazione;
4 - non prevedano l'uso di veicoli a motore (auto, 
moto, quad, imbarcazioni, ecc), fatti salvi i motivi di 
soccorso e/o di sicurezza;
5 - eventuale utilizzo di droni avvenga solo per 
motivi di ripresa/documentazione dell’attività;
6 - non prevedano fuochi d'artificio;
7 – non prevedano alcuna attività notturna;
8 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
9 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1- non comporta l’istallazione di nuovi tralicci a 
terra o nuovi basamenti;
2 – il cantiere non comporta la realizzazione di 
nuove piste di accesso o manutenzione
straordinaria di esistenti;
3 - le eventuali aree di deposito e di servizio 
possono essere realizzate su piazzali o in aree già
fruite a tale scopo o comunque prive di 
vegetazione;
4 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
5 - l’edificio non presenta colonie di chirotteri;
6 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali -
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 – il cantiere non comporta la realizzazione di 
nuove piste di accesso o la manutenzione 
straordinaria di esistenti;
2 - le eventuali aree di deposito e di servizio 
possono essere realizzate su piazzali o in aree già 
fruite a tale scopo o prive di vegetazione;
3 - non comporta il taglio di nuclei di 
alberi/boschetti o alberi isolati aventi diametro 
maggiore di 30 cm;
4 - l'approvvigionamento idrico necessario non 
comporti attingimenti in loco;
5 - non comporta lavori di perforazione dal 1° aprile 
al 15 giugno fino a 1000 metri di quota, dal 1° 
maggio al 15 luglio per quote superiore e nel caso 
delle garzaie dal 1 febbraio;
6 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
7 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali – 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

Ente di gestione delle Aree 
protette del Ticino e del Lago 
Maggiore

1 - non comporta mutamento di destinazione d'uso 
e per gli edifici con attività produttiva non cambia la 
tipologia della stessa;
2 - non sono interessati edifici abbandonati da oltre 
10 anni;
3 - non comporta aumento di volumetria o 
superficie superiore al 20% e comunque non 
superiore ai 300 m2;
4 - sia già dotato di opere di urbanizzazioni 
primarie, anche in forma diretta e autonoma;
5 – l’area di cantiere è individuata nelle immediate 
pertinenze dell’edificio o in aree già fruite a tale 
scopo o in aree prive di vegetazione;
6 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
7 - l’edificio non presenta colonie di chirotteri;
8 - vengono rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 - non comporta modifiche o ampliamenti di 
tracciato e d’ubicazione, né delle fasce di rispetto;
2 - il cantiere non comporta la realizzazione di 
nuove piste di accesso e/o aree di deposito e di 
servizio eccetto su piazzali o aree già fruite a tale 
scopo;
3 - non è prevista ulteriore nuova 
impermeabilizzazione e artificializzazione delle 
canalizzazioni o delle sponde di corsi d’acqua e 
laghi;
4 – le opere non comportano l’attraversamento 
degli alvei naturali (esclusi attraversamenti aerei);
5 – non comportano lavori dal 1° aprile al 15 giugno 
fino a 1000 metri di quota, dal 1° maggio al 15 luglio 
per quote superiori e nel caso delle garzaie dal 1 
febbraio;
6 – non vengono interrate linee aeree o rese aeree 
linee interrate;
7 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
8 - vengono rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 - consente il passaggio della fauna selvatica di 
piccola taglia per dimensionamento, tipologia e/o 
lasciando sufficiente spazio alla base;
2 - non è costituita in tutto o in parte da filo spinato;
3 - non comporta nuova illuminazione permanente;
4 – non è realizzata con basamento continuo in 
calcestruzzo;
5 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
6 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 - non sono costituite in tutto o in parte da filo 
spinato;
2 – interessino una superficie fino a 1000 m2 di 
terreno;
3 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
4 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali -
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 – ha una superficie massima di 200 m2;
2 – è un impianto per produzione di energia per 
autoconsumo;
3 - non comporta modifica di destinazione d'uso del 
suolo;
4 - non vengono interessate aree a prato;
5 - non comporta il taglio di nuclei di 
alberi/boschetti o alberi isolati aventi diametro 
maggiore di 30 cm.;
6 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
7 – l’edificio non presenta colonie di chirotteri; 
8 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 – è realizzato nei lotti di pertinenza;
2 - non comporta il taglio di nuclei di 
alberi/boschetti o alberi isolati aventi diametro 
maggiore di 30 cm;
3 - non comporta modifica di destinazione d'uso del 
suolo;
4 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza; 
5 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 - non deve essere assoggettato alla procedura di 
VIA (D.lgs. 152/06);
2 – non comporta il taglio di nuclei di 
alberi/boschetti o alberi isolati aventi diametro 
maggiore di 30 cm;
3 - il cantiere non comporta la realizzazione di 
nuove piste di accesso o la manutenzione 
straordinaria di quelle esistenti e l’area di cantiere 
sia realizzata su piazzali o in aree già fruite a tale 
scopo o comunque prive di vegetazione;
4 - non è prevista nuova impermeabilizzazione e 
artificializzazione delle canalizzazioni o delle sponde 
di corsi d’acqua e laghi;
5 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
6 - l’area di intervento non presenta colonie di 
chirotteri; 
7 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 – sono realizzati entro lotti di pertinenza di edifici 
esistenti, anche isolati, a destinazione residenziale, 
agricola o turistico-ricettiva o a servizi pubblici;
2- non comporta modifica di destinazione d'uso del 
suolo;
3 - non sono realizzate strutture o edifici superiori a 
300 m2;
4 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
5 - l’area di intervento non presenta colonie di 
chirotteri; 
6 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 – sono realizzati in prossimità di fabbricati o della 
rete stradale e sentieristica e di iniziativa di enti 
pubblici o associazioni riconosciute di promozione 
sportiva o a carattere ambientale;
2- l'area è interessata già da fruizione pubblica;
3 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
4 - l’area di intervento non presenta colonie di 
chirotteri; 
5 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1- si svolgono nei centri abitati o utilizzando strade 
asfaltate o piazze asfaltate o aree urbanizzate;
2- non prevedono l'uso di veicoli a motore (auto, 
moto, quad, imbarcazioni, ecc), fatti salvi i motivi di 
soccorso e/o di sicurezza;
3 - eventuale utilizzo di droni avviene solo per 
motivi di ripresa/documentazione dell’attività;
4- non sono previsti fuochi d'artificio, esplosioni di 
petardi o di armi da fuoco, anche caricate a salve;
5 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
6 - l’area di intervento non presenta colonie di 
chirotteri;
7 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 - siano di carattere podistico, ciclistico o equestre;
2 – nel caso di utilizzo di sentieri, essi siano 
aperti/fruiti abitualmente e non sia necessaria 
manutenzione straordinaria;
3 – eventuale apposita segnaletica venga rimossa a 
fine manifestazione;
4 - non prevedano l'uso di veicoli a motore (auto, 
moto, quad, imbarcazioni, ecc), fatti salvi i motivi di 
soccorso e/o di sicurezza;
5 - eventuale utilizzo di droni avvenga solo per 
motivi di ripresa/documentazione dell’attività;
6 - non prevedano fuochi d'artificio;
7 – non prevedano alcuna attività notturna;
8 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
9 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1- non comporta l’istallazione di nuovi tralicci a 
terra o nuovi basamenti;
2 – il cantiere non comporta la realizzazione di 
nuove piste di accesso o manutenzione
straordinaria di esistenti;
3 - le eventuali aree di deposito e di servizio 
possono essere realizzate su piazzali o in aree già
fruite a tale scopo o comunque prive di 
vegetazione;
4 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
5 - l’edificio non presenta colonie di chirotteri;
6 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali -
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 – il cantiere non comporta la realizzazione di 
nuove piste di accesso o la manutenzione 
straordinaria di esistenti;
2 - le eventuali aree di deposito e di servizio 
possono essere realizzate su piazzali o in aree già 
fruite a tale scopo o prive di vegetazione;
3 - non comporta il taglio di nuclei di 
alberi/boschetti o alberi isolati aventi diametro 
maggiore di 30 cm;
4 - l'approvvigionamento idrico necessario non 
comporti attingimenti in loco;
5 - non comporta lavori di perforazione dal 1° aprile 
al 15 giugno fino a 1000 metri di quota, dal 1° 
maggio al 15 luglio per quote superiore e nel caso 
delle garzaie dal 1 febbraio;
6 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
7 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali – 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.
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Recinzione di orti e frutteti Attività di studio e ricerca scientifica

CODICE Tipo Sito 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 10bis 11 11bis 12 13 14 15 16 17 18 19 20 21 22

ALLEGATO A - PREVALUTAZIONI
MACROCATEGORIE DI PROGETTI/INTERVENTI/ATTIVITÀ, 

NON SOGGETTE A VERIFICA DI VIA O VIA (d.lgs. 152/2006), 
E RELATIVE CARATTERISTICHE

“NO”: INDICA  CHE LA PREVALUTAZIONE NON SI APPLICA A 
QUEL SITO RN2000

“/”: INDICA CHE NON è STATO EFFETTUATO LO SCREENING 
DI VINCA PER LA MACROCATEGORIA IN QUEL SITO

Manutenzioni ordinarie e straordinarie, 
restauri e risanamenti conservativi, 
ristrutturazioni ed ampliamenti di 
singoli edifici esistenti

Manutenzioni ordinarie e straordinarie 
delle seguenti infrastrutture: reti viarie, 
ferroviarie, acquedotti, fognature, linee 
elettriche e telefoniche, gasdotti, 
oleodotti, viabilità forestale, sentieri, 
piste ciclabili, canali irrigui e industriali 
in cemento o altro materiale non 
naturale, impianti di telefonia fissa e 
mobile, per l’emittenza radiotelevisiva e 
per la banda ultra larga

Recinzione di lotti di pertinenze di edifici 
esistenti o recinzioni atte contenimento 
del bestiame, anche a carattere 
provvisorio

Realizzazione di impianti solari 
fotovoltaici, termici e termodinamici sui 
tetti degli edifici comunque destinati o a 
terra all’interno di pertinenze di edifici 
esistenti

Realizzazione di silos, vasche di 
stoccaggio

Edifici di nuova costruzione o 
sostituzione edilizia, non soggetti agli 
strumenti urbanistici esecutivi, da 
effettuarsi all’interno delle 
perimetrazioni dei centri o nuclei abitati 
definite o individuate in applicazione 
della normativa urbanistica vigente

Realizzazione di edifici o strutture o 
opere di arredo ad uso pertinenziale 
quali ad esempio box, ricoveri attrezzi, 
tettoie, piscine, depositi per acqua, gas 
o altri servizi per utenze domestiche, 
ecc.

Posa e manutenzione di opere di arredo 
o similari, al di fuori di aree pertinenziali 
di edifici (staccionate, bacheche, 
manufatti didattici, segnaletica 
escursionistica, panche, tavoli)

Manifestazioni, gare, fiere e attività di 
fruizione (turistica, ricreativa, culturale, 
sportiva non agonistica)

Manifestazioni, eventi, fiere e attività 
turistiche, ricreative, culturali e sportive

Manifestazioni/eventi non agonistici su 
viabilità chiusa al transito di mezzi 
motorizzati e su rete sentieristica

Eventi podistici, ciclistici o equestri 
anche su viabilità chiusa al transito per i 
mezzi motorizzati e su rete sentieristica 
ed eventi sui laghi

Posa di nuove antenne di telefonia 
mobile su edifici esistenti o in aree già 
dedicate

Realizzazione di opere temporanee per 
attività di ricerca nel sottosuolo che 
abbiano carattere geognostico, ad 
esclusione di attività di ricerca di 
idrocarburi, nonché i carotaggi e le 
opere temporanee per le analisi 
geologiche e geotecniche richieste

Realizzazione o modifica di opere ed 
infrastrutture esterne a Rete Natura 
2000

Modifica di opere ed infrastrutture 
esistenti dentro Rete Natura 2000

Interventi di manutenzione ordinaria 
sulla sentieristica esistente

Interventi di consolidamento e 
manutenzione di alberi monumentali

Attività di sorvolo/decollo/atterraggio 
con droni per motivate ragioni 
professionali

Attività di sorvolo/decollo/atterraggio 
con elicottero

Raccolta di sementi per la preservazione 
(Fiorume)

Esercitazioni di Forze dell’ordine, 
soccorso e protezione civile

Denominazion
e

Ente Delegato alla 
gestione/VINCA

IT1160003 VEDERE 10BIS VEDERE 11BIS NO / / NO NO

IT1160007 Sorgenti del Belbo SIC/ZSC VEDERE 10BIS VEDERE 11BIS NO / /

IT1160009 SIC/ZSC / / / / / / / / / / /

IT1160010 Bosco del Merlino SIC/ZSC / / / / / / / / / / /

IT1160011 SIC/ZSC NO NO / NO / / / / / / / / / /

Oasi di Crava 
Morozzo

SIC/ZSC 
coincidente con 

ZPS
Ente di gestione delle Are 
protette delle Alpi Marittime

1 - non comporta mutamento di destinazione d'uso 
e per gli edifici con attività produttiva non cambia la 
tipologia della stessa;
2 - non sono interessati edifici abbandonati da oltre 
10 anni;
3 - non comporta aumento di volumetria o 
superficie superiore al 20% e comunque non 
superiore ai 300 m2;
4 - sia già dotato di opere di urbanizzazioni 
primarie, anche in forma diretta e autonoma;
5 – l’area di cantiere è individuata nelle immediate 
pertinenze dell’edificio o in aree già fruite a tale 
scopo o in aree prive di vegetazione;
6 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
7 - l’edificio non presenta colonie di chirotteri;
8 - vengono rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 - non comporta modifiche o ampliamenti di 
tracciato e d’ubicazione, né delle fasce di rispetto;
2 - il cantiere non comporta la realizzazione di 
nuove piste di accesso e/o aree di deposito e di 
servizio eccetto su piazzali o aree già fruite a tale 
scopo;
3 - non è prevista ulteriore nuova 
impermeabilizzazione e artificializzazione delle 
canalizzazioni o delle sponde di corsi d’acqua e 
laghi;
4 – le opere non comportano l’attraversamento 
degli alvei naturali (esclusi attraversamenti aerei);
5 – non comportano lavori dal 1° aprile al 15 giugno 
fino a 1000 metri di quota, dal 1° maggio al 15 luglio 
per quote superiori e nel caso delle garzaie dal 1 
febbraio;
6 – non vengono interrate linee aeree o rese aeree 
linee interrate;
7 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
8 - vengono rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 - consente il passaggio della fauna selvatica di 
piccola taglia per dimensionamento, tipologia e/o 
lasciando sufficiente spazio alla base;
2 - non è costituita in tutto o in parte da filo spinato;
3 - non comporta nuova illuminazione permanente;
4 – non è realizzata con basamento continuo in 
calcestruzzo;
5 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
6 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 - non sono costituite in tutto o in parte da filo 
spinato;
2 – interessino una superficie fino a 1000 m2 di 
terreno;
3 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
4 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali -
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 – ha una superficie massima di 200 m2;
2 – è un impianto per produzione di energia per 
autoconsumo;
3 - non comporta modifica di destinazione d'uso del 
suolo;
4 - non vengono interessate aree a prato;
5 - non comporta il taglio di nuclei di 
alberi/boschetti o alberi isolati aventi diametro 
maggiore di 30 cm.;
6 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
7 – l’edificio non presenta colonie di chirotteri; 
8 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 – è realizzato nei lotti di pertinenza;
2 - non comporta il taglio di nuclei di 
alberi/boschetti o alberi isolati aventi diametro 
maggiore di 30 cm;
3 - non comporta modifica di destinazione d'uso del 
suolo;
4 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza; 
5 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 - non deve essere assoggettato alla procedura di 
VIA (D.lgs. 152/06);
2 – non comporta il taglio di nuclei di 
alberi/boschetti o alberi isolati aventi diametro 
maggiore di 30 cm;
3 - il cantiere non comporta la realizzazione di 
nuove piste di accesso o la manutenzione 
straordinaria di quelle esistenti e l’area di cantiere 
sia realizzata su piazzali o in aree già fruite a tale 
scopo o comunque prive di vegetazione;
4 - non è prevista nuova impermeabilizzazione e 
artificializzazione delle canalizzazioni o delle sponde 
di corsi d’acqua e laghi;
5 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
6 - l’area di intervento non presenta colonie di 
chirotteri; 
7 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 – sono realizzati entro lotti di pertinenza di edifici 
esistenti, anche isolati, a destinazione residenziale, 
agricola o turistico-ricettiva o a servizi pubblici;
2- non comporta modifica di destinazione d'uso del 
suolo;
3 - non sono realizzate strutture o edifici superiori a 
300 m2;
4 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
5 - l’area di intervento non presenta colonie di 
chirotteri; 
6 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 – sono realizzati in prossimità di fabbricati o della 
rete stradale e sentieristica e di iniziativa di enti 
pubblici o associazioni riconosciute di promozione 
sportiva o a carattere ambientale;
2- l'area è interessata già da fruizione pubblica;
3 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
4 - l’area di intervento non presenta colonie di 
chirotteri; 
5 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 -Proposto da Soggetto pubblico o privato,
2 - possono essere anche di carattere agonistico o 
competitivo;
3 - si svolgono nei centri abitati o utilizzando strade 
asfaltate o piazze asfaltate o aree urbanizzate, in 
ogni caso aperte al traffico veicolare e relative 
strette pertinenze
4 - eventuali allestimenti hanno durata correlata 
all'evento e non occupano spazi diversi da quelli 
indicati al punto precedente
5 - eventuale utilizzo di droni avviene solo per 
motivi di ripresa/documentazione dell'attività; i 
droni dovranno decollare e atterrare 
esclusivamente nell’area interessata dall'evento e 
non inseguiranno eventuali animali di alcuna 
tipologia;
6 - non sono previsti fuochi d'artificio, fumogeni, 
esplosioni di petardi o di armi da fuoco, anche 
caricate a salve;
7 - l'area dell'evento non presenta colonie di 
chirotteri;
8 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
9 - l’organizzatore adotterà iniziative di 
sensibilizzazione dei partecipanti e del pubblico per 
evitare il disturbo e/o il danneggiamento della 
fauna, della vegetazione e in generale delle aree 
coinvolte dall’evento e si impegna a impiegare e/o 
fornire, ove possibile, materiale riutilizzabile e/o 
riciclabile al fine di minimizzare la produzione di 
rifiuti;
10 - l’organizzatore sorveglierà il buon 
comportamento sia dei partecipanti sia del 
pubblico, affinché si prevengano danni agli habitat 
circostanti e/o l’abbandono rifiuti di qualsiasi 
genere. Eventuali rifiuti abbandonati verranno 
rimossi a fine evento a cura e spese 
dell'organizzazione.

1 – Proposto da Soggetto pubblico o privato,
2 - possono essere anche di carattere agonistico o 
competitivo;
3 - sono di carattere podistico, ciclistico o equestre;
4 - numero di partecipanti massimo 100 persone;
5 - nel caso di utilizzo di sentieri, essi sono 
aperti/fruiti abitualmente e non è necessaria 
manutenzione;
6 - sia stato preventivamente concordato con il 
personale dell’Ente un periodo di svolgimento 
dell’evento compatibile con la corretta 
conservazione della flora e della fauna presente in 
loco;
7 - eventuale apposita segnaletica viene rimossa a 
fine manifestazione a cura e a spese 
dell'organizzazione;
8 - non vengano utilizzate tacche di vernice o altri 
mezzi di segnalazioni che possono perdurare nel 
tempo;
9 - la partenza e l’arrivo avvengano in centri abitati 
o presso strutture o punti di attestazione veicolare 
in cui siano garantiti adeguati parcheggi (per la sola 
partenza), servizi igienici ecc;
10 - non prevedano l'uso di veicoli a motore (auto, 
moto, quad, imbarcazioni, ecc), fatti salvi i motivi di 
soccorso e/o di sicurezza utilizzati esclusivamente 
sulla rete viaria esistente;
11 - l’eventuale utilizzo di droni avviene solo per 
motivi di ripresa/documentazione dell'attività. I 
droni decolleranno e atterreranno esclusivamente 
nell’area interessata dall'evento e l’attività di 
sorvolo verrà svolta solamente in un buffer di metri 
50 dal percorso e per un’altezza massima di volo di 
120 metri. Non verranno inseguiti eventuali animali 
di alcuna tipologia. I sorvoli hanno luogo 
esclusivamente all’esterno delle aree 
appositamente individuate a scopi 
conservazionistici dal Soggetto gestore del Sito Rete 
Natura 2000 interessato, cioè non sono ammesse 
nelle zone “interdette al traffico aereo” (“no fly 
zones”): l’Ente competente garantisce infatti la 
pubblicazione sul proprio sito internet e la messa a 
disposizione alla consultazione pubblica della 
documentazione cartografica identificante le zone 
“interdette al traffico aereo” ai fini delle attività 
oggetto di valutazione. Il Soggetto gestore è tenuto 
ad aggiornare periodicamente le mappature in 
pubblicazione in funzione delle esigenze di tutela 
della biodiversità che potrebbero cambiare di anno 
in anno. Tali aree sono consultabili sul sito web: 
https://www.areeprotettealpimarittime.it;
12 - non è previsto l’utilizzo di fuochi d'artificio, 
fumogeni, petardi o armi da fuoco, anche caricate a 
salve o altri strumenti che possano arrecare 
disturbo acustico o tossicità per gli organismi;
13 - non è previsto l’uso di amplificatori audio, 
megafoni, trombe da stadio o altri strumenti che 
possono provocare disturbo acustico;
14 - non è previsto incremento o installazione, 
anche temporanea, di impianti di illuminazione;
15 - non è previsto l'uso deII'eIicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
16 - non si prevede alcuna attività notturna;
17 - sia previsto nel materiale pubblicitario e nella 
modulistica dell’evento un richiamo alla presenza di 
un Sito della Rete Natura 2000 e/o di un’area 
protetta inserendo la frase “L’evento si svolge in 
un’area di particolare pregio ambientale: Rispetta il 
luogo e le sue regole. Per maggiori informazioni 
https://www.areeprotettealpimarittime.it/ente-di-
gestione-aree-protette-alpi-marittime/rete-natura-
2000”
18 - l’organizzatore adotterà iniziative di 
sensibilizzazione dei partecipanti e del pubblico per 
evitare il disturbo e/o il danneggiamento della 
fauna, della vegetazione e in generale delle aree 
coinvolte dall’evento e si impegna a impiegare e/o 
fornire, ove possibile, materiale riutilizzabile e/o 
riciclabile al fine di minimizzare la produzione di 
rifiuti;
19 - l’organizzatore sorveglierà il buon 
comportamento sia dei partecipanti sia del 
pubblico, affinché si prevengano danni agli habitat 
circostanti e/o l’abbandono rifiuti di qualsiasi 
genere. Eventuali rifiuti abbandonati verranno 
rimossi a fine evento a cura e spese 
dell'organizzazione;
20 - non verranno posizionate strutture (es. punti di 
ristoro) al di fuori di strade e/o sentieri;
21 - non si effettuano eventi sui laghi;
22 - non sia previsto il rilascio di oggetti volanti 
decorativi, quali palloncini, lanterne volanti o 
similari;
23 - eventuali strutture di appoggio (gazebo, 
banchetti, ecc.) siano collocate in ambiti già 
individuati per la fruizione o ambiti urbanizzati.

1- non comporta l’istallazione di nuovi tralicci a 
terra o nuovi basamenti;
2 – il cantiere non comporta la realizzazione di 
nuove piste di accesso o manutenzione
straordinaria di esistenti;
3 - le eventuali aree di deposito e di servizio 
possono essere realizzate su piazzali o in aree già
fruite a tale scopo o comunque prive di 
vegetazione;
4 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
5 - l’edificio non presenta colonie di chirotteri;
6 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali -
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 – Proposti da Enti pubblici o Pubbliche 
Amministrazioni
2 - prevedono lavori di manutenzione ordinaria di 
sentieri esistenti con attrezzature manuali o tramite 
l’utilizzo di dispositivi quali decespugliatore, 
motocarriola e motosega;
3 - non sono previsti lavori al di fuori del sedime 
esistente;
4 - non è previsto l’uso di elicotteri o di droni;
5 - le attività devono avvenire nelle ore in cui si 
dispone di luce naturale;
6 - non sono previsti movimenti terra;
7 - non sono previste opere accessorie di 
impermeabilizzazione;
8 - In caso di presenza di specie vegetali alloctone 
invasive nell’area di intervento si provvederà a 
seguire quanto previsto dalle schede monografiche 
sulle specie vegetali esotiche invasive redatte dalla 
Regione Piemonte per ridurre/evitare la loro 
diffusione

1 – Proposti da Soggetti pubblici, Privati, Liberi 
professionisti
2 - consistono in potature (che includono anche 
capitozzature in casi particolarmente critici) o 
consolidamenti degli alberi, anche tramite l’utilizzo 
di cavi o tiranti;
3 - possono prevedere il taglio di singoli alberi 
concorrenti;
4 - non prevedono l’apertura di nuova sentieristica 
e viabilità;
5 - non prevedono l’uso di elicotteri;
6 - l’uso dei droni è consentito solamente se 
essenziale per rilevare le criticità dell’albero;
7 - non prevedono l’utilizzo di reti, materiale 
cementizio e mastici per la chiusura di cavità 
dell’albero;
8 - non prevedono l’utilizzo di fitofarmaci distribuiti 
per aspersione;
9 - gli interventi in ambienti boschivi naturali 
rispettano il periodo di silenzio selvicolturale.

1 - Proposto da Soggetti pubblici e Istituti di ricerca, 
associazioni e ricercatori professionisti,
2 - eventuali specie alloctone invasive (ai sensi della 
strategia regionale di cui alla DGR n. 14-85/2024 del 
2/8/2024), non devono essere reimmesse in natura 
e la presenza deve essere comunicata 
tempestivamente al Soggetto Gestore;
3 - non è consentito l’uso del drone, di elicottero o 
di altri mezzi rumorosi;
4 - la ricerca non prevede l’accesso agli habitat 
3130, 3140, 3150, 7140, 7150, 7220, 7240;
5 - non vengono rilasciati nell’ambiente sostanze 
sintetiche, attrattivi, additivi o rifiuti, sono esclusi i 
traccianti atossici per indagini idrologiche;
6 - non sono previsti scavi o movimenti terra; sono 
esclusi scavi di ridotta entità nell’habitat 8310 
purché non alterino la meteorologia della grotta;
7 - non vengono utilizzate strumentazioni o 
strutture fisse;
8 - vengono forniti i risultati (dati e relazione) al 
Soggetto gestore al termine dello studio/ricerca

se riguardano specie in allegato IV della Direttiva 
Habitat:
9 - deve avere ottenuto autorizzazione in deroga ai 
divieti di cui all’art. 8 del DPR 357/97 dal Ministero 
dell’Ambiente con supporto di ISPRA e deve 
ottemperare ad eventuali condizioni ivi inserite,

se riguardano altre specie o habitat:
10 - non deve comportare la cattura con strumenti 
non selettivi e/o il prelievo o la soppressione di 
individui né la raccolta di specie vegetali.

1 - Proposto da Soggetti pubblici e privati, Istituti di 
ricerca, Aziende agricole, Liberi professionisti;
2 - prevedono la raccolta di semi di specie 
autoctone direttamente da praterie afferenti agli 
habitat 6150 (Formazioni erbose boreo-alpine 
silicicole), 6170 (Formazioni erbose calcicole alpine 
e subalpine), 6210 (Formazioni erbose secche 
seminaturali e facies coperte da cespugli su 
substrato calcareo (Festuco-Brometalia) (*stupenda 
fioritura di orchidee), 6230 (Formazioni erbose a 
Nardus, ricche di specie, su substrato siliceo delle 
zone montane (e delle zone submontane 
dell'Europa continentale), 6510 (Praterie magre da 
fieno a bassa altitudine (Alopecurus pratensis, 
Sanguisorba officinalis) e 6520 (Praterie montane 
da fieno), con l’utilizzo di aspiratori, spazzolatrici o 
altri macchinari spalleggiati, semoventi o trainati;
3 - la raccolta può essere effettuata anche in 
praterie non afferenti ad habitat Natura 2000, 
purché le specie presenti siano rappresentate da 
ecotipi autoctoni;
4 - la raccolta avviene su suolo asciutto o con 
portanza sufficiente a non provocare 
danneggiamento del cotico;
5 - i macchinari utilizzati per la raccolta siano 
debitamente ripuliti da materiale proveniente da 
altri siti di raccolta;
6 - lo scarico del materiale deve essere effettuato su 
teloni aperti per consentire l’allontanamento 
dell’entomofauna prima dell’insaccamento;
7 - la raccolta non viene effettuata in anni 
consecutivi oppure in siti dove negli anni precedenti 
si è verificata un’alterazione del cotico erboso per 
motivi naturali o antropici;
8 – la raccolta non si svolge nelle aree di presenza 
delle seguenti specie durante il periodo di volo:
Maculinea teleius - da metà luglio a fine agosto;
Lycaena dispar – da metà maggio a settembre;
Euphydryas maturna – da metà maggio a metà 
luglio.

1 – Proposte da Forze dell'ordine (ad esempio Arma dei Carabinieri, 
Polizia di Stato, Esercito, Guardia di Finanza), Vigili del Fuoco, 
Protezione Civile e Soccorso Alpino e Speleologico;
2 - sia stato preventivamente concordato con il personale dell’Ente 
un periodo di svolgimento dell’evento compatibile con la corretta 
conservazione della flora e della fauna presente in loco;
3 - non si verificano perdite, frammentazioni o degradazioni 
permanenti di habitat Natura 2000;
4 - avviene nelle ore in cui si dispone di luce naturale;
5 - non si utilizzano elicotteri, droni o altri strumenti/mezzi aerei;
6 - non si utilizzano mezzi di trasporto a motore al di fuori della 
viabilità esistente o in specchi d’acqua;
7 - per esercitazioni subacquee, non avvengono in aree di presenza 
degli habitat 3130 (Acque stagnanti, da oligotrofe a mesotrofe, con 
vegetazione dei Littorelletea uniflorae e/o degli Isoëto-
Nanojuncetea), 3140 (Acque oligomesotrofe calcaree con 
vegetazione bentica di Chara spp.), 3150 (Laghi eutrofici naturali con 
vegetazione del Magnopotamion o Hydrocharition) e in aree di 
presenza di Riccia breidleri;
8 - non si effettuano immersioni in specchi d’acqua in cui avviene la 
nidificazione di avifauna acquatica dal 1° marzo al 30 giugno;
9 - non si effettuano immersioni, non si utilizzano natanti e non si 
utilizzano droni in specchi d‘acqua in cui avviene la nidificazione di 
avifauna acquatica dal 1° marzo al 30 giugno;
10 - sono rimossi eventuali rifiuti prodotti;
11 - non vengono distribuiti nell’ambiente additivi o sostanze 
tossiche;
12 - le esercitazioni non comprendono attività cinofila;
13 - non si prevede l’attrezzatura permanente di vie di arrampicata;
14 - le esercitazioni speleologiche non prevedono la disostruzione in 
grotta.

Ente di gestione delle Are 
protette delle Alpi Marittime

1 - non comporta mutamento di destinazione d'uso 
e per gli edifici con attività produttiva non cambia la 
tipologia della stessa;
2 - non sono interessati edifici abbandonati da oltre 
10 anni;
3 - non comporta aumento di volumetria o 
superficie superiore al 20% e comunque non 
superiore ai 300 m2;
4 - sia già dotato di opere di urbanizzazioni 
primarie, anche in forma diretta e autonoma;
5 – l’area di cantiere è individuata nelle immediate 
pertinenze dell’edificio o in aree già fruite a tale 
scopo o in aree prive di vegetazione;
6 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
7 - l’edificio non presenta colonie di chirotteri;
8 - vengono rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 - non comporta modifiche o ampliamenti di 
tracciato e d’ubicazione, né delle fasce di rispetto;
2 - il cantiere non comporta la realizzazione di 
nuove piste di accesso e/o aree di deposito e di 
servizio eccetto su piazzali o aree già fruite a tale 
scopo;
3 - non è prevista ulteriore nuova 
impermeabilizzazione e artificializzazione delle 
canalizzazioni o delle sponde di corsi d’acqua e 
laghi;
4 – le opere non comportano l’attraversamento 
degli alvei naturali (esclusi attraversamenti aerei);
5 – non comportano lavori dal 1° aprile al 15 giugno 
fino a 1000 metri di quota, dal 1° maggio al 15 luglio 
per quote superiori e nel caso delle garzaie dal 1 
febbraio;
6 – non vengono interrate linee aeree o rese aeree 
linee interrate;
7 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
8 - vengono rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 - consente il passaggio della fauna selvatica di 
piccola taglia per dimensionamento, tipologia e/o 
lasciando sufficiente spazio alla base;
2 - non è costituita in tutto o in parte da filo spinato;
3 - non comporta nuova illuminazione permanente;
4 – non è realizzata con basamento continuo in 
calcestruzzo;
5 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
6 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 - non sono costituite in tutto o in parte da filo 
spinato;
2 – interessino una superficie fino a 1000 m2 di 
terreno;
3 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
4 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali -
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 – ha una superficie massima di 200 m2;
2 – è un impianto per produzione di energia per 
autoconsumo;
3 - non comporta modifica di destinazione d'uso del 
suolo;
4 - non vengono interessate aree a prato;
5 - non comporta il taglio di nuclei di 
alberi/boschetti o alberi isolati aventi diametro 
maggiore di 30 cm.;
6 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
7 – l’edificio non presenta colonie di chirotteri; 
8 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 – è realizzato nei lotti di pertinenza;
2 - non comporta il taglio di nuclei di 
alberi/boschetti o alberi isolati aventi diametro 
maggiore di 30 cm;
3 - non comporta modifica di destinazione d'uso del 
suolo;
4 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza; 
5 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 - non deve essere assoggettato alla procedura di 
VIA (D.lgs. 152/06);
2 – non comporta il taglio di nuclei di 
alberi/boschetti o alberi isolati aventi diametro 
maggiore di 30 cm;
3 - il cantiere non comporta la realizzazione di 
nuove piste di accesso o la manutenzione 
straordinaria di quelle esistenti e l’area di cantiere 
sia realizzata su piazzali o in aree già fruite a tale 
scopo o comunque prive di vegetazione;
4 - non è prevista nuova impermeabilizzazione e 
artificializzazione delle canalizzazioni o delle sponde 
di corsi d’acqua e laghi;
5 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
6 - l’area di intervento non presenta colonie di 
chirotteri; 
7 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 – sono realizzati entro lotti di pertinenza di edifici 
esistenti, anche isolati, a destinazione residenziale, 
agricola o turistico-ricettiva o a servizi pubblici;
2- non comporta modifica di destinazione d'uso del 
suolo;
3 - non sono realizzate strutture o edifici superiori a 
300 m2;
4 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
5 - l’area di intervento non presenta colonie di 
chirotteri; 
6 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 – sono realizzati in prossimità di fabbricati o della 
rete stradale e sentieristica e di iniziativa di enti 
pubblici o associazioni riconosciute di promozione 
sportiva o a carattere ambientale;
2- l'area è interessata già da fruizione pubblica;
3 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
4 - l’area di intervento non presenta colonie di 
chirotteri; 
5 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 -Proposto da Soggetto pubblico o privato,
2 - possono essere anche di carattere agonistico o 
competitivo;
3 - si svolgono nei centri abitati o utilizzando strade 
asfaltate o piazze asfaltate o aree urbanizzate, in 
ogni caso aperte al traffico veicolare e relative 
strette pertinenze
4 - eventuali allestimenti hanno durata correlata 
all'evento e non occupano spazi diversi da quelli 
indicati al punto precedente
5 - eventuale utilizzo di droni avviene solo per 
motivi di ripresa/documentazione dell'attività; i 
droni dovranno decollare e atterrare 
esclusivamente nell’area interessata dall'evento e 
non inseguiranno eventuali animali di alcuna 
tipologia;
6 - non sono previsti fuochi d'artificio, fumogeni, 
esplosioni di petardi o di armi da fuoco, anche 
caricate a salve;
7 - l'area dell'evento non presenta colonie di 
chirotteri;
8 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
9 - l’organizzatore adotterà iniziative di 
sensibilizzazione dei partecipanti e del pubblico per 
evitare il disturbo e/o il danneggiamento della 
fauna, della vegetazione e in generale delle aree 
coinvolte dall’evento e si impegna a impiegare e/o 
fornire, ove possibile, materiale riutilizzabile e/o 
riciclabile al fine di minimizzare la produzione di 
rifiuti;
10 - l’organizzatore sorveglierà il buon 
comportamento sia dei partecipanti sia del 
pubblico, affinché si prevengano danni agli habitat 
circostanti e/o l’abbandono rifiuti di qualsiasi 
genere. Eventuali rifiuti abbandonati verranno 
rimossi a fine evento a cura e spese 
dell'organizzazione.

1 – Proposto da Soggetto pubblico o privato,
2 - possono essere anche di carattere agonistico o 
competitivo;
3 - sono di carattere podistico, ciclistico o equestre;
4 - numero di partecipanti massimo 100 persone;
5 - nel caso di utilizzo di sentieri, essi sono 
aperti/fruiti abitualmente e non è necessaria 
manutenzione;
6 - sia stato preventivamente concordato con il 
personale dell’Ente un periodo di svolgimento 
dell’evento compatibile con la corretta 
conservazione della flora e della fauna presente in 
loco;
7 - eventuale apposita segnaletica viene rimossa a 
fine manifestazione a cura e a spese 
dell'organizzazione;
8 - non vengano utilizzate tacche di vernice o altri 
mezzi di segnalazioni che possono perdurare nel 
tempo;
9 - la partenza e l’arrivo avvengano in centri abitati 
o presso strutture o punti di attestazione veicolare 
in cui siano garantiti adeguati parcheggi (per la sola 
partenza), servizi igienici ecc;
10 - non prevedano l'uso di veicoli a motore (auto, 
moto, quad, imbarcazioni, ecc), fatti salvi i motivi di 
soccorso e/o di sicurezza utilizzati esclusivamente 
sulla rete viaria esistente;
11 - l’eventuale utilizzo di droni avviene solo per 
motivi di ripresa/documentazione dell'attività. I 
droni decolleranno e atterreranno esclusivamente 
nell’area interessata dall'evento e l’attività di 
sorvolo verrà svolta solamente in un buffer di metri 
50 dal percorso e per un’altezza massima di volo di 
120 metri. Non verranno inseguiti eventuali animali 
di alcuna tipologia. I sorvoli hanno luogo 
esclusivamente all’esterno delle aree 
appositamente individuate a scopi 
conservazionistici dal Soggetto gestore del Sito Rete 
Natura 2000 interessato, cioè non sono ammesse 
nelle zone “interdette al traffico aereo” (“no fly 
zones”): l’Ente competente garantisce infatti la 
pubblicazione sul proprio sito internet e la messa a 
disposizione alla consultazione pubblica della 
documentazione cartografica identificante le zone 
“interdette al traffico aereo” ai fini delle attività 
oggetto di valutazione. Il Soggetto gestore è tenuto 
ad aggiornare periodicamente le mappature in 
pubblicazione in funzione delle esigenze di tutela 
della biodiversità che potrebbero cambiare di anno 
in anno. Tali aree sono consultabili sul sito web: 
https://www.areeprotettealpimarittime.it;
12 - non è previsto l’utilizzo di fuochi d'artificio, 
fumogeni, petardi o armi da fuoco, anche caricate a 
salve o altri strumenti che possano arrecare 
disturbo acustico o tossicità per gli organismi;
13 - non è previsto l’uso di amplificatori audio, 
megafoni, trombe da stadio o altri strumenti che 
possono provocare disturbo acustico;
14 - non è previsto incremento o installazione, 
anche temporanea, di impianti di illuminazione;
15 - non è previsto l'uso deII'eIicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
16 - non si prevede alcuna attività notturna;
17 - sia previsto nel materiale pubblicitario e nella 
modulistica dell’evento un richiamo alla presenza di 
un Sito della Rete Natura 2000 e/o di un’area 
protetta inserendo la frase “L’evento si svolge in 
un’area di particolare pregio ambientale: Rispetta il 
luogo e le sue regole. Per maggiori informazioni 
https://www.areeprotettealpimarittime.it/ente-di-
gestione-aree-protette-alpi-marittime/rete-natura-
2000”
18 - l’organizzatore adotterà iniziative di 
sensibilizzazione dei partecipanti e del pubblico per 
evitare il disturbo e/o il danneggiamento della 
fauna, della vegetazione e in generale delle aree 
coinvolte dall’evento e si impegna a impiegare e/o 
fornire, ove possibile, materiale riutilizzabile e/o 
riciclabile al fine di minimizzare la produzione di 
rifiuti;
19 - l’organizzatore sorveglierà il buon 
comportamento sia dei partecipanti sia del 
pubblico, affinché si prevengano danni agli habitat 
circostanti e/o l’abbandono rifiuti di qualsiasi 
genere. Eventuali rifiuti abbandonati verranno 
rimossi a fine evento a cura e spese 
dell'organizzazione;
20 - non verranno posizionate strutture (es. punti di 
ristoro) al di fuori di strade e/o sentieri;
21 - gli eventi sui laghi non avvengono in aree di 
presenza degli habitat 3130 (Acque stagnanti, da 
oligotrofe a mesotrofe, con vegetazione dei 
Littorelletea uniflorae e/o degli Isoëto-
Nanojuncetea), 3140 (Acque oligomesotrofe 
calcaree con vegetazione bentica di Chara spp.), 
3150 (Laghi eutrofici naturali con vegetazione del 
Magnopotamion o Hydrocharition) o in aree di 
presenza di Riccia breidleri;
22- non si effettuano immersioni, non si utilizzano 
natanti e non si utilizzano droni in specchi d‘acqua 
in cui avviene la nidificazione di avifauna acquatica 
dal 1° marzo al 30 giugno;
23 - gli eventi sui laghi non comportino la 
realizzazione di strutture quali: passerelle, palafitte, 
imbarcaderi, ormeggi, spiagge e non comporta la 
predisposizione di ancoraggi di strutture sul fondo;
24. gli eventi sui laghi non comportino 
movimentazione del sedimento di fondo;
25 - non sia previsto il rilascio di oggetti volanti 
decorativi, quali palloncini, lanterne volanti o 
similari;
26 - eventuali strutture di appoggio (gazebo, 
banchetti, ecc.) siano collocate in ambiti già 
individuati per la fruizione o ambiti urbanizzati.

1- non comporta l’istallazione di nuovi tralicci a 
terra o nuovi basamenti;
2 – il cantiere non comporta la realizzazione di 
nuove piste di accesso o manutenzione
straordinaria di esistenti;
3 - le eventuali aree di deposito e di servizio 
possono essere realizzate su piazzali o in aree già
fruite a tale scopo o comunque prive di 
vegetazione;
4 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
5 - l’edificio non presenta colonie di chirotteri;
6 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali -
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 – Proposti da Enti pubblici o Pubbliche 
Amministrazioni
2 - prevedono lavori di manutenzione ordinaria di 
sentieri esistenti con attrezzature manuali o tramite 
l’utilizzo di dispositivi quali decespugliatore, 
motocarriola e motosega;
3 - non sono previsti lavori al di fuori del sedime 
esistente;
4 - non è previsto l’uso di elicotteri o di droni;
5 - le attività devono avvenire nelle ore in cui si 
dispone di luce naturale;
6 - non sono previsti movimenti terra;
7 - non sono previste opere accessorie di 
impermeabilizzazione;
8 - In caso di presenza di specie vegetali alloctone 
invasive nell’area di intervento si provvederà a 
seguire quanto previsto dalle schede monografiche 
sulle specie vegetali esotiche invasive redatte dalla 
Regione Piemonte per ridurre/evitare la loro 
diffusione

1 – Proposti da Soggetti pubblici, Privati, Liberi 
professionisti
2 - consistono in potature (che includono anche 
capitozzature in casi particolarmente critici) o 
consolidamenti degli alberi, anche tramite l’utilizzo 
di cavi o tiranti;
3 - possono prevedere il taglio di singoli alberi 
concorrenti;
4 - non prevedono l’apertura di nuova sentieristica 
e viabilità;
5 - non prevedono l’uso di elicotteri;
6 - l’uso dei droni è consentito solamente se 
essenziale per rilevare le criticità dell’albero;
7 - non prevedono l’utilizzo di reti, materiale 
cementizio e mastici per la chiusura di cavità 
dell’albero;
8 - non prevedono l’utilizzo di fitofarmaci distribuiti 
per aspersione;
9 - gli interventi in ambienti boschivi naturali 
rispettano il periodo di silenzio selvicolturale.

1 - Proposto da Soggetti pubblici e Istituti di ricerca, 
associazioni e ricercatori professionisti,
2 - eventuali specie alloctone invasive (ai sensi della 
strategia regionale di cui alla DGR n. 14-85/2024 del 
2/8/2024), non devono essere reimmesse in natura 
e la presenza deve essere comunicata 
tempestivamente al Soggetto Gestore;
3 - non è consentito l’uso del drone, di elicottero o 
di altri mezzi rumorosi;
4 - la ricerca non prevede l’accesso agli habitat 
3130, 3140, 3150, 7140, 7150, 7220, 7240;
5 - non vengono rilasciati nell’ambiente sostanze 
sintetiche, attrattivi, additivi o rifiuti, sono esclusi i 
traccianti atossici per indagini idrologiche;
6 - non sono previsti scavi o movimenti terra; sono 
esclusi scavi di ridotta entità nell’habitat 8310 
purché non alterino la meteorologia della grotta;
7 - non vengono utilizzate strumentazioni o 
strutture fisse;
8 - vengono forniti i risultati (dati e relazione) al 
Soggetto gestore al termine dello studio/ricerca

se riguardano specie in allegato IV della Direttiva 
Habitat:
9 - deve avere ottenuto autorizzazione in deroga ai 
divieti di cui all’art. 8 del DPR 357/97 dal Ministero 
dell’Ambiente con supporto di ISPRA e deve 
ottemperare ad eventuali condizioni ivi inserite,

se riguardano altre specie o habitat:
10 - non deve comportare la cattura con strumenti 
non selettivi e/o il prelievo o la soppressione di 
individui né la raccolta di specie vegetali.

1 - Proposto da privato/ditta/ente pubblico,
2 - deve essere documentata l’esigenza 
professionale,
3 - non rientrano i sorvoli per feste o eventi privati 
quali, ad esempio, matrimoni;
4 - hanno luogo esclusivamente all’esterno delle 
aree appositamente individuate a scopi 
conservazionistici dal Soggetto gestore del Sito Rete 
Natura 2000 interessato, cioè non sono ammesse 
nelle zone “interdette al traffico aereo” (“no fly 
zones”): l’Ente competente garantisce infatti la 
pubblicazione e l’aggiornamento della 
documentazione cartografica identificante le zone 
“interdette al traffico aereo” sul sito web: 
https://www.areeprotettealpimarittime.it;
5 - l’attività si svolge – per ogni sito - con un solo 
drone in volo contemporaneamente, per due 
giornate massime di attività (anche non 
consecutive) e per non più di 60 minuti di volo a 
giornata;
6 - non avverrà avvicinamento diretto agli animali 
selvatici, né l’inseguimento degli stessi;
7 - è prevista l’interruzione immediata del volo nel 
caso in cui gli animali presenti reagiscano;
8 - è prevista l’interruzione immediata del volo nel 
caso corvidi o rapaci si avvicinino o attacchino il 
drone (il drone può essere percepito come una 
minaccia);
9 - vengono evitati i voli in zone sensibili ovvero in 
aree nelle quali – all’interno del campo visivo - ci 
siano stormi di uccelli o gruppi di animali selvatici;
10 - viene mantenuta una distanza sufficiente 
rispetto alle pareti rocciose così come da siepi e 
canneti,
11 - se le date e gli orari del volo comunicati - per 
cause esterne - dovessero essere spostate, 
verranno comunicate entro le 24 ore precedenti le 
nuove date in cui si effettueranno i voli.

1 -Proposto da privato/ditta/ente pubblico
2 - sono effettuate ai fini di cui ai punti seguenti:
a) servizi di trasporto di suppellettili, materiali e 
manodopera finalizzati ad attività di lavoro in 
montagna e di animali da pastorizia;
b) servizi inerenti alla gestione tecnica dei rifugi 
alpini;
c) verifica e controllo su linee elettriche;
(Rientrano, a titolo esemplificativo, nelle casistiche 
sopra citate, i sorvoli effettuati ai fini della gestione 
tecnica degli impianti idroelettrici localizzati in aree 
montane, della monticazione degli alpeggi nelle 
stagioni estivo-primaverili ed il trasporto di viveri ed 
altro materiale necessario all’attività dei rifugi 
alpini)
3 - hanno luogo esclusivamente all’esterno delle 
aree appositamente individuate a scopi 
conservazionistici dal Soggetto gestore del Sito Rete 
Natura 2000 interessato, cioè non sono ammesse 
nelle zone “interdette al traffico aereo” (“no fly 
zones”): l’Ente competente garantisce infatti la 
pubblicazione e l’aggiornamento della 
documentazione cartografica identificante le zone 
“interdette al traffico aereo” sul sito web: 
https://www.areeprotettealpimarittime.it;
 4 - l’uso dell’elicottero è vincolato alla mancanza di 
alternative o alla sussistenza di significativi vantaggi 
ambientali rispetto ad alternative; è garantita 
l’ottimizzazione del numero di rotazioni e il rispetto 
della distanza dai nidi dei rapaci, da aree vocate per 
l’avifauna tipica alpina e da aree umide;
- le attività di sorvolo eseguite per gli scopi di cui ai 
punti a), b) e c) sopra richiamati sono ricomprese 
nelle tipologie di cui al c. 14, lett. a) e b) dell’art. 28-
bis della L.R. 02/2009 e s.m.i. e pertanto, escluse 
dall’applicazione dell’art. 28-bis della L.R. 02/2009 e 
s.m.i.; di conseguenza, non essendo siffatte attività 
disciplinate da eventuali regolamenti disposti da 
Comuni o Unioni Montane ai sensi dell’articolo 
citato, i quali sono già soggetti a valutazione 
d’incidenza, non si rischia di incorrere in 
duplicazione nelle valutazioni o aggravi di 
procedimenti amministrativi

1 - Proposto da Soggetti pubblici e privati, Istituti di 
ricerca, Aziende agricole, Liberi professionisti;
2 - prevedono la raccolta di semi di specie 
autoctone direttamente da praterie afferenti agli 
habitat 6150 (Formazioni erbose boreo-alpine 
silicicole), 6170 (Formazioni erbose calcicole alpine 
e subalpine), 6210 (Formazioni erbose secche 
seminaturali e facies coperte da cespugli su 
substrato calcareo (Festuco-Brometalia) (*stupenda 
fioritura di orchidee), 6230 (Formazioni erbose a 
Nardus, ricche di specie, su substrato siliceo delle 
zone montane (e delle zone submontane 
dell'Europa continentale), 6510 (Praterie magre da 
fieno a bassa altitudine (Alopecurus pratensis, 
Sanguisorba officinalis) e 6520 (Praterie montane 
da fieno), con l’utilizzo di aspiratori, spazzolatrici o 
altri macchinari spalleggiati, semoventi o trainati;
3 - la raccolta può essere effettuata anche in 
praterie non afferenti ad habitat Natura 2000, 
purché le specie presenti siano rappresentate da 
ecotipi autoctoni;
4 - la raccolta avviene su suolo asciutto o con 
portanza sufficiente a non provocare 
danneggiamento del cotico;
5 - i macchinari utilizzati per la raccolta siano 
debitamente ripuliti da materiale proveniente da 
altri siti di raccolta;
6 - lo scarico del materiale deve essere effettuato su 
teloni aperti per consentire l’allontanamento 
dell’entomofauna prima dell’insaccamento;
7 - la raccolta non viene effettuata in anni 
consecutivi oppure in siti dove negli anni precedenti 
si è verificata un’alterazione del cotico erboso per 
motivi naturali o antropici;
8 – la raccolta non si svolge nelle aree di presenza 
delle seguenti specie durante il periodo di volo:
Maculinea teleius - da metà luglio a fine agosto;
Lycaena dispar – da metà maggio a settembre;
Euphydryas maturna – da metà maggio a metà 
luglio.

1 – Proposte da Forze dell'ordine (ad esempio Arma dei Carabinieri, 
Polizia di Stato, Esercito, Guardia di Finanza), Vigili del Fuoco, 
Protezione Civile e Soccorso Alpino e Speleologico;
2 - sia stato preventivamente concordato con il personale dell’Ente 
un periodo di svolgimento dell’evento compatibile con la corretta 
conservazione della flora e della fauna presente in loco;
3 - non si verificano perdite, frammentazioni o degradazioni 
permanenti di habitat Natura 2000;
4 - avviene nelle ore in cui si dispone di luce naturale;
5 - non si utilizzano elicotteri, droni o altri strumenti/mezzi aerei;
6 - non si utilizzano mezzi di trasporto a motore al di fuori della 
viabilità esistente o in specchi d’acqua;
7 - per esercitazioni subacquee, non avvengono in aree di presenza 
degli habitat 3130 (Acque stagnanti, da oligotrofe a mesotrofe, con 
vegetazione dei Littorelletea uniflorae e/o degli Isoëto-
Nanojuncetea), 3140 (Acque oligomesotrofe calcaree con 
vegetazione bentica di Chara spp.), 3150 (Laghi eutrofici naturali con 
vegetazione del Magnopotamion o Hydrocharition) e in aree di 
presenza di Riccia breidleri;
8 - non si effettuano immersioni in specchi d’acqua in cui avviene la 
nidificazione di avifauna acquatica dal 1° marzo al 30 giugno;
9 - non si effettuano immersioni, non si utilizzano natanti e non si 
utilizzano droni in specchi d‘acqua in cui avviene la nidificazione di 
avifauna acquatica dal 1° marzo al 30 giugno;
10 - sono rimossi eventuali rifiuti prodotti;
11 - non vengono distribuiti nell’ambiente additivi o sostanze 
tossiche;
12 - le esercitazioni non comprendono attività cinofila;
13 - non si prevede l’attrezzatura permanente di vie di arrampicata;
14 - le esercitazioni speleologiche non prevedono la disostruzione in 
grotta.

Confluenza Po-
Bronda

Ente di gestione delle aree 
protette del Monviso

1 - non comporta mutamento di destinazione d'uso 
e per gli edifici con attività produttiva non cambia la 
tipologia della stessa;
2 - non sono interessati edifici abbandonati da oltre 
10 anni;
3 - non comporta aumento di volumetria o 
superficie superiore al 20% e comunque non 
superiore ai 300 m2;
4 - sia già dotato di opere di urbanizzazioni 
primarie, anche in forma diretta e autonoma;
5 – l’area di cantiere è individuata nelle immediate 
pertinenze dell’edificio o in aree già fruite a tale 
scopo o in aree prive di vegetazione;
6 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
7 - l’edificio non presenta colonie di chirotteri;
8 - vengono rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 - non comporta modifiche o ampliamenti di 
tracciato e d’ubicazione, né delle fasce di rispetto;
2 - il cantiere non comporta la realizzazione di 
nuove piste di accesso e/o aree di deposito e di 
servizio eccetto su piazzali o aree già fruite a tale 
scopo;
3 - non è prevista ulteriore nuova 
impermeabilizzazione e artificializzazione delle 
canalizzazioni o delle sponde di corsi d’acqua e 
laghi;
4 – le opere non comportano l’attraversamento 
degli alvei naturali (esclusi attraversamenti aerei);
5 – non comportano lavori dal 1° aprile al 15 giugno 
fino a 1000 metri di quota, dal 1° maggio al 15 luglio 
per quote superiori e nel caso delle garzaie dal 1 
febbraio;
6 – non vengono interrate linee aeree o rese aeree 
linee interrate;
7 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
8 - vengono rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 - consente il passaggio della fauna selvatica di 
piccola taglia per dimensionamento, tipologia e/o 
lasciando sufficiente spazio alla base;
2 - non è costituita in tutto o in parte da filo spinato;
3 - non comporta nuova illuminazione permanente;
4 – non è realizzata con basamento continuo in 
calcestruzzo;
5 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
6 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 - non sono costituite in tutto o in parte da filo 
spinato;
2 – interessino una superficie fino a 1000 m2 di 
terreno;
3 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
4 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali -
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 – ha una superficie massima di 200 m2;
2 – è un impianto per produzione di energia per 
autoconsumo;
3 - non comporta modifica di destinazione d'uso del 
suolo;
4 - non vengono interessate aree a prato;
5 - non comporta il taglio di nuclei di 
alberi/boschetti o alberi isolati aventi diametro 
maggiore di 30 cm.;
6 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
7 – l’edificio non presenta colonie di chirotteri; 
8 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 – è realizzato nei lotti di pertinenza;
2 - non comporta il taglio di nuclei di 
alberi/boschetti o alberi isolati aventi diametro 
maggiore di 30 cm;
3 - non comporta modifica di destinazione d'uso del 
suolo;
4 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza; 
5 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 - non deve essere assoggettato alla procedura di 
VIA (D.lgs. 152/06);
2 – non comporta il taglio di nuclei di 
alberi/boschetti o alberi isolati aventi diametro 
maggiore di 30 cm;
3 - il cantiere non comporta la realizzazione di 
nuove piste di accesso o la manutenzione 
straordinaria di quelle esistenti e l’area di cantiere 
sia realizzata su piazzali o in aree già fruite a tale 
scopo o comunque prive di vegetazione;
4 - non è prevista nuova impermeabilizzazione e 
artificializzazione delle canalizzazioni o delle sponde 
di corsi d’acqua e laghi;
5 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
6 - l’area di intervento non presenta colonie di 
chirotteri; 
7 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 – sono realizzati entro lotti di pertinenza di edifici 
esistenti, anche isolati, a destinazione residenziale, 
agricola o turistico-ricettiva o a servizi pubblici;
2- non comporta modifica di destinazione d'uso del 
suolo;
3 - non sono realizzate strutture o edifici superiori a 
300 m2;
4 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
5 - l’area di intervento non presenta colonie di 
chirotteri; 
6 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 – sono realizzati in prossimità di fabbricati o della 
rete stradale e sentieristica e di iniziativa di enti 
pubblici o associazioni riconosciute di promozione 
sportiva o a carattere ambientale;
2- l'area è interessata già da fruizione pubblica;
3 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
4 - l’area di intervento non presenta colonie di 
chirotteri; 
5 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1- si svolgono nei centri abitati o utilizzando strade 
asfaltate o piazze asfaltate o aree urbanizzate;
2- non prevedono l'uso di veicoli a motore (auto, 
moto, quad, imbarcazioni, ecc), fatti salvi i motivi di 
soccorso e/o di sicurezza;
3 - eventuale utilizzo di droni avviene solo per 
motivi di ripresa/documentazione dell’attività;
4- non sono previsti fuochi d'artificio, esplosioni di 
petardi o di armi da fuoco, anche caricate a salve;
5 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
6 - l’area di intervento non presenta colonie di 
chirotteri;
7 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 - siano di carattere podistico, ciclistico o equestre;
2 – nel caso di utilizzo di sentieri, essi siano 
aperti/fruiti abitualmente e non sia necessaria 
manutenzione straordinaria;
3 – eventuale apposita segnaletica venga rimossa a 
fine manifestazione;
4 - non prevedano l'uso di veicoli a motore (auto, 
moto, quad, imbarcazioni, ecc), fatti salvi i motivi di 
soccorso e/o di sicurezza;
5 - eventuale utilizzo di droni avvenga solo per 
motivi di ripresa/documentazione dell’attività;
6 - non prevedano fuochi d'artificio;
7 – non prevedano alcuna attività notturna;
8 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
9 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1- non comporta l’istallazione di nuovi tralicci a 
terra o nuovi basamenti;
2 – il cantiere non comporta la realizzazione di 
nuove piste di accesso o manutenzione
straordinaria di esistenti;
3 - le eventuali aree di deposito e di servizio 
possono essere realizzate su piazzali o in aree già
fruite a tale scopo o comunque prive di 
vegetazione;
4 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
5 - l’edificio non presenta colonie di chirotteri;
6 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali -
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 – il cantiere non comporta la realizzazione di 
nuove piste di accesso o la manutenzione 
straordinaria di esistenti;
2 - le eventuali aree di deposito e di servizio 
possono essere realizzate su piazzali o in aree già 
fruite a tale scopo o prive di vegetazione;
3 - non comporta il taglio di nuclei di 
alberi/boschetti o alberi isolati aventi diametro 
maggiore di 30 cm;
4 - l'approvvigionamento idrico necessario non 
comporti attingimenti in loco;
5 - non comporta lavori di perforazione dal 1° aprile 
al 15 giugno fino a 1000 metri di quota, dal 1° 
maggio al 15 luglio per quote superiore e nel caso 
delle garzaie dal 1 febbraio;
6 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
7 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali – 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

Ente di gestione delle aree 
protette del Monviso

1 - non comporta mutamento di destinazione d'uso 
e per gli edifici con attività produttiva non cambia la 
tipologia della stessa;
2 - non sono interessati edifici abbandonati da oltre 
10 anni;
3 - non comporta aumento di volumetria o 
superficie superiore al 20% e comunque non 
superiore ai 300 m2;
4 - sia già dotato di opere di urbanizzazioni 
primarie, anche in forma diretta e autonoma;
5 – l’area di cantiere è individuata nelle immediate 
pertinenze dell’edificio o in aree già fruite a tale 
scopo o in aree prive di vegetazione;
6 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
7 - l’edificio non presenta colonie di chirotteri;
8 - vengono rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 - non comporta modifiche o ampliamenti di 
tracciato e d’ubicazione, né delle fasce di rispetto;
2 - il cantiere non comporta la realizzazione di 
nuove piste di accesso e/o aree di deposito e di 
servizio eccetto su piazzali o aree già fruite a tale 
scopo;
3 - non è prevista ulteriore nuova 
impermeabilizzazione e artificializzazione delle 
canalizzazioni o delle sponde di corsi d’acqua e 
laghi;
4 – le opere non comportano l’attraversamento 
degli alvei naturali (esclusi attraversamenti aerei);
5 – non comportano lavori dal 1° aprile al 15 giugno 
fino a 1000 metri di quota, dal 1° maggio al 15 luglio 
per quote superiori e nel caso delle garzaie dal 1 
febbraio;
6 – non vengono interrate linee aeree o rese aeree 
linee interrate;
7 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
8 - vengono rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 - consente il passaggio della fauna selvatica di 
piccola taglia per dimensionamento, tipologia e/o 
lasciando sufficiente spazio alla base;
2 - non è costituita in tutto o in parte da filo spinato;
3 - non comporta nuova illuminazione permanente;
4 – non è realizzata con basamento continuo in 
calcestruzzo;
5 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
6 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 - non sono costituite in tutto o in parte da filo 
spinato;
2 – interessino una superficie fino a 1000 m2 di 
terreno;
3 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
4 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali -
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 – ha una superficie massima di 200 m2;
2 – è un impianto per produzione di energia per 
autoconsumo;
3 - non comporta modifica di destinazione d'uso del 
suolo;
4 - non vengono interessate aree a prato;
5 - non comporta il taglio di nuclei di 
alberi/boschetti o alberi isolati aventi diametro 
maggiore di 30 cm.;
6 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
7 – l’edificio non presenta colonie di chirotteri; 
8 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 – è realizzato nei lotti di pertinenza;
2 - non comporta il taglio di nuclei di 
alberi/boschetti o alberi isolati aventi diametro 
maggiore di 30 cm;
3 - non comporta modifica di destinazione d'uso del 
suolo;
4 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza; 
5 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 - non deve essere assoggettato alla procedura di 
VIA (D.lgs. 152/06);
2 – non comporta il taglio di nuclei di 
alberi/boschetti o alberi isolati aventi diametro 
maggiore di 30 cm;
3 - il cantiere non comporta la realizzazione di 
nuove piste di accesso o la manutenzione 
straordinaria di quelle esistenti e l’area di cantiere 
sia realizzata su piazzali o in aree già fruite a tale 
scopo o comunque prive di vegetazione;
4 - non è prevista nuova impermeabilizzazione e 
artificializzazione delle canalizzazioni o delle sponde 
di corsi d’acqua e laghi;
5 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
6 - l’area di intervento non presenta colonie di 
chirotteri; 
7 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 – sono realizzati entro lotti di pertinenza di edifici 
esistenti, anche isolati, a destinazione residenziale, 
agricola o turistico-ricettiva o a servizi pubblici;
2- non comporta modifica di destinazione d'uso del 
suolo;
3 - non sono realizzate strutture o edifici superiori a 
300 m2;
4 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
5 - l’area di intervento non presenta colonie di 
chirotteri; 
6 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 – sono realizzati in prossimità di fabbricati o della 
rete stradale e sentieristica e di iniziativa di enti 
pubblici o associazioni riconosciute di promozione 
sportiva o a carattere ambientale;
2- l'area è interessata già da fruizione pubblica;
3 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
4 - l’area di intervento non presenta colonie di 
chirotteri; 
5 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1- si svolgono nei centri abitati o utilizzando strade 
asfaltate o piazze asfaltate o aree urbanizzate;
2- non prevedono l'uso di veicoli a motore (auto, 
moto, quad, imbarcazioni, ecc), fatti salvi i motivi di 
soccorso e/o di sicurezza;
3 - eventuale utilizzo di droni avviene solo per 
motivi di ripresa/documentazione dell’attività;
4- non sono previsti fuochi d'artificio, esplosioni di 
petardi o di armi da fuoco, anche caricate a salve;
5 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
6 - l’area di intervento non presenta colonie di 
chirotteri;
7 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 - siano di carattere podistico, ciclistico o equestre;
2 – nel caso di utilizzo di sentieri, essi siano 
aperti/fruiti abitualmente e non sia necessaria 
manutenzione straordinaria;
3 – eventuale apposita segnaletica venga rimossa a 
fine manifestazione;
4 - non prevedano l'uso di veicoli a motore (auto, 
moto, quad, imbarcazioni, ecc), fatti salvi i motivi di 
soccorso e/o di sicurezza;
5 - eventuale utilizzo di droni avvenga solo per 
motivi di ripresa/documentazione dell’attività;
6 - non prevedano fuochi d'artificio;
7 – non prevedano alcuna attività notturna;
8 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
9 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1- non comporta l’istallazione di nuovi tralicci a 
terra o nuovi basamenti;
2 – il cantiere non comporta la realizzazione di 
nuove piste di accesso o manutenzione
straordinaria di esistenti;
3 - le eventuali aree di deposito e di servizio 
possono essere realizzate su piazzali o in aree già
fruite a tale scopo o comunque prive di 
vegetazione;
4 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
5 - l’edificio non presenta colonie di chirotteri;
6 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali -
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 – il cantiere non comporta la realizzazione di 
nuove piste di accesso o la manutenzione 
straordinaria di esistenti;
2 - le eventuali aree di deposito e di servizio 
possono essere realizzate su piazzali o in aree già 
fruite a tale scopo o prive di vegetazione;
3 - non comporta il taglio di nuclei di 
alberi/boschetti o alberi isolati aventi diametro 
maggiore di 30 cm;
4 - l'approvvigionamento idrico necessario non 
comporti attingimenti in loco;
5 - non comporta lavori di perforazione dal 1° aprile 
al 15 giugno fino a 1000 metri di quota, dal 1° 
maggio al 15 luglio per quote superiore e nel caso 
delle garzaie dal 1 febbraio;
6 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
7 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali – 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

Parco di Racconigi 
e boschi lungo il 
T.te  Maira

Ente di gestione delle aree 
protette del Monviso

1 - non comporta mutamento di destinazione d'uso 
e per gli edifici con attività produttiva non cambia la 
tipologia della stessa;
2 - non sono interessati edifici abbandonati da oltre 
10 anni;
3 - non comporta aumento di volumetria o 
superficie superiore al 20% e comunque non 
superiore ai 300 m2;
4 - sia già dotato di opere di urbanizzazioni 
primarie, anche in forma diretta e autonoma;
5 – l’area di cantiere è individuata nelle immediate 
pertinenze dell’edificio o in aree già fruite a tale 
scopo o in aree prive di vegetazione;
6 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
7 - l’edificio non presenta colonie di chirotteri;
8 - vengono rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 - consente il passaggio della fauna selvatica di 
piccola taglia per dimensionamento, tipologia e/o 
lasciando sufficiente spazio alla base;
2 - non è costituita in tutto o in parte da filo spinato;
3 - non comporta nuova illuminazione permanente;
4 – non è realizzata con basamento continuo in 
calcestruzzo;
5 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
6 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 - non sono costituite in tutto o in parte da filo 
spinato;
2 – interessino una superficie fino a 1000 m2 di 
terreno;
3 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
4 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali -
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 – ha una superficie massima di 200 m2;
2 – è un impianto per produzione di energia per 
autoconsumo;
3 - non comporta modifica di destinazione d'uso del 
suolo;
4 - non vengono interessate aree a prato;
5 - non comporta il taglio di nuclei di 
alberi/boschetti o alberi isolati aventi diametro 
maggiore di 30 cm.;
6 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
7 – l’edificio non presenta colonie di chirotteri; 
8 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 – è realizzato nei lotti di pertinenza;
2 - non comporta il taglio di nuclei di 
alberi/boschetti o alberi isolati aventi diametro 
maggiore di 30 cm;
3 - non comporta modifica di destinazione d'uso del 
suolo;
4 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza; 
5 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 - non deve essere assoggettato alla procedura di 
VIA (D.lgs. 152/06);

2 – non comporta il taglio di nuclei di 
alberi/boschetti o alberi isolati aventi diametro 

maggiore di 30 cm;
3 - il cantiere non comporta la realizzazione di 

nuove piste di accesso o la manutenzione 
straordinaria di quelle esistenti e l’area di cantiere 
sia realizzata su piazzali o in aree già fruite a tale 

scopo o comunque prive di vegetazione;
4 - non è prevista nuova impermeabilizzazione e 

artificializzazione delle canalizzazioni o delle sponde 
di corsi d’acqua e laghi;

5 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;

6 - l’area di intervento non presenta colonie di 
chirotteri; 

7 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 

nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 – sono realizzati entro lotti di pertinenza di edifici 
esistenti, anche isolati, a destinazione residenziale, 
agricola o turistico-ricettiva o a servizi pubblici;
2- non comporta modifica di destinazione d'uso del 
suolo;
3 - non sono realizzate strutture o edifici superiori a 
300 m2;
4 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
5 - l’area di intervento non presenta colonie di 
chirotteri; 
6 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 – sono realizzati in prossimità di fabbricati o della 
rete stradale e sentieristica e di iniziativa di enti 
pubblici o associazioni riconosciute di promozione 
sportiva o a carattere ambientale;
2- l'area è interessata già da fruizione pubblica;
3 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
4 - l’area di intervento non presenta colonie di 
chirotteri; 
5 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1- non comporta l’istallazione di nuovi tralicci a 
terra o nuovi basamenti;
2 – il cantiere non comporta la realizzazione di 
nuove piste di accesso o manutenzione
straordinaria di esistenti;
3 - le eventuali aree di deposito e di servizio 
possono essere realizzate su piazzali o in aree già
fruite a tale scopo o comunque prive di 
vegetazione;
4 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
5 - l’edificio non presenta colonie di chirotteri;
6 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali -
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 – il cantiere non comporta la realizzazione di 
nuove piste di accesso o la manutenzione 
straordinaria di esistenti;
2 - le eventuali aree di deposito e di servizio 
possono essere realizzate su piazzali o in aree già 
fruite a tale scopo o prive di vegetazione;
3 - non comporta il taglio di nuclei di 
alberi/boschetti o alberi isolati aventi diametro 
maggiore di 30 cm;
4 - l'approvvigionamento idrico necessario non 
comporti attingimenti in loco;
5 - non comporta lavori di perforazione dal 1° aprile 
al 15 giugno fino a 1000 metri di quota, dal 1° 
maggio al 15 luglio per quote superiore e nel caso 
delle garzaie dal 1 febbraio;
6 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
7 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali – 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.
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Recinzione di orti e frutteti Attività di studio e ricerca scientifica

CODICE Tipo Sito 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 10bis 11 11bis 12 13 14 15 16 17 18 19 20 21 22

ALLEGATO A - PREVALUTAZIONI
MACROCATEGORIE DI PROGETTI/INTERVENTI/ATTIVITÀ, 

NON SOGGETTE A VERIFICA DI VIA O VIA (d.lgs. 152/2006), 
E RELATIVE CARATTERISTICHE

“NO”: INDICA  CHE LA PREVALUTAZIONE NON SI APPLICA A 
QUEL SITO RN2000

“/”: INDICA CHE NON è STATO EFFETTUATO LO SCREENING 
DI VINCA PER LA MACROCATEGORIA IN QUEL SITO

Manutenzioni ordinarie e straordinarie, 
restauri e risanamenti conservativi, 
ristrutturazioni ed ampliamenti di 
singoli edifici esistenti

Manutenzioni ordinarie e straordinarie 
delle seguenti infrastrutture: reti viarie, 
ferroviarie, acquedotti, fognature, linee 
elettriche e telefoniche, gasdotti, 
oleodotti, viabilità forestale, sentieri, 
piste ciclabili, canali irrigui e industriali 
in cemento o altro materiale non 
naturale, impianti di telefonia fissa e 
mobile, per l’emittenza radiotelevisiva e 
per la banda ultra larga

Recinzione di lotti di pertinenze di edifici 
esistenti o recinzioni atte contenimento 
del bestiame, anche a carattere 
provvisorio

Realizzazione di impianti solari 
fotovoltaici, termici e termodinamici sui 
tetti degli edifici comunque destinati o a 
terra all’interno di pertinenze di edifici 
esistenti

Realizzazione di silos, vasche di 
stoccaggio

Edifici di nuova costruzione o 
sostituzione edilizia, non soggetti agli 
strumenti urbanistici esecutivi, da 
effettuarsi all’interno delle 
perimetrazioni dei centri o nuclei abitati 
definite o individuate in applicazione 
della normativa urbanistica vigente

Realizzazione di edifici o strutture o 
opere di arredo ad uso pertinenziale 
quali ad esempio box, ricoveri attrezzi, 
tettoie, piscine, depositi per acqua, gas 
o altri servizi per utenze domestiche, 
ecc.

Posa e manutenzione di opere di arredo 
o similari, al di fuori di aree pertinenziali 
di edifici (staccionate, bacheche, 
manufatti didattici, segnaletica 
escursionistica, panche, tavoli)

Manifestazioni, gare, fiere e attività di 
fruizione (turistica, ricreativa, culturale, 
sportiva non agonistica)

Manifestazioni, eventi, fiere e attività 
turistiche, ricreative, culturali e sportive

Manifestazioni/eventi non agonistici su 
viabilità chiusa al transito di mezzi 
motorizzati e su rete sentieristica

Eventi podistici, ciclistici o equestri 
anche su viabilità chiusa al transito per i 
mezzi motorizzati e su rete sentieristica 
ed eventi sui laghi

Posa di nuove antenne di telefonia 
mobile su edifici esistenti o in aree già 
dedicate

Realizzazione di opere temporanee per 
attività di ricerca nel sottosuolo che 
abbiano carattere geognostico, ad 
esclusione di attività di ricerca di 
idrocarburi, nonché i carotaggi e le 
opere temporanee per le analisi 
geologiche e geotecniche richieste

Realizzazione o modifica di opere ed 
infrastrutture esterne a Rete Natura 
2000

Modifica di opere ed infrastrutture 
esistenti dentro Rete Natura 2000

Interventi di manutenzione ordinaria 
sulla sentieristica esistente

Interventi di consolidamento e 
manutenzione di alberi monumentali

Attività di sorvolo/decollo/atterraggio 
con droni per motivate ragioni 
professionali

Attività di sorvolo/decollo/atterraggio 
con elicottero

Raccolta di sementi per la preservazione 
(Fiorume)

Esercitazioni di Forze dell’ordine, 
soccorso e protezione civile

Denominazion
e

Ente Delegato alla 
gestione/VINCA

IT1160012 SIC/ZSC NO NO VEDERE 11BIS / / / / / /

IT1160013 SIC/ZSC / / / / / / / / / / /

IT1160016 SIC/ZSC VEDERE 10BIS VEDERE 11BIS NO / /

IT1160017 SIC/ZSC VEDERE 10BIS VEDERE 11BIS NO / /

Boschi e rocche 
del Roero

REGIONE PIEMONTE - Settore 
Biodiversità e Aree naturali

1 - non comporta mutamento di destinazione d'uso 
e per gli edifici con attività produttiva non cambia la 
tipologia della stessa;
2 - non sono interessati edifici abbandonati da oltre 
10 anni;
3 - non comporta aumento di volumetria o 
superficie superiore al 20% e comunque non 
superiore ai 300 m2;
4 - sia già dotato di opere di urbanizzazioni 
primarie, anche in forma diretta e autonoma;
5 – l’area di cantiere è individuata nelle immediate 
pertinenze dell’edificio o in aree già fruite a tale 
scopo o in aree prive di vegetazione;
6 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
7 - l’edificio non presenta colonie di chirotteri;
8 - vengono rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 - non comporta modifiche o ampliamenti di 
tracciato e d’ubicazione, né delle fasce di rispetto;
2 - il cantiere non comporta la realizzazione di 
nuove piste di accesso e/o aree di deposito e di 
servizio eccetto su piazzali o aree già fruite a tale 
scopo;
3 - non è prevista ulteriore nuova 
impermeabilizzazione e artificializzazione delle 
canalizzazioni o delle sponde di corsi d’acqua e 
laghi;
4 – le opere non comportano l’attraversamento 
degli alvei naturali (esclusi attraversamenti aerei);
5 – non comportano lavori dal 1° aprile al 15 giugno 
fino a 1000 metri di quota, dal 1° maggio al 15 luglio 
per quote superiori e nel caso delle garzaie dal 1 
febbraio;
6 – non vengono interrate linee aeree o rese aeree 
linee interrate;
7 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
8 - vengono rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 - consente il passaggio della fauna selvatica di 
piccola taglia per dimensionamento, tipologia e/o 
lasciando sufficiente spazio alla base;
2 - non è costituita in tutto o in parte da filo spinato;
3 - non comporta nuova illuminazione permanente;
4 – non è realizzata con basamento continuo in 
calcestruzzo;
5 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
6 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 - non sono costituite in tutto o in parte da filo 
spinato;
2 – interessino una superficie fino a 1000 m2 di 
terreno;
3 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
4 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali -
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 – ha una superficie massima di 200 m2;
2 – è un impianto per produzione di energia per 
autoconsumo;
3 - non comporta modifica di destinazione d'uso del 
suolo;
4 - non vengono interessate aree a prato;
5 - non comporta il taglio di nuclei di 
alberi/boschetti o alberi isolati aventi diametro 
maggiore di 30 cm.;
6 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
7 – l’edificio non presenta colonie di chirotteri; 
8 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 – è realizzato nei lotti di pertinenza;
2 - non comporta il taglio di nuclei di 
alberi/boschetti o alberi isolati aventi diametro 
maggiore di 30 cm;
3 - non comporta modifica di destinazione d'uso del 
suolo;
4 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza; 
5 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 - non deve essere assoggettato alla procedura di 
VIA (D.lgs. 152/06);
2 – non comporta il taglio di nuclei di 
alberi/boschetti o alberi isolati aventi diametro 
maggiore di 30 cm;
3 - il cantiere non comporta la realizzazione di 
nuove piste di accesso o la manutenzione 
straordinaria di quelle esistenti e l’area di cantiere 
sia realizzata su piazzali o in aree già fruite a tale 
scopo o comunque prive di vegetazione;
4 - non è prevista nuova impermeabilizzazione e 
artificializzazione delle canalizzazioni o delle sponde 
di corsi d’acqua e laghi;
5 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
6 - l’area di intervento non presenta colonie di 
chirotteri; 
7 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 – sono realizzati entro lotti di pertinenza di edifici 
esistenti, anche isolati, a destinazione residenziale, 
agricola o turistico-ricettiva o a servizi pubblici;
2- non comporta modifica di destinazione d'uso del 
suolo;
3 - non sono realizzate strutture o edifici superiori a 
300 m2;
4 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
5 - l’area di intervento non presenta colonie di 
chirotteri; 
6 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 – sono realizzati in prossimità di fabbricati o della 
rete stradale e sentieristica e di iniziativa di enti 
pubblici o associazioni riconosciute di promozione 
sportiva o a carattere ambientale;
2- l'area è interessata già da fruizione pubblica;
3 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
4 - l’area di intervento non presenta colonie di 
chirotteri; 
5 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 - Proposto da Enti pubblici (o Soggetti 
pubblici)/associazioni/privati;
2 - possono essere anche di carattere agonistico o 
competitivo;
3 - nel caso di utilizzo di sentieri, essi sono 
aperti/fruiti abitualmente e non è necessaria 
manutenzione straordinaria;
4 - eventuali strutture di appoggio (gazebo, 
banchetti, ecc.) sono collocate in ambiti già 
individuati per la fruizione o ambiti
urbanizzati;
5 - eventuale apposita segnaletica viene rimossa a 
fine manifestazione;
6 - non prevedono l'uso di veicoli a motore (auto, 
moto, quad, imbarcazioni, ecc), fatti salvi i motivi di 
soccorso e/o di sicurezza esclusivamente sulla rete 
viaria esistente;
7 - eventuale utilizzo di droni avviene solo per 
motivi di ripresa/documentazione dell'attività; i 
droni decolleranno e atterreranno esclusivamente 
nell’area interessata dall'evento e non inseguiranno 
eventuali animali di alcuna tipologia;
8 - non prevedono fuochi d'artificio;
9 - non è previsto incremento o installazione, anche 
temporanea, di impianti di illuminazione (è 
ammessa solo “illuminazione personale dei 
partecipanti”);
10 - non è previsto l'uso dell'elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
11 - l’organizzatore adotterà iniziative di 
sensibilizzazione dei partecipanti e del pubblico per 
evitare il disturbo e/o il danneggiamento della 
fauna, della vegetazione e in generale delle aree 
coinvolte dall’evento,
12 - l’organizzatore sorveglierà il buon 
comportamento sia dei partecipanti sia del 
pubblico, affinché si prevengano danni agli habitat 
circostanti e/o l’abbandono rifiuti di qualsiasi 
genere.

Inoltre, per gli eventi svolti all’interno o in 
prossimità dei laghi si aggiungono le seguente 
caratteristiche:
13 – si svolgono nell’ambito di lago utilizzato per le 
attività nautiche come definito dal regolamento di 
fruizione, se esistente;
14 - si svolgono nell’ambito di lago utilizzato per le 
attività natatorie come definito dal regolamento di 
fruizione, se esistente;
15 - non comportano la realizzazione di strutture 
quali: passerelle, palafitte, imbarcaderi, ormeggi, 
spiagge e non comporta la predisposizione di 
ancoraggi di strutture sul fondo;
16 - non comportano movimentazione del 
sedimento di fondo;
17 - non è previsto il rilascio di oggetti volanti 
decorativi, quali palloncini, lanterne volanti o 
similari.

1- non comporta l’istallazione di nuovi tralicci a 
terra o nuovi basamenti;
2 – il cantiere non comporta la realizzazione di 
nuove piste di accesso o manutenzione
straordinaria di esistenti;
3 - le eventuali aree di deposito e di servizio 
possono essere realizzate su piazzali o in aree già
fruite a tale scopo o comunque prive di 
vegetazione;
4 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
5 - l’edificio non presenta colonie di chirotteri;
6 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali -
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 – il cantiere non comporta la realizzazione di 
nuove piste di accesso o la manutenzione 
straordinaria di esistenti;
2 - le eventuali aree di deposito e di servizio 
possono essere realizzate su piazzali o in aree già 
fruite a tale scopo o prive di vegetazione;
3 - non comporta il taglio di nuclei di 
alberi/boschetti o alberi isolati aventi diametro 
maggiore di 30 cm;
4 - l'approvvigionamento idrico necessario non 
comporti attingimenti in loco;
5 - non comporta lavori di perforazione dal 1° aprile 
al 15 giugno fino a 1000 metri di quota, dal 1° 
maggio al 15 luglio per quote superiore e nel caso 
delle garzaie dal 1 febbraio;
6 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
7 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali – 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 - Proposto da Enti pubblici (o Soggetti 
pubblici)/associazioni/privati;
2 - non vengono eliminati elementi naturaliformi 
(boschi, boschetti, filari d’alberi, prati da sfalcio, 
ecc), né vengono tagliati alberi isolati aventi 
diametro maggiore di 30 cm,
3 - non vengono eliminate/modificate aree umide,
4 - non è prevista nuova impermeabilizzazione e 
artificializzazione delle canalizzazioni o delle sponde 
di corsi d’acqua e laghi,
5 - nel caso di modifica di opere/infrastrutture 
queste non presentano colonie di chirotteri o non 
sono in disuso/abbandonati da più di 10 anni,
6 - per la realizzazione delle opere vengono seguite 
le Linee Guida per la gestione dei cantieri sulla la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale” – di 
cui alla D.G.R. n.33-5174 del 12/6/2017 
(https://www.regione.piemonte.it/web/sites/defau
lt/files/media/documenti/2019-01/
gestione_e_controllo_esotiche_nei_cantieri.pdf),
7 - per piantumazioni/inerbimenti vengono 
utilizzate specie autoctone di provenienza 
certificata, ecologicamente compatibili con il 
territorio,
8 - nel caso di miglioramenti ambientali, viene 
presentata una breve relazione descrittiva dove 
viene evidenziato quali effetti positivi si prospettano 
per la rete ecologica e per la biodiversità.

1 - Proposto da Enti pubblici (o Soggetti 
pubblici)/associazioni/privati;
2 - le opere/infrastrutture si trovano in aree 
industriali o artigianali o comunque urbanizzate,
3 - comporta la modifica e/o l’ammodernamento 
dell’impiantistica ovvero della struttura, rimanendo 
all’interno dell’area già destinata a tale scopo,
4 - non vengono eliminate/modificate aree umide e 
elementi naturaliformi (boschi, boschetti, filari 
d’alberi, prati da sfalcio, ecc), né vengono tagliati 
alberi isolati aventi diametro maggiore di 30 cm,
5 - non necessitano di nuovi prelievi idrici (da falda 
o da corso d’acqua), né di nuovi scarichi,
6 - non è prevista nuova impermeabilizzazione e 
artificializzazione delle canalizzazioni o delle sponde 
di corsi d’acqua e laghi,
7 - l’area di cantiere è individuata nelle immediate 
pertinenze dell’edificio/struttura o in aree già fruite 
a tale scopo o in aree prive di vegetazione,
8 - il cantiere non comporta la realizzazione di 
nuove piste di accesso e/o aree di deposito e di 
servizio eccetto su piazzali o aree già fruite a tale 
scopo,
9 - le opere non comportano l’attraversamento di 
canali naturali o di alvei;
10 - per il cantiere sono seguiti i disposti delle Linee 
Guida per la gestione dei cantieri sulla la gestione e 
controllo delle specie esotiche vegetali nell’ambito 
di cantieri con movimenti terra e interventi di 
recupero e ripristino ambientale” – di cui alla D.G.R. 
n. 33-5174 del 12/6/2017 
(https://www.regione.piemonte.it/web/sites/defau
lt/files/media/documenti/2019-01/
gestione_e_controllo_esotiche_nei_cantieri.pdf);
11 - per piantumazioni/inerbimenti vengono 
utilizzate specie autoctone di provenienza 
certificata, ecologicamente compatibili;
12 – non sono presenti colonie di chirotteri;
13 - eventuali pannelli per la produzione di energia 
da impianto fotovoltaico, anche con superficie 
maggiore di 200m2, devono essere posizionati sul 
tetto di edifici già esistenti o come copertura di 
parcheggio.

1 – Proposto da Soggetti pubblici e Istituti di ricerca, 
associazioni e ricercatori professionisti,

se riguardano specie in allegato IV della Direttiva 
Habitat:
2 - deve avere ottenuto autorizzazione in deroga ai 
divieti di cui all’art. 8 del DPR 357/97 dal Ministero 
dell’Ambiente con supporto di ISPRA e deve 
ottemperare ad eventuali condizioni ivi inserite,
3 - vengono forniti i risultati al Settore competente 
della Regione Piemonte al termine dello 
studio/ricerca;

se riguardano altre specie o habitat:
4 - se effettuate da associazioni e/o ricercatori 
professionisti deve essere fornita adeguata 
documentazione che attesti la specifica competenza 
e le finalità dell’attività da svolgere,
5 - non deve comportare la soppressione di 
individui, la cattura con strumenti non selettivi, né 
la raccolta di specie vegetali,
6 - non comporta perdita, frammentazione di 
habitat o habitat di specie o disturbo o perdita di 
specie, non oggetto della ricerca: il 
cronoprogramma, che deve essere presentato, se si 
sovrappone con periodi sensibili per specie non 
target dello studio/ricerca deve essere supportato 
dalla necessità di svolgerlo in tale periodo e dalla 
dimostrazione che verranno prese tutte le 
precauzioni necessarie,
7 - eventuali specie alloctone invasive (ai sensi della 
strategia regionale di cui alla DGR n. 14-85/2024 del 
2/8/2024), non devono essere reimmesse in natura,
8 - l’uso del drone o di altri mezzi rumorosi è 
ammesso se risulta essere l’unica o la più efficiente 
metodologia, come viene specificato nella 
documentazione inerente l’attività,
9 - non vengono rilasciati nell’ambiente sostanze 
sintetiche, attrattivi, additivi o rifiuti, sono esclusi i 
traccianti atossici per indagini idrologiche;
10 - non sono previsti scavi o movimenti terra;
11 - vengono forniti i risultati al Settore competente 
della Regione Piemonte al termine dello 
studio/ricerca.

Confluenza Po - 
Varaita

Ente di gestione delle aree 
protette del Monviso

1 - non comporta mutamento di destinazione d'uso 
e per gli edifici con attività produttiva non cambia la 
tipologia della stessa;
2 - non sono interessati edifici abbandonati da oltre 
10 anni;
3 - non comporta aumento di volumetria o 
superficie superiore al 20% e comunque non 
superiore ai 300 m2;
4 - sia già dotato di opere di urbanizzazioni 
primarie, anche in forma diretta e autonoma;
5 – l’area di cantiere è individuata nelle immediate 
pertinenze dell’edificio o in aree già fruite a tale 
scopo o in aree prive di vegetazione;
6 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
7 - l’edificio non presenta colonie di chirotteri;
8 - vengono rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 - non comporta modifiche o ampliamenti di 
tracciato e d’ubicazione, né delle fasce di rispetto;
2 - il cantiere non comporta la realizzazione di 
nuove piste di accesso e/o aree di deposito e di 
servizio eccetto su piazzali o aree già fruite a tale 
scopo;
3 - non è prevista ulteriore nuova 
impermeabilizzazione e artificializzazione delle 
canalizzazioni o delle sponde di corsi d’acqua e 
laghi;
4 – le opere non comportano l’attraversamento 
degli alvei naturali (esclusi attraversamenti aerei);
5 – non comportano lavori dal 1° aprile al 15 giugno 
fino a 1000 metri di quota, dal 1° maggio al 15 luglio 
per quote superiori e nel caso delle garzaie dal 1 
febbraio;
6 – non vengono interrate linee aeree o rese aeree 
linee interrate;
7 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
8 - vengono rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 - consente il passaggio della fauna selvatica di 
piccola taglia per dimensionamento, tipologia e/o 
lasciando sufficiente spazio alla base;
2 - non è costituita in tutto o in parte da filo spinato;
3 - non comporta nuova illuminazione permanente;
4 – non è realizzata con basamento continuo in 
calcestruzzo;
5 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
6 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 - non sono costituite in tutto o in parte da filo 
spinato;
2 – interessino una superficie fino a 1000 m2 di 
terreno;
3 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
4 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali -
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 – ha una superficie massima di 200 m2;
2 – è un impianto per produzione di energia per 
autoconsumo;
3 - non comporta modifica di destinazione d'uso del 
suolo;
4 - non vengono interessate aree a prato;
5 - non comporta il taglio di nuclei di 
alberi/boschetti o alberi isolati aventi diametro 
maggiore di 30 cm.;
6 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
7 – l’edificio non presenta colonie di chirotteri; 
8 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 – è realizzato nei lotti di pertinenza;
2 - non comporta il taglio di nuclei di 
alberi/boschetti o alberi isolati aventi diametro 
maggiore di 30 cm;
3 - non comporta modifica di destinazione d'uso del 
suolo;
4 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza; 
5 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 - non deve essere assoggettato alla procedura di 
VIA (D.lgs. 152/06);
2 – non comporta il taglio di nuclei di 
alberi/boschetti o alberi isolati aventi diametro 
maggiore di 30 cm;
3 - il cantiere non comporta la realizzazione di 
nuove piste di accesso o la manutenzione 
straordinaria di quelle esistenti e l’area di cantiere 
sia realizzata su piazzali o in aree già fruite a tale 
scopo o comunque prive di vegetazione;
4 - non è prevista nuova impermeabilizzazione e 
artificializzazione delle canalizzazioni o delle sponde 
di corsi d’acqua e laghi;
5 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
6 - l’area di intervento non presenta colonie di 
chirotteri; 
7 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 – sono realizzati entro lotti di pertinenza di edifici 
esistenti, anche isolati, a destinazione residenziale, 
agricola o turistico-ricettiva o a servizi pubblici;
2- non comporta modifica di destinazione d'uso del 
suolo;
3 - non sono realizzate strutture o edifici superiori a 
300 m2;
4 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
5 - l’area di intervento non presenta colonie di 
chirotteri; 
6 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 – sono realizzati in prossimità di fabbricati o della 
rete stradale e sentieristica e di iniziativa di enti 
pubblici o associazioni riconosciute di promozione 
sportiva o a carattere ambientale;
2- l'area è interessata già da fruizione pubblica;
3 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
4 - l’area di intervento non presenta colonie di 
chirotteri; 
5 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1- si svolgono nei centri abitati o utilizzando strade 
asfaltate o piazze asfaltate o aree urbanizzate;
2- non prevedono l'uso di veicoli a motore (auto, 
moto, quad, imbarcazioni, ecc), fatti salvi i motivi di 
soccorso e/o di sicurezza;
3 - eventuale utilizzo di droni avviene solo per 
motivi di ripresa/documentazione dell’attività;
4- non sono previsti fuochi d'artificio, esplosioni di 
petardi o di armi da fuoco, anche caricate a salve;
5 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
6 - l’area di intervento non presenta colonie di 
chirotteri;
7 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 - siano di carattere podistico, ciclistico o equestre;
2 – nel caso di utilizzo di sentieri, essi siano 
aperti/fruiti abitualmente e non sia necessaria 
manutenzione straordinaria;
3 – eventuale apposita segnaletica venga rimossa a 
fine manifestazione;
4 - non prevedano l'uso di veicoli a motore (auto, 
moto, quad, imbarcazioni, ecc), fatti salvi i motivi di 
soccorso e/o di sicurezza;
5 - eventuale utilizzo di droni avvenga solo per 
motivi di ripresa/documentazione dell’attività;
6 - non prevedano fuochi d'artificio;
7 – non prevedano alcuna attività notturna;
8 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
9 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1- non comporta l’istallazione di nuovi tralicci a 
terra o nuovi basamenti;
2 – il cantiere non comporta la realizzazione di 
nuove piste di accesso o manutenzione
straordinaria di esistenti;
3 - le eventuali aree di deposito e di servizio 
possono essere realizzate su piazzali o in aree già
fruite a tale scopo o comunque prive di 
vegetazione;
4 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
5 - l’edificio non presenta colonie di chirotteri;
6 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali -
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 – il cantiere non comporta la realizzazione di 
nuove piste di accesso o la manutenzione 
straordinaria di esistenti;
2 - le eventuali aree di deposito e di servizio 
possono essere realizzate su piazzali o in aree già 
fruite a tale scopo o prive di vegetazione;
3 - non comporta il taglio di nuclei di 
alberi/boschetti o alberi isolati aventi diametro 
maggiore di 30 cm;
4 - l'approvvigionamento idrico necessario non 
comporti attingimenti in loco;
5 - non comporta lavori di perforazione dal 1° aprile 
al 15 giugno fino a 1000 metri di quota, dal 1° 
maggio al 15 luglio per quote superiore e nel caso 
delle garzaie dal 1 febbraio;
6 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
7 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali – 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

Stazione di muschi 
calcarizzanti - 
Comba Seviana e 
Comba 
Barmarossa

Ente di gestione delle Are 
protette delle Alpi Marittime

1 - non comporta mutamento di destinazione d'uso 
e per gli edifici con attività produttiva non cambia la 
tipologia della stessa;
2 - non sono interessati edifici abbandonati da oltre 
10 anni;
3 - non comporta aumento di volumetria o 
superficie superiore al 20% e comunque non 
superiore ai 300 m2;
4 - sia già dotato di opere di urbanizzazioni 
primarie, anche in forma diretta e autonoma;
5 – l’area di cantiere è individuata nelle immediate 
pertinenze dell’edificio o in aree già fruite a tale 
scopo o in aree prive di vegetazione;
6 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
7 - l’edificio non presenta colonie di chirotteri;
8 - vengono rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 - non comporta modifiche o ampliamenti di 
tracciato e d’ubicazione, né delle fasce di rispetto;
2 - il cantiere non comporta la realizzazione di 
nuove piste di accesso e/o aree di deposito e di 
servizio eccetto su piazzali o aree già fruite a tale 
scopo;
3 - non è prevista ulteriore nuova 
impermeabilizzazione e artificializzazione delle 
canalizzazioni o delle sponde di corsi d’acqua e 
laghi;
4 – le opere non comportano l’attraversamento 
degli alvei naturali (esclusi attraversamenti aerei);
5 – non comportano lavori dal 1° aprile al 15 giugno 
fino a 1000 metri di quota, dal 1° maggio al 15 luglio 
per quote superiori e nel caso delle garzaie dal 1 
febbraio;
6 – non vengono interrate linee aeree o rese aeree 
linee interrate;
7 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
8 - vengono rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 - consente il passaggio della fauna selvatica di 
piccola taglia per dimensionamento, tipologia e/o 
lasciando sufficiente spazio alla base;
2 - non è costituita in tutto o in parte da filo spinato;
3 - non comporta nuova illuminazione permanente;
4 – non è realizzata con basamento continuo in 
calcestruzzo;
5 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
6 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 - non sono costituite in tutto o in parte da filo 
spinato;
2 – interessino una superficie fino a 1000 m2 di 
terreno;
3 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
4 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali -
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 – ha una superficie massima di 200 m2;
2 – è un impianto per produzione di energia per 
autoconsumo;
3 - non comporta modifica di destinazione d'uso del 
suolo;
4 - non vengono interessate aree a prato;
5 - non comporta il taglio di nuclei di 
alberi/boschetti o alberi isolati aventi diametro 
maggiore di 30 cm.;
6 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
7 – l’edificio non presenta colonie di chirotteri; 
8 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 – è realizzato nei lotti di pertinenza;
2 - non comporta il taglio di nuclei di 
alberi/boschetti o alberi isolati aventi diametro 
maggiore di 30 cm;
3 - non comporta modifica di destinazione d'uso del 
suolo;
4 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza; 
5 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 - non deve essere assoggettato alla procedura di 
VIA (D.lgs. 152/06);
2 – non comporta il taglio di nuclei di 
alberi/boschetti o alberi isolati aventi diametro 
maggiore di 30 cm;
3 - il cantiere non comporta la realizzazione di 
nuove piste di accesso o la manutenzione 
straordinaria di quelle esistenti e l’area di cantiere 
sia realizzata su piazzali o in aree già fruite a tale 
scopo o comunque prive di vegetazione;
4 - non è prevista nuova impermeabilizzazione e 
artificializzazione delle canalizzazioni o delle sponde 
di corsi d’acqua e laghi;
5 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
6 - l’area di intervento non presenta colonie di 
chirotteri; 
7 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 – sono realizzati entro lotti di pertinenza di edifici 
esistenti, anche isolati, a destinazione residenziale, 
agricola o turistico-ricettiva o a servizi pubblici;
2- non comporta modifica di destinazione d'uso del 
suolo;
3 - non sono realizzate strutture o edifici superiori a 
300 m2;
4 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
5 - l’area di intervento non presenta colonie di 
chirotteri; 
6 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 – sono realizzati in prossimità di fabbricati o della 
rete stradale e sentieristica e di iniziativa di enti 
pubblici o associazioni riconosciute di promozione 
sportiva o a carattere ambientale;
2- l'area è interessata già da fruizione pubblica;
3 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
4 - l’area di intervento non presenta colonie di 
chirotteri; 
5 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 -Proposto da Soggetto pubblico o privato,
2 - possono essere anche di carattere agonistico o 
competitivo;
3 - si svolgono nei centri abitati o utilizzando strade 
asfaltate o piazze asfaltate o aree urbanizzate, in 
ogni caso aperte al traffico veicolare e relative 
strette pertinenze
4 - eventuali allestimenti hanno durata correlata 
all'evento e non occupano spazi diversi da quelli 
indicati al punto precedente
5 - eventuale utilizzo di droni avviene solo per 
motivi di ripresa/documentazione dell'attività; i 
droni dovranno decollare e atterrare 
esclusivamente nell’area interessata dall'evento e 
non inseguiranno eventuali animali di alcuna 
tipologia;
6 - non sono previsti fuochi d'artificio, fumogeni, 
esplosioni di petardi o di armi da fuoco, anche 
caricate a salve;
7 - l'area dell'evento non presenta colonie di 
chirotteri;
8 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
9 - l’organizzatore adotterà iniziative di 
sensibilizzazione dei partecipanti e del pubblico per 
evitare il disturbo e/o il danneggiamento della 
fauna, della vegetazione e in generale delle aree 
coinvolte dall’evento e si impegna a impiegare e/o 
fornire, ove possibile, materiale riutilizzabile e/o 
riciclabile al fine di minimizzare la produzione di 
rifiuti;
10 - l’organizzatore sorveglierà il buon 
comportamento sia dei partecipanti sia del 
pubblico, affinché si prevengano danni agli habitat 
circostanti e/o l’abbandono rifiuti di qualsiasi 
genere. Eventuali rifiuti abbandonati verranno 
rimossi a fine evento a cura e spese 
dell'organizzazione.

1 – Proposto da Soggetto pubblico o privato,
2 - possono essere anche di carattere agonistico o 
competitivo;
3 - sono di carattere podistico, ciclistico o equestre;
4 - numero di partecipanti massimo 100 persone;
5 - nel caso di utilizzo di sentieri, essi sono 
aperti/fruiti abitualmente e non è necessaria 
manutenzione;
6 - sia stato preventivamente concordato con il 
personale dell’Ente un periodo di svolgimento 
dell’evento compatibile con la corretta 
conservazione della flora e della fauna presente in 
loco;
7 - eventuale apposita segnaletica viene rimossa a 
fine manifestazione a cura e a spese 
dell'organizzazione;
8 - non vengano utilizzate tacche di vernice o altri 
mezzi di segnalazioni che possono perdurare nel 
tempo;
9 - la partenza e l’arrivo avvengano in centri abitati 
o presso strutture o punti di attestazione veicolare 
in cui siano garantiti adeguati parcheggi (per la sola 
partenza), servizi igienici ecc;
10 - non prevedano l'uso di veicoli a motore (auto, 
moto, quad, imbarcazioni, ecc), fatti salvi i motivi di 
soccorso e/o di sicurezza utilizzati esclusivamente 
sulla rete viaria esistente;
11 - l’eventuale utilizzo di droni avviene solo per 
motivi di ripresa/documentazione dell'attività. I 
droni decolleranno e atterreranno esclusivamente 
nell’area interessata dall'evento e l’attività di 
sorvolo verrà svolta solamente in un buffer di metri 
50 dal percorso e per un’altezza massima di volo di 
120 metri. Non verranno inseguiti eventuali animali 
di alcuna tipologia. I sorvoli hanno luogo 
esclusivamente all’esterno delle aree 
appositamente individuate a scopi 
conservazionistici dal Soggetto gestore del Sito Rete 
Natura 2000 interessato, cioè non sono ammesse 
nelle zone “interdette al traffico aereo” (“no fly 
zones”): l’Ente competente garantisce infatti la 
pubblicazione sul proprio sito internet e la messa a 
disposizione alla consultazione pubblica della 
documentazione cartografica identificante le zone 
“interdette al traffico aereo” ai fini delle attività 
oggetto di valutazione. Il Soggetto gestore è tenuto 
ad aggiornare periodicamente le mappature in 
pubblicazione in funzione delle esigenze di tutela 
della biodiversità che potrebbero cambiare di anno 
in anno. Tali aree sono consultabili sul sito web: 
https://www.areeprotettealpimarittime.it;
12 - non è previsto l’utilizzo di fuochi d'artificio, 
fumogeni, petardi o armi da fuoco, anche caricate a 
salve o altri strumenti che possano arrecare 
disturbo acustico o tossicità per gli organismi;
13 - non è previsto l’uso di amplificatori audio, 
megafoni, trombe da stadio o altri strumenti che 
possono provocare disturbo acustico;
14 - non è previsto incremento o installazione, 
anche temporanea, di impianti di illuminazione;
15 - non è previsto l'uso deII'eIicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
16 - non si prevede alcuna attività notturna;
17 - sia previsto nel materiale pubblicitario e nella 
modulistica dell’evento un richiamo alla presenza di 
un Sito della Rete Natura 2000 e/o di un’area 
protetta inserendo la frase “L’evento si svolge in 
un’area di particolare pregio ambientale: Rispetta il 
luogo e le sue regole. Per maggiori informazioni 
https://www.areeprotettealpimarittime.it/ente-di-
gestione-aree-protette-alpi-marittime/rete-natura-
2000”
18 - l’organizzatore adotterà iniziative di 
sensibilizzazione dei partecipanti e del pubblico per 
evitare il disturbo e/o il danneggiamento della 
fauna, della vegetazione e in generale delle aree 
coinvolte dall’evento e si impegna a impiegare e/o 
fornire, ove possibile, materiale riutilizzabile e/o 
riciclabile al fine di minimizzare la produzione di 
rifiuti;
19 - l’organizzatore sorveglierà il buon 
comportamento sia dei partecipanti sia del 
pubblico, affinché si prevengano danni agli habitat 
circostanti e/o l’abbandono rifiuti di qualsiasi 
genere. Eventuali rifiuti abbandonati verranno 
rimossi a fine evento a cura e spese 
dell'organizzazione;
20 - non verranno posizionate strutture (es. punti di 
ristoro) al di fuori di strade e/o sentieri;
21 - gli eventi sui laghi non avvengono in aree di 
presenza degli habitat 3130 (Acque stagnanti, da 
oligotrofe a mesotrofe, con vegetazione dei 
Littorelletea uniflorae e/o degli Isoëto-
Nanojuncetea), 3140 (Acque oligomesotrofe 
calcaree con vegetazione bentica di Chara spp.), 
3150 (Laghi eutrofici naturali con vegetazione del 
Magnopotamion o Hydrocharition) o in aree di 
presenza di Riccia breidleri;
22- non si effettuano immersioni, non si utilizzano 
natanti e non si utilizzano droni in specchi d‘acqua 
in cui avviene la nidificazione di avifauna acquatica 
dal 1° marzo al 30 giugno;
23 - gli eventi sui laghi non comportino la 
realizzazione di strutture quali: passerelle, palafitte, 
imbarcaderi, ormeggi, spiagge e non comporta la 
predisposizione di ancoraggi di strutture sul fondo;
24. gli eventi sui laghi non comportino 
movimentazione del sedimento di fondo;
25 - non sia previsto il rilascio di oggetti volanti 
decorativi, quali palloncini, lanterne volanti o 
similari;
26 - eventuali strutture di appoggio (gazebo, 
banchetti, ecc.) siano collocate in ambiti già 
individuati per la fruizione o ambiti urbanizzati.

1- non comporta l’istallazione di nuovi tralicci a 
terra o nuovi basamenti;
2 – il cantiere non comporta la realizzazione di 
nuove piste di accesso o manutenzione
straordinaria di esistenti;
3 - le eventuali aree di deposito e di servizio 
possono essere realizzate su piazzali o in aree già
fruite a tale scopo o comunque prive di 
vegetazione;
4 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
5 - l’edificio non presenta colonie di chirotteri;
6 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali -
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 – Proposti da Enti pubblici o Pubbliche 
Amministrazioni
2 - prevedono lavori di manutenzione ordinaria di 
sentieri esistenti con attrezzature manuali o tramite 
l’utilizzo di dispositivi quali decespugliatore, 
motocarriola e motosega;
3 - non sono previsti lavori al di fuori del sedime 
esistente;
4 - non è previsto l’uso di elicotteri o di droni;
5 - le attività devono avvenire nelle ore in cui si 
dispone di luce naturale;
6 - non sono previsti movimenti terra;
7 - non sono previste opere accessorie di 
impermeabilizzazione;
8 - In caso di presenza di specie vegetali alloctone 
invasive nell’area di intervento si provvederà a 
seguire quanto previsto dalle schede monografiche 
sulle specie vegetali esotiche invasive redatte dalla 
Regione Piemonte per ridurre/evitare la loro 
diffusione

1 – Proposti da Soggetti pubblici, Privati, Liberi 
professionisti
2 - consistono in potature (che includono anche 
capitozzature in casi particolarmente critici) o 
consolidamenti degli alberi, anche tramite l’utilizzo 
di cavi o tiranti;
3 - possono prevedere il taglio di singoli alberi 
concorrenti;
4 - non prevedono l’apertura di nuova sentieristica 
e viabilità;
5 - non prevedono l’uso di elicotteri;
6 - l’uso dei droni è consentito solamente se 
essenziale per rilevare le criticità dell’albero;
7 - non prevedono l’utilizzo di reti, materiale 
cementizio e mastici per la chiusura di cavità 
dell’albero;
8 - non prevedono l’utilizzo di fitofarmaci distribuiti 
per aspersione;
9 - gli interventi in ambienti boschivi naturali 
rispettano il periodo di silenzio selvicolturale.

1 - Proposto da Soggetti pubblici e Istituti di ricerca, 
associazioni e ricercatori professionisti,
2 - eventuali specie alloctone invasive (ai sensi della 
strategia regionale di cui alla DGR n. 14-85/2024 del 
2/8/2024), non devono essere reimmesse in natura 
e la presenza deve essere comunicata 
tempestivamente al Soggetto Gestore;
3 - non è consentito l’uso del drone, di elicottero o 
di altri mezzi rumorosi;
4 - la ricerca non prevede l’accesso agli habitat 
3130, 3140, 3150, 7140, 7150, 7220, 7240;
5 - non vengono rilasciati nell’ambiente sostanze 
sintetiche, attrattivi, additivi o rifiuti, sono esclusi i 
traccianti atossici per indagini idrologiche;
6 - non sono previsti scavi o movimenti terra; sono 
esclusi scavi di ridotta entità nell’habitat 8310 
purché non alterino la meteorologia della grotta;
7 - non vengono utilizzate strumentazioni o 
strutture fisse;
8 - vengono forniti i risultati (dati e relazione) al 
Soggetto gestore al termine dello studio/ricerca

se riguardano specie in allegato IV della Direttiva 
Habitat:
9 - deve avere ottenuto autorizzazione in deroga ai 
divieti di cui all’art. 8 del DPR 357/97 dal Ministero 
dell’Ambiente con supporto di ISPRA e deve 
ottemperare ad eventuali condizioni ivi inserite,

se riguardano altre specie o habitat:
10 - non deve comportare la cattura con strumenti 
non selettivi e/o il prelievo o la soppressione di 
individui né la raccolta di specie vegetali.

1 - Proposto da privato/ditta/ente pubblico,
2 - deve essere documentata l’esigenza 
professionale,
3 - non rientrano i sorvoli per feste o eventi privati 
quali, ad esempio, matrimoni;
4 - hanno luogo esclusivamente all’esterno delle 
aree appositamente individuate a scopi 
conservazionistici dal Soggetto gestore del Sito Rete 
Natura 2000 interessato, cioè non sono ammesse 
nelle zone “interdette al traffico aereo” (“no fly 
zones”): l’Ente competente garantisce infatti la 
pubblicazione e l’aggiornamento della 
documentazione cartografica identificante le zone 
“interdette al traffico aereo” sul sito web: 
https://www.areeprotettealpimarittime.it;
5 - l’attività si svolge – per ogni sito - con un solo 
drone in volo contemporaneamente, per due 
giornate massime di attività (anche non 
consecutive) e per non più di 60 minuti di volo a 
giornata;
6 - non avverrà avvicinamento diretto agli animali 
selvatici, né l’inseguimento degli stessi;
7 - è prevista l’interruzione immediata del volo nel 
caso in cui gli animali presenti reagiscano;
8 - è prevista l’interruzione immediata del volo nel 
caso corvidi o rapaci si avvicinino o attacchino il 
drone (il drone può essere percepito come una 
minaccia);
9 - vengono evitati i voli in zone sensibili ovvero in 
aree nelle quali – all’interno del campo visivo - ci 
siano stormi di uccelli o gruppi di animali selvatici;
10 - viene mantenuta una distanza sufficiente 
rispetto alle pareti rocciose così come da siepi e 
canneti,
11 - se le date e gli orari del volo comunicati - per 
cause esterne - dovessero essere spostate, 
verranno comunicate entro le 24 ore precedenti le 
nuove date in cui si effettueranno i voli.

1 -Proposto da privato/ditta/ente pubblico
2 - sono effettuate ai fini di cui ai punti seguenti:
a) servizi di trasporto di suppellettili, materiali e 
manodopera finalizzati ad attività di lavoro in 
montagna e di animali da pastorizia;
b) servizi inerenti alla gestione tecnica dei rifugi 
alpini;
c) verifica e controllo su linee elettriche;
(Rientrano, a titolo esemplificativo, nelle casistiche 
sopra citate, i sorvoli effettuati ai fini della gestione 
tecnica degli impianti idroelettrici localizzati in aree 
montane, della monticazione degli alpeggi nelle 
stagioni estivo-primaverili ed il trasporto di viveri ed 
altro materiale necessario all’attività dei rifugi 
alpini)
3 - hanno luogo esclusivamente all’esterno delle 
aree appositamente individuate a scopi 
conservazionistici dal Soggetto gestore del Sito Rete 
Natura 2000 interessato, cioè non sono ammesse 
nelle zone “interdette al traffico aereo” (“no fly 
zones”): l’Ente competente garantisce infatti la 
pubblicazione e l’aggiornamento della 
documentazione cartografica identificante le zone 
“interdette al traffico aereo” sul sito web: 
https://www.areeprotettealpimarittime.it;
 4 - l’uso dell’elicottero è vincolato alla mancanza di 
alternative o alla sussistenza di significativi vantaggi 
ambientali rispetto ad alternative; è garantita 
l’ottimizzazione del numero di rotazioni e il rispetto 
della distanza dai nidi dei rapaci, da aree vocate per 
l’avifauna tipica alpina e da aree umide;
- le attività di sorvolo eseguite per gli scopi di cui ai 
punti a), b) e c) sopra richiamati sono ricomprese 
nelle tipologie di cui al c. 14, lett. a) e b) dell’art. 28-
bis della L.R. 02/2009 e s.m.i. e pertanto, escluse 
dall’applicazione dell’art. 28-bis della L.R. 02/2009 e 
s.m.i.; di conseguenza, non essendo siffatte attività 
disciplinate da eventuali regolamenti disposti da 
Comuni o Unioni Montane ai sensi dell’articolo 
citato, i quali sono già soggetti a valutazione 
d’incidenza, non si rischia di incorrere in 
duplicazione nelle valutazioni o aggravi di 
procedimenti amministrativi

1 - Proposto da Soggetti pubblici e privati, Istituti di 
ricerca, Aziende agricole, Liberi professionisti;
2 - prevedono la raccolta di semi di specie 
autoctone direttamente da praterie afferenti agli 
habitat 6150 (Formazioni erbose boreo-alpine 
silicicole), 6170 (Formazioni erbose calcicole alpine 
e subalpine), 6210 (Formazioni erbose secche 
seminaturali e facies coperte da cespugli su 
substrato calcareo (Festuco-Brometalia) (*stupenda 
fioritura di orchidee), 6230 (Formazioni erbose a 
Nardus, ricche di specie, su substrato siliceo delle 
zone montane (e delle zone submontane 
dell'Europa continentale), 6510 (Praterie magre da 
fieno a bassa altitudine (Alopecurus pratensis, 
Sanguisorba officinalis) e 6520 (Praterie montane 
da fieno), con l’utilizzo di aspiratori, spazzolatrici o 
altri macchinari spalleggiati, semoventi o trainati;
3 - la raccolta può essere effettuata anche in 
praterie non afferenti ad habitat Natura 2000, 
purché le specie presenti siano rappresentate da 
ecotipi autoctoni;
4 - la raccolta avviene su suolo asciutto o con 
portanza sufficiente a non provocare 
danneggiamento del cotico;
5 - i macchinari utilizzati per la raccolta siano 
debitamente ripuliti da materiale proveniente da 
altri siti di raccolta;
6 - lo scarico del materiale deve essere effettuato su 
teloni aperti per consentire l’allontanamento 
dell’entomofauna prima dell’insaccamento;
7 - la raccolta non viene effettuata in anni 
consecutivi oppure in siti dove negli anni precedenti 
si è verificata un’alterazione del cotico erboso per 
motivi naturali o antropici;
8 – la raccolta non si svolge nelle aree di presenza 
delle seguenti specie durante il periodo di volo:
Maculinea teleius - da metà luglio a fine agosto;
Lycaena dispar – da metà maggio a settembre;
Euphydryas maturna – da metà maggio a metà 
luglio.

1 – Proposte da Forze dell'ordine (ad esempio Arma dei Carabinieri, 
Polizia di Stato, Esercito, Guardia di Finanza), Vigili del Fuoco, 
Protezione Civile e Soccorso Alpino e Speleologico;
2 - sia stato preventivamente concordato con il personale dell’Ente 
un periodo di svolgimento dell’evento compatibile con la corretta 
conservazione della flora e della fauna presente in loco;
3 - non si verificano perdite, frammentazioni o degradazioni 
permanenti di habitat Natura 2000;
4 - avviene nelle ore in cui si dispone di luce naturale;
5 - non si utilizzano elicotteri, droni o altri strumenti/mezzi aerei;
6 - non si utilizzano mezzi di trasporto a motore al di fuori della 
viabilità esistente o in specchi d’acqua;
7 - per esercitazioni subacquee, non avvengono in aree di presenza 
degli habitat 3130 (Acque stagnanti, da oligotrofe a mesotrofe, con 
vegetazione dei Littorelletea uniflorae e/o degli Isoëto-
Nanojuncetea), 3140 (Acque oligomesotrofe calcaree con 
vegetazione bentica di Chara spp.), 3150 (Laghi eutrofici naturali con 
vegetazione del Magnopotamion o Hydrocharition) e in aree di 
presenza di Riccia breidleri;
8 - non si effettuano immersioni in specchi d’acqua in cui avviene la 
nidificazione di avifauna acquatica dal 1° marzo al 30 giugno;
9 - non si effettuano immersioni, non si utilizzano natanti e non si 
utilizzano droni in specchi d‘acqua in cui avviene la nidificazione di 
avifauna acquatica dal 1° marzo al 30 giugno;
10 - sono rimossi eventuali rifiuti prodotti;
11 - non vengono distribuiti nell’ambiente additivi o sostanze 
tossiche;
12 - le esercitazioni non comprendono attività cinofila;
13 - non si prevede l’attrezzatura permanente di vie di arrampicata;
14 - le esercitazioni speleologiche non prevedono la disostruzione in 
grotta.

Stazione di Linum 
narbonense

Ente di gestione delle Are 
protette delle Alpi Marittime

1 - non comporta mutamento di destinazione d'uso 
e per gli edifici con attività produttiva non cambia la 
tipologia della stessa;
2 - non sono interessati edifici abbandonati da oltre 
10 anni;
3 - non comporta aumento di volumetria o 
superficie superiore al 20% e comunque non 
superiore ai 300 m2;
4 - sia già dotato di opere di urbanizzazioni 
primarie, anche in forma diretta e autonoma;
5 – l’area di cantiere è individuata nelle immediate 
pertinenze dell’edificio o in aree già fruite a tale 
scopo o in aree prive di vegetazione;
6 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
7 - l’edificio non presenta colonie di chirotteri;
8 - vengono rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 - non comporta modifiche o ampliamenti di 
tracciato e d’ubicazione, né delle fasce di rispetto;
2 - il cantiere non comporta la realizzazione di 
nuove piste di accesso e/o aree di deposito e di 
servizio eccetto su piazzali o aree già fruite a tale 
scopo;
3 - non è prevista ulteriore nuova 
impermeabilizzazione e artificializzazione delle 
canalizzazioni o delle sponde di corsi d’acqua e 
laghi;
4 – le opere non comportano l’attraversamento 
degli alvei naturali (esclusi attraversamenti aerei);
5 – non comportano lavori dal 1° aprile al 15 giugno 
fino a 1000 metri di quota, dal 1° maggio al 15 luglio 
per quote superiori e nel caso delle garzaie dal 1 
febbraio;
6 – non vengono interrate linee aeree o rese aeree 
linee interrate;
7 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
8 - vengono rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 - consente il passaggio della fauna selvatica di 
piccola taglia per dimensionamento, tipologia e/o 
lasciando sufficiente spazio alla base;
2 - non è costituita in tutto o in parte da filo spinato;
3 - non comporta nuova illuminazione permanente;
4 – non è realizzata con basamento continuo in 
calcestruzzo;
5 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
6 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 - non sono costituite in tutto o in parte da filo 
spinato;
2 – interessino una superficie fino a 1000 m2 di 
terreno;
3 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
4 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali -
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 – ha una superficie massima di 200 m2;
2 – è un impianto per produzione di energia per 
autoconsumo;
3 - non comporta modifica di destinazione d'uso del 
suolo;
4 - non vengono interessate aree a prato;
5 - non comporta il taglio di nuclei di 
alberi/boschetti o alberi isolati aventi diametro 
maggiore di 30 cm.;
6 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
7 – l’edificio non presenta colonie di chirotteri; 
8 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 – è realizzato nei lotti di pertinenza;
2 - non comporta il taglio di nuclei di 
alberi/boschetti o alberi isolati aventi diametro 
maggiore di 30 cm;
3 - non comporta modifica di destinazione d'uso del 
suolo;
4 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza; 
5 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 - non deve essere assoggettato alla procedura di 
VIA (D.lgs. 152/06);
2 – non comporta il taglio di nuclei di 
alberi/boschetti o alberi isolati aventi diametro 
maggiore di 30 cm;
3 - il cantiere non comporta la realizzazione di 
nuove piste di accesso o la manutenzione 
straordinaria di quelle esistenti e l’area di cantiere 
sia realizzata su piazzali o in aree già fruite a tale 
scopo o comunque prive di vegetazione;
4 - non è prevista nuova impermeabilizzazione e 
artificializzazione delle canalizzazioni o delle sponde 
di corsi d’acqua e laghi;
5 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
6 - l’area di intervento non presenta colonie di 
chirotteri; 
7 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 – sono realizzati entro lotti di pertinenza di edifici 
esistenti, anche isolati, a destinazione residenziale, 
agricola o turistico-ricettiva o a servizi pubblici;
2- non comporta modifica di destinazione d'uso del 
suolo;
3 - non sono realizzate strutture o edifici superiori a 
300 m2;
4 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
5 - l’area di intervento non presenta colonie di 
chirotteri; 
6 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 – sono realizzati in prossimità di fabbricati o della 
rete stradale e sentieristica e di iniziativa di enti 
pubblici o associazioni riconosciute di promozione 
sportiva o a carattere ambientale;
2- l'area è interessata già da fruizione pubblica;
3 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
4 - l’area di intervento non presenta colonie di 
chirotteri; 
5 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 -Proposto da Soggetto pubblico o privato,
2 - possono essere anche di carattere agonistico o 
competitivo;
3 - si svolgono nei centri abitati o utilizzando strade 
asfaltate o piazze asfaltate o aree urbanizzate, in 
ogni caso aperte al traffico veicolare e relative 
strette pertinenze
4 - eventuali allestimenti hanno durata correlata 
all'evento e non occupano spazi diversi da quelli 
indicati al punto precedente
5 - eventuale utilizzo di droni avviene solo per 
motivi di ripresa/documentazione dell'attività; i 
droni dovranno decollare e atterrare 
esclusivamente nell’area interessata dall'evento e 
non inseguiranno eventuali animali di alcuna 
tipologia;
6 - non sono previsti fuochi d'artificio, fumogeni, 
esplosioni di petardi o di armi da fuoco, anche 
caricate a salve;
7 - l'area dell'evento non presenta colonie di 
chirotteri;
8 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
9 - l’organizzatore adotterà iniziative di 
sensibilizzazione dei partecipanti e del pubblico per 
evitare il disturbo e/o il danneggiamento della 
fauna, della vegetazione e in generale delle aree 
coinvolte dall’evento e si impegna a impiegare e/o 
fornire, ove possibile, materiale riutilizzabile e/o 
riciclabile al fine di minimizzare la produzione di 
rifiuti;
10 - l’organizzatore sorveglierà il buon 
comportamento sia dei partecipanti sia del 
pubblico, affinché si prevengano danni agli habitat 
circostanti e/o l’abbandono rifiuti di qualsiasi 
genere. Eventuali rifiuti abbandonati verranno 
rimossi a fine evento a cura e spese 
dell'organizzazione.

1 – Proposto da Soggetto pubblico o privato,
2 - possono essere anche di carattere agonistico o 
competitivo;
3 - sono di carattere podistico, ciclistico o equestre;
4 - numero di partecipanti massimo 100 persone;
5 - nel caso di utilizzo di sentieri, essi sono 
aperti/fruiti abitualmente e non è necessaria 
manutenzione;
6 - sia stato preventivamente concordato con il 
personale dell’Ente un periodo di svolgimento 
dell’evento compatibile con la corretta 
conservazione della flora e della fauna presente in 
loco;
7 - eventuale apposita segnaletica viene rimossa a 
fine manifestazione a cura e a spese 
dell'organizzazione;
8 - non vengano utilizzate tacche di vernice o altri 
mezzi di segnalazioni che possono perdurare nel 
tempo;
9 - la partenza e l’arrivo avvengano in centri abitati 
o presso strutture o punti di attestazione veicolare 
in cui siano garantiti adeguati parcheggi (per la sola 
partenza), servizi igienici ecc;
10 - non prevedano l'uso di veicoli a motore (auto, 
moto, quad, imbarcazioni, ecc), fatti salvi i motivi di 
soccorso e/o di sicurezza utilizzati esclusivamente 
sulla rete viaria esistente;
11 - l’eventuale utilizzo di droni avviene solo per 
motivi di ripresa/documentazione dell'attività. I 
droni decolleranno e atterreranno esclusivamente 
nell’area interessata dall'evento e l’attività di 
sorvolo verrà svolta solamente in un buffer di metri 
50 dal percorso e per un’altezza massima di volo di 
120 metri. Non verranno inseguiti eventuali animali 
di alcuna tipologia. I sorvoli hanno luogo 
esclusivamente all’esterno delle aree 
appositamente individuate a scopi 
conservazionistici dal Soggetto gestore del Sito Rete 
Natura 2000 interessato, cioè non sono ammesse 
nelle zone “interdette al traffico aereo” (“no fly 
zones”): l’Ente competente garantisce infatti la 
pubblicazione sul proprio sito internet e la messa a 
disposizione alla consultazione pubblica della 
documentazione cartografica identificante le zone 
“interdette al traffico aereo” ai fini delle attività 
oggetto di valutazione. Il Soggetto gestore è tenuto 
ad aggiornare periodicamente le mappature in 
pubblicazione in funzione delle esigenze di tutela 
della biodiversità che potrebbero cambiare di anno 
in anno. Tali aree sono consultabili sul sito web: 
https://www.areeprotettealpimarittime.it;
12 - non è previsto l’utilizzo di fuochi d'artificio, 
fumogeni, petardi o armi da fuoco, anche caricate a 
salve o altri strumenti che possano arrecare 
disturbo acustico o tossicità per gli organismi;
13 - non è previsto l’uso di amplificatori audio, 
megafoni, trombe da stadio o altri strumenti che 
possono provocare disturbo acustico;
14 - non è previsto incremento o installazione, 
anche temporanea, di impianti di illuminazione;
15 - non è previsto l'uso deII'eIicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
16 - non si prevede alcuna attività notturna;
17 - sia previsto nel materiale pubblicitario e nella 
modulistica dell’evento un richiamo alla presenza di 
un Sito della Rete Natura 2000 e/o di un’area 
protetta inserendo la frase “L’evento si svolge in 
un’area di particolare pregio ambientale: Rispetta il 
luogo e le sue regole. Per maggiori informazioni 
https://www.areeprotettealpimarittime.it/ente-di-
gestione-aree-protette-alpi-marittime/rete-natura-
2000”
18 - l’organizzatore adotterà iniziative di 
sensibilizzazione dei partecipanti e del pubblico per 
evitare il disturbo e/o il danneggiamento della 
fauna, della vegetazione e in generale delle aree 
coinvolte dall’evento e si impegna a impiegare e/o 
fornire, ove possibile, materiale riutilizzabile e/o 
riciclabile al fine di minimizzare la produzione di 
rifiuti;
19 - l’organizzatore sorveglierà il buon 
comportamento sia dei partecipanti sia del 
pubblico, affinché si prevengano danni agli habitat 
circostanti e/o l’abbandono rifiuti di qualsiasi 
genere. Eventuali rifiuti abbandonati verranno 
rimossi a fine evento a cura e spese 
dell'organizzazione;
20 - non verranno posizionate strutture (es. punti di 
ristoro) al di fuori di strade e/o sentieri;
21 - gli eventi sui laghi non avvengono in aree di 
presenza degli habitat 3130 (Acque stagnanti, da 
oligotrofe a mesotrofe, con vegetazione dei 
Littorelletea uniflorae e/o degli Isoëto-
Nanojuncetea), 3140 (Acque oligomesotrofe 
calcaree con vegetazione bentica di Chara spp.), 
3150 (Laghi eutrofici naturali con vegetazione del 
Magnopotamion o Hydrocharition) o in aree di 
presenza di Riccia breidleri;
22- non si effettuano immersioni, non si utilizzano 
natanti e non si utilizzano droni in specchi d‘acqua 
in cui avviene la nidificazione di avifauna acquatica 
dal 1° marzo al 30 giugno;
23 - gli eventi sui laghi non comportino la 
realizzazione di strutture quali: passerelle, palafitte, 
imbarcaderi, ormeggi, spiagge e non comporta la 
predisposizione di ancoraggi di strutture sul fondo;
24. gli eventi sui laghi non comportino 
movimentazione del sedimento di fondo;
25 - non sia previsto il rilascio di oggetti volanti 
decorativi, quali palloncini, lanterne volanti o 
similari;
26 - eventuali strutture di appoggio (gazebo, 
banchetti, ecc.) siano collocate in ambiti già 
individuati per la fruizione o ambiti urbanizzati.

1- non comporta l’istallazione di nuovi tralicci a 
terra o nuovi basamenti;
2 – il cantiere non comporta la realizzazione di 
nuove piste di accesso o manutenzione
straordinaria di esistenti;
3 - le eventuali aree di deposito e di servizio 
possono essere realizzate su piazzali o in aree già
fruite a tale scopo o comunque prive di 
vegetazione;
4 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
5 - l’edificio non presenta colonie di chirotteri;
6 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali -
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 – Proposti da Enti pubblici o Pubbliche 
Amministrazioni
2 - prevedono lavori di manutenzione ordinaria di 
sentieri esistenti con attrezzature manuali o tramite 
l’utilizzo di dispositivi quali decespugliatore, 
motocarriola e motosega;
3 - non sono previsti lavori al di fuori del sedime 
esistente;
4 - non è previsto l’uso di elicotteri o di droni;
5 - le attività devono avvenire nelle ore in cui si 
dispone di luce naturale;
6 - non sono previsti movimenti terra;
7 - non sono previste opere accessorie di 
impermeabilizzazione;
8 - In caso di presenza di specie vegetali alloctone 
invasive nell’area di intervento si provvederà a 
seguire quanto previsto dalle schede monografiche 
sulle specie vegetali esotiche invasive redatte dalla 
Regione Piemonte per ridurre/evitare la loro 
diffusione

1 – Proposti da Soggetti pubblici, Privati, Liberi 
professionisti
2 - consistono in potature (che includono anche 
capitozzature in casi particolarmente critici) o 
consolidamenti degli alberi, anche tramite l’utilizzo 
di cavi o tiranti;
3 - possono prevedere il taglio di singoli alberi 
concorrenti;
4 - non prevedono l’apertura di nuova sentieristica 
e viabilità;
5 - non prevedono l’uso di elicotteri;
6 - l’uso dei droni è consentito solamente se 
essenziale per rilevare le criticità dell’albero;
7 - non prevedono l’utilizzo di reti, materiale 
cementizio e mastici per la chiusura di cavità 
dell’albero;
8 - non prevedono l’utilizzo di fitofarmaci distribuiti 
per aspersione;
9 - gli interventi in ambienti boschivi naturali 
rispettano il periodo di silenzio selvicolturale.

1 - Proposto da Soggetti pubblici e Istituti di ricerca, 
associazioni e ricercatori professionisti,
2 - eventuali specie alloctone invasive (ai sensi della 
strategia regionale di cui alla DGR n. 14-85/2024 del 
2/8/2024), non devono essere reimmesse in natura 
e la presenza deve essere comunicata 
tempestivamente al Soggetto Gestore;
3 - non è consentito l’uso del drone, di elicottero o 
di altri mezzi rumorosi;
4 - la ricerca non prevede l’accesso agli habitat 
3130, 3140, 3150, 7140, 7150, 7220, 7240;
5 - non vengono rilasciati nell’ambiente sostanze 
sintetiche, attrattivi, additivi o rifiuti, sono esclusi i 
traccianti atossici per indagini idrologiche;
6 - non sono previsti scavi o movimenti terra; sono 
esclusi scavi di ridotta entità nell’habitat 8310 
purché non alterino la meteorologia della grotta;
7 - non vengono utilizzate strumentazioni o 
strutture fisse;
8 - vengono forniti i risultati (dati e relazione) al 
Soggetto gestore al termine dello studio/ricerca

se riguardano specie in allegato IV della Direttiva 
Habitat:
9 - deve avere ottenuto autorizzazione in deroga ai 
divieti di cui all’art. 8 del DPR 357/97 dal Ministero 
dell’Ambiente con supporto di ISPRA e deve 
ottemperare ad eventuali condizioni ivi inserite,

se riguardano altre specie o habitat:
10 - non deve comportare la cattura con strumenti 
non selettivi e/o il prelievo o la soppressione di 
individui né la raccolta di specie vegetali.

1 - Proposto da privato/ditta/ente pubblico,
2 - deve essere documentata l’esigenza 
professionale,
3 - non rientrano i sorvoli per feste o eventi privati 
quali, ad esempio, matrimoni;
4 - hanno luogo esclusivamente all’esterno delle 
aree appositamente individuate a scopi 
conservazionistici dal Soggetto gestore del Sito Rete 
Natura 2000 interessato, cioè non sono ammesse 
nelle zone “interdette al traffico aereo” (“no fly 
zones”): l’Ente competente garantisce infatti la 
pubblicazione e l’aggiornamento della 
documentazione cartografica identificante le zone 
“interdette al traffico aereo” sul sito web: 
https://www.areeprotettealpimarittime.it;
5 - l’attività si svolge – per ogni sito - con un solo 
drone in volo contemporaneamente, per due 
giornate massime di attività (anche non 
consecutive) e per non più di 60 minuti di volo a 
giornata;
6 - non avverrà avvicinamento diretto agli animali 
selvatici, né l’inseguimento degli stessi;
7 - è prevista l’interruzione immediata del volo nel 
caso in cui gli animali presenti reagiscano;
8 - è prevista l’interruzione immediata del volo nel 
caso corvidi o rapaci si avvicinino o attacchino il 
drone (il drone può essere percepito come una 
minaccia);
9 - vengono evitati i voli in zone sensibili ovvero in 
aree nelle quali – all’interno del campo visivo - ci 
siano stormi di uccelli o gruppi di animali selvatici;
10 - viene mantenuta una distanza sufficiente 
rispetto alle pareti rocciose così come da siepi e 
canneti,
11 - se le date e gli orari del volo comunicati - per 
cause esterne - dovessero essere spostate, 
verranno comunicate entro le 24 ore precedenti le 
nuove date in cui si effettueranno i voli.

1 -Proposto da privato/ditta/ente pubblico
2 - sono effettuate ai fini di cui ai punti seguenti:
a) servizi di trasporto di suppellettili, materiali e 
manodopera finalizzati ad attività di lavoro in 
montagna e di animali da pastorizia;
b) servizi inerenti alla gestione tecnica dei rifugi 
alpini;
c) verifica e controllo su linee elettriche;
(Rientrano, a titolo esemplificativo, nelle casistiche 
sopra citate, i sorvoli effettuati ai fini della gestione 
tecnica degli impianti idroelettrici localizzati in aree 
montane, della monticazione degli alpeggi nelle 
stagioni estivo-primaverili ed il trasporto di viveri ed 
altro materiale necessario all’attività dei rifugi 
alpini)
3 - hanno luogo esclusivamente all’esterno delle 
aree appositamente individuate a scopi 
conservazionistici dal Soggetto gestore del Sito Rete 
Natura 2000 interessato, cioè non sono ammesse 
nelle zone “interdette al traffico aereo” (“no fly 
zones”): l’Ente competente garantisce infatti la 
pubblicazione e l’aggiornamento della 
documentazione cartografica identificante le zone 
“interdette al traffico aereo” sul sito web: 
https://www.areeprotettealpimarittime.it;
 4 - l’uso dell’elicottero è vincolato alla mancanza di 
alternative o alla sussistenza di significativi vantaggi 
ambientali rispetto ad alternative; è garantita 
l’ottimizzazione del numero di rotazioni e il rispetto 
della distanza dai nidi dei rapaci, da aree vocate per 
l’avifauna tipica alpina e da aree umide;
- le attività di sorvolo eseguite per gli scopi di cui ai 
punti a), b) e c) sopra richiamati sono ricomprese 
nelle tipologie di cui al c. 14, lett. a) e b) dell’art. 28-
bis della L.R. 02/2009 e s.m.i. e pertanto, escluse 
dall’applicazione dell’art. 28-bis della L.R. 02/2009 e 
s.m.i.; di conseguenza, non essendo siffatte attività 
disciplinate da eventuali regolamenti disposti da 
Comuni o Unioni Montane ai sensi dell’articolo 
citato, i quali sono già soggetti a valutazione 
d’incidenza, non si rischia di incorrere in 
duplicazione nelle valutazioni o aggravi di 
procedimenti amministrativi

1 - Proposto da Soggetti pubblici e privati, Istituti di 
ricerca, Aziende agricole, Liberi professionisti;
2 - prevedono la raccolta di semi di specie 
autoctone direttamente da praterie afferenti agli 
habitat 6150 (Formazioni erbose boreo-alpine 
silicicole), 6170 (Formazioni erbose calcicole alpine 
e subalpine), 6210 (Formazioni erbose secche 
seminaturali e facies coperte da cespugli su 
substrato calcareo (Festuco-Brometalia) (*stupenda 
fioritura di orchidee), 6230 (Formazioni erbose a 
Nardus, ricche di specie, su substrato siliceo delle 
zone montane (e delle zone submontane 
dell'Europa continentale), 6510 (Praterie magre da 
fieno a bassa altitudine (Alopecurus pratensis, 
Sanguisorba officinalis) e 6520 (Praterie montane 
da fieno), con l’utilizzo di aspiratori, spazzolatrici o 
altri macchinari spalleggiati, semoventi o trainati;
3 - la raccolta può essere effettuata anche in 
praterie non afferenti ad habitat Natura 2000, 
purché le specie presenti siano rappresentate da 
ecotipi autoctoni;
4 - la raccolta avviene su suolo asciutto o con 
portanza sufficiente a non provocare 
danneggiamento del cotico;
5 - i macchinari utilizzati per la raccolta siano 
debitamente ripuliti da materiale proveniente da 
altri siti di raccolta;
6 - lo scarico del materiale deve essere effettuato su 
teloni aperti per consentire l’allontanamento 
dell’entomofauna prima dell’insaccamento;
7 - la raccolta non viene effettuata in anni 
consecutivi oppure in siti dove negli anni precedenti 
si è verificata un’alterazione del cotico erboso per 
motivi naturali o antropici;
8 – la raccolta non si svolge nelle aree di presenza 
delle seguenti specie durante il periodo di volo:
Maculinea teleius - da metà luglio a fine agosto;
Lycaena dispar – da metà maggio a settembre;
Euphydryas maturna – da metà maggio a metà 
luglio.

1 – Proposte da Forze dell'ordine (ad esempio Arma dei Carabinieri, 
Polizia di Stato, Esercito, Guardia di Finanza), Vigili del Fuoco, 
Protezione Civile e Soccorso Alpino e Speleologico;
2 - sia stato preventivamente concordato con il personale dell’Ente 
un periodo di svolgimento dell’evento compatibile con la corretta 
conservazione della flora e della fauna presente in loco;
3 - non si verificano perdite, frammentazioni o degradazioni 
permanenti di habitat Natura 2000;
4 - avviene nelle ore in cui si dispone di luce naturale;
5 - non si utilizzano elicotteri, droni o altri strumenti/mezzi aerei;
6 - non si utilizzano mezzi di trasporto a motore al di fuori della 
viabilità esistente o in specchi d’acqua;
7 - per esercitazioni subacquee, non avvengono in aree di presenza 
degli habitat 3130 (Acque stagnanti, da oligotrofe a mesotrofe, con 
vegetazione dei Littorelletea uniflorae e/o degli Isoëto-
Nanojuncetea), 3140 (Acque oligomesotrofe calcaree con 
vegetazione bentica di Chara spp.), 3150 (Laghi eutrofici naturali con 
vegetazione del Magnopotamion o Hydrocharition) e in aree di 
presenza di Riccia breidleri;
8 - non si effettuano immersioni in specchi d’acqua in cui avviene la 
nidificazione di avifauna acquatica dal 1° marzo al 30 giugno;
9 - non si effettuano immersioni, non si utilizzano natanti e non si 
utilizzano droni in specchi d‘acqua in cui avviene la nidificazione di 
avifauna acquatica dal 1° marzo al 30 giugno;
10 - sono rimossi eventuali rifiuti prodotti;
11 - non vengono distribuiti nell’ambiente additivi o sostanze 
tossiche;
12 - le esercitazioni non comprendono attività cinofila;
13 - non si prevede l’attrezzatura permanente di vie di arrampicata;
14 - le esercitazioni speleologiche non prevedono la disostruzione in 
grotta.
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CODICE Tipo Sito 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 10bis 11 11bis 12 13 14 15 16 17 18 19 20 21 22

ALLEGATO A - PREVALUTAZIONI
MACROCATEGORIE DI PROGETTI/INTERVENTI/ATTIVITÀ, 

NON SOGGETTE A VERIFICA DI VIA O VIA (d.lgs. 152/2006), 
E RELATIVE CARATTERISTICHE

“NO”: INDICA  CHE LA PREVALUTAZIONE NON SI APPLICA A 
QUEL SITO RN2000

“/”: INDICA CHE NON è STATO EFFETTUATO LO SCREENING 
DI VINCA PER LA MACROCATEGORIA IN QUEL SITO

Manutenzioni ordinarie e straordinarie, 
restauri e risanamenti conservativi, 
ristrutturazioni ed ampliamenti di 
singoli edifici esistenti

Manutenzioni ordinarie e straordinarie 
delle seguenti infrastrutture: reti viarie, 
ferroviarie, acquedotti, fognature, linee 
elettriche e telefoniche, gasdotti, 
oleodotti, viabilità forestale, sentieri, 
piste ciclabili, canali irrigui e industriali 
in cemento o altro materiale non 
naturale, impianti di telefonia fissa e 
mobile, per l’emittenza radiotelevisiva e 
per la banda ultra larga

Recinzione di lotti di pertinenze di edifici 
esistenti o recinzioni atte contenimento 
del bestiame, anche a carattere 
provvisorio

Realizzazione di impianti solari 
fotovoltaici, termici e termodinamici sui 
tetti degli edifici comunque destinati o a 
terra all’interno di pertinenze di edifici 
esistenti

Realizzazione di silos, vasche di 
stoccaggio

Edifici di nuova costruzione o 
sostituzione edilizia, non soggetti agli 
strumenti urbanistici esecutivi, da 
effettuarsi all’interno delle 
perimetrazioni dei centri o nuclei abitati 
definite o individuate in applicazione 
della normativa urbanistica vigente

Realizzazione di edifici o strutture o 
opere di arredo ad uso pertinenziale 
quali ad esempio box, ricoveri attrezzi, 
tettoie, piscine, depositi per acqua, gas 
o altri servizi per utenze domestiche, 
ecc.

Posa e manutenzione di opere di arredo 
o similari, al di fuori di aree pertinenziali 
di edifici (staccionate, bacheche, 
manufatti didattici, segnaletica 
escursionistica, panche, tavoli)

Manifestazioni, gare, fiere e attività di 
fruizione (turistica, ricreativa, culturale, 
sportiva non agonistica)

Manifestazioni, eventi, fiere e attività 
turistiche, ricreative, culturali e sportive

Manifestazioni/eventi non agonistici su 
viabilità chiusa al transito di mezzi 
motorizzati e su rete sentieristica

Eventi podistici, ciclistici o equestri 
anche su viabilità chiusa al transito per i 
mezzi motorizzati e su rete sentieristica 
ed eventi sui laghi

Posa di nuove antenne di telefonia 
mobile su edifici esistenti o in aree già 
dedicate

Realizzazione di opere temporanee per 
attività di ricerca nel sottosuolo che 
abbiano carattere geognostico, ad 
esclusione di attività di ricerca di 
idrocarburi, nonché i carotaggi e le 
opere temporanee per le analisi 
geologiche e geotecniche richieste

Realizzazione o modifica di opere ed 
infrastrutture esterne a Rete Natura 
2000

Modifica di opere ed infrastrutture 
esistenti dentro Rete Natura 2000

Interventi di manutenzione ordinaria 
sulla sentieristica esistente

Interventi di consolidamento e 
manutenzione di alberi monumentali

Attività di sorvolo/decollo/atterraggio 
con droni per motivate ragioni 
professionali

Attività di sorvolo/decollo/atterraggio 
con elicottero

Raccolta di sementi per la preservazione 
(Fiorume)

Esercitazioni di Forze dell’ordine, 
soccorso e protezione civile

Denominazion
e

Ente Delegato alla 
gestione/VINCA

IT1160018 VEDERE 10BIS VEDERE 11BIS NO / /

IT1160020 Bosco di Bagnasco SIC/ZSC VEDERE 10BIS VEDERE 11BIS NO / /

Sorgenti del T.te 
Maira, Bosco di 
Saretto, Rocca 
Provenzale

SIC/ZSC compreso 
in ZPS

Ente di gestione delle Are 
protette delle Alpi Marittime

1 - non comporta mutamento di destinazione d'uso 
e per gli edifici con attività produttiva non cambia la 
tipologia della stessa;
2 - non sono interessati edifici abbandonati da oltre 
10 anni;
3 - non comporta aumento di volumetria o 
superficie superiore al 20% e comunque non 
superiore ai 300 m2;
4 - sia già dotato di opere di urbanizzazioni 
primarie, anche in forma diretta e autonoma;
5 – l’area di cantiere è individuata nelle immediate 
pertinenze dell’edificio o in aree già fruite a tale 
scopo o in aree prive di vegetazione;
6 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
7 - l’edificio non presenta colonie di chirotteri;
8 - vengono rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 - non comporta modifiche o ampliamenti di 
tracciato e d’ubicazione, né delle fasce di rispetto;
2 - il cantiere non comporta la realizzazione di 
nuove piste di accesso e/o aree di deposito e di 
servizio eccetto su piazzali o aree già fruite a tale 
scopo;
3 - non è prevista ulteriore nuova 
impermeabilizzazione e artificializzazione delle 
canalizzazioni o delle sponde di corsi d’acqua e 
laghi;
4 – le opere non comportano l’attraversamento 
degli alvei naturali (esclusi attraversamenti aerei);
5 – non comportano lavori dal 1° aprile al 15 giugno 
fino a 1000 metri di quota, dal 1° maggio al 15 luglio 
per quote superiori e nel caso delle garzaie dal 1 
febbraio;
6 – non vengono interrate linee aeree o rese aeree 
linee interrate;
7 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
8 - vengono rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 - consente il passaggio della fauna selvatica di 
piccola taglia per dimensionamento, tipologia e/o 
lasciando sufficiente spazio alla base;
2 - non è costituita in tutto o in parte da filo spinato;
3 - non comporta nuova illuminazione permanente;
4 – non è realizzata con basamento continuo in 
calcestruzzo;
5 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
6 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 - non sono costituite in tutto o in parte da filo 
spinato;
2 – interessino una superficie fino a 1000 m2 di 
terreno;
3 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
4 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali -
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 – ha una superficie massima di 200 m2;
2 – è un impianto per produzione di energia per 
autoconsumo;
3 - non comporta modifica di destinazione d'uso del 
suolo;
4 - non vengono interessate aree a prato;
5 - non comporta il taglio di nuclei di 
alberi/boschetti o alberi isolati aventi diametro 
maggiore di 30 cm.;
6 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
7 – l’edificio non presenta colonie di chirotteri; 
8 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 – è realizzato nei lotti di pertinenza;
2 - non comporta il taglio di nuclei di 
alberi/boschetti o alberi isolati aventi diametro 
maggiore di 30 cm;
3 - non comporta modifica di destinazione d'uso del 
suolo;
4 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza; 
5 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 - non deve essere assoggettato alla procedura di 
VIA (D.lgs. 152/06);
2 – non comporta il taglio di nuclei di 
alberi/boschetti o alberi isolati aventi diametro 
maggiore di 30 cm;
3 - il cantiere non comporta la realizzazione di 
nuove piste di accesso o la manutenzione 
straordinaria di quelle esistenti e l’area di cantiere 
sia realizzata su piazzali o in aree già fruite a tale 
scopo o comunque prive di vegetazione;
4 - non è prevista nuova impermeabilizzazione e 
artificializzazione delle canalizzazioni o delle sponde 
di corsi d’acqua e laghi;
5 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
6 - l’area di intervento non presenta colonie di 
chirotteri; 
7 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 – sono realizzati entro lotti di pertinenza di edifici 
esistenti, anche isolati, a destinazione residenziale, 
agricola o turistico-ricettiva o a servizi pubblici;
2- non comporta modifica di destinazione d'uso del 
suolo;
3 - non sono realizzate strutture o edifici superiori a 
300 m2;
4 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
5 - l’area di intervento non presenta colonie di 
chirotteri; 
6 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 – sono realizzati in prossimità di fabbricati o della 
rete stradale e sentieristica e di iniziativa di enti 
pubblici o associazioni riconosciute di promozione 
sportiva o a carattere ambientale;
2- l'area è interessata già da fruizione pubblica;
3 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
4 - l’area di intervento non presenta colonie di 
chirotteri; 
5 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 -Proposto da Soggetto pubblico o privato,
2 - possono essere anche di carattere agonistico o 
competitivo;
3 - si svolgono nei centri abitati o utilizzando strade 
asfaltate o piazze asfaltate o aree urbanizzate, in 
ogni caso aperte al traffico veicolare e relative 
strette pertinenze
4 - eventuali allestimenti hanno durata correlata 
all'evento e non occupano spazi diversi da quelli 
indicati al punto precedente
5 - eventuale utilizzo di droni avviene solo per 
motivi di ripresa/documentazione dell'attività; i 
droni dovranno decollare e atterrare 
esclusivamente nell’area interessata dall'evento e 
non inseguiranno eventuali animali di alcuna 
tipologia;
6 - non sono previsti fuochi d'artificio, fumogeni, 
esplosioni di petardi o di armi da fuoco, anche 
caricate a salve;
7 - l'area dell'evento non presenta colonie di 
chirotteri;
8 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
9 - l’organizzatore adotterà iniziative di 
sensibilizzazione dei partecipanti e del pubblico per 
evitare il disturbo e/o il danneggiamento della 
fauna, della vegetazione e in generale delle aree 
coinvolte dall’evento e si impegna a impiegare e/o 
fornire, ove possibile, materiale riutilizzabile e/o 
riciclabile al fine di minimizzare la produzione di 
rifiuti;
10 - l’organizzatore sorveglierà il buon 
comportamento sia dei partecipanti sia del 
pubblico, affinché si prevengano danni agli habitat 
circostanti e/o l’abbandono rifiuti di qualsiasi 
genere. Eventuali rifiuti abbandonati verranno 
rimossi a fine evento a cura e spese 
dell'organizzazione.

1 – Proposto da Soggetto pubblico o privato,
2 - possono essere anche di carattere agonistico o 
competitivo;
3 - sono di carattere podistico, ciclistico o equestre;
4 - numero di partecipanti massimo 100 persone;
5 - nel caso di utilizzo di sentieri, essi sono 
aperti/fruiti abitualmente e non è necessaria 
manutenzione;
6 - sia stato preventivamente concordato con il 
personale dell’Ente un periodo di svolgimento 
dell’evento compatibile con la corretta 
conservazione della flora e della fauna presente in 
loco;
7 - eventuale apposita segnaletica viene rimossa a 
fine manifestazione a cura e a spese 
dell'organizzazione;
8 - non vengano utilizzate tacche di vernice o altri 
mezzi di segnalazioni che possono perdurare nel 
tempo;
9 - la partenza e l’arrivo avvengano in centri abitati 
o presso strutture o punti di attestazione veicolare 
in cui siano garantiti adeguati parcheggi (per la sola 
partenza), servizi igienici ecc;
10 - non prevedano l'uso di veicoli a motore (auto, 
moto, quad, imbarcazioni, ecc), fatti salvi i motivi di 
soccorso e/o di sicurezza utilizzati esclusivamente 
sulla rete viaria esistente;
11 - l’eventuale utilizzo di droni avviene solo per 
motivi di ripresa/documentazione dell'attività. I 
droni decolleranno e atterreranno esclusivamente 
nell’area interessata dall'evento e l’attività di 
sorvolo verrà svolta solamente in un buffer di metri 
50 dal percorso e per un’altezza massima di volo di 
120 metri. Non verranno inseguiti eventuali animali 
di alcuna tipologia. I sorvoli hanno luogo 
esclusivamente all’esterno delle aree 
appositamente individuate a scopi 
conservazionistici dal Soggetto gestore del Sito Rete 
Natura 2000 interessato, cioè non sono ammesse 
nelle zone “interdette al traffico aereo” (“no fly 
zones”): l’Ente competente garantisce infatti la 
pubblicazione sul proprio sito internet e la messa a 
disposizione alla consultazione pubblica della 
documentazione cartografica identificante le zone 
“interdette al traffico aereo” ai fini delle attività 
oggetto di valutazione. Il Soggetto gestore è tenuto 
ad aggiornare periodicamente le mappature in 
pubblicazione in funzione delle esigenze di tutela 
della biodiversità che potrebbero cambiare di anno 
in anno. Tali aree sono consultabili sul sito web: 
https://www.areeprotettealpimarittime.it;
12 - non è previsto l’utilizzo di fuochi d'artificio, 
fumogeni, petardi o armi da fuoco, anche caricate a 
salve o altri strumenti che possano arrecare 
disturbo acustico o tossicità per gli organismi;
13 - non è previsto l’uso di amplificatori audio, 
megafoni, trombe da stadio o altri strumenti che 
possono provocare disturbo acustico;
14 - non è previsto incremento o installazione, 
anche temporanea, di impianti di illuminazione;
15 - non è previsto l'uso deII'eIicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
16 - non si prevede alcuna attività notturna;
17 - sia previsto nel materiale pubblicitario e nella 
modulistica dell’evento un richiamo alla presenza di 
un Sito della Rete Natura 2000 e/o di un’area 
protetta inserendo la frase “L’evento si svolge in 
un’area di particolare pregio ambientale: Rispetta il 
luogo e le sue regole. Per maggiori informazioni 
https://www.areeprotettealpimarittime.it/ente-di-
gestione-aree-protette-alpi-marittime/rete-natura-
2000”
18 - l’organizzatore adotterà iniziative di 
sensibilizzazione dei partecipanti e del pubblico per 
evitare il disturbo e/o il danneggiamento della 
fauna, della vegetazione e in generale delle aree 
coinvolte dall’evento e si impegna a impiegare e/o 
fornire, ove possibile, materiale riutilizzabile e/o 
riciclabile al fine di minimizzare la produzione di 
rifiuti;
19 - l’organizzatore sorveglierà il buon 
comportamento sia dei partecipanti sia del 
pubblico, affinché si prevengano danni agli habitat 
circostanti e/o l’abbandono rifiuti di qualsiasi 
genere. Eventuali rifiuti abbandonati verranno 
rimossi a fine evento a cura e spese 
dell'organizzazione;
20 - non verranno posizionate strutture (es. punti di 
ristoro) al di fuori di strade e/o sentieri;
21 - gli eventi sui laghi non avvengono in aree di 
presenza degli habitat 3130 (Acque stagnanti, da 
oligotrofe a mesotrofe, con vegetazione dei 
Littorelletea uniflorae e/o degli Isoëto-
Nanojuncetea), 3140 (Acque oligomesotrofe 
calcaree con vegetazione bentica di Chara spp.), 
3150 (Laghi eutrofici naturali con vegetazione del 
Magnopotamion o Hydrocharition) o in aree di 
presenza di Riccia breidleri;
22- non si effettuano immersioni, non si utilizzano 
natanti e non si utilizzano droni in specchi d‘acqua 
in cui avviene la nidificazione di avifauna acquatica 
dal 1° marzo al 30 giugno;
23 - gli eventi sui laghi non comportino la 
realizzazione di strutture quali: passerelle, palafitte, 
imbarcaderi, ormeggi, spiagge e non comporta la 
predisposizione di ancoraggi di strutture sul fondo;
24. gli eventi sui laghi non comportino 
movimentazione del sedimento di fondo;
25 - non sia previsto il rilascio di oggetti volanti 
decorativi, quali palloncini, lanterne volanti o 
similari;
26 - eventuali strutture di appoggio (gazebo, 
banchetti, ecc.) siano collocate in ambiti già 
individuati per la fruizione o ambiti urbanizzati.

1- non comporta l’istallazione di nuovi tralicci a 
terra o nuovi basamenti;
2 – il cantiere non comporta la realizzazione di 
nuove piste di accesso o manutenzione
straordinaria di esistenti;
3 - le eventuali aree di deposito e di servizio 
possono essere realizzate su piazzali o in aree già
fruite a tale scopo o comunque prive di 
vegetazione;
4 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
5 - l’edificio non presenta colonie di chirotteri;
6 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali -
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 – Proposti da Enti pubblici o Pubbliche 
Amministrazioni
2 - prevedono lavori di manutenzione ordinaria di 
sentieri esistenti con attrezzature manuali o tramite 
l’utilizzo di dispositivi quali decespugliatore, 
motocarriola e motosega;
3 - non sono previsti lavori al di fuori del sedime 
esistente;
4 - non è previsto l’uso di elicotteri o di droni;
5 - le attività devono avvenire nelle ore in cui si 
dispone di luce naturale;
6 - non sono previsti movimenti terra;
7 - non sono previste opere accessorie di 
impermeabilizzazione;
8 - In caso di presenza di specie vegetali alloctone 
invasive nell’area di intervento si provvederà a 
seguire quanto previsto dalle schede monografiche 
sulle specie vegetali esotiche invasive redatte dalla 
Regione Piemonte per ridurre/evitare la loro 
diffusione

1 – Proposti da Soggetti pubblici, Privati, Liberi 
professionisti
2 - consistono in potature (che includono anche 
capitozzature in casi particolarmente critici) o 
consolidamenti degli alberi, anche tramite l’utilizzo 
di cavi o tiranti;
3 - possono prevedere il taglio di singoli alberi 
concorrenti;
4 - non prevedono l’apertura di nuova sentieristica 
e viabilità;
5 - non prevedono l’uso di elicotteri;
6 - l’uso dei droni è consentito solamente se 
essenziale per rilevare le criticità dell’albero;
7 - non prevedono l’utilizzo di reti, materiale 
cementizio e mastici per la chiusura di cavità 
dell’albero;
8 - non prevedono l’utilizzo di fitofarmaci distribuiti 
per aspersione;
9 - gli interventi in ambienti boschivi naturali 
rispettano il periodo di silenzio selvicolturale.

1 - Proposto da Soggetti pubblici e Istituti di ricerca, 
associazioni e ricercatori professionisti,
2 - eventuali specie alloctone invasive (ai sensi della 
strategia regionale di cui alla DGR n. 14-85/2024 del 
2/8/2024), non devono essere reimmesse in natura 
e la presenza deve essere comunicata 
tempestivamente al Soggetto Gestore;
3 - non è consentito l’uso del drone, di elicottero o 
di altri mezzi rumorosi;
4 - la ricerca non prevede l’accesso agli habitat 
3130, 3140, 3150, 7140, 7150, 7220, 7240;
5 - non vengono rilasciati nell’ambiente sostanze 
sintetiche, attrattivi, additivi o rifiuti, sono esclusi i 
traccianti atossici per indagini idrologiche;
6 - non sono previsti scavi o movimenti terra; sono 
esclusi scavi di ridotta entità nell’habitat 8310 
purché non alterino la meteorologia della grotta;
7 - non vengono utilizzate strumentazioni o 
strutture fisse;
8 - vengono forniti i risultati (dati e relazione) al 
Soggetto gestore al termine dello studio/ricerca

se riguardano specie in allegato IV della Direttiva 
Habitat:
9 - deve avere ottenuto autorizzazione in deroga ai 
divieti di cui all’art. 8 del DPR 357/97 dal Ministero 
dell’Ambiente con supporto di ISPRA e deve 
ottemperare ad eventuali condizioni ivi inserite,

se riguardano altre specie o habitat:
10 - non deve comportare la cattura con strumenti 
non selettivi e/o il prelievo o la soppressione di 
individui né la raccolta di specie vegetali.

1 - Proposto da privato/ditta/ente pubblico,
2 - deve essere documentata l’esigenza 
professionale,
3 - non rientrano i sorvoli per feste o eventi privati 
quali, ad esempio, matrimoni;
4 - hanno luogo esclusivamente all’esterno delle 
aree appositamente individuate a scopi 
conservazionistici dal Soggetto gestore del Sito Rete 
Natura 2000 interessato, cioè non sono ammesse 
nelle zone “interdette al traffico aereo” (“no fly 
zones”): l’Ente competente garantisce infatti la 
pubblicazione e l’aggiornamento della 
documentazione cartografica identificante le zone 
“interdette al traffico aereo” sul sito web: 
https://www.areeprotettealpimarittime.it;
5 - l’attività si svolge – per ogni sito - con un solo 
drone in volo contemporaneamente, per due 
giornate massime di attività (anche non 
consecutive) e per non più di 60 minuti di volo a 
giornata;
6 - non avverrà avvicinamento diretto agli animali 
selvatici, né l’inseguimento degli stessi;
7 - è prevista l’interruzione immediata del volo nel 
caso in cui gli animali presenti reagiscano;
8 - è prevista l’interruzione immediata del volo nel 
caso corvidi o rapaci si avvicinino o attacchino il 
drone (il drone può essere percepito come una 
minaccia);
9 - vengono evitati i voli in zone sensibili ovvero in 
aree nelle quali – all’interno del campo visivo - ci 
siano stormi di uccelli o gruppi di animali selvatici;
10 - viene mantenuta una distanza sufficiente 
rispetto alle pareti rocciose così come da siepi e 
canneti,
11 - se le date e gli orari del volo comunicati - per 
cause esterne - dovessero essere spostate, 
verranno comunicate entro le 24 ore precedenti le 
nuove date in cui si effettueranno i voli.

1 -Proposto da privato/ditta/ente pubblico
2 - sono effettuate ai fini di cui ai punti seguenti:
a) servizi di trasporto di suppellettili, materiali e 
manodopera finalizzati ad attività di lavoro in 
montagna e di animali da pastorizia;
b) servizi inerenti alla gestione tecnica dei rifugi 
alpini;
c) verifica e controllo su linee elettriche;
(Rientrano, a titolo esemplificativo, nelle casistiche 
sopra citate, i sorvoli effettuati ai fini della gestione 
tecnica degli impianti idroelettrici localizzati in aree 
montane, della monticazione degli alpeggi nelle 
stagioni estivo-primaverili ed il trasporto di viveri ed 
altro materiale necessario all’attività dei rifugi 
alpini)
3 - hanno luogo esclusivamente all’esterno delle 
aree appositamente individuate a scopi 
conservazionistici dal Soggetto gestore del Sito Rete 
Natura 2000 interessato, cioè non sono ammesse 
nelle zone “interdette al traffico aereo” (“no fly 
zones”): l’Ente competente garantisce infatti la 
pubblicazione e l’aggiornamento della 
documentazione cartografica identificante le zone 
“interdette al traffico aereo” sul sito web: 
https://www.areeprotettealpimarittime.it;
 4 - l’uso dell’elicottero è vincolato alla mancanza di 
alternative o alla sussistenza di significativi vantaggi 
ambientali rispetto ad alternative; è garantita 
l’ottimizzazione del numero di rotazioni e il rispetto 
della distanza dai nidi dei rapaci, da aree vocate per 
l’avifauna tipica alpina e da aree umide;
- le attività di sorvolo eseguite per gli scopi di cui ai 
punti a), b) e c) sopra richiamati sono ricomprese 
nelle tipologie di cui al c. 14, lett. a) e b) dell’art. 28-
bis della L.R. 02/2009 e s.m.i. e pertanto, escluse 
dall’applicazione dell’art. 28-bis della L.R. 02/2009 e 
s.m.i.; di conseguenza, non essendo siffatte attività 
disciplinate da eventuali regolamenti disposti da 
Comuni o Unioni Montane ai sensi dell’articolo 
citato, i quali sono già soggetti a valutazione 
d’incidenza, non si rischia di incorrere in 
duplicazione nelle valutazioni o aggravi di 
procedimenti amministrativi

1 - Proposto da Soggetti pubblici e privati, Istituti di 
ricerca, Aziende agricole, Liberi professionisti;
2 - prevedono la raccolta di semi di specie 
autoctone direttamente da praterie afferenti agli 
habitat 6150 (Formazioni erbose boreo-alpine 
silicicole), 6170 (Formazioni erbose calcicole alpine 
e subalpine), 6210 (Formazioni erbose secche 
seminaturali e facies coperte da cespugli su 
substrato calcareo (Festuco-Brometalia) (*stupenda 
fioritura di orchidee), 6230 (Formazioni erbose a 
Nardus, ricche di specie, su substrato siliceo delle 
zone montane (e delle zone submontane 
dell'Europa continentale), 6510 (Praterie magre da 
fieno a bassa altitudine (Alopecurus pratensis, 
Sanguisorba officinalis) e 6520 (Praterie montane 
da fieno), con l’utilizzo di aspiratori, spazzolatrici o 
altri macchinari spalleggiati, semoventi o trainati;
3 - la raccolta può essere effettuata anche in 
praterie non afferenti ad habitat Natura 2000, 
purché le specie presenti siano rappresentate da 
ecotipi autoctoni;
4 - la raccolta avviene su suolo asciutto o con 
portanza sufficiente a non provocare 
danneggiamento del cotico;
5 - i macchinari utilizzati per la raccolta siano 
debitamente ripuliti da materiale proveniente da 
altri siti di raccolta;
6 - lo scarico del materiale deve essere effettuato su 
teloni aperti per consentire l’allontanamento 
dell’entomofauna prima dell’insaccamento;
7 - la raccolta non viene effettuata in anni 
consecutivi oppure in siti dove negli anni precedenti 
si è verificata un’alterazione del cotico erboso per 
motivi naturali o antropici;
8 – la raccolta non si svolge nelle aree di presenza 
delle seguenti specie durante il periodo di volo:
Maculinea teleius - da metà luglio a fine agosto;
Lycaena dispar – da metà maggio a settembre;
Euphydryas maturna – da metà maggio a metà 
luglio.

1 – Proposte da Forze dell'ordine (ad esempio Arma dei Carabinieri, 
Polizia di Stato, Esercito, Guardia di Finanza), Vigili del Fuoco, 
Protezione Civile e Soccorso Alpino e Speleologico;
2 - sia stato preventivamente concordato con il personale dell’Ente 
un periodo di svolgimento dell’evento compatibile con la corretta 
conservazione della flora e della fauna presente in loco;
3 - non si verificano perdite, frammentazioni o degradazioni 
permanenti di habitat Natura 2000;
4 - avviene nelle ore in cui si dispone di luce naturale;
5 - non si utilizzano elicotteri, droni o altri strumenti/mezzi aerei;
6 - non si utilizzano mezzi di trasporto a motore al di fuori della 
viabilità esistente o in specchi d’acqua;
7 - per esercitazioni subacquee, non avvengono in aree di presenza 
degli habitat 3130 (Acque stagnanti, da oligotrofe a mesotrofe, con 
vegetazione dei Littorelletea uniflorae e/o degli Isoëto-
Nanojuncetea), 3140 (Acque oligomesotrofe calcaree con 
vegetazione bentica di Chara spp.), 3150 (Laghi eutrofici naturali con 
vegetazione del Magnopotamion o Hydrocharition) e in aree di 
presenza di Riccia breidleri;
8 - non si effettuano immersioni in specchi d’acqua in cui avviene la 
nidificazione di avifauna acquatica dal 1° marzo al 30 giugno;
9 - non si effettuano immersioni, non si utilizzano natanti e non si 
utilizzano droni in specchi d‘acqua in cui avviene la nidificazione di 
avifauna acquatica dal 1° marzo al 30 giugno;
10 - sono rimossi eventuali rifiuti prodotti;
11 - non vengono distribuiti nell’ambiente additivi o sostanze 
tossiche;
12 - le esercitazioni non comprendono attività cinofila;
13 - non si prevede l’attrezzatura permanente di vie di arrampicata;
14 - le esercitazioni speleologiche non prevedono la disostruzione in 
grotta.

Ente di gestione delle Are 
protette delle Alpi Marittime

1 - non comporta mutamento di destinazione d'uso 
e per gli edifici con attività produttiva non cambia la 
tipologia della stessa;
2 - non sono interessati edifici abbandonati da oltre 
10 anni;
3 - non comporta aumento di volumetria o 
superficie superiore al 20% e comunque non 
superiore ai 300 m2;
4 - sia già dotato di opere di urbanizzazioni 
primarie, anche in forma diretta e autonoma;
5 – l’area di cantiere è individuata nelle immediate 
pertinenze dell’edificio o in aree già fruite a tale 
scopo o in aree prive di vegetazione;
6 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
7 - l’edificio non presenta colonie di chirotteri;
8 - vengono rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 - non comporta modifiche o ampliamenti di 
tracciato e d’ubicazione, né delle fasce di rispetto;
2 - il cantiere non comporta la realizzazione di 
nuove piste di accesso e/o aree di deposito e di 
servizio eccetto su piazzali o aree già fruite a tale 
scopo;
3 - non è prevista ulteriore nuova 
impermeabilizzazione e artificializzazione delle 
canalizzazioni o delle sponde di corsi d’acqua e 
laghi;
4 – le opere non comportano l’attraversamento 
degli alvei naturali (esclusi attraversamenti aerei);
5 – non comportano lavori dal 1° aprile al 15 giugno 
fino a 1000 metri di quota, dal 1° maggio al 15 luglio 
per quote superiori e nel caso delle garzaie dal 1 
febbraio;
6 – non vengono interrate linee aeree o rese aeree 
linee interrate;
7 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
8 - vengono rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 - consente il passaggio della fauna selvatica di 
piccola taglia per dimensionamento, tipologia e/o 
lasciando sufficiente spazio alla base;
2 - non è costituita in tutto o in parte da filo spinato;
3 - non comporta nuova illuminazione permanente;
4 – non è realizzata con basamento continuo in 
calcestruzzo;
5 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
6 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 - non sono costituite in tutto o in parte da filo 
spinato;
2 – interessino una superficie fino a 1000 m2 di 
terreno;
3 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
4 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali -
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 – ha una superficie massima di 200 m2;
2 – è un impianto per produzione di energia per 
autoconsumo;
3 - non comporta modifica di destinazione d'uso del 
suolo;
4 - non vengono interessate aree a prato;
5 - non comporta il taglio di nuclei di 
alberi/boschetti o alberi isolati aventi diametro 
maggiore di 30 cm.;
6 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
7 – l’edificio non presenta colonie di chirotteri; 
8 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 – è realizzato nei lotti di pertinenza;
2 - non comporta il taglio di nuclei di 
alberi/boschetti o alberi isolati aventi diametro 
maggiore di 30 cm;
3 - non comporta modifica di destinazione d'uso del 
suolo;
4 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza; 
5 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 - non deve essere assoggettato alla procedura di 
VIA (D.lgs. 152/06);
2 – non comporta il taglio di nuclei di 
alberi/boschetti o alberi isolati aventi diametro 
maggiore di 30 cm;
3 - il cantiere non comporta la realizzazione di 
nuove piste di accesso o la manutenzione 
straordinaria di quelle esistenti e l’area di cantiere 
sia realizzata su piazzali o in aree già fruite a tale 
scopo o comunque prive di vegetazione;
4 - non è prevista nuova impermeabilizzazione e 
artificializzazione delle canalizzazioni o delle sponde 
di corsi d’acqua e laghi;
5 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
6 - l’area di intervento non presenta colonie di 
chirotteri; 
7 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 – sono realizzati entro lotti di pertinenza di edifici 
esistenti, anche isolati, a destinazione residenziale, 
agricola o turistico-ricettiva o a servizi pubblici;
2- non comporta modifica di destinazione d'uso del 
suolo;
3 - non sono realizzate strutture o edifici superiori a 
300 m2;
4 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
5 - l’area di intervento non presenta colonie di 
chirotteri; 
6 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 – sono realizzati in prossimità di fabbricati o della 
rete stradale e sentieristica e di iniziativa di enti 
pubblici o associazioni riconosciute di promozione 
sportiva o a carattere ambientale;
2- l'area è interessata già da fruizione pubblica;
3 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
4 - l’area di intervento non presenta colonie di 
chirotteri; 
5 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 -Proposto da Soggetto pubblico o privato,
2 - possono essere anche di carattere agonistico o 
competitivo;
3 - si svolgono nei centri abitati o utilizzando strade 
asfaltate o piazze asfaltate o aree urbanizzate, in 
ogni caso aperte al traffico veicolare e relative 
strette pertinenze
4 - eventuali allestimenti hanno durata correlata 
all'evento e non occupano spazi diversi da quelli 
indicati al punto precedente
5 - eventuale utilizzo di droni avviene solo per 
motivi di ripresa/documentazione dell'attività; i 
droni dovranno decollare e atterrare 
esclusivamente nell’area interessata dall'evento e 
non inseguiranno eventuali animali di alcuna 
tipologia;
6 - non sono previsti fuochi d'artificio, fumogeni, 
esplosioni di petardi o di armi da fuoco, anche 
caricate a salve;
7 - l'area dell'evento non presenta colonie di 
chirotteri;
8 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
9 - l’organizzatore adotterà iniziative di 
sensibilizzazione dei partecipanti e del pubblico per 
evitare il disturbo e/o il danneggiamento della 
fauna, della vegetazione e in generale delle aree 
coinvolte dall’evento e si impegna a impiegare e/o 
fornire, ove possibile, materiale riutilizzabile e/o 
riciclabile al fine di minimizzare la produzione di 
rifiuti;
10 - l’organizzatore sorveglierà il buon 
comportamento sia dei partecipanti sia del 
pubblico, affinché si prevengano danni agli habitat 
circostanti e/o l’abbandono rifiuti di qualsiasi 
genere. Eventuali rifiuti abbandonati verranno 
rimossi a fine evento a cura e spese 
dell'organizzazione.

1 – Proposto da Soggetto pubblico o privato,
2 - possono essere anche di carattere agonistico o 
competitivo;
3 - sono di carattere podistico, ciclistico o equestre;
4 - numero di partecipanti massimo 100 persone;
5 - nel caso di utilizzo di sentieri, essi sono 
aperti/fruiti abitualmente e non è necessaria 
manutenzione;
6 - sia stato preventivamente concordato con il 
personale dell’Ente un periodo di svolgimento 
dell’evento compatibile con la corretta 
conservazione della flora e della fauna presente in 
loco;
7 - eventuale apposita segnaletica viene rimossa a 
fine manifestazione a cura e a spese 
dell'organizzazione;
8 - non vengano utilizzate tacche di vernice o altri 
mezzi di segnalazioni che possono perdurare nel 
tempo;
9 - la partenza e l’arrivo avvengano in centri abitati 
o presso strutture o punti di attestazione veicolare 
in cui siano garantiti adeguati parcheggi (per la sola 
partenza), servizi igienici ecc;
10 - non prevedano l'uso di veicoli a motore (auto, 
moto, quad, imbarcazioni, ecc), fatti salvi i motivi di 
soccorso e/o di sicurezza utilizzati esclusivamente 
sulla rete viaria esistente;
11 - l’eventuale utilizzo di droni avviene solo per 
motivi di ripresa/documentazione dell'attività. I 
droni decolleranno e atterreranno esclusivamente 
nell’area interessata dall'evento e l’attività di 
sorvolo verrà svolta solamente in un buffer di metri 
50 dal percorso e per un’altezza massima di volo di 
120 metri. Non verranno inseguiti eventuali animali 
di alcuna tipologia. I sorvoli hanno luogo 
esclusivamente all’esterno delle aree 
appositamente individuate a scopi 
conservazionistici dal Soggetto gestore del Sito Rete 
Natura 2000 interessato, cioè non sono ammesse 
nelle zone “interdette al traffico aereo” (“no fly 
zones”): l’Ente competente garantisce infatti la 
pubblicazione sul proprio sito internet e la messa a 
disposizione alla consultazione pubblica della 
documentazione cartografica identificante le zone 
“interdette al traffico aereo” ai fini delle attività 
oggetto di valutazione. Il Soggetto gestore è tenuto 
ad aggiornare periodicamente le mappature in 
pubblicazione in funzione delle esigenze di tutela 
della biodiversità che potrebbero cambiare di anno 
in anno. Tali aree sono consultabili sul sito web: 
https://www.areeprotettealpimarittime.it;
12 - non è previsto l’utilizzo di fuochi d'artificio, 
fumogeni, petardi o armi da fuoco, anche caricate a 
salve o altri strumenti che possano arrecare 
disturbo acustico o tossicità per gli organismi;
13 - non è previsto l’uso di amplificatori audio, 
megafoni, trombe da stadio o altri strumenti che 
possono provocare disturbo acustico;
14 - non è previsto incremento o installazione, 
anche temporanea, di impianti di illuminazione;
15 - non è previsto l'uso deII'eIicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
16 - non si prevede alcuna attività notturna;
17 - sia previsto nel materiale pubblicitario e nella 
modulistica dell’evento un richiamo alla presenza di 
un Sito della Rete Natura 2000 e/o di un’area 
protetta inserendo la frase “L’evento si svolge in 
un’area di particolare pregio ambientale: Rispetta il 
luogo e le sue regole. Per maggiori informazioni 
https://www.areeprotettealpimarittime.it/ente-di-
gestione-aree-protette-alpi-marittime/rete-natura-
2000”
18 - l’organizzatore adotterà iniziative di 
sensibilizzazione dei partecipanti e del pubblico per 
evitare il disturbo e/o il danneggiamento della 
fauna, della vegetazione e in generale delle aree 
coinvolte dall’evento e si impegna a impiegare e/o 
fornire, ove possibile, materiale riutilizzabile e/o 
riciclabile al fine di minimizzare la produzione di 
rifiuti;
19 - l’organizzatore sorveglierà il buon 
comportamento sia dei partecipanti sia del 
pubblico, affinché si prevengano danni agli habitat 
circostanti e/o l’abbandono rifiuti di qualsiasi 
genere. Eventuali rifiuti abbandonati verranno 
rimossi a fine evento a cura e spese 
dell'organizzazione;
20 - non verranno posizionate strutture (es. punti di 
ristoro) al di fuori di strade e/o sentieri;
21 - gli eventi sui laghi non avvengono in aree di 
presenza degli habitat 3130 (Acque stagnanti, da 
oligotrofe a mesotrofe, con vegetazione dei 
Littorelletea uniflorae e/o degli Isoëto-
Nanojuncetea), 3140 (Acque oligomesotrofe 
calcaree con vegetazione bentica di Chara spp.), 
3150 (Laghi eutrofici naturali con vegetazione del 
Magnopotamion o Hydrocharition) o in aree di 
presenza di Riccia breidleri;
22- non si effettuano immersioni, non si utilizzano 
natanti e non si utilizzano droni in specchi d‘acqua 
in cui avviene la nidificazione di avifauna acquatica 
dal 1° marzo al 30 giugno;
23 - gli eventi sui laghi non comportino la 
realizzazione di strutture quali: passerelle, palafitte, 
imbarcaderi, ormeggi, spiagge e non comporta la 
predisposizione di ancoraggi di strutture sul fondo;
24. gli eventi sui laghi non comportino 
movimentazione del sedimento di fondo;
25 - non sia previsto il rilascio di oggetti volanti 
decorativi, quali palloncini, lanterne volanti o 
similari;
26 - eventuali strutture di appoggio (gazebo, 
banchetti, ecc.) siano collocate in ambiti già 
individuati per la fruizione o ambiti urbanizzati.

1- non comporta l’istallazione di nuovi tralicci a 
terra o nuovi basamenti;
2 – il cantiere non comporta la realizzazione di 
nuove piste di accesso o manutenzione
straordinaria di esistenti;
3 - le eventuali aree di deposito e di servizio 
possono essere realizzate su piazzali o in aree già
fruite a tale scopo o comunque prive di 
vegetazione;
4 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
5 - l’edificio non presenta colonie di chirotteri;
6 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali -
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 – Proposti da Enti pubblici o Pubbliche 
Amministrazioni
2 - prevedono lavori di manutenzione ordinaria di 
sentieri esistenti con attrezzature manuali o tramite 
l’utilizzo di dispositivi quali decespugliatore, 
motocarriola e motosega;
3 - non sono previsti lavori al di fuori del sedime 
esistente;
4 - non è previsto l’uso di elicotteri o di droni;
5 - le attività devono avvenire nelle ore in cui si 
dispone di luce naturale;
6 - non sono previsti movimenti terra;
7 - non sono previste opere accessorie di 
impermeabilizzazione;
8 - In caso di presenza di specie vegetali alloctone 
invasive nell’area di intervento si provvederà a 
seguire quanto previsto dalle schede monografiche 
sulle specie vegetali esotiche invasive redatte dalla 
Regione Piemonte per ridurre/evitare la loro 
diffusione

1 – Proposti da Soggetti pubblici, Privati, Liberi 
professionisti
2 - consistono in potature (che includono anche 
capitozzature in casi particolarmente critici) o 
consolidamenti degli alberi, anche tramite l’utilizzo 
di cavi o tiranti;
3 - possono prevedere il taglio di singoli alberi 
concorrenti;
4 - non prevedono l’apertura di nuova sentieristica 
e viabilità;
5 - non prevedono l’uso di elicotteri;
6 - l’uso dei droni è consentito solamente se 
essenziale per rilevare le criticità dell’albero;
7 - non prevedono l’utilizzo di reti, materiale 
cementizio e mastici per la chiusura di cavità 
dell’albero;
8 - non prevedono l’utilizzo di fitofarmaci distribuiti 
per aspersione;
9 - gli interventi in ambienti boschivi naturali 
rispettano il periodo di silenzio selvicolturale.

1 - Proposto da Soggetti pubblici e Istituti di ricerca, 
associazioni e ricercatori professionisti,
2 - eventuali specie alloctone invasive (ai sensi della 
strategia regionale di cui alla DGR n. 14-85/2024 del 
2/8/2024), non devono essere reimmesse in natura 
e la presenza deve essere comunicata 
tempestivamente al Soggetto Gestore;
3 - non è consentito l’uso del drone, di elicottero o 
di altri mezzi rumorosi;
4 - la ricerca non prevede l’accesso agli habitat 
3130, 3140, 3150, 7140, 7150, 7220, 7240;
5 - non vengono rilasciati nell’ambiente sostanze 
sintetiche, attrattivi, additivi o rifiuti, sono esclusi i 
traccianti atossici per indagini idrologiche;
6 - non sono previsti scavi o movimenti terra; sono 
esclusi scavi di ridotta entità nell’habitat 8310 
purché non alterino la meteorologia della grotta;
7 - non vengono utilizzate strumentazioni o 
strutture fisse;
8 - vengono forniti i risultati (dati e relazione) al 
Soggetto gestore al termine dello studio/ricerca

se riguardano specie in allegato IV della Direttiva 
Habitat:
9 - deve avere ottenuto autorizzazione in deroga ai 
divieti di cui all’art. 8 del DPR 357/97 dal Ministero 
dell’Ambiente con supporto di ISPRA e deve 
ottemperare ad eventuali condizioni ivi inserite,

se riguardano altre specie o habitat:
10 - non deve comportare la cattura con strumenti 
non selettivi e/o il prelievo o la soppressione di 
individui né la raccolta di specie vegetali.

1 - Proposto da privato/ditta/ente pubblico,
2 - deve essere documentata l’esigenza 
professionale,
3 - non rientrano i sorvoli per feste o eventi privati 
quali, ad esempio, matrimoni;
4 - hanno luogo esclusivamente all’esterno delle 
aree appositamente individuate a scopi 
conservazionistici dal Soggetto gestore del Sito Rete 
Natura 2000 interessato, cioè non sono ammesse 
nelle zone “interdette al traffico aereo” (“no fly 
zones”): l’Ente competente garantisce infatti la 
pubblicazione e l’aggiornamento della 
documentazione cartografica identificante le zone 
“interdette al traffico aereo” sul sito web: 
https://www.areeprotettealpimarittime.it;
5 - l’attività si svolge – per ogni sito - con un solo 
drone in volo contemporaneamente, per due 
giornate massime di attività (anche non 
consecutive) e per non più di 60 minuti di volo a 
giornata;
6 - non avverrà avvicinamento diretto agli animali 
selvatici, né l’inseguimento degli stessi;
7 - è prevista l’interruzione immediata del volo nel 
caso in cui gli animali presenti reagiscano;
8 - è prevista l’interruzione immediata del volo nel 
caso corvidi o rapaci si avvicinino o attacchino il 
drone (il drone può essere percepito come una 
minaccia);
9 - vengono evitati i voli in zone sensibili ovvero in 
aree nelle quali – all’interno del campo visivo - ci 
siano stormi di uccelli o gruppi di animali selvatici;
10 - viene mantenuta una distanza sufficiente 
rispetto alle pareti rocciose così come da siepi e 
canneti,
11 - se le date e gli orari del volo comunicati - per 
cause esterne - dovessero essere spostate, 
verranno comunicate entro le 24 ore precedenti le 
nuove date in cui si effettueranno i voli.

1 -Proposto da privato/ditta/ente pubblico
2 - sono effettuate ai fini di cui ai punti seguenti:
a) servizi di trasporto di suppellettili, materiali e 
manodopera finalizzati ad attività di lavoro in 
montagna e di animali da pastorizia;
b) servizi inerenti alla gestione tecnica dei rifugi 
alpini;
c) verifica e controllo su linee elettriche;
(Rientrano, a titolo esemplificativo, nelle casistiche 
sopra citate, i sorvoli effettuati ai fini della gestione 
tecnica degli impianti idroelettrici localizzati in aree 
montane, della monticazione degli alpeggi nelle 
stagioni estivo-primaverili ed il trasporto di viveri ed 
altro materiale necessario all’attività dei rifugi 
alpini)
3 - hanno luogo esclusivamente all’esterno delle 
aree appositamente individuate a scopi 
conservazionistici dal Soggetto gestore del Sito Rete 
Natura 2000 interessato, cioè non sono ammesse 
nelle zone “interdette al traffico aereo” (“no fly 
zones”): l’Ente competente garantisce infatti la 
pubblicazione e l’aggiornamento della 
documentazione cartografica identificante le zone 
“interdette al traffico aereo” sul sito web: 
https://www.areeprotettealpimarittime.it;
 4 - l’uso dell’elicottero è vincolato alla mancanza di 
alternative o alla sussistenza di significativi vantaggi 
ambientali rispetto ad alternative; è garantita 
l’ottimizzazione del numero di rotazioni e il rispetto 
della distanza dai nidi dei rapaci, da aree vocate per 
l’avifauna tipica alpina e da aree umide;
- le attività di sorvolo eseguite per gli scopi di cui ai 
punti a), b) e c) sopra richiamati sono ricomprese 
nelle tipologie di cui al c. 14, lett. a) e b) dell’art. 28-
bis della L.R. 02/2009 e s.m.i. e pertanto, escluse 
dall’applicazione dell’art. 28-bis della L.R. 02/2009 e 
s.m.i.; di conseguenza, non essendo siffatte attività 
disciplinate da eventuali regolamenti disposti da 
Comuni o Unioni Montane ai sensi dell’articolo 
citato, i quali sono già soggetti a valutazione 
d’incidenza, non si rischia di incorrere in 
duplicazione nelle valutazioni o aggravi di 
procedimenti amministrativi

1 - Proposto da Soggetti pubblici e privati, Istituti di 
ricerca, Aziende agricole, Liberi professionisti;
2 - prevedono la raccolta di semi di specie 
autoctone direttamente da praterie afferenti agli 
habitat 6150 (Formazioni erbose boreo-alpine 
silicicole), 6170 (Formazioni erbose calcicole alpine 
e subalpine), 6210 (Formazioni erbose secche 
seminaturali e facies coperte da cespugli su 
substrato calcareo (Festuco-Brometalia) (*stupenda 
fioritura di orchidee), 6230 (Formazioni erbose a 
Nardus, ricche di specie, su substrato siliceo delle 
zone montane (e delle zone submontane 
dell'Europa continentale), 6510 (Praterie magre da 
fieno a bassa altitudine (Alopecurus pratensis, 
Sanguisorba officinalis) e 6520 (Praterie montane 
da fieno), con l’utilizzo di aspiratori, spazzolatrici o 
altri macchinari spalleggiati, semoventi o trainati;
3 - la raccolta può essere effettuata anche in 
praterie non afferenti ad habitat Natura 2000, 
purché le specie presenti siano rappresentate da 
ecotipi autoctoni;
4 - la raccolta avviene su suolo asciutto o con 
portanza sufficiente a non provocare 
danneggiamento del cotico;
5 - i macchinari utilizzati per la raccolta siano 
debitamente ripuliti da materiale proveniente da 
altri siti di raccolta;
6 - lo scarico del materiale deve essere effettuato su 
teloni aperti per consentire l’allontanamento 
dell’entomofauna prima dell’insaccamento;
7 - la raccolta non viene effettuata in anni 
consecutivi oppure in siti dove negli anni precedenti 
si è verificata un’alterazione del cotico erboso per 
motivi naturali o antropici;
8 – la raccolta non si svolge nelle aree di presenza 
delle seguenti specie durante il periodo di volo:
Maculinea teleius - da metà luglio a fine agosto;
Lycaena dispar – da metà maggio a settembre;
Euphydryas maturna – da metà maggio a metà 
luglio.

1 – Proposte da Forze dell'ordine (ad esempio Arma dei Carabinieri, 
Polizia di Stato, Esercito, Guardia di Finanza), Vigili del Fuoco, 
Protezione Civile e Soccorso Alpino e Speleologico;
2 - sia stato preventivamente concordato con il personale dell’Ente 
un periodo di svolgimento dell’evento compatibile con la corretta 
conservazione della flora e della fauna presente in loco;
3 - non si verificano perdite, frammentazioni o degradazioni 
permanenti di habitat Natura 2000;
4 - avviene nelle ore in cui si dispone di luce naturale;
5 - non si utilizzano elicotteri, droni o altri strumenti/mezzi aerei;
6 - non si utilizzano mezzi di trasporto a motore al di fuori della 
viabilità esistente o in specchi d’acqua;
7 - per esercitazioni subacquee, non avvengono in aree di presenza 
degli habitat 3130 (Acque stagnanti, da oligotrofe a mesotrofe, con 
vegetazione dei Littorelletea uniflorae e/o degli Isoëto-
Nanojuncetea), 3140 (Acque oligomesotrofe calcaree con 
vegetazione bentica di Chara spp.), 3150 (Laghi eutrofici naturali con 
vegetazione del Magnopotamion o Hydrocharition) e in aree di 
presenza di Riccia breidleri;
8 - non si effettuano immersioni in specchi d’acqua in cui avviene la 
nidificazione di avifauna acquatica dal 1° marzo al 30 giugno;
9 - non si effettuano immersioni, non si utilizzano natanti e non si 
utilizzano droni in specchi d‘acqua in cui avviene la nidificazione di 
avifauna acquatica dal 1° marzo al 30 giugno;
10 - sono rimossi eventuali rifiuti prodotti;
11 - non vengono distribuiti nell’ambiente additivi o sostanze 
tossiche;
12 - le esercitazioni non comprendono attività cinofila;
13 - non si prevede l’attrezzatura permanente di vie di arrampicata;
14 - le esercitazioni speleologiche non prevedono la disostruzione in 
grotta.
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Recinzione di orti e frutteti Attività di studio e ricerca scientifica

CODICE Tipo Sito 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 10bis 11 11bis 12 13 14 15 16 17 18 19 20 21 22

ALLEGATO A - PREVALUTAZIONI
MACROCATEGORIE DI PROGETTI/INTERVENTI/ATTIVITÀ, 

NON SOGGETTE A VERIFICA DI VIA O VIA (d.lgs. 152/2006), 
E RELATIVE CARATTERISTICHE

“NO”: INDICA  CHE LA PREVALUTAZIONE NON SI APPLICA A 
QUEL SITO RN2000

“/”: INDICA CHE NON è STATO EFFETTUATO LO SCREENING 
DI VINCA PER LA MACROCATEGORIA IN QUEL SITO

Manutenzioni ordinarie e straordinarie, 
restauri e risanamenti conservativi, 
ristrutturazioni ed ampliamenti di 
singoli edifici esistenti

Manutenzioni ordinarie e straordinarie 
delle seguenti infrastrutture: reti viarie, 
ferroviarie, acquedotti, fognature, linee 
elettriche e telefoniche, gasdotti, 
oleodotti, viabilità forestale, sentieri, 
piste ciclabili, canali irrigui e industriali 
in cemento o altro materiale non 
naturale, impianti di telefonia fissa e 
mobile, per l’emittenza radiotelevisiva e 
per la banda ultra larga

Recinzione di lotti di pertinenze di edifici 
esistenti o recinzioni atte contenimento 
del bestiame, anche a carattere 
provvisorio

Realizzazione di impianti solari 
fotovoltaici, termici e termodinamici sui 
tetti degli edifici comunque destinati o a 
terra all’interno di pertinenze di edifici 
esistenti

Realizzazione di silos, vasche di 
stoccaggio

Edifici di nuova costruzione o 
sostituzione edilizia, non soggetti agli 
strumenti urbanistici esecutivi, da 
effettuarsi all’interno delle 
perimetrazioni dei centri o nuclei abitati 
definite o individuate in applicazione 
della normativa urbanistica vigente

Realizzazione di edifici o strutture o 
opere di arredo ad uso pertinenziale 
quali ad esempio box, ricoveri attrezzi, 
tettoie, piscine, depositi per acqua, gas 
o altri servizi per utenze domestiche, 
ecc.

Posa e manutenzione di opere di arredo 
o similari, al di fuori di aree pertinenziali 
di edifici (staccionate, bacheche, 
manufatti didattici, segnaletica 
escursionistica, panche, tavoli)

Manifestazioni, gare, fiere e attività di 
fruizione (turistica, ricreativa, culturale, 
sportiva non agonistica)

Manifestazioni, eventi, fiere e attività 
turistiche, ricreative, culturali e sportive

Manifestazioni/eventi non agonistici su 
viabilità chiusa al transito di mezzi 
motorizzati e su rete sentieristica

Eventi podistici, ciclistici o equestri 
anche su viabilità chiusa al transito per i 
mezzi motorizzati e su rete sentieristica 
ed eventi sui laghi

Posa di nuove antenne di telefonia 
mobile su edifici esistenti o in aree già 
dedicate

Realizzazione di opere temporanee per 
attività di ricerca nel sottosuolo che 
abbiano carattere geognostico, ad 
esclusione di attività di ricerca di 
idrocarburi, nonché i carotaggi e le 
opere temporanee per le analisi 
geologiche e geotecniche richieste

Realizzazione o modifica di opere ed 
infrastrutture esterne a Rete Natura 
2000

Modifica di opere ed infrastrutture 
esistenti dentro Rete Natura 2000

Interventi di manutenzione ordinaria 
sulla sentieristica esistente

Interventi di consolidamento e 
manutenzione di alberi monumentali

Attività di sorvolo/decollo/atterraggio 
con droni per motivate ragioni 
professionali

Attività di sorvolo/decollo/atterraggio 
con elicottero

Raccolta di sementi per la preservazione 
(Fiorume)

Esercitazioni di Forze dell’ordine, 
soccorso e protezione civile

Denominazion
e

Ente Delegato alla 
gestione/VINCA

IT1160021 VEDERE 10BIS VEDERE 11BIS NO / /

IT1160023 VEDERE 10BIS VEDERE 11BIS NO / /

Gruppo del 
Tenibres

SIC/ZSC compreso 
in ZPS

Ente di gestione delle Are 
protette delle Alpi Marittime

1 - non comporta mutamento di destinazione d'uso 
e per gli edifici con attività produttiva non cambia la 
tipologia della stessa;
2 - non sono interessati edifici abbandonati da oltre 
10 anni;
3 - non comporta aumento di volumetria o 
superficie superiore al 20% e comunque non 
superiore ai 300 m2;
4 - sia già dotato di opere di urbanizzazioni 
primarie, anche in forma diretta e autonoma;
5 – l’area di cantiere è individuata nelle immediate 
pertinenze dell’edificio o in aree già fruite a tale 
scopo o in aree prive di vegetazione;
6 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
7 - l’edificio non presenta colonie di chirotteri;
8 - vengono rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 - non comporta modifiche o ampliamenti di 
tracciato e d’ubicazione, né delle fasce di rispetto;
2 - il cantiere non comporta la realizzazione di 
nuove piste di accesso e/o aree di deposito e di 
servizio eccetto su piazzali o aree già fruite a tale 
scopo;
3 - non è prevista ulteriore nuova 
impermeabilizzazione e artificializzazione delle 
canalizzazioni o delle sponde di corsi d’acqua e 
laghi;
4 – le opere non comportano l’attraversamento 
degli alvei naturali (esclusi attraversamenti aerei);
5 – non comportano lavori dal 1° aprile al 15 giugno 
fino a 1000 metri di quota, dal 1° maggio al 15 luglio 
per quote superiori e nel caso delle garzaie dal 1 
febbraio;
6 – non vengono interrate linee aeree o rese aeree 
linee interrate;
7 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
8 - vengono rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 - consente il passaggio della fauna selvatica di 
piccola taglia per dimensionamento, tipologia e/o 
lasciando sufficiente spazio alla base;
2 - non è costituita in tutto o in parte da filo spinato;
3 - non comporta nuova illuminazione permanente;
4 – non è realizzata con basamento continuo in 
calcestruzzo;
5 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
6 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 - non sono costituite in tutto o in parte da filo 
spinato;
2 – interessino una superficie fino a 1000 m2 di 
terreno;
3 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
4 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali -
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 – ha una superficie massima di 200 m2;
2 – è un impianto per produzione di energia per 
autoconsumo;
3 - non comporta modifica di destinazione d'uso del 
suolo;
4 - non vengono interessate aree a prato;
5 - non comporta il taglio di nuclei di 
alberi/boschetti o alberi isolati aventi diametro 
maggiore di 30 cm.;
6 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
7 – l’edificio non presenta colonie di chirotteri; 
8 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 – è realizzato nei lotti di pertinenza;
2 - non comporta il taglio di nuclei di 
alberi/boschetti o alberi isolati aventi diametro 
maggiore di 30 cm;
3 - non comporta modifica di destinazione d'uso del 
suolo;
4 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza; 
5 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 - non deve essere assoggettato alla procedura di 
VIA (D.lgs. 152/06);
2 – non comporta il taglio di nuclei di 
alberi/boschetti o alberi isolati aventi diametro 
maggiore di 30 cm;
3 - il cantiere non comporta la realizzazione di 
nuove piste di accesso o la manutenzione 
straordinaria di quelle esistenti e l’area di cantiere 
sia realizzata su piazzali o in aree già fruite a tale 
scopo o comunque prive di vegetazione;
4 - non è prevista nuova impermeabilizzazione e 
artificializzazione delle canalizzazioni o delle sponde 
di corsi d’acqua e laghi;
5 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
6 - l’area di intervento non presenta colonie di 
chirotteri; 
7 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 – sono realizzati entro lotti di pertinenza di edifici 
esistenti, anche isolati, a destinazione residenziale, 
agricola o turistico-ricettiva o a servizi pubblici;
2- non comporta modifica di destinazione d'uso del 
suolo;
3 - non sono realizzate strutture o edifici superiori a 
300 m2;
4 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
5 - l’area di intervento non presenta colonie di 
chirotteri; 
6 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 – sono realizzati in prossimità di fabbricati o della 
rete stradale e sentieristica e di iniziativa di enti 
pubblici o associazioni riconosciute di promozione 
sportiva o a carattere ambientale;
2- l'area è interessata già da fruizione pubblica;
3 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
4 - l’area di intervento non presenta colonie di 
chirotteri; 
5 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 -Proposto da Soggetto pubblico o privato,
2 - possono essere anche di carattere agonistico o 
competitivo;
3 - si svolgono nei centri abitati o utilizzando strade 
asfaltate o piazze asfaltate o aree urbanizzate, in 
ogni caso aperte al traffico veicolare e relative 
strette pertinenze
4 - eventuali allestimenti hanno durata correlata 
all'evento e non occupano spazi diversi da quelli 
indicati al punto precedente
5 - eventuale utilizzo di droni avviene solo per 
motivi di ripresa/documentazione dell'attività; i 
droni dovranno decollare e atterrare 
esclusivamente nell’area interessata dall'evento e 
non inseguiranno eventuali animali di alcuna 
tipologia;
6 - non sono previsti fuochi d'artificio, fumogeni, 
esplosioni di petardi o di armi da fuoco, anche 
caricate a salve;
7 - l'area dell'evento non presenta colonie di 
chirotteri;
8 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
9 - l’organizzatore adotterà iniziative di 
sensibilizzazione dei partecipanti e del pubblico per 
evitare il disturbo e/o il danneggiamento della 
fauna, della vegetazione e in generale delle aree 
coinvolte dall’evento e si impegna a impiegare e/o 
fornire, ove possibile, materiale riutilizzabile e/o 
riciclabile al fine di minimizzare la produzione di 
rifiuti;
10 - l’organizzatore sorveglierà il buon 
comportamento sia dei partecipanti sia del 
pubblico, affinché si prevengano danni agli habitat 
circostanti e/o l’abbandono rifiuti di qualsiasi 
genere. Eventuali rifiuti abbandonati verranno 
rimossi a fine evento a cura e spese 
dell'organizzazione.

1 – Proposto da Soggetto pubblico o privato,
2 - possono essere anche di carattere agonistico o 
competitivo;
3 - sono di carattere podistico, ciclistico o equestre;
4 - numero di partecipanti massimo 100 persone;
5 - nel caso di utilizzo di sentieri, essi sono 
aperti/fruiti abitualmente e non è necessaria 
manutenzione;
6 - sia stato preventivamente concordato con il 
personale dell’Ente un periodo di svolgimento 
dell’evento compatibile con la corretta 
conservazione della flora e della fauna presente in 
loco;
7 - eventuale apposita segnaletica viene rimossa a 
fine manifestazione a cura e a spese 
dell'organizzazione;
8 - non vengano utilizzate tacche di vernice o altri 
mezzi di segnalazioni che possono perdurare nel 
tempo;
9 - la partenza e l’arrivo avvengano in centri abitati 
o presso strutture o punti di attestazione veicolare 
in cui siano garantiti adeguati parcheggi (per la sola 
partenza), servizi igienici ecc;
10 - non prevedano l'uso di veicoli a motore (auto, 
moto, quad, imbarcazioni, ecc), fatti salvi i motivi di 
soccorso e/o di sicurezza utilizzati esclusivamente 
sulla rete viaria esistente;
11 - l’eventuale utilizzo di droni avviene solo per 
motivi di ripresa/documentazione dell'attività. I 
droni decolleranno e atterreranno esclusivamente 
nell’area interessata dall'evento e l’attività di 
sorvolo verrà svolta solamente in un buffer di metri 
50 dal percorso e per un’altezza massima di volo di 
120 metri. Non verranno inseguiti eventuali animali 
di alcuna tipologia. I sorvoli hanno luogo 
esclusivamente all’esterno delle aree 
appositamente individuate a scopi 
conservazionistici dal Soggetto gestore del Sito Rete 
Natura 2000 interessato, cioè non sono ammesse 
nelle zone “interdette al traffico aereo” (“no fly 
zones”): l’Ente competente garantisce infatti la 
pubblicazione sul proprio sito internet e la messa a 
disposizione alla consultazione pubblica della 
documentazione cartografica identificante le zone 
“interdette al traffico aereo” ai fini delle attività 
oggetto di valutazione. Il Soggetto gestore è tenuto 
ad aggiornare periodicamente le mappature in 
pubblicazione in funzione delle esigenze di tutela 
della biodiversità che potrebbero cambiare di anno 
in anno. Tali aree sono consultabili sul sito web: 
https://www.areeprotettealpimarittime.it;
12 - non è previsto l’utilizzo di fuochi d'artificio, 
fumogeni, petardi o armi da fuoco, anche caricate a 
salve o altri strumenti che possano arrecare 
disturbo acustico o tossicità per gli organismi;
13 - non è previsto l’uso di amplificatori audio, 
megafoni, trombe da stadio o altri strumenti che 
possono provocare disturbo acustico;
14 - non è previsto incremento o installazione, 
anche temporanea, di impianti di illuminazione;
15 - non è previsto l'uso deII'eIicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
16 - non si prevede alcuna attività notturna;
17 - sia previsto nel materiale pubblicitario e nella 
modulistica dell’evento un richiamo alla presenza di 
un Sito della Rete Natura 2000 e/o di un’area 
protetta inserendo la frase “L’evento si svolge in 
un’area di particolare pregio ambientale: Rispetta il 
luogo e le sue regole. Per maggiori informazioni 
https://www.areeprotettealpimarittime.it/ente-di-
gestione-aree-protette-alpi-marittime/rete-natura-
2000”
18 - l’organizzatore adotterà iniziative di 
sensibilizzazione dei partecipanti e del pubblico per 
evitare il disturbo e/o il danneggiamento della 
fauna, della vegetazione e in generale delle aree 
coinvolte dall’evento e si impegna a impiegare e/o 
fornire, ove possibile, materiale riutilizzabile e/o 
riciclabile al fine di minimizzare la produzione di 
rifiuti;
19 - l’organizzatore sorveglierà il buon 
comportamento sia dei partecipanti sia del 
pubblico, affinché si prevengano danni agli habitat 
circostanti e/o l’abbandono rifiuti di qualsiasi 
genere. Eventuali rifiuti abbandonati verranno 
rimossi a fine evento a cura e spese 
dell'organizzazione;
20 - non verranno posizionate strutture (es. punti di 
ristoro) al di fuori di strade e/o sentieri;
21 - gli eventi sui laghi non avvengono in aree di 
presenza degli habitat 3130 (Acque stagnanti, da 
oligotrofe a mesotrofe, con vegetazione dei 
Littorelletea uniflorae e/o degli Isoëto-
Nanojuncetea), 3140 (Acque oligomesotrofe 
calcaree con vegetazione bentica di Chara spp.), 
3150 (Laghi eutrofici naturali con vegetazione del 
Magnopotamion o Hydrocharition) o in aree di 
presenza di Riccia breidleri;
22- non si effettuano immersioni, non si utilizzano 
natanti e non si utilizzano droni in specchi d‘acqua 
in cui avviene la nidificazione di avifauna acquatica 
dal 1° marzo al 30 giugno;
23 - gli eventi sui laghi non comportino la 
realizzazione di strutture quali: passerelle, palafitte, 
imbarcaderi, ormeggi, spiagge e non comporta la 
predisposizione di ancoraggi di strutture sul fondo;
24. gli eventi sui laghi non comportino 
movimentazione del sedimento di fondo;
25 - non sia previsto il rilascio di oggetti volanti 
decorativi, quali palloncini, lanterne volanti o 
similari;
26 - eventuali strutture di appoggio (gazebo, 
banchetti, ecc.) siano collocate in ambiti già 
individuati per la fruizione o ambiti urbanizzati.

1- non comporta l’istallazione di nuovi tralicci a 
terra o nuovi basamenti;
2 – il cantiere non comporta la realizzazione di 
nuove piste di accesso o manutenzione
straordinaria di esistenti;
3 - le eventuali aree di deposito e di servizio 
possono essere realizzate su piazzali o in aree già
fruite a tale scopo o comunque prive di 
vegetazione;
4 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
5 - l’edificio non presenta colonie di chirotteri;
6 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali -
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 – Proposti da Enti pubblici o Pubbliche 
Amministrazioni
2 - prevedono lavori di manutenzione ordinaria di 
sentieri esistenti con attrezzature manuali o tramite 
l’utilizzo di dispositivi quali decespugliatore, 
motocarriola e motosega;
3 - non sono previsti lavori al di fuori del sedime 
esistente;
4 - non è previsto l’uso di elicotteri o di droni;
5 - le attività devono avvenire nelle ore in cui si 
dispone di luce naturale;
6 - non sono previsti movimenti terra;
7 - non sono previste opere accessorie di 
impermeabilizzazione;
8 - In caso di presenza di specie vegetali alloctone 
invasive nell’area di intervento si provvederà a 
seguire quanto previsto dalle schede monografiche 
sulle specie vegetali esotiche invasive redatte dalla 
Regione Piemonte per ridurre/evitare la loro 
diffusione

1 – Proposti da Soggetti pubblici, Privati, Liberi 
professionisti
2 - consistono in potature (che includono anche 
capitozzature in casi particolarmente critici) o 
consolidamenti degli alberi, anche tramite l’utilizzo 
di cavi o tiranti;
3 - possono prevedere il taglio di singoli alberi 
concorrenti;
4 - non prevedono l’apertura di nuova sentieristica 
e viabilità;
5 - non prevedono l’uso di elicotteri;
6 - l’uso dei droni è consentito solamente se 
essenziale per rilevare le criticità dell’albero;
7 - non prevedono l’utilizzo di reti, materiale 
cementizio e mastici per la chiusura di cavità 
dell’albero;
8 - non prevedono l’utilizzo di fitofarmaci distribuiti 
per aspersione;
9 - gli interventi in ambienti boschivi naturali 
rispettano il periodo di silenzio selvicolturale.

1 - Proposto da Soggetti pubblici e Istituti di ricerca, 
associazioni e ricercatori professionisti,
2 - eventuali specie alloctone invasive (ai sensi della 
strategia regionale di cui alla DGR n. 14-85/2024 del 
2/8/2024), non devono essere reimmesse in natura 
e la presenza deve essere comunicata 
tempestivamente al Soggetto Gestore;
3 - non è consentito l’uso del drone, di elicottero o 
di altri mezzi rumorosi;
4 - la ricerca non prevede l’accesso agli habitat 
3130, 3140, 3150, 7140, 7150, 7220, 7240;
5 - non vengono rilasciati nell’ambiente sostanze 
sintetiche, attrattivi, additivi o rifiuti, sono esclusi i 
traccianti atossici per indagini idrologiche;
6 - non sono previsti scavi o movimenti terra; sono 
esclusi scavi di ridotta entità nell’habitat 8310 
purché non alterino la meteorologia della grotta;
7 - non vengono utilizzate strumentazioni o 
strutture fisse;
8 - vengono forniti i risultati (dati e relazione) al 
Soggetto gestore al termine dello studio/ricerca

se riguardano specie in allegato IV della Direttiva 
Habitat:
9 - deve avere ottenuto autorizzazione in deroga ai 
divieti di cui all’art. 8 del DPR 357/97 dal Ministero 
dell’Ambiente con supporto di ISPRA e deve 
ottemperare ad eventuali condizioni ivi inserite,

se riguardano altre specie o habitat:
10 - non deve comportare la cattura con strumenti 
non selettivi e/o il prelievo o la soppressione di 
individui né la raccolta di specie vegetali.

1 - Proposto da privato/ditta/ente pubblico,
2 - deve essere documentata l’esigenza 
professionale,
3 - non rientrano i sorvoli per feste o eventi privati 
quali, ad esempio, matrimoni;
4 - hanno luogo esclusivamente all’esterno delle 
aree appositamente individuate a scopi 
conservazionistici dal Soggetto gestore del Sito Rete 
Natura 2000 interessato, cioè non sono ammesse 
nelle zone “interdette al traffico aereo” (“no fly 
zones”): l’Ente competente garantisce infatti la 
pubblicazione e l’aggiornamento della 
documentazione cartografica identificante le zone 
“interdette al traffico aereo” sul sito web: 
https://www.areeprotettealpimarittime.it;
5 - l’attività si svolge – per ogni sito - con un solo 
drone in volo contemporaneamente, per due 
giornate massime di attività (anche non 
consecutive) e per non più di 60 minuti di volo a 
giornata;
6 - non avverrà avvicinamento diretto agli animali 
selvatici, né l’inseguimento degli stessi;
7 - è prevista l’interruzione immediata del volo nel 
caso in cui gli animali presenti reagiscano;
8 - è prevista l’interruzione immediata del volo nel 
caso corvidi o rapaci si avvicinino o attacchino il 
drone (il drone può essere percepito come una 
minaccia);
9 - vengono evitati i voli in zone sensibili ovvero in 
aree nelle quali – all’interno del campo visivo - ci 
siano stormi di uccelli o gruppi di animali selvatici;
10 - viene mantenuta una distanza sufficiente 
rispetto alle pareti rocciose così come da siepi e 
canneti,
11 - se le date e gli orari del volo comunicati - per 
cause esterne - dovessero essere spostate, 
verranno comunicate entro le 24 ore precedenti le 
nuove date in cui si effettueranno i voli.

1 -Proposto da privato/ditta/ente pubblico
2 - sono effettuate ai fini di cui ai punti seguenti:
a) servizi di trasporto di suppellettili, materiali e 
manodopera finalizzati ad attività di lavoro in 
montagna e di animali da pastorizia;
b) servizi inerenti alla gestione tecnica dei rifugi 
alpini;
c) verifica e controllo su linee elettriche;
(Rientrano, a titolo esemplificativo, nelle casistiche 
sopra citate, i sorvoli effettuati ai fini della gestione 
tecnica degli impianti idroelettrici localizzati in aree 
montane, della monticazione degli alpeggi nelle 
stagioni estivo-primaverili ed il trasporto di viveri ed 
altro materiale necessario all’attività dei rifugi 
alpini)
3 - hanno luogo esclusivamente all’esterno delle 
aree appositamente individuate a scopi 
conservazionistici dal Soggetto gestore del Sito Rete 
Natura 2000 interessato, cioè non sono ammesse 
nelle zone “interdette al traffico aereo” (“no fly 
zones”): l’Ente competente garantisce infatti la 
pubblicazione e l’aggiornamento della 
documentazione cartografica identificante le zone 
“interdette al traffico aereo” sul sito web: 
https://www.areeprotettealpimarittime.it;
 4 - l’uso dell’elicottero è vincolato alla mancanza di 
alternative o alla sussistenza di significativi vantaggi 
ambientali rispetto ad alternative; è garantita 
l’ottimizzazione del numero di rotazioni e il rispetto 
della distanza dai nidi dei rapaci, da aree vocate per 
l’avifauna tipica alpina e da aree umide;
- le attività di sorvolo eseguite per gli scopi di cui ai 
punti a), b) e c) sopra richiamati sono ricomprese 
nelle tipologie di cui al c. 14, lett. a) e b) dell’art. 28-
bis della L.R. 02/2009 e s.m.i. e pertanto, escluse 
dall’applicazione dell’art. 28-bis della L.R. 02/2009 e 
s.m.i.; di conseguenza, non essendo siffatte attività 
disciplinate da eventuali regolamenti disposti da 
Comuni o Unioni Montane ai sensi dell’articolo 
citato, i quali sono già soggetti a valutazione 
d’incidenza, non si rischia di incorrere in 
duplicazione nelle valutazioni o aggravi di 
procedimenti amministrativi

1 - Proposto da Soggetti pubblici e privati, Istituti di 
ricerca, Aziende agricole, Liberi professionisti;
2 - prevedono la raccolta di semi di specie 
autoctone direttamente da praterie afferenti agli 
habitat 6150 (Formazioni erbose boreo-alpine 
silicicole), 6170 (Formazioni erbose calcicole alpine 
e subalpine), 6210 (Formazioni erbose secche 
seminaturali e facies coperte da cespugli su 
substrato calcareo (Festuco-Brometalia) (*stupenda 
fioritura di orchidee), 6230 (Formazioni erbose a 
Nardus, ricche di specie, su substrato siliceo delle 
zone montane (e delle zone submontane 
dell'Europa continentale), 6510 (Praterie magre da 
fieno a bassa altitudine (Alopecurus pratensis, 
Sanguisorba officinalis) e 6520 (Praterie montane 
da fieno), con l’utilizzo di aspiratori, spazzolatrici o 
altri macchinari spalleggiati, semoventi o trainati;
3 - la raccolta può essere effettuata anche in 
praterie non afferenti ad habitat Natura 2000, 
purché le specie presenti siano rappresentate da 
ecotipi autoctoni;
4 - la raccolta avviene su suolo asciutto o con 
portanza sufficiente a non provocare 
danneggiamento del cotico;
5 - i macchinari utilizzati per la raccolta siano 
debitamente ripuliti da materiale proveniente da 
altri siti di raccolta;
6 - lo scarico del materiale deve essere effettuato su 
teloni aperti per consentire l’allontanamento 
dell’entomofauna prima dell’insaccamento;
7 - la raccolta non viene effettuata in anni 
consecutivi oppure in siti dove negli anni precedenti 
si è verificata un’alterazione del cotico erboso per 
motivi naturali o antropici;
8 – la raccolta non si svolge nelle aree di presenza 
delle seguenti specie durante il periodo di volo:
Maculinea teleius - da metà luglio a fine agosto;
Lycaena dispar – da metà maggio a settembre;
Euphydryas maturna – da metà maggio a metà 
luglio.

1 – Proposte da Forze dell'ordine (ad esempio Arma dei Carabinieri, 
Polizia di Stato, Esercito, Guardia di Finanza), Vigili del Fuoco, 
Protezione Civile e Soccorso Alpino e Speleologico;
2 - sia stato preventivamente concordato con il personale dell’Ente 
un periodo di svolgimento dell’evento compatibile con la corretta 
conservazione della flora e della fauna presente in loco;
3 - non si verificano perdite, frammentazioni o degradazioni 
permanenti di habitat Natura 2000;
4 - avviene nelle ore in cui si dispone di luce naturale;
5 - non si utilizzano elicotteri, droni o altri strumenti/mezzi aerei;
6 - non si utilizzano mezzi di trasporto a motore al di fuori della 
viabilità esistente o in specchi d’acqua;
7 - per esercitazioni subacquee, non avvengono in aree di presenza 
degli habitat 3130 (Acque stagnanti, da oligotrofe a mesotrofe, con 
vegetazione dei Littorelletea uniflorae e/o degli Isoëto-
Nanojuncetea), 3140 (Acque oligomesotrofe calcaree con 
vegetazione bentica di Chara spp.), 3150 (Laghi eutrofici naturali con 
vegetazione del Magnopotamion o Hydrocharition) e in aree di 
presenza di Riccia breidleri;
8 - non si effettuano immersioni in specchi d’acqua in cui avviene la 
nidificazione di avifauna acquatica dal 1° marzo al 30 giugno;
9 - non si effettuano immersioni, non si utilizzano natanti e non si 
utilizzano droni in specchi d‘acqua in cui avviene la nidificazione di 
avifauna acquatica dal 1° marzo al 30 giugno;
10 - sono rimossi eventuali rifiuti prodotti;
11 - non vengono distribuiti nell’ambiente additivi o sostanze 
tossiche;
12 - le esercitazioni non comprendono attività cinofila;
13 - non si prevede l’attrezzatura permanente di vie di arrampicata;
14 - le esercitazioni speleologiche non prevedono la disostruzione in 
grotta.

Vallone di Orgials - 
Colle della 
Lombarda

SIC/ZSC compreso 
in ZPS

Ente di gestione delle Are 
protette delle Alpi Marittime

1 - non comporta mutamento di destinazione d'uso 
e per gli edifici con attività produttiva non cambia la 
tipologia della stessa;
2 - non sono interessati edifici abbandonati da oltre 
10 anni;
3 - non comporta aumento di volumetria o 
superficie superiore al 20% e comunque non 
superiore ai 300 m2;
4 - sia già dotato di opere di urbanizzazioni 
primarie, anche in forma diretta e autonoma;
5 – l’area di cantiere è individuata nelle immediate 
pertinenze dell’edificio o in aree già fruite a tale 
scopo o in aree prive di vegetazione;
6 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
7 - l’edificio non presenta colonie di chirotteri;
8 - vengono rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 - non comporta modifiche o ampliamenti di 
tracciato e d’ubicazione, né delle fasce di rispetto;
2 - il cantiere non comporta la realizzazione di 
nuove piste di accesso e/o aree di deposito e di 
servizio eccetto su piazzali o aree già fruite a tale 
scopo;
3 - non è prevista ulteriore nuova 
impermeabilizzazione e artificializzazione delle 
canalizzazioni o delle sponde di corsi d’acqua e 
laghi;
4 – le opere non comportano l’attraversamento 
degli alvei naturali (esclusi attraversamenti aerei);
5 – non comportano lavori dal 1° aprile al 15 giugno 
fino a 1000 metri di quota, dal 1° maggio al 15 luglio 
per quote superiori e nel caso delle garzaie dal 1 
febbraio;
6 – non vengono interrate linee aeree o rese aeree 
linee interrate;
7 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
8 - vengono rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 - consente il passaggio della fauna selvatica di 
piccola taglia per dimensionamento, tipologia e/o 
lasciando sufficiente spazio alla base;
2 - non è costituita in tutto o in parte da filo spinato;
3 - non comporta nuova illuminazione permanente;
4 – non è realizzata con basamento continuo in 
calcestruzzo;
5 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
6 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 - non sono costituite in tutto o in parte da filo 
spinato;
2 – interessino una superficie fino a 1000 m2 di 
terreno;
3 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
4 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali -
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 – ha una superficie massima di 200 m2;
2 – è un impianto per produzione di energia per 
autoconsumo;
3 - non comporta modifica di destinazione d'uso del 
suolo;
4 - non vengono interessate aree a prato;
5 - non comporta il taglio di nuclei di 
alberi/boschetti o alberi isolati aventi diametro 
maggiore di 30 cm.;
6 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
7 – l’edificio non presenta colonie di chirotteri; 
8 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 – è realizzato nei lotti di pertinenza;
2 - non comporta il taglio di nuclei di 
alberi/boschetti o alberi isolati aventi diametro 
maggiore di 30 cm;
3 - non comporta modifica di destinazione d'uso del 
suolo;
4 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza; 
5 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 - non deve essere assoggettato alla procedura di 
VIA (D.lgs. 152/06);
2 – non comporta il taglio di nuclei di 
alberi/boschetti o alberi isolati aventi diametro 
maggiore di 30 cm;
3 - il cantiere non comporta la realizzazione di 
nuove piste di accesso o la manutenzione 
straordinaria di quelle esistenti e l’area di cantiere 
sia realizzata su piazzali o in aree già fruite a tale 
scopo o comunque prive di vegetazione;
4 - non è prevista nuova impermeabilizzazione e 
artificializzazione delle canalizzazioni o delle sponde 
di corsi d’acqua e laghi;
5 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
6 - l’area di intervento non presenta colonie di 
chirotteri; 
7 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 – sono realizzati entro lotti di pertinenza di edifici 
esistenti, anche isolati, a destinazione residenziale, 
agricola o turistico-ricettiva o a servizi pubblici;
2- non comporta modifica di destinazione d'uso del 
suolo;
3 - non sono realizzate strutture o edifici superiori a 
300 m2;
4 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
5 - l’area di intervento non presenta colonie di 
chirotteri; 
6 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 – sono realizzati in prossimità di fabbricati o della 
rete stradale e sentieristica e di iniziativa di enti 
pubblici o associazioni riconosciute di promozione 
sportiva o a carattere ambientale;
2- l'area è interessata già da fruizione pubblica;
3 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
4 - l’area di intervento non presenta colonie di 
chirotteri; 
5 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 -Proposto da Soggetto pubblico o privato,
2 - possono essere anche di carattere agonistico o 
competitivo;
3 - si svolgono nei centri abitati o utilizzando strade 
asfaltate o piazze asfaltate o aree urbanizzate, in 
ogni caso aperte al traffico veicolare e relative 
strette pertinenze
4 - eventuali allestimenti hanno durata correlata 
all'evento e non occupano spazi diversi da quelli 
indicati al punto precedente
5 - eventuale utilizzo di droni avviene solo per 
motivi di ripresa/documentazione dell'attività; i 
droni dovranno decollare e atterrare 
esclusivamente nell’area interessata dall'evento e 
non inseguiranno eventuali animali di alcuna 
tipologia;
6 - non sono previsti fuochi d'artificio, fumogeni, 
esplosioni di petardi o di armi da fuoco, anche 
caricate a salve;
7 - l'area dell'evento non presenta colonie di 
chirotteri;
8 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
9 - l’organizzatore adotterà iniziative di 
sensibilizzazione dei partecipanti e del pubblico per 
evitare il disturbo e/o il danneggiamento della 
fauna, della vegetazione e in generale delle aree 
coinvolte dall’evento e si impegna a impiegare e/o 
fornire, ove possibile, materiale riutilizzabile e/o 
riciclabile al fine di minimizzare la produzione di 
rifiuti;
10 - l’organizzatore sorveglierà il buon 
comportamento sia dei partecipanti sia del 
pubblico, affinché si prevengano danni agli habitat 
circostanti e/o l’abbandono rifiuti di qualsiasi 
genere. Eventuali rifiuti abbandonati verranno 
rimossi a fine evento a cura e spese 
dell'organizzazione.

1 – Proposto da Soggetto pubblico o privato,
2 - possono essere anche di carattere agonistico o 
competitivo;
3 - sono di carattere podistico, ciclistico o equestre;
4 - numero di partecipanti massimo 100 persone;
5 - nel caso di utilizzo di sentieri, essi sono 
aperti/fruiti abitualmente e non è necessaria 
manutenzione;
6 - sia stato preventivamente concordato con il 
personale dell’Ente un periodo di svolgimento 
dell’evento compatibile con la corretta 
conservazione della flora e della fauna presente in 
loco;
7 - eventuale apposita segnaletica viene rimossa a 
fine manifestazione a cura e a spese 
dell'organizzazione;
8 - non vengano utilizzate tacche di vernice o altri 
mezzi di segnalazioni che possono perdurare nel 
tempo;
9 - la partenza e l’arrivo avvengano in centri abitati 
o presso strutture o punti di attestazione veicolare 
in cui siano garantiti adeguati parcheggi (per la sola 
partenza), servizi igienici ecc;
10 - non prevedano l'uso di veicoli a motore (auto, 
moto, quad, imbarcazioni, ecc), fatti salvi i motivi di 
soccorso e/o di sicurezza utilizzati esclusivamente 
sulla rete viaria esistente;
11 - l’eventuale utilizzo di droni avviene solo per 
motivi di ripresa/documentazione dell'attività. I 
droni decolleranno e atterreranno esclusivamente 
nell’area interessata dall'evento e l’attività di 
sorvolo verrà svolta solamente in un buffer di metri 
50 dal percorso e per un’altezza massima di volo di 
120 metri. Non verranno inseguiti eventuali animali 
di alcuna tipologia. I sorvoli hanno luogo 
esclusivamente all’esterno delle aree 
appositamente individuate a scopi 
conservazionistici dal Soggetto gestore del Sito Rete 
Natura 2000 interessato, cioè non sono ammesse 
nelle zone “interdette al traffico aereo” (“no fly 
zones”): l’Ente competente garantisce infatti la 
pubblicazione sul proprio sito internet e la messa a 
disposizione alla consultazione pubblica della 
documentazione cartografica identificante le zone 
“interdette al traffico aereo” ai fini delle attività 
oggetto di valutazione. Il Soggetto gestore è tenuto 
ad aggiornare periodicamente le mappature in 
pubblicazione in funzione delle esigenze di tutela 
della biodiversità che potrebbero cambiare di anno 
in anno. Tali aree sono consultabili sul sito web: 
https://www.areeprotettealpimarittime.it;
12 - non è previsto l’utilizzo di fuochi d'artificio, 
fumogeni, petardi o armi da fuoco, anche caricate a 
salve o altri strumenti che possano arrecare 
disturbo acustico o tossicità per gli organismi;
13 - non è previsto l’uso di amplificatori audio, 
megafoni, trombe da stadio o altri strumenti che 
possono provocare disturbo acustico;
14 - non è previsto incremento o installazione, 
anche temporanea, di impianti di illuminazione;
15 - non è previsto l'uso deII'eIicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
16 - non si prevede alcuna attività notturna;
17 - sia previsto nel materiale pubblicitario e nella 
modulistica dell’evento un richiamo alla presenza di 
un Sito della Rete Natura 2000 e/o di un’area 
protetta inserendo la frase “L’evento si svolge in 
un’area di particolare pregio ambientale: Rispetta il 
luogo e le sue regole. Per maggiori informazioni 
https://www.areeprotettealpimarittime.it/ente-di-
gestione-aree-protette-alpi-marittime/rete-natura-
2000”
18 - l’organizzatore adotterà iniziative di 
sensibilizzazione dei partecipanti e del pubblico per 
evitare il disturbo e/o il danneggiamento della 
fauna, della vegetazione e in generale delle aree 
coinvolte dall’evento e si impegna a impiegare e/o 
fornire, ove possibile, materiale riutilizzabile e/o 
riciclabile al fine di minimizzare la produzione di 
rifiuti;
19 - l’organizzatore sorveglierà il buon 
comportamento sia dei partecipanti sia del 
pubblico, affinché si prevengano danni agli habitat 
circostanti e/o l’abbandono rifiuti di qualsiasi 
genere. Eventuali rifiuti abbandonati verranno 
rimossi a fine evento a cura e spese 
dell'organizzazione;
20 - non verranno posizionate strutture (es. punti di 
ristoro) al di fuori di strade e/o sentieri;
21 - gli eventi sui laghi non avvengono in aree di 
presenza degli habitat 3130 (Acque stagnanti, da 
oligotrofe a mesotrofe, con vegetazione dei 
Littorelletea uniflorae e/o degli Isoëto-
Nanojuncetea), 3140 (Acque oligomesotrofe 
calcaree con vegetazione bentica di Chara spp.), 
3150 (Laghi eutrofici naturali con vegetazione del 
Magnopotamion o Hydrocharition) o in aree di 
presenza di Riccia breidleri;
22- non si effettuano immersioni, non si utilizzano 
natanti e non si utilizzano droni in specchi d‘acqua 
in cui avviene la nidificazione di avifauna acquatica 
dal 1° marzo al 30 giugno;
23 - gli eventi sui laghi non comportino la 
realizzazione di strutture quali: passerelle, palafitte, 
imbarcaderi, ormeggi, spiagge e non comporta la 
predisposizione di ancoraggi di strutture sul fondo;
24. gli eventi sui laghi non comportino 
movimentazione del sedimento di fondo;
25 - non sia previsto il rilascio di oggetti volanti 
decorativi, quali palloncini, lanterne volanti o 
similari;
26 - eventuali strutture di appoggio (gazebo, 
banchetti, ecc.) siano collocate in ambiti già 
individuati per la fruizione o ambiti urbanizzati.

1- non comporta l’istallazione di nuovi tralicci a 
terra o nuovi basamenti;
2 – il cantiere non comporta la realizzazione di 
nuove piste di accesso o manutenzione
straordinaria di esistenti;
3 - le eventuali aree di deposito e di servizio 
possono essere realizzate su piazzali o in aree già
fruite a tale scopo o comunque prive di 
vegetazione;
4 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
5 - l’edificio non presenta colonie di chirotteri;
6 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali -
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 – Proposti da Enti pubblici o Pubbliche 
Amministrazioni
2 - prevedono lavori di manutenzione ordinaria di 
sentieri esistenti con attrezzature manuali o tramite 
l’utilizzo di dispositivi quali decespugliatore, 
motocarriola e motosega;
3 - non sono previsti lavori al di fuori del sedime 
esistente;
4 - non è previsto l’uso di elicotteri o di droni;
5 - le attività devono avvenire nelle ore in cui si 
dispone di luce naturale;
6 - non sono previsti movimenti terra;
7 - non sono previste opere accessorie di 
impermeabilizzazione;
8 - In caso di presenza di specie vegetali alloctone 
invasive nell’area di intervento si provvederà a 
seguire quanto previsto dalle schede monografiche 
sulle specie vegetali esotiche invasive redatte dalla 
Regione Piemonte per ridurre/evitare la loro 
diffusione

1 – Proposti da Soggetti pubblici, Privati, Liberi 
professionisti
2 - consistono in potature (che includono anche 
capitozzature in casi particolarmente critici) o 
consolidamenti degli alberi, anche tramite l’utilizzo 
di cavi o tiranti;
3 - possono prevedere il taglio di singoli alberi 
concorrenti;
4 - non prevedono l’apertura di nuova sentieristica 
e viabilità;
5 - non prevedono l’uso di elicotteri;
6 - l’uso dei droni è consentito solamente se 
essenziale per rilevare le criticità dell’albero;
7 - non prevedono l’utilizzo di reti, materiale 
cementizio e mastici per la chiusura di cavità 
dell’albero;
8 - non prevedono l’utilizzo di fitofarmaci distribuiti 
per aspersione;
9 - gli interventi in ambienti boschivi naturali 
rispettano il periodo di silenzio selvicolturale.

1 - Proposto da Soggetti pubblici e Istituti di ricerca, 
associazioni e ricercatori professionisti,
2 - eventuali specie alloctone invasive (ai sensi della 
strategia regionale di cui alla DGR n. 14-85/2024 del 
2/8/2024), non devono essere reimmesse in natura 
e la presenza deve essere comunicata 
tempestivamente al Soggetto Gestore;
3 - non è consentito l’uso del drone, di elicottero o 
di altri mezzi rumorosi;
4 - la ricerca non prevede l’accesso agli habitat 
3130, 3140, 3150, 7140, 7150, 7220, 7240;
5 - non vengono rilasciati nell’ambiente sostanze 
sintetiche, attrattivi, additivi o rifiuti, sono esclusi i 
traccianti atossici per indagini idrologiche;
6 - non sono previsti scavi o movimenti terra; sono 
esclusi scavi di ridotta entità nell’habitat 8310 
purché non alterino la meteorologia della grotta;
7 - non vengono utilizzate strumentazioni o 
strutture fisse;
8 - vengono forniti i risultati (dati e relazione) al 
Soggetto gestore al termine dello studio/ricerca

se riguardano specie in allegato IV della Direttiva 
Habitat:
9 - deve avere ottenuto autorizzazione in deroga ai 
divieti di cui all’art. 8 del DPR 357/97 dal Ministero 
dell’Ambiente con supporto di ISPRA e deve 
ottemperare ad eventuali condizioni ivi inserite,

se riguardano altre specie o habitat:
10 - non deve comportare la cattura con strumenti 
non selettivi e/o il prelievo o la soppressione di 
individui né la raccolta di specie vegetali.

1 - Proposto da privato/ditta/ente pubblico,
2 - deve essere documentata l’esigenza 
professionale,
3 - non rientrano i sorvoli per feste o eventi privati 
quali, ad esempio, matrimoni;
4 - hanno luogo esclusivamente all’esterno delle 
aree appositamente individuate a scopi 
conservazionistici dal Soggetto gestore del Sito Rete 
Natura 2000 interessato, cioè non sono ammesse 
nelle zone “interdette al traffico aereo” (“no fly 
zones”): l’Ente competente garantisce infatti la 
pubblicazione e l’aggiornamento della 
documentazione cartografica identificante le zone 
“interdette al traffico aereo” sul sito web: 
https://www.areeprotettealpimarittime.it;
5 - l’attività si svolge – per ogni sito - con un solo 
drone in volo contemporaneamente, per due 
giornate massime di attività (anche non 
consecutive) e per non più di 60 minuti di volo a 
giornata;
6 - non avverrà avvicinamento diretto agli animali 
selvatici, né l’inseguimento degli stessi;
7 - è prevista l’interruzione immediata del volo nel 
caso in cui gli animali presenti reagiscano;
8 - è prevista l’interruzione immediata del volo nel 
caso corvidi o rapaci si avvicinino o attacchino il 
drone (il drone può essere percepito come una 
minaccia);
9 - vengono evitati i voli in zone sensibili ovvero in 
aree nelle quali – all’interno del campo visivo - ci 
siano stormi di uccelli o gruppi di animali selvatici;
10 - viene mantenuta una distanza sufficiente 
rispetto alle pareti rocciose così come da siepi e 
canneti,
11 - se le date e gli orari del volo comunicati - per 
cause esterne - dovessero essere spostate, 
verranno comunicate entro le 24 ore precedenti le 
nuove date in cui si effettueranno i voli.

1 -Proposto da privato/ditta/ente pubblico
2 - sono effettuate ai fini di cui ai punti seguenti:
a) servizi di trasporto di suppellettili, materiali e 
manodopera finalizzati ad attività di lavoro in 
montagna e di animali da pastorizia;
b) servizi inerenti alla gestione tecnica dei rifugi 
alpini;
c) verifica e controllo su linee elettriche;
(Rientrano, a titolo esemplificativo, nelle casistiche 
sopra citate, i sorvoli effettuati ai fini della gestione 
tecnica degli impianti idroelettrici localizzati in aree 
montane, della monticazione degli alpeggi nelle 
stagioni estivo-primaverili ed il trasporto di viveri ed 
altro materiale necessario all’attività dei rifugi 
alpini)
3 - hanno luogo esclusivamente all’esterno delle 
aree appositamente individuate a scopi 
conservazionistici dal Soggetto gestore del Sito Rete 
Natura 2000 interessato, cioè non sono ammesse 
nelle zone “interdette al traffico aereo” (“no fly 
zones”): l’Ente competente garantisce infatti la 
pubblicazione e l’aggiornamento della 
documentazione cartografica identificante le zone 
“interdette al traffico aereo” sul sito web: 
https://www.areeprotettealpimarittime.it;
 4 - l’uso dell’elicottero è vincolato alla mancanza di 
alternative o alla sussistenza di significativi vantaggi 
ambientali rispetto ad alternative; è garantita 
l’ottimizzazione del numero di rotazioni e il rispetto 
della distanza dai nidi dei rapaci, da aree vocate per 
l’avifauna tipica alpina e da aree umide;
- le attività di sorvolo eseguite per gli scopi di cui ai 
punti a), b) e c) sopra richiamati sono ricomprese 
nelle tipologie di cui al c. 14, lett. a) e b) dell’art. 28-
bis della L.R. 02/2009 e s.m.i. e pertanto, escluse 
dall’applicazione dell’art. 28-bis della L.R. 02/2009 e 
s.m.i.; di conseguenza, non essendo siffatte attività 
disciplinate da eventuali regolamenti disposti da 
Comuni o Unioni Montane ai sensi dell’articolo 
citato, i quali sono già soggetti a valutazione 
d’incidenza, non si rischia di incorrere in 
duplicazione nelle valutazioni o aggravi di 
procedimenti amministrativi

1 - Proposto da Soggetti pubblici e privati, Istituti di 
ricerca, Aziende agricole, Liberi professionisti;
2 - prevedono la raccolta di semi di specie 
autoctone direttamente da praterie afferenti agli 
habitat 6150 (Formazioni erbose boreo-alpine 
silicicole), 6170 (Formazioni erbose calcicole alpine 
e subalpine), 6210 (Formazioni erbose secche 
seminaturali e facies coperte da cespugli su 
substrato calcareo (Festuco-Brometalia) (*stupenda 
fioritura di orchidee), 6230 (Formazioni erbose a 
Nardus, ricche di specie, su substrato siliceo delle 
zone montane (e delle zone submontane 
dell'Europa continentale), 6510 (Praterie magre da 
fieno a bassa altitudine (Alopecurus pratensis, 
Sanguisorba officinalis) e 6520 (Praterie montane 
da fieno), con l’utilizzo di aspiratori, spazzolatrici o 
altri macchinari spalleggiati, semoventi o trainati;
3 - la raccolta può essere effettuata anche in 
praterie non afferenti ad habitat Natura 2000, 
purché le specie presenti siano rappresentate da 
ecotipi autoctoni;
4 - la raccolta avviene su suolo asciutto o con 
portanza sufficiente a non provocare 
danneggiamento del cotico;
5 - i macchinari utilizzati per la raccolta siano 
debitamente ripuliti da materiale proveniente da 
altri siti di raccolta;
6 - lo scarico del materiale deve essere effettuato su 
teloni aperti per consentire l’allontanamento 
dell’entomofauna prima dell’insaccamento;
7 - la raccolta non viene effettuata in anni 
consecutivi oppure in siti dove negli anni precedenti 
si è verificata un’alterazione del cotico erboso per 
motivi naturali o antropici;
8 – la raccolta non si svolge nelle aree di presenza 
delle seguenti specie durante il periodo di volo:
Maculinea teleius - da metà luglio a fine agosto;
Lycaena dispar – da metà maggio a settembre;
Euphydryas maturna – da metà maggio a metà 
luglio.

1 – Proposte da Forze dell'ordine (ad esempio Arma dei Carabinieri, 
Polizia di Stato, Esercito, Guardia di Finanza), Vigili del Fuoco, 
Protezione Civile e Soccorso Alpino e Speleologico;
2 - sia stato preventivamente concordato con il personale dell’Ente 
un periodo di svolgimento dell’evento compatibile con la corretta 
conservazione della flora e della fauna presente in loco;
3 - non si verificano perdite, frammentazioni o degradazioni 
permanenti di habitat Natura 2000;
4 - avviene nelle ore in cui si dispone di luce naturale;
5 - non si utilizzano elicotteri, droni o altri strumenti/mezzi aerei;
6 - non si utilizzano mezzi di trasporto a motore al di fuori della 
viabilità esistente o in specchi d’acqua;
7 - per esercitazioni subacquee, non avvengono in aree di presenza 
degli habitat 3130 (Acque stagnanti, da oligotrofe a mesotrofe, con 
vegetazione dei Littorelletea uniflorae e/o degli Isoëto-
Nanojuncetea), 3140 (Acque oligomesotrofe calcaree con 
vegetazione bentica di Chara spp.), 3150 (Laghi eutrofici naturali con 
vegetazione del Magnopotamion o Hydrocharition) e in aree di 
presenza di Riccia breidleri;
8 - non si effettuano immersioni in specchi d’acqua in cui avviene la 
nidificazione di avifauna acquatica dal 1° marzo al 30 giugno;
9 - non si effettuano immersioni, non si utilizzano natanti e non si 
utilizzano droni in specchi d‘acqua in cui avviene la nidificazione di 
avifauna acquatica dal 1° marzo al 30 giugno;
10 - sono rimossi eventuali rifiuti prodotti;
11 - non vengono distribuiti nell’ambiente additivi o sostanze 
tossiche;
12 - le esercitazioni non comprendono attività cinofila;
13 - non si prevede l’attrezzatura permanente di vie di arrampicata;
14 - le esercitazioni speleologiche non prevedono la disostruzione in 
grotta.
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Recinzione di orti e frutteti Attività di studio e ricerca scientifica

CODICE Tipo Sito 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 10bis 11 11bis 12 13 14 15 16 17 18 19 20 21 22

ALLEGATO A - PREVALUTAZIONI
MACROCATEGORIE DI PROGETTI/INTERVENTI/ATTIVITÀ, 

NON SOGGETTE A VERIFICA DI VIA O VIA (d.lgs. 152/2006), 
E RELATIVE CARATTERISTICHE

“NO”: INDICA  CHE LA PREVALUTAZIONE NON SI APPLICA A 
QUEL SITO RN2000

“/”: INDICA CHE NON è STATO EFFETTUATO LO SCREENING 
DI VINCA PER LA MACROCATEGORIA IN QUEL SITO

Manutenzioni ordinarie e straordinarie, 
restauri e risanamenti conservativi, 
ristrutturazioni ed ampliamenti di 
singoli edifici esistenti

Manutenzioni ordinarie e straordinarie 
delle seguenti infrastrutture: reti viarie, 
ferroviarie, acquedotti, fognature, linee 
elettriche e telefoniche, gasdotti, 
oleodotti, viabilità forestale, sentieri, 
piste ciclabili, canali irrigui e industriali 
in cemento o altro materiale non 
naturale, impianti di telefonia fissa e 
mobile, per l’emittenza radiotelevisiva e 
per la banda ultra larga

Recinzione di lotti di pertinenze di edifici 
esistenti o recinzioni atte contenimento 
del bestiame, anche a carattere 
provvisorio

Realizzazione di impianti solari 
fotovoltaici, termici e termodinamici sui 
tetti degli edifici comunque destinati o a 
terra all’interno di pertinenze di edifici 
esistenti

Realizzazione di silos, vasche di 
stoccaggio

Edifici di nuova costruzione o 
sostituzione edilizia, non soggetti agli 
strumenti urbanistici esecutivi, da 
effettuarsi all’interno delle 
perimetrazioni dei centri o nuclei abitati 
definite o individuate in applicazione 
della normativa urbanistica vigente

Realizzazione di edifici o strutture o 
opere di arredo ad uso pertinenziale 
quali ad esempio box, ricoveri attrezzi, 
tettoie, piscine, depositi per acqua, gas 
o altri servizi per utenze domestiche, 
ecc.

Posa e manutenzione di opere di arredo 
o similari, al di fuori di aree pertinenziali 
di edifici (staccionate, bacheche, 
manufatti didattici, segnaletica 
escursionistica, panche, tavoli)

Manifestazioni, gare, fiere e attività di 
fruizione (turistica, ricreativa, culturale, 
sportiva non agonistica)

Manifestazioni, eventi, fiere e attività 
turistiche, ricreative, culturali e sportive

Manifestazioni/eventi non agonistici su 
viabilità chiusa al transito di mezzi 
motorizzati e su rete sentieristica

Eventi podistici, ciclistici o equestri 
anche su viabilità chiusa al transito per i 
mezzi motorizzati e su rete sentieristica 
ed eventi sui laghi

Posa di nuove antenne di telefonia 
mobile su edifici esistenti o in aree già 
dedicate

Realizzazione di opere temporanee per 
attività di ricerca nel sottosuolo che 
abbiano carattere geognostico, ad 
esclusione di attività di ricerca di 
idrocarburi, nonché i carotaggi e le 
opere temporanee per le analisi 
geologiche e geotecniche richieste

Realizzazione o modifica di opere ed 
infrastrutture esterne a Rete Natura 
2000

Modifica di opere ed infrastrutture 
esistenti dentro Rete Natura 2000

Interventi di manutenzione ordinaria 
sulla sentieristica esistente

Interventi di consolidamento e 
manutenzione di alberi monumentali

Attività di sorvolo/decollo/atterraggio 
con droni per motivate ragioni 
professionali

Attività di sorvolo/decollo/atterraggio 
con elicottero

Raccolta di sementi per la preservazione 
(Fiorume)

Esercitazioni di Forze dell’ordine, 
soccorso e protezione civile

Denominazion
e

Ente Delegato alla 
gestione/VINCA

IT1160024 VEDERE 10BIS VEDERE 11BIS NO / /

IT1160026 SIC/ZSC VEDERE 10BIS VEDERE 11BIS NO / /

IT1160029 SIC/ZSC VEDERE 10BIS VEDERE 11BIS NO / / / / / /

Colle e Lago della 
Maddalena, Val 
Puriac

SIC/ZSC compreso 
in ZPS

Ente di gestione delle Are 
protette delle Alpi Marittime

1 - non comporta mutamento di destinazione d'uso 
e per gli edifici con attività produttiva non cambia la 
tipologia della stessa;
2 - non sono interessati edifici abbandonati da oltre 
10 anni;
3 - non comporta aumento di volumetria o 
superficie superiore al 20% e comunque non 
superiore ai 300 m2;
4 - sia già dotato di opere di urbanizzazioni 
primarie, anche in forma diretta e autonoma;
5 – l’area di cantiere è individuata nelle immediate 
pertinenze dell’edificio o in aree già fruite a tale 
scopo o in aree prive di vegetazione;
6 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
7 - l’edificio non presenta colonie di chirotteri;
8 - vengono rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 - non comporta modifiche o ampliamenti di 
tracciato e d’ubicazione, né delle fasce di rispetto;
2 - il cantiere non comporta la realizzazione di 
nuove piste di accesso e/o aree di deposito e di 
servizio eccetto su piazzali o aree già fruite a tale 
scopo;
3 - non è prevista ulteriore nuova 
impermeabilizzazione e artificializzazione delle 
canalizzazioni o delle sponde di corsi d’acqua e 
laghi;
4 – le opere non comportano l’attraversamento 
degli alvei naturali (esclusi attraversamenti aerei);
5 – non comportano lavori dal 1° aprile al 15 giugno 
fino a 1000 metri di quota, dal 1° maggio al 15 luglio 
per quote superiori e nel caso delle garzaie dal 1 
febbraio;
6 – non vengono interrate linee aeree o rese aeree 
linee interrate;
7 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
8 - vengono rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 - consente il passaggio della fauna selvatica di 
piccola taglia per dimensionamento, tipologia e/o 
lasciando sufficiente spazio alla base;
2 - non è costituita in tutto o in parte da filo spinato;
3 - non comporta nuova illuminazione permanente;
4 – non è realizzata con basamento continuo in 
calcestruzzo;
5 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
6 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 - non sono costituite in tutto o in parte da filo 
spinato;
2 – interessino una superficie fino a 1000 m2 di 
terreno;
3 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
4 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali -
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 – ha una superficie massima di 200 m2;
2 – è un impianto per produzione di energia per 
autoconsumo;
3 - non comporta modifica di destinazione d'uso del 
suolo;
4 - non vengono interessate aree a prato;
5 - non comporta il taglio di nuclei di 
alberi/boschetti o alberi isolati aventi diametro 
maggiore di 30 cm.;
6 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
7 – l’edificio non presenta colonie di chirotteri; 
8 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 – è realizzato nei lotti di pertinenza;
2 - non comporta il taglio di nuclei di 
alberi/boschetti o alberi isolati aventi diametro 
maggiore di 30 cm;
3 - non comporta modifica di destinazione d'uso del 
suolo;
4 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza; 
5 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 - non deve essere assoggettato alla procedura di 
VIA (D.lgs. 152/06);
2 – non comporta il taglio di nuclei di 
alberi/boschetti o alberi isolati aventi diametro 
maggiore di 30 cm;
3 - il cantiere non comporta la realizzazione di 
nuove piste di accesso o la manutenzione 
straordinaria di quelle esistenti e l’area di cantiere 
sia realizzata su piazzali o in aree già fruite a tale 
scopo o comunque prive di vegetazione;
4 - non è prevista nuova impermeabilizzazione e 
artificializzazione delle canalizzazioni o delle sponde 
di corsi d’acqua e laghi;
5 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
6 - l’area di intervento non presenta colonie di 
chirotteri; 
7 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 – sono realizzati entro lotti di pertinenza di edifici 
esistenti, anche isolati, a destinazione residenziale, 
agricola o turistico-ricettiva o a servizi pubblici;
2- non comporta modifica di destinazione d'uso del 
suolo;
3 - non sono realizzate strutture o edifici superiori a 
300 m2;
4 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
5 - l’area di intervento non presenta colonie di 
chirotteri; 
6 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 – sono realizzati in prossimità di fabbricati o della 
rete stradale e sentieristica e di iniziativa di enti 
pubblici o associazioni riconosciute di promozione 
sportiva o a carattere ambientale;
2- l'area è interessata già da fruizione pubblica;
3 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
4 - l’area di intervento non presenta colonie di 
chirotteri; 
5 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 -Proposto da Soggetto pubblico o privato,
2 - possono essere anche di carattere agonistico o 
competitivo;
3 - si svolgono nei centri abitati o utilizzando strade 
asfaltate o piazze asfaltate o aree urbanizzate, in 
ogni caso aperte al traffico veicolare e relative 
strette pertinenze
4 - eventuali allestimenti hanno durata correlata 
all'evento e non occupano spazi diversi da quelli 
indicati al punto precedente
5 - eventuale utilizzo di droni avviene solo per 
motivi di ripresa/documentazione dell'attività; i 
droni dovranno decollare e atterrare 
esclusivamente nell’area interessata dall'evento e 
non inseguiranno eventuali animali di alcuna 
tipologia;
6 - non sono previsti fuochi d'artificio, fumogeni, 
esplosioni di petardi o di armi da fuoco, anche 
caricate a salve;
7 - l'area dell'evento non presenta colonie di 
chirotteri;
8 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
9 - l’organizzatore adotterà iniziative di 
sensibilizzazione dei partecipanti e del pubblico per 
evitare il disturbo e/o il danneggiamento della 
fauna, della vegetazione e in generale delle aree 
coinvolte dall’evento e si impegna a impiegare e/o 
fornire, ove possibile, materiale riutilizzabile e/o 
riciclabile al fine di minimizzare la produzione di 
rifiuti;
10 - l’organizzatore sorveglierà il buon 
comportamento sia dei partecipanti sia del 
pubblico, affinché si prevengano danni agli habitat 
circostanti e/o l’abbandono rifiuti di qualsiasi 
genere. Eventuali rifiuti abbandonati verranno 
rimossi a fine evento a cura e spese 
dell'organizzazione.

1 – Proposto da Soggetto pubblico o privato,
2 - possono essere anche di carattere agonistico o 
competitivo;
3 - sono di carattere podistico, ciclistico o equestre;
4 - numero di partecipanti massimo 100 persone;
5 - nel caso di utilizzo di sentieri, essi sono 
aperti/fruiti abitualmente e non è necessaria 
manutenzione;
6 - sia stato preventivamente concordato con il 
personale dell’Ente un periodo di svolgimento 
dell’evento compatibile con la corretta 
conservazione della flora e della fauna presente in 
loco;
7 - eventuale apposita segnaletica viene rimossa a 
fine manifestazione a cura e a spese 
dell'organizzazione;
8 - non vengano utilizzate tacche di vernice o altri 
mezzi di segnalazioni che possono perdurare nel 
tempo;
9 - la partenza e l’arrivo avvengano in centri abitati 
o presso strutture o punti di attestazione veicolare 
in cui siano garantiti adeguati parcheggi (per la sola 
partenza), servizi igienici ecc;
10 - non prevedano l'uso di veicoli a motore (auto, 
moto, quad, imbarcazioni, ecc), fatti salvi i motivi di 
soccorso e/o di sicurezza utilizzati esclusivamente 
sulla rete viaria esistente;
11 - l’eventuale utilizzo di droni avviene solo per 
motivi di ripresa/documentazione dell'attività. I 
droni decolleranno e atterreranno esclusivamente 
nell’area interessata dall'evento e l’attività di 
sorvolo verrà svolta solamente in un buffer di metri 
50 dal percorso e per un’altezza massima di volo di 
120 metri. Non verranno inseguiti eventuali animali 
di alcuna tipologia. I sorvoli hanno luogo 
esclusivamente all’esterno delle aree 
appositamente individuate a scopi 
conservazionistici dal Soggetto gestore del Sito Rete 
Natura 2000 interessato, cioè non sono ammesse 
nelle zone “interdette al traffico aereo” (“no fly 
zones”): l’Ente competente garantisce infatti la 
pubblicazione sul proprio sito internet e la messa a 
disposizione alla consultazione pubblica della 
documentazione cartografica identificante le zone 
“interdette al traffico aereo” ai fini delle attività 
oggetto di valutazione. Il Soggetto gestore è tenuto 
ad aggiornare periodicamente le mappature in 
pubblicazione in funzione delle esigenze di tutela 
della biodiversità che potrebbero cambiare di anno 
in anno. Tali aree sono consultabili sul sito web: 
https://www.areeprotettealpimarittime.it;
12 - non è previsto l’utilizzo di fuochi d'artificio, 
fumogeni, petardi o armi da fuoco, anche caricate a 
salve o altri strumenti che possano arrecare 
disturbo acustico o tossicità per gli organismi;
13 - non è previsto l’uso di amplificatori audio, 
megafoni, trombe da stadio o altri strumenti che 
possono provocare disturbo acustico;
14 - non è previsto incremento o installazione, 
anche temporanea, di impianti di illuminazione;
15 - non è previsto l'uso deII'eIicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
16 - non si prevede alcuna attività notturna;
17 - sia previsto nel materiale pubblicitario e nella 
modulistica dell’evento un richiamo alla presenza di 
un Sito della Rete Natura 2000 e/o di un’area 
protetta inserendo la frase “L’evento si svolge in 
un’area di particolare pregio ambientale: Rispetta il 
luogo e le sue regole. Per maggiori informazioni 
https://www.areeprotettealpimarittime.it/ente-di-
gestione-aree-protette-alpi-marittime/rete-natura-
2000”
18 - l’organizzatore adotterà iniziative di 
sensibilizzazione dei partecipanti e del pubblico per 
evitare il disturbo e/o il danneggiamento della 
fauna, della vegetazione e in generale delle aree 
coinvolte dall’evento e si impegna a impiegare e/o 
fornire, ove possibile, materiale riutilizzabile e/o 
riciclabile al fine di minimizzare la produzione di 
rifiuti;
19 - l’organizzatore sorveglierà il buon 
comportamento sia dei partecipanti sia del 
pubblico, affinché si prevengano danni agli habitat 
circostanti e/o l’abbandono rifiuti di qualsiasi 
genere. Eventuali rifiuti abbandonati verranno 
rimossi a fine evento a cura e spese 
dell'organizzazione;
20 - non verranno posizionate strutture (es. punti di 
ristoro) al di fuori di strade e/o sentieri;
21 - gli eventi sui laghi non avvengono in aree di 
presenza degli habitat 3130 (Acque stagnanti, da 
oligotrofe a mesotrofe, con vegetazione dei 
Littorelletea uniflorae e/o degli Isoëto-
Nanojuncetea), 3140 (Acque oligomesotrofe 
calcaree con vegetazione bentica di Chara spp.), 
3150 (Laghi eutrofici naturali con vegetazione del 
Magnopotamion o Hydrocharition) o in aree di 
presenza di Riccia breidleri;
22- non si effettuano immersioni, non si utilizzano 
natanti e non si utilizzano droni in specchi d‘acqua 
in cui avviene la nidificazione di avifauna acquatica 
dal 1° marzo al 30 giugno;
23 - gli eventi sui laghi non comportino la 
realizzazione di strutture quali: passerelle, palafitte, 
imbarcaderi, ormeggi, spiagge e non comporta la 
predisposizione di ancoraggi di strutture sul fondo;
24. gli eventi sui laghi non comportino 
movimentazione del sedimento di fondo;
25 - non sia previsto il rilascio di oggetti volanti 
decorativi, quali palloncini, lanterne volanti o 
similari;
26 - eventuali strutture di appoggio (gazebo, 
banchetti, ecc.) siano collocate in ambiti già 
individuati per la fruizione o ambiti urbanizzati.

1- non comporta l’istallazione di nuovi tralicci a 
terra o nuovi basamenti;
2 – il cantiere non comporta la realizzazione di 
nuove piste di accesso o manutenzione
straordinaria di esistenti;
3 - le eventuali aree di deposito e di servizio 
possono essere realizzate su piazzali o in aree già
fruite a tale scopo o comunque prive di 
vegetazione;
4 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
5 - l’edificio non presenta colonie di chirotteri;
6 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali -
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 – Proposti da Enti pubblici o Pubbliche 
Amministrazioni
2 - prevedono lavori di manutenzione ordinaria di 
sentieri esistenti con attrezzature manuali o tramite 
l’utilizzo di dispositivi quali decespugliatore, 
motocarriola e motosega;
3 - non sono previsti lavori al di fuori del sedime 
esistente;
4 - non è previsto l’uso di elicotteri o di droni;
5 - le attività devono avvenire nelle ore in cui si 
dispone di luce naturale;
6 - non sono previsti movimenti terra;
7 - non sono previste opere accessorie di 
impermeabilizzazione;
8 - In caso di presenza di specie vegetali alloctone 
invasive nell’area di intervento si provvederà a 
seguire quanto previsto dalle schede monografiche 
sulle specie vegetali esotiche invasive redatte dalla 
Regione Piemonte per ridurre/evitare la loro 
diffusione

1 – Proposti da Soggetti pubblici, Privati, Liberi 
professionisti
2 - consistono in potature (che includono anche 
capitozzature in casi particolarmente critici) o 
consolidamenti degli alberi, anche tramite l’utilizzo 
di cavi o tiranti;
3 - possono prevedere il taglio di singoli alberi 
concorrenti;
4 - non prevedono l’apertura di nuova sentieristica 
e viabilità;
5 - non prevedono l’uso di elicotteri;
6 - l’uso dei droni è consentito solamente se 
essenziale per rilevare le criticità dell’albero;
7 - non prevedono l’utilizzo di reti, materiale 
cementizio e mastici per la chiusura di cavità 
dell’albero;
8 - non prevedono l’utilizzo di fitofarmaci distribuiti 
per aspersione;
9 - gli interventi in ambienti boschivi naturali 
rispettano il periodo di silenzio selvicolturale.

1 - Proposto da Soggetti pubblici e Istituti di ricerca, 
associazioni e ricercatori professionisti,
2 - eventuali specie alloctone invasive (ai sensi della 
strategia regionale di cui alla DGR n. 14-85/2024 del 
2/8/2024), non devono essere reimmesse in natura 
e la presenza deve essere comunicata 
tempestivamente al Soggetto Gestore;
3 - non è consentito l’uso del drone, di elicottero o 
di altri mezzi rumorosi;
4 - la ricerca non prevede l’accesso agli habitat 
3130, 3140, 3150, 7140, 7150, 7220, 7240;
5 - non vengono rilasciati nell’ambiente sostanze 
sintetiche, attrattivi, additivi o rifiuti, sono esclusi i 
traccianti atossici per indagini idrologiche;
6 - non sono previsti scavi o movimenti terra; sono 
esclusi scavi di ridotta entità nell’habitat 8310 
purché non alterino la meteorologia della grotta;
7 - non vengono utilizzate strumentazioni o 
strutture fisse;
8 - vengono forniti i risultati (dati e relazione) al 
Soggetto gestore al termine dello studio/ricerca

se riguardano specie in allegato IV della Direttiva 
Habitat:
9 - deve avere ottenuto autorizzazione in deroga ai 
divieti di cui all’art. 8 del DPR 357/97 dal Ministero 
dell’Ambiente con supporto di ISPRA e deve 
ottemperare ad eventuali condizioni ivi inserite,

se riguardano altre specie o habitat:
10 - non deve comportare la cattura con strumenti 
non selettivi e/o il prelievo o la soppressione di 
individui né la raccolta di specie vegetali.

1 - Proposto da privato/ditta/ente pubblico,
2 - deve essere documentata l’esigenza 
professionale,
3 - non rientrano i sorvoli per feste o eventi privati 
quali, ad esempio, matrimoni;
4 - hanno luogo esclusivamente all’esterno delle 
aree appositamente individuate a scopi 
conservazionistici dal Soggetto gestore del Sito Rete 
Natura 2000 interessato, cioè non sono ammesse 
nelle zone “interdette al traffico aereo” (“no fly 
zones”): l’Ente competente garantisce infatti la 
pubblicazione e l’aggiornamento della 
documentazione cartografica identificante le zone 
“interdette al traffico aereo” sul sito web: 
https://www.areeprotettealpimarittime.it;
5 - l’attività si svolge – per ogni sito - con un solo 
drone in volo contemporaneamente, per due 
giornate massime di attività (anche non 
consecutive) e per non più di 60 minuti di volo a 
giornata;
6 - non avverrà avvicinamento diretto agli animali 
selvatici, né l’inseguimento degli stessi;
7 - è prevista l’interruzione immediata del volo nel 
caso in cui gli animali presenti reagiscano;
8 - è prevista l’interruzione immediata del volo nel 
caso corvidi o rapaci si avvicinino o attacchino il 
drone (il drone può essere percepito come una 
minaccia);
9 - vengono evitati i voli in zone sensibili ovvero in 
aree nelle quali – all’interno del campo visivo - ci 
siano stormi di uccelli o gruppi di animali selvatici;
10 - viene mantenuta una distanza sufficiente 
rispetto alle pareti rocciose così come da siepi e 
canneti,
11 - se le date e gli orari del volo comunicati - per 
cause esterne - dovessero essere spostate, 
verranno comunicate entro le 24 ore precedenti le 
nuove date in cui si effettueranno i voli.

1 -Proposto da privato/ditta/ente pubblico
2 - sono effettuate ai fini di cui ai punti seguenti:
a) servizi di trasporto di suppellettili, materiali e 
manodopera finalizzati ad attività di lavoro in 
montagna e di animali da pastorizia;
b) servizi inerenti alla gestione tecnica dei rifugi 
alpini;
c) verifica e controllo su linee elettriche;
(Rientrano, a titolo esemplificativo, nelle casistiche 
sopra citate, i sorvoli effettuati ai fini della gestione 
tecnica degli impianti idroelettrici localizzati in aree 
montane, della monticazione degli alpeggi nelle 
stagioni estivo-primaverili ed il trasporto di viveri ed 
altro materiale necessario all’attività dei rifugi 
alpini)
3 - hanno luogo esclusivamente all’esterno delle 
aree appositamente individuate a scopi 
conservazionistici dal Soggetto gestore del Sito Rete 
Natura 2000 interessato, cioè non sono ammesse 
nelle zone “interdette al traffico aereo” (“no fly 
zones”): l’Ente competente garantisce infatti la 
pubblicazione e l’aggiornamento della 
documentazione cartografica identificante le zone 
“interdette al traffico aereo” sul sito web: 
https://www.areeprotettealpimarittime.it;
 4 - l’uso dell’elicottero è vincolato alla mancanza di 
alternative o alla sussistenza di significativi vantaggi 
ambientali rispetto ad alternative; è garantita 
l’ottimizzazione del numero di rotazioni e il rispetto 
della distanza dai nidi dei rapaci, da aree vocate per 
l’avifauna tipica alpina e da aree umide;
- le attività di sorvolo eseguite per gli scopi di cui ai 
punti a), b) e c) sopra richiamati sono ricomprese 
nelle tipologie di cui al c. 14, lett. a) e b) dell’art. 28-
bis della L.R. 02/2009 e s.m.i. e pertanto, escluse 
dall’applicazione dell’art. 28-bis della L.R. 02/2009 e 
s.m.i.; di conseguenza, non essendo siffatte attività 
disciplinate da eventuali regolamenti disposti da 
Comuni o Unioni Montane ai sensi dell’articolo 
citato, i quali sono già soggetti a valutazione 
d’incidenza, non si rischia di incorrere in 
duplicazione nelle valutazioni o aggravi di 
procedimenti amministrativi

1 - Proposto da Soggetti pubblici e privati, Istituti di 
ricerca, Aziende agricole, Liberi professionisti;
2 - prevedono la raccolta di semi di specie 
autoctone direttamente da praterie afferenti agli 
habitat 6150 (Formazioni erbose boreo-alpine 
silicicole), 6170 (Formazioni erbose calcicole alpine 
e subalpine), 6210 (Formazioni erbose secche 
seminaturali e facies coperte da cespugli su 
substrato calcareo (Festuco-Brometalia) (*stupenda 
fioritura di orchidee), 6230 (Formazioni erbose a 
Nardus, ricche di specie, su substrato siliceo delle 
zone montane (e delle zone submontane 
dell'Europa continentale), 6510 (Praterie magre da 
fieno a bassa altitudine (Alopecurus pratensis, 
Sanguisorba officinalis) e 6520 (Praterie montane 
da fieno), con l’utilizzo di aspiratori, spazzolatrici o 
altri macchinari spalleggiati, semoventi o trainati;
3 - la raccolta può essere effettuata anche in 
praterie non afferenti ad habitat Natura 2000, 
purché le specie presenti siano rappresentate da 
ecotipi autoctoni;
4 - la raccolta avviene su suolo asciutto o con 
portanza sufficiente a non provocare 
danneggiamento del cotico;
5 - i macchinari utilizzati per la raccolta siano 
debitamente ripuliti da materiale proveniente da 
altri siti di raccolta;
6 - lo scarico del materiale deve essere effettuato su 
teloni aperti per consentire l’allontanamento 
dell’entomofauna prima dell’insaccamento;
7 - la raccolta non viene effettuata in anni 
consecutivi oppure in siti dove negli anni precedenti 
si è verificata un’alterazione del cotico erboso per 
motivi naturali o antropici;
8 – la raccolta non si svolge nelle aree di presenza 
delle seguenti specie durante il periodo di volo:
Maculinea teleius - da metà luglio a fine agosto;
Lycaena dispar – da metà maggio a settembre;
Euphydryas maturna – da metà maggio a metà 
luglio.

1 – Proposte da Forze dell'ordine (ad esempio Arma dei Carabinieri, 
Polizia di Stato, Esercito, Guardia di Finanza), Vigili del Fuoco, 
Protezione Civile e Soccorso Alpino e Speleologico;
2 - sia stato preventivamente concordato con il personale dell’Ente 
un periodo di svolgimento dell’evento compatibile con la corretta 
conservazione della flora e della fauna presente in loco;
3 - non si verificano perdite, frammentazioni o degradazioni 
permanenti di habitat Natura 2000;
4 - avviene nelle ore in cui si dispone di luce naturale;
5 - non si utilizzano elicotteri, droni o altri strumenti/mezzi aerei;
6 - non si utilizzano mezzi di trasporto a motore al di fuori della 
viabilità esistente o in specchi d’acqua;
7 - per esercitazioni subacquee, non avvengono in aree di presenza 
degli habitat 3130 (Acque stagnanti, da oligotrofe a mesotrofe, con 
vegetazione dei Littorelletea uniflorae e/o degli Isoëto-
Nanojuncetea), 3140 (Acque oligomesotrofe calcaree con 
vegetazione bentica di Chara spp.), 3150 (Laghi eutrofici naturali con 
vegetazione del Magnopotamion o Hydrocharition) e in aree di 
presenza di Riccia breidleri;
8 - non si effettuano immersioni in specchi d’acqua in cui avviene la 
nidificazione di avifauna acquatica dal 1° marzo al 30 giugno;
9 - non si effettuano immersioni, non si utilizzano natanti e non si 
utilizzano droni in specchi d‘acqua in cui avviene la nidificazione di 
avifauna acquatica dal 1° marzo al 30 giugno;
10 - sono rimossi eventuali rifiuti prodotti;
11 - non vengono distribuiti nell’ambiente additivi o sostanze 
tossiche;
12 - le esercitazioni non comprendono attività cinofila;
13 - non si prevede l’attrezzatura permanente di vie di arrampicata;
14 - le esercitazioni speleologiche non prevedono la disostruzione in 
grotta.

Faggete di 
Pamparato, Tana 
del Forno, Grotta 
delle Turbiglie e 
Grotte di Bossea

Ente di gestione delle Are 
protette delle Alpi Marittime

1 - non comporta mutamento di destinazione d'uso 
e per gli edifici con attività produttiva non cambia la 
tipologia della stessa;
2 - non sono interessati edifici abbandonati da oltre 
10 anni;
3 - non comporta aumento di volumetria o 
superficie superiore al 20% e comunque non 
superiore ai 300 m2;
4 - sia già dotato di opere di urbanizzazioni 
primarie, anche in forma diretta e autonoma;
5 – l’area di cantiere è individuata nelle immediate 
pertinenze dell’edificio o in aree già fruite a tale 
scopo o in aree prive di vegetazione;
6 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
7 - l’edificio non presenta colonie di chirotteri;
8 - vengono rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 - non comporta modifiche o ampliamenti di 
tracciato e d’ubicazione, né delle fasce di rispetto;
2 - il cantiere non comporta la realizzazione di 
nuove piste di accesso e/o aree di deposito e di 
servizio eccetto su piazzali o aree già fruite a tale 
scopo;
3 - non è prevista ulteriore nuova 
impermeabilizzazione e artificializzazione delle 
canalizzazioni o delle sponde di corsi d’acqua e 
laghi;
4 – le opere non comportano l’attraversamento 
degli alvei naturali (esclusi attraversamenti aerei);
5 – non comportano lavori dal 1° aprile al 15 giugno 
fino a 1000 metri di quota, dal 1° maggio al 15 luglio 
per quote superiori e nel caso delle garzaie dal 1 
febbraio;
6 – non vengono interrate linee aeree o rese aeree 
linee interrate;
7 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
8 - vengono rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 - consente il passaggio della fauna selvatica di 
piccola taglia per dimensionamento, tipologia e/o 
lasciando sufficiente spazio alla base;
2 - non è costituita in tutto o in parte da filo spinato;
3 - non comporta nuova illuminazione permanente;
4 – non è realizzata con basamento continuo in 
calcestruzzo;
5 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
6 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 - non sono costituite in tutto o in parte da filo 
spinato;
2 – interessino una superficie fino a 1000 m2 di 
terreno;
3 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
4 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali -
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 – ha una superficie massima di 200 m2;
2 – è un impianto per produzione di energia per 
autoconsumo;
3 - non comporta modifica di destinazione d'uso del 
suolo;
4 - non vengono interessate aree a prato;
5 - non comporta il taglio di nuclei di 
alberi/boschetti o alberi isolati aventi diametro 
maggiore di 30 cm.;
6 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
7 – l’edificio non presenta colonie di chirotteri; 
8 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 – è realizzato nei lotti di pertinenza;
2 - non comporta il taglio di nuclei di 
alberi/boschetti o alberi isolati aventi diametro 
maggiore di 30 cm;
3 - non comporta modifica di destinazione d'uso del 
suolo;
4 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza; 
5 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 - non deve essere assoggettato alla procedura di 
VIA (D.lgs. 152/06);
2 – non comporta il taglio di nuclei di 
alberi/boschetti o alberi isolati aventi diametro 
maggiore di 30 cm;
3 - il cantiere non comporta la realizzazione di 
nuove piste di accesso o la manutenzione 
straordinaria di quelle esistenti e l’area di cantiere 
sia realizzata su piazzali o in aree già fruite a tale 
scopo o comunque prive di vegetazione;
4 - non è prevista nuova impermeabilizzazione e 
artificializzazione delle canalizzazioni o delle sponde 
di corsi d’acqua e laghi;
5 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
6 - l’area di intervento non presenta colonie di 
chirotteri; 
7 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 – sono realizzati entro lotti di pertinenza di edifici 
esistenti, anche isolati, a destinazione residenziale, 
agricola o turistico-ricettiva o a servizi pubblici;
2- non comporta modifica di destinazione d'uso del 
suolo;
3 - non sono realizzate strutture o edifici superiori a 
300 m2;
4 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
5 - l’area di intervento non presenta colonie di 
chirotteri; 
6 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 – sono realizzati in prossimità di fabbricati o della 
rete stradale e sentieristica e di iniziativa di enti 
pubblici o associazioni riconosciute di promozione 
sportiva o a carattere ambientale;
2- l'area è interessata già da fruizione pubblica;
3 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
4 - l’area di intervento non presenta colonie di 
chirotteri; 
5 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 -Proposto da Soggetto pubblico o privato,
2 - possono essere anche di carattere agonistico o 
competitivo;
3 - si svolgono nei centri abitati o utilizzando strade 
asfaltate o piazze asfaltate o aree urbanizzate, in 
ogni caso aperte al traffico veicolare e relative 
strette pertinenze
4 - eventuali allestimenti hanno durata correlata 
all'evento e non occupano spazi diversi da quelli 
indicati al punto precedente
5 - eventuale utilizzo di droni avviene solo per 
motivi di ripresa/documentazione dell'attività; i 
droni dovranno decollare e atterrare 
esclusivamente nell’area interessata dall'evento e 
non inseguiranno eventuali animali di alcuna 
tipologia;
6 - non sono previsti fuochi d'artificio, fumogeni, 
esplosioni di petardi o di armi da fuoco, anche 
caricate a salve;
7 - l'area dell'evento non presenta colonie di 
chirotteri;
8 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
9 - l’organizzatore adotterà iniziative di 
sensibilizzazione dei partecipanti e del pubblico per 
evitare il disturbo e/o il danneggiamento della 
fauna, della vegetazione e in generale delle aree 
coinvolte dall’evento e si impegna a impiegare e/o 
fornire, ove possibile, materiale riutilizzabile e/o 
riciclabile al fine di minimizzare la produzione di 
rifiuti;
10 - l’organizzatore sorveglierà il buon 
comportamento sia dei partecipanti sia del 
pubblico, affinché si prevengano danni agli habitat 
circostanti e/o l’abbandono rifiuti di qualsiasi 
genere. Eventuali rifiuti abbandonati verranno 
rimossi a fine evento a cura e spese 
dell'organizzazione.

1 – Proposto da Soggetto pubblico o privato,
2 - possono essere anche di carattere agonistico o 
competitivo;
3 - sono di carattere podistico, ciclistico o equestre;
4 - numero di partecipanti massimo 100 persone;
5 - nel caso di utilizzo di sentieri, essi sono 
aperti/fruiti abitualmente e non è necessaria 
manutenzione;
6 - sia stato preventivamente concordato con il 
personale dell’Ente un periodo di svolgimento 
dell’evento compatibile con la corretta 
conservazione della flora e della fauna presente in 
loco;
7 - eventuale apposita segnaletica viene rimossa a 
fine manifestazione a cura e a spese 
dell'organizzazione;
8 - non vengano utilizzate tacche di vernice o altri 
mezzi di segnalazioni che possono perdurare nel 
tempo;
9 - la partenza e l’arrivo avvengano in centri abitati 
o presso strutture o punti di attestazione veicolare 
in cui siano garantiti adeguati parcheggi (per la sola 
partenza), servizi igienici ecc;
10 - non prevedano l'uso di veicoli a motore (auto, 
moto, quad, imbarcazioni, ecc), fatti salvi i motivi di 
soccorso e/o di sicurezza utilizzati esclusivamente 
sulla rete viaria esistente;
11 - l’eventuale utilizzo di droni avviene solo per 
motivi di ripresa/documentazione dell'attività. I 
droni decolleranno e atterreranno esclusivamente 
nell’area interessata dall'evento e l’attività di 
sorvolo verrà svolta solamente in un buffer di metri 
50 dal percorso e per un’altezza massima di volo di 
120 metri. Non verranno inseguiti eventuali animali 
di alcuna tipologia. I sorvoli hanno luogo 
esclusivamente all’esterno delle aree 
appositamente individuate a scopi 
conservazionistici dal Soggetto gestore del Sito Rete 
Natura 2000 interessato, cioè non sono ammesse 
nelle zone “interdette al traffico aereo” (“no fly 
zones”): l’Ente competente garantisce infatti la 
pubblicazione sul proprio sito internet e la messa a 
disposizione alla consultazione pubblica della 
documentazione cartografica identificante le zone 
“interdette al traffico aereo” ai fini delle attività 
oggetto di valutazione. Il Soggetto gestore è tenuto 
ad aggiornare periodicamente le mappature in 
pubblicazione in funzione delle esigenze di tutela 
della biodiversità che potrebbero cambiare di anno 
in anno. Tali aree sono consultabili sul sito web: 
https://www.areeprotettealpimarittime.it;
12 - non è previsto l’utilizzo di fuochi d'artificio, 
fumogeni, petardi o armi da fuoco, anche caricate a 
salve o altri strumenti che possano arrecare 
disturbo acustico o tossicità per gli organismi;
13 - non è previsto l’uso di amplificatori audio, 
megafoni, trombe da stadio o altri strumenti che 
possono provocare disturbo acustico;
14 - non è previsto incremento o installazione, 
anche temporanea, di impianti di illuminazione;
15 - non è previsto l'uso deII'eIicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
16 - non si prevede alcuna attività notturna;
17 - sia previsto nel materiale pubblicitario e nella 
modulistica dell’evento un richiamo alla presenza di 
un Sito della Rete Natura 2000 e/o di un’area 
protetta inserendo la frase “L’evento si svolge in 
un’area di particolare pregio ambientale: Rispetta il 
luogo e le sue regole. Per maggiori informazioni 
https://www.areeprotettealpimarittime.it/ente-di-
gestione-aree-protette-alpi-marittime/rete-natura-
2000”
18 - l’organizzatore adotterà iniziative di 
sensibilizzazione dei partecipanti e del pubblico per 
evitare il disturbo e/o il danneggiamento della 
fauna, della vegetazione e in generale delle aree 
coinvolte dall’evento e si impegna a impiegare e/o 
fornire, ove possibile, materiale riutilizzabile e/o 
riciclabile al fine di minimizzare la produzione di 
rifiuti;
19 - l’organizzatore sorveglierà il buon 
comportamento sia dei partecipanti sia del 
pubblico, affinché si prevengano danni agli habitat 
circostanti e/o l’abbandono rifiuti di qualsiasi 
genere. Eventuali rifiuti abbandonati verranno 
rimossi a fine evento a cura e spese 
dell'organizzazione;
20 - non verranno posizionate strutture (es. punti di 
ristoro) al di fuori di strade e/o sentieri;
21 - gli eventi sui laghi non avvengono in aree di 
presenza degli habitat 3130 (Acque stagnanti, da 
oligotrofe a mesotrofe, con vegetazione dei 
Littorelletea uniflorae e/o degli Isoëto-
Nanojuncetea), 3140 (Acque oligomesotrofe 
calcaree con vegetazione bentica di Chara spp.), 
3150 (Laghi eutrofici naturali con vegetazione del 
Magnopotamion o Hydrocharition) o in aree di 
presenza di Riccia breidleri;
22- non si effettuano immersioni, non si utilizzano 
natanti e non si utilizzano droni in specchi d‘acqua 
in cui avviene la nidificazione di avifauna acquatica 
dal 1° marzo al 30 giugno;
23 - gli eventi sui laghi non comportino la 
realizzazione di strutture quali: passerelle, palafitte, 
imbarcaderi, ormeggi, spiagge e non comporta la 
predisposizione di ancoraggi di strutture sul fondo;
24. gli eventi sui laghi non comportino 
movimentazione del sedimento di fondo;
25 - non sia previsto il rilascio di oggetti volanti 
decorativi, quali palloncini, lanterne volanti o 
similari;
26 - eventuali strutture di appoggio (gazebo, 
banchetti, ecc.) siano collocate in ambiti già 
individuati per la fruizione o ambiti urbanizzati.

1- non comporta l’istallazione di nuovi tralicci a 
terra o nuovi basamenti;
2 – il cantiere non comporta la realizzazione di 
nuove piste di accesso o manutenzione
straordinaria di esistenti;
3 - le eventuali aree di deposito e di servizio 
possono essere realizzate su piazzali o in aree già
fruite a tale scopo o comunque prive di 
vegetazione;
4 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
5 - l’edificio non presenta colonie di chirotteri;
6 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali -
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 – Proposti da Enti pubblici o Pubbliche 
Amministrazioni
2 - prevedono lavori di manutenzione ordinaria di 
sentieri esistenti con attrezzature manuali o tramite 
l’utilizzo di dispositivi quali decespugliatore, 
motocarriola e motosega;
3 - non sono previsti lavori al di fuori del sedime 
esistente;
4 - non è previsto l’uso di elicotteri o di droni;
5 - le attività devono avvenire nelle ore in cui si 
dispone di luce naturale;
6 - non sono previsti movimenti terra;
7 - non sono previste opere accessorie di 
impermeabilizzazione;
8 - In caso di presenza di specie vegetali alloctone 
invasive nell’area di intervento si provvederà a 
seguire quanto previsto dalle schede monografiche 
sulle specie vegetali esotiche invasive redatte dalla 
Regione Piemonte per ridurre/evitare la loro 
diffusione

1 – Proposti da Soggetti pubblici, Privati, Liberi 
professionisti
2 - consistono in potature (che includono anche 
capitozzature in casi particolarmente critici) o 
consolidamenti degli alberi, anche tramite l’utilizzo 
di cavi o tiranti;
3 - possono prevedere il taglio di singoli alberi 
concorrenti;
4 - non prevedono l’apertura di nuova sentieristica 
e viabilità;
5 - non prevedono l’uso di elicotteri;
6 - l’uso dei droni è consentito solamente se 
essenziale per rilevare le criticità dell’albero;
7 - non prevedono l’utilizzo di reti, materiale 
cementizio e mastici per la chiusura di cavità 
dell’albero;
8 - non prevedono l’utilizzo di fitofarmaci distribuiti 
per aspersione;
9 - gli interventi in ambienti boschivi naturali 
rispettano il periodo di silenzio selvicolturale.

1 - Proposto da Soggetti pubblici e Istituti di ricerca, 
associazioni e ricercatori professionisti,
2 - eventuali specie alloctone invasive (ai sensi della 
strategia regionale di cui alla DGR n. 14-85/2024 del 
2/8/2024), non devono essere reimmesse in natura 
e la presenza deve essere comunicata 
tempestivamente al Soggetto Gestore;
3 - non è consentito l’uso del drone, di elicottero o 
di altri mezzi rumorosi;
4 - la ricerca non prevede l’accesso agli habitat 
3130, 3140, 3150, 7140, 7150, 7220, 7240;
5 - non vengono rilasciati nell’ambiente sostanze 
sintetiche, attrattivi, additivi o rifiuti, sono esclusi i 
traccianti atossici per indagini idrologiche;
6 - non sono previsti scavi o movimenti terra; sono 
esclusi scavi di ridotta entità nell’habitat 8310 
purché non alterino la meteorologia della grotta;
7 - non vengono utilizzate strumentazioni o 
strutture fisse;
8 - vengono forniti i risultati (dati e relazione) al 
Soggetto gestore al termine dello studio/ricerca

se riguardano specie in allegato IV della Direttiva 
Habitat:
9 - deve avere ottenuto autorizzazione in deroga ai 
divieti di cui all’art. 8 del DPR 357/97 dal Ministero 
dell’Ambiente con supporto di ISPRA e deve 
ottemperare ad eventuali condizioni ivi inserite,

se riguardano altre specie o habitat:
10 - non deve comportare la cattura con strumenti 
non selettivi e/o il prelievo o la soppressione di 
individui né la raccolta di specie vegetali.

1 - Proposto da privato/ditta/ente pubblico,
2 - deve essere documentata l’esigenza 
professionale,
3 - non rientrano i sorvoli per feste o eventi privati 
quali, ad esempio, matrimoni;
4 - hanno luogo esclusivamente all’esterno delle 
aree appositamente individuate a scopi 
conservazionistici dal Soggetto gestore del Sito Rete 
Natura 2000 interessato, cioè non sono ammesse 
nelle zone “interdette al traffico aereo” (“no fly 
zones”): l’Ente competente garantisce infatti la 
pubblicazione e l’aggiornamento della 
documentazione cartografica identificante le zone 
“interdette al traffico aereo” sul sito web: 
https://www.areeprotettealpimarittime.it;
5 - l’attività si svolge – per ogni sito - con un solo 
drone in volo contemporaneamente, per due 
giornate massime di attività (anche non 
consecutive) e per non più di 60 minuti di volo a 
giornata;
6 - non avverrà avvicinamento diretto agli animali 
selvatici, né l’inseguimento degli stessi;
7 - è prevista l’interruzione immediata del volo nel 
caso in cui gli animali presenti reagiscano;
8 - è prevista l’interruzione immediata del volo nel 
caso corvidi o rapaci si avvicinino o attacchino il 
drone (il drone può essere percepito come una 
minaccia);
9 - vengono evitati i voli in zone sensibili ovvero in 
aree nelle quali – all’interno del campo visivo - ci 
siano stormi di uccelli o gruppi di animali selvatici;
10 - viene mantenuta una distanza sufficiente 
rispetto alle pareti rocciose così come da siepi e 
canneti,
11 - se le date e gli orari del volo comunicati - per 
cause esterne - dovessero essere spostate, 
verranno comunicate entro le 24 ore precedenti le 
nuove date in cui si effettueranno i voli.

1 -Proposto da privato/ditta/ente pubblico
2 - sono effettuate ai fini di cui ai punti seguenti:
a) servizi di trasporto di suppellettili, materiali e 
manodopera finalizzati ad attività di lavoro in 
montagna e di animali da pastorizia;
b) servizi inerenti alla gestione tecnica dei rifugi 
alpini;
c) verifica e controllo su linee elettriche;
(Rientrano, a titolo esemplificativo, nelle casistiche 
sopra citate, i sorvoli effettuati ai fini della gestione 
tecnica degli impianti idroelettrici localizzati in aree 
montane, della monticazione degli alpeggi nelle 
stagioni estivo-primaverili ed il trasporto di viveri ed 
altro materiale necessario all’attività dei rifugi 
alpini)
3 - hanno luogo esclusivamente all’esterno delle 
aree appositamente individuate a scopi 
conservazionistici dal Soggetto gestore del Sito Rete 
Natura 2000 interessato, cioè non sono ammesse 
nelle zone “interdette al traffico aereo” (“no fly 
zones”): l’Ente competente garantisce infatti la 
pubblicazione e l’aggiornamento della 
documentazione cartografica identificante le zone 
“interdette al traffico aereo” sul sito web: 
https://www.areeprotettealpimarittime.it;
 4 - l’uso dell’elicottero è vincolato alla mancanza di 
alternative o alla sussistenza di significativi vantaggi 
ambientali rispetto ad alternative; è garantita 
l’ottimizzazione del numero di rotazioni e il rispetto 
della distanza dai nidi dei rapaci, da aree vocate per 
l’avifauna tipica alpina e da aree umide;
- le attività di sorvolo eseguite per gli scopi di cui ai 
punti a), b) e c) sopra richiamati sono ricomprese 
nelle tipologie di cui al c. 14, lett. a) e b) dell’art. 28-
bis della L.R. 02/2009 e s.m.i. e pertanto, escluse 
dall’applicazione dell’art. 28-bis della L.R. 02/2009 e 
s.m.i.; di conseguenza, non essendo siffatte attività 
disciplinate da eventuali regolamenti disposti da 
Comuni o Unioni Montane ai sensi dell’articolo 
citato, i quali sono già soggetti a valutazione 
d’incidenza, non si rischia di incorrere in 
duplicazione nelle valutazioni o aggravi di 
procedimenti amministrativi

1 - Proposto da Soggetti pubblici e privati, Istituti di 
ricerca, Aziende agricole, Liberi professionisti;
2 - prevedono la raccolta di semi di specie 
autoctone direttamente da praterie afferenti agli 
habitat 6150 (Formazioni erbose boreo-alpine 
silicicole), 6170 (Formazioni erbose calcicole alpine 
e subalpine), 6210 (Formazioni erbose secche 
seminaturali e facies coperte da cespugli su 
substrato calcareo (Festuco-Brometalia) (*stupenda 
fioritura di orchidee), 6230 (Formazioni erbose a 
Nardus, ricche di specie, su substrato siliceo delle 
zone montane (e delle zone submontane 
dell'Europa continentale), 6510 (Praterie magre da 
fieno a bassa altitudine (Alopecurus pratensis, 
Sanguisorba officinalis) e 6520 (Praterie montane 
da fieno), con l’utilizzo di aspiratori, spazzolatrici o 
altri macchinari spalleggiati, semoventi o trainati;
3 - la raccolta può essere effettuata anche in 
praterie non afferenti ad habitat Natura 2000, 
purché le specie presenti siano rappresentate da 
ecotipi autoctoni;
4 - la raccolta avviene su suolo asciutto o con 
portanza sufficiente a non provocare 
danneggiamento del cotico;
5 - i macchinari utilizzati per la raccolta siano 
debitamente ripuliti da materiale proveniente da 
altri siti di raccolta;
6 - lo scarico del materiale deve essere effettuato su 
teloni aperti per consentire l’allontanamento 
dell’entomofauna prima dell’insaccamento;
7 - la raccolta non viene effettuata in anni 
consecutivi oppure in siti dove negli anni precedenti 
si è verificata un’alterazione del cotico erboso per 
motivi naturali o antropici;
8 – la raccolta non si svolge nelle aree di presenza 
delle seguenti specie durante il periodo di volo:
Maculinea teleius - da metà luglio a fine agosto;
Lycaena dispar – da metà maggio a settembre;
Euphydryas maturna – da metà maggio a metà 
luglio.

1 – Proposte da Forze dell'ordine (ad esempio Arma dei Carabinieri, 
Polizia di Stato, Esercito, Guardia di Finanza), Vigili del Fuoco, 
Protezione Civile e Soccorso Alpino e Speleologico;
2 - sia stato preventivamente concordato con il personale dell’Ente 
un periodo di svolgimento dell’evento compatibile con la corretta 
conservazione della flora e della fauna presente in loco;
3 - non si verificano perdite, frammentazioni o degradazioni 
permanenti di habitat Natura 2000;
4 - avviene nelle ore in cui si dispone di luce naturale;
5 - non si utilizzano elicotteri, droni o altri strumenti/mezzi aerei;
6 - non si utilizzano mezzi di trasporto a motore al di fuori della 
viabilità esistente o in specchi d’acqua;
7 - per esercitazioni subacquee, non avvengono in aree di presenza 
degli habitat 3130 (Acque stagnanti, da oligotrofe a mesotrofe, con 
vegetazione dei Littorelletea uniflorae e/o degli Isoëto-
Nanojuncetea), 3140 (Acque oligomesotrofe calcaree con 
vegetazione bentica di Chara spp.), 3150 (Laghi eutrofici naturali con 
vegetazione del Magnopotamion o Hydrocharition) e in aree di 
presenza di Riccia breidleri;
8 - non si effettuano immersioni in specchi d’acqua in cui avviene la 
nidificazione di avifauna acquatica dal 1° marzo al 30 giugno;
9 - non si effettuano immersioni, non si utilizzano natanti e non si 
utilizzano droni in specchi d‘acqua in cui avviene la nidificazione di 
avifauna acquatica dal 1° marzo al 30 giugno;
10 - sono rimossi eventuali rifiuti prodotti;
11 - non vengono distribuiti nell’ambiente additivi o sostanze 
tossiche;
12 - le esercitazioni non comprendono attività cinofila;
13 - non si prevede l’attrezzatura permanente di vie di arrampicata;
14 - le esercitazioni speleologiche non prevedono la disostruzione in 
grotta.

Colonie di 
chirotteri di S. 
Vittoria e 
Monticello d'Alba

REGIONE PIEMONTE - Settore 
Biodiversità e Aree naturali

1 - non comporta mutamento di destinazione d'uso 
e per gli edifici con attività produttiva non cambia la 
tipologia della stessa;
2 - non sono interessati edifici abbandonati da oltre 
10 anni;
3 - non comporta aumento di volumetria o 
superficie superiore al 20% e comunque non 
superiore ai 300 m2;
4 - sia già dotato di opere di urbanizzazioni 
primarie, anche in forma diretta e autonoma;
5 – l’area di cantiere è individuata nelle immediate 
pertinenze dell’edificio o in aree già fruite a tale 
scopo o in aree prive di vegetazione;
6 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
7 - l’edificio non presenta colonie di chirotteri;
8 - vengono rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 - non comporta modifiche o ampliamenti di 
tracciato e d’ubicazione, né delle fasce di rispetto;
2 - il cantiere non comporta la realizzazione di 
nuove piste di accesso e/o aree di deposito e di 
servizio eccetto su piazzali o aree già fruite a tale 
scopo;
3 - non è prevista ulteriore nuova 
impermeabilizzazione e artificializzazione delle 
canalizzazioni o delle sponde di corsi d’acqua e 
laghi;
4 – le opere non comportano l’attraversamento 
degli alvei naturali (esclusi attraversamenti aerei);
5 – non comportano lavori dal 1° aprile al 15 giugno 
fino a 1000 metri di quota, dal 1° maggio al 15 luglio 
per quote superiori e nel caso delle garzaie dal 1 
febbraio;
6 – non vengono interrate linee aeree o rese aeree 
linee interrate;
7 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
8 - vengono rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 - consente il passaggio della fauna selvatica di 
piccola taglia per dimensionamento, tipologia e/o 
lasciando sufficiente spazio alla base;
2 - non è costituita in tutto o in parte da filo spinato;
3 - non comporta nuova illuminazione permanente;
4 – non è realizzata con basamento continuo in 
calcestruzzo;
5 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
6 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 - non sono costituite in tutto o in parte da filo 
spinato;
2 – interessino una superficie fino a 1000 m2 di 
terreno;
3 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
4 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali -
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 – ha una superficie massima di 200 m2;
2 – è un impianto per produzione di energia per 
autoconsumo;
3 - non comporta modifica di destinazione d'uso del 
suolo;
4 - non vengono interessate aree a prato;
5 - non comporta il taglio di nuclei di 
alberi/boschetti o alberi isolati aventi diametro 
maggiore di 30 cm.;
6 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
7 – l’edificio non presenta colonie di chirotteri; 
8 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 – è realizzato nei lotti di pertinenza;
2 - non comporta il taglio di nuclei di 
alberi/boschetti o alberi isolati aventi diametro 
maggiore di 30 cm;
3 - non comporta modifica di destinazione d'uso del 
suolo;
4 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza; 
5 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 - non deve essere assoggettato alla procedura di 
VIA (D.lgs. 152/06);
2 – non comporta il taglio di nuclei di 
alberi/boschetti o alberi isolati aventi diametro 
maggiore di 30 cm;
3 - il cantiere non comporta la realizzazione di 
nuove piste di accesso o la manutenzione 
straordinaria di quelle esistenti e l’area di cantiere 
sia realizzata su piazzali o in aree già fruite a tale 
scopo o comunque prive di vegetazione;
4 - non è prevista nuova impermeabilizzazione e 
artificializzazione delle canalizzazioni o delle sponde 
di corsi d’acqua e laghi;
5 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
6 - l’area di intervento non presenta colonie di 
chirotteri; 
7 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 – sono realizzati entro lotti di pertinenza di edifici 
esistenti, anche isolati, a destinazione residenziale, 
agricola o turistico-ricettiva o a servizi pubblici;
2- non comporta modifica di destinazione d'uso del 
suolo;
3 - non sono realizzate strutture o edifici superiori a 
300 m2;
4 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
5 - l’area di intervento non presenta colonie di 
chirotteri; 
6 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 – sono realizzati in prossimità di fabbricati o della 
rete stradale e sentieristica e di iniziativa di enti 
pubblici o associazioni riconosciute di promozione 
sportiva o a carattere ambientale;
2- l'area è interessata già da fruizione pubblica;
3 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
4 - l’area di intervento non presenta colonie di 
chirotteri; 
5 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 - Proposto da Enti pubblici (o Soggetti 
pubblici)/associazioni/privati;
2 - possono essere anche di carattere agonistico o 
competitivo;
3 - si svolgono nei centri abitati o utilizzando strade 
asfaltate o piazze asfaltate o aree urbanizzate, in 
ogni caso aperte al traffico veicolare e relative 
strette pertinenze;
4 - eventuali allestimenti hanno durata correlata 
all'evento e non occupano spazi diversi da quelli 
indicati al  punto precedente,
5 - non è previsto l'uso di veicoli a motore (auto, 
moto, quad, imbarcazioni, ecc), fatti salvi i motivi di 
soccorso e/o di sicurezza;
6 - eventuale utilizzo di droni avviene solo per 
motivi di ripresa/documentazione dell'attività: i 
droni decolleranno e atterreranno esclusivamente 
nell’area interessata dall'evento e non inseguiranno 
eventuali animali di alcuna tipologia;
7 - non sono previsti fuochi d'artificio, esplosioni di 
petardi o di armi da fuoco, anche caricate a salve;
8 - l'area dell'evento non presenta colonie di 
chirotteri;
9 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza,
10 - l’organizzatore adotterà iniziative di 
sensibilizzazione dei partecipanti e del pubblico per 
evitare il disturbo e/o il danneggiamento della 
fauna, della vegetazione e in generale delle aree 
coinvolte dall’evento,
11 - l’organizzatore sorveglierà il buon 
comportamento sia dei partecipanti sia del 
pubblico, affinché si prevengano danni agli habitat 
circostanti e/o l’abbandono rifiuti di qualsiasi 
genere.

1 - Proposto da Enti pubblici (o Soggetti 
pubblici)/associazioni/privati;
2 - possono essere anche di carattere agonistico o 
competitivo;
3 - nel caso di utilizzo di sentieri, essi sono 
aperti/fruiti abitualmente e non è necessaria 
manutenzione straordinaria;
4 - eventuali strutture di appoggio (gazebo, 
banchetti, ecc.) sono collocate in ambiti già 
individuati per la fruizione o ambiti
urbanizzati;
5 - eventuale apposita segnaletica viene rimossa a 
fine manifestazione;
6 - non prevedono l'uso di veicoli a motore (auto, 
moto, quad, imbarcazioni, ecc), fatti salvi i motivi di 
soccorso e/o di sicurezza esclusivamente sulla rete 
viaria esistente;
7 - eventuale utilizzo di droni avviene solo per 
motivi di ripresa/documentazione dell'attività; i 
droni decolleranno e atterreranno esclusivamente 
nell’area interessata dall'evento e non inseguiranno 
eventuali animali di alcuna tipologia;
8 - non prevedono fuochi d'artificio;
9 - non è previsto incremento o installazione, anche 
temporanea, di impianti di illuminazione (è 
ammessa solo “illuminazione personale dei 
partecipanti”);
10 - non è previsto l'uso dell'elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
11 - l’organizzatore adotterà iniziative di 
sensibilizzazione dei partecipanti e del pubblico per 
evitare il disturbo e/o il danneggiamento della 
fauna, della vegetazione e in generale delle aree 
coinvolte dall’evento,
12 - l’organizzatore sorveglierà il buon 
comportamento sia dei partecipanti sia del 
pubblico, affinché si prevengano danni agli habitat 
circostanti e/o l’abbandono rifiuti di qualsiasi 
genere.

Inoltre, per gli eventi svolti all’interno o in 
prossimità dei laghi si aggiungono le seguente 
caratteristiche:
13 – si svolgono nell’ambito di lago utilizzato per le 
attività nautiche come definito dal regolamento di 
fruizione, se esistente;
14 - si svolgono nell’ambito di lago utilizzato per le 
attività natatorie come definito dal regolamento di 
fruizione, se esistente;
15 - non comportano la realizzazione di strutture 
quali: passerelle, palafitte, imbarcaderi, ormeggi, 
spiagge e non comporta la predisposizione di 
ancoraggi di strutture sul fondo;
16 - non comportano movimentazione del 
sedimento di fondo;
17 - non è previsto il rilascio di oggetti volanti 
decorativi, quali palloncini, lanterne volanti o 
similari.

1- non comporta l’istallazione di nuovi tralicci a 
terra o nuovi basamenti;
2 – il cantiere non comporta la realizzazione di 
nuove piste di accesso o manutenzione
straordinaria di esistenti;
3 - le eventuali aree di deposito e di servizio 
possono essere realizzate su piazzali o in aree già
fruite a tale scopo o comunque prive di 
vegetazione;
4 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
5 - l’edificio non presenta colonie di chirotteri;
6 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali -
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 – il cantiere non comporta la realizzazione di 
nuove piste di accesso o la manutenzione 
straordinaria di esistenti;
2 - le eventuali aree di deposito e di servizio 
possono essere realizzate su piazzali o in aree già 
fruite a tale scopo o prive di vegetazione;
3 - non comporta il taglio di nuclei di 
alberi/boschetti o alberi isolati aventi diametro 
maggiore di 30 cm;
4 - l'approvvigionamento idrico necessario non 
comporti attingimenti in loco;
5 - non comporta lavori di perforazione dal 1° aprile 
al 15 giugno fino a 1000 metri di quota, dal 1° 
maggio al 15 luglio per quote superiore e nel caso 
delle garzaie dal 1 febbraio;
6 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
7 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali – 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 - Proposto da Enti pubblici (o Soggetti 
pubblici)/associazioni/privati;
2 - non vengono eliminati elementi naturaliformi 
(boschi, boschetti, filari d’alberi, prati da sfalcio, 
ecc), né vengono tagliati alberi isolati aventi 
diametro maggiore di 30 cm,
3 - non vengono eliminate/modificate aree umide,
4 - non è prevista nuova impermeabilizzazione e 
artificializzazione delle canalizzazioni o delle sponde 
di corsi d’acqua e laghi,
5 - nel caso di modifica di opere/infrastrutture 
queste non presentano colonie di chirotteri o non 
sono in disuso/abbandonati da più di 10 anni,
6 - per la realizzazione delle opere vengono seguite 
le Linee Guida per la gestione dei cantieri sulla la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale” – di 
cui alla D.G.R. n.33-5174 del 12/6/2017 
(https://www.regione.piemonte.it/web/sites/defau
lt/files/media/documenti/2019-01/
gestione_e_controllo_esotiche_nei_cantieri.pdf),
7 - per piantumazioni/inerbimenti vengono 
utilizzate specie autoctone di provenienza 
certificata, ecologicamente compatibili con il 
territorio,
8 - nel caso di miglioramenti ambientali, viene 
presentata una breve relazione descrittiva dove 
viene evidenziato quali effetti positivi si prospettano 
per la rete ecologica e per la biodiversità,
9 – non è prevista modifica dell’illuminazione 
dell’area

1 – Proposto da Soggetti pubblici e Istituti di ricerca, 
associazioni e ricercatori professionisti,

se riguardano specie in allegato IV della Direttiva 
Habitat:
2 - deve avere ottenuto autorizzazione in deroga ai 
divieti di cui all’art. 8 del DPR 357/97 dal Ministero 
dell’Ambiente con supporto di ISPRA e deve 
ottemperare ad eventuali condizioni ivi inserite,
3 - vengono forniti i risultati al Settore competente 
della Regione Piemonte al termine dello 
studio/ricerca;

se riguardano altre specie o habitat:
4 - se effettuate da associazioni e/o ricercatori 
professionisti deve essere fornita adeguata 
documentazione che attesti la specifica competenza 
e le finalità dell’attività da svolgere,
5 - non deve comportare la soppressione di 
individui, la cattura con strumenti non selettivi, né 
la raccolta di specie vegetali,
6 - non comporta perdita, frammentazione di 
habitat o habitat di specie o disturbo o perdita di 
specie, non oggetto della ricerca: il 
cronoprogramma, che deve essere presentato, se si 
sovrappone con periodi sensibili per specie non 
target dello studio/ricerca deve essere supportato 
dalla necessità di svolgerlo in tale periodo e dalla 
dimostrazione che verranno prese tutte le 
precauzioni necessarie,
7 - eventuali specie alloctone invasive (ai sensi della 
strategia regionale di cui alla DGR n. 14-85/2024 del 
2/8/2024), non devono essere reimmesse in natura,
8 - l’uso del drone o di altri mezzi rumorosi è 
ammesso se risulta essere l’unica o la più efficiente 
metodologia, come viene specificato nella 
documentazione inerente l’attività,
9 - non vengono rilasciati nell’ambiente sostanze 
sintetiche, attrattivi, additivi o rifiuti, sono esclusi i 
traccianti atossici per indagini idrologiche;
10 - non sono previsti scavi o movimenti terra;
11 - vengono forniti i risultati al Settore competente 
della Regione Piemonte al termine dello 
studio/ricerca.

DGR-1905-2025-All 1-ALLEGATO A PREVALUTAZIONI.pdf



PREVALUTAZIONI

Pagina 19

Recinzione di orti e frutteti Attività di studio e ricerca scientifica

CODICE Tipo Sito 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 10bis 11 11bis 12 13 14 15 16 17 18 19 20 21 22

ALLEGATO A - PREVALUTAZIONI
MACROCATEGORIE DI PROGETTI/INTERVENTI/ATTIVITÀ, 

NON SOGGETTE A VERIFICA DI VIA O VIA (d.lgs. 152/2006), 
E RELATIVE CARATTERISTICHE

“NO”: INDICA  CHE LA PREVALUTAZIONE NON SI APPLICA A 
QUEL SITO RN2000

“/”: INDICA CHE NON è STATO EFFETTUATO LO SCREENING 
DI VINCA PER LA MACROCATEGORIA IN QUEL SITO

Manutenzioni ordinarie e straordinarie, 
restauri e risanamenti conservativi, 
ristrutturazioni ed ampliamenti di 
singoli edifici esistenti

Manutenzioni ordinarie e straordinarie 
delle seguenti infrastrutture: reti viarie, 
ferroviarie, acquedotti, fognature, linee 
elettriche e telefoniche, gasdotti, 
oleodotti, viabilità forestale, sentieri, 
piste ciclabili, canali irrigui e industriali 
in cemento o altro materiale non 
naturale, impianti di telefonia fissa e 
mobile, per l’emittenza radiotelevisiva e 
per la banda ultra larga

Recinzione di lotti di pertinenze di edifici 
esistenti o recinzioni atte contenimento 
del bestiame, anche a carattere 
provvisorio

Realizzazione di impianti solari 
fotovoltaici, termici e termodinamici sui 
tetti degli edifici comunque destinati o a 
terra all’interno di pertinenze di edifici 
esistenti

Realizzazione di silos, vasche di 
stoccaggio

Edifici di nuova costruzione o 
sostituzione edilizia, non soggetti agli 
strumenti urbanistici esecutivi, da 
effettuarsi all’interno delle 
perimetrazioni dei centri o nuclei abitati 
definite o individuate in applicazione 
della normativa urbanistica vigente

Realizzazione di edifici o strutture o 
opere di arredo ad uso pertinenziale 
quali ad esempio box, ricoveri attrezzi, 
tettoie, piscine, depositi per acqua, gas 
o altri servizi per utenze domestiche, 
ecc.

Posa e manutenzione di opere di arredo 
o similari, al di fuori di aree pertinenziali 
di edifici (staccionate, bacheche, 
manufatti didattici, segnaletica 
escursionistica, panche, tavoli)

Manifestazioni, gare, fiere e attività di 
fruizione (turistica, ricreativa, culturale, 
sportiva non agonistica)

Manifestazioni, eventi, fiere e attività 
turistiche, ricreative, culturali e sportive

Manifestazioni/eventi non agonistici su 
viabilità chiusa al transito di mezzi 
motorizzati e su rete sentieristica

Eventi podistici, ciclistici o equestri 
anche su viabilità chiusa al transito per i 
mezzi motorizzati e su rete sentieristica 
ed eventi sui laghi

Posa di nuove antenne di telefonia 
mobile su edifici esistenti o in aree già 
dedicate

Realizzazione di opere temporanee per 
attività di ricerca nel sottosuolo che 
abbiano carattere geognostico, ad 
esclusione di attività di ricerca di 
idrocarburi, nonché i carotaggi e le 
opere temporanee per le analisi 
geologiche e geotecniche richieste

Realizzazione o modifica di opere ed 
infrastrutture esterne a Rete Natura 
2000

Modifica di opere ed infrastrutture 
esistenti dentro Rete Natura 2000

Interventi di manutenzione ordinaria 
sulla sentieristica esistente

Interventi di consolidamento e 
manutenzione di alberi monumentali

Attività di sorvolo/decollo/atterraggio 
con droni per motivate ragioni 
professionali

Attività di sorvolo/decollo/atterraggio 
con elicottero

Raccolta di sementi per la preservazione 
(Fiorume)

Esercitazioni di Forze dell’ordine, 
soccorso e protezione civile

Denominazion
e

Ente Delegato alla 
gestione/VINCA

IT1160035 M. Antoroto SIC/ZSC VEDERE 10BIS VEDERE 11BIS NO / /

IT1160036 Stura di Dermonte VEDERE 10BIS VEDERE 11BIS NO / /

IT1160037 SIC/ZSC / / / / / / / / / / /

Ente di gestione delle Are 
protette delle Alpi Marittime

1 - non comporta mutamento di destinazione d'uso 
e per gli edifici con attività produttiva non cambia la 
tipologia della stessa;
2 - non sono interessati edifici abbandonati da oltre 
10 anni;
3 - non comporta aumento di volumetria o 
superficie superiore al 20% e comunque non 
superiore ai 300 m2;
4 - sia già dotato di opere di urbanizzazioni 
primarie, anche in forma diretta e autonoma;
5 – l’area di cantiere è individuata nelle immediate 
pertinenze dell’edificio o in aree già fruite a tale 
scopo o in aree prive di vegetazione;
6 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
7 - l’edificio non presenta colonie di chirotteri;
8 - vengono rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 - non comporta modifiche o ampliamenti di 
tracciato e d’ubicazione, né delle fasce di rispetto;
2 - il cantiere non comporta la realizzazione di 
nuove piste di accesso e/o aree di deposito e di 
servizio eccetto su piazzali o aree già fruite a tale 
scopo;
3 - non è prevista ulteriore nuova 
impermeabilizzazione e artificializzazione delle 
canalizzazioni o delle sponde di corsi d’acqua e 
laghi;
4 – le opere non comportano l’attraversamento 
degli alvei naturali (esclusi attraversamenti aerei);
5 – non comportano lavori dal 1° aprile al 15 giugno 
fino a 1000 metri di quota, dal 1° maggio al 15 luglio 
per quote superiori e nel caso delle garzaie dal 1 
febbraio;
6 – non vengono interrate linee aeree o rese aeree 
linee interrate;
7 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
8 - vengono rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 - consente il passaggio della fauna selvatica di 
piccola taglia per dimensionamento, tipologia e/o 
lasciando sufficiente spazio alla base;
2 - non è costituita in tutto o in parte da filo spinato;
3 - non comporta nuova illuminazione permanente;
4 – non è realizzata con basamento continuo in 
calcestruzzo;
5 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
6 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 - non sono costituite in tutto o in parte da filo 
spinato;
2 – interessino una superficie fino a 1000 m2 di 
terreno;
3 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
4 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali -
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 – ha una superficie massima di 200 m2;
2 – è un impianto per produzione di energia per 
autoconsumo;
3 - non comporta modifica di destinazione d'uso del 
suolo;
4 - non vengono interessate aree a prato;
5 - non comporta il taglio di nuclei di 
alberi/boschetti o alberi isolati aventi diametro 
maggiore di 30 cm.;
6 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
7 – l’edificio non presenta colonie di chirotteri; 
8 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 – è realizzato nei lotti di pertinenza;
2 - non comporta il taglio di nuclei di 
alberi/boschetti o alberi isolati aventi diametro 
maggiore di 30 cm;
3 - non comporta modifica di destinazione d'uso del 
suolo;
4 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza; 
5 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 - non deve essere assoggettato alla procedura di 
VIA (D.lgs. 152/06);
2 – non comporta il taglio di nuclei di 
alberi/boschetti o alberi isolati aventi diametro 
maggiore di 30 cm;
3 - il cantiere non comporta la realizzazione di 
nuove piste di accesso o la manutenzione 
straordinaria di quelle esistenti e l’area di cantiere 
sia realizzata su piazzali o in aree già fruite a tale 
scopo o comunque prive di vegetazione;
4 - non è prevista nuova impermeabilizzazione e 
artificializzazione delle canalizzazioni o delle sponde 
di corsi d’acqua e laghi;
5 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
6 - l’area di intervento non presenta colonie di 
chirotteri; 
7 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 – sono realizzati entro lotti di pertinenza di edifici 
esistenti, anche isolati, a destinazione residenziale, 
agricola o turistico-ricettiva o a servizi pubblici;
2- non comporta modifica di destinazione d'uso del 
suolo;
3 - non sono realizzate strutture o edifici superiori a 
300 m2;
4 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
5 - l’area di intervento non presenta colonie di 
chirotteri; 
6 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 – sono realizzati in prossimità di fabbricati o della 
rete stradale e sentieristica e di iniziativa di enti 
pubblici o associazioni riconosciute di promozione 
sportiva o a carattere ambientale;
2- l'area è interessata già da fruizione pubblica;
3 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
4 - l’area di intervento non presenta colonie di 
chirotteri; 
5 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 -Proposto da Soggetto pubblico o privato,
2 - possono essere anche di carattere agonistico o 
competitivo;
3 - si svolgono nei centri abitati o utilizzando strade 
asfaltate o piazze asfaltate o aree urbanizzate, in 
ogni caso aperte al traffico veicolare e relative 
strette pertinenze
4 - eventuali allestimenti hanno durata correlata 
all'evento e non occupano spazi diversi da quelli 
indicati al punto precedente
5 - eventuale utilizzo di droni avviene solo per 
motivi di ripresa/documentazione dell'attività; i 
droni dovranno decollare e atterrare 
esclusivamente nell’area interessata dall'evento e 
non inseguiranno eventuali animali di alcuna 
tipologia;
6 - non sono previsti fuochi d'artificio, fumogeni, 
esplosioni di petardi o di armi da fuoco, anche 
caricate a salve;
7 - l'area dell'evento non presenta colonie di 
chirotteri;
8 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
9 - l’organizzatore adotterà iniziative di 
sensibilizzazione dei partecipanti e del pubblico per 
evitare il disturbo e/o il danneggiamento della 
fauna, della vegetazione e in generale delle aree 
coinvolte dall’evento e si impegna a impiegare e/o 
fornire, ove possibile, materiale riutilizzabile e/o 
riciclabile al fine di minimizzare la produzione di 
rifiuti;
10 - l’organizzatore sorveglierà il buon 
comportamento sia dei partecipanti sia del 
pubblico, affinché si prevengano danni agli habitat 
circostanti e/o l’abbandono rifiuti di qualsiasi 
genere. Eventuali rifiuti abbandonati verranno 
rimossi a fine evento a cura e spese 
dell'organizzazione.

1 – Proposto da Soggetto pubblico o privato,
2 - possono essere anche di carattere agonistico o 
competitivo;
3 - sono di carattere podistico, ciclistico o equestre;
4 - numero di partecipanti massimo 100 persone;
5 - nel caso di utilizzo di sentieri, essi sono 
aperti/fruiti abitualmente e non è necessaria 
manutenzione;
6 - sia stato preventivamente concordato con il 
personale dell’Ente un periodo di svolgimento 
dell’evento compatibile con la corretta 
conservazione della flora e della fauna presente in 
loco;
7 - eventuale apposita segnaletica viene rimossa a 
fine manifestazione a cura e a spese 
dell'organizzazione;
8 - non vengano utilizzate tacche di vernice o altri 
mezzi di segnalazioni che possono perdurare nel 
tempo;
9 - la partenza e l’arrivo avvengano in centri abitati 
o presso strutture o punti di attestazione veicolare 
in cui siano garantiti adeguati parcheggi (per la sola 
partenza), servizi igienici ecc;
10 - non prevedano l'uso di veicoli a motore (auto, 
moto, quad, imbarcazioni, ecc), fatti salvi i motivi di 
soccorso e/o di sicurezza utilizzati esclusivamente 
sulla rete viaria esistente;
11 - l’eventuale utilizzo di droni avviene solo per 
motivi di ripresa/documentazione dell'attività. I 
droni decolleranno e atterreranno esclusivamente 
nell’area interessata dall'evento e l’attività di 
sorvolo verrà svolta solamente in un buffer di metri 
50 dal percorso e per un’altezza massima di volo di 
120 metri. Non verranno inseguiti eventuali animali 
di alcuna tipologia. I sorvoli hanno luogo 
esclusivamente all’esterno delle aree 
appositamente individuate a scopi 
conservazionistici dal Soggetto gestore del Sito Rete 
Natura 2000 interessato, cioè non sono ammesse 
nelle zone “interdette al traffico aereo” (“no fly 
zones”): l’Ente competente garantisce infatti la 
pubblicazione sul proprio sito internet e la messa a 
disposizione alla consultazione pubblica della 
documentazione cartografica identificante le zone 
“interdette al traffico aereo” ai fini delle attività 
oggetto di valutazione. Il Soggetto gestore è tenuto 
ad aggiornare periodicamente le mappature in 
pubblicazione in funzione delle esigenze di tutela 
della biodiversità che potrebbero cambiare di anno 
in anno. Tali aree sono consultabili sul sito web: 
https://www.areeprotettealpimarittime.it;
12 - non è previsto l’utilizzo di fuochi d'artificio, 
fumogeni, petardi o armi da fuoco, anche caricate a 
salve o altri strumenti che possano arrecare 
disturbo acustico o tossicità per gli organismi;
13 - non è previsto l’uso di amplificatori audio, 
megafoni, trombe da stadio o altri strumenti che 
possono provocare disturbo acustico;
14 - non è previsto incremento o installazione, 
anche temporanea, di impianti di illuminazione;
15 - non è previsto l'uso deII'eIicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
16 - non si prevede alcuna attività notturna;
17 - sia previsto nel materiale pubblicitario e nella 
modulistica dell’evento un richiamo alla presenza di 
un Sito della Rete Natura 2000 e/o di un’area 
protetta inserendo la frase “L’evento si svolge in 
un’area di particolare pregio ambientale: Rispetta il 
luogo e le sue regole. Per maggiori informazioni 
https://www.areeprotettealpimarittime.it/ente-di-
gestione-aree-protette-alpi-marittime/rete-natura-
2000”
18 - l’organizzatore adotterà iniziative di 
sensibilizzazione dei partecipanti e del pubblico per 
evitare il disturbo e/o il danneggiamento della 
fauna, della vegetazione e in generale delle aree 
coinvolte dall’evento e si impegna a impiegare e/o 
fornire, ove possibile, materiale riutilizzabile e/o 
riciclabile al fine di minimizzare la produzione di 
rifiuti;
19 - l’organizzatore sorveglierà il buon 
comportamento sia dei partecipanti sia del 
pubblico, affinché si prevengano danni agli habitat 
circostanti e/o l’abbandono rifiuti di qualsiasi 
genere. Eventuali rifiuti abbandonati verranno 
rimossi a fine evento a cura e spese 
dell'organizzazione;
20 - non verranno posizionate strutture (es. punti di 
ristoro) al di fuori di strade e/o sentieri;
21 - gli eventi sui laghi non avvengono in aree di 
presenza degli habitat 3130 (Acque stagnanti, da 
oligotrofe a mesotrofe, con vegetazione dei 
Littorelletea uniflorae e/o degli Isoëto-
Nanojuncetea), 3140 (Acque oligomesotrofe 
calcaree con vegetazione bentica di Chara spp.), 
3150 (Laghi eutrofici naturali con vegetazione del 
Magnopotamion o Hydrocharition) o in aree di 
presenza di Riccia breidleri;
22- non si effettuano immersioni, non si utilizzano 
natanti e non si utilizzano droni in specchi d‘acqua 
in cui avviene la nidificazione di avifauna acquatica 
dal 1° marzo al 30 giugno;
23 - gli eventi sui laghi non comportino la 
realizzazione di strutture quali: passerelle, palafitte, 
imbarcaderi, ormeggi, spiagge e non comporta la 
predisposizione di ancoraggi di strutture sul fondo;
24. gli eventi sui laghi non comportino 
movimentazione del sedimento di fondo;
25 - non sia previsto il rilascio di oggetti volanti 
decorativi, quali palloncini, lanterne volanti o 
similari;
26 - eventuali strutture di appoggio (gazebo, 
banchetti, ecc.) siano collocate in ambiti già 
individuati per la fruizione o ambiti urbanizzati.

1- non comporta l’istallazione di nuovi tralicci a 
terra o nuovi basamenti;
2 – il cantiere non comporta la realizzazione di 
nuove piste di accesso o manutenzione
straordinaria di esistenti;
3 - le eventuali aree di deposito e di servizio 
possono essere realizzate su piazzali o in aree già
fruite a tale scopo o comunque prive di 
vegetazione;
4 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
5 - l’edificio non presenta colonie di chirotteri;
6 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali -
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 – Proposti da Enti pubblici o Pubbliche 
Amministrazioni
2 - prevedono lavori di manutenzione ordinaria di 
sentieri esistenti con attrezzature manuali o tramite 
l’utilizzo di dispositivi quali decespugliatore, 
motocarriola e motosega;
3 - non sono previsti lavori al di fuori del sedime 
esistente;
4 - non è previsto l’uso di elicotteri o di droni;
5 - le attività devono avvenire nelle ore in cui si 
dispone di luce naturale;
6 - non sono previsti movimenti terra;
7 - non sono previste opere accessorie di 
impermeabilizzazione;
8 - In caso di presenza di specie vegetali alloctone 
invasive nell’area di intervento si provvederà a 
seguire quanto previsto dalle schede monografiche 
sulle specie vegetali esotiche invasive redatte dalla 
Regione Piemonte per ridurre/evitare la loro 
diffusione

1 – Proposti da Soggetti pubblici, Privati, Liberi 
professionisti
2 - consistono in potature (che includono anche 
capitozzature in casi particolarmente critici) o 
consolidamenti degli alberi, anche tramite l’utilizzo 
di cavi o tiranti;
3 - possono prevedere il taglio di singoli alberi 
concorrenti;
4 - non prevedono l’apertura di nuova sentieristica 
e viabilità;
5 - non prevedono l’uso di elicotteri;
6 - l’uso dei droni è consentito solamente se 
essenziale per rilevare le criticità dell’albero;
7 - non prevedono l’utilizzo di reti, materiale 
cementizio e mastici per la chiusura di cavità 
dell’albero;
8 - non prevedono l’utilizzo di fitofarmaci distribuiti 
per aspersione;
9 - gli interventi in ambienti boschivi naturali 
rispettano il periodo di silenzio selvicolturale.

1 - Proposto da Soggetti pubblici e Istituti di ricerca, 
associazioni e ricercatori professionisti,
2 - eventuali specie alloctone invasive (ai sensi della 
strategia regionale di cui alla DGR n. 14-85/2024 del 
2/8/2024), non devono essere reimmesse in natura 
e la presenza deve essere comunicata 
tempestivamente al Soggetto Gestore;
3 - non è consentito l’uso del drone, di elicottero o 
di altri mezzi rumorosi;
4 - la ricerca non prevede l’accesso agli habitat 
3130, 3140, 3150, 7140, 7150, 7220, 7240;
5 - non vengono rilasciati nell’ambiente sostanze 
sintetiche, attrattivi, additivi o rifiuti, sono esclusi i 
traccianti atossici per indagini idrologiche;
6 - non sono previsti scavi o movimenti terra; sono 
esclusi scavi di ridotta entità nell’habitat 8310 
purché non alterino la meteorologia della grotta;
7 - non vengono utilizzate strumentazioni o 
strutture fisse;
8 - vengono forniti i risultati (dati e relazione) al 
Soggetto gestore al termine dello studio/ricerca

se riguardano specie in allegato IV della Direttiva 
Habitat:
9 - deve avere ottenuto autorizzazione in deroga ai 
divieti di cui all’art. 8 del DPR 357/97 dal Ministero 
dell’Ambiente con supporto di ISPRA e deve 
ottemperare ad eventuali condizioni ivi inserite,

se riguardano altre specie o habitat:
10 - non deve comportare la cattura con strumenti 
non selettivi e/o il prelievo o la soppressione di 
individui né la raccolta di specie vegetali.

1 - Proposto da privato/ditta/ente pubblico,
2 - deve essere documentata l’esigenza 
professionale,
3 - non rientrano i sorvoli per feste o eventi privati 
quali, ad esempio, matrimoni;
4 - hanno luogo esclusivamente all’esterno delle 
aree appositamente individuate a scopi 
conservazionistici dal Soggetto gestore del Sito Rete 
Natura 2000 interessato, cioè non sono ammesse 
nelle zone “interdette al traffico aereo” (“no fly 
zones”): l’Ente competente garantisce infatti la 
pubblicazione e l’aggiornamento della 
documentazione cartografica identificante le zone 
“interdette al traffico aereo” sul sito web: 
https://www.areeprotettealpimarittime.it;
5 - l’attività si svolge – per ogni sito - con un solo 
drone in volo contemporaneamente, per due 
giornate massime di attività (anche non 
consecutive) e per non più di 60 minuti di volo a 
giornata;
6 - non avverrà avvicinamento diretto agli animali 
selvatici, né l’inseguimento degli stessi;
7 - è prevista l’interruzione immediata del volo nel 
caso in cui gli animali presenti reagiscano;
8 - è prevista l’interruzione immediata del volo nel 
caso corvidi o rapaci si avvicinino o attacchino il 
drone (il drone può essere percepito come una 
minaccia);
9 - vengono evitati i voli in zone sensibili ovvero in 
aree nelle quali – all’interno del campo visivo - ci 
siano stormi di uccelli o gruppi di animali selvatici;
10 - viene mantenuta una distanza sufficiente 
rispetto alle pareti rocciose così come da siepi e 
canneti,
11 - se le date e gli orari del volo comunicati - per 
cause esterne - dovessero essere spostate, 
verranno comunicate entro le 24 ore precedenti le 
nuove date in cui si effettueranno i voli.

1 -Proposto da privato/ditta/ente pubblico
2 - sono effettuate ai fini di cui ai punti seguenti:
a) servizi di trasporto di suppellettili, materiali e 
manodopera finalizzati ad attività di lavoro in 
montagna e di animali da pastorizia;
b) servizi inerenti alla gestione tecnica dei rifugi 
alpini;
c) verifica e controllo su linee elettriche;
(Rientrano, a titolo esemplificativo, nelle casistiche 
sopra citate, i sorvoli effettuati ai fini della gestione 
tecnica degli impianti idroelettrici localizzati in aree 
montane, della monticazione degli alpeggi nelle 
stagioni estivo-primaverili ed il trasporto di viveri ed 
altro materiale necessario all’attività dei rifugi 
alpini)
3 - hanno luogo esclusivamente all’esterno delle 
aree appositamente individuate a scopi 
conservazionistici dal Soggetto gestore del Sito Rete 
Natura 2000 interessato, cioè non sono ammesse 
nelle zone “interdette al traffico aereo” (“no fly 
zones”): l’Ente competente garantisce infatti la 
pubblicazione e l’aggiornamento della 
documentazione cartografica identificante le zone 
“interdette al traffico aereo” sul sito web: 
https://www.areeprotettealpimarittime.it;
 4 - l’uso dell’elicottero è vincolato alla mancanza di 
alternative o alla sussistenza di significativi vantaggi 
ambientali rispetto ad alternative; è garantita 
l’ottimizzazione del numero di rotazioni e il rispetto 
della distanza dai nidi dei rapaci, da aree vocate per 
l’avifauna tipica alpina e da aree umide;
- le attività di sorvolo eseguite per gli scopi di cui ai 
punti a), b) e c) sopra richiamati sono ricomprese 
nelle tipologie di cui al c. 14, lett. a) e b) dell’art. 28-
bis della L.R. 02/2009 e s.m.i. e pertanto, escluse 
dall’applicazione dell’art. 28-bis della L.R. 02/2009 e 
s.m.i.; di conseguenza, non essendo siffatte attività 
disciplinate da eventuali regolamenti disposti da 
Comuni o Unioni Montane ai sensi dell’articolo 
citato, i quali sono già soggetti a valutazione 
d’incidenza, non si rischia di incorrere in 
duplicazione nelle valutazioni o aggravi di 
procedimenti amministrativi

1 - Proposto da Soggetti pubblici e privati, Istituti di 
ricerca, Aziende agricole, Liberi professionisti;
2 - prevedono la raccolta di semi di specie 
autoctone direttamente da praterie afferenti agli 
habitat 6150 (Formazioni erbose boreo-alpine 
silicicole), 6170 (Formazioni erbose calcicole alpine 
e subalpine), 6210 (Formazioni erbose secche 
seminaturali e facies coperte da cespugli su 
substrato calcareo (Festuco-Brometalia) (*stupenda 
fioritura di orchidee), 6230 (Formazioni erbose a 
Nardus, ricche di specie, su substrato siliceo delle 
zone montane (e delle zone submontane 
dell'Europa continentale), 6510 (Praterie magre da 
fieno a bassa altitudine (Alopecurus pratensis, 
Sanguisorba officinalis) e 6520 (Praterie montane 
da fieno), con l’utilizzo di aspiratori, spazzolatrici o 
altri macchinari spalleggiati, semoventi o trainati;
3 - la raccolta può essere effettuata anche in 
praterie non afferenti ad habitat Natura 2000, 
purché le specie presenti siano rappresentate da 
ecotipi autoctoni;
4 - la raccolta avviene su suolo asciutto o con 
portanza sufficiente a non provocare 
danneggiamento del cotico;
5 - i macchinari utilizzati per la raccolta siano 
debitamente ripuliti da materiale proveniente da 
altri siti di raccolta;
6 - lo scarico del materiale deve essere effettuato su 
teloni aperti per consentire l’allontanamento 
dell’entomofauna prima dell’insaccamento;
7 - la raccolta non viene effettuata in anni 
consecutivi oppure in siti dove negli anni precedenti 
si è verificata un’alterazione del cotico erboso per 
motivi naturali o antropici;
8 – la raccolta non si svolge nelle aree di presenza 
delle seguenti specie durante il periodo di volo:
Maculinea teleius - da metà luglio a fine agosto;
Lycaena dispar – da metà maggio a settembre;
Euphydryas maturna – da metà maggio a metà 
luglio.

1 – Proposte da Forze dell'ordine (ad esempio Arma dei Carabinieri, 
Polizia di Stato, Esercito, Guardia di Finanza), Vigili del Fuoco, 
Protezione Civile e Soccorso Alpino e Speleologico;
2 - sia stato preventivamente concordato con il personale dell’Ente 
un periodo di svolgimento dell’evento compatibile con la corretta 
conservazione della flora e della fauna presente in loco;
3 - non si verificano perdite, frammentazioni o degradazioni 
permanenti di habitat Natura 2000;
4 - avviene nelle ore in cui si dispone di luce naturale;
5 - non si utilizzano elicotteri, droni o altri strumenti/mezzi aerei;
6 - non si utilizzano mezzi di trasporto a motore al di fuori della 
viabilità esistente o in specchi d’acqua;
7 - per esercitazioni subacquee, non avvengono in aree di presenza 
degli habitat 3130 (Acque stagnanti, da oligotrofe a mesotrofe, con 
vegetazione dei Littorelletea uniflorae e/o degli Isoëto-
Nanojuncetea), 3140 (Acque oligomesotrofe calcaree con 
vegetazione bentica di Chara spp.), 3150 (Laghi eutrofici naturali con 
vegetazione del Magnopotamion o Hydrocharition) e in aree di 
presenza di Riccia breidleri;
8 - non si effettuano immersioni in specchi d’acqua in cui avviene la 
nidificazione di avifauna acquatica dal 1° marzo al 30 giugno;
9 - non si effettuano immersioni, non si utilizzano natanti e non si 
utilizzano droni in specchi d‘acqua in cui avviene la nidificazione di 
avifauna acquatica dal 1° marzo al 30 giugno;
10 - sono rimossi eventuali rifiuti prodotti;
11 - non vengono distribuiti nell’ambiente additivi o sostanze 
tossiche;
12 - le esercitazioni non comprendono attività cinofila;
13 - non si prevede l’attrezzatura permanente di vie di arrampicata;
14 - le esercitazioni speleologiche non prevedono la disostruzione in 
grotta.

SIC/ZSC 
coincidente con 

ZPS
Ente di gestione delle Are 
protette delle Alpi Marittime

1 - non comporta mutamento di destinazione d'uso 
e per gli edifici con attività produttiva non cambia la 
tipologia della stessa;
2 - non sono interessati edifici abbandonati da oltre 
10 anni;
3 - non comporta aumento di volumetria o 
superficie superiore al 20% e comunque non 
superiore ai 300 m2;
4 - sia già dotato di opere di urbanizzazioni 
primarie, anche in forma diretta e autonoma;
5 – l’area di cantiere è individuata nelle immediate 
pertinenze dell’edificio o in aree già fruite a tale 
scopo o in aree prive di vegetazione;
6 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
7 - l’edificio non presenta colonie di chirotteri;
8 - vengono rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 - non comporta modifiche o ampliamenti di 
tracciato e d’ubicazione, né delle fasce di rispetto;
2 - il cantiere non comporta la realizzazione di 
nuove piste di accesso e/o aree di deposito e di 
servizio eccetto su piazzali o aree già fruite a tale 
scopo;
3 - non è prevista ulteriore nuova 
impermeabilizzazione e artificializzazione delle 
canalizzazioni o delle sponde di corsi d’acqua e 
laghi;
4 – le opere non comportano l’attraversamento 
degli alvei naturali (esclusi attraversamenti aerei);
5 – non comportano lavori dal 1° aprile al 15 giugno 
fino a 1000 metri di quota, dal 1° maggio al 15 luglio 
per quote superiori e nel caso delle garzaie dal 1 
febbraio;
6 – non vengono interrate linee aeree o rese aeree 
linee interrate;
7 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
8 - vengono rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 - consente il passaggio della fauna selvatica di 
piccola taglia per dimensionamento, tipologia e/o 
lasciando sufficiente spazio alla base;
2 - non è costituita in tutto o in parte da filo spinato;
3 - non comporta nuova illuminazione permanente;
4 – non è realizzata con basamento continuo in 
calcestruzzo;
5 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
6 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 - non sono costituite in tutto o in parte da filo 
spinato;
2 – interessino una superficie fino a 1000 m2 di 
terreno;
3 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
4 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali -
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 – ha una superficie massima di 200 m2;
2 – è un impianto per produzione di energia per 
autoconsumo;
3 - non comporta modifica di destinazione d'uso del 
suolo;
4 - non vengono interessate aree a prato;
5 - non comporta il taglio di nuclei di 
alberi/boschetti o alberi isolati aventi diametro 
maggiore di 30 cm.;
6 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
7 – l’edificio non presenta colonie di chirotteri; 
8 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 – è realizzato nei lotti di pertinenza;
2 - non comporta il taglio di nuclei di 
alberi/boschetti o alberi isolati aventi diametro 
maggiore di 30 cm;
3 - non comporta modifica di destinazione d'uso del 
suolo;
4 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza; 
5 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 - non deve essere assoggettato alla procedura di 
VIA (D.lgs. 152/06);
2 – non comporta il taglio di nuclei di 
alberi/boschetti o alberi isolati aventi diametro 
maggiore di 30 cm;
3 - il cantiere non comporta la realizzazione di 
nuove piste di accesso o la manutenzione 
straordinaria di quelle esistenti e l’area di cantiere 
sia realizzata su piazzali o in aree già fruite a tale 
scopo o comunque prive di vegetazione;
4 - non è prevista nuova impermeabilizzazione e 
artificializzazione delle canalizzazioni o delle sponde 
di corsi d’acqua e laghi;
5 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
6 - l’area di intervento non presenta colonie di 
chirotteri; 
7 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 – sono realizzati entro lotti di pertinenza di edifici 
esistenti, anche isolati, a destinazione residenziale, 
agricola o turistico-ricettiva o a servizi pubblici;
2- non comporta modifica di destinazione d'uso del 
suolo;
3 - non sono realizzate strutture o edifici superiori a 
300 m2;
4 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
5 - l’area di intervento non presenta colonie di 
chirotteri; 
6 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 – sono realizzati in prossimità di fabbricati o della 
rete stradale e sentieristica e di iniziativa di enti 
pubblici o associazioni riconosciute di promozione 
sportiva o a carattere ambientale;
2- l'area è interessata già da fruizione pubblica;
3 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
4 - l’area di intervento non presenta colonie di 
chirotteri; 
5 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 -Proposto da Soggetto pubblico o privato,
2 - possono essere anche di carattere agonistico o 
competitivo;
3 - si svolgono nei centri abitati o utilizzando strade 
asfaltate o piazze asfaltate o aree urbanizzate, in 
ogni caso aperte al traffico veicolare e relative 
strette pertinenze
4 - eventuali allestimenti hanno durata correlata 
all'evento e non occupano spazi diversi da quelli 
indicati al punto precedente
5 - eventuale utilizzo di droni avviene solo per 
motivi di ripresa/documentazione dell'attività; i 
droni dovranno decollare e atterrare 
esclusivamente nell’area interessata dall'evento e 
non inseguiranno eventuali animali di alcuna 
tipologia;
6 - non sono previsti fuochi d'artificio, fumogeni, 
esplosioni di petardi o di armi da fuoco, anche 
caricate a salve;
7 - l'area dell'evento non presenta colonie di 
chirotteri;
8 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
9 - l’organizzatore adotterà iniziative di 
sensibilizzazione dei partecipanti e del pubblico per 
evitare il disturbo e/o il danneggiamento della 
fauna, della vegetazione e in generale delle aree 
coinvolte dall’evento e si impegna a impiegare e/o 
fornire, ove possibile, materiale riutilizzabile e/o 
riciclabile al fine di minimizzare la produzione di 
rifiuti;
10 - l’organizzatore sorveglierà il buon 
comportamento sia dei partecipanti sia del 
pubblico, affinché si prevengano danni agli habitat 
circostanti e/o l’abbandono rifiuti di qualsiasi 
genere. Eventuali rifiuti abbandonati verranno 
rimossi a fine evento a cura e spese 
dell'organizzazione.

1 – Proposto da Soggetto pubblico o privato,
2 - possono essere anche di carattere agonistico o 
competitivo;
3 - sono di carattere podistico, ciclistico o equestre;
4 - numero di partecipanti massimo 100 persone;
5 - nel caso di utilizzo di sentieri, essi sono 
aperti/fruiti abitualmente e non è necessaria 
manutenzione;
6 - sia stato preventivamente concordato con il 
personale dell’Ente un periodo di svolgimento 
dell’evento compatibile con la corretta 
conservazione della flora e della fauna presente in 
loco;
7 - eventuale apposita segnaletica viene rimossa a 
fine manifestazione a cura e a spese 
dell'organizzazione;
8 - non vengano utilizzate tacche di vernice o altri 
mezzi di segnalazioni che possono perdurare nel 
tempo;
9 - la partenza e l’arrivo avvengano in centri abitati 
o presso strutture o punti di attestazione veicolare 
in cui siano garantiti adeguati parcheggi (per la sola 
partenza), servizi igienici ecc;
10 - non prevedano l'uso di veicoli a motore (auto, 
moto, quad, imbarcazioni, ecc), fatti salvi i motivi di 
soccorso e/o di sicurezza utilizzati esclusivamente 
sulla rete viaria esistente;
11 - l’eventuale utilizzo di droni avviene solo per 
motivi di ripresa/documentazione dell'attività. I 
droni decolleranno e atterreranno esclusivamente 
nell’area interessata dall'evento e l’attività di 
sorvolo verrà svolta solamente in un buffer di metri 
50 dal percorso e per un’altezza massima di volo di 
120 metri. Non verranno inseguiti eventuali animali 
di alcuna tipologia. I sorvoli hanno luogo 
esclusivamente all’esterno delle aree 
appositamente individuate a scopi 
conservazionistici dal Soggetto gestore del Sito Rete 
Natura 2000 interessato, cioè non sono ammesse 
nelle zone “interdette al traffico aereo” (“no fly 
zones”): l’Ente competente garantisce infatti la 
pubblicazione sul proprio sito internet e la messa a 
disposizione alla consultazione pubblica della 
documentazione cartografica identificante le zone 
“interdette al traffico aereo” ai fini delle attività 
oggetto di valutazione. Il Soggetto gestore è tenuto 
ad aggiornare periodicamente le mappature in 
pubblicazione in funzione delle esigenze di tutela 
della biodiversità che potrebbero cambiare di anno 
in anno. Tali aree sono consultabili sul sito web: 
https://www.areeprotettealpimarittime.it;
12 - non è previsto l’utilizzo di fuochi d'artificio, 
fumogeni, petardi o armi da fuoco, anche caricate a 
salve o altri strumenti che possano arrecare 
disturbo acustico o tossicità per gli organismi;
13 - non è previsto l’uso di amplificatori audio, 
megafoni, trombe da stadio o altri strumenti che 
possono provocare disturbo acustico;
14 - non è previsto incremento o installazione, 
anche temporanea, di impianti di illuminazione;
15 - non è previsto l'uso deII'eIicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
16 - non si prevede alcuna attività notturna;
17 - sia previsto nel materiale pubblicitario e nella 
modulistica dell’evento un richiamo alla presenza di 
un Sito della Rete Natura 2000 e/o di un’area 
protetta inserendo la frase “L’evento si svolge in 
un’area di particolare pregio ambientale: Rispetta il 
luogo e le sue regole. Per maggiori informazioni 
https://www.areeprotettealpimarittime.it/ente-di-
gestione-aree-protette-alpi-marittime/rete-natura-
2000”
18 - l’organizzatore adotterà iniziative di 
sensibilizzazione dei partecipanti e del pubblico per 
evitare il disturbo e/o il danneggiamento della 
fauna, della vegetazione e in generale delle aree 
coinvolte dall’evento e si impegna a impiegare e/o 
fornire, ove possibile, materiale riutilizzabile e/o 
riciclabile al fine di minimizzare la produzione di 
rifiuti;
19 - l’organizzatore sorveglierà il buon 
comportamento sia dei partecipanti sia del 
pubblico, affinché si prevengano danni agli habitat 
circostanti e/o l’abbandono rifiuti di qualsiasi 
genere. Eventuali rifiuti abbandonati verranno 
rimossi a fine evento a cura e spese 
dell'organizzazione;
20 - non verranno posizionate strutture (es. punti di 
ristoro) al di fuori di strade e/o sentieri;
21 - gli eventi sui laghi non avvengono in aree di 
presenza degli habitat 3130 (Acque stagnanti, da 
oligotrofe a mesotrofe, con vegetazione dei 
Littorelletea uniflorae e/o degli Isoëto-
Nanojuncetea), 3140 (Acque oligomesotrofe 
calcaree con vegetazione bentica di Chara spp.), 
3150 (Laghi eutrofici naturali con vegetazione del 
Magnopotamion o Hydrocharition) o in aree di 
presenza di Riccia breidleri;
22- non si effettuano immersioni, non si utilizzano 
natanti e non si utilizzano droni in specchi d‘acqua 
in cui avviene la nidificazione di avifauna acquatica 
dal 1° marzo al 30 giugno;
23 - gli eventi sui laghi non comportino la 
realizzazione di strutture quali: passerelle, palafitte, 
imbarcaderi, ormeggi, spiagge e non comporta la 
predisposizione di ancoraggi di strutture sul fondo;
24. gli eventi sui laghi non comportino 
movimentazione del sedimento di fondo;
25 - non sia previsto il rilascio di oggetti volanti 
decorativi, quali palloncini, lanterne volanti o 
similari;
26 - eventuali strutture di appoggio (gazebo, 
banchetti, ecc.) siano collocate in ambiti già 
individuati per la fruizione o ambiti urbanizzati.

1- non comporta l’istallazione di nuovi tralicci a 
terra o nuovi basamenti;
2 – il cantiere non comporta la realizzazione di 
nuove piste di accesso o manutenzione
straordinaria di esistenti;
3 - le eventuali aree di deposito e di servizio 
possono essere realizzate su piazzali o in aree già
fruite a tale scopo o comunque prive di 
vegetazione;
4 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
5 - l’edificio non presenta colonie di chirotteri;
6 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali -
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 – Proposti da Enti pubblici o Pubbliche 
Amministrazioni
2 - prevedono lavori di manutenzione ordinaria di 
sentieri esistenti con attrezzature manuali o tramite 
l’utilizzo di dispositivi quali decespugliatore, 
motocarriola e motosega;
3 - non sono previsti lavori al di fuori del sedime 
esistente;
4 - non è previsto l’uso di elicotteri o di droni;
5 - le attività devono avvenire nelle ore in cui si 
dispone di luce naturale;
6 - non sono previsti movimenti terra;
7 - non sono previste opere accessorie di 
impermeabilizzazione;
8 - In caso di presenza di specie vegetali alloctone 
invasive nell’area di intervento si provvederà a 
seguire quanto previsto dalle schede monografiche 
sulle specie vegetali esotiche invasive redatte dalla 
Regione Piemonte per ridurre/evitare la loro 
diffusione

1 – Proposti da Soggetti pubblici, Privati, Liberi 
professionisti
2 - consistono in potature (che includono anche 
capitozzature in casi particolarmente critici) o 
consolidamenti degli alberi, anche tramite l’utilizzo 
di cavi o tiranti;
3 - possono prevedere il taglio di singoli alberi 
concorrenti;
4 - non prevedono l’apertura di nuova sentieristica 
e viabilità;
5 - non prevedono l’uso di elicotteri;
6 - l’uso dei droni è consentito solamente se 
essenziale per rilevare le criticità dell’albero;
7 - non prevedono l’utilizzo di reti, materiale 
cementizio e mastici per la chiusura di cavità 
dell’albero;
8 - non prevedono l’utilizzo di fitofarmaci distribuiti 
per aspersione;
9 - gli interventi in ambienti boschivi naturali 
rispettano il periodo di silenzio selvicolturale.

1 - Proposto da Soggetti pubblici e Istituti di ricerca, 
associazioni e ricercatori professionisti,
2 - eventuali specie alloctone invasive (ai sensi della 
strategia regionale di cui alla DGR n. 14-85/2024 del 
2/8/2024), non devono essere reimmesse in natura 
e la presenza deve essere comunicata 
tempestivamente al Soggetto Gestore;
3 - non è consentito l’uso del drone, di elicottero o 
di altri mezzi rumorosi;
4 - la ricerca non prevede l’accesso agli habitat 
3130, 3140, 3150, 7140, 7150, 7220, 7240;
5 - non vengono rilasciati nell’ambiente sostanze 
sintetiche, attrattivi, additivi o rifiuti, sono esclusi i 
traccianti atossici per indagini idrologiche;
6 - non sono previsti scavi o movimenti terra; sono 
esclusi scavi di ridotta entità nell’habitat 8310 
purché non alterino la meteorologia della grotta;
7 - non vengono utilizzate strumentazioni o 
strutture fisse;
8 - vengono forniti i risultati (dati e relazione) al 
Soggetto gestore al termine dello studio/ricerca

se riguardano specie in allegato IV della Direttiva 
Habitat:
9 - deve avere ottenuto autorizzazione in deroga ai 
divieti di cui all’art. 8 del DPR 357/97 dal Ministero 
dell’Ambiente con supporto di ISPRA e deve 
ottemperare ad eventuali condizioni ivi inserite,

se riguardano altre specie o habitat:
10 - non deve comportare la cattura con strumenti 
non selettivi e/o il prelievo o la soppressione di 
individui né la raccolta di specie vegetali.

1 - Proposto da privato/ditta/ente pubblico,
2 - deve essere documentata l’esigenza 
professionale,
3 - non rientrano i sorvoli per feste o eventi privati 
quali, ad esempio, matrimoni;
4 - hanno luogo esclusivamente all’esterno delle 
aree appositamente individuate a scopi 
conservazionistici dal Soggetto gestore del Sito Rete 
Natura 2000 interessato, cioè non sono ammesse 
nelle zone “interdette al traffico aereo” (“no fly 
zones”): l’Ente competente garantisce infatti la 
pubblicazione e l’aggiornamento della 
documentazione cartografica identificante le zone 
“interdette al traffico aereo” sul sito web: 
https://www.areeprotettealpimarittime.it;
5 - l’attività si svolge – per ogni sito - con un solo 
drone in volo contemporaneamente, per due 
giornate massime di attività (anche non 
consecutive) e per non più di 60 minuti di volo a 
giornata;
6 - non avverrà avvicinamento diretto agli animali 
selvatici, né l’inseguimento degli stessi;
7 - è prevista l’interruzione immediata del volo nel 
caso in cui gli animali presenti reagiscano;
8 - è prevista l’interruzione immediata del volo nel 
caso corvidi o rapaci si avvicinino o attacchino il 
drone (il drone può essere percepito come una 
minaccia);
9 - vengono evitati i voli in zone sensibili ovvero in 
aree nelle quali – all’interno del campo visivo - ci 
siano stormi di uccelli o gruppi di animali selvatici;
10 - viene mantenuta una distanza sufficiente 
rispetto alle pareti rocciose così come da siepi e 
canneti,
11 - se le date e gli orari del volo comunicati - per 
cause esterne - dovessero essere spostate, 
verranno comunicate entro le 24 ore precedenti le 
nuove date in cui si effettueranno i voli.

1 -Proposto da privato/ditta/ente pubblico
2 - sono effettuate ai fini di cui ai punti seguenti:
a) servizi di trasporto di suppellettili, materiali e 
manodopera finalizzati ad attività di lavoro in 
montagna e di animali da pastorizia;
b) servizi inerenti alla gestione tecnica dei rifugi 
alpini;
c) verifica e controllo su linee elettriche;
(Rientrano, a titolo esemplificativo, nelle casistiche 
sopra citate, i sorvoli effettuati ai fini della gestione 
tecnica degli impianti idroelettrici localizzati in aree 
montane, della monticazione degli alpeggi nelle 
stagioni estivo-primaverili ed il trasporto di viveri ed 
altro materiale necessario all’attività dei rifugi 
alpini)
3 - hanno luogo esclusivamente all’esterno delle 
aree appositamente individuate a scopi 
conservazionistici dal Soggetto gestore del Sito Rete 
Natura 2000 interessato, cioè non sono ammesse 
nelle zone “interdette al traffico aereo” (“no fly 
zones”): l’Ente competente garantisce infatti la 
pubblicazione e l’aggiornamento della 
documentazione cartografica identificante le zone 
“interdette al traffico aereo” sul sito web: 
https://www.areeprotettealpimarittime.it;
 4 - l’uso dell’elicottero è vincolato alla mancanza di 
alternative o alla sussistenza di significativi vantaggi 
ambientali rispetto ad alternative; è garantita 
l’ottimizzazione del numero di rotazioni e il rispetto 
della distanza dai nidi dei rapaci, da aree vocate per 
l’avifauna tipica alpina e da aree umide;
- le attività di sorvolo eseguite per gli scopi di cui ai 
punti a), b) e c) sopra richiamati sono ricomprese 
nelle tipologie di cui al c. 14, lett. a) e b) dell’art. 28-
bis della L.R. 02/2009 e s.m.i. e pertanto, escluse 
dall’applicazione dell’art. 28-bis della L.R. 02/2009 e 
s.m.i.; di conseguenza, non essendo siffatte attività 
disciplinate da eventuali regolamenti disposti da 
Comuni o Unioni Montane ai sensi dell’articolo 
citato, i quali sono già soggetti a valutazione 
d’incidenza, non si rischia di incorrere in 
duplicazione nelle valutazioni o aggravi di 
procedimenti amministrativi

1 - Proposto da Soggetti pubblici e privati, Istituti di 
ricerca, Aziende agricole, Liberi professionisti;
2 - prevedono la raccolta di semi di specie 
autoctone direttamente da praterie afferenti agli 
habitat 6150 (Formazioni erbose boreo-alpine 
silicicole), 6170 (Formazioni erbose calcicole alpine 
e subalpine), 6210 (Formazioni erbose secche 
seminaturali e facies coperte da cespugli su 
substrato calcareo (Festuco-Brometalia) (*stupenda 
fioritura di orchidee), 6230 (Formazioni erbose a 
Nardus, ricche di specie, su substrato siliceo delle 
zone montane (e delle zone submontane 
dell'Europa continentale), 6510 (Praterie magre da 
fieno a bassa altitudine (Alopecurus pratensis, 
Sanguisorba officinalis) e 6520 (Praterie montane 
da fieno), con l’utilizzo di aspiratori, spazzolatrici o 
altri macchinari spalleggiati, semoventi o trainati;
3 - la raccolta può essere effettuata anche in 
praterie non afferenti ad habitat Natura 2000, 
purché le specie presenti siano rappresentate da 
ecotipi autoctoni;
4 - la raccolta avviene su suolo asciutto o con 
portanza sufficiente a non provocare 
danneggiamento del cotico;
5 - i macchinari utilizzati per la raccolta siano 
debitamente ripuliti da materiale proveniente da 
altri siti di raccolta;
6 - lo scarico del materiale deve essere effettuato su 
teloni aperti per consentire l’allontanamento 
dell’entomofauna prima dell’insaccamento;
7 - la raccolta non viene effettuata in anni 
consecutivi oppure in siti dove negli anni precedenti 
si è verificata un’alterazione del cotico erboso per 
motivi naturali o antropici;
8 – la raccolta non si svolge nelle aree di presenza 
delle seguenti specie durante il periodo di volo:
Maculinea teleius - da metà luglio a fine agosto;
Lycaena dispar – da metà maggio a settembre;
Euphydryas maturna – da metà maggio a metà 
luglio.

1 – Proposte da Forze dell'ordine (ad esempio Arma dei Carabinieri, 
Polizia di Stato, Esercito, Guardia di Finanza), Vigili del Fuoco, 
Protezione Civile e Soccorso Alpino e Speleologico;
2 - sia stato preventivamente concordato con il personale dell’Ente 
un periodo di svolgimento dell’evento compatibile con la corretta 
conservazione della flora e della fauna presente in loco;
3 - non si verificano perdite, frammentazioni o degradazioni 
permanenti di habitat Natura 2000;
4 - avviene nelle ore in cui si dispone di luce naturale;
5 - non si utilizzano elicotteri, droni o altri strumenti/mezzi aerei;
6 - non si utilizzano mezzi di trasporto a motore al di fuori della 
viabilità esistente o in specchi d’acqua;
7 - per esercitazioni subacquee, non avvengono in aree di presenza 
degli habitat 3130 (Acque stagnanti, da oligotrofe a mesotrofe, con 
vegetazione dei Littorelletea uniflorae e/o degli Isoëto-
Nanojuncetea), 3140 (Acque oligomesotrofe calcaree con 
vegetazione bentica di Chara spp.), 3150 (Laghi eutrofici naturali con 
vegetazione del Magnopotamion o Hydrocharition) e in aree di 
presenza di Riccia breidleri;
8 - non si effettuano immersioni in specchi d’acqua in cui avviene la 
nidificazione di avifauna acquatica dal 1° marzo al 30 giugno;
9 - non si effettuano immersioni, non si utilizzano natanti e non si 
utilizzano droni in specchi d‘acqua in cui avviene la nidificazione di 
avifauna acquatica dal 1° marzo al 30 giugno;
10 - sono rimossi eventuali rifiuti prodotti;
11 - non vengono distribuiti nell’ambiente additivi o sostanze 
tossiche;
12 - le esercitazioni non comprendono attività cinofila;
13 - non si prevede l’attrezzatura permanente di vie di arrampicata;
14 - le esercitazioni speleologiche non prevedono la disostruzione in 
grotta.

Grotta di Rio 
Martino

Ente di gestione delle aree 
protette del Monviso

1 - non comporta mutamento di destinazione d'uso 
e per gli edifici con attività produttiva non cambia la 
tipologia della stessa;
2 - non sono interessati edifici abbandonati da oltre 
10 anni;
3 - non comporta aumento di volumetria o 
superficie superiore al 20% e comunque non 
superiore ai 300 m2;
4 - sia già dotato di opere di urbanizzazioni 
primarie, anche in forma diretta e autonoma;
5 – l’area di cantiere è individuata nelle immediate 
pertinenze dell’edificio o in aree già fruite a tale 
scopo o in aree prive di vegetazione;
6 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
7 - l’edificio non presenta colonie di chirotteri;
8 - vengono rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 - non comporta modifiche o ampliamenti di 
tracciato e d’ubicazione, né delle fasce di rispetto;
2 - il cantiere non comporta la realizzazione di 
nuove piste di accesso e/o aree di deposito e di 
servizio eccetto su piazzali o aree già fruite a tale 
scopo;
3 - non è prevista ulteriore nuova 
impermeabilizzazione e artificializzazione delle 
canalizzazioni o delle sponde di corsi d’acqua e 
laghi;
4 – le opere non comportano l’attraversamento 
degli alvei naturali (esclusi attraversamenti aerei);
5 – non comportano lavori dal 1° aprile al 15 giugno 
fino a 1000 metri di quota, dal 1° maggio al 15 luglio 
per quote superiori e nel caso delle garzaie dal 1 
febbraio;
6 – non vengono interrate linee aeree o rese aeree 
linee interrate;
7 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
8 - vengono rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 - consente il passaggio della fauna selvatica di 
piccola taglia per dimensionamento, tipologia e/o 
lasciando sufficiente spazio alla base;
2 - non è costituita in tutto o in parte da filo spinato;
3 - non comporta nuova illuminazione permanente;
4 – non è realizzata con basamento continuo in 
calcestruzzo;
5 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
6 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 - non sono costituite in tutto o in parte da filo 
spinato;
2 – interessino una superficie fino a 1000 m2 di 
terreno;
3 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
4 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali -
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 – ha una superficie massima di 200 m2;
2 – è un impianto per produzione di energia per 
autoconsumo;
3 - non comporta modifica di destinazione d'uso del 
suolo;
4 - non vengono interessate aree a prato;
5 - non comporta il taglio di nuclei di 
alberi/boschetti o alberi isolati aventi diametro 
maggiore di 30 cm.;
6 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
7 – l’edificio non presenta colonie di chirotteri; 
8 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 – è realizzato nei lotti di pertinenza;
2 - non comporta il taglio di nuclei di 
alberi/boschetti o alberi isolati aventi diametro 
maggiore di 30 cm;
3 - non comporta modifica di destinazione d'uso del 
suolo;
4 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza; 
5 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 - non deve essere assoggettato alla procedura di 
VIA (D.lgs. 152/06);
2 – non comporta il taglio di nuclei di 
alberi/boschetti o alberi isolati aventi diametro 
maggiore di 30 cm;
3 - il cantiere non comporta la realizzazione di 
nuove piste di accesso o la manutenzione 
straordinaria di quelle esistenti e l’area di cantiere 
sia realizzata su piazzali o in aree già fruite a tale 
scopo o comunque prive di vegetazione;
4 - non è prevista nuova impermeabilizzazione e 
artificializzazione delle canalizzazioni o delle sponde 
di corsi d’acqua e laghi;
5 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
6 - l’area di intervento non presenta colonie di 
chirotteri; 
7 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 – sono realizzati entro lotti di pertinenza di edifici 
esistenti, anche isolati, a destinazione residenziale, 
agricola o turistico-ricettiva o a servizi pubblici;
2- non comporta modifica di destinazione d'uso del 
suolo;
3 - non sono realizzate strutture o edifici superiori a 
300 m2;
4 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
5 - l’area di intervento non presenta colonie di 
chirotteri; 
6 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 – sono realizzati in prossimità di fabbricati o della 
rete stradale e sentieristica e di iniziativa di enti 
pubblici o associazioni riconosciute di promozione 
sportiva o a carattere ambientale;
2- l'area è interessata già da fruizione pubblica;
3 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
4 - l’area di intervento non presenta colonie di 
chirotteri; 
5 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1- si svolgono nei centri abitati o utilizzando strade 
asfaltate o piazze asfaltate o aree urbanizzate;
2- non prevedono l'uso di veicoli a motore (auto, 
moto, quad, imbarcazioni, ecc), fatti salvi i motivi di 
soccorso e/o di sicurezza;
3 - eventuale utilizzo di droni avviene solo per 
motivi di ripresa/documentazione dell’attività;
4- non sono previsti fuochi d'artificio, esplosioni di 
petardi o di armi da fuoco, anche caricate a salve;
5 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
6 - l’area di intervento non presenta colonie di 
chirotteri;
7 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 - siano di carattere podistico, ciclistico o equestre;
2 – nel caso di utilizzo di sentieri, essi siano 
aperti/fruiti abitualmente e non sia necessaria 
manutenzione straordinaria;
3 – eventuale apposita segnaletica venga rimossa a 
fine manifestazione;
4 - non prevedano l'uso di veicoli a motore (auto, 
moto, quad, imbarcazioni, ecc), fatti salvi i motivi di 
soccorso e/o di sicurezza;
5 - eventuale utilizzo di droni avvenga solo per 
motivi di ripresa/documentazione dell’attività;
6 - non prevedano fuochi d'artificio;
7 – non prevedano alcuna attività notturna;
8 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
9 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1- non comporta l’istallazione di nuovi tralicci a 
terra o nuovi basamenti;
2 – il cantiere non comporta la realizzazione di 
nuove piste di accesso o manutenzione
straordinaria di esistenti;
3 - le eventuali aree di deposito e di servizio 
possono essere realizzate su piazzali o in aree già
fruite a tale scopo o comunque prive di 
vegetazione;
4 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
5 - l’edificio non presenta colonie di chirotteri;
6 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali -
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 – il cantiere non comporta la realizzazione di 
nuove piste di accesso o la manutenzione 
straordinaria di esistenti;
2 - le eventuali aree di deposito e di servizio 
possono essere realizzate su piazzali o in aree già 
fruite a tale scopo o prive di vegetazione;
3 - non comporta il taglio di nuclei di 
alberi/boschetti o alberi isolati aventi diametro 
maggiore di 30 cm;
4 - l'approvvigionamento idrico necessario non 
comporti attingimenti in loco;
5 - non comporta lavori di perforazione dal 1° aprile 
al 15 giugno fino a 1000 metri di quota, dal 1° 
maggio al 15 luglio per quote superiore e nel caso 
delle garzaie dal 1 febbraio;
6 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
7 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali – 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.
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CODICE Tipo Sito 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 10bis 11 11bis 12 13 14 15 16 17 18 19 20 21 22

ALLEGATO A - PREVALUTAZIONI
MACROCATEGORIE DI PROGETTI/INTERVENTI/ATTIVITÀ, 

NON SOGGETTE A VERIFICA DI VIA O VIA (d.lgs. 152/2006), 
E RELATIVE CARATTERISTICHE

“NO”: INDICA  CHE LA PREVALUTAZIONE NON SI APPLICA A 
QUEL SITO RN2000

“/”: INDICA CHE NON è STATO EFFETTUATO LO SCREENING 
DI VINCA PER LA MACROCATEGORIA IN QUEL SITO

Manutenzioni ordinarie e straordinarie, 
restauri e risanamenti conservativi, 
ristrutturazioni ed ampliamenti di 
singoli edifici esistenti

Manutenzioni ordinarie e straordinarie 
delle seguenti infrastrutture: reti viarie, 
ferroviarie, acquedotti, fognature, linee 
elettriche e telefoniche, gasdotti, 
oleodotti, viabilità forestale, sentieri, 
piste ciclabili, canali irrigui e industriali 
in cemento o altro materiale non 
naturale, impianti di telefonia fissa e 
mobile, per l’emittenza radiotelevisiva e 
per la banda ultra larga

Recinzione di lotti di pertinenze di edifici 
esistenti o recinzioni atte contenimento 
del bestiame, anche a carattere 
provvisorio

Realizzazione di impianti solari 
fotovoltaici, termici e termodinamici sui 
tetti degli edifici comunque destinati o a 
terra all’interno di pertinenze di edifici 
esistenti

Realizzazione di silos, vasche di 
stoccaggio

Edifici di nuova costruzione o 
sostituzione edilizia, non soggetti agli 
strumenti urbanistici esecutivi, da 
effettuarsi all’interno delle 
perimetrazioni dei centri o nuclei abitati 
definite o individuate in applicazione 
della normativa urbanistica vigente

Realizzazione di edifici o strutture o 
opere di arredo ad uso pertinenziale 
quali ad esempio box, ricoveri attrezzi, 
tettoie, piscine, depositi per acqua, gas 
o altri servizi per utenze domestiche, 
ecc.

Posa e manutenzione di opere di arredo 
o similari, al di fuori di aree pertinenziali 
di edifici (staccionate, bacheche, 
manufatti didattici, segnaletica 
escursionistica, panche, tavoli)

Manifestazioni, gare, fiere e attività di 
fruizione (turistica, ricreativa, culturale, 
sportiva non agonistica)

Manifestazioni, eventi, fiere e attività 
turistiche, ricreative, culturali e sportive

Manifestazioni/eventi non agonistici su 
viabilità chiusa al transito di mezzi 
motorizzati e su rete sentieristica

Eventi podistici, ciclistici o equestri 
anche su viabilità chiusa al transito per i 
mezzi motorizzati e su rete sentieristica 
ed eventi sui laghi

Posa di nuove antenne di telefonia 
mobile su edifici esistenti o in aree già 
dedicate

Realizzazione di opere temporanee per 
attività di ricerca nel sottosuolo che 
abbiano carattere geognostico, ad 
esclusione di attività di ricerca di 
idrocarburi, nonché i carotaggi e le 
opere temporanee per le analisi 
geologiche e geotecniche richieste

Realizzazione o modifica di opere ed 
infrastrutture esterne a Rete Natura 
2000

Modifica di opere ed infrastrutture 
esistenti dentro Rete Natura 2000

Interventi di manutenzione ordinaria 
sulla sentieristica esistente

Interventi di consolidamento e 
manutenzione di alberi monumentali

Attività di sorvolo/decollo/atterraggio 
con droni per motivate ragioni 
professionali

Attività di sorvolo/decollo/atterraggio 
con elicottero

Raccolta di sementi per la preservazione 
(Fiorume)

Esercitazioni di Forze dell’ordine, 
soccorso e protezione civile

Denominazion
e

Ente Delegato alla 
gestione/VINCA

IT1160040 SIC/ZSC VEDERE 10BIS VEDERE 11BIS NO / /

IT1160041 pSIC NO / NO / / / / / / / / / /

IT1160054 ZPS VEDERE 10BIS VEDERE 11BIS / / / / / /

IT1160056 Alpi Marittime VEDERE 10BIS VEDERE 11BIS NO / /

Stazioni di 
Euphorbia 
valliniana Belli

Ente di gestione delle Are 
protette delle Alpi Marittime

1 - non comporta mutamento di destinazione d'uso 
e per gli edifici con attività produttiva non cambia la 
tipologia della stessa;
2 - non sono interessati edifici abbandonati da oltre 
10 anni;
3 - non comporta aumento di volumetria o 
superficie superiore al 20% e comunque non 
superiore ai 300 m2;
4 - sia già dotato di opere di urbanizzazioni 
primarie, anche in forma diretta e autonoma;
5 – l’area di cantiere è individuata nelle immediate 
pertinenze dell’edificio o in aree già fruite a tale 
scopo o in aree prive di vegetazione;
6 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
7 - l’edificio non presenta colonie di chirotteri;
8 - vengono rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 - non comporta modifiche o ampliamenti di 
tracciato e d’ubicazione, né delle fasce di rispetto;
2 - il cantiere non comporta la realizzazione di 
nuove piste di accesso e/o aree di deposito e di 
servizio eccetto su piazzali o aree già fruite a tale 
scopo;
3 - non è prevista ulteriore nuova 
impermeabilizzazione e artificializzazione delle 
canalizzazioni o delle sponde di corsi d’acqua e 
laghi;
4 – le opere non comportano l’attraversamento 
degli alvei naturali (esclusi attraversamenti aerei);
5 – non comportano lavori dal 1° aprile al 15 giugno 
fino a 1000 metri di quota, dal 1° maggio al 15 luglio 
per quote superiori e nel caso delle garzaie dal 1 
febbraio;
6 – non vengono interrate linee aeree o rese aeree 
linee interrate;
7 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
8 - vengono rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 - consente il passaggio della fauna selvatica di 
piccola taglia per dimensionamento, tipologia e/o 
lasciando sufficiente spazio alla base;
2 - non è costituita in tutto o in parte da filo spinato;
3 - non comporta nuova illuminazione permanente;
4 – non è realizzata con basamento continuo in 
calcestruzzo;
5 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
6 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 - non sono costituite in tutto o in parte da filo 
spinato;
2 – interessino una superficie fino a 1000 m2 di 
terreno;
3 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
4 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali -
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 – ha una superficie massima di 200 m2;
2 – è un impianto per produzione di energia per 
autoconsumo;
3 - non comporta modifica di destinazione d'uso del 
suolo;
4 - non vengono interessate aree a prato;
5 - non comporta il taglio di nuclei di 
alberi/boschetti o alberi isolati aventi diametro 
maggiore di 30 cm.;
6 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
7 – l’edificio non presenta colonie di chirotteri; 
8 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 – è realizzato nei lotti di pertinenza;
2 - non comporta il taglio di nuclei di 
alberi/boschetti o alberi isolati aventi diametro 
maggiore di 30 cm;
3 - non comporta modifica di destinazione d'uso del 
suolo;
4 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza; 
5 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 - non deve essere assoggettato alla procedura di 
VIA (D.lgs. 152/06);
2 – non comporta il taglio di nuclei di 
alberi/boschetti o alberi isolati aventi diametro 
maggiore di 30 cm;
3 - il cantiere non comporta la realizzazione di 
nuove piste di accesso o la manutenzione 
straordinaria di quelle esistenti e l’area di cantiere 
sia realizzata su piazzali o in aree già fruite a tale 
scopo o comunque prive di vegetazione;
4 - non è prevista nuova impermeabilizzazione e 
artificializzazione delle canalizzazioni o delle sponde 
di corsi d’acqua e laghi;
5 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
6 - l’area di intervento non presenta colonie di 
chirotteri; 
7 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 – sono realizzati entro lotti di pertinenza di edifici 
esistenti, anche isolati, a destinazione residenziale, 
agricola o turistico-ricettiva o a servizi pubblici;
2- non comporta modifica di destinazione d'uso del 
suolo;
3 - non sono realizzate strutture o edifici superiori a 
300 m2;
4 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
5 - l’area di intervento non presenta colonie di 
chirotteri; 
6 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 – sono realizzati in prossimità di fabbricati o della 
rete stradale e sentieristica e di iniziativa di enti 
pubblici o associazioni riconosciute di promozione 
sportiva o a carattere ambientale;
2- l'area è interessata già da fruizione pubblica;
3 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
4 - l’area di intervento non presenta colonie di 
chirotteri; 
5 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 -Proposto da Soggetto pubblico o privato,
2 - possono essere anche di carattere agonistico o 
competitivo;
3 - si svolgono nei centri abitati o utilizzando strade 
asfaltate o piazze asfaltate o aree urbanizzate, in 
ogni caso aperte al traffico veicolare e relative 
strette pertinenze
4 - eventuali allestimenti hanno durata correlata 
all'evento e non occupano spazi diversi da quelli 
indicati al punto precedente
5 - eventuale utilizzo di droni avviene solo per 
motivi di ripresa/documentazione dell'attività; i 
droni dovranno decollare e atterrare 
esclusivamente nell’area interessata dall'evento e 
non inseguiranno eventuali animali di alcuna 
tipologia;
6 - non sono previsti fuochi d'artificio, fumogeni, 
esplosioni di petardi o di armi da fuoco, anche 
caricate a salve;
7 - l'area dell'evento non presenta colonie di 
chirotteri;
8 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
9 - l’organizzatore adotterà iniziative di 
sensibilizzazione dei partecipanti e del pubblico per 
evitare il disturbo e/o il danneggiamento della 
fauna, della vegetazione e in generale delle aree 
coinvolte dall’evento e si impegna a impiegare e/o 
fornire, ove possibile, materiale riutilizzabile e/o 
riciclabile al fine di minimizzare la produzione di 
rifiuti;
10 - l’organizzatore sorveglierà il buon 
comportamento sia dei partecipanti sia del 
pubblico, affinché si prevengano danni agli habitat 
circostanti e/o l’abbandono rifiuti di qualsiasi 
genere. Eventuali rifiuti abbandonati verranno 
rimossi a fine evento a cura e spese 
dell'organizzazione.

1 – Proposto da Soggetto pubblico o privato,
2 - possono essere anche di carattere agonistico o 
competitivo;
3 - sono di carattere podistico, ciclistico o equestre;
4 - numero di partecipanti massimo 100 persone;
5 - nel caso di utilizzo di sentieri, essi sono 
aperti/fruiti abitualmente e non è necessaria 
manutenzione;
6 - sia stato preventivamente concordato con il 
personale dell’Ente un periodo di svolgimento 
dell’evento compatibile con la corretta 
conservazione della flora e della fauna presente in 
loco;
7 - eventuale apposita segnaletica viene rimossa a 
fine manifestazione a cura e a spese 
dell'organizzazione;
8 - non vengano utilizzate tacche di vernice o altri 
mezzi di segnalazioni che possono perdurare nel 
tempo;
9 - la partenza e l’arrivo avvengano in centri abitati 
o presso strutture o punti di attestazione veicolare 
in cui siano garantiti adeguati parcheggi (per la sola 
partenza), servizi igienici ecc;
10 - non prevedano l'uso di veicoli a motore (auto, 
moto, quad, imbarcazioni, ecc), fatti salvi i motivi di 
soccorso e/o di sicurezza utilizzati esclusivamente 
sulla rete viaria esistente;
11 - l’eventuale utilizzo di droni avviene solo per 
motivi di ripresa/documentazione dell'attività. I 
droni decolleranno e atterreranno esclusivamente 
nell’area interessata dall'evento e l’attività di 
sorvolo verrà svolta solamente in un buffer di metri 
50 dal percorso e per un’altezza massima di volo di 
120 metri. Non verranno inseguiti eventuali animali 
di alcuna tipologia. I sorvoli hanno luogo 
esclusivamente all’esterno delle aree 
appositamente individuate a scopi 
conservazionistici dal Soggetto gestore del Sito Rete 
Natura 2000 interessato, cioè non sono ammesse 
nelle zone “interdette al traffico aereo” (“no fly 
zones”): l’Ente competente garantisce infatti la 
pubblicazione sul proprio sito internet e la messa a 
disposizione alla consultazione pubblica della 
documentazione cartografica identificante le zone 
“interdette al traffico aereo” ai fini delle attività 
oggetto di valutazione. Il Soggetto gestore è tenuto 
ad aggiornare periodicamente le mappature in 
pubblicazione in funzione delle esigenze di tutela 
della biodiversità che potrebbero cambiare di anno 
in anno. Tali aree sono consultabili sul sito web: 
https://www.areeprotettealpimarittime.it;
12 - non è previsto l’utilizzo di fuochi d'artificio, 
fumogeni, petardi o armi da fuoco, anche caricate a 
salve o altri strumenti che possano arrecare 
disturbo acustico o tossicità per gli organismi;
13 - non è previsto l’uso di amplificatori audio, 
megafoni, trombe da stadio o altri strumenti che 
possono provocare disturbo acustico;
14 - non è previsto incremento o installazione, 
anche temporanea, di impianti di illuminazione;
15 - non è previsto l'uso deII'eIicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
16 - non si prevede alcuna attività notturna;
17 - sia previsto nel materiale pubblicitario e nella 
modulistica dell’evento un richiamo alla presenza di 
un Sito della Rete Natura 2000 e/o di un’area 
protetta inserendo la frase “L’evento si svolge in 
un’area di particolare pregio ambientale: Rispetta il 
luogo e le sue regole. Per maggiori informazioni 
https://www.areeprotettealpimarittime.it/ente-di-
gestione-aree-protette-alpi-marittime/rete-natura-
2000”
18 - l’organizzatore adotterà iniziative di 
sensibilizzazione dei partecipanti e del pubblico per 
evitare il disturbo e/o il danneggiamento della 
fauna, della vegetazione e in generale delle aree 
coinvolte dall’evento e si impegna a impiegare e/o 
fornire, ove possibile, materiale riutilizzabile e/o 
riciclabile al fine di minimizzare la produzione di 
rifiuti;
19 - l’organizzatore sorveglierà il buon 
comportamento sia dei partecipanti sia del 
pubblico, affinché si prevengano danni agli habitat 
circostanti e/o l’abbandono rifiuti di qualsiasi 
genere. Eventuali rifiuti abbandonati verranno 
rimossi a fine evento a cura e spese 
dell'organizzazione;
20 - non verranno posizionate strutture (es. punti di 
ristoro) al di fuori di strade e/o sentieri;
21 - gli eventi sui laghi non avvengono in aree di 
presenza degli habitat 3130 (Acque stagnanti, da 
oligotrofe a mesotrofe, con vegetazione dei 
Littorelletea uniflorae e/o degli Isoëto-
Nanojuncetea), 3140 (Acque oligomesotrofe 
calcaree con vegetazione bentica di Chara spp.), 
3150 (Laghi eutrofici naturali con vegetazione del 
Magnopotamion o Hydrocharition) o in aree di 
presenza di Riccia breidleri;
22- non si effettuano immersioni, non si utilizzano 
natanti e non si utilizzano droni in specchi d‘acqua 
in cui avviene la nidificazione di avifauna acquatica 
dal 1° marzo al 30 giugno;
23 - gli eventi sui laghi non comportino la 
realizzazione di strutture quali: passerelle, palafitte, 
imbarcaderi, ormeggi, spiagge e non comporta la 
predisposizione di ancoraggi di strutture sul fondo;
24. gli eventi sui laghi non comportino 
movimentazione del sedimento di fondo;
25 - non sia previsto il rilascio di oggetti volanti 
decorativi, quali palloncini, lanterne volanti o 
similari;
26 - eventuali strutture di appoggio (gazebo, 
banchetti, ecc.) siano collocate in ambiti già 
individuati per la fruizione o ambiti urbanizzati.

1- non comporta l’istallazione di nuovi tralicci a 
terra o nuovi basamenti;
2 – il cantiere non comporta la realizzazione di 
nuove piste di accesso o manutenzione
straordinaria di esistenti;
3 - le eventuali aree di deposito e di servizio 
possono essere realizzate su piazzali o in aree già
fruite a tale scopo o comunque prive di 
vegetazione;
4 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
5 - l’edificio non presenta colonie di chirotteri;
6 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali -
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 – Proposti da Enti pubblici o Pubbliche 
Amministrazioni
2 - prevedono lavori di manutenzione ordinaria di 
sentieri esistenti con attrezzature manuali o tramite 
l’utilizzo di dispositivi quali decespugliatore, 
motocarriola e motosega;
3 - non sono previsti lavori al di fuori del sedime 
esistente;
4 - non è previsto l’uso di elicotteri o di droni;
5 - le attività devono avvenire nelle ore in cui si 
dispone di luce naturale;
6 - non sono previsti movimenti terra;
7 - non sono previste opere accessorie di 
impermeabilizzazione;
8 - In caso di presenza di specie vegetali alloctone 
invasive nell’area di intervento si provvederà a 
seguire quanto previsto dalle schede monografiche 
sulle specie vegetali esotiche invasive redatte dalla 
Regione Piemonte per ridurre/evitare la loro 
diffusione

1 – Proposti da Soggetti pubblici, Privati, Liberi 
professionisti
2 - consistono in potature (che includono anche 
capitozzature in casi particolarmente critici) o 
consolidamenti degli alberi, anche tramite l’utilizzo 
di cavi o tiranti;
3 - possono prevedere il taglio di singoli alberi 
concorrenti;
4 - non prevedono l’apertura di nuova sentieristica 
e viabilità;
5 - non prevedono l’uso di elicotteri;
6 - l’uso dei droni è consentito solamente se 
essenziale per rilevare le criticità dell’albero;
7 - non prevedono l’utilizzo di reti, materiale 
cementizio e mastici per la chiusura di cavità 
dell’albero;
8 - non prevedono l’utilizzo di fitofarmaci distribuiti 
per aspersione;
9 - gli interventi in ambienti boschivi naturali 
rispettano il periodo di silenzio selvicolturale.

1 - Proposto da Soggetti pubblici e Istituti di ricerca, 
associazioni e ricercatori professionisti,
2 - eventuali specie alloctone invasive (ai sensi della 
strategia regionale di cui alla DGR n. 14-85/2024 del 
2/8/2024), non devono essere reimmesse in natura 
e la presenza deve essere comunicata 
tempestivamente al Soggetto Gestore;
3 - non è consentito l’uso del drone, di elicottero o 
di altri mezzi rumorosi;
4 - la ricerca non prevede l’accesso agli habitat 
3130, 3140, 3150, 7140, 7150, 7220, 7240;
5 - non vengono rilasciati nell’ambiente sostanze 
sintetiche, attrattivi, additivi o rifiuti, sono esclusi i 
traccianti atossici per indagini idrologiche;
6 - non sono previsti scavi o movimenti terra; sono 
esclusi scavi di ridotta entità nell’habitat 8310 
purché non alterino la meteorologia della grotta;
7 - non vengono utilizzate strumentazioni o 
strutture fisse;
8 - vengono forniti i risultati (dati e relazione) al 
Soggetto gestore al termine dello studio/ricerca

se riguardano specie in allegato IV della Direttiva 
Habitat:
9 - deve avere ottenuto autorizzazione in deroga ai 
divieti di cui all’art. 8 del DPR 357/97 dal Ministero 
dell’Ambiente con supporto di ISPRA e deve 
ottemperare ad eventuali condizioni ivi inserite,

se riguardano altre specie o habitat:
10 - non deve comportare la cattura con strumenti 
non selettivi e/o il prelievo o la soppressione di 
individui né la raccolta di specie vegetali.

1 - Proposto da privato/ditta/ente pubblico,
2 - deve essere documentata l’esigenza 
professionale,
3 - non rientrano i sorvoli per feste o eventi privati 
quali, ad esempio, matrimoni;
4 - hanno luogo esclusivamente all’esterno delle 
aree appositamente individuate a scopi 
conservazionistici dal Soggetto gestore del Sito Rete 
Natura 2000 interessato, cioè non sono ammesse 
nelle zone “interdette al traffico aereo” (“no fly 
zones”): l’Ente competente garantisce infatti la 
pubblicazione e l’aggiornamento della 
documentazione cartografica identificante le zone 
“interdette al traffico aereo” sul sito web: 
https://www.areeprotettealpimarittime.it;
5 - l’attività si svolge – per ogni sito - con un solo 
drone in volo contemporaneamente, per due 
giornate massime di attività (anche non 
consecutive) e per non più di 60 minuti di volo a 
giornata;
6 - non avverrà avvicinamento diretto agli animali 
selvatici, né l’inseguimento degli stessi;
7 - è prevista l’interruzione immediata del volo nel 
caso in cui gli animali presenti reagiscano;
8 - è prevista l’interruzione immediata del volo nel 
caso corvidi o rapaci si avvicinino o attacchino il 
drone (il drone può essere percepito come una 
minaccia);
9 - vengono evitati i voli in zone sensibili ovvero in 
aree nelle quali – all’interno del campo visivo - ci 
siano stormi di uccelli o gruppi di animali selvatici;
10 - viene mantenuta una distanza sufficiente 
rispetto alle pareti rocciose così come da siepi e 
canneti,
11 - se le date e gli orari del volo comunicati - per 
cause esterne - dovessero essere spostate, 
verranno comunicate entro le 24 ore precedenti le 
nuove date in cui si effettueranno i voli.

1 -Proposto da privato/ditta/ente pubblico
2 - sono effettuate ai fini di cui ai punti seguenti:
a) servizi di trasporto di suppellettili, materiali e 
manodopera finalizzati ad attività di lavoro in 
montagna e di animali da pastorizia;
b) servizi inerenti alla gestione tecnica dei rifugi 
alpini;
c) verifica e controllo su linee elettriche;
(Rientrano, a titolo esemplificativo, nelle casistiche 
sopra citate, i sorvoli effettuati ai fini della gestione 
tecnica degli impianti idroelettrici localizzati in aree 
montane, della monticazione degli alpeggi nelle 
stagioni estivo-primaverili ed il trasporto di viveri ed 
altro materiale necessario all’attività dei rifugi 
alpini)
3 - hanno luogo esclusivamente all’esterno delle 
aree appositamente individuate a scopi 
conservazionistici dal Soggetto gestore del Sito Rete 
Natura 2000 interessato, cioè non sono ammesse 
nelle zone “interdette al traffico aereo” (“no fly 
zones”): l’Ente competente garantisce infatti la 
pubblicazione e l’aggiornamento della 
documentazione cartografica identificante le zone 
“interdette al traffico aereo” sul sito web: 
https://www.areeprotettealpimarittime.it;
 4 - l’uso dell’elicottero è vincolato alla mancanza di 
alternative o alla sussistenza di significativi vantaggi 
ambientali rispetto ad alternative; è garantita 
l’ottimizzazione del numero di rotazioni e il rispetto 
della distanza dai nidi dei rapaci, da aree vocate per 
l’avifauna tipica alpina e da aree umide;
- le attività di sorvolo eseguite per gli scopi di cui ai 
punti a), b) e c) sopra richiamati sono ricomprese 
nelle tipologie di cui al c. 14, lett. a) e b) dell’art. 28-
bis della L.R. 02/2009 e s.m.i. e pertanto, escluse 
dall’applicazione dell’art. 28-bis della L.R. 02/2009 e 
s.m.i.; di conseguenza, non essendo siffatte attività 
disciplinate da eventuali regolamenti disposti da 
Comuni o Unioni Montane ai sensi dell’articolo 
citato, i quali sono già soggetti a valutazione 
d’incidenza, non si rischia di incorrere in 
duplicazione nelle valutazioni o aggravi di 
procedimenti amministrativi

1 - Proposto da Soggetti pubblici e privati, Istituti di 
ricerca, Aziende agricole, Liberi professionisti;
2 - prevedono la raccolta di semi di specie 
autoctone direttamente da praterie afferenti agli 
habitat 6150 (Formazioni erbose boreo-alpine 
silicicole), 6170 (Formazioni erbose calcicole alpine 
e subalpine), 6210 (Formazioni erbose secche 
seminaturali e facies coperte da cespugli su 
substrato calcareo (Festuco-Brometalia) (*stupenda 
fioritura di orchidee), 6230 (Formazioni erbose a 
Nardus, ricche di specie, su substrato siliceo delle 
zone montane (e delle zone submontane 
dell'Europa continentale), 6510 (Praterie magre da 
fieno a bassa altitudine (Alopecurus pratensis, 
Sanguisorba officinalis) e 6520 (Praterie montane 
da fieno), con l’utilizzo di aspiratori, spazzolatrici o 
altri macchinari spalleggiati, semoventi o trainati;
3 - la raccolta può essere effettuata anche in 
praterie non afferenti ad habitat Natura 2000, 
purché le specie presenti siano rappresentate da 
ecotipi autoctoni;
4 - la raccolta avviene su suolo asciutto o con 
portanza sufficiente a non provocare 
danneggiamento del cotico;
5 - i macchinari utilizzati per la raccolta siano 
debitamente ripuliti da materiale proveniente da 
altri siti di raccolta;
6 - lo scarico del materiale deve essere effettuato su 
teloni aperti per consentire l’allontanamento 
dell’entomofauna prima dell’insaccamento;
7 - la raccolta non viene effettuata in anni 
consecutivi oppure in siti dove negli anni precedenti 
si è verificata un’alterazione del cotico erboso per 
motivi naturali o antropici;
8 – la raccolta non si svolge nelle aree di presenza 
delle seguenti specie durante il periodo di volo:
Maculinea teleius - da metà luglio a fine agosto;
Lycaena dispar – da metà maggio a settembre;
Euphydryas maturna – da metà maggio a metà 
luglio.

1 – Proposte da Forze dell'ordine (ad esempio Arma dei Carabinieri, 
Polizia di Stato, Esercito, Guardia di Finanza), Vigili del Fuoco, 
Protezione Civile e Soccorso Alpino e Speleologico;
2 - sia stato preventivamente concordato con il personale dell’Ente 
un periodo di svolgimento dell’evento compatibile con la corretta 
conservazione della flora e della fauna presente in loco;
3 - non si verificano perdite, frammentazioni o degradazioni 
permanenti di habitat Natura 2000;
4 - avviene nelle ore in cui si dispone di luce naturale;
5 - non si utilizzano elicotteri, droni o altri strumenti/mezzi aerei;
6 - non si utilizzano mezzi di trasporto a motore al di fuori della 
viabilità esistente o in specchi d’acqua;
7 - per esercitazioni subacquee, non avvengono in aree di presenza 
degli habitat 3130 (Acque stagnanti, da oligotrofe a mesotrofe, con 
vegetazione dei Littorelletea uniflorae e/o degli Isoëto-
Nanojuncetea), 3140 (Acque oligomesotrofe calcaree con 
vegetazione bentica di Chara spp.), 3150 (Laghi eutrofici naturali con 
vegetazione del Magnopotamion o Hydrocharition) e in aree di 
presenza di Riccia breidleri;
8 - non si effettuano immersioni in specchi d’acqua in cui avviene la 
nidificazione di avifauna acquatica dal 1° marzo al 30 giugno;
9 - non si effettuano immersioni, non si utilizzano natanti e non si 
utilizzano droni in specchi d‘acqua in cui avviene la nidificazione di 
avifauna acquatica dal 1° marzo al 30 giugno;
10 - sono rimossi eventuali rifiuti prodotti;
11 - non vengono distribuiti nell’ambiente additivi o sostanze 
tossiche;
12 - le esercitazioni non comprendono attività cinofila;
13 - non si prevede l’attrezzatura permanente di vie di arrampicata;
14 - le esercitazioni speleologiche non prevedono la disostruzione in 
grotta.

Boschi e colonie di 
chirotteri di 
Staffarda

Ente di gestione delle aree 
protette del Monviso

1 - non comporta mutamento di destinazione d'uso 
e per gli edifici con attività produttiva non cambia la 
tipologia della stessa;
2 - non sono interessati edifici abbandonati da oltre 
10 anni;
3 - non comporta aumento di volumetria o 
superficie superiore al 20% e comunque non 
superiore ai 300 m2;
4 - sia già dotato di opere di urbanizzazioni 
primarie, anche in forma diretta e autonoma;
5 – l’area di cantiere è individuata nelle immediate 
pertinenze dell’edificio o in aree già fruite a tale 
scopo o in aree prive di vegetazione;
6 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
7 - l’edificio non presenta colonie di chirotteri;
8 - vengono rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 - non comporta modifiche o ampliamenti di 
tracciato e d’ubicazione, né delle fasce di rispetto;
2 - il cantiere non comporta la realizzazione di 
nuove piste di accesso e/o aree di deposito e di 
servizio eccetto su piazzali o aree già fruite a tale 
scopo;
3 - non è prevista ulteriore nuova 
impermeabilizzazione e artificializzazione delle 
canalizzazioni o delle sponde di corsi d’acqua e 
laghi;
4 – le opere non comportano l’attraversamento 
degli alvei naturali (esclusi attraversamenti aerei);
5 – non comportano lavori dal 1° aprile al 15 giugno 
fino a 1000 metri di quota, dal 1° maggio al 15 luglio 
per quote superiori e nel caso delle garzaie dal 1 
febbraio;
6 – non vengono interrate linee aeree o rese aeree 
linee interrate;
7 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
8 - vengono rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 - consente il passaggio della fauna selvatica di 
piccola taglia per dimensionamento, tipologia e/o 
lasciando sufficiente spazio alla base;
2 - non è costituita in tutto o in parte da filo spinato;
3 - non comporta nuova illuminazione permanente;
4 – non è realizzata con basamento continuo in 
calcestruzzo;
5 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
6 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 - non sono costituite in tutto o in parte da filo 
spinato;
2 – interessino una superficie fino a 1000 m2 di 
terreno;
3 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
4 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali -
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 – ha una superficie massima di 200 m2;
2 – è un impianto per produzione di energia per 
autoconsumo;
3 - non comporta modifica di destinazione d'uso del 
suolo;
4 - non vengono interessate aree a prato;
5 - non comporta il taglio di nuclei di 
alberi/boschetti o alberi isolati aventi diametro 
maggiore di 30 cm.;
6 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
7 – l’edificio non presenta colonie di chirotteri; 
8 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 – è realizzato nei lotti di pertinenza;
2 - non comporta il taglio di nuclei di 
alberi/boschetti o alberi isolati aventi diametro 
maggiore di 30 cm;
3 - non comporta modifica di destinazione d'uso del 
suolo;
4 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza; 
5 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 - non deve essere assoggettato alla procedura di 
VIA (D.lgs. 152/06);
2 – non comporta il taglio di nuclei di 
alberi/boschetti o alberi isolati aventi diametro 
maggiore di 30 cm;
3 - il cantiere non comporta la realizzazione di 
nuove piste di accesso o la manutenzione 
straordinaria di quelle esistenti e l’area di cantiere 
sia realizzata su piazzali o in aree già fruite a tale 
scopo o comunque prive di vegetazione;
4 - non è prevista nuova impermeabilizzazione e 
artificializzazione delle canalizzazioni o delle sponde 
di corsi d’acqua e laghi;
5 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
6 - l’area di intervento non presenta colonie di 
chirotteri; 
7 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 – sono realizzati entro lotti di pertinenza di edifici 
esistenti, anche isolati, a destinazione residenziale, 
agricola o turistico-ricettiva o a servizi pubblici;
2- non comporta modifica di destinazione d'uso del 
suolo;
3 - non sono realizzate strutture o edifici superiori a 
300 m2;
4 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
5 - l’area di intervento non presenta colonie di 
chirotteri; 
6 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 – sono realizzati in prossimità di fabbricati o della 
rete stradale e sentieristica e di iniziativa di enti 
pubblici o associazioni riconosciute di promozione 
sportiva o a carattere ambientale;
2- l'area è interessata già da fruizione pubblica;
3 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
4 - l’area di intervento non presenta colonie di 
chirotteri; 
5 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1- non comporta l’istallazione di nuovi tralicci a 
terra o nuovi basamenti;
2 – il cantiere non comporta la realizzazione di 
nuove piste di accesso o manutenzione
straordinaria di esistenti;
3 - le eventuali aree di deposito e di servizio 
possono essere realizzate su piazzali o in aree già
fruite a tale scopo o comunque prive di 
vegetazione;
4 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
5 - l’edificio non presenta colonie di chirotteri;
6 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali -
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 – il cantiere non comporta la realizzazione di 
nuove piste di accesso o la manutenzione 
straordinaria di esistenti;
2 - le eventuali aree di deposito e di servizio 
possono essere realizzate su piazzali o in aree già 
fruite a tale scopo o prive di vegetazione;
3 - non comporta il taglio di nuclei di 
alberi/boschetti o alberi isolati aventi diametro 
maggiore di 30 cm;
4 - l'approvvigionamento idrico necessario non 
comporti attingimenti in loco;
5 - non comporta lavori di perforazione dal 1° aprile 
al 15 giugno fino a 1000 metri di quota, dal 1° 
maggio al 15 luglio per quote superiore e nel caso 
delle garzaie dal 1 febbraio;
6 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
7 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali – 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

Fiume Tanaro e 
Stagni di Neive

REGIONE PIEMONTE - Settore 
Biodiversità e Aree naturali

1 - non comporta mutamento di destinazione d'uso 
e per gli edifici con attività produttiva non cambia la 
tipologia della stessa;
2 - non sono interessati edifici abbandonati da oltre 
10 anni;
3 - non comporta aumento di volumetria o 
superficie superiore al 20% e comunque non 
superiore ai 300 m2;
4 - sia già dotato di opere di urbanizzazioni 
primarie, anche in forma diretta e autonoma;
5 – l’area di cantiere è individuata nelle immediate 
pertinenze dell’edificio o in aree già fruite a tale 
scopo o in aree prive di vegetazione;
6 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
7 - l’edificio non presenta colonie di chirotteri;
8 - vengono rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 - non comporta modifiche o ampliamenti di 
tracciato e d’ubicazione, né delle fasce di rispetto;
2 - il cantiere non comporta la realizzazione di 
nuove piste di accesso e/o aree di deposito e di 
servizio eccetto su piazzali o aree già fruite a tale 
scopo;
3 - non è prevista ulteriore nuova 
impermeabilizzazione e artificializzazione delle 
canalizzazioni o delle sponde di corsi d’acqua e 
laghi;
4 – le opere non comportano l’attraversamento 
degli alvei naturali (esclusi attraversamenti aerei);
5 – non comportano lavori dal 1° aprile al 15 giugno 
fino a 1000 metri di quota, dal 1° maggio al 15 luglio 
per quote superiori e nel caso delle garzaie dal 1 
febbraio;
6 – non vengono interrate linee aeree o rese aeree 
linee interrate;
7 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
8 - vengono rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 - consente il passaggio della fauna selvatica di 
piccola taglia per dimensionamento, tipologia e/o 
lasciando sufficiente spazio alla base;
2 - non è costituita in tutto o in parte da filo spinato;
3 - non comporta nuova illuminazione permanente;
4 – non è realizzata con basamento continuo in 
calcestruzzo;
5 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
6 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 - non sono costituite in tutto o in parte da filo 
spinato;
2 – interessino una superficie fino a 1000 m2 di 
terreno;
3 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
4 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali -
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 – ha una superficie massima di 200 m2;
2 – è un impianto per produzione di energia per 
autoconsumo;
3 - non comporta modifica di destinazione d'uso del 
suolo;
4 - non vengono interessate aree a prato;
5 - non comporta il taglio di nuclei di 
alberi/boschetti o alberi isolati aventi diametro 
maggiore di 30 cm.;
6 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
7 – l’edificio non presenta colonie di chirotteri; 
8 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 – è realizzato nei lotti di pertinenza;
2 - non comporta il taglio di nuclei di 
alberi/boschetti o alberi isolati aventi diametro 
maggiore di 30 cm;
3 - non comporta modifica di destinazione d'uso del 
suolo;
4 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza; 
5 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 - non deve essere assoggettato alla procedura di 
VIA (D.lgs. 152/06);
2 – non comporta il taglio di nuclei di 
alberi/boschetti o alberi isolati aventi diametro 
maggiore di 30 cm;
3 - il cantiere non comporta la realizzazione di 
nuove piste di accesso o la manutenzione 
straordinaria di quelle esistenti e l’area di cantiere 
sia realizzata su piazzali o in aree già fruite a tale 
scopo o comunque prive di vegetazione;
4 - non è prevista nuova impermeabilizzazione e 
artificializzazione delle canalizzazioni o delle sponde 
di corsi d’acqua e laghi;
5 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
6 - l’area di intervento non presenta colonie di 
chirotteri; 
7 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 – sono realizzati entro lotti di pertinenza di edifici 
esistenti, anche isolati, a destinazione residenziale, 
agricola o turistico-ricettiva o a servizi pubblici;
2- non comporta modifica di destinazione d'uso del 
suolo;
3 - non sono realizzate strutture o edifici superiori a 
300 m2;
4 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
5 - l’area di intervento non presenta colonie di 
chirotteri; 
6 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 – sono realizzati in prossimità di fabbricati o della 
rete stradale e sentieristica e di iniziativa di enti 
pubblici o associazioni riconosciute di promozione 
sportiva o a carattere ambientale;
2- l'area è interessata già da fruizione pubblica;
3 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
4 - l’area di intervento non presenta colonie di 
chirotteri; 
5 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 - Proposto da Enti pubblici (o Soggetti 
pubblici)/associazioni/privati;
2 - possono essere anche di carattere agonistico o 
competitivo;
3 - si svolgono nei centri abitati o utilizzando strade 
asfaltate o piazze asfaltate o aree urbanizzate, in 
ogni caso aperte al traffico veicolare e relative 
strette pertinenze;
4 - eventuali allestimenti hanno durata correlata 
all'evento e non occupano spazi diversi da quelli 
indicati al  punto precedente,
5 - non è previsto l'uso di veicoli a motore (auto, 
moto, quad, imbarcazioni, ecc), fatti salvi i motivi di 
soccorso e/o di sicurezza;
6 - eventuale utilizzo di droni avviene solo per 
motivi di ripresa/documentazione dell'attività: i 
droni decolleranno e atterreranno esclusivamente 
nell’area interessata dall'evento e non inseguiranno 
eventuali animali di alcuna tipologia;
7 - non sono previsti fuochi d'artificio, esplosioni di 
petardi o di armi da fuoco, anche caricate a salve;
8 - l'area dell'evento non presenta colonie di 
chirotteri;
9 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza,
10 - l’organizzatore adotterà iniziative di 
sensibilizzazione dei partecipanti e del pubblico per 
evitare il disturbo e/o il danneggiamento della 
fauna, della vegetazione e in generale delle aree 
coinvolte dall’evento,
11 - l’organizzatore sorveglierà il buon 
comportamento sia dei partecipanti sia del 
pubblico, affinché si prevengano danni agli habitat 
circostanti e/o l’abbandono rifiuti di qualsiasi 
genere.

1 - Proposto da Enti pubblici (o Soggetti 
pubblici)/associazioni/privati;
2 - possono essere anche di carattere agonistico o 
competitivo;
3 - nel caso di utilizzo di sentieri, essi sono 
aperti/fruiti abitualmente e non è necessaria 
manutenzione straordinaria;
4 - eventuali strutture di appoggio (gazebo, 
banchetti, ecc.) sono collocate in ambiti già 
individuati per la fruizione o ambiti
urbanizzati;
5 - eventuale apposita segnaletica viene rimossa a 
fine manifestazione;
6 - non prevedono l'uso di veicoli a motore (auto, 
moto, quad, imbarcazioni, ecc), fatti salvi i motivi di 
soccorso e/o di sicurezza esclusivamente sulla rete 
viaria esistente;
7 - eventuale utilizzo di droni avviene solo per 
motivi di ripresa/documentazione dell'attività; i 
droni decolleranno e atterreranno esclusivamente 
nell’area interessata dall'evento e non inseguiranno 
eventuali animali di alcuna tipologia;
8 - non prevedono fuochi d'artificio;
9 - non è previsto incremento o installazione, anche 
temporanea, di impianti di illuminazione (è 
ammessa solo “illuminazione personale dei 
partecipanti”);
10 - non è previsto l'uso dell'elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
11 - l’organizzatore adotterà iniziative di 
sensibilizzazione dei partecipanti e del pubblico per 
evitare il disturbo e/o il danneggiamento della 
fauna, della vegetazione e in generale delle aree 
coinvolte dall’evento,
12 - l’organizzatore sorveglierà il buon 
comportamento sia dei partecipanti sia del 
pubblico, affinché si prevengano danni agli habitat 
circostanti e/o l’abbandono rifiuti di qualsiasi 
genere.

Inoltre, per gli eventi svolti all’interno o in 
prossimità dei laghi si aggiungono le seguente 
caratteristiche:
13 – si svolgono nell’ambito di lago utilizzato per le 
attività nautiche come definito dal regolamento di 
fruizione, se esistente;
14 - si svolgono nell’ambito di lago utilizzato per le 
attività natatorie come definito dal regolamento di 
fruizione, se esistente;
15 - non comportano la realizzazione di strutture 
quali: passerelle, palafitte, imbarcaderi, ormeggi, 
spiagge e non comporta la predisposizione di 
ancoraggi di strutture sul fondo;
16 - non comportano movimentazione del 
sedimento di fondo;
17 - non è previsto il rilascio di oggetti volanti 
decorativi, quali palloncini, lanterne volanti o 
similari.

1- non comporta l’istallazione di nuovi tralicci a 
terra o nuovi basamenti;
2 – il cantiere non comporta la realizzazione di 
nuove piste di accesso o manutenzione
straordinaria di esistenti;
3 - le eventuali aree di deposito e di servizio 
possono essere realizzate su piazzali o in aree già
fruite a tale scopo o comunque prive di 
vegetazione;
4 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
5 - l’edificio non presenta colonie di chirotteri;
6 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali -
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 – il cantiere non comporta la realizzazione di 
nuove piste di accesso o la manutenzione 
straordinaria di esistenti;
2 - le eventuali aree di deposito e di servizio 
possono essere realizzate su piazzali o in aree già 
fruite a tale scopo o prive di vegetazione;
3 - non comporta il taglio di nuclei di 
alberi/boschetti o alberi isolati aventi diametro 
maggiore di 30 cm;
4 - l'approvvigionamento idrico necessario non 
comporti attingimenti in loco;
5 - non comporta lavori di perforazione dal 1° aprile 
al 15 giugno fino a 1000 metri di quota, dal 1° 
maggio al 15 luglio per quote superiore e nel caso 
delle garzaie dal 1 febbraio;
6 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
7 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali – 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 - Proposto da Enti pubblici (o Soggetti 
pubblici)/associazioni/privati;
2 - non vengono eliminati elementi naturaliformi 
(boschi, boschetti, filari d’alberi, prati da sfalcio, 
ecc), né vengono tagliati alberi isolati aventi 
diametro maggiore di 30 cm,
3 - non vengono eliminate/modificate aree umide,
4 - non è prevista nuova impermeabilizzazione e 
artificializzazione delle canalizzazioni o delle sponde 
di corsi d’acqua e laghi,
5 - nel caso di modifica di opere/infrastrutture 
queste non presentano colonie di chirotteri o non 
sono in disuso/abbandonati da più di 10 anni,
6 - per la realizzazione delle opere vengono seguite 
le Linee Guida per la gestione dei cantieri sulla la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale” – di 
cui alla D.G.R. n.33-5174 del 12/6/2017 
(https://www.regione.piemonte.it/web/sites/defau
lt/files/media/documenti/2019-01/
gestione_e_controllo_esotiche_nei_cantieri.pdf),
7 - per piantumazioni/inerbimenti vengono 
utilizzate specie autoctone di provenienza 
certificata, ecologicamente compatibili con il 
territorio,
8 - nel caso di miglioramenti ambientali, viene 
presentata una breve relazione descrittiva dove 
viene evidenziato quali effetti positivi si prospettano 
per la rete ecologica e per la biodiversità.

1 - Proposto da Enti pubblici (o Soggetti 
pubblici)/associazioni/privati;
2 - le opere/infrastrutture si trovano in aree 
industriali o artigianali o comunque urbanizzate,
3 - comporta la modifica e/o l’ammodernamento 
dell’impiantistica ovvero della struttura, rimanendo 
all’interno dell’area già destinata a tale scopo,
4 - non vengono eliminate/modificate aree umide e 
elementi naturaliformi (boschi, boschetti, filari 
d’alberi, prati da sfalcio, ecc), né vengono tagliati 
alberi isolati aventi diametro maggiore di 30 cm,
5 - non necessitano di nuovi prelievi idrici (da falda 
o da corso d’acqua), né di nuovi scarichi,
6 - non è prevista nuova impermeabilizzazione e 
artificializzazione delle canalizzazioni o delle sponde 
di corsi d’acqua e laghi,
7 - l’area di cantiere è individuata nelle immediate 
pertinenze dell’edificio/struttura o in aree già fruite 
a tale scopo o in aree prive di vegetazione,
8 - il cantiere non comporta la realizzazione di 
nuove piste di accesso e/o aree di deposito e di 
servizio eccetto su piazzali o aree già fruite a tale 
scopo,
9 - le opere non comportano l’attraversamento di 
canali naturali o di alvei;
10 - per il cantiere sono seguiti i disposti delle Linee 
Guida per la gestione dei cantieri sulla la gestione e 
controllo delle specie esotiche vegetali nell’ambito 
di cantieri con movimenti terra e interventi di 
recupero e ripristino ambientale” – di cui alla D.G.R. 
n. 33-5174 del 12/6/2017 
(https://www.regione.piemonte.it/web/sites/defau
lt/files/media/documenti/2019-01/
gestione_e_controllo_esotiche_nei_cantieri.pdf);
11 - per piantumazioni/inerbimenti vengono 
utilizzate specie autoctone di provenienza 
certificata, ecologicamente compatibili;
12 – non sono presenti colonie di chirotteri;
13 - eventuali pannelli per la produzione di energia 
da impianto fotovoltaico, anche con superficie 
maggiore di 200m2, devono essere posizionati sul 
tetto di edifici già esistenti o come copertura di 
parcheggio.

1 – Proposto da Soggetti pubblici e Istituti di ricerca, 
associazioni e ricercatori professionisti,

se riguardano specie in allegato IV della Direttiva 
Habitat:
2 - deve avere ottenuto autorizzazione in deroga ai 
divieti di cui all’art. 8 del DPR 357/97 dal Ministero 
dell’Ambiente con supporto di ISPRA e deve 
ottemperare ad eventuali condizioni ivi inserite,
3 - vengono forniti i risultati al Settore competente 
della Regione Piemonte al termine dello 
studio/ricerca;

se riguardano altre specie o habitat:
4 - se effettuate da associazioni e/o ricercatori 
professionisti deve essere fornita adeguata 
documentazione che attesti la specifica competenza 
e le finalità dell’attività da svolgere,
5 - non deve comportare la soppressione di 
individui, la cattura con strumenti non selettivi, né 
la raccolta di specie vegetali,
6 - non comporta perdita, frammentazione di 
habitat o habitat di specie o disturbo o perdita di 
specie, non oggetto della ricerca: il 
cronoprogramma, che deve essere presentato, se si 
sovrappone con periodi sensibili per specie non 
target dello studio/ricerca deve essere supportato 
dalla necessità di svolgerlo in tale periodo e dalla 
dimostrazione che verranno prese tutte le 
precauzioni necessarie,
7 - eventuali specie alloctone invasive (ai sensi della 
strategia regionale di cui alla DGR n. 14-85/2024 del 
2/8/2024), non devono essere reimmesse in natura,
8 - l’uso del drone o di altri mezzi rumorosi è 
ammesso se risulta essere l’unica o la più efficiente 
metodologia, come viene specificato nella 
documentazione inerente l’attività,
9 - non vengono rilasciati nell’ambiente sostanze 
sintetiche, attrattivi, additivi o rifiuti, sono esclusi i 
traccianti atossici per indagini idrologiche;
10 - non sono previsti scavi o movimenti terra;
11 - vengono forniti i risultati al Settore competente 
della Regione Piemonte al termine dello 
studio/ricerca.

SIC/ZSC 
coincidente con 

ZPS
Ente di gestione delle Are 
protette delle Alpi Marittime

1 - non comporta mutamento di destinazione d'uso 
e per gli edifici con attività produttiva non cambia la 
tipologia della stessa;
2 - non sono interessati edifici abbandonati da oltre 
10 anni;
3 - non comporta aumento di volumetria o 
superficie superiore al 20% e comunque non 
superiore ai 300 m2;
4 - sia già dotato di opere di urbanizzazioni 
primarie, anche in forma diretta e autonoma;
5 – l’area di cantiere è individuata nelle immediate 
pertinenze dell’edificio o in aree già fruite a tale 
scopo o in aree prive di vegetazione;
6 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
7 - l’edificio non presenta colonie di chirotteri;
8 - vengono rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 - non comporta modifiche o ampliamenti di 
tracciato e d’ubicazione, né delle fasce di rispetto;
2 - il cantiere non comporta la realizzazione di 
nuove piste di accesso e/o aree di deposito e di 
servizio eccetto su piazzali o aree già fruite a tale 
scopo;
3 - non è prevista ulteriore nuova 
impermeabilizzazione e artificializzazione delle 
canalizzazioni o delle sponde di corsi d’acqua e 
laghi;
4 – le opere non comportano l’attraversamento 
degli alvei naturali (esclusi attraversamenti aerei);
5 – non comportano lavori dal 1° aprile al 15 giugno 
fino a 1000 metri di quota, dal 1° maggio al 15 luglio 
per quote superiori e nel caso delle garzaie dal 1 
febbraio;
6 – non vengono interrate linee aeree o rese aeree 
linee interrate;
7 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
8 - vengono rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 - consente il passaggio della fauna selvatica di 
piccola taglia per dimensionamento, tipologia e/o 
lasciando sufficiente spazio alla base;
2 - non è costituita in tutto o in parte da filo spinato;
3 - non comporta nuova illuminazione permanente;
4 – non è realizzata con basamento continuo in 
calcestruzzo;
5 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
6 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 - non sono costituite in tutto o in parte da filo 
spinato;
2 – interessino una superficie fino a 1000 m2 di 
terreno;
3 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
4 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali -
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 – ha una superficie massima di 200 m2;
2 – è un impianto per produzione di energia per 
autoconsumo;
3 - non comporta modifica di destinazione d'uso del 
suolo;
4 - non vengono interessate aree a prato;
5 - non comporta il taglio di nuclei di 
alberi/boschetti o alberi isolati aventi diametro 
maggiore di 30 cm.;
6 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
7 – l’edificio non presenta colonie di chirotteri; 
8 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 – è realizzato nei lotti di pertinenza;
2 - non comporta il taglio di nuclei di 
alberi/boschetti o alberi isolati aventi diametro 
maggiore di 30 cm;
3 - non comporta modifica di destinazione d'uso del 
suolo;
4 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza; 
5 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 - non deve essere assoggettato alla procedura di 
VIA (D.lgs. 152/06);
2 – non comporta il taglio di nuclei di 
alberi/boschetti o alberi isolati aventi diametro 
maggiore di 30 cm;
3 - il cantiere non comporta la realizzazione di 
nuove piste di accesso o la manutenzione 
straordinaria di quelle esistenti e l’area di cantiere 
sia realizzata su piazzali o in aree già fruite a tale 
scopo o comunque prive di vegetazione;
4 - non è prevista nuova impermeabilizzazione e 
artificializzazione delle canalizzazioni o delle sponde 
di corsi d’acqua e laghi;
5 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
6 - l’area di intervento non presenta colonie di 
chirotteri; 
7 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 – sono realizzati entro lotti di pertinenza di edifici 
esistenti, anche isolati, a destinazione residenziale, 
agricola o turistico-ricettiva o a servizi pubblici;
2- non comporta modifica di destinazione d'uso del 
suolo;
3 - non sono realizzate strutture o edifici superiori a 
300 m2;
4 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
5 - l’area di intervento non presenta colonie di 
chirotteri; 
6 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 – sono realizzati in prossimità di fabbricati o della 
rete stradale e sentieristica e di iniziativa di enti 
pubblici o associazioni riconosciute di promozione 
sportiva o a carattere ambientale;
2- l'area è interessata già da fruizione pubblica;
3 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
4 - l’area di intervento non presenta colonie di 
chirotteri; 
5 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 -Proposto da Soggetto pubblico o privato,
2 - possono essere anche di carattere agonistico o 
competitivo;
3 - si svolgono nei centri abitati o utilizzando strade 
asfaltate o piazze asfaltate o aree urbanizzate, in 
ogni caso aperte al traffico veicolare e relative 
strette pertinenze
4 - eventuali allestimenti hanno durata correlata 
all'evento e non occupano spazi diversi da quelli 
indicati al punto precedente
5 - eventuale utilizzo di droni avviene solo per 
motivi di ripresa/documentazione dell'attività; i 
droni dovranno decollare e atterrare 
esclusivamente nell’area interessata dall'evento e 
non inseguiranno eventuali animali di alcuna 
tipologia;
6 - non sono previsti fuochi d'artificio, fumogeni, 
esplosioni di petardi o di armi da fuoco, anche 
caricate a salve;
7 - l'area dell'evento non presenta colonie di 
chirotteri;
8 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
9 - l’organizzatore adotterà iniziative di 
sensibilizzazione dei partecipanti e del pubblico per 
evitare il disturbo e/o il danneggiamento della 
fauna, della vegetazione e in generale delle aree 
coinvolte dall’evento e si impegna a impiegare e/o 
fornire, ove possibile, materiale riutilizzabile e/o 
riciclabile al fine di minimizzare la produzione di 
rifiuti;
10 - l’organizzatore sorveglierà il buon 
comportamento sia dei partecipanti sia del 
pubblico, affinché si prevengano danni agli habitat 
circostanti e/o l’abbandono rifiuti di qualsiasi 
genere. Eventuali rifiuti abbandonati verranno 
rimossi a fine evento a cura e spese 
dell'organizzazione.

1 – Proposto da Soggetto pubblico o privato,
2 - possono essere anche di carattere agonistico o 
competitivo;
3 - sono di carattere podistico, ciclistico o equestre;
4 - numero di partecipanti massimo 100 persone;
5 - nel caso di utilizzo di sentieri, essi sono 
aperti/fruiti abitualmente e non è necessaria 
manutenzione;
6 - sia stato preventivamente concordato con il 
personale dell’Ente un periodo di svolgimento 
dell’evento compatibile con la corretta 
conservazione della flora e della fauna presente in 
loco;
7 - eventuale apposita segnaletica viene rimossa a 
fine manifestazione a cura e a spese 
dell'organizzazione;
8 - non vengano utilizzate tacche di vernice o altri 
mezzi di segnalazioni che possono perdurare nel 
tempo;
9 - la partenza e l’arrivo avvengano in centri abitati 
o presso strutture o punti di attestazione veicolare 
in cui siano garantiti adeguati parcheggi (per la sola 
partenza), servizi igienici ecc;
10 - non prevedano l'uso di veicoli a motore (auto, 
moto, quad, imbarcazioni, ecc), fatti salvi i motivi di 
soccorso e/o di sicurezza utilizzati esclusivamente 
sulla rete viaria esistente;
11 - l’eventuale utilizzo di droni avviene solo per 
motivi di ripresa/documentazione dell'attività. I 
droni decolleranno e atterreranno esclusivamente 
nell’area interessata dall'evento e l’attività di 
sorvolo verrà svolta solamente in un buffer di metri 
50 dal percorso e per un’altezza massima di volo di 
120 metri. Non verranno inseguiti eventuali animali 
di alcuna tipologia. I sorvoli hanno luogo 
esclusivamente all’esterno delle aree 
appositamente individuate a scopi 
conservazionistici dal Soggetto gestore del Sito Rete 
Natura 2000 interessato, cioè non sono ammesse 
nelle zone “interdette al traffico aereo” (“no fly 
zones”): l’Ente competente garantisce infatti la 
pubblicazione sul proprio sito internet e la messa a 
disposizione alla consultazione pubblica della 
documentazione cartografica identificante le zone 
“interdette al traffico aereo” ai fini delle attività 
oggetto di valutazione. Il Soggetto gestore è tenuto 
ad aggiornare periodicamente le mappature in 
pubblicazione in funzione delle esigenze di tutela 
della biodiversità che potrebbero cambiare di anno 
in anno. Tali aree sono consultabili sul sito web: 
https://www.areeprotettealpimarittime.it;
12 - non è previsto l’utilizzo di fuochi d'artificio, 
fumogeni, petardi o armi da fuoco, anche caricate a 
salve o altri strumenti che possano arrecare 
disturbo acustico o tossicità per gli organismi;
13 - non è previsto l’uso di amplificatori audio, 
megafoni, trombe da stadio o altri strumenti che 
possono provocare disturbo acustico;
14 - non è previsto incremento o installazione, 
anche temporanea, di impianti di illuminazione;
15 - non è previsto l'uso deII'eIicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
16 - non si prevede alcuna attività notturna;
17 - sia previsto nel materiale pubblicitario e nella 
modulistica dell’evento un richiamo alla presenza di 
un Sito della Rete Natura 2000 e/o di un’area 
protetta inserendo la frase “L’evento si svolge in 
un’area di particolare pregio ambientale: Rispetta il 
luogo e le sue regole. Per maggiori informazioni 
https://www.areeprotettealpimarittime.it/ente-di-
gestione-aree-protette-alpi-marittime/rete-natura-
2000”
18 - l’organizzatore adotterà iniziative di 
sensibilizzazione dei partecipanti e del pubblico per 
evitare il disturbo e/o il danneggiamento della 
fauna, della vegetazione e in generale delle aree 
coinvolte dall’evento e si impegna a impiegare e/o 
fornire, ove possibile, materiale riutilizzabile e/o 
riciclabile al fine di minimizzare la produzione di 
rifiuti;
19 - l’organizzatore sorveglierà il buon 
comportamento sia dei partecipanti sia del 
pubblico, affinché si prevengano danni agli habitat 
circostanti e/o l’abbandono rifiuti di qualsiasi 
genere. Eventuali rifiuti abbandonati verranno 
rimossi a fine evento a cura e spese 
dell'organizzazione;
20 - non verranno posizionate strutture (es. punti di 
ristoro) al di fuori di strade e/o sentieri;
21 - gli eventi sui laghi non avvengono in aree di 
presenza degli habitat 3130 (Acque stagnanti, da 
oligotrofe a mesotrofe, con vegetazione dei 
Littorelletea uniflorae e/o degli Isoëto-
Nanojuncetea), 3140 (Acque oligomesotrofe 
calcaree con vegetazione bentica di Chara spp.), 
3150 (Laghi eutrofici naturali con vegetazione del 
Magnopotamion o Hydrocharition) o in aree di 
presenza di Riccia breidleri;
22- non si effettuano immersioni, non si utilizzano 
natanti e non si utilizzano droni in specchi d‘acqua 
in cui avviene la nidificazione di avifauna acquatica 
dal 1° marzo al 30 giugno;
23 - gli eventi sui laghi non comportino la 
realizzazione di strutture quali: passerelle, palafitte, 
imbarcaderi, ormeggi, spiagge e non comporta la 
predisposizione di ancoraggi di strutture sul fondo;
24. gli eventi sui laghi non comportino 
movimentazione del sedimento di fondo;
25 - non sia previsto il rilascio di oggetti volanti 
decorativi, quali palloncini, lanterne volanti o 
similari;
26 - eventuali strutture di appoggio (gazebo, 
banchetti, ecc.) siano collocate in ambiti già 
individuati per la fruizione o ambiti urbanizzati.

1- non comporta l’istallazione di nuovi tralicci a 
terra o nuovi basamenti;
2 – il cantiere non comporta la realizzazione di 
nuove piste di accesso o manutenzione
straordinaria di esistenti;
3 - le eventuali aree di deposito e di servizio 
possono essere realizzate su piazzali o in aree già
fruite a tale scopo o comunque prive di 
vegetazione;
4 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
5 - l’edificio non presenta colonie di chirotteri;
6 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali -
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 – Proposti da Enti pubblici o Pubbliche 
Amministrazioni
2 - prevedono lavori di manutenzione ordinaria di 
sentieri esistenti con attrezzature manuali o tramite 
l’utilizzo di dispositivi quali decespugliatore, 
motocarriola e motosega;
3 - non sono previsti lavori al di fuori del sedime 
esistente;
4 - non è previsto l’uso di elicotteri o di droni;
5 - le attività devono avvenire nelle ore in cui si 
dispone di luce naturale;
6 - non sono previsti movimenti terra;
7 - non sono previste opere accessorie di 
impermeabilizzazione;
8 - In caso di presenza di specie vegetali alloctone 
invasive nell’area di intervento si provvederà a 
seguire quanto previsto dalle schede monografiche 
sulle specie vegetali esotiche invasive redatte dalla 
Regione Piemonte per ridurre/evitare la loro 
diffusione

1 – Proposti da Soggetti pubblici, Privati, Liberi 
professionisti
2 - consistono in potature (che includono anche 
capitozzature in casi particolarmente critici) o 
consolidamenti degli alberi, anche tramite l’utilizzo 
di cavi o tiranti;
3 - possono prevedere il taglio di singoli alberi 
concorrenti;
4 - non prevedono l’apertura di nuova sentieristica 
e viabilità;
5 - non prevedono l’uso di elicotteri;
6 - l’uso dei droni è consentito solamente se 
essenziale per rilevare le criticità dell’albero;
7 - non prevedono l’utilizzo di reti, materiale 
cementizio e mastici per la chiusura di cavità 
dell’albero;
8 - non prevedono l’utilizzo di fitofarmaci distribuiti 
per aspersione;
9 - gli interventi in ambienti boschivi naturali 
rispettano il periodo di silenzio selvicolturale.

1 - Proposto da Soggetti pubblici e Istituti di ricerca, 
associazioni e ricercatori professionisti,
2 - eventuali specie alloctone invasive (ai sensi della 
strategia regionale di cui alla DGR n. 14-85/2024 del 
2/8/2024), non devono essere reimmesse in natura 
e la presenza deve essere comunicata 
tempestivamente al Soggetto Gestore;
3 - non è consentito l’uso del drone, di elicottero o 
di altri mezzi rumorosi;
4 - la ricerca non prevede l’accesso agli habitat 
3130, 3140, 3150, 7140, 7150, 7220, 7240;
5 - non vengono rilasciati nell’ambiente sostanze 
sintetiche, attrattivi, additivi o rifiuti, sono esclusi i 
traccianti atossici per indagini idrologiche;
6 - non sono previsti scavi o movimenti terra; sono 
esclusi scavi di ridotta entità nell’habitat 8310 
purché non alterino la meteorologia della grotta;
7 - non vengono utilizzate strumentazioni o 
strutture fisse;
8 - vengono forniti i risultati (dati e relazione) al 
Soggetto gestore al termine dello studio/ricerca

se riguardano specie in allegato IV della Direttiva 
Habitat:
9 - deve avere ottenuto autorizzazione in deroga ai 
divieti di cui all’art. 8 del DPR 357/97 dal Ministero 
dell’Ambiente con supporto di ISPRA e deve 
ottemperare ad eventuali condizioni ivi inserite,

se riguardano altre specie o habitat:
10 - non deve comportare la cattura con strumenti 
non selettivi e/o il prelievo o la soppressione di 
individui né la raccolta di specie vegetali.

1 - Proposto da privato/ditta/ente pubblico,
2 - deve essere documentata l’esigenza 
professionale,
3 - non rientrano i sorvoli per feste o eventi privati 
quali, ad esempio, matrimoni;
4 - hanno luogo esclusivamente all’esterno delle 
aree appositamente individuate a scopi 
conservazionistici dal Soggetto gestore del Sito Rete 
Natura 2000 interessato, cioè non sono ammesse 
nelle zone “interdette al traffico aereo” (“no fly 
zones”): l’Ente competente garantisce infatti la 
pubblicazione e l’aggiornamento della 
documentazione cartografica identificante le zone 
“interdette al traffico aereo” sul sito web: 
https://www.areeprotettealpimarittime.it;
5 - l’attività si svolge – per ogni sito - con un solo 
drone in volo contemporaneamente, per due 
giornate massime di attività (anche non 
consecutive) e per non più di 60 minuti di volo a 
giornata;
6 - non avverrà avvicinamento diretto agli animali 
selvatici, né l’inseguimento degli stessi;
7 - è prevista l’interruzione immediata del volo nel 
caso in cui gli animali presenti reagiscano;
8 - è prevista l’interruzione immediata del volo nel 
caso corvidi o rapaci si avvicinino o attacchino il 
drone (il drone può essere percepito come una 
minaccia);
9 - vengono evitati i voli in zone sensibili ovvero in 
aree nelle quali – all’interno del campo visivo - ci 
siano stormi di uccelli o gruppi di animali selvatici;
10 - viene mantenuta una distanza sufficiente 
rispetto alle pareti rocciose così come da siepi e 
canneti,
11 - se le date e gli orari del volo comunicati - per 
cause esterne - dovessero essere spostate, 
verranno comunicate entro le 24 ore precedenti le 
nuove date in cui si effettueranno i voli.

1 -Proposto da privato/ditta/ente pubblico
2 - sono effettuate ai fini di cui ai punti seguenti:
a) servizi di trasporto di suppellettili, materiali e 
manodopera finalizzati ad attività di lavoro in 
montagna e di animali da pastorizia;
b) servizi inerenti alla gestione tecnica dei rifugi 
alpini;
c) verifica e controllo su linee elettriche;
(Rientrano, a titolo esemplificativo, nelle casistiche 
sopra citate, i sorvoli effettuati ai fini della gestione 
tecnica degli impianti idroelettrici localizzati in aree 
montane, della monticazione degli alpeggi nelle 
stagioni estivo-primaverili ed il trasporto di viveri ed 
altro materiale necessario all’attività dei rifugi 
alpini)
3 - hanno luogo esclusivamente all’esterno delle 
aree appositamente individuate a scopi 
conservazionistici dal Soggetto gestore del Sito Rete 
Natura 2000 interessato, cioè non sono ammesse 
nelle zone “interdette al traffico aereo” (“no fly 
zones”): l’Ente competente garantisce infatti la 
pubblicazione e l’aggiornamento della 
documentazione cartografica identificante le zone 
“interdette al traffico aereo” sul sito web: 
https://www.areeprotettealpimarittime.it;
 4 - l’uso dell’elicottero è vincolato alla mancanza di 
alternative o alla sussistenza di significativi vantaggi 
ambientali rispetto ad alternative; è garantita 
l’ottimizzazione del numero di rotazioni e il rispetto 
della distanza dai nidi dei rapaci, da aree vocate per 
l’avifauna tipica alpina e da aree umide;
- le attività di sorvolo eseguite per gli scopi di cui ai 
punti a), b) e c) sopra richiamati sono ricomprese 
nelle tipologie di cui al c. 14, lett. a) e b) dell’art. 28-
bis della L.R. 02/2009 e s.m.i. e pertanto, escluse 
dall’applicazione dell’art. 28-bis della L.R. 02/2009 e 
s.m.i.; di conseguenza, non essendo siffatte attività 
disciplinate da eventuali regolamenti disposti da 
Comuni o Unioni Montane ai sensi dell’articolo 
citato, i quali sono già soggetti a valutazione 
d’incidenza, non si rischia di incorrere in 
duplicazione nelle valutazioni o aggravi di 
procedimenti amministrativi

1 - Proposto da Soggetti pubblici e privati, Istituti di 
ricerca, Aziende agricole, Liberi professionisti;
2 - prevedono la raccolta di semi di specie 
autoctone direttamente da praterie afferenti agli 
habitat 6150 (Formazioni erbose boreo-alpine 
silicicole), 6170 (Formazioni erbose calcicole alpine 
e subalpine), 6210 (Formazioni erbose secche 
seminaturali e facies coperte da cespugli su 
substrato calcareo (Festuco-Brometalia) (*stupenda 
fioritura di orchidee), 6230 (Formazioni erbose a 
Nardus, ricche di specie, su substrato siliceo delle 
zone montane (e delle zone submontane 
dell'Europa continentale), 6510 (Praterie magre da 
fieno a bassa altitudine (Alopecurus pratensis, 
Sanguisorba officinalis) e 6520 (Praterie montane 
da fieno), con l’utilizzo di aspiratori, spazzolatrici o 
altri macchinari spalleggiati, semoventi o trainati;
3 - la raccolta può essere effettuata anche in 
praterie non afferenti ad habitat Natura 2000, 
purché le specie presenti siano rappresentate da 
ecotipi autoctoni;
4 - la raccolta avviene su suolo asciutto o con 
portanza sufficiente a non provocare 
danneggiamento del cotico;
5 - i macchinari utilizzati per la raccolta siano 
debitamente ripuliti da materiale proveniente da 
altri siti di raccolta;
6 - lo scarico del materiale deve essere effettuato su 
teloni aperti per consentire l’allontanamento 
dell’entomofauna prima dell’insaccamento;
7 - la raccolta non viene effettuata in anni 
consecutivi oppure in siti dove negli anni precedenti 
si è verificata un’alterazione del cotico erboso per 
motivi naturali o antropici;
8 – la raccolta non si svolge nelle aree di presenza 
delle seguenti specie durante il periodo di volo:
Maculinea teleius - da metà luglio a fine agosto;
Lycaena dispar – da metà maggio a settembre;
Euphydryas maturna – da metà maggio a metà 
luglio.

1 – Proposte da Forze dell'ordine (ad esempio Arma dei Carabinieri, 
Polizia di Stato, Esercito, Guardia di Finanza), Vigili del Fuoco, 
Protezione Civile e Soccorso Alpino e Speleologico;
2 - sia stato preventivamente concordato con il personale dell’Ente 
un periodo di svolgimento dell’evento compatibile con la corretta 
conservazione della flora e della fauna presente in loco;
3 - non si verificano perdite, frammentazioni o degradazioni 
permanenti di habitat Natura 2000;
4 - avviene nelle ore in cui si dispone di luce naturale;
5 - non si utilizzano elicotteri, droni o altri strumenti/mezzi aerei;
6 - non si utilizzano mezzi di trasporto a motore al di fuori della 
viabilità esistente o in specchi d’acqua;
7 - per esercitazioni subacquee, non avvengono in aree di presenza 
degli habitat 3130 (Acque stagnanti, da oligotrofe a mesotrofe, con 
vegetazione dei Littorelletea uniflorae e/o degli Isoëto-
Nanojuncetea), 3140 (Acque oligomesotrofe calcaree con 
vegetazione bentica di Chara spp.), 3150 (Laghi eutrofici naturali con 
vegetazione del Magnopotamion o Hydrocharition) e in aree di 
presenza di Riccia breidleri;
8 - non si effettuano immersioni in specchi d’acqua in cui avviene la 
nidificazione di avifauna acquatica dal 1° marzo al 30 giugno;
9 - non si effettuano immersioni, non si utilizzano natanti e non si 
utilizzano droni in specchi d‘acqua in cui avviene la nidificazione di 
avifauna acquatica dal 1° marzo al 30 giugno;
10 - sono rimossi eventuali rifiuti prodotti;
11 - non vengono distribuiti nell’ambiente additivi o sostanze 
tossiche;
12 - le esercitazioni non comprendono attività cinofila;
13 - non si prevede l’attrezzatura permanente di vie di arrampicata;
14 - le esercitazioni speleologiche non prevedono la disostruzione in 
grotta.
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CODICE Tipo Sito 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 10bis 11 11bis 12 13 14 15 16 17 18 19 20 21 22

ALLEGATO A - PREVALUTAZIONI
MACROCATEGORIE DI PROGETTI/INTERVENTI/ATTIVITÀ, 

NON SOGGETTE A VERIFICA DI VIA O VIA (d.lgs. 152/2006), 
E RELATIVE CARATTERISTICHE

“NO”: INDICA  CHE LA PREVALUTAZIONE NON SI APPLICA A 
QUEL SITO RN2000

“/”: INDICA CHE NON è STATO EFFETTUATO LO SCREENING 
DI VINCA PER LA MACROCATEGORIA IN QUEL SITO

Manutenzioni ordinarie e straordinarie, 
restauri e risanamenti conservativi, 
ristrutturazioni ed ampliamenti di 
singoli edifici esistenti

Manutenzioni ordinarie e straordinarie 
delle seguenti infrastrutture: reti viarie, 
ferroviarie, acquedotti, fognature, linee 
elettriche e telefoniche, gasdotti, 
oleodotti, viabilità forestale, sentieri, 
piste ciclabili, canali irrigui e industriali 
in cemento o altro materiale non 
naturale, impianti di telefonia fissa e 
mobile, per l’emittenza radiotelevisiva e 
per la banda ultra larga

Recinzione di lotti di pertinenze di edifici 
esistenti o recinzioni atte contenimento 
del bestiame, anche a carattere 
provvisorio

Realizzazione di impianti solari 
fotovoltaici, termici e termodinamici sui 
tetti degli edifici comunque destinati o a 
terra all’interno di pertinenze di edifici 
esistenti

Realizzazione di silos, vasche di 
stoccaggio

Edifici di nuova costruzione o 
sostituzione edilizia, non soggetti agli 
strumenti urbanistici esecutivi, da 
effettuarsi all’interno delle 
perimetrazioni dei centri o nuclei abitati 
definite o individuate in applicazione 
della normativa urbanistica vigente

Realizzazione di edifici o strutture o 
opere di arredo ad uso pertinenziale 
quali ad esempio box, ricoveri attrezzi, 
tettoie, piscine, depositi per acqua, gas 
o altri servizi per utenze domestiche, 
ecc.

Posa e manutenzione di opere di arredo 
o similari, al di fuori di aree pertinenziali 
di edifici (staccionate, bacheche, 
manufatti didattici, segnaletica 
escursionistica, panche, tavoli)

Manifestazioni, gare, fiere e attività di 
fruizione (turistica, ricreativa, culturale, 
sportiva non agonistica)

Manifestazioni, eventi, fiere e attività 
turistiche, ricreative, culturali e sportive

Manifestazioni/eventi non agonistici su 
viabilità chiusa al transito di mezzi 
motorizzati e su rete sentieristica

Eventi podistici, ciclistici o equestri 
anche su viabilità chiusa al transito per i 
mezzi motorizzati e su rete sentieristica 
ed eventi sui laghi

Posa di nuove antenne di telefonia 
mobile su edifici esistenti o in aree già 
dedicate

Realizzazione di opere temporanee per 
attività di ricerca nel sottosuolo che 
abbiano carattere geognostico, ad 
esclusione di attività di ricerca di 
idrocarburi, nonché i carotaggi e le 
opere temporanee per le analisi 
geologiche e geotecniche richieste

Realizzazione o modifica di opere ed 
infrastrutture esterne a Rete Natura 
2000

Modifica di opere ed infrastrutture 
esistenti dentro Rete Natura 2000

Interventi di manutenzione ordinaria 
sulla sentieristica esistente

Interventi di consolidamento e 
manutenzione di alberi monumentali

Attività di sorvolo/decollo/atterraggio 
con droni per motivate ragioni 
professionali

Attività di sorvolo/decollo/atterraggio 
con elicottero

Raccolta di sementi per la preservazione 
(Fiorume)

Esercitazioni di Forze dell’ordine, 
soccorso e protezione civile

Denominazion
e

Ente Delegato alla 
gestione/VINCA

IT1160057 VEDERE 10BIS VEDERE 11BIS NO / /

IT1160058 no / NO / / / / / / / / / /

IT1160059 ZPS VEDERE 10BIS VEDERE 11BIS / / / / / /

IT1160060 ZPS VEDERE 10BIS VEDERE 11BIS NO / /

Alte Valli Pesio e 
Tanaro

SIC/ZSC 
coincidente con 

ZPS
Ente di gestione delle Are 
protette delle Alpi Marittime

1 - non comporta mutamento di destinazione d'uso 
e per gli edifici con attività produttiva non cambia la 
tipologia della stessa;
2 - non sono interessati edifici abbandonati da oltre 
10 anni;
3 - non comporta aumento di volumetria o 
superficie superiore al 20% e comunque non 
superiore ai 300 m2;
4 - sia già dotato di opere di urbanizzazioni 
primarie, anche in forma diretta e autonoma;
5 – l’area di cantiere è individuata nelle immediate 
pertinenze dell’edificio o in aree già fruite a tale 
scopo o in aree prive di vegetazione;
6 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
7 - l’edificio non presenta colonie di chirotteri;
8 - vengono rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 - non comporta modifiche o ampliamenti di 
tracciato e d’ubicazione, né delle fasce di rispetto;
2 - il cantiere non comporta la realizzazione di 
nuove piste di accesso e/o aree di deposito e di 
servizio eccetto su piazzali o aree già fruite a tale 
scopo;
3 - non è prevista ulteriore nuova 
impermeabilizzazione e artificializzazione delle 
canalizzazioni o delle sponde di corsi d’acqua e 
laghi;
4 – le opere non comportano l’attraversamento 
degli alvei naturali (esclusi attraversamenti aerei);
5 – non comportano lavori dal 1° aprile al 15 giugno 
fino a 1000 metri di quota, dal 1° maggio al 15 luglio 
per quote superiori e nel caso delle garzaie dal 1 
febbraio;
6 – non vengono interrate linee aeree o rese aeree 
linee interrate;
7 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
8 - vengono rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 - consente il passaggio della fauna selvatica di 
piccola taglia per dimensionamento, tipologia e/o 
lasciando sufficiente spazio alla base;
2 - non è costituita in tutto o in parte da filo spinato;
3 - non comporta nuova illuminazione permanente;
4 – non è realizzata con basamento continuo in 
calcestruzzo;
5 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
6 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 - non sono costituite in tutto o in parte da filo 
spinato;
2 – interessino una superficie fino a 1000 m2 di 
terreno;
3 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
4 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali -
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 – ha una superficie massima di 200 m2;
2 – è un impianto per produzione di energia per 
autoconsumo;
3 - non comporta modifica di destinazione d'uso del 
suolo;
4 - non vengono interessate aree a prato;
5 - non comporta il taglio di nuclei di 
alberi/boschetti o alberi isolati aventi diametro 
maggiore di 30 cm.;
6 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
7 – l’edificio non presenta colonie di chirotteri; 
8 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 – è realizzato nei lotti di pertinenza;
2 - non comporta il taglio di nuclei di 
alberi/boschetti o alberi isolati aventi diametro 
maggiore di 30 cm;
3 - non comporta modifica di destinazione d'uso del 
suolo;
4 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza; 
5 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 - non deve essere assoggettato alla procedura di 
VIA (D.lgs. 152/06);
2 – non comporta il taglio di nuclei di 
alberi/boschetti o alberi isolati aventi diametro 
maggiore di 30 cm;
3 - il cantiere non comporta la realizzazione di 
nuove piste di accesso o la manutenzione 
straordinaria di quelle esistenti e l’area di cantiere 
sia realizzata su piazzali o in aree già fruite a tale 
scopo o comunque prive di vegetazione;
4 - non è prevista nuova impermeabilizzazione e 
artificializzazione delle canalizzazioni o delle sponde 
di corsi d’acqua e laghi;
5 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
6 - l’area di intervento non presenta colonie di 
chirotteri; 
7 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 – sono realizzati entro lotti di pertinenza di edifici 
esistenti, anche isolati, a destinazione residenziale, 
agricola o turistico-ricettiva o a servizi pubblici;
2- non comporta modifica di destinazione d'uso del 
suolo;
3 - non sono realizzate strutture o edifici superiori a 
300 m2;
4 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
5 - l’area di intervento non presenta colonie di 
chirotteri; 
6 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 – sono realizzati in prossimità di fabbricati o della 
rete stradale e sentieristica e di iniziativa di enti 
pubblici o associazioni riconosciute di promozione 
sportiva o a carattere ambientale;
2- l'area è interessata già da fruizione pubblica;
3 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
4 - l’area di intervento non presenta colonie di 
chirotteri; 
5 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 -Proposto da Soggetto pubblico o privato,
2 - possono essere anche di carattere agonistico o 
competitivo;
3 - si svolgono nei centri abitati o utilizzando strade 
asfaltate o piazze asfaltate o aree urbanizzate, in 
ogni caso aperte al traffico veicolare e relative 
strette pertinenze
4 - eventuali allestimenti hanno durata correlata 
all'evento e non occupano spazi diversi da quelli 
indicati al punto precedente
5 - eventuale utilizzo di droni avviene solo per 
motivi di ripresa/documentazione dell'attività; i 
droni dovranno decollare e atterrare 
esclusivamente nell’area interessata dall'evento e 
non inseguiranno eventuali animali di alcuna 
tipologia;
6 - non sono previsti fuochi d'artificio, fumogeni, 
esplosioni di petardi o di armi da fuoco, anche 
caricate a salve;
7 - l'area dell'evento non presenta colonie di 
chirotteri;
8 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
9 - l’organizzatore adotterà iniziative di 
sensibilizzazione dei partecipanti e del pubblico per 
evitare il disturbo e/o il danneggiamento della 
fauna, della vegetazione e in generale delle aree 
coinvolte dall’evento e si impegna a impiegare e/o 
fornire, ove possibile, materiale riutilizzabile e/o 
riciclabile al fine di minimizzare la produzione di 
rifiuti;
10 - l’organizzatore sorveglierà il buon 
comportamento sia dei partecipanti sia del 
pubblico, affinché si prevengano danni agli habitat 
circostanti e/o l’abbandono rifiuti di qualsiasi 
genere. Eventuali rifiuti abbandonati verranno 
rimossi a fine evento a cura e spese 
dell'organizzazione.

1 – Proposto da Soggetto pubblico o privato,
2 - possono essere anche di carattere agonistico o 
competitivo;
3 - sono di carattere podistico, ciclistico o equestre;
4 - numero di partecipanti massimo 100 persone;
5 - nel caso di utilizzo di sentieri, essi sono 
aperti/fruiti abitualmente e non è necessaria 
manutenzione;
6 - sia stato preventivamente concordato con il 
personale dell’Ente un periodo di svolgimento 
dell’evento compatibile con la corretta 
conservazione della flora e della fauna presente in 
loco;
7 - eventuale apposita segnaletica viene rimossa a 
fine manifestazione a cura e a spese 
dell'organizzazione;
8 - non vengano utilizzate tacche di vernice o altri 
mezzi di segnalazioni che possono perdurare nel 
tempo;
9 - la partenza e l’arrivo avvengano in centri abitati 
o presso strutture o punti di attestazione veicolare 
in cui siano garantiti adeguati parcheggi (per la sola 
partenza), servizi igienici ecc;
10 - non prevedano l'uso di veicoli a motore (auto, 
moto, quad, imbarcazioni, ecc), fatti salvi i motivi di 
soccorso e/o di sicurezza utilizzati esclusivamente 
sulla rete viaria esistente;
11 - l’eventuale utilizzo di droni avviene solo per 
motivi di ripresa/documentazione dell'attività. I 
droni decolleranno e atterreranno esclusivamente 
nell’area interessata dall'evento e l’attività di 
sorvolo verrà svolta solamente in un buffer di metri 
50 dal percorso e per un’altezza massima di volo di 
120 metri. Non verranno inseguiti eventuali animali 
di alcuna tipologia. I sorvoli hanno luogo 
esclusivamente all’esterno delle aree 
appositamente individuate a scopi 
conservazionistici dal Soggetto gestore del Sito Rete 
Natura 2000 interessato, cioè non sono ammesse 
nelle zone “interdette al traffico aereo” (“no fly 
zones”): l’Ente competente garantisce infatti la 
pubblicazione sul proprio sito internet e la messa a 
disposizione alla consultazione pubblica della 
documentazione cartografica identificante le zone 
“interdette al traffico aereo” ai fini delle attività 
oggetto di valutazione. Il Soggetto gestore è tenuto 
ad aggiornare periodicamente le mappature in 
pubblicazione in funzione delle esigenze di tutela 
della biodiversità che potrebbero cambiare di anno 
in anno. Tali aree sono consultabili sul sito web: 
https://www.areeprotettealpimarittime.it;
12 - non è previsto l’utilizzo di fuochi d'artificio, 
fumogeni, petardi o armi da fuoco, anche caricate a 
salve o altri strumenti che possano arrecare 
disturbo acustico o tossicità per gli organismi;
13 - non è previsto l’uso di amplificatori audio, 
megafoni, trombe da stadio o altri strumenti che 
possono provocare disturbo acustico;
14 - non è previsto incremento o installazione, 
anche temporanea, di impianti di illuminazione;
15 - non è previsto l'uso deII'eIicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
16 - non si prevede alcuna attività notturna;
17 - sia previsto nel materiale pubblicitario e nella 
modulistica dell’evento un richiamo alla presenza di 
un Sito della Rete Natura 2000 e/o di un’area 
protetta inserendo la frase “L’evento si svolge in 
un’area di particolare pregio ambientale: Rispetta il 
luogo e le sue regole. Per maggiori informazioni 
https://www.areeprotettealpimarittime.it/ente-di-
gestione-aree-protette-alpi-marittime/rete-natura-
2000”
18 - l’organizzatore adotterà iniziative di 
sensibilizzazione dei partecipanti e del pubblico per 
evitare il disturbo e/o il danneggiamento della 
fauna, della vegetazione e in generale delle aree 
coinvolte dall’evento e si impegna a impiegare e/o 
fornire, ove possibile, materiale riutilizzabile e/o 
riciclabile al fine di minimizzare la produzione di 
rifiuti;
19 - l’organizzatore sorveglierà il buon 
comportamento sia dei partecipanti sia del 
pubblico, affinché si prevengano danni agli habitat 
circostanti e/o l’abbandono rifiuti di qualsiasi 
genere. Eventuali rifiuti abbandonati verranno 
rimossi a fine evento a cura e spese 
dell'organizzazione;
20 - non verranno posizionate strutture (es. punti di 
ristoro) al di fuori di strade e/o sentieri;
21 - gli eventi sui laghi non avvengono in aree di 
presenza degli habitat 3130 (Acque stagnanti, da 
oligotrofe a mesotrofe, con vegetazione dei 
Littorelletea uniflorae e/o degli Isoëto-
Nanojuncetea), 3140 (Acque oligomesotrofe 
calcaree con vegetazione bentica di Chara spp.), 
3150 (Laghi eutrofici naturali con vegetazione del 
Magnopotamion o Hydrocharition) o in aree di 
presenza di Riccia breidleri;
22- non si effettuano immersioni, non si utilizzano 
natanti e non si utilizzano droni in specchi d‘acqua 
in cui avviene la nidificazione di avifauna acquatica 
dal 1° marzo al 30 giugno;
23 - gli eventi sui laghi non comportino la 
realizzazione di strutture quali: passerelle, palafitte, 
imbarcaderi, ormeggi, spiagge e non comporta la 
predisposizione di ancoraggi di strutture sul fondo;
24. gli eventi sui laghi non comportino 
movimentazione del sedimento di fondo;
25 - non sia previsto il rilascio di oggetti volanti 
decorativi, quali palloncini, lanterne volanti o 
similari;
26 - eventuali strutture di appoggio (gazebo, 
banchetti, ecc.) siano collocate in ambiti già 
individuati per la fruizione o ambiti urbanizzati.

1- non comporta l’istallazione di nuovi tralicci a 
terra o nuovi basamenti;
2 – il cantiere non comporta la realizzazione di 
nuove piste di accesso o manutenzione
straordinaria di esistenti;
3 - le eventuali aree di deposito e di servizio 
possono essere realizzate su piazzali o in aree già
fruite a tale scopo o comunque prive di 
vegetazione;
4 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
5 - l’edificio non presenta colonie di chirotteri;
6 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali -
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 – Proposti da Enti pubblici o Pubbliche 
Amministrazioni
2 - prevedono lavori di manutenzione ordinaria di 
sentieri esistenti con attrezzature manuali o tramite 
l’utilizzo di dispositivi quali decespugliatore, 
motocarriola e motosega;
3 - non sono previsti lavori al di fuori del sedime 
esistente;
4 - non è previsto l’uso di elicotteri o di droni;
5 - le attività devono avvenire nelle ore in cui si 
dispone di luce naturale;
6 - non sono previsti movimenti terra;
7 - non sono previste opere accessorie di 
impermeabilizzazione;
8 - In caso di presenza di specie vegetali alloctone 
invasive nell’area di intervento si provvederà a 
seguire quanto previsto dalle schede monografiche 
sulle specie vegetali esotiche invasive redatte dalla 
Regione Piemonte per ridurre/evitare la loro 
diffusione

1 – Proposti da Soggetti pubblici, Privati, Liberi 
professionisti
2 - consistono in potature (che includono anche 
capitozzature in casi particolarmente critici) o 
consolidamenti degli alberi, anche tramite l’utilizzo 
di cavi o tiranti;
3 - possono prevedere il taglio di singoli alberi 
concorrenti;
4 - non prevedono l’apertura di nuova sentieristica 
e viabilità;
5 - non prevedono l’uso di elicotteri;
6 - l’uso dei droni è consentito solamente se 
essenziale per rilevare le criticità dell’albero;
7 - non prevedono l’utilizzo di reti, materiale 
cementizio e mastici per la chiusura di cavità 
dell’albero;
8 - non prevedono l’utilizzo di fitofarmaci distribuiti 
per aspersione;
9 - gli interventi in ambienti boschivi naturali 
rispettano il periodo di silenzio selvicolturale.

1 - Proposto da Soggetti pubblici e Istituti di ricerca, 
associazioni e ricercatori professionisti,
2 - eventuali specie alloctone invasive (ai sensi della 
strategia regionale di cui alla DGR n. 14-85/2024 del 
2/8/2024), non devono essere reimmesse in natura 
e la presenza deve essere comunicata 
tempestivamente al Soggetto Gestore;
3 - non è consentito l’uso del drone, di elicottero o 
di altri mezzi rumorosi;
4 - la ricerca non prevede l’accesso agli habitat 
3130, 3140, 3150, 7140, 7150, 7220, 7240;
5 - non vengono rilasciati nell’ambiente sostanze 
sintetiche, attrattivi, additivi o rifiuti, sono esclusi i 
traccianti atossici per indagini idrologiche;
6 - non sono previsti scavi o movimenti terra; sono 
esclusi scavi di ridotta entità nell’habitat 8310 
purché non alterino la meteorologia della grotta;
7 - non vengono utilizzate strumentazioni o 
strutture fisse;
8 - vengono forniti i risultati (dati e relazione) al 
Soggetto gestore al termine dello studio/ricerca

se riguardano specie in allegato IV della Direttiva 
Habitat:
9 - deve avere ottenuto autorizzazione in deroga ai 
divieti di cui all’art. 8 del DPR 357/97 dal Ministero 
dell’Ambiente con supporto di ISPRA e deve 
ottemperare ad eventuali condizioni ivi inserite,

se riguardano altre specie o habitat:
10 - non deve comportare la cattura con strumenti 
non selettivi e/o il prelievo o la soppressione di 
individui né la raccolta di specie vegetali.

1 - Proposto da privato/ditta/ente pubblico,
2 - deve essere documentata l’esigenza 
professionale,
3 - non rientrano i sorvoli per feste o eventi privati 
quali, ad esempio, matrimoni;
4 - hanno luogo esclusivamente all’esterno delle 
aree appositamente individuate a scopi 
conservazionistici dal Soggetto gestore del Sito Rete 
Natura 2000 interessato, cioè non sono ammesse 
nelle zone “interdette al traffico aereo” (“no fly 
zones”): l’Ente competente garantisce infatti la 
pubblicazione e l’aggiornamento della 
documentazione cartografica identificante le zone 
“interdette al traffico aereo” sul sito web: 
https://www.areeprotettealpimarittime.it;
5 - l’attività si svolge – per ogni sito - con un solo 
drone in volo contemporaneamente, per due 
giornate massime di attività (anche non 
consecutive) e per non più di 60 minuti di volo a 
giornata;
6 - non avverrà avvicinamento diretto agli animali 
selvatici, né l’inseguimento degli stessi;
7 - è prevista l’interruzione immediata del volo nel 
caso in cui gli animali presenti reagiscano;
8 - è prevista l’interruzione immediata del volo nel 
caso corvidi o rapaci si avvicinino o attacchino il 
drone (il drone può essere percepito come una 
minaccia);
9 - vengono evitati i voli in zone sensibili ovvero in 
aree nelle quali – all’interno del campo visivo - ci 
siano stormi di uccelli o gruppi di animali selvatici;
10 - viene mantenuta una distanza sufficiente 
rispetto alle pareti rocciose così come da siepi e 
canneti,
11 - se le date e gli orari del volo comunicati - per 
cause esterne - dovessero essere spostate, 
verranno comunicate entro le 24 ore precedenti le 
nuove date in cui si effettueranno i voli.

1 -Proposto da privato/ditta/ente pubblico
2 - sono effettuate ai fini di cui ai punti seguenti:
a) servizi di trasporto di suppellettili, materiali e 
manodopera finalizzati ad attività di lavoro in 
montagna e di animali da pastorizia;
b) servizi inerenti alla gestione tecnica dei rifugi 
alpini;
c) verifica e controllo su linee elettriche;
(Rientrano, a titolo esemplificativo, nelle casistiche 
sopra citate, i sorvoli effettuati ai fini della gestione 
tecnica degli impianti idroelettrici localizzati in aree 
montane, della monticazione degli alpeggi nelle 
stagioni estivo-primaverili ed il trasporto di viveri ed 
altro materiale necessario all’attività dei rifugi 
alpini)
3 - hanno luogo esclusivamente all’esterno delle 
aree appositamente individuate a scopi 
conservazionistici dal Soggetto gestore del Sito Rete 
Natura 2000 interessato, cioè non sono ammesse 
nelle zone “interdette al traffico aereo” (“no fly 
zones”): l’Ente competente garantisce infatti la 
pubblicazione e l’aggiornamento della 
documentazione cartografica identificante le zone 
“interdette al traffico aereo” sul sito web: 
https://www.areeprotettealpimarittime.it;
 4 - l’uso dell’elicottero è vincolato alla mancanza di 
alternative o alla sussistenza di significativi vantaggi 
ambientali rispetto ad alternative; è garantita 
l’ottimizzazione del numero di rotazioni e il rispetto 
della distanza dai nidi dei rapaci, da aree vocate per 
l’avifauna tipica alpina e da aree umide;
- le attività di sorvolo eseguite per gli scopi di cui ai 
punti a), b) e c) sopra richiamati sono ricomprese 
nelle tipologie di cui al c. 14, lett. a) e b) dell’art. 28-
bis della L.R. 02/2009 e s.m.i. e pertanto, escluse 
dall’applicazione dell’art. 28-bis della L.R. 02/2009 e 
s.m.i.; di conseguenza, non essendo siffatte attività 
disciplinate da eventuali regolamenti disposti da 
Comuni o Unioni Montane ai sensi dell’articolo 
citato, i quali sono già soggetti a valutazione 
d’incidenza, non si rischia di incorrere in 
duplicazione nelle valutazioni o aggravi di 
procedimenti amministrativi

1 - Proposto da Soggetti pubblici e privati, Istituti di 
ricerca, Aziende agricole, Liberi professionisti;
2 - prevedono la raccolta di semi di specie 
autoctone direttamente da praterie afferenti agli 
habitat 6150 (Formazioni erbose boreo-alpine 
silicicole), 6170 (Formazioni erbose calcicole alpine 
e subalpine), 6210 (Formazioni erbose secche 
seminaturali e facies coperte da cespugli su 
substrato calcareo (Festuco-Brometalia) (*stupenda 
fioritura di orchidee), 6230 (Formazioni erbose a 
Nardus, ricche di specie, su substrato siliceo delle 
zone montane (e delle zone submontane 
dell'Europa continentale), 6510 (Praterie magre da 
fieno a bassa altitudine (Alopecurus pratensis, 
Sanguisorba officinalis) e 6520 (Praterie montane 
da fieno), con l’utilizzo di aspiratori, spazzolatrici o 
altri macchinari spalleggiati, semoventi o trainati;
3 - la raccolta può essere effettuata anche in 
praterie non afferenti ad habitat Natura 2000, 
purché le specie presenti siano rappresentate da 
ecotipi autoctoni;
4 - la raccolta avviene su suolo asciutto o con 
portanza sufficiente a non provocare 
danneggiamento del cotico;
5 - i macchinari utilizzati per la raccolta siano 
debitamente ripuliti da materiale proveniente da 
altri siti di raccolta;
6 - lo scarico del materiale deve essere effettuato su 
teloni aperti per consentire l’allontanamento 
dell’entomofauna prima dell’insaccamento;
7 - la raccolta non viene effettuata in anni 
consecutivi oppure in siti dove negli anni precedenti 
si è verificata un’alterazione del cotico erboso per 
motivi naturali o antropici;
8 – la raccolta non si svolge nelle aree di presenza 
delle seguenti specie durante il periodo di volo:
Maculinea teleius - da metà luglio a fine agosto;
Lycaena dispar – da metà maggio a settembre;
Euphydryas maturna – da metà maggio a metà 
luglio.

1 – Proposte da Forze dell'ordine (ad esempio Arma dei Carabinieri, 
Polizia di Stato, Esercito, Guardia di Finanza), Vigili del Fuoco, 
Protezione Civile e Soccorso Alpino e Speleologico;
2 - sia stato preventivamente concordato con il personale dell’Ente 
un periodo di svolgimento dell’evento compatibile con la corretta 
conservazione della flora e della fauna presente in loco;
3 - non si verificano perdite, frammentazioni o degradazioni 
permanenti di habitat Natura 2000;
4 - avviene nelle ore in cui si dispone di luce naturale;
5 - non si utilizzano elicotteri, droni o altri strumenti/mezzi aerei;
6 - non si utilizzano mezzi di trasporto a motore al di fuori della 
viabilità esistente o in specchi d’acqua;
7 - per esercitazioni subacquee, non avvengono in aree di presenza 
degli habitat 3130 (Acque stagnanti, da oligotrofe a mesotrofe, con 
vegetazione dei Littorelletea uniflorae e/o degli Isoëto-
Nanojuncetea), 3140 (Acque oligomesotrofe calcaree con 
vegetazione bentica di Chara spp.), 3150 (Laghi eutrofici naturali con 
vegetazione del Magnopotamion o Hydrocharition) e in aree di 
presenza di Riccia breidleri;
8 - non si effettuano immersioni in specchi d’acqua in cui avviene la 
nidificazione di avifauna acquatica dal 1° marzo al 30 giugno;
9 - non si effettuano immersioni, non si utilizzano natanti e non si 
utilizzano droni in specchi d‘acqua in cui avviene la nidificazione di 
avifauna acquatica dal 1° marzo al 30 giugno;
10 - sono rimossi eventuali rifiuti prodotti;
11 - non vengono distribuiti nell’ambiente additivi o sostanze 
tossiche;
12 - le esercitazioni non comprendono attività cinofila;
13 - non si prevede l’attrezzatura permanente di vie di arrampicata;
14 - le esercitazioni speleologiche non prevedono la disostruzione in 
grotta.

Gruppo del 
Monviso e Bosco 
dell'Alevè

SIC/ZSC 
coincidente con 

ZPS
Ente di gestione delle aree 
protette del Monviso

1 - non comporta mutamento di destinazione d'uso 
e per gli edifici con attività produttiva non cambia la 
tipologia della stessa;
2 - non sono interessati edifici abbandonati da oltre 
10 anni;
3 - non comporta aumento di volumetria o 
superficie superiore al 20% e comunque non 
superiore ai 300 m2;
4 - sia già dotato di opere di urbanizzazioni 
primarie, anche in forma diretta e autonoma;
5 – l’area di cantiere è individuata nelle immediate 
pertinenze dell’edificio o in aree già fruite a tale 
scopo o in aree prive di vegetazione;
6 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
7 - l’edificio non presenta colonie di chirotteri;
8 - vengono rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 - consente il passaggio della fauna selvatica di 
piccola taglia per dimensionamento, tipologia e/o 
lasciando sufficiente spazio alla base;
2 - non è costituita in tutto o in parte da filo spinato;
3 - non comporta nuova illuminazione permanente;
4 – non è realizzata con basamento continuo in 
calcestruzzo;
5 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
6 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 - non sono costituite in tutto o in parte da filo 
spinato;
2 – interessino una superficie fino a 1000 m2 di 
terreno;
3 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
4 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali -
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 – ha una superficie massima di 200 m2;
2 – è un impianto per produzione di energia per 
autoconsumo;
3 - non comporta modifica di destinazione d'uso del 
suolo;
4 - non vengono interessate aree a prato;
5 - non comporta il taglio di nuclei di 
alberi/boschetti o alberi isolati aventi diametro 
maggiore di 30 cm.;
6 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
7 – l’edificio non presenta colonie di chirotteri; 
8 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 – è realizzato nei lotti di pertinenza;
2 - non comporta il taglio di nuclei di 
alberi/boschetti o alberi isolati aventi diametro 
maggiore di 30 cm;
3 - non comporta modifica di destinazione d'uso del 
suolo;
4 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza; 
5 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 - non deve essere assoggettato alla procedura di 
VIA (D.lgs. 152/06);

2 – non comporta il taglio di nuclei di 
alberi/boschetti o alberi isolati aventi diametro 

maggiore di 30 cm;
3 - il cantiere non comporta la realizzazione di 

nuove piste di accesso o la manutenzione 
straordinaria di quelle esistenti e l’area di cantiere 
sia realizzata su piazzali o in aree già fruite a tale 

scopo o comunque prive di vegetazione;
4 - non è prevista nuova impermeabilizzazione e 

artificializzazione delle canalizzazioni o delle sponde 
di corsi d’acqua e laghi;

5 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;

6 - l’area di intervento non presenta colonie di 
chirotteri; 

7 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 

nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 – sono realizzati entro lotti di pertinenza di edifici 
esistenti, anche isolati, a destinazione residenziale, 
agricola o turistico-ricettiva o a servizi pubblici;
2- non comporta modifica di destinazione d'uso del 
suolo;
3 - non sono realizzate strutture o edifici superiori a 
300 m2;
4 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
5 - l’area di intervento non presenta colonie di 
chirotteri; 
6 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 – sono realizzati in prossimità di fabbricati o della 
rete stradale e sentieristica e di iniziativa di enti 
pubblici o associazioni riconosciute di promozione 
sportiva o a carattere ambientale;
2- l'area è interessata già da fruizione pubblica;
3 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
4 - l’area di intervento non presenta colonie di 
chirotteri; 
5 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1- si svolgono nei centri abitati o utilizzando strade 
asfaltate o piazze asfaltate o aree urbanizzate;

2- non prevedono l'uso di veicoli a motore (auto, 
moto, quad, imbarcazioni, ecc), fatti salvi i motivi di 

soccorso e/o di sicurezza;
3 - eventuale utilizzo di droni avviene solo per 
motivi di ripresa/documentazione dell’attività;

4- non sono previsti fuochi d'artificio, esplosioni di 
petardi o di armi da fuoco, anche caricate a salve;
5 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 

motivi di soccorso e/o sicurezza;
6 - l’area di intervento non presenta colonie di 

chirotteri;
7 - verranno rispettate le “Linee guida per la 

gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 

interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1- non comporta l’istallazione di nuovi tralicci a 
terra o nuovi basamenti;
2 – il cantiere non comporta la realizzazione di 
nuove piste di accesso o manutenzione
straordinaria di esistenti;
3 - le eventuali aree di deposito e di servizio 
possono essere realizzate su piazzali o in aree già
fruite a tale scopo o comunque prive di 
vegetazione;
4 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
5 - l’edificio non presenta colonie di chirotteri;
6 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali -
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 – il cantiere non comporta la realizzazione di 
nuove piste di accesso o la manutenzione 
straordinaria di esistenti;
2 - le eventuali aree di deposito e di servizio 
possono essere realizzate su piazzali o in aree già 
fruite a tale scopo o prive di vegetazione;
3 - non comporta il taglio di nuclei di 
alberi/boschetti o alberi isolati aventi diametro 
maggiore di 30 cm;
4 - l'approvvigionamento idrico necessario non 
comporti attingimenti in loco;
5 - non comporta lavori di perforazione dal 1° aprile 
al 15 giugno fino a 1000 metri di quota, dal 1° 
maggio al 15 luglio per quote superiore e nel caso 
delle garzaie dal 1 febbraio;
6 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
7 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali – 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

Zone umide di 
Fossano e 
Sant'Albano Stura

REGIONE PIEMONTE - Settore 
Biodiversità e Aree naturali

1 - non comporta mutamento di destinazione d'uso 
e per gli edifici con attività produttiva non cambia la 
tipologia della stessa;
2 - non sono interessati edifici abbandonati da oltre 
10 anni;
3 - non comporta aumento di volumetria o 
superficie superiore al 20% e comunque non 
superiore ai 300 m2;
4 - sia già dotato di opere di urbanizzazioni 
primarie, anche in forma diretta e autonoma;
5 – l’area di cantiere è individuata nelle immediate 
pertinenze dell’edificio o in aree già fruite a tale 
scopo o in aree prive di vegetazione;
6 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
7 - l’edificio non presenta colonie di chirotteri;
8 - vengono rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 - non comporta modifiche o ampliamenti di 
tracciato e d’ubicazione, né delle fasce di rispetto;
2 - il cantiere non comporta la realizzazione di 
nuove piste di accesso e/o aree di deposito e di 
servizio eccetto su piazzali o aree già fruite a tale 
scopo;
3 - non è prevista ulteriore nuova 
impermeabilizzazione e artificializzazione delle 
canalizzazioni o delle sponde di corsi d’acqua e 
laghi;
4 – le opere non comportano l’attraversamento 
degli alvei naturali (esclusi attraversamenti aerei);
5 – non comportano lavori dal 1° aprile al 15 giugno 
fino a 1000 metri di quota, dal 1° maggio al 15 luglio 
per quote superiori e nel caso delle garzaie dal 1 
febbraio;
6 – non vengono interrate linee aeree o rese aeree 
linee interrate;
7 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
8 - vengono rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 - consente il passaggio della fauna selvatica di 
piccola taglia per dimensionamento, tipologia e/o 
lasciando sufficiente spazio alla base;
2 - non è costituita in tutto o in parte da filo spinato;
3 - non comporta nuova illuminazione permanente;
4 – non è realizzata con basamento continuo in 
calcestruzzo;
5 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
6 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 - non sono costituite in tutto o in parte da filo 
spinato;
2 – interessino una superficie fino a 1000 m2 di 
terreno;
3 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
4 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali -
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 – ha una superficie massima di 200 m2;
2 – è un impianto per produzione di energia per 
autoconsumo;
3 - non comporta modifica di destinazione d'uso del 
suolo;
4 - non vengono interessate aree a prato;
5 - non comporta il taglio di nuclei di 
alberi/boschetti o alberi isolati aventi diametro 
maggiore di 30 cm.;
6 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
7 – l’edificio non presenta colonie di chirotteri; 
8 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 – è realizzato nei lotti di pertinenza;
2 - non comporta il taglio di nuclei di 
alberi/boschetti o alberi isolati aventi diametro 
maggiore di 30 cm;
3 - non comporta modifica di destinazione d'uso del 
suolo;
4 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza; 
5 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 - non deve essere assoggettato alla procedura di 
VIA (D.lgs. 152/06);
2 – non comporta il taglio di nuclei di 
alberi/boschetti o alberi isolati aventi diametro 
maggiore di 30 cm;
3 - il cantiere non comporta la realizzazione di 
nuove piste di accesso o la manutenzione 
straordinaria di quelle esistenti e l’area di cantiere 
sia realizzata su piazzali o in aree già fruite a tale 
scopo o comunque prive di vegetazione;
4 - non è prevista nuova impermeabilizzazione e 
artificializzazione delle canalizzazioni o delle sponde 
di corsi d’acqua e laghi;
5 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
6 - l’area di intervento non presenta colonie di 
chirotteri; 
7 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 – sono realizzati entro lotti di pertinenza di edifici 
esistenti, anche isolati, a destinazione residenziale, 
agricola o turistico-ricettiva o a servizi pubblici;
2- non comporta modifica di destinazione d'uso del 
suolo;
3 - non sono realizzate strutture o edifici superiori a 
300 m2;
4 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
5 - l’area di intervento non presenta colonie di 
chirotteri; 
6 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 – sono realizzati in prossimità di fabbricati o della 
rete stradale e sentieristica e di iniziativa di enti 
pubblici o associazioni riconosciute di promozione 
sportiva o a carattere ambientale;
2- l'area è interessata già da fruizione pubblica;
3 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
4 - l’area di intervento non presenta colonie di 
chirotteri; 
5 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 - Proposto da Enti pubblici (o Soggetti 
pubblici)/associazioni/privati;
2 - possono essere anche di carattere agonistico o 
competitivo;
3 - si svolgono nei centri abitati o utilizzando strade 
asfaltate o piazze asfaltate o aree urbanizzate, in 
ogni caso aperte al traffico veicolare e relative 
strette pertinenze;
4 - eventuali allestimenti hanno durata correlata 
all'evento e non occupano spazi diversi da quelli 
indicati al  punto precedente,
5 - non è previsto l'uso di veicoli a motore (auto, 
moto, quad, imbarcazioni, ecc), fatti salvi i motivi di 
soccorso e/o di sicurezza;
6 - eventuale utilizzo di droni avviene solo per 
motivi di ripresa/documentazione dell'attività: i 
droni decolleranno e atterreranno esclusivamente 
nell’area interessata dall'evento e non inseguiranno 
eventuali animali di alcuna tipologia;
7 - non sono previsti fuochi d'artificio, esplosioni di 
petardi o di armi da fuoco, anche caricate a salve;
8 - l'area dell'evento non presenta colonie di 
chirotteri;
9 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza,
10 - l’organizzatore adotterà iniziative di 
sensibilizzazione dei partecipanti e del pubblico per 
evitare il disturbo e/o il danneggiamento della 
fauna, della vegetazione e in generale delle aree 
coinvolte dall’evento,
11 - l’organizzatore sorveglierà il buon 
comportamento sia dei partecipanti sia del 
pubblico, affinché si prevengano danni agli habitat 
circostanti e/o l’abbandono rifiuti di qualsiasi 
genere.

1 - Proposto da Enti pubblici (o Soggetti 
pubblici)/associazioni/privati;
2 - possono essere anche di carattere agonistico o 
competitivo;
3 - nel caso di utilizzo di sentieri, essi sono 
aperti/fruiti abitualmente e non è necessaria 
manutenzione straordinaria;
4 - eventuali strutture di appoggio (gazebo, 
banchetti, ecc.) sono collocate in ambiti già 
individuati per la fruizione o ambiti
urbanizzati;
5 - eventuale apposita segnaletica viene rimossa a 
fine manifestazione;
6 - non prevedono l'uso di veicoli a motore (auto, 
moto, quad, imbarcazioni, ecc), fatti salvi i motivi di 
soccorso e/o di sicurezza esclusivamente sulla rete 
viaria esistente;
7 - eventuale utilizzo di droni avviene solo per 
motivi di ripresa/documentazione dell'attività; i 
droni decolleranno e atterreranno esclusivamente 
nell’area interessata dall'evento e non inseguiranno 
eventuali animali di alcuna tipologia;
8 - non prevedono fuochi d'artificio;
9 - non è previsto incremento o installazione, anche 
temporanea, di impianti di illuminazione (è 
ammessa solo “illuminazione personale dei 
partecipanti”);
10 - non è previsto l'uso dell'elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
11 - l’organizzatore adotterà iniziative di 
sensibilizzazione dei partecipanti e del pubblico per 
evitare il disturbo e/o il danneggiamento della 
fauna, della vegetazione e in generale delle aree 
coinvolte dall’evento,
12 - l’organizzatore sorveglierà il buon 
comportamento sia dei partecipanti sia del 
pubblico, affinché si prevengano danni agli habitat 
circostanti e/o l’abbandono rifiuti di qualsiasi 
genere.

Inoltre, per gli eventi svolti all’interno o in 
prossimità dei laghi si aggiungono le seguente 
caratteristiche:
13 – si svolgono nell’ambito di lago utilizzato per le 
attività nautiche come definito dal regolamento di 
fruizione, se esistente;
14 - si svolgono nell’ambito di lago utilizzato per le 
attività natatorie come definito dal regolamento di 
fruizione, se esistente;
15 - non comportano la realizzazione di strutture 
quali: passerelle, palafitte, imbarcaderi, ormeggi, 
spiagge e non comporta la predisposizione di 
ancoraggi di strutture sul fondo;
16 - non comportano movimentazione del 
sedimento di fondo;
17 - non è previsto il rilascio di oggetti volanti 
decorativi, quali palloncini, lanterne volanti o 
similari.

1- non comporta l’istallazione di nuovi tralicci a 
terra o nuovi basamenti;
2 – il cantiere non comporta la realizzazione di 
nuove piste di accesso o manutenzione
straordinaria di esistenti;
3 - le eventuali aree di deposito e di servizio 
possono essere realizzate su piazzali o in aree già
fruite a tale scopo o comunque prive di 
vegetazione;
4 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
5 - l’edificio non presenta colonie di chirotteri;
6 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali -
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 – il cantiere non comporta la realizzazione di 
nuove piste di accesso o la manutenzione 
straordinaria di esistenti;
2 - le eventuali aree di deposito e di servizio 
possono essere realizzate su piazzali o in aree già 
fruite a tale scopo o prive di vegetazione;
3 - non comporta il taglio di nuclei di 
alberi/boschetti o alberi isolati aventi diametro 
maggiore di 30 cm;
4 - l'approvvigionamento idrico necessario non 
comporti attingimenti in loco;
5 - non comporta lavori di perforazione dal 1° aprile 
al 15 giugno fino a 1000 metri di quota, dal 1° 
maggio al 15 luglio per quote superiore e nel caso 
delle garzaie dal 1 febbraio;
6 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
7 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali – 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 - Proposto da Enti pubblici (o Soggetti 
pubblici)/associazioni/privati;
2 - non vengono eliminati elementi naturaliformi 
(boschi, boschetti, filari d’alberi, prati da sfalcio, 
ecc), né vengono tagliati alberi isolati aventi 
diametro maggiore di 30 cm,
3 - non vengono eliminate/modificate aree umide,
4 - non è prevista nuova impermeabilizzazione e 
artificializzazione delle canalizzazioni o delle sponde 
di corsi d’acqua e laghi,
5 - nel caso di modifica di opere/infrastrutture 
queste non presentano colonie di chirotteri o non 
sono in disuso/abbandonati da più di 10 anni,
6 - per la realizzazione delle opere vengono seguite 
le Linee Guida per la gestione dei cantieri sulla la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale” – di 
cui alla D.G.R. n.33-5174 del 12/6/2017 
(https://www.regione.piemonte.it/web/sites/defau
lt/files/media/documenti/2019-01/
gestione_e_controllo_esotiche_nei_cantieri.pdf),
7 - per piantumazioni/inerbimenti vengono 
utilizzate specie autoctone di provenienza 
certificata, ecologicamente compatibili con il 
territorio,
8 - nel caso di miglioramenti ambientali, viene 
presentata una breve relazione descrittiva dove 
viene evidenziato quali effetti positivi si prospettano 
per la rete ecologica e per la biodiversità.

1 - Proposto da Enti pubblici (o Soggetti 
pubblici)/associazioni/privati;
2 - le opere/infrastrutture si trovano in aree 
industriali o artigianali o comunque urbanizzate,
3 - comporta la modifica e/o l’ammodernamento 
dell’impiantistica ovvero della struttura, rimanendo 
all’interno dell’area già destinata a tale scopo,
4 - non vengono eliminate/modificate aree umide e 
elementi naturaliformi (boschi, boschetti, filari 
d’alberi, prati da sfalcio, ecc), né vengono tagliati 
alberi isolati aventi diametro maggiore di 30 cm,
5 - non necessitano di nuovi prelievi idrici (da falda 
o da corso d’acqua), né di nuovi scarichi,
6 - non è prevista nuova impermeabilizzazione e 
artificializzazione delle canalizzazioni o delle sponde 
di corsi d’acqua e laghi,
7 - l’area di cantiere è individuata nelle immediate 
pertinenze dell’edificio/struttura o in aree già fruite 
a tale scopo o in aree prive di vegetazione,
8 - il cantiere non comporta la realizzazione di 
nuove piste di accesso e/o aree di deposito e di 
servizio eccetto su piazzali o aree già fruite a tale 
scopo,
9 - le opere non comportano l’attraversamento di 
canali naturali o di alvei;
10 - per il cantiere sono seguiti i disposti delle Linee 
Guida per la gestione dei cantieri sulla la gestione e 
controllo delle specie esotiche vegetali nell’ambito 
di cantieri con movimenti terra e interventi di 
recupero e ripristino ambientale” – di cui alla D.G.R. 
n. 33-5174 del 12/6/2017 
(https://www.regione.piemonte.it/web/sites/defau
lt/files/media/documenti/2019-01/
gestione_e_controllo_esotiche_nei_cantieri.pdf);
11 - per piantumazioni/inerbimenti vengono 
utilizzate specie autoctone di provenienza 
certificata, ecologicamente compatibili;
12 – non sono presenti colonie di chirotteri;
13 - eventuali pannelli per la produzione di energia 
da impianto fotovoltaico, anche con superficie 
maggiore di 200m2, devono essere posizionati sul 
tetto di edifici già esistenti o come copertura di 
parcheggio.

1 – Proposto da Soggetti pubblici e Istituti di ricerca, 
associazioni e ricercatori professionisti,

se riguardano specie in allegato IV della Direttiva 
Habitat:
2 - deve avere ottenuto autorizzazione in deroga ai 
divieti di cui all’art. 8 del DPR 357/97 dal Ministero 
dell’Ambiente con supporto di ISPRA e deve 
ottemperare ad eventuali condizioni ivi inserite,
3 - vengono forniti i risultati al Settore competente 
della Regione Piemonte al termine dello 
studio/ricerca;

se riguardano altre specie o habitat:
4 - se effettuate da associazioni e/o ricercatori 
professionisti deve essere fornita adeguata 
documentazione che attesti la specifica competenza 
e le finalità dell’attività da svolgere,
5 - non deve comportare la soppressione di 
individui, la cattura con strumenti non selettivi, né 
la raccolta di specie vegetali,
6 - non comporta perdita, frammentazione di 
habitat o habitat di specie o disturbo o perdita di 
specie, non oggetto della ricerca: il 
cronoprogramma, che deve essere presentato, se si 
sovrappone con periodi sensibili per specie non 
target dello studio/ricerca deve essere supportato 
dalla necessità di svolgerlo in tale periodo e dalla 
dimostrazione che verranno prese tutte le 
precauzioni necessarie,
7 - eventuali specie alloctone invasive (ai sensi della 
strategia regionale di cui alla DGR n. 14-85/2024 del 
2/8/2024), non devono essere reimmesse in natura,
8 - l’uso del drone o di altri mezzi rumorosi è 
ammesso se risulta essere l’unica o la più efficiente 
metodologia, come viene specificato nella 
documentazione inerente l’attività,
9 - non vengono rilasciati nell’ambiente sostanze 
sintetiche, attrattivi, additivi o rifiuti, sono esclusi i 
traccianti atossici per indagini idrologiche;
10 - non sono previsti scavi o movimenti terra;
11 - vengono forniti i risultati al Settore competente 
della Regione Piemonte al termine dello 
studio/ricerca.

Altopiano di 
Bainale

Ente di gestione delle Are 
protette delle Alpi Marittime

1 - non comporta mutamento di destinazione d'uso 
e per gli edifici con attività produttiva non cambia la 
tipologia della stessa;
2 - non sono interessati edifici abbandonati da oltre 
10 anni;
3 - non comporta aumento di volumetria o 
superficie superiore al 20% e comunque non 
superiore ai 300 m2;
4 - sia già dotato di opere di urbanizzazioni 
primarie, anche in forma diretta e autonoma;
5 – l’area di cantiere è individuata nelle immediate 
pertinenze dell’edificio o in aree già fruite a tale 
scopo o in aree prive di vegetazione;
6 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
7 - l’edificio non presenta colonie di chirotteri;
8 - vengono rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 - non comporta modifiche o ampliamenti di 
tracciato e d’ubicazione, né delle fasce di rispetto;
2 - il cantiere non comporta la realizzazione di 
nuove piste di accesso e/o aree di deposito e di 
servizio eccetto su piazzali o aree già fruite a tale 
scopo;
3 - non è prevista ulteriore nuova 
impermeabilizzazione e artificializzazione delle 
canalizzazioni o delle sponde di corsi d’acqua e 
laghi;
4 – le opere non comportano l’attraversamento 
degli alvei naturali (esclusi attraversamenti aerei);
5 – non comportano lavori dal 1° aprile al 15 giugno 
fino a 1000 metri di quota, dal 1° maggio al 15 luglio 
per quote superiori e nel caso delle garzaie dal 1 
febbraio;
6 – non vengono interrate linee aeree o rese aeree 
linee interrate;
7 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
8 - vengono rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 - consente il passaggio della fauna selvatica di 
piccola taglia per dimensionamento, tipologia e/o 
lasciando sufficiente spazio alla base;
2 - non è costituita in tutto o in parte da filo spinato;
3 - non comporta nuova illuminazione permanente;
4 – non è realizzata con basamento continuo in 
calcestruzzo;
5 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
6 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 - non sono costituite in tutto o in parte da filo 
spinato;
2 – interessino una superficie fino a 1000 m2 di 
terreno;
3 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
4 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali -
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 – ha una superficie massima di 200 m2;
2 – è un impianto per produzione di energia per 
autoconsumo;
3 - non comporta modifica di destinazione d'uso del 
suolo;
4 - non vengono interessate aree a prato;
5 - non comporta il taglio di nuclei di 
alberi/boschetti o alberi isolati aventi diametro 
maggiore di 30 cm.;
6 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
7 – l’edificio non presenta colonie di chirotteri; 
8 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 – è realizzato nei lotti di pertinenza;
2 - non comporta il taglio di nuclei di 
alberi/boschetti o alberi isolati aventi diametro 
maggiore di 30 cm;
3 - non comporta modifica di destinazione d'uso del 
suolo;
4 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza; 
5 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 - non deve essere assoggettato alla procedura di 
VIA (D.lgs. 152/06);
2 – non comporta il taglio di nuclei di 
alberi/boschetti o alberi isolati aventi diametro 
maggiore di 30 cm;
3 - il cantiere non comporta la realizzazione di 
nuove piste di accesso o la manutenzione 
straordinaria di quelle esistenti e l’area di cantiere 
sia realizzata su piazzali o in aree già fruite a tale 
scopo o comunque prive di vegetazione;
4 - non è prevista nuova impermeabilizzazione e 
artificializzazione delle canalizzazioni o delle sponde 
di corsi d’acqua e laghi;
5 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
6 - l’area di intervento non presenta colonie di 
chirotteri; 
7 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 – sono realizzati entro lotti di pertinenza di edifici 
esistenti, anche isolati, a destinazione residenziale, 
agricola o turistico-ricettiva o a servizi pubblici;
2- non comporta modifica di destinazione d'uso del 
suolo;
3 - non sono realizzate strutture o edifici superiori a 
300 m2;
4 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
5 - l’area di intervento non presenta colonie di 
chirotteri; 
6 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 – sono realizzati in prossimità di fabbricati o della 
rete stradale e sentieristica e di iniziativa di enti 
pubblici o associazioni riconosciute di promozione 
sportiva o a carattere ambientale;
2- l'area è interessata già da fruizione pubblica;
3 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
4 - l’area di intervento non presenta colonie di 
chirotteri; 
5 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 -Proposto da Soggetto pubblico o privato,
2 - possono essere anche di carattere agonistico o 
competitivo;
3 - si svolgono nei centri abitati o utilizzando strade 
asfaltate o piazze asfaltate o aree urbanizzate, in 
ogni caso aperte al traffico veicolare e relative 
strette pertinenze
4 - eventuali allestimenti hanno durata correlata 
all'evento e non occupano spazi diversi da quelli 
indicati al punto precedente
5 - eventuale utilizzo di droni avviene solo per 
motivi di ripresa/documentazione dell'attività; i 
droni dovranno decollare e atterrare 
esclusivamente nell’area interessata dall'evento e 
non inseguiranno eventuali animali di alcuna 
tipologia;
6 - non sono previsti fuochi d'artificio, fumogeni, 
esplosioni di petardi o di armi da fuoco, anche 
caricate a salve;
7 - l'area dell'evento non presenta colonie di 
chirotteri;
8 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
9 - l’organizzatore adotterà iniziative di 
sensibilizzazione dei partecipanti e del pubblico per 
evitare il disturbo e/o il danneggiamento della 
fauna, della vegetazione e in generale delle aree 
coinvolte dall’evento e si impegna a impiegare e/o 
fornire, ove possibile, materiale riutilizzabile e/o 
riciclabile al fine di minimizzare la produzione di 
rifiuti;
10 - l’organizzatore sorveglierà il buon 
comportamento sia dei partecipanti sia del 
pubblico, affinché si prevengano danni agli habitat 
circostanti e/o l’abbandono rifiuti di qualsiasi 
genere. Eventuali rifiuti abbandonati verranno 
rimossi a fine evento a cura e spese 
dell'organizzazione.

1 – Proposto da Soggetto pubblico o privato,
2 - possono essere anche di carattere agonistico o 
competitivo;
3 - sono di carattere podistico, ciclistico o equestre;
4 - numero di partecipanti massimo 100 persone;
5 - nel caso di utilizzo di sentieri, essi sono 
aperti/fruiti abitualmente e non è necessaria 
manutenzione;
6 - sia stato preventivamente concordato con il 
personale dell’Ente un periodo di svolgimento 
dell’evento compatibile con la corretta 
conservazione della flora e della fauna presente in 
loco;
7 - eventuale apposita segnaletica viene rimossa a 
fine manifestazione a cura e a spese 
dell'organizzazione;
8 - non vengano utilizzate tacche di vernice o altri 
mezzi di segnalazioni che possono perdurare nel 
tempo;
9 - la partenza e l’arrivo avvengano in centri abitati 
o presso strutture o punti di attestazione veicolare 
in cui siano garantiti adeguati parcheggi (per la sola 
partenza), servizi igienici ecc;
10 - non prevedano l'uso di veicoli a motore (auto, 
moto, quad, imbarcazioni, ecc), fatti salvi i motivi di 
soccorso e/o di sicurezza utilizzati esclusivamente 
sulla rete viaria esistente;
11 - l’eventuale utilizzo di droni avviene solo per 
motivi di ripresa/documentazione dell'attività. I 
droni decolleranno e atterreranno esclusivamente 
nell’area interessata dall'evento e l’attività di 
sorvolo verrà svolta solamente in un buffer di metri 
50 dal percorso e per un’altezza massima di volo di 
120 metri. Non verranno inseguiti eventuali animali 
di alcuna tipologia. I sorvoli hanno luogo 
esclusivamente all’esterno delle aree 
appositamente individuate a scopi 
conservazionistici dal Soggetto gestore del Sito Rete 
Natura 2000 interessato, cioè non sono ammesse 
nelle zone “interdette al traffico aereo” (“no fly 
zones”): l’Ente competente garantisce infatti la 
pubblicazione sul proprio sito internet e la messa a 
disposizione alla consultazione pubblica della 
documentazione cartografica identificante le zone 
“interdette al traffico aereo” ai fini delle attività 
oggetto di valutazione. Il Soggetto gestore è tenuto 
ad aggiornare periodicamente le mappature in 
pubblicazione in funzione delle esigenze di tutela 
della biodiversità che potrebbero cambiare di anno 
in anno. Tali aree sono consultabili sul sito web: 
https://www.areeprotettealpimarittime.it;
12 - non è previsto l’utilizzo di fuochi d'artificio, 
fumogeni, petardi o armi da fuoco, anche caricate a 
salve o altri strumenti che possano arrecare 
disturbo acustico o tossicità per gli organismi;
13 - non è previsto l’uso di amplificatori audio, 
megafoni, trombe da stadio o altri strumenti che 
possono provocare disturbo acustico;
14 - non è previsto incremento o installazione, 
anche temporanea, di impianti di illuminazione;
15 - non è previsto l'uso deII'eIicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
16 - non si prevede alcuna attività notturna;
17 - sia previsto nel materiale pubblicitario e nella 
modulistica dell’evento un richiamo alla presenza di 
un Sito della Rete Natura 2000 e/o di un’area 
protetta inserendo la frase “L’evento si svolge in 
un’area di particolare pregio ambientale: Rispetta il 
luogo e le sue regole. Per maggiori informazioni 
https://www.areeprotettealpimarittime.it/ente-di-
gestione-aree-protette-alpi-marittime/rete-natura-
2000”
18 - l’organizzatore adotterà iniziative di 
sensibilizzazione dei partecipanti e del pubblico per 
evitare il disturbo e/o il danneggiamento della 
fauna, della vegetazione e in generale delle aree 
coinvolte dall’evento e si impegna a impiegare e/o 
fornire, ove possibile, materiale riutilizzabile e/o 
riciclabile al fine di minimizzare la produzione di 
rifiuti;
19 - l’organizzatore sorveglierà il buon 
comportamento sia dei partecipanti sia del 
pubblico, affinché si prevengano danni agli habitat 
circostanti e/o l’abbandono rifiuti di qualsiasi 
genere. Eventuali rifiuti abbandonati verranno 
rimossi a fine evento a cura e spese 
dell'organizzazione;
20 - non verranno posizionate strutture (es. punti di 
ristoro) al di fuori di strade e/o sentieri;
21 - gli eventi sui laghi non avvengono in aree di 
presenza degli habitat 3130 (Acque stagnanti, da 
oligotrofe a mesotrofe, con vegetazione dei 
Littorelletea uniflorae e/o degli Isoëto-
Nanojuncetea), 3140 (Acque oligomesotrofe 
calcaree con vegetazione bentica di Chara spp.), 
3150 (Laghi eutrofici naturali con vegetazione del 
Magnopotamion o Hydrocharition) o in aree di 
presenza di Riccia breidleri;
22- non si effettuano immersioni, non si utilizzano 
natanti e non si utilizzano droni in specchi d‘acqua 
in cui avviene la nidificazione di avifauna acquatica 
dal 1° marzo al 30 giugno;
23 - gli eventi sui laghi non comportino la 
realizzazione di strutture quali: passerelle, palafitte, 
imbarcaderi, ormeggi, spiagge e non comporta la 
predisposizione di ancoraggi di strutture sul fondo;
24. gli eventi sui laghi non comportino 
movimentazione del sedimento di fondo;
25 - non sia previsto il rilascio di oggetti volanti 
decorativi, quali palloncini, lanterne volanti o 
similari;
26 - eventuali strutture di appoggio (gazebo, 
banchetti, ecc.) siano collocate in ambiti già 
individuati per la fruizione o ambiti urbanizzati.

1- non comporta l’istallazione di nuovi tralicci a 
terra o nuovi basamenti;
2 – il cantiere non comporta la realizzazione di 
nuove piste di accesso o manutenzione
straordinaria di esistenti;
3 - le eventuali aree di deposito e di servizio 
possono essere realizzate su piazzali o in aree già
fruite a tale scopo o comunque prive di 
vegetazione;
4 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
5 - l’edificio non presenta colonie di chirotteri;
6 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali -
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 – Proposti da Enti pubblici o Pubbliche 
Amministrazioni
2 - prevedono lavori di manutenzione ordinaria di 
sentieri esistenti con attrezzature manuali o tramite 
l’utilizzo di dispositivi quali decespugliatore, 
motocarriola e motosega;
3 - non sono previsti lavori al di fuori del sedime 
esistente;
4 - non è previsto l’uso di elicotteri o di droni;
5 - le attività devono avvenire nelle ore in cui si 
dispone di luce naturale;
6 - non sono previsti movimenti terra;
7 - non sono previste opere accessorie di 
impermeabilizzazione;
8 - In caso di presenza di specie vegetali alloctone 
invasive nell’area di intervento si provvederà a 
seguire quanto previsto dalle schede monografiche 
sulle specie vegetali esotiche invasive redatte dalla 
Regione Piemonte per ridurre/evitare la loro 
diffusione

1 – Proposti da Soggetti pubblici, Privati, Liberi 
professionisti
2 - consistono in potature (che includono anche 
capitozzature in casi particolarmente critici) o 
consolidamenti degli alberi, anche tramite l’utilizzo 
di cavi o tiranti;
3 - possono prevedere il taglio di singoli alberi 
concorrenti;
4 - non prevedono l’apertura di nuova sentieristica 
e viabilità;
5 - non prevedono l’uso di elicotteri;
6 - l’uso dei droni è consentito solamente se 
essenziale per rilevare le criticità dell’albero;
7 - non prevedono l’utilizzo di reti, materiale 
cementizio e mastici per la chiusura di cavità 
dell’albero;
8 - non prevedono l’utilizzo di fitofarmaci distribuiti 
per aspersione;
9 - gli interventi in ambienti boschivi naturali 
rispettano il periodo di silenzio selvicolturale.

1 - Proposto da Soggetti pubblici e Istituti di ricerca, 
associazioni e ricercatori professionisti,
2 - eventuali specie alloctone invasive (ai sensi della 
strategia regionale di cui alla DGR n. 14-85/2024 del 
2/8/2024), non devono essere reimmesse in natura 
e la presenza deve essere comunicata 
tempestivamente al Soggetto Gestore;
3 - non è consentito l’uso del drone, di elicottero o 
di altri mezzi rumorosi;
4 - la ricerca non prevede l’accesso agli habitat 
3130, 3140, 3150, 7140, 7150, 7220, 7240;
5 - non vengono rilasciati nell’ambiente sostanze 
sintetiche, attrattivi, additivi o rifiuti, sono esclusi i 
traccianti atossici per indagini idrologiche;
6 - non sono previsti scavi o movimenti terra; sono 
esclusi scavi di ridotta entità nell’habitat 8310 
purché non alterino la meteorologia della grotta;
7 - non vengono utilizzate strumentazioni o 
strutture fisse;
8 - vengono forniti i risultati (dati e relazione) al 
Soggetto gestore al termine dello studio/ricerca

se riguardano specie in allegato IV della Direttiva 
Habitat:
9 - deve avere ottenuto autorizzazione in deroga ai 
divieti di cui all’art. 8 del DPR 357/97 dal Ministero 
dell’Ambiente con supporto di ISPRA e deve 
ottemperare ad eventuali condizioni ivi inserite,

se riguardano altre specie o habitat:
10 - non deve comportare la cattura con strumenti 
non selettivi e/o il prelievo o la soppressione di 
individui né la raccolta di specie vegetali.

1 - Proposto da privato/ditta/ente pubblico,
2 - deve essere documentata l’esigenza 
professionale,
3 - non rientrano i sorvoli per feste o eventi privati 
quali, ad esempio, matrimoni;
4 - hanno luogo esclusivamente all’esterno delle 
aree appositamente individuate a scopi 
conservazionistici dal Soggetto gestore del Sito Rete 
Natura 2000 interessato, cioè non sono ammesse 
nelle zone “interdette al traffico aereo” (“no fly 
zones”): l’Ente competente garantisce infatti la 
pubblicazione e l’aggiornamento della 
documentazione cartografica identificante le zone 
“interdette al traffico aereo” sul sito web: 
https://www.areeprotettealpimarittime.it;
5 - l’attività si svolge – per ogni sito - con un solo 
drone in volo contemporaneamente, per due 
giornate massime di attività (anche non 
consecutive) e per non più di 60 minuti di volo a 
giornata;
6 - non avverrà avvicinamento diretto agli animali 
selvatici, né l’inseguimento degli stessi;
7 - è prevista l’interruzione immediata del volo nel 
caso in cui gli animali presenti reagiscano;
8 - è prevista l’interruzione immediata del volo nel 
caso corvidi o rapaci si avvicinino o attacchino il 
drone (il drone può essere percepito come una 
minaccia);
9 - vengono evitati i voli in zone sensibili ovvero in 
aree nelle quali – all’interno del campo visivo - ci 
siano stormi di uccelli o gruppi di animali selvatici;
10 - viene mantenuta una distanza sufficiente 
rispetto alle pareti rocciose così come da siepi e 
canneti,
11 - se le date e gli orari del volo comunicati - per 
cause esterne - dovessero essere spostate, 
verranno comunicate entro le 24 ore precedenti le 
nuove date in cui si effettueranno i voli.

1 -Proposto da privato/ditta/ente pubblico
2 - sono effettuate ai fini di cui ai punti seguenti:
a) servizi di trasporto di suppellettili, materiali e 
manodopera finalizzati ad attività di lavoro in 
montagna e di animali da pastorizia;
b) servizi inerenti alla gestione tecnica dei rifugi 
alpini;
c) verifica e controllo su linee elettriche;
(Rientrano, a titolo esemplificativo, nelle casistiche 
sopra citate, i sorvoli effettuati ai fini della gestione 
tecnica degli impianti idroelettrici localizzati in aree 
montane, della monticazione degli alpeggi nelle 
stagioni estivo-primaverili ed il trasporto di viveri ed 
altro materiale necessario all’attività dei rifugi 
alpini)
3 - hanno luogo esclusivamente all’esterno delle 
aree appositamente individuate a scopi 
conservazionistici dal Soggetto gestore del Sito Rete 
Natura 2000 interessato, cioè non sono ammesse 
nelle zone “interdette al traffico aereo” (“no fly 
zones”): l’Ente competente garantisce infatti la 
pubblicazione e l’aggiornamento della 
documentazione cartografica identificante le zone 
“interdette al traffico aereo” sul sito web: 
https://www.areeprotettealpimarittime.it;
 4 - l’uso dell’elicottero è vincolato alla mancanza di 
alternative o alla sussistenza di significativi vantaggi 
ambientali rispetto ad alternative; è garantita 
l’ottimizzazione del numero di rotazioni e il rispetto 
della distanza dai nidi dei rapaci, da aree vocate per 
l’avifauna tipica alpina e da aree umide;
- le attività di sorvolo eseguite per gli scopi di cui ai 
punti a), b) e c) sopra richiamati sono ricomprese 
nelle tipologie di cui al c. 14, lett. a) e b) dell’art. 28-
bis della L.R. 02/2009 e s.m.i. e pertanto, escluse 
dall’applicazione dell’art. 28-bis della L.R. 02/2009 e 
s.m.i.; di conseguenza, non essendo siffatte attività 
disciplinate da eventuali regolamenti disposti da 
Comuni o Unioni Montane ai sensi dell’articolo 
citato, i quali sono già soggetti a valutazione 
d’incidenza, non si rischia di incorrere in 
duplicazione nelle valutazioni o aggravi di 
procedimenti amministrativi

1 - Proposto da Soggetti pubblici e privati, Istituti di 
ricerca, Aziende agricole, Liberi professionisti;
2 - prevedono la raccolta di semi di specie 
autoctone direttamente da praterie afferenti agli 
habitat 6150 (Formazioni erbose boreo-alpine 
silicicole), 6170 (Formazioni erbose calcicole alpine 
e subalpine), 6210 (Formazioni erbose secche 
seminaturali e facies coperte da cespugli su 
substrato calcareo (Festuco-Brometalia) (*stupenda 
fioritura di orchidee), 6230 (Formazioni erbose a 
Nardus, ricche di specie, su substrato siliceo delle 
zone montane (e delle zone submontane 
dell'Europa continentale), 6510 (Praterie magre da 
fieno a bassa altitudine (Alopecurus pratensis, 
Sanguisorba officinalis) e 6520 (Praterie montane 
da fieno), con l’utilizzo di aspiratori, spazzolatrici o 
altri macchinari spalleggiati, semoventi o trainati;
3 - la raccolta può essere effettuata anche in 
praterie non afferenti ad habitat Natura 2000, 
purché le specie presenti siano rappresentate da 
ecotipi autoctoni;
4 - la raccolta avviene su suolo asciutto o con 
portanza sufficiente a non provocare 
danneggiamento del cotico;
5 - i macchinari utilizzati per la raccolta siano 
debitamente ripuliti da materiale proveniente da 
altri siti di raccolta;
6 - lo scarico del materiale deve essere effettuato su 
teloni aperti per consentire l’allontanamento 
dell’entomofauna prima dell’insaccamento;
7 - la raccolta non viene effettuata in anni 
consecutivi oppure in siti dove negli anni precedenti 
si è verificata un’alterazione del cotico erboso per 
motivi naturali o antropici;
8 – la raccolta non si svolge nelle aree di presenza 
delle seguenti specie durante il periodo di volo:
Maculinea teleius - da metà luglio a fine agosto;
Lycaena dispar – da metà maggio a settembre;
Euphydryas maturna – da metà maggio a metà 
luglio.

1 – Proposte da Forze dell'ordine (ad esempio Arma dei Carabinieri, 
Polizia di Stato, Esercito, Guardia di Finanza), Vigili del Fuoco, 
Protezione Civile e Soccorso Alpino e Speleologico;
2 - sia stato preventivamente concordato con il personale dell’Ente 
un periodo di svolgimento dell’evento compatibile con la corretta 
conservazione della flora e della fauna presente in loco;
3 - non si verificano perdite, frammentazioni o degradazioni 
permanenti di habitat Natura 2000;
4 - avviene nelle ore in cui si dispone di luce naturale;
5 - non si utilizzano elicotteri, droni o altri strumenti/mezzi aerei;
6 - non si utilizzano mezzi di trasporto a motore al di fuori della 
viabilità esistente o in specchi d’acqua;
7 - per esercitazioni subacquee, non avvengono in aree di presenza 
degli habitat 3130 (Acque stagnanti, da oligotrofe a mesotrofe, con 
vegetazione dei Littorelletea uniflorae e/o degli Isoëto-
Nanojuncetea), 3140 (Acque oligomesotrofe calcaree con 
vegetazione bentica di Chara spp.), 3150 (Laghi eutrofici naturali con 
vegetazione del Magnopotamion o Hydrocharition) e in aree di 
presenza di Riccia breidleri;
8 - non si effettuano immersioni in specchi d’acqua in cui avviene la 
nidificazione di avifauna acquatica dal 1° marzo al 30 giugno;
9 - non si effettuano immersioni, non si utilizzano natanti e non si 
utilizzano droni in specchi d‘acqua in cui avviene la nidificazione di 
avifauna acquatica dal 1° marzo al 30 giugno;
10 - sono rimossi eventuali rifiuti prodotti;
11 - non vengono distribuiti nell’ambiente additivi o sostanze 
tossiche;
12 - le esercitazioni non comprendono attività cinofila;
13 - non si prevede l’attrezzatura permanente di vie di arrampicata;
14 - le esercitazioni speleologiche non prevedono la disostruzione in 
grotta.
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Recinzione di orti e frutteti Attività di studio e ricerca scientifica

CODICE Tipo Sito 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 10bis 11 11bis 12 13 14 15 16 17 18 19 20 21 22

ALLEGATO A - PREVALUTAZIONI
MACROCATEGORIE DI PROGETTI/INTERVENTI/ATTIVITÀ, 

NON SOGGETTE A VERIFICA DI VIA O VIA (d.lgs. 152/2006), 
E RELATIVE CARATTERISTICHE

“NO”: INDICA  CHE LA PREVALUTAZIONE NON SI APPLICA A 
QUEL SITO RN2000

“/”: INDICA CHE NON è STATO EFFETTUATO LO SCREENING 
DI VINCA PER LA MACROCATEGORIA IN QUEL SITO

Manutenzioni ordinarie e straordinarie, 
restauri e risanamenti conservativi, 
ristrutturazioni ed ampliamenti di 
singoli edifici esistenti

Manutenzioni ordinarie e straordinarie 
delle seguenti infrastrutture: reti viarie, 
ferroviarie, acquedotti, fognature, linee 
elettriche e telefoniche, gasdotti, 
oleodotti, viabilità forestale, sentieri, 
piste ciclabili, canali irrigui e industriali 
in cemento o altro materiale non 
naturale, impianti di telefonia fissa e 
mobile, per l’emittenza radiotelevisiva e 
per la banda ultra larga

Recinzione di lotti di pertinenze di edifici 
esistenti o recinzioni atte contenimento 
del bestiame, anche a carattere 
provvisorio

Realizzazione di impianti solari 
fotovoltaici, termici e termodinamici sui 
tetti degli edifici comunque destinati o a 
terra all’interno di pertinenze di edifici 
esistenti

Realizzazione di silos, vasche di 
stoccaggio

Edifici di nuova costruzione o 
sostituzione edilizia, non soggetti agli 
strumenti urbanistici esecutivi, da 
effettuarsi all’interno delle 
perimetrazioni dei centri o nuclei abitati 
definite o individuate in applicazione 
della normativa urbanistica vigente

Realizzazione di edifici o strutture o 
opere di arredo ad uso pertinenziale 
quali ad esempio box, ricoveri attrezzi, 
tettoie, piscine, depositi per acqua, gas 
o altri servizi per utenze domestiche, 
ecc.

Posa e manutenzione di opere di arredo 
o similari, al di fuori di aree pertinenziali 
di edifici (staccionate, bacheche, 
manufatti didattici, segnaletica 
escursionistica, panche, tavoli)

Manifestazioni, gare, fiere e attività di 
fruizione (turistica, ricreativa, culturale, 
sportiva non agonistica)

Manifestazioni, eventi, fiere e attività 
turistiche, ricreative, culturali e sportive

Manifestazioni/eventi non agonistici su 
viabilità chiusa al transito di mezzi 
motorizzati e su rete sentieristica

Eventi podistici, ciclistici o equestri 
anche su viabilità chiusa al transito per i 
mezzi motorizzati e su rete sentieristica 
ed eventi sui laghi

Posa di nuove antenne di telefonia 
mobile su edifici esistenti o in aree già 
dedicate

Realizzazione di opere temporanee per 
attività di ricerca nel sottosuolo che 
abbiano carattere geognostico, ad 
esclusione di attività di ricerca di 
idrocarburi, nonché i carotaggi e le 
opere temporanee per le analisi 
geologiche e geotecniche richieste

Realizzazione o modifica di opere ed 
infrastrutture esterne a Rete Natura 
2000

Modifica di opere ed infrastrutture 
esistenti dentro Rete Natura 2000

Interventi di manutenzione ordinaria 
sulla sentieristica esistente

Interventi di consolidamento e 
manutenzione di alberi monumentali

Attività di sorvolo/decollo/atterraggio 
con droni per motivate ragioni 
professionali

Attività di sorvolo/decollo/atterraggio 
con elicottero

Raccolta di sementi per la preservazione 
(Fiorume)

Esercitazioni di Forze dell’ordine, 
soccorso e protezione civile

Denominazion
e

Ente Delegato alla 
gestione/VINCA

IT1160061 Alto Caprauna ZPS VEDERE 10BIS VEDERE 11BIS NO / /

IT1160062 ZPS VEDERE 10BIS VEDERE 11BIS NO / /

Ente di gestione delle Are 
protette delle Alpi Marittime

1 - non comporta mutamento di destinazione d'uso 
e per gli edifici con attività produttiva non cambia la 
tipologia della stessa;
2 - non sono interessati edifici abbandonati da oltre 
10 anni;
3 - non comporta aumento di volumetria o 
superficie superiore al 20% e comunque non 
superiore ai 300 m2;
4 - sia già dotato di opere di urbanizzazioni 
primarie, anche in forma diretta e autonoma;
5 – l’area di cantiere è individuata nelle immediate 
pertinenze dell’edificio o in aree già fruite a tale 
scopo o in aree prive di vegetazione;
6 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
7 - l’edificio non presenta colonie di chirotteri;
8 - vengono rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 - non comporta modifiche o ampliamenti di 
tracciato e d’ubicazione, né delle fasce di rispetto;
2 - il cantiere non comporta la realizzazione di 
nuove piste di accesso e/o aree di deposito e di 
servizio eccetto su piazzali o aree già fruite a tale 
scopo;
3 - non è prevista ulteriore nuova 
impermeabilizzazione e artificializzazione delle 
canalizzazioni o delle sponde di corsi d’acqua e 
laghi;
4 – le opere non comportano l’attraversamento 
degli alvei naturali (esclusi attraversamenti aerei);
5 – non comportano lavori dal 1° aprile al 15 giugno 
fino a 1000 metri di quota, dal 1° maggio al 15 luglio 
per quote superiori e nel caso delle garzaie dal 1 
febbraio;
6 – non vengono interrate linee aeree o rese aeree 
linee interrate;
7 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
8 - vengono rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 - consente il passaggio della fauna selvatica di 
piccola taglia per dimensionamento, tipologia e/o 
lasciando sufficiente spazio alla base;
2 - non è costituita in tutto o in parte da filo spinato;
3 - non comporta nuova illuminazione permanente;
4 – non è realizzata con basamento continuo in 
calcestruzzo;
5 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
6 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 - non sono costituite in tutto o in parte da filo 
spinato;
2 – interessino una superficie fino a 1000 m2 di 
terreno;
3 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
4 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali -
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 – ha una superficie massima di 200 m2;
2 – è un impianto per produzione di energia per 
autoconsumo;
3 - non comporta modifica di destinazione d'uso del 
suolo;
4 - non vengono interessate aree a prato;
5 - non comporta il taglio di nuclei di 
alberi/boschetti o alberi isolati aventi diametro 
maggiore di 30 cm.;
6 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
7 – l’edificio non presenta colonie di chirotteri; 
8 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 – è realizzato nei lotti di pertinenza;
2 - non comporta il taglio di nuclei di 
alberi/boschetti o alberi isolati aventi diametro 
maggiore di 30 cm;
3 - non comporta modifica di destinazione d'uso del 
suolo;
4 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza; 
5 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 - non deve essere assoggettato alla procedura di 
VIA (D.lgs. 152/06);
2 – non comporta il taglio di nuclei di 
alberi/boschetti o alberi isolati aventi diametro 
maggiore di 30 cm;
3 - il cantiere non comporta la realizzazione di 
nuove piste di accesso o la manutenzione 
straordinaria di quelle esistenti e l’area di cantiere 
sia realizzata su piazzali o in aree già fruite a tale 
scopo o comunque prive di vegetazione;
4 - non è prevista nuova impermeabilizzazione e 
artificializzazione delle canalizzazioni o delle sponde 
di corsi d’acqua e laghi;
5 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
6 - l’area di intervento non presenta colonie di 
chirotteri; 
7 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 – sono realizzati entro lotti di pertinenza di edifici 
esistenti, anche isolati, a destinazione residenziale, 
agricola o turistico-ricettiva o a servizi pubblici;
2- non comporta modifica di destinazione d'uso del 
suolo;
3 - non sono realizzate strutture o edifici superiori a 
300 m2;
4 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
5 - l’area di intervento non presenta colonie di 
chirotteri; 
6 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 – sono realizzati in prossimità di fabbricati o della 
rete stradale e sentieristica e di iniziativa di enti 
pubblici o associazioni riconosciute di promozione 
sportiva o a carattere ambientale;
2- l'area è interessata già da fruizione pubblica;
3 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
4 - l’area di intervento non presenta colonie di 
chirotteri; 
5 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 -Proposto da Soggetto pubblico o privato,
2 - possono essere anche di carattere agonistico o 
competitivo;
3 - si svolgono nei centri abitati o utilizzando strade 
asfaltate o piazze asfaltate o aree urbanizzate, in 
ogni caso aperte al traffico veicolare e relative 
strette pertinenze
4 - eventuali allestimenti hanno durata correlata 
all'evento e non occupano spazi diversi da quelli 
indicati al punto precedente
5 - eventuale utilizzo di droni avviene solo per 
motivi di ripresa/documentazione dell'attività; i 
droni dovranno decollare e atterrare 
esclusivamente nell’area interessata dall'evento e 
non inseguiranno eventuali animali di alcuna 
tipologia;
6 - non sono previsti fuochi d'artificio, fumogeni, 
esplosioni di petardi o di armi da fuoco, anche 
caricate a salve;
7 - l'area dell'evento non presenta colonie di 
chirotteri;
8 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
9 - l’organizzatore adotterà iniziative di 
sensibilizzazione dei partecipanti e del pubblico per 
evitare il disturbo e/o il danneggiamento della 
fauna, della vegetazione e in generale delle aree 
coinvolte dall’evento e si impegna a impiegare e/o 
fornire, ove possibile, materiale riutilizzabile e/o 
riciclabile al fine di minimizzare la produzione di 
rifiuti;
10 - l’organizzatore sorveglierà il buon 
comportamento sia dei partecipanti sia del 
pubblico, affinché si prevengano danni agli habitat 
circostanti e/o l’abbandono rifiuti di qualsiasi 
genere. Eventuali rifiuti abbandonati verranno 
rimossi a fine evento a cura e spese 
dell'organizzazione.

1 – Proposto da Soggetto pubblico o privato,
2 - possono essere anche di carattere agonistico o 
competitivo;
3 - sono di carattere podistico, ciclistico o equestre;
4 - numero di partecipanti massimo 100 persone;
5 - nel caso di utilizzo di sentieri, essi sono 
aperti/fruiti abitualmente e non è necessaria 
manutenzione;
6 - sia stato preventivamente concordato con il 
personale dell’Ente un periodo di svolgimento 
dell’evento compatibile con la corretta 
conservazione della flora e della fauna presente in 
loco;
7 - eventuale apposita segnaletica viene rimossa a 
fine manifestazione a cura e a spese 
dell'organizzazione;
8 - non vengano utilizzate tacche di vernice o altri 
mezzi di segnalazioni che possono perdurare nel 
tempo;
9 - la partenza e l’arrivo avvengano in centri abitati 
o presso strutture o punti di attestazione veicolare 
in cui siano garantiti adeguati parcheggi (per la sola 
partenza), servizi igienici ecc;
10 - non prevedano l'uso di veicoli a motore (auto, 
moto, quad, imbarcazioni, ecc), fatti salvi i motivi di 
soccorso e/o di sicurezza utilizzati esclusivamente 
sulla rete viaria esistente;
11 - l’eventuale utilizzo di droni avviene solo per 
motivi di ripresa/documentazione dell'attività. I 
droni decolleranno e atterreranno esclusivamente 
nell’area interessata dall'evento e l’attività di 
sorvolo verrà svolta solamente in un buffer di metri 
50 dal percorso e per un’altezza massima di volo di 
120 metri. Non verranno inseguiti eventuali animali 
di alcuna tipologia. I sorvoli hanno luogo 
esclusivamente all’esterno delle aree 
appositamente individuate a scopi 
conservazionistici dal Soggetto gestore del Sito Rete 
Natura 2000 interessato, cioè non sono ammesse 
nelle zone “interdette al traffico aereo” (“no fly 
zones”): l’Ente competente garantisce infatti la 
pubblicazione sul proprio sito internet e la messa a 
disposizione alla consultazione pubblica della 
documentazione cartografica identificante le zone 
“interdette al traffico aereo” ai fini delle attività 
oggetto di valutazione. Il Soggetto gestore è tenuto 
ad aggiornare periodicamente le mappature in 
pubblicazione in funzione delle esigenze di tutela 
della biodiversità che potrebbero cambiare di anno 
in anno. Tali aree sono consultabili sul sito web: 
https://www.areeprotettealpimarittime.it;
12 - non è previsto l’utilizzo di fuochi d'artificio, 
fumogeni, petardi o armi da fuoco, anche caricate a 
salve o altri strumenti che possano arrecare 
disturbo acustico o tossicità per gli organismi;
13 - non è previsto l’uso di amplificatori audio, 
megafoni, trombe da stadio o altri strumenti che 
possono provocare disturbo acustico;
14 - non è previsto incremento o installazione, 
anche temporanea, di impianti di illuminazione;
15 - non è previsto l'uso deII'eIicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
16 - non si prevede alcuna attività notturna;
17 - sia previsto nel materiale pubblicitario e nella 
modulistica dell’evento un richiamo alla presenza di 
un Sito della Rete Natura 2000 e/o di un’area 
protetta inserendo la frase “L’evento si svolge in 
un’area di particolare pregio ambientale: Rispetta il 
luogo e le sue regole. Per maggiori informazioni 
https://www.areeprotettealpimarittime.it/ente-di-
gestione-aree-protette-alpi-marittime/rete-natura-
2000”
18 - l’organizzatore adotterà iniziative di 
sensibilizzazione dei partecipanti e del pubblico per 
evitare il disturbo e/o il danneggiamento della 
fauna, della vegetazione e in generale delle aree 
coinvolte dall’evento e si impegna a impiegare e/o 
fornire, ove possibile, materiale riutilizzabile e/o 
riciclabile al fine di minimizzare la produzione di 
rifiuti;
19 - l’organizzatore sorveglierà il buon 
comportamento sia dei partecipanti sia del 
pubblico, affinché si prevengano danni agli habitat 
circostanti e/o l’abbandono rifiuti di qualsiasi 
genere. Eventuali rifiuti abbandonati verranno 
rimossi a fine evento a cura e spese 
dell'organizzazione;
20 - non verranno posizionate strutture (es. punti di 
ristoro) al di fuori di strade e/o sentieri;
21 - gli eventi sui laghi non avvengono in aree di 
presenza degli habitat 3130 (Acque stagnanti, da 
oligotrofe a mesotrofe, con vegetazione dei 
Littorelletea uniflorae e/o degli Isoëto-
Nanojuncetea), 3140 (Acque oligomesotrofe 
calcaree con vegetazione bentica di Chara spp.), 
3150 (Laghi eutrofici naturali con vegetazione del 
Magnopotamion o Hydrocharition) o in aree di 
presenza di Riccia breidleri;
22- non si effettuano immersioni, non si utilizzano 
natanti e non si utilizzano droni in specchi d‘acqua 
in cui avviene la nidificazione di avifauna acquatica 
dal 1° marzo al 30 giugno;
23 - gli eventi sui laghi non comportino la 
realizzazione di strutture quali: passerelle, palafitte, 
imbarcaderi, ormeggi, spiagge e non comporta la 
predisposizione di ancoraggi di strutture sul fondo;
24. gli eventi sui laghi non comportino 
movimentazione del sedimento di fondo;
25 - non sia previsto il rilascio di oggetti volanti 
decorativi, quali palloncini, lanterne volanti o 
similari;
26 - eventuali strutture di appoggio (gazebo, 
banchetti, ecc.) siano collocate in ambiti già 
individuati per la fruizione o ambiti urbanizzati.

1- non comporta l’istallazione di nuovi tralicci a 
terra o nuovi basamenti;
2 – il cantiere non comporta la realizzazione di 
nuove piste di accesso o manutenzione
straordinaria di esistenti;
3 - le eventuali aree di deposito e di servizio 
possono essere realizzate su piazzali o in aree già
fruite a tale scopo o comunque prive di 
vegetazione;
4 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
5 - l’edificio non presenta colonie di chirotteri;
6 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali -
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 – Proposti da Enti pubblici o Pubbliche 
Amministrazioni
2 - prevedono lavori di manutenzione ordinaria di 
sentieri esistenti con attrezzature manuali o tramite 
l’utilizzo di dispositivi quali decespugliatore, 
motocarriola e motosega;
3 - non sono previsti lavori al di fuori del sedime 
esistente;
4 - non è previsto l’uso di elicotteri o di droni;
5 - le attività devono avvenire nelle ore in cui si 
dispone di luce naturale;
6 - non sono previsti movimenti terra;
7 - non sono previste opere accessorie di 
impermeabilizzazione;
8 - In caso di presenza di specie vegetali alloctone 
invasive nell’area di intervento si provvederà a 
seguire quanto previsto dalle schede monografiche 
sulle specie vegetali esotiche invasive redatte dalla 
Regione Piemonte per ridurre/evitare la loro 
diffusione

1 – Proposti da Soggetti pubblici, Privati, Liberi 
professionisti
2 - consistono in potature (che includono anche 
capitozzature in casi particolarmente critici) o 
consolidamenti degli alberi, anche tramite l’utilizzo 
di cavi o tiranti;
3 - possono prevedere il taglio di singoli alberi 
concorrenti;
4 - non prevedono l’apertura di nuova sentieristica 
e viabilità;
5 - non prevedono l’uso di elicotteri;
6 - l’uso dei droni è consentito solamente se 
essenziale per rilevare le criticità dell’albero;
7 - non prevedono l’utilizzo di reti, materiale 
cementizio e mastici per la chiusura di cavità 
dell’albero;
8 - non prevedono l’utilizzo di fitofarmaci distribuiti 
per aspersione;
9 - gli interventi in ambienti boschivi naturali 
rispettano il periodo di silenzio selvicolturale.

1 - Proposto da Soggetti pubblici e Istituti di ricerca, 
associazioni e ricercatori professionisti,
2 - eventuali specie alloctone invasive (ai sensi della 
strategia regionale di cui alla DGR n. 14-85/2024 del 
2/8/2024), non devono essere reimmesse in natura 
e la presenza deve essere comunicata 
tempestivamente al Soggetto Gestore;
3 - non è consentito l’uso del drone, di elicottero o 
di altri mezzi rumorosi;
4 - la ricerca non prevede l’accesso agli habitat 
3130, 3140, 3150, 7140, 7150, 7220, 7240;
5 - non vengono rilasciati nell’ambiente sostanze 
sintetiche, attrattivi, additivi o rifiuti, sono esclusi i 
traccianti atossici per indagini idrologiche;
6 - non sono previsti scavi o movimenti terra; sono 
esclusi scavi di ridotta entità nell’habitat 8310 
purché non alterino la meteorologia della grotta;
7 - non vengono utilizzate strumentazioni o 
strutture fisse;
8 - vengono forniti i risultati (dati e relazione) al 
Soggetto gestore al termine dello studio/ricerca

se riguardano specie in allegato IV della Direttiva 
Habitat:
9 - deve avere ottenuto autorizzazione in deroga ai 
divieti di cui all’art. 8 del DPR 357/97 dal Ministero 
dell’Ambiente con supporto di ISPRA e deve 
ottemperare ad eventuali condizioni ivi inserite,

se riguardano altre specie o habitat:
10 - non deve comportare la cattura con strumenti 
non selettivi e/o il prelievo o la soppressione di 
individui né la raccolta di specie vegetali.

1 - Proposto da privato/ditta/ente pubblico,
2 - deve essere documentata l’esigenza 
professionale,
3 - non rientrano i sorvoli per feste o eventi privati 
quali, ad esempio, matrimoni;
4 - hanno luogo esclusivamente all’esterno delle 
aree appositamente individuate a scopi 
conservazionistici dal Soggetto gestore del Sito Rete 
Natura 2000 interessato, cioè non sono ammesse 
nelle zone “interdette al traffico aereo” (“no fly 
zones”): l’Ente competente garantisce infatti la 
pubblicazione e l’aggiornamento della 
documentazione cartografica identificante le zone 
“interdette al traffico aereo” sul sito web: 
https://www.areeprotettealpimarittime.it;
5 - l’attività si svolge – per ogni sito - con un solo 
drone in volo contemporaneamente, per due 
giornate massime di attività (anche non 
consecutive) e per non più di 60 minuti di volo a 
giornata;
6 - non avverrà avvicinamento diretto agli animali 
selvatici, né l’inseguimento degli stessi;
7 - è prevista l’interruzione immediata del volo nel 
caso in cui gli animali presenti reagiscano;
8 - è prevista l’interruzione immediata del volo nel 
caso corvidi o rapaci si avvicinino o attacchino il 
drone (il drone può essere percepito come una 
minaccia);
9 - vengono evitati i voli in zone sensibili ovvero in 
aree nelle quali – all’interno del campo visivo - ci 
siano stormi di uccelli o gruppi di animali selvatici;
10 - viene mantenuta una distanza sufficiente 
rispetto alle pareti rocciose così come da siepi e 
canneti,
11 - se le date e gli orari del volo comunicati - per 
cause esterne - dovessero essere spostate, 
verranno comunicate entro le 24 ore precedenti le 
nuove date in cui si effettueranno i voli.

1 -Proposto da privato/ditta/ente pubblico
2 - sono effettuate ai fini di cui ai punti seguenti:
a) servizi di trasporto di suppellettili, materiali e 
manodopera finalizzati ad attività di lavoro in 
montagna e di animali da pastorizia;
b) servizi inerenti alla gestione tecnica dei rifugi 
alpini;
c) verifica e controllo su linee elettriche;
(Rientrano, a titolo esemplificativo, nelle casistiche 
sopra citate, i sorvoli effettuati ai fini della gestione 
tecnica degli impianti idroelettrici localizzati in aree 
montane, della monticazione degli alpeggi nelle 
stagioni estivo-primaverili ed il trasporto di viveri ed 
altro materiale necessario all’attività dei rifugi 
alpini)
3 - hanno luogo esclusivamente all’esterno delle 
aree appositamente individuate a scopi 
conservazionistici dal Soggetto gestore del Sito Rete 
Natura 2000 interessato, cioè non sono ammesse 
nelle zone “interdette al traffico aereo” (“no fly 
zones”): l’Ente competente garantisce infatti la 
pubblicazione e l’aggiornamento della 
documentazione cartografica identificante le zone 
“interdette al traffico aereo” sul sito web: 
https://www.areeprotettealpimarittime.it;
 4 - l’uso dell’elicottero è vincolato alla mancanza di 
alternative o alla sussistenza di significativi vantaggi 
ambientali rispetto ad alternative; è garantita 
l’ottimizzazione del numero di rotazioni e il rispetto 
della distanza dai nidi dei rapaci, da aree vocate per 
l’avifauna tipica alpina e da aree umide;
- le attività di sorvolo eseguite per gli scopi di cui ai 
punti a), b) e c) sopra richiamati sono ricomprese 
nelle tipologie di cui al c. 14, lett. a) e b) dell’art. 28-
bis della L.R. 02/2009 e s.m.i. e pertanto, escluse 
dall’applicazione dell’art. 28-bis della L.R. 02/2009 e 
s.m.i.; di conseguenza, non essendo siffatte attività 
disciplinate da eventuali regolamenti disposti da 
Comuni o Unioni Montane ai sensi dell’articolo 
citato, i quali sono già soggetti a valutazione 
d’incidenza, non si rischia di incorrere in 
duplicazione nelle valutazioni o aggravi di 
procedimenti amministrativi

1 - Proposto da Soggetti pubblici e privati, Istituti di 
ricerca, Aziende agricole, Liberi professionisti;
2 - prevedono la raccolta di semi di specie 
autoctone direttamente da praterie afferenti agli 
habitat 6150 (Formazioni erbose boreo-alpine 
silicicole), 6170 (Formazioni erbose calcicole alpine 
e subalpine), 6210 (Formazioni erbose secche 
seminaturali e facies coperte da cespugli su 
substrato calcareo (Festuco-Brometalia) (*stupenda 
fioritura di orchidee), 6230 (Formazioni erbose a 
Nardus, ricche di specie, su substrato siliceo delle 
zone montane (e delle zone submontane 
dell'Europa continentale), 6510 (Praterie magre da 
fieno a bassa altitudine (Alopecurus pratensis, 
Sanguisorba officinalis) e 6520 (Praterie montane 
da fieno), con l’utilizzo di aspiratori, spazzolatrici o 
altri macchinari spalleggiati, semoventi o trainati;
3 - la raccolta può essere effettuata anche in 
praterie non afferenti ad habitat Natura 2000, 
purché le specie presenti siano rappresentate da 
ecotipi autoctoni;
4 - la raccolta avviene su suolo asciutto o con 
portanza sufficiente a non provocare 
danneggiamento del cotico;
5 - i macchinari utilizzati per la raccolta siano 
debitamente ripuliti da materiale proveniente da 
altri siti di raccolta;
6 - lo scarico del materiale deve essere effettuato su 
teloni aperti per consentire l’allontanamento 
dell’entomofauna prima dell’insaccamento;
7 - la raccolta non viene effettuata in anni 
consecutivi oppure in siti dove negli anni precedenti 
si è verificata un’alterazione del cotico erboso per 
motivi naturali o antropici;
8 – la raccolta non si svolge nelle aree di presenza 
delle seguenti specie durante il periodo di volo:
Maculinea teleius - da metà luglio a fine agosto;
Lycaena dispar – da metà maggio a settembre;
Euphydryas maturna – da metà maggio a metà 
luglio.

1 – Proposte da Forze dell'ordine (ad esempio Arma dei Carabinieri, 
Polizia di Stato, Esercito, Guardia di Finanza), Vigili del Fuoco, 
Protezione Civile e Soccorso Alpino e Speleologico;
2 - sia stato preventivamente concordato con il personale dell’Ente 
un periodo di svolgimento dell’evento compatibile con la corretta 
conservazione della flora e della fauna presente in loco;
3 - non si verificano perdite, frammentazioni o degradazioni 
permanenti di habitat Natura 2000;
4 - avviene nelle ore in cui si dispone di luce naturale;
5 - non si utilizzano elicotteri, droni o altri strumenti/mezzi aerei;
6 - non si utilizzano mezzi di trasporto a motore al di fuori della 
viabilità esistente o in specchi d’acqua;
7 - per esercitazioni subacquee, non avvengono in aree di presenza 
degli habitat 3130 (Acque stagnanti, da oligotrofe a mesotrofe, con 
vegetazione dei Littorelletea uniflorae e/o degli Isoëto-
Nanojuncetea), 3140 (Acque oligomesotrofe calcaree con 
vegetazione bentica di Chara spp.), 3150 (Laghi eutrofici naturali con 
vegetazione del Magnopotamion o Hydrocharition) e in aree di 
presenza di Riccia breidleri;
8 - non si effettuano immersioni in specchi d’acqua in cui avviene la 
nidificazione di avifauna acquatica dal 1° marzo al 30 giugno;
9 - non si effettuano immersioni, non si utilizzano natanti e non si 
utilizzano droni in specchi d‘acqua in cui avviene la nidificazione di 
avifauna acquatica dal 1° marzo al 30 giugno;
10 - sono rimossi eventuali rifiuti prodotti;
11 - non vengono distribuiti nell’ambiente additivi o sostanze 
tossiche;
12 - le esercitazioni non comprendono attività cinofila;
13 - non si prevede l’attrezzatura permanente di vie di arrampicata;
14 - le esercitazioni speleologiche non prevedono la disostruzione in 
grotta.

Alte Valli Stura e 
Maira

Ente di gestione delle Are 
protette delle Alpi Marittime

1 - non comporta mutamento di destinazione d'uso 
e per gli edifici con attività produttiva non cambia la 
tipologia della stessa;
2 - non sono interessati edifici abbandonati da oltre 
10 anni;
3 - non comporta aumento di volumetria o 
superficie superiore al 20% e comunque non 
superiore ai 300 m2;
4 - sia già dotato di opere di urbanizzazioni 
primarie, anche in forma diretta e autonoma;
5 – l’area di cantiere è individuata nelle immediate 
pertinenze dell’edificio o in aree già fruite a tale 
scopo o in aree prive di vegetazione;
6 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
7 - l’edificio non presenta colonie di chirotteri;
8 - vengono rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 - non comporta modifiche o ampliamenti di 
tracciato e d’ubicazione, né delle fasce di rispetto;
2 - il cantiere non comporta la realizzazione di 
nuove piste di accesso e/o aree di deposito e di 
servizio eccetto su piazzali o aree già fruite a tale 
scopo;
3 - non è prevista ulteriore nuova 
impermeabilizzazione e artificializzazione delle 
canalizzazioni o delle sponde di corsi d’acqua e 
laghi;
4 – le opere non comportano l’attraversamento 
degli alvei naturali (esclusi attraversamenti aerei);
5 – non comportano lavori dal 1° aprile al 15 giugno 
fino a 1000 metri di quota, dal 1° maggio al 15 luglio 
per quote superiori e nel caso delle garzaie dal 1 
febbraio;
6 – non vengono interrate linee aeree o rese aeree 
linee interrate;
7 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
8 - vengono rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 - consente il passaggio della fauna selvatica di 
piccola taglia per dimensionamento, tipologia e/o 
lasciando sufficiente spazio alla base;
2 - non è costituita in tutto o in parte da filo spinato;
3 - non comporta nuova illuminazione permanente;
4 – non è realizzata con basamento continuo in 
calcestruzzo;
5 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
6 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 - non sono costituite in tutto o in parte da filo 
spinato;
2 – interessino una superficie fino a 1000 m2 di 
terreno;
3 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
4 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali -
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 – ha una superficie massima di 200 m2;
2 – è un impianto per produzione di energia per 
autoconsumo;
3 - non comporta modifica di destinazione d'uso del 
suolo;
4 - non vengono interessate aree a prato;
5 - non comporta il taglio di nuclei di 
alberi/boschetti o alberi isolati aventi diametro 
maggiore di 30 cm.;
6 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
7 – l’edificio non presenta colonie di chirotteri; 
8 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 – è realizzato nei lotti di pertinenza;
2 - non comporta il taglio di nuclei di 
alberi/boschetti o alberi isolati aventi diametro 
maggiore di 30 cm;
3 - non comporta modifica di destinazione d'uso del 
suolo;
4 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza; 
5 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 - non deve essere assoggettato alla procedura di 
VIA (D.lgs. 152/06);
2 – non comporta il taglio di nuclei di 
alberi/boschetti o alberi isolati aventi diametro 
maggiore di 30 cm;
3 - il cantiere non comporta la realizzazione di 
nuove piste di accesso o la manutenzione 
straordinaria di quelle esistenti e l’area di cantiere 
sia realizzata su piazzali o in aree già fruite a tale 
scopo o comunque prive di vegetazione;
4 - non è prevista nuova impermeabilizzazione e 
artificializzazione delle canalizzazioni o delle sponde 
di corsi d’acqua e laghi;
5 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
6 - l’area di intervento non presenta colonie di 
chirotteri; 
7 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 – sono realizzati entro lotti di pertinenza di edifici 
esistenti, anche isolati, a destinazione residenziale, 
agricola o turistico-ricettiva o a servizi pubblici;
2- non comporta modifica di destinazione d'uso del 
suolo;
3 - non sono realizzate strutture o edifici superiori a 
300 m2;
4 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
5 - l’area di intervento non presenta colonie di 
chirotteri; 
6 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 – sono realizzati in prossimità di fabbricati o della 
rete stradale e sentieristica e di iniziativa di enti 
pubblici o associazioni riconosciute di promozione 
sportiva o a carattere ambientale;
2- l'area è interessata già da fruizione pubblica;
3 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
4 - l’area di intervento non presenta colonie di 
chirotteri; 
5 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 -Proposto da Soggetto pubblico o privato,
2 - possono essere anche di carattere agonistico o 
competitivo;
3 - si svolgono nei centri abitati o utilizzando strade 
asfaltate o piazze asfaltate o aree urbanizzate, in 
ogni caso aperte al traffico veicolare e relative 
strette pertinenze
4 - eventuali allestimenti hanno durata correlata 
all'evento e non occupano spazi diversi da quelli 
indicati al punto precedente
5 - eventuale utilizzo di droni avviene solo per 
motivi di ripresa/documentazione dell'attività; i 
droni dovranno decollare e atterrare 
esclusivamente nell’area interessata dall'evento e 
non inseguiranno eventuali animali di alcuna 
tipologia;
6 - non sono previsti fuochi d'artificio, fumogeni, 
esplosioni di petardi o di armi da fuoco, anche 
caricate a salve;
7 - l'area dell'evento non presenta colonie di 
chirotteri;
8 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
9 - l’organizzatore adotterà iniziative di 
sensibilizzazione dei partecipanti e del pubblico per 
evitare il disturbo e/o il danneggiamento della 
fauna, della vegetazione e in generale delle aree 
coinvolte dall’evento e si impegna a impiegare e/o 
fornire, ove possibile, materiale riutilizzabile e/o 
riciclabile al fine di minimizzare la produzione di 
rifiuti;
10 - l’organizzatore sorveglierà il buon 
comportamento sia dei partecipanti sia del 
pubblico, affinché si prevengano danni agli habitat 
circostanti e/o l’abbandono rifiuti di qualsiasi 
genere. Eventuali rifiuti abbandonati verranno 
rimossi a fine evento a cura e spese 
dell'organizzazione.

1 – Proposto da Soggetto pubblico o privato,
2 - possono essere anche di carattere agonistico o 
competitivo;
3 - sono di carattere podistico, ciclistico o equestre;
4 - numero di partecipanti massimo 100 persone;
5 - nel caso di utilizzo di sentieri, essi sono 
aperti/fruiti abitualmente e non è necessaria 
manutenzione;
6 - sia stato preventivamente concordato con il 
personale dell’Ente un periodo di svolgimento 
dell’evento compatibile con la corretta 
conservazione della flora e della fauna presente in 
loco;
7 - eventuale apposita segnaletica viene rimossa a 
fine manifestazione a cura e a spese 
dell'organizzazione;
8 - non vengano utilizzate tacche di vernice o altri 
mezzi di segnalazioni che possono perdurare nel 
tempo;
9 - la partenza e l’arrivo avvengano in centri abitati 
o presso strutture o punti di attestazione veicolare 
in cui siano garantiti adeguati parcheggi (per la sola 
partenza), servizi igienici ecc;
10 - non prevedano l'uso di veicoli a motore (auto, 
moto, quad, imbarcazioni, ecc), fatti salvi i motivi di 
soccorso e/o di sicurezza utilizzati esclusivamente 
sulla rete viaria esistente;
11 - l’eventuale utilizzo di droni avviene solo per 
motivi di ripresa/documentazione dell'attività. I 
droni decolleranno e atterreranno esclusivamente 
nell’area interessata dall'evento e l’attività di 
sorvolo verrà svolta solamente in un buffer di metri 
50 dal percorso e per un’altezza massima di volo di 
120 metri. Non verranno inseguiti eventuali animali 
di alcuna tipologia. I sorvoli hanno luogo 
esclusivamente all’esterno delle aree 
appositamente individuate a scopi 
conservazionistici dal Soggetto gestore del Sito Rete 
Natura 2000 interessato, cioè non sono ammesse 
nelle zone “interdette al traffico aereo” (“no fly 
zones”): l’Ente competente garantisce infatti la 
pubblicazione sul proprio sito internet e la messa a 
disposizione alla consultazione pubblica della 
documentazione cartografica identificante le zone 
“interdette al traffico aereo” ai fini delle attività 
oggetto di valutazione. Il Soggetto gestore è tenuto 
ad aggiornare periodicamente le mappature in 
pubblicazione in funzione delle esigenze di tutela 
della biodiversità che potrebbero cambiare di anno 
in anno. Tali aree sono consultabili sul sito web: 
https://www.areeprotettealpimarittime.it;
12 - non è previsto l’utilizzo di fuochi d'artificio, 
fumogeni, petardi o armi da fuoco, anche caricate a 
salve o altri strumenti che possano arrecare 
disturbo acustico o tossicità per gli organismi;
13 - non è previsto l’uso di amplificatori audio, 
megafoni, trombe da stadio o altri strumenti che 
possono provocare disturbo acustico;
14 - non è previsto incremento o installazione, 
anche temporanea, di impianti di illuminazione;
15 - non è previsto l'uso deII'eIicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
16 - non si prevede alcuna attività notturna;
17 - sia previsto nel materiale pubblicitario e nella 
modulistica dell’evento un richiamo alla presenza di 
un Sito della Rete Natura 2000 e/o di un’area 
protetta inserendo la frase “L’evento si svolge in 
un’area di particolare pregio ambientale: Rispetta il 
luogo e le sue regole. Per maggiori informazioni 
https://www.areeprotettealpimarittime.it/ente-di-
gestione-aree-protette-alpi-marittime/rete-natura-
2000”
18 - l’organizzatore adotterà iniziative di 
sensibilizzazione dei partecipanti e del pubblico per 
evitare il disturbo e/o il danneggiamento della 
fauna, della vegetazione e in generale delle aree 
coinvolte dall’evento e si impegna a impiegare e/o 
fornire, ove possibile, materiale riutilizzabile e/o 
riciclabile al fine di minimizzare la produzione di 
rifiuti;
19 - l’organizzatore sorveglierà il buon 
comportamento sia dei partecipanti sia del 
pubblico, affinché si prevengano danni agli habitat 
circostanti e/o l’abbandono rifiuti di qualsiasi 
genere. Eventuali rifiuti abbandonati verranno 
rimossi a fine evento a cura e spese 
dell'organizzazione;
20 - non verranno posizionate strutture (es. punti di 
ristoro) al di fuori di strade e/o sentieri;
21 - gli eventi sui laghi non avvengono in aree di 
presenza degli habitat 3130 (Acque stagnanti, da 
oligotrofe a mesotrofe, con vegetazione dei 
Littorelletea uniflorae e/o degli Isoëto-
Nanojuncetea), 3140 (Acque oligomesotrofe 
calcaree con vegetazione bentica di Chara spp.), 
3150 (Laghi eutrofici naturali con vegetazione del 
Magnopotamion o Hydrocharition) o in aree di 
presenza di Riccia breidleri;
22- non si effettuano immersioni, non si utilizzano 
natanti e non si utilizzano droni in specchi d‘acqua 
in cui avviene la nidificazione di avifauna acquatica 
dal 1° marzo al 30 giugno;
23 - gli eventi sui laghi non comportino la 
realizzazione di strutture quali: passerelle, palafitte, 
imbarcaderi, ormeggi, spiagge e non comporta la 
predisposizione di ancoraggi di strutture sul fondo;
24. gli eventi sui laghi non comportino 
movimentazione del sedimento di fondo;
25 - non sia previsto il rilascio di oggetti volanti 
decorativi, quali palloncini, lanterne volanti o 
similari;
26 - eventuali strutture di appoggio (gazebo, 
banchetti, ecc.) siano collocate in ambiti già 
individuati per la fruizione o ambiti urbanizzati.

1- non comporta l’istallazione di nuovi tralicci a 
terra o nuovi basamenti;
2 – il cantiere non comporta la realizzazione di 
nuove piste di accesso o manutenzione
straordinaria di esistenti;
3 - le eventuali aree di deposito e di servizio 
possono essere realizzate su piazzali o in aree già
fruite a tale scopo o comunque prive di 
vegetazione;
4 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
5 - l’edificio non presenta colonie di chirotteri;
6 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali -
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 – Proposti da Enti pubblici o Pubbliche 
Amministrazioni
2 - prevedono lavori di manutenzione ordinaria di 
sentieri esistenti con attrezzature manuali o tramite 
l’utilizzo di dispositivi quali decespugliatore, 
motocarriola e motosega;
3 - non sono previsti lavori al di fuori del sedime 
esistente;
4 - non è previsto l’uso di elicotteri o di droni;
5 - le attività devono avvenire nelle ore in cui si 
dispone di luce naturale;
6 - non sono previsti movimenti terra;
7 - non sono previste opere accessorie di 
impermeabilizzazione;
8 - In caso di presenza di specie vegetali alloctone 
invasive nell’area di intervento si provvederà a 
seguire quanto previsto dalle schede monografiche 
sulle specie vegetali esotiche invasive redatte dalla 
Regione Piemonte per ridurre/evitare la loro 
diffusione

1 – Proposti da Soggetti pubblici, Privati, Liberi 
professionisti
2 - consistono in potature (che includono anche 
capitozzature in casi particolarmente critici) o 
consolidamenti degli alberi, anche tramite l’utilizzo 
di cavi o tiranti;
3 - possono prevedere il taglio di singoli alberi 
concorrenti;
4 - non prevedono l’apertura di nuova sentieristica 
e viabilità;
5 - non prevedono l’uso di elicotteri;
6 - l’uso dei droni è consentito solamente se 
essenziale per rilevare le criticità dell’albero;
7 - non prevedono l’utilizzo di reti, materiale 
cementizio e mastici per la chiusura di cavità 
dell’albero;
8 - non prevedono l’utilizzo di fitofarmaci distribuiti 
per aspersione;
9 - gli interventi in ambienti boschivi naturali 
rispettano il periodo di silenzio selvicolturale.

1 - Proposto da Soggetti pubblici e Istituti di ricerca, 
associazioni e ricercatori professionisti,
2 - eventuali specie alloctone invasive (ai sensi della 
strategia regionale di cui alla DGR n. 14-85/2024 del 
2/8/2024), non devono essere reimmesse in natura 
e la presenza deve essere comunicata 
tempestivamente al Soggetto Gestore;
3 - non è consentito l’uso del drone, di elicottero o 
di altri mezzi rumorosi;
4 - la ricerca non prevede l’accesso agli habitat 
3130, 3140, 3150, 7140, 7150, 7220, 7240;
5 - non vengono rilasciati nell’ambiente sostanze 
sintetiche, attrattivi, additivi o rifiuti, sono esclusi i 
traccianti atossici per indagini idrologiche;
6 - non sono previsti scavi o movimenti terra; sono 
esclusi scavi di ridotta entità nell’habitat 8310 
purché non alterino la meteorologia della grotta;
7 - non vengono utilizzate strumentazioni o 
strutture fisse;
8 - vengono forniti i risultati (dati e relazione) al 
Soggetto gestore al termine dello studio/ricerca

se riguardano specie in allegato IV della Direttiva 
Habitat:
9 - deve avere ottenuto autorizzazione in deroga ai 
divieti di cui all’art. 8 del DPR 357/97 dal Ministero 
dell’Ambiente con supporto di ISPRA e deve 
ottemperare ad eventuali condizioni ivi inserite,

se riguardano altre specie o habitat:
10 - non deve comportare la cattura con strumenti 
non selettivi e/o il prelievo o la soppressione di 
individui né la raccolta di specie vegetali.

1 - Proposto da privato/ditta/ente pubblico,
2 - deve essere documentata l’esigenza 
professionale,
3 - non rientrano i sorvoli per feste o eventi privati 
quali, ad esempio, matrimoni;
4 - hanno luogo esclusivamente all’esterno delle 
aree appositamente individuate a scopi 
conservazionistici dal Soggetto gestore del Sito Rete 
Natura 2000 interessato, cioè non sono ammesse 
nelle zone “interdette al traffico aereo” (“no fly 
zones”): l’Ente competente garantisce infatti la 
pubblicazione e l’aggiornamento della 
documentazione cartografica identificante le zone 
“interdette al traffico aereo” sul sito web: 
https://www.areeprotettealpimarittime.it;
5 - l’attività si svolge – per ogni sito - con un solo 
drone in volo contemporaneamente, per due 
giornate massime di attività (anche non 
consecutive) e per non più di 60 minuti di volo a 
giornata;
6 - non avverrà avvicinamento diretto agli animali 
selvatici, né l’inseguimento degli stessi;
7 - è prevista l’interruzione immediata del volo nel 
caso in cui gli animali presenti reagiscano;
8 - è prevista l’interruzione immediata del volo nel 
caso corvidi o rapaci si avvicinino o attacchino il 
drone (il drone può essere percepito come una 
minaccia);
9 - vengono evitati i voli in zone sensibili ovvero in 
aree nelle quali – all’interno del campo visivo - ci 
siano stormi di uccelli o gruppi di animali selvatici;
10 - viene mantenuta una distanza sufficiente 
rispetto alle pareti rocciose così come da siepi e 
canneti,
11 - se le date e gli orari del volo comunicati - per 
cause esterne - dovessero essere spostate, 
verranno comunicate entro le 24 ore precedenti le 
nuove date in cui si effettueranno i voli.

1 -Proposto da privato/ditta/ente pubblico
2 - sono effettuate ai fini di cui ai punti seguenti:
a) servizi di trasporto di suppellettili, materiali e 
manodopera finalizzati ad attività di lavoro in 
montagna e di animali da pastorizia;
b) servizi inerenti alla gestione tecnica dei rifugi 
alpini;
c) verifica e controllo su linee elettriche;
(Rientrano, a titolo esemplificativo, nelle casistiche 
sopra citate, i sorvoli effettuati ai fini della gestione 
tecnica degli impianti idroelettrici localizzati in aree 
montane, della monticazione degli alpeggi nelle 
stagioni estivo-primaverili ed il trasporto di viveri ed 
altro materiale necessario all’attività dei rifugi 
alpini)
3 - hanno luogo esclusivamente all’esterno delle 
aree appositamente individuate a scopi 
conservazionistici dal Soggetto gestore del Sito Rete 
Natura 2000 interessato, cioè non sono ammesse 
nelle zone “interdette al traffico aereo” (“no fly 
zones”): l’Ente competente garantisce infatti la 
pubblicazione e l’aggiornamento della 
documentazione cartografica identificante le zone 
“interdette al traffico aereo” sul sito web: 
https://www.areeprotettealpimarittime.it;
 4 - l’uso dell’elicottero è vincolato alla mancanza di 
alternative o alla sussistenza di significativi vantaggi 
ambientali rispetto ad alternative; è garantita 
l’ottimizzazione del numero di rotazioni e il rispetto 
della distanza dai nidi dei rapaci, da aree vocate per 
l’avifauna tipica alpina e da aree umide;
- le attività di sorvolo eseguite per gli scopi di cui ai 
punti a), b) e c) sopra richiamati sono ricomprese 
nelle tipologie di cui al c. 14, lett. a) e b) dell’art. 28-
bis della L.R. 02/2009 e s.m.i. e pertanto, escluse 
dall’applicazione dell’art. 28-bis della L.R. 02/2009 e 
s.m.i.; di conseguenza, non essendo siffatte attività 
disciplinate da eventuali regolamenti disposti da 
Comuni o Unioni Montane ai sensi dell’articolo 
citato, i quali sono già soggetti a valutazione 
d’incidenza, non si rischia di incorrere in 
duplicazione nelle valutazioni o aggravi di 
procedimenti amministrativi

1 - Proposto da Soggetti pubblici e privati, Istituti di 
ricerca, Aziende agricole, Liberi professionisti;
2 - prevedono la raccolta di semi di specie 
autoctone direttamente da praterie afferenti agli 
habitat 6150 (Formazioni erbose boreo-alpine 
silicicole), 6170 (Formazioni erbose calcicole alpine 
e subalpine), 6210 (Formazioni erbose secche 
seminaturali e facies coperte da cespugli su 
substrato calcareo (Festuco-Brometalia) (*stupenda 
fioritura di orchidee), 6230 (Formazioni erbose a 
Nardus, ricche di specie, su substrato siliceo delle 
zone montane (e delle zone submontane 
dell'Europa continentale), 6510 (Praterie magre da 
fieno a bassa altitudine (Alopecurus pratensis, 
Sanguisorba officinalis) e 6520 (Praterie montane 
da fieno), con l’utilizzo di aspiratori, spazzolatrici o 
altri macchinari spalleggiati, semoventi o trainati;
3 - la raccolta può essere effettuata anche in 
praterie non afferenti ad habitat Natura 2000, 
purché le specie presenti siano rappresentate da 
ecotipi autoctoni;
4 - la raccolta avviene su suolo asciutto o con 
portanza sufficiente a non provocare 
danneggiamento del cotico;
5 - i macchinari utilizzati per la raccolta siano 
debitamente ripuliti da materiale proveniente da 
altri siti di raccolta;
6 - lo scarico del materiale deve essere effettuato su 
teloni aperti per consentire l’allontanamento 
dell’entomofauna prima dell’insaccamento;
7 - la raccolta non viene effettuata in anni 
consecutivi oppure in siti dove negli anni precedenti 
si è verificata un’alterazione del cotico erboso per 
motivi naturali o antropici;
8 – la raccolta non si svolge nelle aree di presenza 
delle seguenti specie durante il periodo di volo:
Maculinea teleius - da metà luglio a fine agosto;
Lycaena dispar – da metà maggio a settembre;
Euphydryas maturna – da metà maggio a metà 
luglio.

1 – Proposte da Forze dell'ordine (ad esempio Arma dei Carabinieri, 
Polizia di Stato, Esercito, Guardia di Finanza), Vigili del Fuoco, 
Protezione Civile e Soccorso Alpino e Speleologico;
2 - sia stato preventivamente concordato con il personale dell’Ente 
un periodo di svolgimento dell’evento compatibile con la corretta 
conservazione della flora e della fauna presente in loco;
3 - non si verificano perdite, frammentazioni o degradazioni 
permanenti di habitat Natura 2000;
4 - avviene nelle ore in cui si dispone di luce naturale;
5 - non si utilizzano elicotteri, droni o altri strumenti/mezzi aerei;
6 - non si utilizzano mezzi di trasporto a motore al di fuori della 
viabilità esistente o in specchi d’acqua;
7 - per esercitazioni subacquee, non avvengono in aree di presenza 
degli habitat 3130 (Acque stagnanti, da oligotrofe a mesotrofe, con 
vegetazione dei Littorelletea uniflorae e/o degli Isoëto-
Nanojuncetea), 3140 (Acque oligomesotrofe calcaree con 
vegetazione bentica di Chara spp.), 3150 (Laghi eutrofici naturali con 
vegetazione del Magnopotamion o Hydrocharition) e in aree di 
presenza di Riccia breidleri;
8 - non si effettuano immersioni in specchi d’acqua in cui avviene la 
nidificazione di avifauna acquatica dal 1° marzo al 30 giugno;
9 - non si effettuano immersioni, non si utilizzano natanti e non si 
utilizzano droni in specchi d‘acqua in cui avviene la nidificazione di 
avifauna acquatica dal 1° marzo al 30 giugno;
10 - sono rimossi eventuali rifiuti prodotti;
11 - non vengono distribuiti nell’ambiente additivi o sostanze 
tossiche;
12 - le esercitazioni non comprendono attività cinofila;
13 - non si prevede l’attrezzatura permanente di vie di arrampicata;
14 - le esercitazioni speleologiche non prevedono la disostruzione in 
grotta.
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Recinzione di orti e frutteti Attività di studio e ricerca scientifica

CODICE Tipo Sito 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 10bis 11 11bis 12 13 14 15 16 17 18 19 20 21 22

ALLEGATO A - PREVALUTAZIONI
MACROCATEGORIE DI PROGETTI/INTERVENTI/ATTIVITÀ, 

NON SOGGETTE A VERIFICA DI VIA O VIA (d.lgs. 152/2006), 
E RELATIVE CARATTERISTICHE

“NO”: INDICA  CHE LA PREVALUTAZIONE NON SI APPLICA A 
QUEL SITO RN2000

“/”: INDICA CHE NON è STATO EFFETTUATO LO SCREENING 
DI VINCA PER LA MACROCATEGORIA IN QUEL SITO

Manutenzioni ordinarie e straordinarie, 
restauri e risanamenti conservativi, 
ristrutturazioni ed ampliamenti di 
singoli edifici esistenti

Manutenzioni ordinarie e straordinarie 
delle seguenti infrastrutture: reti viarie, 
ferroviarie, acquedotti, fognature, linee 
elettriche e telefoniche, gasdotti, 
oleodotti, viabilità forestale, sentieri, 
piste ciclabili, canali irrigui e industriali 
in cemento o altro materiale non 
naturale, impianti di telefonia fissa e 
mobile, per l’emittenza radiotelevisiva e 
per la banda ultra larga

Recinzione di lotti di pertinenze di edifici 
esistenti o recinzioni atte contenimento 
del bestiame, anche a carattere 
provvisorio

Realizzazione di impianti solari 
fotovoltaici, termici e termodinamici sui 
tetti degli edifici comunque destinati o a 
terra all’interno di pertinenze di edifici 
esistenti

Realizzazione di silos, vasche di 
stoccaggio

Edifici di nuova costruzione o 
sostituzione edilizia, non soggetti agli 
strumenti urbanistici esecutivi, da 
effettuarsi all’interno delle 
perimetrazioni dei centri o nuclei abitati 
definite o individuate in applicazione 
della normativa urbanistica vigente

Realizzazione di edifici o strutture o 
opere di arredo ad uso pertinenziale 
quali ad esempio box, ricoveri attrezzi, 
tettoie, piscine, depositi per acqua, gas 
o altri servizi per utenze domestiche, 
ecc.

Posa e manutenzione di opere di arredo 
o similari, al di fuori di aree pertinenziali 
di edifici (staccionate, bacheche, 
manufatti didattici, segnaletica 
escursionistica, panche, tavoli)

Manifestazioni, gare, fiere e attività di 
fruizione (turistica, ricreativa, culturale, 
sportiva non agonistica)

Manifestazioni, eventi, fiere e attività 
turistiche, ricreative, culturali e sportive

Manifestazioni/eventi non agonistici su 
viabilità chiusa al transito di mezzi 
motorizzati e su rete sentieristica

Eventi podistici, ciclistici o equestri 
anche su viabilità chiusa al transito per i 
mezzi motorizzati e su rete sentieristica 
ed eventi sui laghi

Posa di nuove antenne di telefonia 
mobile su edifici esistenti o in aree già 
dedicate

Realizzazione di opere temporanee per 
attività di ricerca nel sottosuolo che 
abbiano carattere geognostico, ad 
esclusione di attività di ricerca di 
idrocarburi, nonché i carotaggi e le 
opere temporanee per le analisi 
geologiche e geotecniche richieste

Realizzazione o modifica di opere ed 
infrastrutture esterne a Rete Natura 
2000

Modifica di opere ed infrastrutture 
esistenti dentro Rete Natura 2000

Interventi di manutenzione ordinaria 
sulla sentieristica esistente

Interventi di consolidamento e 
manutenzione di alberi monumentali

Attività di sorvolo/decollo/atterraggio 
con droni per motivate ragioni 
professionali

Attività di sorvolo/decollo/atterraggio 
con elicottero

Raccolta di sementi per la preservazione 
(Fiorume)

Esercitazioni di Forze dell’ordine, 
soccorso e protezione civile

Denominazion
e

Ente Delegato alla 
gestione/VINCA

IT1160065 SIC VEDERE 10BIS VEDERE 11BIS NO / /

IT1160067 Vallone dell'Arma SIC VEDERE 10BIS VEDERE 11BIS NO / /

IT1160071 VEDERE 10BIS VEDERE 11BIS / / / / / /

IT1170001 Rocchetta Tanaro SIC/ZSC / / / / / / / / / / /

IT1170002 Valmanera SIC/ZSC / / / / / / / / / / /

Comba di 
Castelmagno

Ente di gestione delle Are 
protette delle Alpi Marittime

1 - non comporta mutamento di destinazione d'uso 
e per gli edifici con attività produttiva non cambia la 
tipologia della stessa;
2 - non sono interessati edifici abbandonati da oltre 
10 anni;
3 - non comporta aumento di volumetria o 
superficie superiore al 20% e comunque non 
superiore ai 300 m2;
4 - sia già dotato di opere di urbanizzazioni 
primarie, anche in forma diretta e autonoma;
5 – l’area di cantiere è individuata nelle immediate 
pertinenze dell’edificio o in aree già fruite a tale 
scopo o in aree prive di vegetazione;
6 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
7 - l’edificio non presenta colonie di chirotteri;
8 - vengono rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 - non comporta modifiche o ampliamenti di 
tracciato e d’ubicazione, né delle fasce di rispetto;
2 - il cantiere non comporta la realizzazione di 
nuove piste di accesso e/o aree di deposito e di 
servizio eccetto su piazzali o aree già fruite a tale 
scopo;
3 - non è prevista ulteriore nuova 
impermeabilizzazione e artificializzazione delle 
canalizzazioni o delle sponde di corsi d’acqua e 
laghi;
4 – le opere non comportano l’attraversamento 
degli alvei naturali (esclusi attraversamenti aerei);
5 – non comportano lavori dal 1° aprile al 15 giugno 
fino a 1000 metri di quota, dal 1° maggio al 15 luglio 
per quote superiori e nel caso delle garzaie dal 1 
febbraio;
6 – non vengono interrate linee aeree o rese aeree 
linee interrate;
7 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
8 - vengono rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 - consente il passaggio della fauna selvatica di 
piccola taglia per dimensionamento, tipologia e/o 
lasciando sufficiente spazio alla base;
2 - non è costituita in tutto o in parte da filo spinato;
3 - non comporta nuova illuminazione permanente;
4 – non è realizzata con basamento continuo in 
calcestruzzo;
5 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
6 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 - non sono costituite in tutto o in parte da filo 
spinato;
2 – interessino una superficie fino a 1000 m2 di 
terreno;
3 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
4 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali -
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 – ha una superficie massima di 200 m2;
2 – è un impianto per produzione di energia per 
autoconsumo;
3 - non comporta modifica di destinazione d'uso del 
suolo;
4 - non vengono interessate aree a prato;
5 - non comporta il taglio di nuclei di 
alberi/boschetti o alberi isolati aventi diametro 
maggiore di 30 cm.;
6 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
7 – l’edificio non presenta colonie di chirotteri; 
8 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 – è realizzato nei lotti di pertinenza;
2 - non comporta il taglio di nuclei di 
alberi/boschetti o alberi isolati aventi diametro 
maggiore di 30 cm;
3 - non comporta modifica di destinazione d'uso del 
suolo;
4 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza; 
5 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 - non deve essere assoggettato alla procedura di 
VIA (D.lgs. 152/06);
2 – non comporta il taglio di nuclei di 
alberi/boschetti o alberi isolati aventi diametro 
maggiore di 30 cm;
3 - il cantiere non comporta la realizzazione di 
nuove piste di accesso o la manutenzione 
straordinaria di quelle esistenti e l’area di cantiere 
sia realizzata su piazzali o in aree già fruite a tale 
scopo o comunque prive di vegetazione;
4 - non è prevista nuova impermeabilizzazione e 
artificializzazione delle canalizzazioni o delle sponde 
di corsi d’acqua e laghi;
5 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
6 - l’area di intervento non presenta colonie di 
chirotteri; 
7 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 – sono realizzati entro lotti di pertinenza di edifici 
esistenti, anche isolati, a destinazione residenziale, 
agricola o turistico-ricettiva o a servizi pubblici;
2- non comporta modifica di destinazione d'uso del 
suolo;
3 - non sono realizzate strutture o edifici superiori a 
300 m2;
4 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
5 - l’area di intervento non presenta colonie di 
chirotteri; 
6 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 – sono realizzati in prossimità di fabbricati o della 
rete stradale e sentieristica e di iniziativa di enti 
pubblici o associazioni riconosciute di promozione 
sportiva o a carattere ambientale;
2- l'area è interessata già da fruizione pubblica;
3 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
4 - l’area di intervento non presenta colonie di 
chirotteri; 
5 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 -Proposto da Soggetto pubblico o privato,
2 - possono essere anche di carattere agonistico o 
competitivo;
3 - si svolgono nei centri abitati o utilizzando strade 
asfaltate o piazze asfaltate o aree urbanizzate, in 
ogni caso aperte al traffico veicolare e relative 
strette pertinenze
4 - eventuali allestimenti hanno durata correlata 
all'evento e non occupano spazi diversi da quelli 
indicati al punto precedente
5 - eventuale utilizzo di droni avviene solo per 
motivi di ripresa/documentazione dell'attività; i 
droni dovranno decollare e atterrare 
esclusivamente nell’area interessata dall'evento e 
non inseguiranno eventuali animali di alcuna 
tipologia;
6 - non sono previsti fuochi d'artificio, fumogeni, 
esplosioni di petardi o di armi da fuoco, anche 
caricate a salve;
7 - l'area dell'evento non presenta colonie di 
chirotteri;
8 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
9 - l’organizzatore adotterà iniziative di 
sensibilizzazione dei partecipanti e del pubblico per 
evitare il disturbo e/o il danneggiamento della 
fauna, della vegetazione e in generale delle aree 
coinvolte dall’evento e si impegna a impiegare e/o 
fornire, ove possibile, materiale riutilizzabile e/o 
riciclabile al fine di minimizzare la produzione di 
rifiuti;
10 - l’organizzatore sorveglierà il buon 
comportamento sia dei partecipanti sia del 
pubblico, affinché si prevengano danni agli habitat 
circostanti e/o l’abbandono rifiuti di qualsiasi 
genere. Eventuali rifiuti abbandonati verranno 
rimossi a fine evento a cura e spese 
dell'organizzazione.

1 – Proposto da Soggetto pubblico o privato,
2 - possono essere anche di carattere agonistico o 
competitivo;
3 - sono di carattere podistico, ciclistico o equestre;
4 - numero di partecipanti massimo 100 persone;
5 - nel caso di utilizzo di sentieri, essi sono 
aperti/fruiti abitualmente e non è necessaria 
manutenzione;
6 - sia stato preventivamente concordato con il 
personale dell’Ente un periodo di svolgimento 
dell’evento compatibile con la corretta 
conservazione della flora e della fauna presente in 
loco;
7 - eventuale apposita segnaletica viene rimossa a 
fine manifestazione a cura e a spese 
dell'organizzazione;
8 - non vengano utilizzate tacche di vernice o altri 
mezzi di segnalazioni che possono perdurare nel 
tempo;
9 - la partenza e l’arrivo avvengano in centri abitati 
o presso strutture o punti di attestazione veicolare 
in cui siano garantiti adeguati parcheggi (per la sola 
partenza), servizi igienici ecc;
10 - non prevedano l'uso di veicoli a motore (auto, 
moto, quad, imbarcazioni, ecc), fatti salvi i motivi di 
soccorso e/o di sicurezza utilizzati esclusivamente 
sulla rete viaria esistente;
11 - l’eventuale utilizzo di droni avviene solo per 
motivi di ripresa/documentazione dell'attività. I 
droni decolleranno e atterreranno esclusivamente 
nell’area interessata dall'evento e l’attività di 
sorvolo verrà svolta solamente in un buffer di metri 
50 dal percorso e per un’altezza massima di volo di 
120 metri. Non verranno inseguiti eventuali animali 
di alcuna tipologia. I sorvoli hanno luogo 
esclusivamente all’esterno delle aree 
appositamente individuate a scopi 
conservazionistici dal Soggetto gestore del Sito Rete 
Natura 2000 interessato, cioè non sono ammesse 
nelle zone “interdette al traffico aereo” (“no fly 
zones”): l’Ente competente garantisce infatti la 
pubblicazione sul proprio sito internet e la messa a 
disposizione alla consultazione pubblica della 
documentazione cartografica identificante le zone 
“interdette al traffico aereo” ai fini delle attività 
oggetto di valutazione. Il Soggetto gestore è tenuto 
ad aggiornare periodicamente le mappature in 
pubblicazione in funzione delle esigenze di tutela 
della biodiversità che potrebbero cambiare di anno 
in anno. Tali aree sono consultabili sul sito web: 
https://www.areeprotettealpimarittime.it;
12 - non è previsto l’utilizzo di fuochi d'artificio, 
fumogeni, petardi o armi da fuoco, anche caricate a 
salve o altri strumenti che possano arrecare 
disturbo acustico o tossicità per gli organismi;
13 - non è previsto l’uso di amplificatori audio, 
megafoni, trombe da stadio o altri strumenti che 
possono provocare disturbo acustico;
14 - non è previsto incremento o installazione, 
anche temporanea, di impianti di illuminazione;
15 - non è previsto l'uso deII'eIicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
16 - non si prevede alcuna attività notturna;
17 - sia previsto nel materiale pubblicitario e nella 
modulistica dell’evento un richiamo alla presenza di 
un Sito della Rete Natura 2000 e/o di un’area 
protetta inserendo la frase “L’evento si svolge in 
un’area di particolare pregio ambientale: Rispetta il 
luogo e le sue regole. Per maggiori informazioni 
https://www.areeprotettealpimarittime.it/ente-di-
gestione-aree-protette-alpi-marittime/rete-natura-
2000”
18 - l’organizzatore adotterà iniziative di 
sensibilizzazione dei partecipanti e del pubblico per 
evitare il disturbo e/o il danneggiamento della 
fauna, della vegetazione e in generale delle aree 
coinvolte dall’evento e si impegna a impiegare e/o 
fornire, ove possibile, materiale riutilizzabile e/o 
riciclabile al fine di minimizzare la produzione di 
rifiuti;
19 - l’organizzatore sorveglierà il buon 
comportamento sia dei partecipanti sia del 
pubblico, affinché si prevengano danni agli habitat 
circostanti e/o l’abbandono rifiuti di qualsiasi 
genere. Eventuali rifiuti abbandonati verranno 
rimossi a fine evento a cura e spese 
dell'organizzazione;
20 - non verranno posizionate strutture (es. punti di 
ristoro) al di fuori di strade e/o sentieri;
21 - gli eventi sui laghi non avvengono in aree di 
presenza degli habitat 3130 (Acque stagnanti, da 
oligotrofe a mesotrofe, con vegetazione dei 
Littorelletea uniflorae e/o degli Isoëto-
Nanojuncetea), 3140 (Acque oligomesotrofe 
calcaree con vegetazione bentica di Chara spp.), 
3150 (Laghi eutrofici naturali con vegetazione del 
Magnopotamion o Hydrocharition) o in aree di 
presenza di Riccia breidleri;
22- non si effettuano immersioni, non si utilizzano 
natanti e non si utilizzano droni in specchi d‘acqua 
in cui avviene la nidificazione di avifauna acquatica 
dal 1° marzo al 30 giugno;
23 - gli eventi sui laghi non comportino la 
realizzazione di strutture quali: passerelle, palafitte, 
imbarcaderi, ormeggi, spiagge e non comporta la 
predisposizione di ancoraggi di strutture sul fondo;
24. gli eventi sui laghi non comportino 
movimentazione del sedimento di fondo;
25 - non sia previsto il rilascio di oggetti volanti 
decorativi, quali palloncini, lanterne volanti o 
similari;
26 - eventuali strutture di appoggio (gazebo, 
banchetti, ecc.) siano collocate in ambiti già 
individuati per la fruizione o ambiti urbanizzati.

1- non comporta l’istallazione di nuovi tralicci a 
terra o nuovi basamenti;
2 – il cantiere non comporta la realizzazione di 
nuove piste di accesso o manutenzione
straordinaria di esistenti;
3 - le eventuali aree di deposito e di servizio 
possono essere realizzate su piazzali o in aree già
fruite a tale scopo o comunque prive di 
vegetazione;
4 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
5 - l’edificio non presenta colonie di chirotteri;
6 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali -
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 – Proposti da Enti pubblici o Pubbliche 
Amministrazioni
2 - prevedono lavori di manutenzione ordinaria di 
sentieri esistenti con attrezzature manuali o tramite 
l’utilizzo di dispositivi quali decespugliatore, 
motocarriola e motosega;
3 - non sono previsti lavori al di fuori del sedime 
esistente;
4 - non è previsto l’uso di elicotteri o di droni;
5 - le attività devono avvenire nelle ore in cui si 
dispone di luce naturale;
6 - non sono previsti movimenti terra;
7 - non sono previste opere accessorie di 
impermeabilizzazione;
8 - In caso di presenza di specie vegetali alloctone 
invasive nell’area di intervento si provvederà a 
seguire quanto previsto dalle schede monografiche 
sulle specie vegetali esotiche invasive redatte dalla 
Regione Piemonte per ridurre/evitare la loro 
diffusione

1 – Proposti da Soggetti pubblici, Privati, Liberi 
professionisti
2 - consistono in potature (che includono anche 
capitozzature in casi particolarmente critici) o 
consolidamenti degli alberi, anche tramite l’utilizzo 
di cavi o tiranti;
3 - possono prevedere il taglio di singoli alberi 
concorrenti;
4 - non prevedono l’apertura di nuova sentieristica 
e viabilità;
5 - non prevedono l’uso di elicotteri;
6 - l’uso dei droni è consentito solamente se 
essenziale per rilevare le criticità dell’albero;
7 - non prevedono l’utilizzo di reti, materiale 
cementizio e mastici per la chiusura di cavità 
dell’albero;
8 - non prevedono l’utilizzo di fitofarmaci distribuiti 
per aspersione;
9 - gli interventi in ambienti boschivi naturali 
rispettano il periodo di silenzio selvicolturale.

1 - Proposto da Soggetti pubblici e Istituti di ricerca, 
associazioni e ricercatori professionisti,
2 - eventuali specie alloctone invasive (ai sensi della 
strategia regionale di cui alla DGR n. 14-85/2024 del 
2/8/2024), non devono essere reimmesse in natura 
e la presenza deve essere comunicata 
tempestivamente al Soggetto Gestore;
3 - non è consentito l’uso del drone, di elicottero o 
di altri mezzi rumorosi;
4 - la ricerca non prevede l’accesso agli habitat 
3130, 3140, 3150, 7140, 7150, 7220, 7240;
5 - non vengono rilasciati nell’ambiente sostanze 
sintetiche, attrattivi, additivi o rifiuti, sono esclusi i 
traccianti atossici per indagini idrologiche;
6 - non sono previsti scavi o movimenti terra; sono 
esclusi scavi di ridotta entità nell’habitat 8310 
purché non alterino la meteorologia della grotta;
7 - non vengono utilizzate strumentazioni o 
strutture fisse;
8 - vengono forniti i risultati (dati e relazione) al 
Soggetto gestore al termine dello studio/ricerca

se riguardano specie in allegato IV della Direttiva 
Habitat:
9 - deve avere ottenuto autorizzazione in deroga ai 
divieti di cui all’art. 8 del DPR 357/97 dal Ministero 
dell’Ambiente con supporto di ISPRA e deve 
ottemperare ad eventuali condizioni ivi inserite,

se riguardano altre specie o habitat:
10 - non deve comportare la cattura con strumenti 
non selettivi e/o il prelievo o la soppressione di 
individui né la raccolta di specie vegetali.

1 - Proposto da privato/ditta/ente pubblico,
2 - deve essere documentata l’esigenza 
professionale,
3 - non rientrano i sorvoli per feste o eventi privati 
quali, ad esempio, matrimoni;
4 - hanno luogo esclusivamente all’esterno delle 
aree appositamente individuate a scopi 
conservazionistici dal Soggetto gestore del Sito Rete 
Natura 2000 interessato, cioè non sono ammesse 
nelle zone “interdette al traffico aereo” (“no fly 
zones”): l’Ente competente garantisce infatti la 
pubblicazione e l’aggiornamento della 
documentazione cartografica identificante le zone 
“interdette al traffico aereo” sul sito web: 
https://www.areeprotettealpimarittime.it;
5 - l’attività si svolge – per ogni sito - con un solo 
drone in volo contemporaneamente, per due 
giornate massime di attività (anche non 
consecutive) e per non più di 60 minuti di volo a 
giornata;
6 - non avverrà avvicinamento diretto agli animali 
selvatici, né l’inseguimento degli stessi;
7 - è prevista l’interruzione immediata del volo nel 
caso in cui gli animali presenti reagiscano;
8 - è prevista l’interruzione immediata del volo nel 
caso corvidi o rapaci si avvicinino o attacchino il 
drone (il drone può essere percepito come una 
minaccia);
9 - vengono evitati i voli in zone sensibili ovvero in 
aree nelle quali – all’interno del campo visivo - ci 
siano stormi di uccelli o gruppi di animali selvatici;
10 - viene mantenuta una distanza sufficiente 
rispetto alle pareti rocciose così come da siepi e 
canneti,
11 - se le date e gli orari del volo comunicati - per 
cause esterne - dovessero essere spostate, 
verranno comunicate entro le 24 ore precedenti le 
nuove date in cui si effettueranno i voli.

1 -Proposto da privato/ditta/ente pubblico
2 - sono effettuate ai fini di cui ai punti seguenti:
a) servizi di trasporto di suppellettili, materiali e 
manodopera finalizzati ad attività di lavoro in 
montagna e di animali da pastorizia;
b) servizi inerenti alla gestione tecnica dei rifugi 
alpini;
c) verifica e controllo su linee elettriche;
(Rientrano, a titolo esemplificativo, nelle casistiche 
sopra citate, i sorvoli effettuati ai fini della gestione 
tecnica degli impianti idroelettrici localizzati in aree 
montane, della monticazione degli alpeggi nelle 
stagioni estivo-primaverili ed il trasporto di viveri ed 
altro materiale necessario all’attività dei rifugi 
alpini)
3 - hanno luogo esclusivamente all’esterno delle 
aree appositamente individuate a scopi 
conservazionistici dal Soggetto gestore del Sito Rete 
Natura 2000 interessato, cioè non sono ammesse 
nelle zone “interdette al traffico aereo” (“no fly 
zones”): l’Ente competente garantisce infatti la 
pubblicazione e l’aggiornamento della 
documentazione cartografica identificante le zone 
“interdette al traffico aereo” sul sito web: 
https://www.areeprotettealpimarittime.it;
 4 - l’uso dell’elicottero è vincolato alla mancanza di 
alternative o alla sussistenza di significativi vantaggi 
ambientali rispetto ad alternative; è garantita 
l’ottimizzazione del numero di rotazioni e il rispetto 
della distanza dai nidi dei rapaci, da aree vocate per 
l’avifauna tipica alpina e da aree umide;
- le attività di sorvolo eseguite per gli scopi di cui ai 
punti a), b) e c) sopra richiamati sono ricomprese 
nelle tipologie di cui al c. 14, lett. a) e b) dell’art. 28-
bis della L.R. 02/2009 e s.m.i. e pertanto, escluse 
dall’applicazione dell’art. 28-bis della L.R. 02/2009 e 
s.m.i.; di conseguenza, non essendo siffatte attività 
disciplinate da eventuali regolamenti disposti da 
Comuni o Unioni Montane ai sensi dell’articolo 
citato, i quali sono già soggetti a valutazione 
d’incidenza, non si rischia di incorrere in 
duplicazione nelle valutazioni o aggravi di 
procedimenti amministrativi

1 - Proposto da Soggetti pubblici e privati, Istituti di 
ricerca, Aziende agricole, Liberi professionisti;
2 - prevedono la raccolta di semi di specie 
autoctone direttamente da praterie afferenti agli 
habitat 6150 (Formazioni erbose boreo-alpine 
silicicole), 6170 (Formazioni erbose calcicole alpine 
e subalpine), 6210 (Formazioni erbose secche 
seminaturali e facies coperte da cespugli su 
substrato calcareo (Festuco-Brometalia) (*stupenda 
fioritura di orchidee), 6230 (Formazioni erbose a 
Nardus, ricche di specie, su substrato siliceo delle 
zone montane (e delle zone submontane 
dell'Europa continentale), 6510 (Praterie magre da 
fieno a bassa altitudine (Alopecurus pratensis, 
Sanguisorba officinalis) e 6520 (Praterie montane 
da fieno), con l’utilizzo di aspiratori, spazzolatrici o 
altri macchinari spalleggiati, semoventi o trainati;
3 - la raccolta può essere effettuata anche in 
praterie non afferenti ad habitat Natura 2000, 
purché le specie presenti siano rappresentate da 
ecotipi autoctoni;
4 - la raccolta avviene su suolo asciutto o con 
portanza sufficiente a non provocare 
danneggiamento del cotico;
5 - i macchinari utilizzati per la raccolta siano 
debitamente ripuliti da materiale proveniente da 
altri siti di raccolta;
6 - lo scarico del materiale deve essere effettuato su 
teloni aperti per consentire l’allontanamento 
dell’entomofauna prima dell’insaccamento;
7 - la raccolta non viene effettuata in anni 
consecutivi oppure in siti dove negli anni precedenti 
si è verificata un’alterazione del cotico erboso per 
motivi naturali o antropici;
8 – la raccolta non si svolge nelle aree di presenza 
delle seguenti specie durante il periodo di volo:
Maculinea teleius - da metà luglio a fine agosto;
Lycaena dispar – da metà maggio a settembre;
Euphydryas maturna – da metà maggio a metà 
luglio.

1 – Proposte da Forze dell'ordine (ad esempio Arma dei Carabinieri, 
Polizia di Stato, Esercito, Guardia di Finanza), Vigili del Fuoco, 
Protezione Civile e Soccorso Alpino e Speleologico;
2 - sia stato preventivamente concordato con il personale dell’Ente 
un periodo di svolgimento dell’evento compatibile con la corretta 
conservazione della flora e della fauna presente in loco;
3 - non si verificano perdite, frammentazioni o degradazioni 
permanenti di habitat Natura 2000;
4 - avviene nelle ore in cui si dispone di luce naturale;
5 - non si utilizzano elicotteri, droni o altri strumenti/mezzi aerei;
6 - non si utilizzano mezzi di trasporto a motore al di fuori della 
viabilità esistente o in specchi d’acqua;
7 - per esercitazioni subacquee, non avvengono in aree di presenza 
degli habitat 3130 (Acque stagnanti, da oligotrofe a mesotrofe, con 
vegetazione dei Littorelletea uniflorae e/o degli Isoëto-
Nanojuncetea), 3140 (Acque oligomesotrofe calcaree con 
vegetazione bentica di Chara spp.), 3150 (Laghi eutrofici naturali con 
vegetazione del Magnopotamion o Hydrocharition) e in aree di 
presenza di Riccia breidleri;
8 - non si effettuano immersioni in specchi d’acqua in cui avviene la 
nidificazione di avifauna acquatica dal 1° marzo al 30 giugno;
9 - non si effettuano immersioni, non si utilizzano natanti e non si 
utilizzano droni in specchi d‘acqua in cui avviene la nidificazione di 
avifauna acquatica dal 1° marzo al 30 giugno;
10 - sono rimossi eventuali rifiuti prodotti;
11 - non vengono distribuiti nell’ambiente additivi o sostanze 
tossiche;
12 - le esercitazioni non comprendono attività cinofila;
13 - non si prevede l’attrezzatura permanente di vie di arrampicata;
14 - le esercitazioni speleologiche non prevedono la disostruzione in 
grotta.

Ente di gestione delle Are 
protette delle Alpi Marittime

1 - non comporta mutamento di destinazione d'uso 
e per gli edifici con attività produttiva non cambia la 
tipologia della stessa;
2 - non sono interessati edifici abbandonati da oltre 
10 anni;
3 - non comporta aumento di volumetria o 
superficie superiore al 20% e comunque non 
superiore ai 300 m2;
4 - sia già dotato di opere di urbanizzazioni 
primarie, anche in forma diretta e autonoma;
5 – l’area di cantiere è individuata nelle immediate 
pertinenze dell’edificio o in aree già fruite a tale 
scopo o in aree prive di vegetazione;
6 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
7 - l’edificio non presenta colonie di chirotteri;
8 - vengono rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 - non comporta modifiche o ampliamenti di 
tracciato e d’ubicazione, né delle fasce di rispetto;
2 - il cantiere non comporta la realizzazione di 
nuove piste di accesso e/o aree di deposito e di 
servizio eccetto su piazzali o aree già fruite a tale 
scopo;
3 - non è prevista ulteriore nuova 
impermeabilizzazione e artificializzazione delle 
canalizzazioni o delle sponde di corsi d’acqua e 
laghi;
4 – le opere non comportano l’attraversamento 
degli alvei naturali (esclusi attraversamenti aerei);
5 – non comportano lavori dal 1° aprile al 15 giugno 
fino a 1000 metri di quota, dal 1° maggio al 15 luglio 
per quote superiori e nel caso delle garzaie dal 1 
febbraio;
6 – non vengono interrate linee aeree o rese aeree 
linee interrate;
7 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
8 - vengono rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 - consente il passaggio della fauna selvatica di 
piccola taglia per dimensionamento, tipologia e/o 
lasciando sufficiente spazio alla base;
2 - non è costituita in tutto o in parte da filo spinato;
3 - non comporta nuova illuminazione permanente;
4 – non è realizzata con basamento continuo in 
calcestruzzo;
5 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
6 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 - non sono costituite in tutto o in parte da filo 
spinato;
2 – interessino una superficie fino a 1000 m2 di 
terreno;
3 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
4 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali -
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 – ha una superficie massima di 200 m2;
2 – è un impianto per produzione di energia per 
autoconsumo;
3 - non comporta modifica di destinazione d'uso del 
suolo;
4 - non vengono interessate aree a prato;
5 - non comporta il taglio di nuclei di 
alberi/boschetti o alberi isolati aventi diametro 
maggiore di 30 cm.;
6 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
7 – l’edificio non presenta colonie di chirotteri; 
8 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 – è realizzato nei lotti di pertinenza;
2 - non comporta il taglio di nuclei di 
alberi/boschetti o alberi isolati aventi diametro 
maggiore di 30 cm;
3 - non comporta modifica di destinazione d'uso del 
suolo;
4 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza; 
5 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 - non deve essere assoggettato alla procedura di 
VIA (D.lgs. 152/06);
2 – non comporta il taglio di nuclei di 
alberi/boschetti o alberi isolati aventi diametro 
maggiore di 30 cm;
3 - il cantiere non comporta la realizzazione di 
nuove piste di accesso o la manutenzione 
straordinaria di quelle esistenti e l’area di cantiere 
sia realizzata su piazzali o in aree già fruite a tale 
scopo o comunque prive di vegetazione;
4 - non è prevista nuova impermeabilizzazione e 
artificializzazione delle canalizzazioni o delle sponde 
di corsi d’acqua e laghi;
5 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
6 - l’area di intervento non presenta colonie di 
chirotteri; 
7 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 – sono realizzati entro lotti di pertinenza di edifici 
esistenti, anche isolati, a destinazione residenziale, 
agricola o turistico-ricettiva o a servizi pubblici;
2- non comporta modifica di destinazione d'uso del 
suolo;
3 - non sono realizzate strutture o edifici superiori a 
300 m2;
4 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
5 - l’area di intervento non presenta colonie di 
chirotteri; 
6 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 – sono realizzati in prossimità di fabbricati o della 
rete stradale e sentieristica e di iniziativa di enti 
pubblici o associazioni riconosciute di promozione 
sportiva o a carattere ambientale;
2- l'area è interessata già da fruizione pubblica;
3 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
4 - l’area di intervento non presenta colonie di 
chirotteri; 
5 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 -Proposto da Soggetto pubblico o privato,
2 - possono essere anche di carattere agonistico o 
competitivo;
3 - si svolgono nei centri abitati o utilizzando strade 
asfaltate o piazze asfaltate o aree urbanizzate, in 
ogni caso aperte al traffico veicolare e relative 
strette pertinenze
4 - eventuali allestimenti hanno durata correlata 
all'evento e non occupano spazi diversi da quelli 
indicati al punto precedente
5 - eventuale utilizzo di droni avviene solo per 
motivi di ripresa/documentazione dell'attività; i 
droni dovranno decollare e atterrare 
esclusivamente nell’area interessata dall'evento e 
non inseguiranno eventuali animali di alcuna 
tipologia;
6 - non sono previsti fuochi d'artificio, fumogeni, 
esplosioni di petardi o di armi da fuoco, anche 
caricate a salve;
7 - l'area dell'evento non presenta colonie di 
chirotteri;
8 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
9 - l’organizzatore adotterà iniziative di 
sensibilizzazione dei partecipanti e del pubblico per 
evitare il disturbo e/o il danneggiamento della 
fauna, della vegetazione e in generale delle aree 
coinvolte dall’evento e si impegna a impiegare e/o 
fornire, ove possibile, materiale riutilizzabile e/o 
riciclabile al fine di minimizzare la produzione di 
rifiuti;
10 - l’organizzatore sorveglierà il buon 
comportamento sia dei partecipanti sia del 
pubblico, affinché si prevengano danni agli habitat 
circostanti e/o l’abbandono rifiuti di qualsiasi 
genere. Eventuali rifiuti abbandonati verranno 
rimossi a fine evento a cura e spese 
dell'organizzazione.

1 – Proposto da Soggetto pubblico o privato,
2 - possono essere anche di carattere agonistico o 
competitivo;
3 - sono di carattere podistico, ciclistico o equestre;
4 - numero di partecipanti massimo 100 persone;
5 - nel caso di utilizzo di sentieri, essi sono 
aperti/fruiti abitualmente e non è necessaria 
manutenzione;
6 - sia stato preventivamente concordato con il 
personale dell’Ente un periodo di svolgimento 
dell’evento compatibile con la corretta 
conservazione della flora e della fauna presente in 
loco;
7 - eventuale apposita segnaletica viene rimossa a 
fine manifestazione a cura e a spese 
dell'organizzazione;
8 - non vengano utilizzate tacche di vernice o altri 
mezzi di segnalazioni che possono perdurare nel 
tempo;
9 - la partenza e l’arrivo avvengano in centri abitati 
o presso strutture o punti di attestazione veicolare 
in cui siano garantiti adeguati parcheggi (per la sola 
partenza), servizi igienici ecc;
10 - non prevedano l'uso di veicoli a motore (auto, 
moto, quad, imbarcazioni, ecc), fatti salvi i motivi di 
soccorso e/o di sicurezza utilizzati esclusivamente 
sulla rete viaria esistente;
11 - l’eventuale utilizzo di droni avviene solo per 
motivi di ripresa/documentazione dell'attività. I 
droni decolleranno e atterreranno esclusivamente 
nell’area interessata dall'evento e l’attività di 
sorvolo verrà svolta solamente in un buffer di metri 
50 dal percorso e per un’altezza massima di volo di 
120 metri. Non verranno inseguiti eventuali animali 
di alcuna tipologia. I sorvoli hanno luogo 
esclusivamente all’esterno delle aree 
appositamente individuate a scopi 
conservazionistici dal Soggetto gestore del Sito Rete 
Natura 2000 interessato, cioè non sono ammesse 
nelle zone “interdette al traffico aereo” (“no fly 
zones”): l’Ente competente garantisce infatti la 
pubblicazione sul proprio sito internet e la messa a 
disposizione alla consultazione pubblica della 
documentazione cartografica identificante le zone 
“interdette al traffico aereo” ai fini delle attività 
oggetto di valutazione. Il Soggetto gestore è tenuto 
ad aggiornare periodicamente le mappature in 
pubblicazione in funzione delle esigenze di tutela 
della biodiversità che potrebbero cambiare di anno 
in anno. Tali aree sono consultabili sul sito web: 
https://www.areeprotettealpimarittime.it;
12 - non è previsto l’utilizzo di fuochi d'artificio, 
fumogeni, petardi o armi da fuoco, anche caricate a 
salve o altri strumenti che possano arrecare 
disturbo acustico o tossicità per gli organismi;
13 - non è previsto l’uso di amplificatori audio, 
megafoni, trombe da stadio o altri strumenti che 
possono provocare disturbo acustico;
14 - non è previsto incremento o installazione, 
anche temporanea, di impianti di illuminazione;
15 - non è previsto l'uso deII'eIicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
16 - non si prevede alcuna attività notturna;
17 - sia previsto nel materiale pubblicitario e nella 
modulistica dell’evento un richiamo alla presenza di 
un Sito della Rete Natura 2000 e/o di un’area 
protetta inserendo la frase “L’evento si svolge in 
un’area di particolare pregio ambientale: Rispetta il 
luogo e le sue regole. Per maggiori informazioni 
https://www.areeprotettealpimarittime.it/ente-di-
gestione-aree-protette-alpi-marittime/rete-natura-
2000”
18 - l’organizzatore adotterà iniziative di 
sensibilizzazione dei partecipanti e del pubblico per 
evitare il disturbo e/o il danneggiamento della 
fauna, della vegetazione e in generale delle aree 
coinvolte dall’evento e si impegna a impiegare e/o 
fornire, ove possibile, materiale riutilizzabile e/o 
riciclabile al fine di minimizzare la produzione di 
rifiuti;
19 - l’organizzatore sorveglierà il buon 
comportamento sia dei partecipanti sia del 
pubblico, affinché si prevengano danni agli habitat 
circostanti e/o l’abbandono rifiuti di qualsiasi 
genere. Eventuali rifiuti abbandonati verranno 
rimossi a fine evento a cura e spese 
dell'organizzazione;
20 - non verranno posizionate strutture (es. punti di 
ristoro) al di fuori di strade e/o sentieri;
21 - gli eventi sui laghi non avvengono in aree di 
presenza degli habitat 3130 (Acque stagnanti, da 
oligotrofe a mesotrofe, con vegetazione dei 
Littorelletea uniflorae e/o degli Isoëto-
Nanojuncetea), 3140 (Acque oligomesotrofe 
calcaree con vegetazione bentica di Chara spp.), 
3150 (Laghi eutrofici naturali con vegetazione del 
Magnopotamion o Hydrocharition) o in aree di 
presenza di Riccia breidleri;
22- non si effettuano immersioni, non si utilizzano 
natanti e non si utilizzano droni in specchi d‘acqua 
in cui avviene la nidificazione di avifauna acquatica 
dal 1° marzo al 30 giugno;
23 - gli eventi sui laghi non comportino la 
realizzazione di strutture quali: passerelle, palafitte, 
imbarcaderi, ormeggi, spiagge e non comporta la 
predisposizione di ancoraggi di strutture sul fondo;
24. gli eventi sui laghi non comportino 
movimentazione del sedimento di fondo;
25 - non sia previsto il rilascio di oggetti volanti 
decorativi, quali palloncini, lanterne volanti o 
similari;
26 - eventuali strutture di appoggio (gazebo, 
banchetti, ecc.) siano collocate in ambiti già 
individuati per la fruizione o ambiti urbanizzati.

1- non comporta l’istallazione di nuovi tralicci a 
terra o nuovi basamenti;
2 – il cantiere non comporta la realizzazione di 
nuove piste di accesso o manutenzione
straordinaria di esistenti;
3 - le eventuali aree di deposito e di servizio 
possono essere realizzate su piazzali o in aree già
fruite a tale scopo o comunque prive di 
vegetazione;
4 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
5 - l’edificio non presenta colonie di chirotteri;
6 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali -
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 – Proposti da Enti pubblici o Pubbliche 
Amministrazioni
2 - prevedono lavori di manutenzione ordinaria di 
sentieri esistenti con attrezzature manuali o tramite 
l’utilizzo di dispositivi quali decespugliatore, 
motocarriola e motosega;
3 - non sono previsti lavori al di fuori del sedime 
esistente;
4 - non è previsto l’uso di elicotteri o di droni;
5 - le attività devono avvenire nelle ore in cui si 
dispone di luce naturale;
6 - non sono previsti movimenti terra;
7 - non sono previste opere accessorie di 
impermeabilizzazione;
8 - In caso di presenza di specie vegetali alloctone 
invasive nell’area di intervento si provvederà a 
seguire quanto previsto dalle schede monografiche 
sulle specie vegetali esotiche invasive redatte dalla 
Regione Piemonte per ridurre/evitare la loro 
diffusione

1 – Proposti da Soggetti pubblici, Privati, Liberi 
professionisti
2 - consistono in potature (che includono anche 
capitozzature in casi particolarmente critici) o 
consolidamenti degli alberi, anche tramite l’utilizzo 
di cavi o tiranti;
3 - possono prevedere il taglio di singoli alberi 
concorrenti;
4 - non prevedono l’apertura di nuova sentieristica 
e viabilità;
5 - non prevedono l’uso di elicotteri;
6 - l’uso dei droni è consentito solamente se 
essenziale per rilevare le criticità dell’albero;
7 - non prevedono l’utilizzo di reti, materiale 
cementizio e mastici per la chiusura di cavità 
dell’albero;
8 - non prevedono l’utilizzo di fitofarmaci distribuiti 
per aspersione;
9 - gli interventi in ambienti boschivi naturali 
rispettano il periodo di silenzio selvicolturale.

1 - Proposto da Soggetti pubblici e Istituti di ricerca, 
associazioni e ricercatori professionisti,
2 - eventuali specie alloctone invasive (ai sensi della 
strategia regionale di cui alla DGR n. 14-85/2024 del 
2/8/2024), non devono essere reimmesse in natura 
e la presenza deve essere comunicata 
tempestivamente al Soggetto Gestore;
3 - non è consentito l’uso del drone, di elicottero o 
di altri mezzi rumorosi;
4 - la ricerca non prevede l’accesso agli habitat 
3130, 3140, 3150, 7140, 7150, 7220, 7240;
5 - non vengono rilasciati nell’ambiente sostanze 
sintetiche, attrattivi, additivi o rifiuti, sono esclusi i 
traccianti atossici per indagini idrologiche;
6 - non sono previsti scavi o movimenti terra; sono 
esclusi scavi di ridotta entità nell’habitat 8310 
purché non alterino la meteorologia della grotta;
7 - non vengono utilizzate strumentazioni o 
strutture fisse;
8 - vengono forniti i risultati (dati e relazione) al 
Soggetto gestore al termine dello studio/ricerca

se riguardano specie in allegato IV della Direttiva 
Habitat:
9 - deve avere ottenuto autorizzazione in deroga ai 
divieti di cui all’art. 8 del DPR 357/97 dal Ministero 
dell’Ambiente con supporto di ISPRA e deve 
ottemperare ad eventuali condizioni ivi inserite,

se riguardano altre specie o habitat:
10 - non deve comportare la cattura con strumenti 
non selettivi e/o il prelievo o la soppressione di 
individui né la raccolta di specie vegetali.

1 - Proposto da privato/ditta/ente pubblico,
2 - deve essere documentata l’esigenza 
professionale,
3 - non rientrano i sorvoli per feste o eventi privati 
quali, ad esempio, matrimoni;
4 - hanno luogo esclusivamente all’esterno delle 
aree appositamente individuate a scopi 
conservazionistici dal Soggetto gestore del Sito Rete 
Natura 2000 interessato, cioè non sono ammesse 
nelle zone “interdette al traffico aereo” (“no fly 
zones”): l’Ente competente garantisce infatti la 
pubblicazione e l’aggiornamento della 
documentazione cartografica identificante le zone 
“interdette al traffico aereo” sul sito web: 
https://www.areeprotettealpimarittime.it;
5 - l’attività si svolge – per ogni sito - con un solo 
drone in volo contemporaneamente, per due 
giornate massime di attività (anche non 
consecutive) e per non più di 60 minuti di volo a 
giornata;
6 - non avverrà avvicinamento diretto agli animali 
selvatici, né l’inseguimento degli stessi;
7 - è prevista l’interruzione immediata del volo nel 
caso in cui gli animali presenti reagiscano;
8 - è prevista l’interruzione immediata del volo nel 
caso corvidi o rapaci si avvicinino o attacchino il 
drone (il drone può essere percepito come una 
minaccia);
9 - vengono evitati i voli in zone sensibili ovvero in 
aree nelle quali – all’interno del campo visivo - ci 
siano stormi di uccelli o gruppi di animali selvatici;
10 - viene mantenuta una distanza sufficiente 
rispetto alle pareti rocciose così come da siepi e 
canneti,
11 - se le date e gli orari del volo comunicati - per 
cause esterne - dovessero essere spostate, 
verranno comunicate entro le 24 ore precedenti le 
nuove date in cui si effettueranno i voli.

1 -Proposto da privato/ditta/ente pubblico
2 - sono effettuate ai fini di cui ai punti seguenti:
a) servizi di trasporto di suppellettili, materiali e 
manodopera finalizzati ad attività di lavoro in 
montagna e di animali da pastorizia;
b) servizi inerenti alla gestione tecnica dei rifugi 
alpini;
c) verifica e controllo su linee elettriche;
(Rientrano, a titolo esemplificativo, nelle casistiche 
sopra citate, i sorvoli effettuati ai fini della gestione 
tecnica degli impianti idroelettrici localizzati in aree 
montane, della monticazione degli alpeggi nelle 
stagioni estivo-primaverili ed il trasporto di viveri ed 
altro materiale necessario all’attività dei rifugi 
alpini)
3 - hanno luogo esclusivamente all’esterno delle 
aree appositamente individuate a scopi 
conservazionistici dal Soggetto gestore del Sito Rete 
Natura 2000 interessato, cioè non sono ammesse 
nelle zone “interdette al traffico aereo” (“no fly 
zones”): l’Ente competente garantisce infatti la 
pubblicazione e l’aggiornamento della 
documentazione cartografica identificante le zone 
“interdette al traffico aereo” sul sito web: 
https://www.areeprotettealpimarittime.it;
 4 - l’uso dell’elicottero è vincolato alla mancanza di 
alternative o alla sussistenza di significativi vantaggi 
ambientali rispetto ad alternative; è garantita 
l’ottimizzazione del numero di rotazioni e il rispetto 
della distanza dai nidi dei rapaci, da aree vocate per 
l’avifauna tipica alpina e da aree umide;
- le attività di sorvolo eseguite per gli scopi di cui ai 
punti a), b) e c) sopra richiamati sono ricomprese 
nelle tipologie di cui al c. 14, lett. a) e b) dell’art. 28-
bis della L.R. 02/2009 e s.m.i. e pertanto, escluse 
dall’applicazione dell’art. 28-bis della L.R. 02/2009 e 
s.m.i.; di conseguenza, non essendo siffatte attività 
disciplinate da eventuali regolamenti disposti da 
Comuni o Unioni Montane ai sensi dell’articolo 
citato, i quali sono già soggetti a valutazione 
d’incidenza, non si rischia di incorrere in 
duplicazione nelle valutazioni o aggravi di 
procedimenti amministrativi

1 - Proposto da Soggetti pubblici e privati, Istituti di 
ricerca, Aziende agricole, Liberi professionisti;
2 - prevedono la raccolta di semi di specie 
autoctone direttamente da praterie afferenti agli 
habitat 6150 (Formazioni erbose boreo-alpine 
silicicole), 6170 (Formazioni erbose calcicole alpine 
e subalpine), 6210 (Formazioni erbose secche 
seminaturali e facies coperte da cespugli su 
substrato calcareo (Festuco-Brometalia) (*stupenda 
fioritura di orchidee), 6230 (Formazioni erbose a 
Nardus, ricche di specie, su substrato siliceo delle 
zone montane (e delle zone submontane 
dell'Europa continentale), 6510 (Praterie magre da 
fieno a bassa altitudine (Alopecurus pratensis, 
Sanguisorba officinalis) e 6520 (Praterie montane 
da fieno), con l’utilizzo di aspiratori, spazzolatrici o 
altri macchinari spalleggiati, semoventi o trainati;
3 - la raccolta può essere effettuata anche in 
praterie non afferenti ad habitat Natura 2000, 
purché le specie presenti siano rappresentate da 
ecotipi autoctoni;
4 - la raccolta avviene su suolo asciutto o con 
portanza sufficiente a non provocare 
danneggiamento del cotico;
5 - i macchinari utilizzati per la raccolta siano 
debitamente ripuliti da materiale proveniente da 
altri siti di raccolta;
6 - lo scarico del materiale deve essere effettuato su 
teloni aperti per consentire l’allontanamento 
dell’entomofauna prima dell’insaccamento;
7 - la raccolta non viene effettuata in anni 
consecutivi oppure in siti dove negli anni precedenti 
si è verificata un’alterazione del cotico erboso per 
motivi naturali o antropici;
8 – la raccolta non si svolge nelle aree di presenza 
delle seguenti specie durante il periodo di volo:
Maculinea teleius - da metà luglio a fine agosto;
Lycaena dispar – da metà maggio a settembre;
Euphydryas maturna – da metà maggio a metà 
luglio.

1 – Proposte da Forze dell'ordine (ad esempio Arma dei Carabinieri, 
Polizia di Stato, Esercito, Guardia di Finanza), Vigili del Fuoco, 
Protezione Civile e Soccorso Alpino e Speleologico;
2 - sia stato preventivamente concordato con il personale dell’Ente 
un periodo di svolgimento dell’evento compatibile con la corretta 
conservazione della flora e della fauna presente in loco;
3 - non si verificano perdite, frammentazioni o degradazioni 
permanenti di habitat Natura 2000;
4 - avviene nelle ore in cui si dispone di luce naturale;
5 - non si utilizzano elicotteri, droni o altri strumenti/mezzi aerei;
6 - non si utilizzano mezzi di trasporto a motore al di fuori della 
viabilità esistente o in specchi d’acqua;
7 - per esercitazioni subacquee, non avvengono in aree di presenza 
degli habitat 3130 (Acque stagnanti, da oligotrofe a mesotrofe, con 
vegetazione dei Littorelletea uniflorae e/o degli Isoëto-
Nanojuncetea), 3140 (Acque oligomesotrofe calcaree con 
vegetazione bentica di Chara spp.), 3150 (Laghi eutrofici naturali con 
vegetazione del Magnopotamion o Hydrocharition) e in aree di 
presenza di Riccia breidleri;
8 - non si effettuano immersioni in specchi d’acqua in cui avviene la 
nidificazione di avifauna acquatica dal 1° marzo al 30 giugno;
9 - non si effettuano immersioni, non si utilizzano natanti e non si 
utilizzano droni in specchi d‘acqua in cui avviene la nidificazione di 
avifauna acquatica dal 1° marzo al 30 giugno;
10 - sono rimossi eventuali rifiuti prodotti;
11 - non vengono distribuiti nell’ambiente additivi o sostanze 
tossiche;
12 - le esercitazioni non comprendono attività cinofila;
13 - non si prevede l’attrezzatura permanente di vie di arrampicata;
14 - le esercitazioni speleologiche non prevedono la disostruzione in 
grotta.
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1 - non comporta mutamento di destinazione d'uso 
e per gli edifici con attività produttiva non cambia la 
tipologia della stessa;
2 - non sono interessati edifici abbandonati da oltre 
10 anni;
3 - non comporta aumento di volumetria o 
superficie superiore al 20% e comunque non 
superiore ai 300 m2;
4 - sia già dotato di opere di urbanizzazioni 
primarie, anche in forma diretta e autonoma;
5 – l’area di cantiere è individuata nelle immediate 
pertinenze dell’edificio o in aree già fruite a tale 
scopo o in aree prive di vegetazione;
6 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
7 - l’edificio non presenta colonie di chirotteri;
8 - vengono rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 - non comporta modifiche o ampliamenti di 
tracciato e d’ubicazione, né delle fasce di rispetto;
2 - il cantiere non comporta la realizzazione di 
nuove piste di accesso e/o aree di deposito e di 
servizio eccetto su piazzali o aree già fruite a tale 
scopo;
3 - non è prevista ulteriore nuova 
impermeabilizzazione e artificializzazione delle 
canalizzazioni o delle sponde di corsi d’acqua e 
laghi;
4 – le opere non comportano l’attraversamento 
degli alvei naturali (esclusi attraversamenti aerei);
5 – non comportano lavori dal 1° aprile al 15 giugno 
fino a 1000 metri di quota, dal 1° maggio al 15 luglio 
per quote superiori e nel caso delle garzaie dal 1 
febbraio;
6 – non vengono interrate linee aeree o rese aeree 
linee interrate;
7 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
8 - vengono rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 - consente il passaggio della fauna selvatica di 
piccola taglia per dimensionamento, tipologia e/o 
lasciando sufficiente spazio alla base;
2 - non è costituita in tutto o in parte da filo spinato;
3 - non comporta nuova illuminazione permanente;
4 – non è realizzata con basamento continuo in 
calcestruzzo;
5 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
6 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 - non sono costituite in tutto o in parte da filo 
spinato;
2 – interessino una superficie fino a 1000 m2 di 
terreno;
3 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
4 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali -
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 – ha una superficie massima di 200 m2;
2 – è un impianto per produzione di energia per 
autoconsumo;
3 - non comporta modifica di destinazione d'uso del 
suolo;
4 - non vengono interessate aree a prato;
5 - non comporta il taglio di nuclei di 
alberi/boschetti o alberi isolati aventi diametro 
maggiore di 30 cm.;
6 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
7 – l’edificio non presenta colonie di chirotteri; 
8 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 – è realizzato nei lotti di pertinenza;
2 - non comporta il taglio di nuclei di 
alberi/boschetti o alberi isolati aventi diametro 
maggiore di 30 cm;
3 - non comporta modifica di destinazione d'uso del 
suolo;
4 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza; 
5 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 - non deve essere assoggettato alla procedura di 
VIA (D.lgs. 152/06);
2 – non comporta il taglio di nuclei di 
alberi/boschetti o alberi isolati aventi diametro 
maggiore di 30 cm;
3 - il cantiere non comporta la realizzazione di 
nuove piste di accesso o la manutenzione 
straordinaria di quelle esistenti e l’area di cantiere 
sia realizzata su piazzali o in aree già fruite a tale 
scopo o comunque prive di vegetazione;
4 - non è prevista nuova impermeabilizzazione e 
artificializzazione delle canalizzazioni o delle sponde 
di corsi d’acqua e laghi;
5 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
6 - l’area di intervento non presenta colonie di 
chirotteri; 
7 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 – sono realizzati entro lotti di pertinenza di edifici 
esistenti, anche isolati, a destinazione residenziale, 
agricola o turistico-ricettiva o a servizi pubblici;
2- non comporta modifica di destinazione d'uso del 
suolo;
3 - non sono realizzate strutture o edifici superiori a 
300 m2;
4 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
5 - l’area di intervento non presenta colonie di 
chirotteri; 
6 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 – sono realizzati in prossimità di fabbricati o della 
rete stradale e sentieristica e di iniziativa di enti 
pubblici o associazioni riconosciute di promozione 
sportiva o a carattere ambientale;
2- l'area è interessata già da fruizione pubblica;
3 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
4 - l’area di intervento non presenta colonie di 
chirotteri; 
5 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 - Proposto da Enti pubblici (o Soggetti 
pubblici)/associazioni/privati;
2 - possono essere anche di carattere agonistico o 
competitivo;
3 - si svolgono nei centri abitati o utilizzando strade 
asfaltate o piazze asfaltate o aree urbanizzate, in 
ogni caso aperte al traffico veicolare e relative 
strette pertinenze;
4 - eventuali allestimenti hanno durata correlata 
all'evento e non occupano spazi diversi da quelli 
indicati al  punto precedente,
5 - non è previsto l'uso di veicoli a motore (auto, 
moto, quad, imbarcazioni, ecc), fatti salvi i motivi di 
soccorso e/o di sicurezza;
6 - eventuale utilizzo di droni avviene solo per 
motivi di ripresa/documentazione dell'attività: i 
droni decolleranno e atterreranno esclusivamente 
nell’area interessata dall'evento e non inseguiranno 
eventuali animali di alcuna tipologia;
7 - non sono previsti fuochi d'artificio, esplosioni di 
petardi o di armi da fuoco, anche caricate a salve;
8 - l'area dell'evento non presenta colonie di 
chirotteri;
9 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza,
10 - l’organizzatore adotterà iniziative di 
sensibilizzazione dei partecipanti e del pubblico per 
evitare il disturbo e/o il danneggiamento della 
fauna, della vegetazione e in generale delle aree 
coinvolte dall’evento,
11 - l’organizzatore sorveglierà il buon 
comportamento sia dei partecipanti sia del 
pubblico, affinché si prevengano danni agli habitat 
circostanti e/o l’abbandono rifiuti di qualsiasi 
genere.

1 - Proposto da Enti pubblici (o Soggetti 
pubblici)/associazioni/privati;
2 - possono essere anche di carattere agonistico o 
competitivo;
3 - nel caso di utilizzo di sentieri, essi sono 
aperti/fruiti abitualmente e non è necessaria 
manutenzione straordinaria;
4 - eventuali strutture di appoggio (gazebo, 
banchetti, ecc.) sono collocate in ambiti già 
individuati per la fruizione o ambiti
urbanizzati;
5 - eventuale apposita segnaletica viene rimossa a 
fine manifestazione;
6 - non prevedono l'uso di veicoli a motore (auto, 
moto, quad, imbarcazioni, ecc), fatti salvi i motivi di 
soccorso e/o di sicurezza esclusivamente sulla rete 
viaria esistente;
7 - eventuale utilizzo di droni avviene solo per 
motivi di ripresa/documentazione dell'attività; i 
droni decolleranno e atterreranno esclusivamente 
nell’area interessata dall'evento e non inseguiranno 
eventuali animali di alcuna tipologia;
8 - non prevedono fuochi d'artificio;
9 - non è previsto incremento o installazione, anche 
temporanea, di impianti di illuminazione (è 
ammessa solo “illuminazione personale dei 
partecipanti”);
10 - non è previsto l'uso dell'elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
11 - l’organizzatore adotterà iniziative di 
sensibilizzazione dei partecipanti e del pubblico per 
evitare il disturbo e/o il danneggiamento della 
fauna, della vegetazione e in generale delle aree 
coinvolte dall’evento,
12 - l’organizzatore sorveglierà il buon 
comportamento sia dei partecipanti sia del 
pubblico, affinché si prevengano danni agli habitat 
circostanti e/o l’abbandono rifiuti di qualsiasi 
genere.

Inoltre, per gli eventi svolti all’interno o in 
prossimità dei laghi si aggiungono le seguente 
caratteristiche:
13 – si svolgono nell’ambito di lago utilizzato per le 
attività nautiche come definito dal regolamento di 
fruizione, se esistente;
14 - si svolgono nell’ambito di lago utilizzato per le 
attività natatorie come definito dal regolamento di 
fruizione, se esistente;
15 - non comportano la realizzazione di strutture 
quali: passerelle, palafitte, imbarcaderi, ormeggi, 
spiagge e non comporta la predisposizione di 
ancoraggi di strutture sul fondo;
16 - non comportano movimentazione del 
sedimento di fondo;
17 - non è previsto il rilascio di oggetti volanti 
decorativi, quali palloncini, lanterne volanti o 
similari.

1- non comporta l’istallazione di nuovi tralicci a 
terra o nuovi basamenti;
2 – il cantiere non comporta la realizzazione di 
nuove piste di accesso o manutenzione
straordinaria di esistenti;
3 - le eventuali aree di deposito e di servizio 
possono essere realizzate su piazzali o in aree già
fruite a tale scopo o comunque prive di 
vegetazione;
4 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
5 - l’edificio non presenta colonie di chirotteri;
6 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali -
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 – il cantiere non comporta la realizzazione di 
nuove piste di accesso o la manutenzione 
straordinaria di esistenti;
2 - le eventuali aree di deposito e di servizio 
possono essere realizzate su piazzali o in aree già 
fruite a tale scopo o prive di vegetazione;
3 - non comporta il taglio di nuclei di 
alberi/boschetti o alberi isolati aventi diametro 
maggiore di 30 cm;
4 - l'approvvigionamento idrico necessario non 
comporti attingimenti in loco;
5 - non comporta lavori di perforazione dal 1° aprile 
al 15 giugno fino a 1000 metri di quota, dal 1° 
maggio al 15 luglio per quote superiore e nel caso 
delle garzaie dal 1 febbraio;
6 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
7 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali – 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 - Proposto da Enti pubblici (o Soggetti 
pubblici)/associazioni/privati;
2 - non vengono eliminati elementi naturaliformi 
(boschi, boschetti, filari d’alberi, prati da sfalcio, 
ecc), né vengono tagliati alberi isolati aventi 
diametro maggiore di 30 cm,
3 - non vengono eliminate/modificate aree umide,
4 - non è prevista nuova impermeabilizzazione e 
artificializzazione delle canalizzazioni o delle sponde 
di corsi d’acqua e laghi,
5 - nel caso di modifica di opere/infrastrutture 
queste non presentano colonie di chirotteri o non 
sono in disuso/abbandonati da più di 10 anni,
6 - per la realizzazione delle opere vengono seguite 
le Linee Guida per la gestione dei cantieri sulla la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale” – di 
cui alla D.G.R. n.33-5174 del 12/6/2017 
(https://www.regione.piemonte.it/web/sites/defau
lt/files/media/documenti/2019-01/
gestione_e_controllo_esotiche_nei_cantieri.pdf),
7 - per piantumazioni/inerbimenti vengono 
utilizzate specie autoctone di provenienza 
certificata, ecologicamente compatibili con il 
territorio,
8 - nel caso di miglioramenti ambientali, viene 
presentata una breve relazione descrittiva dove 
viene evidenziato quali effetti positivi si prospettano 
per la rete ecologica e per la biodiversità.

1 - Proposto da Enti pubblici (o Soggetti 
pubblici)/associazioni/privati;
2 - le opere/infrastrutture si trovano in aree 
industriali o artigianali o comunque urbanizzate,
3 - comporta la modifica e/o l’ammodernamento 
dell’impiantistica ovvero della struttura, rimanendo 
all’interno dell’area già destinata a tale scopo,
4 - non vengono eliminate/modificate aree umide e 
elementi naturaliformi (boschi, boschetti, filari 
d’alberi, prati da sfalcio, ecc), né vengono tagliati 
alberi isolati aventi diametro maggiore di 30 cm,
5 - non necessitano di nuovi prelievi idrici (da falda 
o da corso d’acqua), né di nuovi scarichi,
6 - non è prevista nuova impermeabilizzazione e 
artificializzazione delle canalizzazioni o delle sponde 
di corsi d’acqua e laghi,
7 - l’area di cantiere è individuata nelle immediate 
pertinenze dell’edificio/struttura o in aree già fruite 
a tale scopo o in aree prive di vegetazione,
8 - il cantiere non comporta la realizzazione di 
nuove piste di accesso e/o aree di deposito e di 
servizio eccetto su piazzali o aree già fruite a tale 
scopo,
9 - le opere non comportano l’attraversamento di 
canali naturali o di alvei;
10 - per il cantiere sono seguiti i disposti delle Linee 
Guida per la gestione dei cantieri sulla la gestione e 
controllo delle specie esotiche vegetali nell’ambito 
di cantieri con movimenti terra e interventi di 
recupero e ripristino ambientale” – di cui alla D.G.R. 
n. 33-5174 del 12/6/2017 
(https://www.regione.piemonte.it/web/sites/defau
lt/files/media/documenti/2019-01/
gestione_e_controllo_esotiche_nei_cantieri.pdf);
11 - per piantumazioni/inerbimenti vengono 
utilizzate specie autoctone di provenienza 
certificata, ecologicamente compatibili;
12 – non sono presenti colonie di chirotteri;
13 - eventuali pannelli per la produzione di energia 
da impianto fotovoltaico, anche con superficie 
maggiore di 200m2, devono essere posizionati sul 
tetto di edifici già esistenti o come copertura di 
parcheggio.

1 – Proposto da Soggetti pubblici e Istituti di ricerca, 
associazioni e ricercatori professionisti,

se riguardano specie in allegato IV della Direttiva 
Habitat:
2 - deve avere ottenuto autorizzazione in deroga ai 
divieti di cui all’art. 8 del DPR 357/97 dal Ministero 
dell’Ambiente con supporto di ISPRA e deve 
ottemperare ad eventuali condizioni ivi inserite,
3 - vengono forniti i risultati al Settore competente 
della Regione Piemonte al termine dello 
studio/ricerca;

se riguardano altre specie o habitat:
4 - se effettuate da associazioni e/o ricercatori 
professionisti deve essere fornita adeguata 
documentazione che attesti la specifica competenza 
e le finalità dell’attività da svolgere,
5 - non deve comportare la soppressione di 
individui, la cattura con strumenti non selettivi, né 
la raccolta di specie vegetali,
6 - non comporta perdita, frammentazione di 
habitat o habitat di specie o disturbo o perdita di 
specie, non oggetto della ricerca: il 
cronoprogramma, che deve essere presentato, se si 
sovrappone con periodi sensibili per specie non 
target dello studio/ricerca deve essere supportato 
dalla necessità di svolgerlo in tale periodo e dalla 
dimostrazione che verranno prese tutte le 
precauzioni necessarie,
7 - eventuali specie alloctone invasive (ai sensi della 
strategia regionale di cui alla DGR n. 14-85/2024 del 
2/8/2024), non devono essere reimmesse in natura,
8 - l’uso del drone o di altri mezzi rumorosi è 
ammesso se risulta essere l’unica o la più efficiente 
metodologia, come viene specificato nella 
documentazione inerente l’attività,
9 - non vengono rilasciati nell’ambiente sostanze 
sintetiche, attrattivi, additivi o rifiuti, sono esclusi i 
traccianti atossici per indagini idrologiche;
10 - non sono previsti scavi o movimenti terra;
11 - vengono forniti i risultati al Settore competente 
della Regione Piemonte al termine dello 
studio/ricerca.

Ente di gestione del Parco 
Paleontologico Astigiano

1 - non comporta mutamento di destinazione d'uso 
e per gli edifici con attività produttiva non cambia la 
tipologia della stessa;
2 - non sono interessati edifici abbandonati da oltre 
10 anni;
3 - non comporta aumento di volumetria o 
superficie superiore al 20% e comunque non 
superiore ai 300 m2;
4 - sia già dotato di opere di urbanizzazioni 
primarie, anche in forma diretta e autonoma;
5 – l’area di cantiere è individuata nelle immediate 
pertinenze dell’edificio o in aree già fruite a tale 
scopo o in aree prive di vegetazione;
6 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
7 - l’edificio non presenta colonie di chirotteri;
8 - vengono rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 - non comporta modifiche o ampliamenti di 
tracciato e d’ubicazione, né delle fasce di rispetto;
2 - il cantiere non comporta la realizzazione di 
nuove piste di accesso e/o aree di deposito e di 
servizio eccetto su piazzali o aree già fruite a tale 
scopo;
3 - non è prevista ulteriore nuova 
impermeabilizzazione e artificializzazione delle 
canalizzazioni o delle sponde di corsi d’acqua e 
laghi;
4 – le opere non comportano l’attraversamento 
degli alvei naturali (esclusi attraversamenti aerei);
5 – non comportano lavori dal 1° aprile al 15 giugno 
fino a 1000 metri di quota, dal 1° maggio al 15 luglio 
per quote superiori e nel caso delle garzaie dal 1 
febbraio;
6 – non vengono interrate linee aeree o rese aeree 
linee interrate;
7 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
8 - vengono rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 - consente il passaggio della fauna selvatica di 
piccola taglia per dimensionamento, tipologia e/o 
lasciando sufficiente spazio alla base;
2 - non è costituita in tutto o in parte da filo spinato;
3 - non comporta nuova illuminazione permanente;
4 – non è realizzata con basamento continuo in 
calcestruzzo;
5 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
6 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 - non sono costituite in tutto o in parte da filo 
spinato;
2 – interessino una superficie fino a 1000 m2 di 
terreno;
3 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
4 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali -
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 – ha una superficie massima di 200 m2;
2 – è un impianto per produzione di energia per 
autoconsumo;
3 - non comporta modifica di destinazione d'uso del 
suolo;
4 - non vengono interessate aree a prato;
5 - non comporta il taglio di nuclei di 
alberi/boschetti o alberi isolati aventi diametro 
maggiore di 30 cm.;
6 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
7 – l’edificio non presenta colonie di chirotteri; 
8 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 – è realizzato nei lotti di pertinenza;
2 - non comporta il taglio di nuclei di 
alberi/boschetti o alberi isolati aventi diametro 
maggiore di 30 cm;
3 - non comporta modifica di destinazione d'uso del 
suolo;
4 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza; 
5 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 - non deve essere assoggettato alla procedura di 
VIA (D.lgs. 152/06);
2 – non comporta il taglio di nuclei di 
alberi/boschetti o alberi isolati aventi diametro 
maggiore di 30 cm;
3 - il cantiere non comporta la realizzazione di 
nuove piste di accesso o la manutenzione 
straordinaria di quelle esistenti e l’area di cantiere 
sia realizzata su piazzali o in aree già fruite a tale 
scopo o comunque prive di vegetazione;
4 - non è prevista nuova impermeabilizzazione e 
artificializzazione delle canalizzazioni o delle sponde 
di corsi d’acqua e laghi;
5 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
6 - l’area di intervento non presenta colonie di 
chirotteri; 
7 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 – sono realizzati entro lotti di pertinenza di edifici 
esistenti, anche isolati, a destinazione residenziale, 
agricola o turistico-ricettiva o a servizi pubblici;
2- non comporta modifica di destinazione d'uso del 
suolo;
3 - non sono realizzate strutture o edifici superiori a 
300 m2;
4 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
5 - l’area di intervento non presenta colonie di 
chirotteri; 
6 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 – sono realizzati in prossimità di fabbricati o della 
rete stradale e sentieristica e di iniziativa di enti 
pubblici o associazioni riconosciute di promozione 
sportiva o a carattere ambientale;
2- l'area è interessata già da fruizione pubblica;
3 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
4 - l’area di intervento non presenta colonie di 
chirotteri; 
5 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1- si svolgono nei centri abitati o utilizzando strade 
asfaltate o piazze asfaltate o aree urbanizzate;
2- non prevedono l'uso di veicoli a motore (auto, 
moto, quad, imbarcazioni, ecc), fatti salvi i motivi di 
soccorso e/o di sicurezza;
3 - eventuale utilizzo di droni avviene solo per 
motivi di ripresa/documentazione dell’attività;
4- non sono previsti fuochi d'artificio, esplosioni di 
petardi o di armi da fuoco, anche caricate a salve;
5 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
6 - l’area di intervento non presenta colonie di 
chirotteri;
7 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 - siano di carattere podistico, ciclistico o equestre;
2 – nel caso di utilizzo di sentieri, essi siano 
aperti/fruiti abitualmente e non sia necessaria 
manutenzione straordinaria;
3 – eventuale apposita segnaletica venga rimossa a 
fine manifestazione;
4 - non prevedano l'uso di veicoli a motore (auto, 
moto, quad, imbarcazioni, ecc), fatti salvi i motivi di 
soccorso e/o di sicurezza;
5 - eventuale utilizzo di droni avvenga solo per 
motivi di ripresa/documentazione dell’attività;
6 - non prevedano fuochi d'artificio;
7 – non prevedano alcuna attività notturna;
8 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
9 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1- non comporta l’istallazione di nuovi tralicci a 
terra o nuovi basamenti;
2 – il cantiere non comporta la realizzazione di 
nuove piste di accesso o manutenzione
straordinaria di esistenti;
3 - le eventuali aree di deposito e di servizio 
possono essere realizzate su piazzali o in aree già
fruite a tale scopo o comunque prive di 
vegetazione;
4 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
5 - l’edificio non presenta colonie di chirotteri;
6 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali -
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 – il cantiere non comporta la realizzazione di 
nuove piste di accesso o la manutenzione 
straordinaria di esistenti;
2 - le eventuali aree di deposito e di servizio 
possono essere realizzate su piazzali o in aree già 
fruite a tale scopo o prive di vegetazione;
3 - non comporta il taglio di nuclei di 
alberi/boschetti o alberi isolati aventi diametro 
maggiore di 30 cm;
4 - l'approvvigionamento idrico necessario non 
comporti attingimenti in loco;
5 - non comporta lavori di perforazione dal 1° aprile 
al 15 giugno fino a 1000 metri di quota, dal 1° 
maggio al 15 luglio per quote superiore e nel caso 
delle garzaie dal 1 febbraio;
6 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
7 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali – 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

Ente di gestione del Parco 
Paleontologico Astigiano

1 - non comporta mutamento di destinazione d'uso 
e per gli edifici con attività produttiva non cambia la 
tipologia della stessa;
2 - non sono interessati edifici abbandonati da oltre 
10 anni;
3 - non comporta aumento di volumetria o 
superficie superiore al 20% e comunque non 
superiore ai 300 m2;
4 - sia già dotato di opere di urbanizzazioni 
primarie, anche in forma diretta e autonoma;
5 – l’area di cantiere è individuata nelle immediate 
pertinenze dell’edificio o in aree già fruite a tale 
scopo o in aree prive di vegetazione;
6 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
7 - l’edificio non presenta colonie di chirotteri;
8 - vengono rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 - non comporta modifiche o ampliamenti di 
tracciato e d’ubicazione, né delle fasce di rispetto;
2 - il cantiere non comporta la realizzazione di 
nuove piste di accesso e/o aree di deposito e di 
servizio eccetto su piazzali o aree già fruite a tale 
scopo;
3 - non è prevista ulteriore nuova 
impermeabilizzazione e artificializzazione delle 
canalizzazioni o delle sponde di corsi d’acqua e 
laghi;
4 – le opere non comportano l’attraversamento 
degli alvei naturali (esclusi attraversamenti aerei);
5 – non comportano lavori dal 1° aprile al 15 giugno 
fino a 1000 metri di quota, dal 1° maggio al 15 luglio 
per quote superiori e nel caso delle garzaie dal 1 
febbraio;
6 – non vengono interrate linee aeree o rese aeree 
linee interrate;
7 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
8 - vengono rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 - consente il passaggio della fauna selvatica di 
piccola taglia per dimensionamento, tipologia e/o 
lasciando sufficiente spazio alla base;
2 - non è costituita in tutto o in parte da filo spinato;
3 - non comporta nuova illuminazione permanente;
4 – non è realizzata con basamento continuo in 
calcestruzzo;
5 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
6 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 - non sono costituite in tutto o in parte da filo 
spinato;
2 – interessino una superficie fino a 1000 m2 di 
terreno;
3 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
4 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali -
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 – ha una superficie massima di 200 m2;
2 – è un impianto per produzione di energia per 
autoconsumo;
3 - non comporta modifica di destinazione d'uso del 
suolo;
4 - non vengono interessate aree a prato;
5 - non comporta il taglio di nuclei di 
alberi/boschetti o alberi isolati aventi diametro 
maggiore di 30 cm.;
6 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
7 – l’edificio non presenta colonie di chirotteri; 
8 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 – è realizzato nei lotti di pertinenza;
2 - non comporta il taglio di nuclei di 
alberi/boschetti o alberi isolati aventi diametro 
maggiore di 30 cm;
3 - non comporta modifica di destinazione d'uso del 
suolo;
4 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza; 
5 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 - non deve essere assoggettato alla procedura di 
VIA (D.lgs. 152/06);
2 – non comporta il taglio di nuclei di 
alberi/boschetti o alberi isolati aventi diametro 
maggiore di 30 cm;
3 - il cantiere non comporta la realizzazione di 
nuove piste di accesso o la manutenzione 
straordinaria di quelle esistenti e l’area di cantiere 
sia realizzata su piazzali o in aree già fruite a tale 
scopo o comunque prive di vegetazione;
4 - non è prevista nuova impermeabilizzazione e 
artificializzazione delle canalizzazioni o delle sponde 
di corsi d’acqua e laghi;
5 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
6 - l’area di intervento non presenta colonie di 
chirotteri; 
7 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 – sono realizzati entro lotti di pertinenza di edifici 
esistenti, anche isolati, a destinazione residenziale, 
agricola o turistico-ricettiva o a servizi pubblici;
2- non comporta modifica di destinazione d'uso del 
suolo;
3 - non sono realizzate strutture o edifici superiori a 
300 m2;
4 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
5 - l’area di intervento non presenta colonie di 
chirotteri; 
6 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 – sono realizzati in prossimità di fabbricati o della 
rete stradale e sentieristica e di iniziativa di enti 
pubblici o associazioni riconosciute di promozione 
sportiva o a carattere ambientale;
2- l'area è interessata già da fruizione pubblica;
3 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
4 - l’area di intervento non presenta colonie di 
chirotteri; 
5 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1- si svolgono nei centri abitati o utilizzando strade 
asfaltate o piazze asfaltate o aree urbanizzate;
2- non prevedono l'uso di veicoli a motore (auto, 
moto, quad, imbarcazioni, ecc), fatti salvi i motivi di 
soccorso e/o di sicurezza;
3 - eventuale utilizzo di droni avviene solo per 
motivi di ripresa/documentazione dell’attività;
4- non sono previsti fuochi d'artificio, esplosioni di 
petardi o di armi da fuoco, anche caricate a salve;
5 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
6 - l’area di intervento non presenta colonie di 
chirotteri;
7 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 - siano di carattere podistico, ciclistico o equestre;
2 – nel caso di utilizzo di sentieri, essi siano 
aperti/fruiti abitualmente e non sia necessaria 
manutenzione straordinaria;
3 – eventuale apposita segnaletica venga rimossa a 
fine manifestazione;
4 - non prevedano l'uso di veicoli a motore (auto, 
moto, quad, imbarcazioni, ecc), fatti salvi i motivi di 
soccorso e/o di sicurezza;
5 - eventuale utilizzo di droni avvenga solo per 
motivi di ripresa/documentazione dell’attività;
6 - non prevedano fuochi d'artificio;
7 – non prevedano alcuna attività notturna;
8 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
9 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1- non comporta l’istallazione di nuovi tralicci a 
terra o nuovi basamenti;
2 – il cantiere non comporta la realizzazione di 
nuove piste di accesso o manutenzione
straordinaria di esistenti;
3 - le eventuali aree di deposito e di servizio 
possono essere realizzate su piazzali o in aree già
fruite a tale scopo o comunque prive di 
vegetazione;
4 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
5 - l’edificio non presenta colonie di chirotteri;
6 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali -
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 – il cantiere non comporta la realizzazione di 
nuove piste di accesso o la manutenzione 
straordinaria di esistenti;
2 - le eventuali aree di deposito e di servizio 
possono essere realizzate su piazzali o in aree già 
fruite a tale scopo o prive di vegetazione;
3 - non comporta il taglio di nuclei di 
alberi/boschetti o alberi isolati aventi diametro 
maggiore di 30 cm;
4 - l'approvvigionamento idrico necessario non 
comporti attingimenti in loco;
5 - non comporta lavori di perforazione dal 1° aprile 
al 15 giugno fino a 1000 metri di quota, dal 1° 
maggio al 15 luglio per quote superiore e nel caso 
delle garzaie dal 1 febbraio;
6 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
7 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali – 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.
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CODICE Tipo Sito 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 10bis 11 11bis 12 13 14 15 16 17 18 19 20 21 22

ALLEGATO A - PREVALUTAZIONI
MACROCATEGORIE DI PROGETTI/INTERVENTI/ATTIVITÀ, 

NON SOGGETTE A VERIFICA DI VIA O VIA (d.lgs. 152/2006), 
E RELATIVE CARATTERISTICHE

“NO”: INDICA  CHE LA PREVALUTAZIONE NON SI APPLICA A 
QUEL SITO RN2000

“/”: INDICA CHE NON è STATO EFFETTUATO LO SCREENING 
DI VINCA PER LA MACROCATEGORIA IN QUEL SITO

Manutenzioni ordinarie e straordinarie, 
restauri e risanamenti conservativi, 
ristrutturazioni ed ampliamenti di 
singoli edifici esistenti

Manutenzioni ordinarie e straordinarie 
delle seguenti infrastrutture: reti viarie, 
ferroviarie, acquedotti, fognature, linee 
elettriche e telefoniche, gasdotti, 
oleodotti, viabilità forestale, sentieri, 
piste ciclabili, canali irrigui e industriali 
in cemento o altro materiale non 
naturale, impianti di telefonia fissa e 
mobile, per l’emittenza radiotelevisiva e 
per la banda ultra larga

Recinzione di lotti di pertinenze di edifici 
esistenti o recinzioni atte contenimento 
del bestiame, anche a carattere 
provvisorio

Realizzazione di impianti solari 
fotovoltaici, termici e termodinamici sui 
tetti degli edifici comunque destinati o a 
terra all’interno di pertinenze di edifici 
esistenti

Realizzazione di silos, vasche di 
stoccaggio

Edifici di nuova costruzione o 
sostituzione edilizia, non soggetti agli 
strumenti urbanistici esecutivi, da 
effettuarsi all’interno delle 
perimetrazioni dei centri o nuclei abitati 
definite o individuate in applicazione 
della normativa urbanistica vigente

Realizzazione di edifici o strutture o 
opere di arredo ad uso pertinenziale 
quali ad esempio box, ricoveri attrezzi, 
tettoie, piscine, depositi per acqua, gas 
o altri servizi per utenze domestiche, 
ecc.

Posa e manutenzione di opere di arredo 
o similari, al di fuori di aree pertinenziali 
di edifici (staccionate, bacheche, 
manufatti didattici, segnaletica 
escursionistica, panche, tavoli)

Manifestazioni, gare, fiere e attività di 
fruizione (turistica, ricreativa, culturale, 
sportiva non agonistica)

Manifestazioni, eventi, fiere e attività 
turistiche, ricreative, culturali e sportive

Manifestazioni/eventi non agonistici su 
viabilità chiusa al transito di mezzi 
motorizzati e su rete sentieristica

Eventi podistici, ciclistici o equestri 
anche su viabilità chiusa al transito per i 
mezzi motorizzati e su rete sentieristica 
ed eventi sui laghi

Posa di nuove antenne di telefonia 
mobile su edifici esistenti o in aree già 
dedicate

Realizzazione di opere temporanee per 
attività di ricerca nel sottosuolo che 
abbiano carattere geognostico, ad 
esclusione di attività di ricerca di 
idrocarburi, nonché i carotaggi e le 
opere temporanee per le analisi 
geologiche e geotecniche richieste

Realizzazione o modifica di opere ed 
infrastrutture esterne a Rete Natura 
2000

Modifica di opere ed infrastrutture 
esistenti dentro Rete Natura 2000

Interventi di manutenzione ordinaria 
sulla sentieristica esistente

Interventi di consolidamento e 
manutenzione di alberi monumentali

Attività di sorvolo/decollo/atterraggio 
con droni per motivate ragioni 
professionali

Attività di sorvolo/decollo/atterraggio 
con elicottero

Raccolta di sementi per la preservazione 
(Fiorume)

Esercitazioni di Forze dell’ordine, 
soccorso e protezione civile

Denominazion
e

Ente Delegato alla 
gestione/VINCA

IT1170003 SIC/ZSC / / / / / / / / / / /

IT1170005 SIC/ZSC / / / / / / / / / / /

IT1180002 Torrente Orba NO NO NO NO NO NO NO NO / / NO / / / / / / / / /

IT1180004 Greto dello Scrivia Provincia di Alessandria / / / / / / / / / / /

IT1180005 NO NO NO NO NO NO NO NO / / NO / / / / / / / / /

IT1180009 SIC/ZSC NO NO NO NO NO NO / / NO / / / / / / / / /

IT1180010 SIC/ZSC NO NO NO NO NO NO / / NO / / / / / / / / /

IT1180011 SIC/ZSC NO NO NO NO NO NO / / NO / / / / / / / / /

IT1180017 SIC/ZSC NO NO NO NO NO NO / / NO / / / / / / / / /

IT1180025 ZPS NO NO NO NO NO NO / / NO / / / / / / / / /

IT1180026 NO NO NO NO NO NO / / NO / / / / / / / / /

IT1180027 NO NO NO NO NO NO NO NO / / NO / / / / / / / / /

IT1180028 NO NO NO NO NO NO NO NO / / NO / / / / / / / / /

IT1180030 SIC NO NO NO NO NO NO / / NO / / / / / / / / /

IT1180031 Basso Scrivia SIC NO NO NO NO NO NO NO NO / / NO / / / / / / / / /

IT1180032 Bric Montariolo SIC NO NO NO NO NO NO NO NO / / NO / / / / / / / / /

IT121000 / / / / / / / / / / / / / / / / / / / / / / / /

Stagni di 
Belangero (Asti)

Ente di gestione del Parco 
Paleontologico Astigiano

1 - non comporta mutamento di destinazione d'uso 
e per gli edifici con attività produttiva non cambia la 
tipologia della stessa;
2 - non sono interessati edifici abbandonati da oltre 
10 anni;
3 - non comporta aumento di volumetria o 
superficie superiore al 20% e comunque non 
superiore ai 300 m2;
4 - sia già dotato di opere di urbanizzazioni 
primarie, anche in forma diretta e autonoma;
5 – l’area di cantiere è individuata nelle immediate 
pertinenze dell’edificio o in aree già fruite a tale 
scopo o in aree prive di vegetazione;
6 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
7 - l’edificio non presenta colonie di chirotteri;
8 - vengono rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 - non comporta modifiche o ampliamenti di 
tracciato e d’ubicazione, né delle fasce di rispetto;
2 - il cantiere non comporta la realizzazione di 
nuove piste di accesso e/o aree di deposito e di 
servizio eccetto su piazzali o aree già fruite a tale 
scopo;
3 - non è prevista ulteriore nuova 
impermeabilizzazione e artificializzazione delle 
canalizzazioni o delle sponde di corsi d’acqua e 
laghi;
4 – le opere non comportano l’attraversamento 
degli alvei naturali (esclusi attraversamenti aerei);
5 – non comportano lavori dal 1° aprile al 15 giugno 
fino a 1000 metri di quota, dal 1° maggio al 15 luglio 
per quote superiori e nel caso delle garzaie dal 1 
febbraio;
6 – non vengono interrate linee aeree o rese aeree 
linee interrate;
7 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
8 - vengono rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 - consente il passaggio della fauna selvatica di 
piccola taglia per dimensionamento, tipologia e/o 
lasciando sufficiente spazio alla base;
2 - non è costituita in tutto o in parte da filo spinato;
3 - non comporta nuova illuminazione permanente;
4 – non è realizzata con basamento continuo in 
calcestruzzo;
5 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
6 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 - non sono costituite in tutto o in parte da filo 
spinato;
2 – interessino una superficie fino a 1000 m2 di 
terreno;
3 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
4 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali -
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 – ha una superficie massima di 200 m2;
2 – è un impianto per produzione di energia per 
autoconsumo;
3 - non comporta modifica di destinazione d'uso del 
suolo;
4 - non vengono interessate aree a prato;
5 - non comporta il taglio di nuclei di 
alberi/boschetti o alberi isolati aventi diametro 
maggiore di 30 cm.;
6 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
7 – l’edificio non presenta colonie di chirotteri; 
8 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 – è realizzato nei lotti di pertinenza;
2 - non comporta il taglio di nuclei di 
alberi/boschetti o alberi isolati aventi diametro 
maggiore di 30 cm;
3 - non comporta modifica di destinazione d'uso del 
suolo;
4 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza; 
5 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 - non deve essere assoggettato alla procedura di 
VIA (D.lgs. 152/06);
2 – non comporta il taglio di nuclei di 
alberi/boschetti o alberi isolati aventi diametro 
maggiore di 30 cm;
3 - il cantiere non comporta la realizzazione di 
nuove piste di accesso o la manutenzione 
straordinaria di quelle esistenti e l’area di cantiere 
sia realizzata su piazzali o in aree già fruite a tale 
scopo o comunque prive di vegetazione;
4 - non è prevista nuova impermeabilizzazione e 
artificializzazione delle canalizzazioni o delle sponde 
di corsi d’acqua e laghi;
5 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
6 - l’area di intervento non presenta colonie di 
chirotteri; 
7 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 – sono realizzati entro lotti di pertinenza di edifici 
esistenti, anche isolati, a destinazione residenziale, 
agricola o turistico-ricettiva o a servizi pubblici;
2- non comporta modifica di destinazione d'uso del 
suolo;
3 - non sono realizzate strutture o edifici superiori a 
300 m2;
4 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
5 - l’area di intervento non presenta colonie di 
chirotteri; 
6 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 – sono realizzati in prossimità di fabbricati o della 
rete stradale e sentieristica e di iniziativa di enti 
pubblici o associazioni riconosciute di promozione 
sportiva o a carattere ambientale;
2- l'area è interessata già da fruizione pubblica;
3 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
4 - l’area di intervento non presenta colonie di 
chirotteri; 
5 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1- si svolgono nei centri abitati o utilizzando strade 
asfaltate o piazze asfaltate o aree urbanizzate;
2- non prevedono l'uso di veicoli a motore (auto, 
moto, quad, imbarcazioni, ecc), fatti salvi i motivi di 
soccorso e/o di sicurezza;
3 - eventuale utilizzo di droni avviene solo per 
motivi di ripresa/documentazione dell’attività;
4- non sono previsti fuochi d'artificio, esplosioni di 
petardi o di armi da fuoco, anche caricate a salve;
5 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
6 - l’area di intervento non presenta colonie di 
chirotteri;
7 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 - siano di carattere podistico, ciclistico o equestre;
2 – nel caso di utilizzo di sentieri, essi siano 
aperti/fruiti abitualmente e non sia necessaria 
manutenzione straordinaria;
3 – eventuale apposita segnaletica venga rimossa a 
fine manifestazione;
4 - non prevedano l'uso di veicoli a motore (auto, 
moto, quad, imbarcazioni, ecc), fatti salvi i motivi di 
soccorso e/o di sicurezza;
5 - eventuale utilizzo di droni avvenga solo per 
motivi di ripresa/documentazione dell’attività;
6 - non prevedano fuochi d'artificio;
7 – non prevedano alcuna attività notturna;
8 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
9 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1- non comporta l’istallazione di nuovi tralicci a 
terra o nuovi basamenti;
2 – il cantiere non comporta la realizzazione di 
nuove piste di accesso o manutenzione
straordinaria di esistenti;
3 - le eventuali aree di deposito e di servizio 
possono essere realizzate su piazzali o in aree già
fruite a tale scopo o comunque prive di 
vegetazione;
4 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
5 - l’edificio non presenta colonie di chirotteri;
6 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali -
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 – il cantiere non comporta la realizzazione di 
nuove piste di accesso o la manutenzione 
straordinaria di esistenti;
2 - le eventuali aree di deposito e di servizio 
possono essere realizzate su piazzali o in aree già 
fruite a tale scopo o prive di vegetazione;
3 - non comporta il taglio di nuclei di 
alberi/boschetti o alberi isolati aventi diametro 
maggiore di 30 cm;
4 - l'approvvigionamento idrico necessario non 
comporti attingimenti in loco;
5 - non comporta lavori di perforazione dal 1° aprile 
al 15 giugno fino a 1000 metri di quota, dal 1° 
maggio al 15 luglio per quote superiore e nel caso 
delle garzaie dal 1 febbraio;
6 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
7 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali – 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

Verneto di 
Rocchetta Tanaro

Ente di gestione del Parco 
Paleontologico Astigiano

1 - non comporta mutamento di destinazione d'uso 
e per gli edifici con attività produttiva non cambia la 
tipologia della stessa;
2 - non sono interessati edifici abbandonati da oltre 
10 anni;
3 - non comporta aumento di volumetria o 
superficie superiore al 20% e comunque non 
superiore ai 300 m2;
4 - sia già dotato di opere di urbanizzazioni 
primarie, anche in forma diretta e autonoma;
5 – l’area di cantiere è individuata nelle immediate 
pertinenze dell’edificio o in aree già fruite a tale 
scopo o in aree prive di vegetazione;
6 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
7 - l’edificio non presenta colonie di chirotteri;
8 - vengono rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 - non comporta modifiche o ampliamenti di 
tracciato e d’ubicazione, né delle fasce di rispetto;
2 - il cantiere non comporta la realizzazione di 
nuove piste di accesso e/o aree di deposito e di 
servizio eccetto su piazzali o aree già fruite a tale 
scopo;
3 - non è prevista ulteriore nuova 
impermeabilizzazione e artificializzazione delle 
canalizzazioni o delle sponde di corsi d’acqua e 
laghi;
4 – le opere non comportano l’attraversamento 
degli alvei naturali (esclusi attraversamenti aerei);
5 – non comportano lavori dal 1° aprile al 15 giugno 
fino a 1000 metri di quota, dal 1° maggio al 15 luglio 
per quote superiori e nel caso delle garzaie dal 1 
febbraio;
6 – non vengono interrate linee aeree o rese aeree 
linee interrate;
7 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
8 - vengono rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 - consente il passaggio della fauna selvatica di 
piccola taglia per dimensionamento, tipologia e/o 
lasciando sufficiente spazio alla base;
2 - non è costituita in tutto o in parte da filo spinato;
3 - non comporta nuova illuminazione permanente;
4 – non è realizzata con basamento continuo in 
calcestruzzo;
5 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
6 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 - non sono costituite in tutto o in parte da filo 
spinato;
2 – interessino una superficie fino a 1000 m2 di 
terreno;
3 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
4 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali -
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 – ha una superficie massima di 200 m2;
2 – è un impianto per produzione di energia per 
autoconsumo;
3 - non comporta modifica di destinazione d'uso del 
suolo;
4 - non vengono interessate aree a prato;
5 - non comporta il taglio di nuclei di 
alberi/boschetti o alberi isolati aventi diametro 
maggiore di 30 cm.;
6 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
7 – l’edificio non presenta colonie di chirotteri; 
8 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 – è realizzato nei lotti di pertinenza;
2 - non comporta il taglio di nuclei di 
alberi/boschetti o alberi isolati aventi diametro 
maggiore di 30 cm;
3 - non comporta modifica di destinazione d'uso del 
suolo;
4 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza; 
5 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 - non deve essere assoggettato alla procedura di 
VIA (D.lgs. 152/06);
2 – non comporta il taglio di nuclei di 
alberi/boschetti o alberi isolati aventi diametro 
maggiore di 30 cm;
3 - il cantiere non comporta la realizzazione di 
nuove piste di accesso o la manutenzione 
straordinaria di quelle esistenti e l’area di cantiere 
sia realizzata su piazzali o in aree già fruite a tale 
scopo o comunque prive di vegetazione;
4 - non è prevista nuova impermeabilizzazione e 
artificializzazione delle canalizzazioni o delle sponde 
di corsi d’acqua e laghi;
5 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
6 - l’area di intervento non presenta colonie di 
chirotteri; 
7 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 – sono realizzati entro lotti di pertinenza di edifici 
esistenti, anche isolati, a destinazione residenziale, 
agricola o turistico-ricettiva o a servizi pubblici;
2- non comporta modifica di destinazione d'uso del 
suolo;
3 - non sono realizzate strutture o edifici superiori a 
300 m2;
4 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
5 - l’area di intervento non presenta colonie di 
chirotteri; 
6 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 – sono realizzati in prossimità di fabbricati o della 
rete stradale e sentieristica e di iniziativa di enti 
pubblici o associazioni riconosciute di promozione 
sportiva o a carattere ambientale;
2- l'area è interessata già da fruizione pubblica;
3 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
4 - l’area di intervento non presenta colonie di 
chirotteri; 
5 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1- si svolgono nei centri abitati o utilizzando strade 
asfaltate o piazze asfaltate o aree urbanizzate;
2- non prevedono l'uso di veicoli a motore (auto, 
moto, quad, imbarcazioni, ecc), fatti salvi i motivi di 
soccorso e/o di sicurezza;
3 - eventuale utilizzo di droni avviene solo per 
motivi di ripresa/documentazione dell’attività;
4- non sono previsti fuochi d'artificio, esplosioni di 
petardi o di armi da fuoco, anche caricate a salve;
5 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
6 - l’area di intervento non presenta colonie di 
chirotteri;
7 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 - siano di carattere podistico, ciclistico o equestre;
2 – nel caso di utilizzo di sentieri, essi siano 
aperti/fruiti abitualmente e non sia necessaria 
manutenzione straordinaria;
3 – eventuale apposita segnaletica venga rimossa a 
fine manifestazione;
4 - non prevedano l'uso di veicoli a motore (auto, 
moto, quad, imbarcazioni, ecc), fatti salvi i motivi di 
soccorso e/o di sicurezza;
5 - eventuale utilizzo di droni avvenga solo per 
motivi di ripresa/documentazione dell’attività;
6 - non prevedano fuochi d'artificio;
7 – non prevedano alcuna attività notturna;
8 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
9 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1- non comporta l’istallazione di nuovi tralicci a 
terra o nuovi basamenti;
2 – il cantiere non comporta la realizzazione di 
nuove piste di accesso o manutenzione
straordinaria di esistenti;
3 - le eventuali aree di deposito e di servizio 
possono essere realizzate su piazzali o in aree già
fruite a tale scopo o comunque prive di 
vegetazione;
4 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
5 - l’edificio non presenta colonie di chirotteri;
6 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali -
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 – il cantiere non comporta la realizzazione di 
nuove piste di accesso o la manutenzione 
straordinaria di esistenti;
2 - le eventuali aree di deposito e di servizio 
possono essere realizzate su piazzali o in aree già 
fruite a tale scopo o prive di vegetazione;
3 - non comporta il taglio di nuclei di 
alberi/boschetti o alberi isolati aventi diametro 
maggiore di 30 cm;
4 - l'approvvigionamento idrico necessario non 
comporti attingimenti in loco;
5 - non comporta lavori di perforazione dal 1° aprile 
al 15 giugno fino a 1000 metri di quota, dal 1° 
maggio al 15 luglio per quote superiore e nel caso 
delle garzaie dal 1 febbraio;
6 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
7 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali – 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

SIC/ZSC 
coincidente con 

ZPS
Ente di gestione delle Aree 
Protette del Po Piemontese

1 - non comporta mutamento di destinazione d'uso 
e per gli edifici con attività produttiva non cambia la 
tipologia della stessa;
2 - non sono interessati edifici abbandonati da oltre 
10 anni;
3 - non comporta aumento di volumetria o 
superficie superiore al 20% e comunque non 
superiore ai 300 m2;
4 - sia già dotato di opere di urbanizzazioni 
primarie, anche in forma diretta e autonoma;
5 – l’area di cantiere è individuata nelle immediate 
pertinenze dell’edificio o in aree già fruite a tale 
scopo o in aree prive di vegetazione;
6 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
7 - l’edificio non presenta colonie di chirotteri;
8 - vengono rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 - non sono costituite in tutto o in parte da filo 
spinato;
2 – interessino una superficie fino a 1000 m2 di 
terreno;
3 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
4 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali -
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 - siano di carattere podistico, ciclistico o equestre;
2 – nel caso di utilizzo di sentieri, essi siano 
aperti/fruiti abitualmente e non sia necessaria 
manutenzione straordinaria;
3 – eventuale apposita segnaletica venga rimossa a 
fine manifestazione;
4 - non prevedano l'uso di veicoli a motore (auto, 
moto, quad, imbarcazioni, ecc), fatti salvi i motivi di 
soccorso e/o di sicurezza;
5 - eventuale utilizzo di droni avvenga solo per 
motivi di ripresa/documentazione dell’attività;
6 - non prevedano fuochi d'artificio;
7 – non prevedano alcuna attività notturna;
8 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
9 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1- non comporta l’istallazione di nuovi tralicci a 
terra o nuovi basamenti;
2 – il cantiere non comporta la realizzazione di 
nuove piste di accesso o manutenzione
straordinaria di esistenti;
3 - le eventuali aree di deposito e di servizio 
possono essere realizzate su piazzali o in aree già
fruite a tale scopo o comunque prive di 
vegetazione;
4 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
5 - l’edificio non presenta colonie di chirotteri;
6 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali -
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

SIC/ZSC 
coincidente con 

ZPS

1 - non comporta mutamento di destinazione d'uso 
e per gli edifici con attività produttiva non cambia la 
tipologia della stessa;
2 - non sono interessati edifici abbandonati da oltre 
10 anni;
3 - non comporta aumento di volumetria o 
superficie superiore al 20% e comunque non 
superiore ai 300 m2;
4 - sia già dotato di opere di urbanizzazioni 
primarie, anche in forma diretta e autonoma;
5 – l’area di cantiere è individuata nelle immediate 
pertinenze dell’edificio o in aree già fruite a tale 
scopo o in aree prive di vegetazione;
6 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
7 - l’edificio non presenta colonie di chirotteri;
8 - vengono rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 - non comporta modifiche o ampliamenti di 
tracciato e d’ubicazione, né delle fasce di rispetto;
2 - il cantiere non comporta la realizzazione di 
nuove piste di accesso e/o aree di deposito e di 
servizio eccetto su piazzali o aree già fruite a tale 
scopo;
3 - non è prevista ulteriore nuova 
impermeabilizzazione e artificializzazione delle 
canalizzazioni o delle sponde di corsi d’acqua e 
laghi;
4 – le opere non comportano l’attraversamento 
degli alvei naturali (esclusi attraversamenti aerei);
5 – non comportano lavori dal 1° aprile al 15 giugno 
fino a 1000 metri di quota, dal 1° maggio al 15 luglio 
per quote superiori e nel caso delle garzaie dal 1 
febbraio;
6 – non vengono interrate linee aeree o rese aeree 
linee interrate;
7 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
8 - vengono rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 - consente il passaggio della fauna selvatica di 
piccola taglia per dimensionamento, tipologia e/o 
lasciando sufficiente spazio alla base;
2 - non è costituita in tutto o in parte da filo spinato;
3 - non comporta nuova illuminazione permanente;
4 – non è realizzata con basamento continuo in 
calcestruzzo;
5 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
6 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 - non sono costituite in tutto o in parte da filo 
spinato;
2 – interessino una superficie fino a 1000 m2 di 
terreno;
3 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
4 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali -
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 – ha una superficie massima di 200 m2;
2 – è un impianto per produzione di energia per 
autoconsumo;
3 - non comporta modifica di destinazione d'uso del 
suolo;
4 - non vengono interessate aree a prato;
5 - non comporta il taglio di nuclei di 
alberi/boschetti o alberi isolati aventi diametro 
maggiore di 30 cm.;
6 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
7 – l’edificio non presenta colonie di chirotteri; 
8 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 – è realizzato nei lotti di pertinenza;
2 - non comporta il taglio di nuclei di 
alberi/boschetti o alberi isolati aventi diametro 
maggiore di 30 cm;
3 - non comporta modifica di destinazione d'uso del 
suolo;
4 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza; 
5 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 - non deve essere assoggettato alla procedura di 
VIA (D.lgs. 152/06);
2 – non comporta il taglio di nuclei di 
alberi/boschetti o alberi isolati aventi diametro 
maggiore di 30 cm;
3 - il cantiere non comporta la realizzazione di 
nuove piste di accesso o la manutenzione 
straordinaria di quelle esistenti e l’area di cantiere 
sia realizzata su piazzali o in aree già fruite a tale 
scopo o comunque prive di vegetazione;
4 - non è prevista nuova impermeabilizzazione e 
artificializzazione delle canalizzazioni o delle sponde 
di corsi d’acqua e laghi;
5 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
6 - l’area di intervento non presenta colonie di 
chirotteri; 
7 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 – sono realizzati entro lotti di pertinenza di edifici 
esistenti, anche isolati, a destinazione residenziale, 
agricola o turistico-ricettiva o a servizi pubblici;
2- non comporta modifica di destinazione d'uso del 
suolo;
3 - non sono realizzate strutture o edifici superiori a 
300 m2;
4 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
5 - l’area di intervento non presenta colonie di 
chirotteri; 
6 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 – sono realizzati in prossimità di fabbricati o della 
rete stradale e sentieristica e di iniziativa di enti 
pubblici o associazioni riconosciute di promozione 
sportiva o a carattere ambientale;
2- l'area è interessata già da fruizione pubblica;
3 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
4 - l’area di intervento non presenta colonie di 
chirotteri; 
5 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1- si svolgono nei centri abitati o utilizzando strade 
asfaltate o piazze asfaltate o aree urbanizzate;
2- non prevedono l'uso di veicoli a motore (auto, 
moto, quad, imbarcazioni, ecc), fatti salvi i motivi di 
soccorso e/o di sicurezza;
3 - eventuale utilizzo di droni avviene solo per 
motivi di ripresa/documentazione dell’attività;
4- non sono previsti fuochi d'artificio, esplosioni di 
petardi o di armi da fuoco, anche caricate a salve;
5 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
6 - l’area di intervento non presenta colonie di 
chirotteri;
7 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 - siano di carattere podistico, ciclistico o equestre;
2 – nel caso di utilizzo di sentieri, essi siano 
aperti/fruiti abitualmente e non sia necessaria 
manutenzione straordinaria;
3 – eventuale apposita segnaletica venga rimossa a 
fine manifestazione;
4 - non prevedano l'uso di veicoli a motore (auto, 
moto, quad, imbarcazioni, ecc), fatti salvi i motivi di 
soccorso e/o di sicurezza;
5 - eventuale utilizzo di droni avvenga solo per 
motivi di ripresa/documentazione dell’attività;
6 - non prevedano fuochi d'artificio;
7 – non prevedano alcuna attività notturna;
8 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
9 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1- non comporta l’istallazione di nuovi tralicci a 
terra o nuovi basamenti;
2 – il cantiere non comporta la realizzazione di 
nuove piste di accesso o manutenzione
straordinaria di esistenti;
3 - le eventuali aree di deposito e di servizio 
possono essere realizzate su piazzali o in aree già
fruite a tale scopo o comunque prive di 
vegetazione;
4 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
5 - l’edificio non presenta colonie di chirotteri;
6 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali -
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 – il cantiere non comporta la realizzazione di 
nuove piste di accesso o la manutenzione 
straordinaria di esistenti;
2 - le eventuali aree di deposito e di servizio 
possono essere realizzate su piazzali o in aree già 
fruite a tale scopo o prive di vegetazione;
3 - non comporta il taglio di nuclei di 
alberi/boschetti o alberi isolati aventi diametro 
maggiore di 30 cm;
4 - l'approvvigionamento idrico necessario non 
comporti attingimenti in loco;
5 - non comporta lavori di perforazione dal 1° aprile 
al 15 giugno fino a 1000 metri di quota, dal 1° 
maggio al 15 luglio per quote superiore e nel caso 
delle garzaie dal 1 febbraio;
6 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
7 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali – 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

Ghiaia Grande 
(Fiume Po)

SIC/ZSC compreso 
in ZPS

Ente di gestione delle Aree 
Protette del Po Piemontese

1 - non comporta mutamento di destinazione d'uso 
e per gli edifici con attività produttiva non cambia la 
tipologia della stessa;
2 - non sono interessati edifici abbandonati da oltre 
10 anni;
3 - non comporta aumento di volumetria o 
superficie superiore al 20% e comunque non 
superiore ai 300 m2;
4 - sia già dotato di opere di urbanizzazioni 
primarie, anche in forma diretta e autonoma;
5 – l’area di cantiere è individuata nelle immediate 
pertinenze dell’edificio o in aree già fruite a tale 
scopo o in aree prive di vegetazione;
6 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
7 - l’edificio non presenta colonie di chirotteri;
8 - vengono rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 - non sono costituite in tutto o in parte da filo 
spinato;
2 – interessino una superficie fino a 1000 m2 di 
terreno;
3 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
4 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali -
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 - siano di carattere podistico, ciclistico o equestre;
2 – nel caso di utilizzo di sentieri, essi siano 
aperti/fruiti abitualmente e non sia necessaria 
manutenzione straordinaria;
3 – eventuale apposita segnaletica venga rimossa a 
fine manifestazione;
4 - non prevedano l'uso di veicoli a motore (auto, 
moto, quad, imbarcazioni, ecc), fatti salvi i motivi di 
soccorso e/o di sicurezza;
5 - eventuale utilizzo di droni avvenga solo per 
motivi di ripresa/documentazione dell’attività;
6 - non prevedano fuochi d'artificio;
7 – non prevedano alcuna attività notturna;
8 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
9 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1- non comporta l’istallazione di nuovi tralicci a 
terra o nuovi basamenti;
2 – il cantiere non comporta la realizzazione di 
nuove piste di accesso o manutenzione
straordinaria di esistenti;
3 - le eventuali aree di deposito e di servizio 
possono essere realizzate su piazzali o in aree già
fruite a tale scopo o comunque prive di 
vegetazione;
4 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
5 - l’edificio non presenta colonie di chirotteri;
6 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali -
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

Strette della Val 
Borbera

Ente di gestione delle Aree 
protette dell'Appennino 
Piemontese

1 - non comporta mutamento di destinazione d'uso 
e per gli edifici con attività produttiva non cambia la 
tipologia della stessa;
2 - non sono interessati edifici abbandonati da oltre 
10 anni;
3 - non comporta aumento di volumetria o 
superficie superiore al 20% e comunque non 
superiore ai 300 m2;
4 - sia già dotato di opere di urbanizzazioni 
primarie, anche in forma diretta e autonoma;
5 – l’area di cantiere è individuata nelle immediate 
pertinenze dell’edificio o in aree già fruite a tale 
scopo o in aree prive di vegetazione;
6 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
7 - l’edificio non presenta colonie di chirotteri;
8 - vengono rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 - non sono costituite in tutto o in parte da filo 
spinato;
2 – interessino una superficie fino a 1000 m2 di 
terreno;
3 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
4 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali -
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 – sono realizzati entro lotti di pertinenza di edifici 
esistenti, anche isolati, a destinazione residenziale, 
agricola o turistico-ricettiva o a servizi pubblici;
2- non comporta modifica di destinazione d'uso del 
suolo;
3 - non sono realizzate strutture o edifici superiori a 
300 m2;
4 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
5 - l’area di intervento non presenta colonie di 
chirotteri; 
6 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1- si svolgono nei centri abitati o utilizzando strade 
asfaltate o piazze asfaltate o aree urbanizzate;

2- non prevedono l'uso di veicoli a motore (auto, 
moto, quad, imbarcazioni, ecc), fatti salvi i motivi di 

soccorso e/o di sicurezza;
3 - eventuale utilizzo di droni avviene solo per 
motivi di ripresa/documentazione dell’attività;

4- non sono previsti fuochi d'artificio, esplosioni di 
petardi o di armi da fuoco, anche caricate a salve;
5 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 

motivi di soccorso e/o sicurezza;
6 - l’area di intervento non presenta colonie di 

chirotteri;
7 - verranno rispettate le “Linee guida per la 

gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 

interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 - siano di carattere podistico, ciclistico o equestre;
2 – nel caso di utilizzo di sentieri, essi siano 
aperti/fruiti abitualmente e non sia necessaria 
manutenzione straordinaria;
3 – eventuale apposita segnaletica venga rimossa a 
fine manifestazione;
4 - non prevedano l'uso di veicoli a motore (auto, 
moto, quad, imbarcazioni, ecc), fatti salvi i motivi di 
soccorso e/o di sicurezza;
5 - eventuale utilizzo di droni avvenga solo per 
motivi di ripresa/documentazione dell’attività;
6 - non prevedano fuochi d'artificio;
7 – non prevedano alcuna attività notturna;
8 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
9 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1- non comporta l’istallazione di nuovi tralicci a 
terra o nuovi basamenti;
2 – il cantiere non comporta la realizzazione di 
nuove piste di accesso o manutenzione
straordinaria di esistenti;
3 - le eventuali aree di deposito e di servizio 
possono essere realizzate su piazzali o in aree già
fruite a tale scopo o comunque prive di 
vegetazione;
4 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
5 - l’edificio non presenta colonie di chirotteri;
6 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali -
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

Langhe di Spigno 
Monferrato

Ente di gestione delle Aree 
protette dell'Appennino 
Piemontese

1 - non comporta mutamento di destinazione d'uso 
e per gli edifici con attività produttiva non cambia la 
tipologia della stessa;
2 - non sono interessati edifici abbandonati da oltre 
10 anni;
3 - non comporta aumento di volumetria o 
superficie superiore al 20% e comunque non 
superiore ai 300 m2;
4 - sia già dotato di opere di urbanizzazioni 
primarie, anche in forma diretta e autonoma;
5 – l’area di cantiere è individuata nelle immediate 
pertinenze dell’edificio o in aree già fruite a tale 
scopo o in aree prive di vegetazione;
6 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
7 - l’edificio non presenta colonie di chirotteri;
8 - vengono rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 - non sono costituite in tutto o in parte da filo 
spinato;
2 – interessino una superficie fino a 1000 m2 di 
terreno;
3 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
4 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali -
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 – sono realizzati entro lotti di pertinenza di edifici 
esistenti, anche isolati, a destinazione residenziale, 
agricola o turistico-ricettiva o a servizi pubblici;
2- non comporta modifica di destinazione d'uso del 
suolo;
3 - non sono realizzate strutture o edifici superiori a 
300 m2;
4 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
5 - l’area di intervento non presenta colonie di 
chirotteri; 
6 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1- si svolgono nei centri abitati o utilizzando strade 
asfaltate o piazze asfaltate o aree urbanizzate;

2- non prevedono l'uso di veicoli a motore (auto, 
moto, quad, imbarcazioni, ecc), fatti salvi i motivi di 

soccorso e/o di sicurezza;
3 - eventuale utilizzo di droni avviene solo per 
motivi di ripresa/documentazione dell’attività;

4- non sono previsti fuochi d'artificio, esplosioni di 
petardi o di armi da fuoco, anche caricate a salve;
5 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 

motivi di soccorso e/o sicurezza;
6 - l’area di intervento non presenta colonie di 

chirotteri;
7 - verranno rispettate le “Linee guida per la 

gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 

interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 - siano di carattere podistico, ciclistico o equestre;
2 – nel caso di utilizzo di sentieri, essi siano 
aperti/fruiti abitualmente e non sia necessaria 
manutenzione straordinaria;
3 – eventuale apposita segnaletica venga rimossa a 
fine manifestazione;
4 - non prevedano l'uso di veicoli a motore (auto, 
moto, quad, imbarcazioni, ecc), fatti salvi i motivi di 
soccorso e/o di sicurezza;
5 - eventuale utilizzo di droni avvenga solo per 
motivi di ripresa/documentazione dell’attività;
6 - non prevedano fuochi d'artificio;
7 – non prevedano alcuna attività notturna;
8 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
9 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1- non comporta l’istallazione di nuovi tralicci a 
terra o nuovi basamenti;
2 – il cantiere non comporta la realizzazione di 
nuove piste di accesso o manutenzione
straordinaria di esistenti;
3 - le eventuali aree di deposito e di servizio 
possono essere realizzate su piazzali o in aree già
fruite a tale scopo o comunque prive di 
vegetazione;
4 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
5 - l’edificio non presenta colonie di chirotteri;
6 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali -
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

Massiccio 
dell'Antola - 
Monte Carmo - 
Monte Legna

Ente di gestione delle Aree 
protette dell'Appennino 
Piemontese

1 - non comporta mutamento di destinazione d'uso 
e per gli edifici con attività produttiva non cambia la 
tipologia della stessa;
2 - non sono interessati edifici abbandonati da oltre 
10 anni;
3 - non comporta aumento di volumetria o 
superficie superiore al 20% e comunque non 
superiore ai 300 m2;
4 - sia già dotato di opere di urbanizzazioni 
primarie, anche in forma diretta e autonoma;
5 – l’area di cantiere è individuata nelle immediate 
pertinenze dell’edificio o in aree già fruite a tale 
scopo o in aree prive di vegetazione;
6 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
7 - l’edificio non presenta colonie di chirotteri;
8 - vengono rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 - non sono costituite in tutto o in parte da filo 
spinato;
2 – interessino una superficie fino a 1000 m2 di 
terreno;
3 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
4 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali -
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 – sono realizzati entro lotti di pertinenza di edifici 
esistenti, anche isolati, a destinazione residenziale, 
agricola o turistico-ricettiva o a servizi pubblici;
2- non comporta modifica di destinazione d'uso del 
suolo;
3 - non sono realizzate strutture o edifici superiori a 
300 m2;
4 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
5 - l’area di intervento non presenta colonie di 
chirotteri; 
6 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1- si svolgono nei centri abitati o utilizzando strade 
asfaltate o piazze asfaltate o aree urbanizzate;

2- non prevedono l'uso di veicoli a motore (auto, 
moto, quad, imbarcazioni, ecc), fatti salvi i motivi di 

soccorso e/o di sicurezza;
3 - eventuale utilizzo di droni avviene solo per 
motivi di ripresa/documentazione dell’attività;

4- non sono previsti fuochi d'artificio, esplosioni di 
petardi o di armi da fuoco, anche caricate a salve;
5 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 

motivi di soccorso e/o sicurezza;
6 - l’area di intervento non presenta colonie di 

chirotteri;
7 - verranno rispettate le “Linee guida per la 

gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 

interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 - siano di carattere podistico, ciclistico o equestre;
2 – nel caso di utilizzo di sentieri, essi siano 
aperti/fruiti abitualmente e non sia necessaria 
manutenzione straordinaria;
3 – eventuale apposita segnaletica venga rimossa a 
fine manifestazione;
4 - non prevedano l'uso di veicoli a motore (auto, 
moto, quad, imbarcazioni, ecc), fatti salvi i motivi di 
soccorso e/o di sicurezza;
5 - eventuale utilizzo di droni avvenga solo per 
motivi di ripresa/documentazione dell’attività;
6 - non prevedano fuochi d'artificio;
7 – non prevedano alcuna attività notturna;
8 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
9 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1- non comporta l’istallazione di nuovi tralicci a 
terra o nuovi basamenti;
2 – il cantiere non comporta la realizzazione di 
nuove piste di accesso o manutenzione
straordinaria di esistenti;
3 - le eventuali aree di deposito e di servizio 
possono essere realizzate su piazzali o in aree già
fruite a tale scopo o comunque prive di 
vegetazione;
4 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
5 - l’edificio non presenta colonie di chirotteri;
6 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali -
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

Bacino del Rio 
Miseria

Ente di gestione delle Aree 
protette dell'Appennino 
Piemontese

1 - non comporta mutamento di destinazione d'uso 
e per gli edifici con attività produttiva non cambia la 
tipologia della stessa;
2 - non sono interessati edifici abbandonati da oltre 
10 anni;
3 - non comporta aumento di volumetria o 
superficie superiore al 20% e comunque non 
superiore ai 300 m2;
4 - sia già dotato di opere di urbanizzazioni 
primarie, anche in forma diretta e autonoma;
5 – l’area di cantiere è individuata nelle immediate 
pertinenze dell’edificio o in aree già fruite a tale 
scopo o in aree prive di vegetazione;
6 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
7 - l’edificio non presenta colonie di chirotteri;
8 - vengono rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 - non sono costituite in tutto o in parte da filo 
spinato;
2 – interessino una superficie fino a 1000 m2 di 
terreno;
3 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
4 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali -
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 – sono realizzati entro lotti di pertinenza di edifici 
esistenti, anche isolati, a destinazione residenziale, 
agricola o turistico-ricettiva o a servizi pubblici;
2- non comporta modifica di destinazione d'uso del 
suolo;
3 - non sono realizzate strutture o edifici superiori a 
300 m2;
4 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
5 - l’area di intervento non presenta colonie di 
chirotteri; 
6 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1- si svolgono nei centri abitati o utilizzando strade 
asfaltate o piazze asfaltate o aree urbanizzate;

2- non prevedono l'uso di veicoli a motore (auto, 
moto, quad, imbarcazioni, ecc), fatti salvi i motivi di 

soccorso e/o di sicurezza;
3 - eventuale utilizzo di droni avviene solo per 
motivi di ripresa/documentazione dell’attività;

4- non sono previsti fuochi d'artificio, esplosioni di 
petardi o di armi da fuoco, anche caricate a salve;
5 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 

motivi di soccorso e/o sicurezza;
6 - l’area di intervento non presenta colonie di 

chirotteri;
7 - verranno rispettate le “Linee guida per la 

gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 

interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 - siano di carattere podistico, ciclistico o equestre;
2 – nel caso di utilizzo di sentieri, essi siano 
aperti/fruiti abitualmente e non sia necessaria 
manutenzione straordinaria;
3 – eventuale apposita segnaletica venga rimossa a 
fine manifestazione;
4 - non prevedano l'uso di veicoli a motore (auto, 
moto, quad, imbarcazioni, ecc), fatti salvi i motivi di 
soccorso e/o di sicurezza;
5 - eventuale utilizzo di droni avvenga solo per 
motivi di ripresa/documentazione dell’attività;
6 - non prevedano fuochi d'artificio;
7 – non prevedano alcuna attività notturna;
8 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
9 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1- non comporta l’istallazione di nuovi tralicci a 
terra o nuovi basamenti;
2 – il cantiere non comporta la realizzazione di 
nuove piste di accesso o manutenzione
straordinaria di esistenti;
3 - le eventuali aree di deposito e di servizio 
possono essere realizzate su piazzali o in aree già
fruite a tale scopo o comunque prive di 
vegetazione;
4 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
5 - l’edificio non presenta colonie di chirotteri;
6 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali -
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

Dorsale Monte 
Ebro - Monte 
Chiappo

Ente di gestione delle Aree 
protette dell'Appennino 
Piemontese

1 - non comporta mutamento di destinazione d'uso 
e per gli edifici con attività produttiva non cambia la 
tipologia della stessa;
2 - non sono interessati edifici abbandonati da oltre 
10 anni;
3 - non comporta aumento di volumetria o 
superficie superiore al 20% e comunque non 
superiore ai 300 m2;
4 - sia già dotato di opere di urbanizzazioni 
primarie, anche in forma diretta e autonoma;
5 – l’area di cantiere è individuata nelle immediate 
pertinenze dell’edificio o in aree già fruite a tale 
scopo o in aree prive di vegetazione;
6 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
7 - l’edificio non presenta colonie di chirotteri;
8 - vengono rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 - non sono costituite in tutto o in parte da filo 
spinato;
2 – interessino una superficie fino a 1000 m2 di 
terreno;
3 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
4 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali -
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 – sono realizzati entro lotti di pertinenza di edifici 
esistenti, anche isolati, a destinazione residenziale, 
agricola o turistico-ricettiva o a servizi pubblici;
2- non comporta modifica di destinazione d'uso del 
suolo;
3 - non sono realizzate strutture o edifici superiori a 
300 m2;
4 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
5 - l’area di intervento non presenta colonie di 
chirotteri; 
6 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1- si svolgono nei centri abitati o utilizzando strade 
asfaltate o piazze asfaltate o aree urbanizzate;

2- non prevedono l'uso di veicoli a motore (auto, 
moto, quad, imbarcazioni, ecc), fatti salvi i motivi di 

soccorso e/o di sicurezza;
3 - eventuale utilizzo di droni avviene solo per 
motivi di ripresa/documentazione dell’attività;

4- non sono previsti fuochi d'artificio, esplosioni di 
petardi o di armi da fuoco, anche caricate a salve;
5 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 

motivi di soccorso e/o sicurezza;
6 - l’area di intervento non presenta colonie di 

chirotteri;
7 - verranno rispettate le “Linee guida per la 

gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 

interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 - siano di carattere podistico, ciclistico o equestre;
2 – nel caso di utilizzo di sentieri, essi siano 
aperti/fruiti abitualmente e non sia necessaria 
manutenzione straordinaria;
3 – eventuale apposita segnaletica venga rimossa a 
fine manifestazione;
4 - non prevedano l'uso di veicoli a motore (auto, 
moto, quad, imbarcazioni, ecc), fatti salvi i motivi di 
soccorso e/o di sicurezza;
5 - eventuale utilizzo di droni avvenga solo per 
motivi di ripresa/documentazione dell’attività;
6 - non prevedano fuochi d'artificio;
7 – non prevedano alcuna attività notturna;
8 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
9 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1- non comporta l’istallazione di nuovi tralicci a 
terra o nuovi basamenti;
2 – il cantiere non comporta la realizzazione di 
nuove piste di accesso o manutenzione
straordinaria di esistenti;
3 - le eventuali aree di deposito e di servizio 
possono essere realizzate su piazzali o in aree già
fruite a tale scopo o comunque prive di 
vegetazione;
4 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
5 - l’edificio non presenta colonie di chirotteri;
6 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali -
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

Capanne di 
Marcarolo

SIC/ZSC 
coincidente con 

ZPS

Ente di gestione delle Aree 
protette dell'Appennino 
Piemontese

1 - non comporta mutamento di destinazione d'uso 
e per gli edifici con attività produttiva non cambia la 
tipologia della stessa;
2 - non sono interessati edifici abbandonati da oltre 
10 anni;
3 - non comporta aumento di volumetria o 
superficie superiore al 20% e comunque non 
superiore ai 300 m2;
4 - sia già dotato di opere di urbanizzazioni 
primarie, anche in forma diretta e autonoma;
5 – l’area di cantiere è individuata nelle immediate 
pertinenze dell’edificio o in aree già fruite a tale 
scopo o in aree prive di vegetazione;
6 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
7 - l’edificio non presenta colonie di chirotteri;
8 - vengono rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 - non sono costituite in tutto o in parte da filo 
spinato;
2 – interessino una superficie fino a 1000 m2 di 
terreno;
3 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
4 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali -
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 – sono realizzati entro lotti di pertinenza di edifici 
esistenti, anche isolati, a destinazione residenziale, 
agricola o turistico-ricettiva o a servizi pubblici;
2- non comporta modifica di destinazione d'uso del 
suolo;
3 - non sono realizzate strutture o edifici superiori a 
300 m2;
4 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
5 - l’area di intervento non presenta colonie di 
chirotteri; 
6 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1- si svolgono nei centri abitati o utilizzando strade 
asfaltate o piazze asfaltate o aree urbanizzate;

2- non prevedono l'uso di veicoli a motore (auto, 
moto, quad, imbarcazioni, ecc), fatti salvi i motivi di 

soccorso e/o di sicurezza;
3 - eventuale utilizzo di droni avviene solo per 
motivi di ripresa/documentazione dell’attività;

4- non sono previsti fuochi d'artificio, esplosioni di 
petardi o di armi da fuoco, anche caricate a salve;
5 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 

motivi di soccorso e/o sicurezza;
6 - l’area di intervento non presenta colonie di 

chirotteri;
7 - verranno rispettate le “Linee guida per la 

gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 

interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 - siano di carattere podistico, ciclistico o equestre;
2 – nel caso di utilizzo di sentieri, essi siano 
aperti/fruiti abitualmente e non sia necessaria 
manutenzione straordinaria;
3 – eventuale apposita segnaletica venga rimossa a 
fine manifestazione;
4 - non prevedano l'uso di veicoli a motore (auto, 
moto, quad, imbarcazioni, ecc), fatti salvi i motivi di 
soccorso e/o di sicurezza;
5 - eventuale utilizzo di droni avvenga solo per 
motivi di ripresa/documentazione dell’attività;
6 - non prevedano fuochi d'artificio;
7 – non prevedano alcuna attività notturna;
8 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
9 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1- non comporta l’istallazione di nuovi tralicci a 
terra o nuovi basamenti;
2 – il cantiere non comporta la realizzazione di 
nuove piste di accesso o manutenzione
straordinaria di esistenti;
3 - le eventuali aree di deposito e di servizio 
possono essere realizzate su piazzali o in aree già
fruite a tale scopo o comunque prive di 
vegetazione;
4 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
5 - l’edificio non presenta colonie di chirotteri;
6 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali -
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

Confluenza Po - 
Sesia - Tanaro

SIC/ZSC compreso 
in ZPS

Ente di gestione delle Aree 
Protette del Po Piemontese

1 - non comporta mutamento di destinazione d'uso 
e per gli edifici con attività produttiva non cambia la 
tipologia della stessa;
2 - non sono interessati edifici abbandonati da oltre 
10 anni;
3 - non comporta aumento di volumetria o 
superficie superiore al 20% e comunque non 
superiore ai 300 m2;
4 - sia già dotato di opere di urbanizzazioni 
primarie, anche in forma diretta e autonoma;
5 – l’area di cantiere è individuata nelle immediate 
pertinenze dell’edificio o in aree già fruite a tale 
scopo o in aree prive di vegetazione;
6 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
7 - l’edificio non presenta colonie di chirotteri;
8 - vengono rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 - non sono costituite in tutto o in parte da filo 
spinato;
2 – interessino una superficie fino a 1000 m2 di 
terreno;
3 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
4 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali -
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 - siano di carattere podistico, ciclistico o equestre;
2 – nel caso di utilizzo di sentieri, essi siano 
aperti/fruiti abitualmente e non sia necessaria 
manutenzione straordinaria;
3 – eventuale apposita segnaletica venga rimossa a 
fine manifestazione;
4 - non prevedano l'uso di veicoli a motore (auto, 
moto, quad, imbarcazioni, ecc), fatti salvi i motivi di 
soccorso e/o di sicurezza;
5 - eventuale utilizzo di droni avvenga solo per 
motivi di ripresa/documentazione dell’attività;
6 - non prevedano fuochi d'artificio;
7 – non prevedano alcuna attività notturna;
8 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
9 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1- non comporta l’istallazione di nuovi tralicci a 
terra o nuovi basamenti;
2 – il cantiere non comporta la realizzazione di 
nuove piste di accesso o manutenzione
straordinaria di esistenti;
3 - le eventuali aree di deposito e di servizio 
possono essere realizzate su piazzali o in aree già
fruite a tale scopo o comunque prive di 
vegetazione;
4 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
5 - l’edificio non presenta colonie di chirotteri;
6 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali -
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

Fiume Po - tratto 
vercellese 
alessandrino

ZPS comprendente 
SIC/ZSC

Ente di gestione delle Aree 
Protette del Po Piemontese

1 - non comporta mutamento di destinazione d'uso 
e per gli edifici con attività produttiva non cambia la 
tipologia della stessa;
2 - non sono interessati edifici abbandonati da oltre 
10 anni;
3 - non comporta aumento di volumetria o 
superficie superiore al 20% e comunque non 
superiore ai 300 m2;
4 - sia già dotato di opere di urbanizzazioni 
primarie, anche in forma diretta e autonoma;
5 – l’area di cantiere è individuata nelle immediate 
pertinenze dell’edificio o in aree già fruite a tale 
scopo o in aree prive di vegetazione;
6 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
7 - l’edificio non presenta colonie di chirotteri;
8 - vengono rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 - non sono costituite in tutto o in parte da filo 
spinato;
2 – interessino una superficie fino a 1000 m2 di 
terreno;
3 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
4 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali -
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 - siano di carattere podistico, ciclistico o equestre;
2 – nel caso di utilizzo di sentieri, essi siano 
aperti/fruiti abitualmente e non sia necessaria 
manutenzione straordinaria;
3 – eventuale apposita segnaletica venga rimossa a 
fine manifestazione;
4 - non prevedano l'uso di veicoli a motore (auto, 
moto, quad, imbarcazioni, ecc), fatti salvi i motivi di 
soccorso e/o di sicurezza;
5 - eventuale utilizzo di droni avvenga solo per 
motivi di ripresa/documentazione dell’attività;
6 - non prevedano fuochi d'artificio;
7 – non prevedano alcuna attività notturna;
8 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
9 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1- non comporta l’istallazione di nuovi tralicci a 
terra o nuovi basamenti;
2 – il cantiere non comporta la realizzazione di 
nuove piste di accesso o manutenzione
straordinaria di esistenti;
3 - le eventuali aree di deposito e di servizio 
possono essere realizzate su piazzali o in aree già
fruite a tale scopo o comunque prive di 
vegetazione;
4 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
5 - l’edificio non presenta colonie di chirotteri;
6 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali -
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

Calanchi di 
Rigoroso, 
Sottovalle e 
Carrosio

Ente di gestione delle Aree 
protette dell'Appennino 
Piemontese

1 - non comporta mutamento di destinazione d'uso 
e per gli edifici con attività produttiva non cambia la 
tipologia della stessa;
2 - non sono interessati edifici abbandonati da oltre 
10 anni;
3 - non comporta aumento di volumetria o 
superficie superiore al 20% e comunque non 
superiore ai 300 m2;
4 - sia già dotato di opere di urbanizzazioni 
primarie, anche in forma diretta e autonoma;
5 – l’area di cantiere è individuata nelle immediate 
pertinenze dell’edificio o in aree già fruite a tale 
scopo o in aree prive di vegetazione;
6 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
7 - l’edificio non presenta colonie di chirotteri;
8 - vengono rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 - non sono costituite in tutto o in parte da filo 
spinato;
2 – interessino una superficie fino a 1000 m2 di 
terreno;
3 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
4 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali -
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 – sono realizzati entro lotti di pertinenza di edifici 
esistenti, anche isolati, a destinazione residenziale, 
agricola o turistico-ricettiva o a servizi pubblici;
2- non comporta modifica di destinazione d'uso del 
suolo;
3 - non sono realizzate strutture o edifici superiori a 
300 m2;
4 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
5 - l’area di intervento non presenta colonie di 
chirotteri; 
6 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1- si svolgono nei centri abitati o utilizzando strade 
asfaltate o piazze asfaltate o aree urbanizzate;

2- non prevedono l'uso di veicoli a motore (auto, 
moto, quad, imbarcazioni, ecc), fatti salvi i motivi di 

soccorso e/o di sicurezza;
3 - eventuale utilizzo di droni avviene solo per 
motivi di ripresa/documentazione dell’attività;

4- non sono previsti fuochi d'artificio, esplosioni di 
petardi o di armi da fuoco, anche caricate a salve;
5 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 

motivi di soccorso e/o sicurezza;
6 - l’area di intervento non presenta colonie di 

chirotteri;
7 - verranno rispettate le “Linee guida per la 

gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 

interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 - siano di carattere podistico, ciclistico o equestre;
2 – nel caso di utilizzo di sentieri, essi siano 
aperti/fruiti abitualmente e non sia necessaria 
manutenzione straordinaria;
3 – eventuale apposita segnaletica venga rimossa a 
fine manifestazione;
4 - non prevedano l'uso di veicoli a motore (auto, 
moto, quad, imbarcazioni, ecc), fatti salvi i motivi di 
soccorso e/o di sicurezza;
5 - eventuale utilizzo di droni avvenga solo per 
motivi di ripresa/documentazione dell’attività;
6 - non prevedano fuochi d'artificio;
7 – non prevedano alcuna attività notturna;
8 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
9 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1- non comporta l’istallazione di nuovi tralicci a 
terra o nuovi basamenti;
2 – il cantiere non comporta la realizzazione di 
nuove piste di accesso o manutenzione
straordinaria di esistenti;
3 - le eventuali aree di deposito e di servizio 
possono essere realizzate su piazzali o in aree già
fruite a tale scopo o comunque prive di 
vegetazione;
4 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
5 - l’edificio non presenta colonie di chirotteri;
6 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali -
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

Ente di gestione delle Aree 
Protette del Po Piemontese

1 - non comporta mutamento di destinazione d'uso 
e per gli edifici con attività produttiva non cambia la 
tipologia della stessa;
2 - non sono interessati edifici abbandonati da oltre 
10 anni;
3 - non comporta aumento di volumetria o 
superficie superiore al 20% e comunque non 
superiore ai 300 m2;
4 - sia già dotato di opere di urbanizzazioni 
primarie, anche in forma diretta e autonoma;
5 – l’area di cantiere è individuata nelle immediate 
pertinenze dell’edificio o in aree già fruite a tale 
scopo o in aree prive di vegetazione;
6 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
7 - l’edificio non presenta colonie di chirotteri;
8 - vengono rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 - non sono costituite in tutto o in parte da filo 
spinato;
2 – interessino una superficie fino a 1000 m2 di 
terreno;
3 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
4 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali -
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 - siano di carattere podistico, ciclistico o equestre;
2 – nel caso di utilizzo di sentieri, essi siano 
aperti/fruiti abitualmente e non sia necessaria 
manutenzione straordinaria;
3 – eventuale apposita segnaletica venga rimossa a 
fine manifestazione;
4 - non prevedano l'uso di veicoli a motore (auto, 
moto, quad, imbarcazioni, ecc), fatti salvi i motivi di 
soccorso e/o di sicurezza;
5 - eventuale utilizzo di droni avvenga solo per 
motivi di ripresa/documentazione dell’attività;
6 - non prevedano fuochi d'artificio;
7 – non prevedano alcuna attività notturna;
8 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
9 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1- non comporta l’istallazione di nuovi tralicci a 
terra o nuovi basamenti;
2 – il cantiere non comporta la realizzazione di 
nuove piste di accesso o manutenzione
straordinaria di esistenti;
3 - le eventuali aree di deposito e di servizio 
possono essere realizzate su piazzali o in aree già
fruite a tale scopo o comunque prive di 
vegetazione;
4 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
5 - l’edificio non presenta colonie di chirotteri;
6 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali -
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

Ente di gestione delle Aree 
Protette del Po Piemontese

1 - non comporta mutamento di destinazione d'uso 
e per gli edifici con attività produttiva non cambia la 
tipologia della stessa;
2 - non sono interessati edifici abbandonati da oltre 
10 anni;
3 - non comporta aumento di volumetria o 
superficie superiore al 20% e comunque non 
superiore ai 300 m2;
4 - sia già dotato di opere di urbanizzazioni 
primarie, anche in forma diretta e autonoma;
5 – l’area di cantiere è individuata nelle immediate 
pertinenze dell’edificio o in aree già fruite a tale 
scopo o in aree prive di vegetazione;
6 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
7 - l’edificio non presenta colonie di chirotteri;
8 - vengono rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 - non sono costituite in tutto o in parte da filo 
spinato;
2 – interessino una superficie fino a 1000 m2 di 
terreno;
3 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
4 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali -
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1 - siano di carattere podistico, ciclistico o equestre;
2 – nel caso di utilizzo di sentieri, essi siano 
aperti/fruiti abitualmente e non sia necessaria 
manutenzione straordinaria;
3 – eventuale apposita segnaletica venga rimossa a 
fine manifestazione;
4 - non prevedano l'uso di veicoli a motore (auto, 
moto, quad, imbarcazioni, ecc), fatti salvi i motivi di 
soccorso e/o di sicurezza;
5 - eventuale utilizzo di droni avvenga solo per 
motivi di ripresa/documentazione dell’attività;
6 - non prevedano fuochi d'artificio;
7 – non prevedano alcuna attività notturna;
8 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
9 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali - 
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

1- non comporta l’istallazione di nuovi tralicci a 
terra o nuovi basamenti;
2 – il cantiere non comporta la realizzazione di 
nuove piste di accesso o manutenzione
straordinaria di esistenti;
3 - le eventuali aree di deposito e di servizio 
possono essere realizzate su piazzali o in aree già
fruite a tale scopo o comunque prive di 
vegetazione;
4 - non è previsto l’uso dell’elicottero, fatti salvi i 
motivi di soccorso e/o sicurezza;
5 - l’edificio non presenta colonie di chirotteri;
6 - verranno rispettate le “Linee guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali -
nell’ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale”.

Parco Nazionale 
Gran Paradiso

SIC coincidente 
con ZPS

Parco nazionale del Gran 
Paradiso
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Recinzione di orti e frutteti Attività di studio e ricerca scientifica

CODICE Tipo Sito 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 10bis 11 11bis 12 13 14 15 16 17 18 19 20 21 22

ALLEGATO A - PREVALUTAZIONI
MACROCATEGORIE DI PROGETTI/INTERVENTI/ATTIVITÀ, 

NON SOGGETTE A VERIFICA DI VIA O VIA (d.lgs. 152/2006), 
E RELATIVE CARATTERISTICHE

“NO”: INDICA  CHE LA PREVALUTAZIONE NON SI APPLICA A 
QUEL SITO RN2000

“/”: INDICA CHE NON è STATO EFFETTUATO LO SCREENING 
DI VINCA PER LA MACROCATEGORIA IN QUEL SITO

Manutenzioni ordinarie e straordinarie, 
restauri e risanamenti conservativi, 
ristrutturazioni ed ampliamenti di 
singoli edifici esistenti

Manutenzioni ordinarie e straordinarie 
delle seguenti infrastrutture: reti viarie, 
ferroviarie, acquedotti, fognature, linee 
elettriche e telefoniche, gasdotti, 
oleodotti, viabilità forestale, sentieri, 
piste ciclabili, canali irrigui e industriali 
in cemento o altro materiale non 
naturale, impianti di telefonia fissa e 
mobile, per l’emittenza radiotelevisiva e 
per la banda ultra larga

Recinzione di lotti di pertinenze di edifici 
esistenti o recinzioni atte contenimento 
del bestiame, anche a carattere 
provvisorio

Realizzazione di impianti solari 
fotovoltaici, termici e termodinamici sui 
tetti degli edifici comunque destinati o a 
terra all’interno di pertinenze di edifici 
esistenti

Realizzazione di silos, vasche di 
stoccaggio

Edifici di nuova costruzione o 
sostituzione edilizia, non soggetti agli 
strumenti urbanistici esecutivi, da 
effettuarsi all’interno delle 
perimetrazioni dei centri o nuclei abitati 
definite o individuate in applicazione 
della normativa urbanistica vigente

Realizzazione di edifici o strutture o 
opere di arredo ad uso pertinenziale 
quali ad esempio box, ricoveri attrezzi, 
tettoie, piscine, depositi per acqua, gas 
o altri servizi per utenze domestiche, 
ecc.

Posa e manutenzione di opere di arredo 
o similari, al di fuori di aree pertinenziali 
di edifici (staccionate, bacheche, 
manufatti didattici, segnaletica 
escursionistica, panche, tavoli)

Manifestazioni, gare, fiere e attività di 
fruizione (turistica, ricreativa, culturale, 
sportiva non agonistica)

Manifestazioni, eventi, fiere e attività 
turistiche, ricreative, culturali e sportive

Manifestazioni/eventi non agonistici su 
viabilità chiusa al transito di mezzi 
motorizzati e su rete sentieristica

Eventi podistici, ciclistici o equestri 
anche su viabilità chiusa al transito per i 
mezzi motorizzati e su rete sentieristica 
ed eventi sui laghi

Posa di nuove antenne di telefonia 
mobile su edifici esistenti o in aree già 
dedicate

Realizzazione di opere temporanee per 
attività di ricerca nel sottosuolo che 
abbiano carattere geognostico, ad 
esclusione di attività di ricerca di 
idrocarburi, nonché i carotaggi e le 
opere temporanee per le analisi 
geologiche e geotecniche richieste

Realizzazione o modifica di opere ed 
infrastrutture esterne a Rete Natura 
2000

Modifica di opere ed infrastrutture 
esistenti dentro Rete Natura 2000

Interventi di manutenzione ordinaria 
sulla sentieristica esistente

Interventi di consolidamento e 
manutenzione di alberi monumentali

Attività di sorvolo/decollo/atterraggio 
con droni per motivate ragioni 
professionali

Attività di sorvolo/decollo/atterraggio 
con elicottero

Raccolta di sementi per la preservazione 
(Fiorume)

Esercitazioni di Forze dell’ordine, 
soccorso e protezione civile

Denominazion
e

Ente Delegato alla 
gestione/VINCA

P/I/A PROPOSTI DAL 
SOGGETTO GESTORE del SITO 
RETE NATURA 2000, compresi 
i piani di gestione faunistica 

all’interno delle aree protette 
ai sensi dell’art. 33 della l.r. 

19/2009

VALIDO per 
tutti i Siti non 
gestiti da 
Regione 
Piemonte

1 – Sono finalizzati al mantenimento o miglioramento di specie, habitat e habitat di specie del Sito e/o alla 
sua integrità, pur non presenti tra le misure definite nel format obiettivi, ovvero, nel caso di manifestazioni, il 
Soggetto gestore è parte attiva dell’organizzazione e della gestione dell’evento prima, durante e dopo,
2 - la breve relazione descrittiva del P/I/A evidenzia quale specie, habitat o habitat di specie o perché il Sito 
nella sua interezza beneficia dell’intervento,
3 - non comporta perdita, frammentazione di altri habitat o habitat di specie o disturbo o perdita di specie, 
non oggetto dell'intervento, e motivo di istituzione del Sito,
4 - le azioni previste nella proposta non corrispondono a pressioni e/o minacce individuate in nessuno 
strumento di gestione del Sito,
5 - le manifestazioni hanno, tra gli altri, lo scopo di divulgare o permettere di conoscere le caratteristiche del 
Sito,
6 - l’eventuale uso dell’elicottero o di droni, per la realizzazione dei P/I/A è condizionato alla mancanza di 
alternative o alla dimostrazione di significativi vantaggi ambientali (rispetto ad alternative), nonché 
all’ottimizzazione del numero di rotazioni.
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ALLEGATO B

CONDIZIONI D’OBBLIGO 

Le seguenti Condizioni d’obbligo (di seguito CO) dovranno essere integrate formalmente dal  
proponente  nel  progetto/intervento/attività  (di  seguito  P/I/A)  sottoposto  a  Screening  di  
Valutazione di Incidenza, selezionandole sulla base della tipologia di P/I/A, delle caratteristiche  
del sito Natura 2000 e delle eventuali indicazioni fornite dal Soggetto gestore del Sito Natura  
2000.

Il rispetto delle Condizioni d’obbligo è condizione necessaria, ma non esaustiva, affinché lo 
screening di incidenza del P/I/A si concluda positivamente, senza necessità di procedere a 
Valutazione Appropriata.

CONDIZIONI D’OBBLIGO APPLICABILI A TUTTI I P/I/A

1. deve essere presentato un cronoprogramma idoneo tale che il P/I/A non interferisca con i 
periodi  riproduttivi  e/o  di  svernamento  di  specie  di  interesse  conservazionistico  presenti 
nell’area di intervento;

2. qualunque fase del P/I/A  deve avvenire nelle ore in cui si dispone di luce naturale, salvo 
valida motivazione fornita;

3. nel  caso di  P/I/A  che prevedono  movimenti terra,  interventi di  recupero e/o ripristino 
ambientale devono essere  rispettate  le  indicazione  delle  “Linee  Guida  per  la  gestione dei 
cantieri sulla la gestione e controllo delle specie esotiche vegetali nell’ambito di cantieri con 
movimenti terra e interventi di recupero e ripristino ambientale” – di cui alla D.G.R. n.33-5174 
del 12/6/2017 - di seguito “LG Esotiche” (https://www.regione.piemonte.it/web/sites/default/files/media/documenti/

2019-01/gestione_e_controllo_esotiche_nei_cantieri.pdf);

4. al  termine delle attività  deve essere  garantito il  ripristino morfologico e vegetativo allo 
stato  originario  dei  luoghi  (aree  di  cantiere,  di  deposito  temporaneo,  di  stoccaggio  dei 
materiali, delle eventuali piste temporanee di servizio, nonché di ogni altra area che risultasse 
alterata a seguito della realizzazione del P/I/A), secondo le seguenti specifiche:

◦ utilizzo di miscugli di sementi locali (fiorume) e, solo se non disponibili, miscuglio erbaceo 
autoctono;

◦ per piantumazioni,  devono essere utilizzate specie autoctone di  provenienza certificata, 
ecologicamente compatibili;

◦ in ogni caso deve essere garantita la riuscita degli  interventi di  ripristino con materiale 
vegetale  prevedendo le  necessarie  cure  colturali  per  un periodo minimo di  2 anni  dal 
termine dei lavori, anche al fine di evitare l’insediamento e/o la diffusione di specie vegetali 
esotiche invasive. Le suddette cure colturali consistono in risarcimenti delle fallanze, tagli di 
ripulitura, irrigazioni di soccorso e l’eliminazione di eventuali specie esotiche invasive;
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◦ nel caso in cui non sia disponibile una quantità sufficiente di terreno ai fini del ripristino, il  
materiale esterno deve provenire da siti privi di specie vegetali esotiche invasive (si vedano 
“LG  Esotiche”  https://www.regione.piemonte.it/web/sites/default/files/media/documenti/2019-01/

gestione_e_controllo_esotiche_nei_cantieri.pdf);

5. se  applicabile, il cantiere deve essere organizzato per lotti successivi prevedendo via via 
l’inerbimento delle superfici nude;

6. il cantiere o nuove strutture o altro che preveda il P/I/A, soprattutto se in presenza di siti 
con chirotteri, non deve prevedere nuova illuminazione o se indispensabile deve essere ridotta 
al minimo necessario (per esempio con sensori di movimento);

7. il P/I/A non deve prevedere tagli della vegetazione arboreo-arbustiva almeno dal 1° aprile 
al 15 giugno fino a 1000 metri di quota, dal 1° maggio al 15 luglio per quote superiori e, nel  
caso delle garzaie,  dal  1 febbraio.  Fatto salvo periodi  più restrittivi  indicati nelle Misure di 
Conservazione sito-specifiche;

8. il P/I/A non deve prevedere opere accessorie di impermeabilizzazione;

9. in caso di presenza di specie vegetali alloctone invasive nell’area di intervento si provvederà 
a seguire quanto previsto dalle schede monografiche sulle specie vegetali  esotiche invasive 
redatte  dalla  Regione  Piemonte  per  ridurre/evitare  la  loro  diffusione 
(https://www.regione.piemonte.it/web/temi/ambiente-territorio/biodiversita-aree-naturali/conservazione-salvaguardia/schede-

approfondimento-specie-esotiche-vegetali);
10. l’uso  dell’elicottero  o  di  droni  è  condizionato  alla  mancanza  di  alternative  o  alla 

dimostrazione di significativi vantaggi ambientali rispetto ad alternative, all’ottimizzazione del 
numero di rotazioni, alla definizione della rotta rispettando la distanza dai nidi dei rapaci, da 
aree vocate per l’avifauna tipica alpina e da aree umide. Il drone, utilizzato per la realizzazione 
di un intervento, deve sorvolare esclusivamente l’area interessata, rispettando i periodi di cui al 
punto 1 e il pilota deve  possedere l’attestato di pilota remoto rilasciato da una delle Autorità 
Nazionali dei Paesi membri di EASA. L’uso dell’elicottero è ammesso per motivi di soccorso e/o 
sicurezza. 

CONDIZIONI D’OBBLIGO PER MANIFESTAZIONI SPORTIVE  E ALTRE MANIFESTAZIONI ED 
EVENTI 

11. l’evento  si  svolgerà  esclusivamente  su  viabilità  e/o  sentieri/tracciati  già  esistenti  senza 
necessità di manutenzione straordinaria;  

12. le  manifestazioni  e  le  gare  non  devono  interferire  con  zone  umide  e  con  alvei,  fatta 
eccezione per gli attraversamenti a guado esistenti;

13. verranno  rimossi,  a  gara  conclusa,  gli  eventuali  rifiuti  abbandonati,  la  segnaletica 
temporanea  connessa  all’evento  (nastri,  tabelle  ecc.)  e  non  saranno  utilizzate  marcature 
permanenti; 
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14. l'Organizzatore adotterà iniziative di sensibilizzazione dei partecipanti e del pubblico per 
evitare il disturbo e/o il danneggiamento della fauna, della vegetazione e in generale delle aree 
coinvolte dall’evento;

15. l'Organizzatore sorveglierà il  buon comportamento sia dei partecipanti sia del pubblico, 
affinché  si  prevengano  danni  agli  habitat  circostanti,  ai  sentieri  e/o  l’abbandono  rifiuti  di 
qualsiasi genere;

16. l’uso di droni è previsto alle seguenti condizioni
◦ decolla, sorvola e atterra esclusivamente nell’area interessata dall'evento
◦ non insegue gli animali presenti naturalmente nell'area
◦ il  pilota  deve  possedere  l’attestato  di  pilota  remoto  rilasciato  da  una  delle  Autorità 

Nazionali dei Paesi membri di EASA.  

CONDIZIONI D’OBBLIGO PER PRATICHE AGRICOLE

17. nel caso di conversione ad uso agricolo di terreni, non riconducibili ad habitat di Direttiva 
92/43/CEE, o di riconversione/ripristino di terreni agricoli:

-  devono essere create e mantenute a ridosso di canali o corpi idrici delle fasce tampone di 
prato  stabile  e  arboree/arbustive  autoctone 
(https://www.regione.piemonte.it/web/sites/default/files/media/documenti/2019-01/le_fasce_tampone_vegetate_riparie_erbacee_0.pdf

https://www.regione.piemonte.it/web/sites/default/files/media/documenti/2019-01/guida_ft_rev_08062018_bq.pdf),

- devono essere messe in atto alcune misure previste dalle “Linee guida di indirizzo per la 
tutela  dell’ambiente acquatico e  dell’acqua potabile  e  per  la  riduzione dell’uso di  prodotti 
fitosanitari e dei relativi rischi nei Siti Natura 2000 e nelle aree naturali protette.” di cui al DM 
10 marzo 2015 (https://www.mite.gov.it/sites/default/files/dim_10_03_2015_1.pdf),  in  particolare quelle  previste 
dalla Misura 13 e 16,

- deve essere prevista l’adesione alle produzione integrata (SQNPI) o biologica, o motivata la 
non applicabilità di tali conduzione;

18. nel caso di nuovi impianti di vite, devono essere messe in atto alcune delle misure previste 
nel  seguente  documento “Buone pratiche vigneto”  di  cui  deve essere  data  evidenza nella 
documentazione presentata;

19. nel caso di nuove o sistemazione di risaie, devono essere  messe in atto alcune delle misure 
previste nel  seguente documento “Buone pratiche risaia” di  cui  deve essere data evidenza 
nella documentazione presentata;

20. nel caso di nuovi impianti di noccioleti, devono essere  messe in atto alcune delle misure 
previste nel seguente documento “Buone pratiche noccioleto” di cui deve essere data evidenza 
nella documentazione presentata;

21.  predisporre una planimetria dell’area con evidenziate le misure previste, di cui ai punti 
precedenti (17 – 18 – 19 - 20), se cartografabili;
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si consiglia di visionare anche la seguente pagina:

https://www.regione.piemonte.it/web/temi/ambiente-territorio/ambiente/acqua/uso-
sostenibile-dei-prodotti-fitosanitari-misure-per-lambiente-aree-specifiche

CONDIZIONI D’OBBLIGO per attività di studio e ricerca scientifica 

22. il  responsabile  scientifico  dell’attività  appartiene  al  personale  strutturato  di  un  Ente  o 

Associazione  riconosciuti,  tra  le  cui  finalità  vi  è  lo  svolgimento  di  attività  di  ricerca  o 
monitoraggio  ambientale;  se  effettuata  da  associazioni  e/o  ricercatori  professionisti  deve 
essere  fornita  adeguata  documentazione  che  attesti  la  specifica  competenza  e  le  finalità 
dell’attività da svolgere

23. l’attività  scientifica  non  prevede  il  prelievo/asportazione  di  specie  di  interesse 

conservazionistico (specie incluse negli allegati della Direttiva Habitat, specie classificate in una 
categoria  di  minaccia  all’interno  delle  Liste  Rosse  italiane  o  europee,  specie  di  interesse 
regionale, specie rare, specie endemiche);

24. se  l’intervento  a  scopo  scientifico  prevede  cattura,  manipolazione  o  raccolta  di  specie 

incluse  nell’allegato  D  del  DPR  357/1997,  ai  sensi  dell’art.  11  del  medesimo  Decreto, 
l’incaricato dell’attività deve essere provvisto di autorizzazione ministeriale, che viene inviata al 
soggetto gestore come allegato al format di screening di Valutazione di Incidenza Ambientale;

25. deve essere presentato il cronoprogramma dell’attività di studio e ricerca scientifica ;

26. l’attività non comporta perdita, frammentazione di habitat o habitat di specie o disturbo o 
perdita di specie, non oggetto della ricerca:  se il programma/studio si sovrappone con periodi 
sensibili per specie non target dello studio/ricerca deve essere supportato dalla necessità di 
svolgerlo  in  tale  periodo  e  dalla  dimostrazione  che  verranno  prese  tutte  le  precauzioni 
necessarie;

27. i  dati  raccolti  nell’ambito  dell’attività  scientifica  dovranno  essere  trasmessi  al  soggetto 

gestore, il quale si riserva di impiegarli  per i fini gestionali e istituzionali dell’Ente;

28. eventuali specie alloctone invasive (ai sensi della Strategia Regionale di cui alla DGR n. 14-

85/2024 del 2/8/2024), catturate durante l’intervento a scopo scientifico, non devono essere 
reimmesse in natura;

29. l’uso del  drone o  di  altri  mezzi  rumorosi  è  ammesso se  risulta  essere  l’unica  o  la  più  

efficiente  metodologia  di  lavoro,  come  viene  specificato  nella  documentazione  inerente 
l’attività;

30. non vengono rilasciati nell’ambiente sostanze sintetiche, attrattivi, additivi o rifiuti, sono 

fatte salve le sostanze prive di tossicità utilizzate in quantità esigue, in modi e tempi circoscritti, 
nonchè in luoghi opportunamente controllati e i traccianti atossici per indagini idrologiche,

31. non sono previsti scavi o movimenti terra, salvo per quelli di piccola entità o comunque 

eseguiti senza mezzi meccanici.
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CONDIZIONI D’OBBLIGO per attività di sorvolo con drone

32. non verranno avvicinati direttamente gli animali selvatici, né verranno inseguiti;

33.  si prevede l’interruzione immediata del volo nel caso in cui gli animali presenti reagiscano;

34.  si prevede l’interruzione immediata del volo nel caso in cui degli uccelli si avvicinino o 
attacchino il drone (il drone può essere percepito come una minaccia);

35.  verranno evitate aree nelle quali – all’interno del campo visivo - ci siano stormi di uccelli o 
gruppi di animali selvatici;

36. se le date e gli orari del volo comunicati dovessero essere spostate, verranno comunicate 
entro le 24 ore precedenti le nuove date in cui si effettueranno i voli;

37. copia del girato in sede del volo autorizzato, se richiesto per fini istituzionali e di ricerca, 

verrà trasmessa al Soggetto Gestore entro 30 giorni dalla data di effettuazione del volo; in 
difetto l’Ente potrà intraprendere azioni utili per la sua tutela.

PER P/I/A ESTERNI AI SITI RN2000 CHE POSSONO AVERE INCIDENZA INDIRETTA SU DI ESSI, OLTRE 
ALLE  C.O.  SOPRA  RIPORTATE,  SI  RIPORTANO  LE  SEGUENTI  CO,  DERIVANTI  DALLE  MISURE  DI 
CONSERVAZIONE PER LA TUTELA DELLA RETE NATURA 2000 DEL PIEMONTE (articoli  e commi di  
riferimento tra parentesi)

38. conservare siepi, filari e grossi esemplari di latifoglie autoctone (di diametro superiore ai 50 

centimetri), inclusi i castagni da frutto; (da art 4,  lettera b)

39. mettere in sicurezza rispetto al rischio di impatto e/o elettrocuzione per l’avifauna i nuovi 

impianti  di  risalita  a  fune,  elettrodotti  e  linee  aeree  ad  alta  e  media  tensione  di  nuova 
realizzazione o in manutenzione straordinaria o in ristrutturazione;  (da art 4,  lettera e)

40. in caso di rifacimento e manutenzione straordinaria di manufatti esistenti o progettazione e 

realizzazione di nuove barriere e opere spondali, longitudinali o trasversali attraversamenti di 
strade  e  altre  infrastrutture,  opere   di  difesa  longitudinali  e  trasversali,  interventi  di 
artificializzazione, di risagomatura, di dragaggio e di movimentazione degli alvei che causino 
una  interruzione  alla  libera  movimentazione  della  fauna  ittica  o  una  modificazione  della 
struttura naturale dell’alveo, deve essere prevista la realizzazione di scale di risalita, rampe, 
attraversamenti, tratti di sponda a bassa pendenza, ecc; (da art. 23, c.1)

41. la  gestione  della  vegetazione  legnosa  lungo  i  corsi  d’acqua,  canali  e  fossi  deve  essere 

effettuata secondo le seguenti specifiche: (da art. 23, c.1):

1) all’interno dell’alveo inciso: 
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-  il  taglio  manutentivo,  conservando  le  associazioni  vegetali  allo  stadio  giovanile, 
massimizzando la loro flessibilità e resistenza alle sollecitazioni della corrente ed eliminando  i  
soggetti  di effettivo pericolo per l’ostruzione della sezione idraulica o esposti alla fluitazione in 
caso di piena;
- la ceduazione senza rilascio di matricine, con turni anche inferiori a quelli minimi, nel caso di 
dimostrata necessità legata a  motivi di sicurezza idraulica;

2) fuori dall’alveo inciso, ma entro 10 metri dal ciglio di sponda:
- il  taglio manutentivo, con il  rilascio di  almeno il  50% di copertura residua, conservando i 
soggetti più stabili e appartenenti a diverse classi diametriche;
- il taglio delle piante inclinate o instabili che possono cadere nell’alveo.
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